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J Sſendo io, alcuni anni ſono, racco- 
mandato dall' IIluſtaa. Compag- 
nia de Signori negozianti in Tur- 
chia, a ſervir di Cappellano all' Ec- 
Ellno. e Dottiſsmo. Sign, Cavalier S. Giovan- 
n Finch allhora A a{ciator della Maeſtaà 
reniſſima di CAROLO Secondo di Beatit- 
na Memoria, nella Corte Ottomanna, e Pa- 
on mio, mentre vivea, honoratiſſimo mi 
quoval obligato in quel ſervizio aꝑplicarmi 
A imparare qualche cola della favella Italia- 
A; non lolamente per poter praticar con la 
ente Chriſtiana che vi dimora, ma pur per 
immaeſtrar ed inſtruire una povera congrega- 
one de Proteſtanti France! la qual ſi gode la 
dertadella religion loro ſotto la protezion, ed 
caſa, dell' Ambaſciator Ingleſe: e per me- 
Jio ridurla alla ſtima della iſe iplina edottri- 
a della Santa Chieſa Anglicana, mi parve a 


2 propo- 


Propoſito di tradurre in queſta lingua cotantc 


\ 


della noftraLiturgia,quamio pure baſtava agl} 
ufizii delle tre piu ſolenni teſtedelVanno,nell 
quali ſoleva, per comun bene coſi degli foreſti 
eri, come di Sign. Mercanti noſtri, amici mie 
riveritiſſimi, predicare nella medeſima. Tori 
nando poi di Coſtantinopoli dopo cinq; anni! 
e truovando la mia opera ben gradita da' mie 
Padroni, delibera i di modo di far tradurre tuttH; 
la Liturgia; accioche ſicome eſſa ſi vede di giz 
in Greco, Latino, Spagnuolo e Franceſe, fivedi. 
anche nella gentilifiima lingua Italiana, peif 
eſſer la forma e regola di publico cnltodi Dio 
quando ſi ravvivaile la antica predica che 
polen fare in quella lingua in pro di chi Vin 
tendono, nella città di Londra. A queſto fin 
mi ſali il penſiere di comunicarneil diſegno 
Signor Giovan- Battiſta Cappello, perito ei 
eſperto Maeſtro della lingua; il quale ſubit{. 
mile mano alla tradottion del corpo della L 
turgia, laſciando a me il Calendario, le tavq 
le delle lettioni propic, ? Epiſtole ed Evanpit 
gelii, ed i Salmi da eſſer regolatamente ſup $ 
pliti: i quali ho pigliati fuor di Sig. Di 
dati, da pochi luoghi in infuori che nella ft 
tradottione non riſpondono alla tradottio 
Ingleſe, ned al teſto Originale. Eſſendo coſi fat 
ramente :ompiuta la Copia, mene fu impoſſ 
i carico da' miei Superiori di guardar ow; yp 

UT 
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ntqq una coſa uſciſſe in publico, che non conver- 
ebbe bene e riſponderebbe ſchiettamente alla 
Travita e ſolennità di si importante ſuggetto: 
er cio Pho riviſta minutamente, ed aggiuſta- 
Jo al ſenſo della Chieſa tutto quel che me le 
Sarve-contrario; ed ho ſupplito in molti luo- 
anghi, quello che per diſavvedimento del mio 
nuefompagno ed amico Sera tralaſciato. Una E- 
utSninentiffima perſona s degnata d'haver ha- 
18'Futa mano nella correzion del primo foglio. 
el reſto ho fatto quel che ho'poruto. I libro 
Id tradotto in queſta lingua, ad inſtanza del 
Padre Paolo di Venezia molti anni addietro, 
a Monſign. Bedello, cappellano allhora del 

Vingꝛolto dotto Cavalier Henr. Wottono; ma non 
fin omparendo egli mai publicamente; ci dato 
no q maggior animo di mandar in duce queſto: 
to OY quale che rieſca alla gloria dIddioOnnipo- 
ubitY. te, ed all avanzainento della ſua Chieſa in 


a Lueſto regno od altri paeſi, e-voto cordiale di 
tave | 


:vaiÞiLmara.lafeſta di EDOARDO BROWN 
Ju Fm 1683. Presbitero della 


f Chieſa ANG LIC ANA 
#45 E freſcamente compagno di Col- 
Dita | | 
ws c | legio Clareſe in Cantabr. 

ne m 
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I Contenuti di queſto Libro. 


* ſtatuti per PUniformita delle pregbiere publiche. 
La Prefaxione. 
Della Litur gia 
Delle Cerimonie. 
Lordine del leggere il Saltero. 
Lordine del legger il reſto dęlla Sacra Scrittura. 
On tavola di lettiont e Salmi propri. 
GCalendari), con la tavola delle lettiani. 
Tavole e regole per le feſte e vigilie per tutto'l anno. 
Lordine per le preghiere della Mattina. 
Lordine per le preghiere della Sera. 
It Simbolo di S. Atanaſio. 
La Litania. 
Preghiere e ringraziamenti per varie occaſioni. 7 
Le Collette, Epiſtole ed Evangelii da eſſer uſate nella minigy,, 
ſtrazion della Sacra Comunione per tutto Panno, | 
Lordine della miniſtrazione della Sacra Comunione, 
L'ordine di batteſimo, caſi privato come publics. 
L'ordine di batteſimo di quelli che ſono adulti | 
Il Catechiſm, colP ordine per la Confermazion de fialiuol 'T 
La forma del Solennizzare Mat rimonio. i 
La viſitatione degli ammalati e la Comunione degli ammalatyg 
Lordine per lo Seppellimento de' morti. | 
urged ach delle donne levate di parto. 
Una Comminaxione overo dinunziazione dell ira e giudizis ff 
Dio contra alli peccatori, 
JI Saltero. 
Lordine delle preghiere da eſſer uſate Sul Mare. 
La forma e modo dell ordinare Veſcovi, Fresbiteri e Diaconi. c 
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Uno Statuto per l'Uniformità delle 
Preghiere Publiche, e Liturgia 
nella Chieſa, & Amminiſtratio- 
ne dei Sacramenti, Primo Eli. 


Ove che alla morte del noſtro Sovrano Signo- 
re, 1] Re Edoardo ſeſto, reſto un' Ordine unifor- 
me di Liturgia, e Preghiere Publiche & Ammini- 
ratione dei Sacramenti, Riti, e Cerimonie nella Chie- 
Anglicana, ilquale fu publicato in un libro intitolato 
Libro delle Pregliere Publiche C Amminiſtratione dei Sa- 
amenti, & altri Riti, e Cerimonie nella Chieſa Anglicana, | 
Rurorizzatro per Atto di Parlamen:o, tenuto negli anni 
into e ſeſto del detto noſtro Sovrano Signore Re E- 
ardo Seſto, intitolato ( Uno Statuto per I Unifor- 
ra delle Preghicre Publiche, & Amminiſtratione 
i Sxcramenti ] ilquale fu poi rivocato , & tolto 
M per Decreto di Parlamento, nell Anno primo del 
Wgno della defonta noſtra Signora Sovrana, Ia Re- 
Ina Maria, al gran danno del doyuto honor di Dio, e 
uforto ai Profeſſori della verita della Religione Chri- 
Hana. : 
| Percio ſia Statuito dall Autnrita di queſto preſente 
Arlamento, Che quello Statuto di Rivocationc, e tutto 
J ch'in eſſo è contenuto, cive per quanto ſpetta A. 
icon. el Libro, e la Liturgia, Amminiſtraticne dei Sacra- 
Enti, Kiti e Cerimonie, contenute, o aſſegnate in 
cl Libro; ſara invalidito e di niſſun valore, dalla Fe- 
| della natività di S. Giovanni Battiſta proſſima a veni- 
A. 4. re; 
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re; e che detto Libro, con TOrdine della Liturgia, e * 
dell' Amminiſtratione dei Sacramenti , Riti , e Cerimo4 
nie, con le mutaz oni, & aggiunte, che vi ſono fatte & dei 
aſſegnate in qucſto Statuto, ſtara fermo, & havra mo 
cominciamento dalla Feſta della nativita di S. Giovanns b 
Battiſta a venire, con pieno vigore & effetto conform 7 
al tenore , & autarita di queſto Statuto: Non oftance ir 
gua! {1 ſia coſa contenuta nel detto Statuto di rivocatio- 


' g peil. 
ne in contrario. Leia 
Ed in oltre, ſia Statuito per la Maeſtà Sereniſſima del f ver 


la Regina, coll” Aſſenſo dei Signori, e Comunita radunas 
ti in queſto Parlamento & per I Autorita di Eſſo, C |: 

tutti in generale, & ogn uno in particolare, dei Miniſtry} - 
nelle Chieſe Cattedrali o Parrocchiali, od altri luoghi ne & 

Regno d'Inghilterra, Guallia o Marche di eſſi, od altr'* In 
dominii della Regina, ſaranno tenuti dopo la feſta della na 5 
tivita di S. Giovan Battiſta proſſima a venire, d'uſare e re * 
citare le Preghiere della mattina e della ſera, Celebration pe 
dellaCena del Signore & Amminiſtratione d'ambidue 1 Sa 
cramenti, con tutte le Preghiere comuni e publiche, in que 
ordine e forma ch'e mentouato in quel libro, coſi autent fa 
cato per Statuto di Parlamento nel detto quinto e ſeſto an 
no del Regno del Re Edoardo ſeſto; con una mutatione, 
agpiunta di certe Lettioni da uſarſi tutte le Domenich 
dell' anno, e la forma della Litania, alterata, e corretta, 1 
due ſentenze ſole aggiunte nella diſtribuzione del Sacra f. 
mento ai partecipanti, e niun altro, ne in altro modo: 10 
che ſe qualſivoglia Piovano, Vicario, o qualunque Miniſtre 8 


re 


ſe 


ri! 


a . ; in 
che doverebbe cantare, o recitare le Preghiere publiche 
mentouate nel detto Libro, overo amminiſtrare 1 Sacre x: 

menti, da e dopo la Feſta della Nativica di S. Giovan 


Battiſta proſſima, ricuſerà di adoperare le dette Preghiß * 
ere pubſiche, e d'amminiſtrar 1 Sacramenti in tal Chic . 
ſa Cattedrale, o Parrocchiale, od altrove, come e ten 4 
to d'ammiſtrargli in quelb ordine,e forma che vien mes 
touato e ſtabilito nel detto Libro; o che volontarig 
ment 


* 
- . * 


delle Pregbiere Publiche. 


mente, & oſtinatamente perſiſtendo , uſera qualunque 
Jaltro Rito, Cerimonia, Ordine, Forma, o modo di ce-- 
Elebrar la Santa Cena in publico, od in privato, o le 
„Preghiere della mattina o della ſera, Amminiſtratione: 
dei Sacrament, od altre Preghiere publiche, in altro 
modo di quello ch'ꝰè mentouato, e publicato nel detto 
Libro [L Per quella voce di Preghiere publiche, in tutta la 
diſteſa di queſto Statuto ſi debbe intender quelle allequali 
altri paſſono andare & udire, ſia in Chieſe publiche, o Cap- 
elle private, overo Oratorii, volgarmente dette La Litur-- 
Lia della Chieſa ] o predichera, dichiarera, o dira coſa + 
veruna in derogazione, o depravatione del detto Libro, 
o qualſivoglia coſa contenuract , o di alcuna parte 
di eſſo, e ne ſarà legalmente convitto, conforme le Leg- 
gi del Regno, e ſecondo'l ſentimento di dodici huomi- 
ni, o di ſua bocca, o per Pevidenza manifeſta del fatto; 
In ral caſo Egli fara perdita, e ſara condannato nella 
pena di pagar alla Regina, a' ſuoi Heredi e Succeſlort , 
- 4 per la ſua prima offeſa, I utile di tutti 1 ſuoi Beneficii 
Eccleſiaſtici, od altre Promotioni, venente, o proceden- 
te in un' anno intiero, a cominctar dal giorno della ſua 
convittione: E che in oltre, la perſona cofi convitta 
) ar. 4 fara incarcerata per quella medeſima offeſa, lo ſpatio di 
ſei meſi, ſenza Mallevadoria, od altra Sicurta : E 
e, C 4 8 . 4 , K : 
: A ſe qualche tale, gia convitto di qualſivoglia offeſa al 
riſguardo di quel cle detto, nonoſtante cio, ritor- 
® nera ad Ho ao e ne ſara convitto legalmente nelle 
forme predette; Che in tal caſo, egli fara incarce- - | 
2 rato per quella ſua ſeconda offeſa lo ſpatio d' um anno 
intiero, E ne reſterà privato ipſo facto di tutte le ſue pro - 
motioni Ecclefiaſtiche; e che ſara lecito ad ognht Fadro- 
ne, o Preſentatore di qualunque cotali Fromotioni Ec- 
dleſiaſtiche od alcune deſſe, di proveder o pretentarct 
„altri ſoggetti, come ſe Poffenditore foſic nor co: E che e 
tale o tali, dopo eſſer convitti due volrc, nelle tarme pre- 
dette, tornerà o torneranno ad oſtendere con ro lecole gia 


A 5 narratce,, 


LY 
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narrate, la terza volta, e ne ſarà convitto legalmente, 
nelle forme predette; ch'allhora cclui C havrà coſi offe- 
ſo, e ſarà ſtato convitto la terza volta, ſarà privato i 
facto di tutte le ſue promotion ſpirituali, & in oltre ſa- 
ra incarcerato tutto tempo della ſua vita: E ſe colui 
C havrà offeſo, e ſara convitto, ſi troverà eſſer huomo 
non proveduto d'alcun Beneficio, ne poſſeder alcuna pro- 
motione Eccleſiaſtica; Che in tal caſo, colui che offen- 
de in quel modo, & è convitto, ſara per la prima offcſa 
incarcerato un' anno intiero, cominciando dal giorno 
dopo la ſaa convittione, ſenza alcuna Mallevadoria od 
altra Sicurtà: E ſe un tale, che non havrà Promotione 
Ec leſiaſtica veruna, dopo la ſua prima convittione offen- 
derà con tutto ciò, in coſa alcuna contra gli Statuti ſudetti, 
& ne ſurà conyitto come s' è detto, Phuomo c havrà coſi 
Ogeſo la ſeconda volta, fara incarcerato durante vita. 
gd è Statuito e Decretato per VAutorita predetta, Che 
fe alcuns chi ſi ſia, dopo la Feſta proſſima della nativita 
di S. Giovanni Battiſta, in qualſivoglia Comedia, Canzoni, 
Rime, od altr'cſpre ſſioni aperte, dichiarera, o parlera coſa 
alcuna in derogazione, depravazione, o ſprezZzo del detto 
Libro, o coſa alcuna in eſſo contenuta, od in veruna parte 
d' eſſo, o per atto aperto, fatto o per via di minaccie aper- 
te, vorrà sforzare obligare o per altro modo procurera, o 
ſoſterrà che alcun Piovano, Vicario, od altro Miniſtro in 
aqualunque Chieſa Cattedrale, o Parrocchiale, o Cappella, 
| od altrove, canti, o reciti alcune Preghicre Publiche, od 
amminiſtri alcun Sacramento altramente, od in alrro 
modo e forma di qucllo ch'è ſpecificato nel detto Li- 
bro, o per altro mezzo verra ad interrompere cd im- 
pedire qualſivoglia Piovano, Vicario, od altro mini- 
{tro in alcuna Chicſa Cattedrale o Parrocchiale, Cap- 
pella od alttove di cantare, © recitare le Preghicre 
Publiche, o d' amiminiſtrace 1 Sacramenti, od alcuno 
d' eſſi, in tal modo e forma ch' e mentouato ncl der- 
© Libro; Che in tal caſo, chiunque ne ſara conviteo 
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legalme C 


delle Preghiere Publiche. 
egalmente nelle forme ſopradette, incorrera in pena ' 
di cento Marchi in pro della Regina noſtra Sovrana Sig- 
ora, Suoi Heredi, e Succc{lori, per la prima offeſa. E 
e alcuno, eſſendo una volta convitto per tal offeſa, tor- 
era ad offendere pit volte nei caſi predetti, e ne ſarà 
ronvitto nelle forme ſopradette; Che allhora, quel tale 
t havrà coſi traſgredito, e ne ſara convitto, caderà in 


| 1 di quattro cento Marchi, pagabili alla Regina no- 


ſtra Sovrana Signora, Suoi Heredi e Succeſſori: E ſe alcu- 
no ſara trovato colpevole, dopo eſſer convitto la ſeconda 
volta, d'altra offeſa, circa alcuna delle offeſe ſudette, la ter- 
Za, e ne ſarà convitto nelle forme gta dette; Che allhora, 
ogni tale, chavra coſi offeſo, e ne ſara convitto, incor- 
era in pena della confiſcatione di tutti 1 ſuoi beni, in 
ro della Regina noſtra Sovrana Signora, e patirà incar- 
teramento durante vita: E fe alcuno, che per la ſua 
— offeſa nelle coſe ſudette ſarà convitto nelle dette 
forme, ſarà manchevole nel pagamento del denaro im- 
2 in virth della ſua convintione, nel modo e 
forma che debbe eſſer pagato, nel termine di ſei ſet- 
timane dopo la ſua convintione; Che in tal caſo, ogni 
perſona coſi convitta, e che non Phavra pagato, per quella 
hp offeſa , in vece della detta ſomma patirà prigio- 
ia il termine di ſei meſi, ſenza beneficio di Mallevado- 
ria: E ſe alcuno, per la ſua ſeconda offeſa nelle coſe 
ſudette, ſari convitto nelle forme ſopradette, e non 
havri pagato la ſomma impoſtagli in virtu della ſua 
convintione e di queſto Statuto, nel modo e forma che 
d cbbe eſſer pagata, in termine di ſci ſettimar e dopo la 


44 


ſua detta ſcconda convintione; Che in tal caſo ogni per- 


ſona coſi conviria, e non pagandcla, ſara per quclla ſua 
Teconaa ofteſa, in vece di quella ſomma, incarccrats il 
termine d'un anno, ſenza bencficio di allo vadoria: E 
che dopo la Feſta proſſima della Nativica di S. Giovan- 
m Battiſta , ogn' uno c'ha dimora off habitatione in 


que ſto Regno, o qualunque altro luogo dei Dominy di 


% 
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ſua Maeſtà, ſarà obligato (non havendo ragionevol e 


legitima ſcuſa d'aſſentarſene) di frequentare diligente - 
mente la Chieſa o Cappella della ſua Parrocchia, o non 
potendo fare cj, per qualche ragionevol impedimento, 
andarſene a qualch altro luogo dove S uſano le Pregluiere 
Publiche, e tal Culto Divino è pratticato, mentre durerà 


il ſuo impedimento, e queſto per ogni Domenica, & ogn' 


altro giorno comandato & uſato ad oſſervarſi per Feſta, c 


allhora, e quivi, reſtcra, con buon decoro tutto tempo 


delle Preghicre Publiche, Predicatione od altro ſervizio 


di Dio uſatoci & amminiſtratoci, ſotto pena di gaſtigo, per 


la Cenſura della Chicſa; Ed oltre a cio, ſotto pena a chi- 
unque traſgredirà, di dodiei denari per ogni tal traſgreſſio- 


ne, il che ſarà levato dagli Edili della Parrocchia, dove la 
traſgreſſione ſari ſtata commeſſa, in pro dei poveri di 
quc lla Parrecchia, degli beni mobili el immobili d' ogni 
tal prevaricatore per via diſtretto. 


E per la debita eſecutione di queſto, la Maeſta Sere- 


niſſima della Regina, la Nobiltà Secolare, e tutta la Co- 


mu icà radunati in queſto preſente Parlame nto, richie- I 


dono inſtartemente nel Nome di Dio, che tutti gli Ar- 


civeſcoii, Veſcovi & altri Ordinarii, Saftatichino con f 
Tultimo lor potere e ſcienza, aceicche Peſecutione. di 
qucſto Statuto ſia fatta per tutta la diſteſa delle lor Di- 


oce ſi e giuriſdittioni, come hanno da render conto a 
Dio de' mali e giudicii, coi quali poſſa giuſtamente gaſti- 


gare il ſuo popolo, per la traſcuranza di qucſta buona c 
e ſalutevol Legge. E per lor tanto magygior Autorita 


in que ſto, che ſia in oltre Statuito per Vautorita ſudetta, 


che tutti e ciaſeheduno in particolare, degli Arc. veſco- + 

vi, Veſcovi e tutti i loro ſubalterni, ch'cſercitano giu- 
riſdittione Ecce ſiaſtica, coſi in luoghi eſenti, come 
non (ſenti nel precinto delle loro Dioceſi, havranro 
nien potere & autorità, in virta-di queſto Statuto, di 
ri tormare corregg re e gaſtigare per via di Cet:fure Ec- 
cle ſaſtiche tutti quegli che pre var icheranno nel precinto tf 


dell 


* 


o 
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delle Preghicre Publiche. 


Nell loro giuriſdittioni, o Dioceſi, dopo la detta Feſta 
Nella nativita di S. Giovanni Battiſta proſſima, contræ 
Nueſta Legge e Statuto; nonoſtante qualſivoglia altra 


egge, Statuto, Privilegio, Liberta, o Proviſione, per 


Taddietro fatti, goduti o permeſſi, ripugnanti a 
Hueſto. 


E viene Statuito e Decretato dall Autorità predetta, 


che tutti e ciaſchedun Giudice o Giuſtiziere, havrà pie- 


a podeſtà & Autorità in tutte le loro Corti di far in- 


quiſitione, udire e terminare, tutte, ed ogni ſorte d'of- 


ſe, commeſſe o fatre in oppoſitione di qualunque Arti- 


tolo contenuto in queſto Statuto, dentro 1 limiti della 


1 


: 
. 
* 
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r Commiſſione, e formarne Proceſſo per Feſecutio- 

del medeſimo, come ſe foſſe contra chi che fi ſia per- 

na accuſata dinanzi a loro per traſgreſſione, o convit- 
ane legalmente. | 


| Proviſto ſempre, e che ſia Statuito dall Autorità pre- 
Kerta, ch'ogni Arciveſcovo e Veſcovo, potrà in ogni 


empo, a ſuo heneplacito, unirſi & accompagnarſi, in 


irtà di queſto Statuto, col detti Giudici, od alle Cor- 


„e ciaſcheduna delle Seſſioni generali , tenute in 


qualunque luogo nel precinto delle loro Pioceſi per 
Finquificione, audienza, e terminatione delle offeſe ſopra- 
dette. 


Proviſto anchora e che ſia Statuito dalP Autorità pre- 
letta, Che i Libri della ſuderta Liturgia ſaranno proves 
Huti alla ſpeſa de Parrocchiami gp Parrocchia, Chie- 
a Cattedrale, innanzi la proſſima feſta della natività di 
5. Giovanni Battiſta, E che tutte quelle Parrocchie, e 


Chicſe Cattedrali, od altri luoghi, dove i detti libri ſa- 


anno proveduti innanzi la detta Feſta della Natività di- 
Giovanni Battiſta, fi ſerviranno dei detti Libri fra tre 
ettimane dopo che faranno co provedurl, valendoſi di 
fly, conforme a queſto Status o. 
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E ſia in oltre Statuito dalla ſopradetta Autori- eon 
ta, che niſſuno ſia accuſato od in verun modo mole- Kqy 
ſtato 12 qual fi ſia delle offeſe qui ſopra mentouate, geit. 
da eſſer commeſſe per I avvenire, o contravenenti a Gti, 
queſto Sratuto, ſe non che la perſona c'havra offeſo, Pi 
ne (1a accuſata alla proſſima ſeſſion generale tenuta in er a 
preſenza de Giudici e Giuſtitieri dopo che Foffeſa ſara Nlir 
ſtata commeſſa, contro tenore di queſto Statuto. llo 

Proviſto ſempre, e che ſia ordinato, e Statuito dall uf 
Autorita predetta, che ogni Nobile del Parlamento per Ard 
la terza ſudetta offeſa commeſſa, ſara giudicato da' ſuoi Mov 
Pari. | no : 

E viene anco proveduto, e che ſia ordinato e Statui- Statu 
to dall' Autorita predetta, che'l Magiſtraro Maggiore di , Pr 
Londra, & tutti gli altri Maggiori, Podeſtà & altri ufici- della 
ali principali in tutte, & ogn' una Città e Borghi in- ulati 
corporati in queſto Regno , la Guallia e le marche di her 
eſſa, alle quali non ſogliono andare i Giudici, Ha- Ed 
vranno picna poteſta, & Autorità, in virtù di queſto N l 
Statuto, di far inquiſitione, recever querela, e termina- mige 
re le offeſe ſudette, & ogn una d' eſſe, d'anno in anno, | Ne 
fra quindici giorni dopo le Feſte dj Paſqua e di S, Mi- Do 
chacle FArcangelo , nel medeſimo modo e forma, che nt. 
vien pratticato dai Giudici e Giuſtizieri che ſogliono an- Que 
dar attorno per il Regno. | + we. 

Proviſto ſempre & che ſia ſtabilito, e Scatuiro dall TH O 
Autorità predetta, che ciaſchedun Arciveſcovo, e Veſco- H C 

vo, e tutti i loro Cancellieri, Commiſſari, Arcidiaconi ment 
&œ altri Ordinari, chi: poſſedono qualche particolar giu- S4 
riſdittionc Eccleſiaſtica, havranno, pien pctere & Autorit ad. di C| 
in virtu di queſto Statuto, cosi di far inqaiſitione, E 
quando vanno nelle lor Viſitationi, Sinodi, od, altrove, We 
net limiti dele loro Giuriſdittioni, in ogui tempo e l- Ae 
ogo, di ric ever querele, & informationi di tutte le con 
ſe ſopradette, che ſaranno ſtete fate, commeſie, o per- 6ſt 
petrate, nei limiti delle lor Gluriſdittioni & Autorita, 

| COUINT 
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1. mo di gaſtigarle per via d'ammonitione, ſcomunica, 


le- fequeſtrarione , o privatione, & altre Cenſure , e pro- 
te, ceſſi, nelle forme già per Taddietro pratticate, in ſimil 
i 3 ſi, per le Leggi Eccleſiaſtiche della Regina. 
ſo, Proviſto ſempre, e che ſia Statuito, che chiunque ha- 
in veri offeſo nelle coſe accennate di ſopra, e ne riceverà 
ara Prima caſtigo dall Ordinario havendone fede ſotto'l Si- 
lo dell' Ordi nario, non ſara poi convitto dinuovo dai 
lalb Jiuſtitieri per la medeſima offeſa, e parimente, fe ne 
per ara ſtato punito prima dai Giuſtiticri, non ſard di- 
uoi nuovo caſtigato per la medeſima offeſa dall' Ordina- 
rio: non oſtante qual fi ſia coſa contenuta in queſto 
tui- Katuto. 
di Proviſto ſempre, e che ſia Statuito, che gli Ornamenti 
ici della Chicſa e dei Miniſtri di Eſſa ſaranno continuati 8 
in- uſati come ſolevano uſai ſi in queſta Chicſa Anglicana 
di per Autorità di Parlamento anno ſecondo del Regno 
Ha · ¶ Edoardo ſeſto, ſinꝰattanto ch altro ordine re ſia ſtabilito 
ſto Per TAutorita della Regina, co'l parere de ſuoi Com- 
na- Miſſarii appuntat! & Autorizzati ſotto'l gran Sigillo d' In- 
no, SBilterra per affari Eccleſiaſtici, overo dal Mætropolita- 
Mi- ho di queſto Regno : Ed anche fe avvenifle qualche 
che contumacia,od irrivcrenza nelle Cerimonie, e Riti della 
an- Qiieſa, nell' abuſo degli Ordini aſſegnati in queſto Li- 
dro, la Regina poſſa, co'l parere dei detti Commiſſa- 
bal! Ti o del Metropolitano, ordinare, e publicare, quab' al- 
o- tre Cerimonie, o Riti che tendino il pid all' avanza- 
oni mento della gloria di Dio, cdiftgcattone della ſua Chieſa, 
in- la dcebita rivcrenza dei ſanti Miſteri; e Sacraments 
Ita. di Chriſto, i 
e E ſia in oltre Statuito, per FAutorita predetta, Cle 
ve. tutte le Legęi, Statuti, ed ordinanze da' quali altro 
1. zio, Amnumiſtratiore de' Sacramenti, o Preghiera 


cr Meſto Rcgno, o di qualſivoęlia altro dei Dominli o pa- 
ita, | «fi 
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eſi della Regina, reſteranno da hor' innanzi invalidi o 
di niſſun valore. Hei 


* 


Umno Statuto per l Uniformità delle PregbierePub) 
liche & Amminiſtratione de Sacramenti, & de 
tri Riti e Cerimonie; e per ſtabilir la Forma a. Jvc 
Creare, Ordinare, e Conſacrare Veſcovi,Presbite? de 
ri, e Diaconi nella Chieſa Anglicana. ol 


XIV. CAROL, II. 175 


Ove che nell anno primo della Regina Elizabeta v to 

fa un Ordine uniforme di Liturgia e Pregliier ¶ de 
Publica, e dell' Amminiſtratione dei Sacramenti, Ri: Þ or 
e Cerimonie nella Chieſa Anglicana, ( conformi alla Pa 1a 
rola di Dio, & uſanza della Chieſa Primitiva ) com Ot 
ſto dai Riverendi Veſcovi e clero, 3 in un Li or 
ro, detto, [il Libro di Preghiere Publiche , Ammi | lo 

_ NRratione de Sacrament! , 2 altri Riti, e cer imonie nel fe 
Chieſa Anzlicana ) ed ingiunto d' eſſer uſato per Iſtatuu m 
di Parlamento, tenuto nell detto Anno Primo della dete fie 
Regina Inritolato, | Sat per PUniformita delle Preg!! 
ere Publiche e Liturgia nella Chieſa , & Amminiſtratici 
de Sacra ment i] di gran conſolatione ad ogni Luona pes 
ſona, deſideroſa di menar una vita Chriſtiana, e molic 
utile per lo Stato di queſto Regno; ſopra'l quale, la l. 
fericorula, Gratia, e benedittione di Dio non vien ſpar 
ta coſi prontamente & abbondantemente per alcun al: 
mezzo, quanto per le Pregiuere Publiche, debito ug 


delle Preghiere Publiche. 


lei Sacrament), e frequente predicatione dell Evangelio, 


on la divotione degli aſcoltanti: E perd, nonoſtante 


queſto, molti di queſto Regno, ſeguitando le loro ſenſu- 
Þlica, e vivendo ſeiza ſenno, ne timor di Dio, Saſten- 


gono appoſta c ſciſmaticamente, e ricuſano d' andare 


falle lor Chieſe Parrocchiali, & altri luoghi publici, dove 


engono uſate le Preghiere Publiche, FAmminiſt ratione 


c' Sacramentt, e la predicatione della Parola di Dio, Ic 


Domeniche & altri giorni aſſegna: i, e comandati, d'eſſer 
oſſervati come Feſte: e concĩoſia coſa che per la gran- 
de e ſcandaloſa neęligenza de' Miniſtri in quell Ordine, 


o Liturgia, coſi publicata e comandata, come vien detto 
qui ſopra, ne ſono nati gran mali, e ſconvenienze nel 


tempo dell' infelici turbulenze paſſate; e molti ſi ſiano 


laſciati menar in fattioni , e ſciſmi, al gran ſcandalo 


e ſminuimento della Religione Riformata della Chieſa An- 
gcana, e pericolo di molte anime: Per prevenimen- 


4 to di quali coſe nell avvenire , per lo ſtabilimento 
della quiere della Chieſa, e pacificatione di queſti diſ- 


ordini, contratti dall indiſpoſitioni del tempo preſente, 


la Maeſta del Rè, (conforme alla ſua Dichiaratione del 25. 


Ottobre, nel 1660.) conceſſe la ſua Commiſſione ſorto't 


gran Sigillo d' Inghilterra a vary Veſcovi & altri Teo- 
loghi, di far una riviſta del Libro di Preghiere Publiche, 


e preparare tali Cambiamenti, ed Addirioni, quali ſti- 


merebbero convenevoli ad eſſer propoſti; E dopo que- 
ſto Le Convocationi delle ambedue Provincie di Canter- 
buri e Iorc eſſendo per Ordine di ſua Maeſtà ſtare chi- 


1% amare e radunate (& al preſente ſedenti) egli è piac- 


ciuto a ſua Maeſtà d' autorizzare, & comandare ai Pre- 


ſidenti della detta Convocatione, & altri Veſcovi, e' 
Clero di eſſa, di riveder il detto Libro di Preghiere 
Publiche, & il Libro della Forma e modo di conſacrar 
Veſcovi, Presbiteri , e Diaconi: E che dopo matura 
conſideratione, haveſſero a fargęli tali Additioni, e Cam- 
biamenti, quali ai detti. Veſcovi riſpettivamente, par- 

| rebbero 
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rebbero convenevoli; Ed eſibiſſero e preſentaſſero ; 
ſua Maeſta in iſcritto , per la ſua conceſſione, c, 
confermatione; dopo'l qual tempo, con piena e ma- 
tura deliberatione, i detti Preſidenti, Veſcovi e Clere 


d' ambedue le Provincie, hanno, in conformicà, rivi- 
ſti 1 detti Libri, e vi hanno fatti qualche Cambiamenti, 
1quali ſtimano a propoſito d eſſervi inſeriti, come anco 
aggiunte qualche altre Preghicre, al detto Libro di 
Preghiiere Publiche, da uſarſi in tempi & occaſioni 
emergenti; E gli hanno eſibiti, e preſentati a ſua Ma 
eſta in Iſcritto, in un Libro detto | II Libro di Pre- 
ghiere  Publiche, & Amminiſtrazime dei Sacrametni, (5 
altri Riti e Cerimonie della Chieſa, ſecond) FP uſp della 
Chieſa Anglicana, inſieme cy Saltzro9d i Salmi di David, 
Punt ati in qual ordine hann ad eſſer Cantati o recitati nelle 
Chieſe; e la forma e nds, di Creare, Ordinar, e conſacrar 
Veſcovi, Presbiteri, e Diaconi.] Tutte lequali coſe ben 
conſiderate da ſua Macſtà, ſono ſtate da eſſa appieno 
approvate, e conceſſe, e raccomandate a queſto preſen- 
te Parlamento, accioche detto Libro di Preghiere 
Publiche, e Formulario dell' Ordinatione, e Conſſcrati- 
one di Veſcovi, Presbiteri, e Diaconi, con 1 Cambiameun- 
ti & Additioni, che ſono ſtati cosi fatti, e preſentati a 


ſua Maeſtà, dalle dette Convocationi, fia il Libro 


da eſſer uſato da tutti quelli cli Ufiziano in tutte 
le Chieſe Cattedrali, Collegiate, o Cappelle, & anche 
in tutte le Cappclle di Collegi, ed Aule d' ambedug le 
Univerſità. inſieme coi Collegi d' Eaton e di Viuceſtre, 
& in ogni Chieſa Parrocchiale e Cappella del Regno 
d' Inghilterra, Dominio di Guallia , e hurgo di Beruic 
ſopra'l Tued, e da tutti quelli che Creano, o Conſacra- 
no Veſcovi, Presbiteri o Diaconi, in qualunque di quei 
tuoghi, ſotto tali Pene, quali ſaranno ſtimate convene- 
voli dalle Camere del Parlamente. Hora perche non v1 
e nulla di pid importante per lo ſtabilimento della pa 
ce di queſta Natione, ( laquale è bramata da ogni bu- 
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pna Perſona ) ne pid tendente all' honore della noſtra 
Religione, e la propagatione di eſſa, che un accordo 
enerale nel Publico Culto di Dio Onnipotente: & accio- 
che ciaſcheduno di queſto Regno ſappia certamente la 
egola allaquale debbe conformarſi nel Culto Publico , 
d Amminiſtratione de' Sacramenti, ed altri Riti e Ce- 
rimonie della Chieſa Anglicana, & il modo come, e da 


chi, Veſcovi, Presbiteri, e Diaconi, ſono & hanno da 
eſſer Creati, Ordinati, e Conſacrati; 


Che ſia Statuito per la Macita Sereniſſima del Re, co'l 
parere, e conſentimento dei Signori, Spirituali e Seco- 
lari, e della Communita, radunati in queſto Parlamen- 
to, e per la Autorita di eſſo, Che tutti, e ciaſchedun Mi- 
niſtro, in qualſi ſia Chieſa Cattedrale, Collegiata, o 
Parrocchiale, vero Cappella, o qualſivoglia altro luogo di 
Culto Publico dentro di queſtoRegno d' Inghilterra, Domi- 
nio di Guallia, e Borgo di Beruic ſopra'l Tued, ſara 
obligato di dire & uſare le Freghiere della Mattina, 
Preghiere della Sera, Celebratione, & Amminiſtratione 
d' ambidue i Sacramenti, & ogn' altra Preghiera Publi- 
ca, in quell' Ordine e forma che vien mentouato nel 
detto Libro, anneſſo e gionto a queſto Statuto e portan- 
do titolo di ¶ Libro di Preghiere Pukliche , & Ammini- 


ſtratione de' Sacramenti, & altri Riti e Certmonie della 


Chieſa, cinforme Puſo della Chieſa Anglicana, inſieme col 
Saltero, o Salmi di David, puntati come biſogna cant argli, 
o leggergli nelle Chieſe; & anco la forma o modo di Crea- 
re, Ordinare, e Conſacrare, Veſcori, Presbiteri e Diaconi] 
E Che le Freghiere della Martina e della Sera in eſſo 
contenute , ſaranno lette ogni Domenica, e ognꝭ altro 
giorno, ed in ogni occaſione, e tempo aſſegnatovi, da 


tutti e ciaſchedun Miniſtro o FViovano in tutte le Chieſe, 


Cappelle, od altro qualunque luogo di Culto publi- 
co, dentro di queſto Regno d' Inghilterra e luoghi ſu- 
detti. 
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Ed accioche l' Uniformita nel Culto Publico di DI 


( ce tanto bramata) venga ad eſſer offervata preſto, 
Sia di pit Statuito dalla predetta Autorita , ch' ogn! 
Piovano, Vicario, od altro qual fi ſia miniſtro che go- 
de di preſente qualche Beneficio Eccleſiaſtico, o pro- 


motione, in queſto Regno d' Inghilterra, o luoghi pre- 
detti, leggerà nella Chieſa, Cappella, od altro luogo 
di Culto Publico, appartenente al ſuv detto Bencficio, 


o Promotione, qualche Domenica innanzi la Feſta di Þ! 


S. Bartolomeo, che fara nèll' anno del noſtro Signore 
1662, apertamente, publicamente, e ſolennemente le 


Preghiere della Mattina e della Sera com' è ordinato 
da, e ſccondo'l detto Libro di Preghiere Publtche a1 
tempi in eſſo aſſegnati, e dopo haverlo coſi letto, di- 


chiarerà apertamente, e publicamente, in preſenza del- 


la Congregazione quivi preſente, il ſuo cordial aſſenſo, 


e conſentimento all' uſo d' ogni cola contenuta, e pre- 


ſcri:ra nel detto Libro, in queſte formali parole, e non 


altre. 


o. A. B. Dichiaro qui il mio ſincero aſſenti- 
mento e conſentimento ad ogni, e ciaſche- 
duna coſa contenuta e preſcritta nel, e dal 
© Libro, Intitolato 

J Libro di Preghiere Publiche, & Amminiſtra- 
tione dei Sacramenti & altri Riti, e Cerimonie 
della Chieſa, conforme all Uſo della Chieſa Augli- 
cana; inſieme col Saltero , o Salmi di David, 
puntati come hanno da eſſer cantati, o letti, nelle 
Chieſe, ed anche la forma, o modo di Creare, Or- 
dinare , e Conſacrare Veſcovi, Presbiteri, e Di- 
aconi. 


I 
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E, che tutti e ciaſcheduna tal perſona, che traſcurerà o 
ifiuterà ( ſenza legitimo impedimento da eſſer conceſſo 
approvato dall Ordinario di quel luogo) di farlo 
el tempo ſopradetto, overo ( in caſo di tal impedi- 
ento) in termine d' un meſe dopo che ſara ceſſato 
uell' impedimento, Sari, // facto, privato di tut- 


di Dio 
e 
ogni 
he — ; 
pro- 
pre. 
luogo ſe le ſue promotioni Eccleſiaſtiche: E d' allhora in- 


cficio, panzi ſara lecito ad ogni Padrone , e Donatore 
ſta di fi tutte o qualſiſia di quelle Promotion Eccleſia- 
gnore ſtiche, ſecondo le loro ragioni e pretenſioni riſpet- 
ite le tivamente, di preſentarci, o collatarci, ne più ne me- 
inato no che ſe colui c' havra coſi ofſeſo o traſcurato foſſe 
je aj morto. 

„ di- E ſia in oltre Statuito dall' Autorità predetta, che 
| del- chiunque ſarà per l' avvenire preſentato, inveſtito, o 
enſo, promoſſo in qualunque Beneficio Eccleſiaſtico, o Pro- 
pre- motione, in queſto Regno d' Inghilterra, e luoghi ſo- 
non pradetti, ſara tenuto di legger publicamente, nella Chi- 


cla, Cappella, o luogo di Culto publico, appartenente 
gal ſuo detto Beneſicio, o Promotione, in due meſi dal 


1t;- Siorno che ſara entrato in poſſeſſione del detto Benefi- 
, cio Eccleſieſtico, o Promorione, in qualche Domenica, 
1e apertamente, publicamentc e ſolennemente, le Pre gh 
dal Ire della Mattina e della Sera, aſſegnate ad eſſer | wad 
conforme al detto Libro ai Preghiere Publiche, nei 
„. pi in eſſo preſcricti, e dopo haverle cofi letre, diefs 
. Frera apertamente e publicamente in preſenza della Con- 2 
e gregatione quivi preſence il ſuo fincero aiſenſ 1 
i- ſenſo all' uſo di tutto cid che vi e contenutꝭ A 
4, ſcritto, ſecondo la forma, gia ailegnara : $+cliear 


— 


ie ciaſcheduna tal perſova che rraſcurera (em egi 
cauſa da cſſer approvara dall' Ordinario di quel luc 
o ricuſera di farlo fra il termine detto, o, in caſo 
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ſara lecito ad ogniPadron oDonatore di tutti e ciaſchedu; 0 
no di detti Beneficii Eecſiaſtici e Tromotioni od alcun 

„. - bg 4. a =. OL 
d' cſſi ( ſeconds la ragione, e titolo c' ha in eſe ) di. 


preſentare, o nominarci qualcli aſtro, come fe colu 
o coloro c' havranno coſi ofteſo o traſcurato folierg 
morti. 
E 11a in cltre Statuito dall Autorità predetta , che 
per tutto dove il proprio Beneficiato di qualſiſia Bene- 
ficio, o Vicariato con cura d' anime habita nel luog 
del ſuo Beneficio, © tiene un Curato, 1] proprio Bene 
ficiato in perſona ſarà tenuto ( non havendo egli legi- 
timo impedimento da eſſer approvato dall' Ordinari 
del luogo) di legger (al meno ) una volta'l meſe a- 
pertamente in public) Je Preghiere Publiche e Liturgia, 
in & per detto Libro, preſcritte; e ( ſe fara di biſoę- 
no) Amminiſtreraà ambedue 1 Sacramenti, & altri Riti 
della Chieſa, nella Chieſa Parrocchiale, o Cappella del. 
la Parrocchia ch apparticne al detto Beneficio, Vicari-; 
ato, o Parrocclua, in quel ordine, modo, e forma, che} 
viene aſſegnato, in e per il detto Libro, ſotto pena di cin- . 
ue lire per uſo de poveri della Parrœcchia dove tal offe- 
a ſara commeſſa, ogni volta che fi commettera, eſſen- 
done convinto, ſia di propria confeſſione o per la boc- 
ca di due teſtimonii degni di fede con giuramentadinan- * 
Zi a due Giuſtizieri del Contado, Cirts, o Borgo, dove 4 
fara ſtata commeſſa Þ offeſa ( ilqual Giuramento, i detei 
Giuſtzzieri ſono in virtù di queſto Statuto autorizzati 
d amminiſtrare) e non pagandoſi la pena in termine 
di dieci giorni, ſia levata col far ſequeſtro di pegni, e $ 
vendita de' beni dell offenditore, per Ordine dei detti 3 
Giuſtizieri, per mano degli Edili o ſopraviſori de' po- 
vert di quella Parrocchia, rendendene 11 avanzo all' 
intereſſato. 

E ſia in oltre Statuito dall Autorità predettà, ch ogni 


Decano, Canonico, e Prebendario, di qualſiſia Chieſa | 
Cattedrale o Collegiata, & ogni Frefetto, & altri Ca- 


PI, 
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chedu Compagni, Cappellani, e Tutori, di od in qualſivo- 
en Collegio, Aula, Caſa di lerrecatura , od ofpizio 
e) dg oni Profeſſor Publico, e Lettore, in qualſiſia delle 
coudde UIniverſita, & in ogni Collegio altrove, & ogni 


vano, Vicario, Cur:to, Lettore, & ogn' altro in Or- 
Wi Sacri, come anco, ogni Maeſtro di ſcuola, te- 
Vndo ſcuola, ſia publica o privata, & og uno ch' ir- 

na gioventù, in qualſiſia cad o famiglia pri sata, in 


* 


luoę alità di Precettore, o Maeſtro di Scuola, ilquale, il 
Bene Imo di Maggio che fara nel anno 1662. o quando 

legi. a dopo, ſarà inveſtito, od in poſſeſone d alcuna De- 
inarichnaria, Canonicato, Prebenda, Prefertura di Collegio, 
eſe a dalizio, Impiego di Profeſiore, o di Lettore, Chieſa 


rrocchiale, Vicariato, od altra Pignità o Promotione 
cleſiaſtica, od inipiego di Curato, di Lettura, o Scuo- 


i RitiA s © che ammaeſtrera od inſegnera gioventù, in quali- 
1 del. di Frecettcre, o Maeſtro di Scuola, innanzi la teſta 
icarj. @ S. Bartolomeo, che fara nell' anno 1552, ſottoſcri- 


Fra, od alla, od innanzi la ſua, o loro Ammeſſione ad 
er Incumbente o'l impoſſeſſarſene, la Dichiaratione, o 


cin- . 0 

off... Niconoſcenza ſeguente, ſcilicet 
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boc- Io. 4. B. Dichiaro, che non è lecito ſotto qualſiſia 
nan. 1. preteſto, di pigliar armi contra! Re, e che abbor- 
dove Iſco quella Poſitione traditoria di pighar armi per la 
dctt! #2 Autorità contro la ſua Perſona, o ſia contro quelli 
zati Me ſono in Commiſſione ſotto Lui; c che mi contorme- 
nine D alla Liturgia della Chiefa Anglicana, come e di pre- 


nce ſtabilita dalla Legge. E dichiaro, che non tengo 
che vi ſia obligo alcuno, re per me, ne per alcun al- 
o, da quel Giuramento, comunemente chiamato, La 


my Lega e parto ſolenne, di procacciare alcun cambiamen- 

©, o mutatione di Governo, ſia nella Chicla o nello 
\pnj Faro, e che quel Giuramento era di fe ſtello illecito, ed 
iſ Inpoſto ſopra i Sudditi di queſto rcame contra le Leg- 


gie Liberca di queſto Regno. 
| Laqual 
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Laqual Dichiaratione e Riconoſcenza ſara ſottoſcr; 
ta da ogni Prefetto & altri Capi, Compagni, Cappellz 
ni, e Tutori di, od in, qualunque Collegio, Aula, 
caſa di letteratura, e da ogni publico Profeſſore, e Le 
tore in qualſiſia delle, due Univerſita, in preſenza d Oe 
Vice-Cancelliere di quelle Univerſità che ſara per quiet! 
tempo, o ſuo Suſtituto. E la deita Dichiaratione unti 
Riconoſcenza ſara ſottoſcritta in preſenza dell Arcivſpe 
couo, Veſcovo, o I Ordinario della lor Dioceſe, +» 
ognꝰ altro qui comandato di ſottoſcriverla, fottopena Inet 
chiunque d' eſſi che ſara manchevole in tal ſottoſcrittii Ma 
ne, di perder, ed eſſer privato di ogni tal Decanaiar; 
Canonicato, Prebenda , carico di Prefetto o Capo, fon 
Compagno, o di Profeſſore, o Lettore, come anco er 
Parrocchia, Vicariato, Dignita, o Promotione Ecclefii. : 
ſtica, impiego di Curato, Lettore, e Scuola, e ſara re on 
ſo intieramente incapace & ipſo facto privato di qua mi 
lunque d' eſſi; e che ogni tal Decanato, Canonicato o 
Prebenda, carico di Prefetto, capo, di Compagno, o q 
Profeſſore, o Lettore, Parrocchia, Vicaria, o qualfifiz 
Dignita Eccleſiaſtica, o Promotione, impiego di Cura 
to, Lettore e Scuola reſterà vacante, come fe colu} 
c* haverà coſi offeſo foſſe naturalmente morto. 2 
E ſe alcun Maeſtro di Scuola, od altro, cl inſegn 

la Giovent in qualche caſa o famiglia privata, in qua 
lica di Precettore, o Maeſtro di Scuola, inſegnerà Gio 
ventd in qualità di Precertore, o Maeſtro di Scuola, piii 
ma d' haverne ottenuta Licenza, dal ſuo Arciveſcovo.S 
Veſcovo, od Ordinario della Dioceſe, conforme le leg 
gi & Statuti di queſto Regno, (per laquale paghera (og 
lamente dodici denar1 ) e prima d' haver coti ſortof 
ſcrirto, e riconoſciuro, come diſopra z in fimil caſo, og 
ni tal Maeſtro di Scuola od altro, inſegnando & am] 
maeſtrando, come e ſtato detto, parira per la primg 
offeſa tre meſi di prigionia , ſenza Mallevadoria , e pery 
la ſeconda & altra ſimil offeſa patira tre meſi di prigio 
| ni 
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nia ſenza Mallevadoria, & in oltre ſar? obligato di pagar 
inque lire ſterline al Re, | 
E dopo tal ſottoſcrittione fatta, ogni tal Piovano, 


LeFvicario, Curato, e Lettore, procurera una fede di ma- 
£0 e ſigillo dell' Arciveſcovo, Veſcovo, od Ordinario 
quſgdella Dioceſe ( iquali ſono da queſto Statuto ingi- 
- unti e ricercati , di fargli e darglicla ) e la leggerà a- 
c 


© | by, e publicamente, inſieme con la Dichnaratio- 
re, © Riconoſcenza ſudetta, qualche Domenica, fra tre 
* Wneſ1 ſeguenti, nella ſua Chicſa Parrocchiale, dove ha 
a ufiziare, in preſenza della Congregatione quivi radu- 
ata, nel tempo dell' Uf zio divino ſotto pena ad ogni 


% Montravenente, di perder la ſua Parrocchia, Vicaria, o 
wo Beneficio, impiego di Curato, o Lettore, riſpettivamente 3 
ef1; 


cl ſara reſo intieramente iacapace, & ipſo facto priva- 
1 I'SFone 3, e che quella Parrocchia, Vicaria, o Beneficio, od 
mpiego di Curato, o Lettore, {ara vacante, come fe egli 
olie naturabmente morto. 

Proveduto ſempre, che dal e dopo il vigeſimo quin- 
Fo di Marzo che fara ne Anno del noſtro Signore Id- 
io 1682, ci ſaranno tralaſciate nella detta Dichiarati- 
dolupne, o Riconoſcimento, da eſler coſi ſottoſcritto e let- 

Fo, le parole ſcguenti, cice «+ i? eee 
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qua D io dickiaro che tengo non eſſervi o_ alcuno, 
Gio, ne per rae-ne per alcun altro da quel Gtaramen- 
Pic go, comunemente: chiamato Solenne Lega e patto, 
Voi procacciare alcun cambiamento, o mutatione di Go- 
1c erno, ſia nella Chieſa, o nello Stato, e che quel Giura- 


ento era di fe ſteſſo illecito, & impoſto ſopra 1 Sud- 
iti di queſto Regno contra le note leꝑgi e libertà di eſſo. 
aun Dimodo che niuno d, ſopradette perſone ſarà obli- 
nao di ſoccoſcrivere, ne leggere quella parte di detta 
: 35 ichiaratione o riconoſcimento. | 
1g10 | 


on a Prov 
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Proveduto ſempre, e ſia Statuito che da, e dopo ua N 
Feſta di 8 Bartolomeo, che ſara nell Anno del noſtr tra. 
Signore 1662, niuno, ch è di preſente beneficiato, & pro 
in poſſeſſione d' alcuna Parrocchia, Vicariato, o Benef 
cio, e che non è ancora in Ordini Sacri, per Ordinatiq pri 
ne Epiſcopale, o che non ſara ordinato innanzi la dettggh ſ. 
Feſta di S. Bartolomeo, Presbitero, o Diacono ſeconda lyghe 
. forma q; ordinatione Epiſcopale, havra, terra, o godeenter 
ra quella Chicſa Parrocchiale, Vicariato, Beneficio Ceres 
Cura, od altra Promotione Eccleſiaſtica dentro di qua 
ſto Regno d' Inghilterra o Dominic di Guallia, o BON. 
go di Bervic ſopra'l Tued ; ma ſarà reſo del tutto inc“! 
pace, & ipſo facto privatone, e tutte le ſue Promoticgng fe 
ni Eccleſiaſtiche reſteranno vacanti, come le foſſeegli naſtratic 
turalmente morto | icame 
E fa in oltre Scatuito dalla predctta Autorita , clyywWic 
muno, qualſiſia, ſara d'allhora innanzi capace Selle. 
ammeſſo ad alcuna Chieſa Parrocchiale , Vicariato, Beyince 
neficto, od altra Eccleſiaſtica Promotione, o qualunqupreſc: 
altra Dignità, ne preſumera conſacrare, & Amminiſtrarg ipro 
il Santo Sacramento della cena del Signore, prima d'eſſ Colle 
ſtato ordinato Presbitero, ſecondo la forma e modi di 
1 nel detto Libro, ſenon che ſia ſtato prinpo la 
fatto Presbitero per Ordinatione Epiſcopale, ſotto pernj 16 
di cento lire ſterline per ogni tal offeſa ( la meta legi, 
Re, e Palrra meta ſpartita fra i poveri di quella Paſegna 
rocchia dove ſarà ſtata commeſſa I offeſa, e colui o ccne, 
loro che ne farà o faranno informatione lamento e Praqttoſ 
ceſſo come di debito ſodo, in qualunque Corte di Ricordaſtro 
del Rè, nellaquale non trovera alcun alle viamento, ne proſenza 
tettione) e d eſſer reſo intieramente incapace d'eſſer an parte 
meſſo ad Ordini Sacri, per lo ſpazio d' un anno inticr Axtic 
dopo I offe ſa. Anno 
Proveduto ſempre , che le pene mentouate in quefellice 
ſto Sraturo non fi ſtenderanno ai Foreſtieri delle 
Chicſe Riformare , privilegiate, o da privilegiare w 


ſu 3 


* 


delle Preghiere Pabliche. 


0 ug — „o dai ſuoi Heredi o Succeſſori, in Inghil- 
» * Proveduto ſempre , che niun titolo di conferire, o 
icireſcntare per ſcaduta, accreſcera per alcuna vacanza, 
atio privatione ipſo facto in virtù di queſto Statuto, ſe 
ett {ct meſi dopo notitia data di ral vacanza o priva- 
1 one, ſignificata dall' Ordinario al Padrone, overo tal 
centenza di privatione , apertamente, e publicamente 
COletta nella Chieſa Parrocchiale del Beneficio , Parroc- 
Jha, o Vicariato vacante, o di che il beneficiato ſarà 
Bohrixato per virtù di queſto Statuto. 
NC E ſia di pitt Statuito dall* Autorità predetta; che ni- 
tina forma, ne Ordine di Preghiere Publiche, Ammini- 
naſtratione dei Sacramenti, Riti o Cerimonie ſi uſera pub- 
icamente in veruna Chieſa, Cappella, od altro luogo 
nico di qualunque Collegio, od Aula, ne in I una, ne 
ellen Paltra delle due Univerſita, Collegi di Veſtminſter, 
vinceſter, o Eton, o qualſiſia di eſſi ſenon quello ch'e 
1Ulpreſcritto cd aſſegnato ad eſſer uſato, in, e dal detto 
ra Libro; e che il preſente Governatore, o Capo di ogni 
eſſeCollegio, od Aula nelle derte Univerſità, e dei detti Colle- 
1dpj di Veſtminſter, Vinceſter, & Eton, in un meſe do- 
impo la Feſta di S. Bartolomeo che (ara nell Anno Domi- 
perni 1652. Ed ogni Governatore, o Capo dei detti Col- 
a degi, od Aule, che ſaranno per la'vvenite eletti, od aſ- 
Paſegnati, in un meſe dopo la fua Elettione, o collatio- 
cone; & ammeſſione nel Governo, ovcro Super!orita , 
Praſottoſcriverà publicamente, nella Chicſa, Cappella, od 
ordaltro luogo publico del detto Collegio od Aula, in pre- 
proſema dei Compagni e Studenti di eſſo, o la maggior 
parre di loro in quel tempo reſidenti, ai trenta nove 
1C\Apgticoli di Religione, mentouati nello Statuto fatto nell' 
Anno decimorerzo del Regno della Regina Elizabera di 
felice memoria & al detto Libro dichiareri il (uo ſin- 
45 aſſenſo, e conſenſo ai , & approbatione dei, detti 


que 


dc 
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Il 
17 , e di eſſo Libro, & all uſo di tutte le Preghie- 
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re, Riti, e Cerimonie, Forme, & Ordim , preſcritt; 
contenuti nel detto Libro, ſecondo la Forma ſopr e 
detta; e che ogni tal Governatore, o Capo dei * 
Collegi ed Aule, o qualunque d' eſſi che ſono, o ſara A 
no in Sacri Ordini, leggerà, almeno una volta ogni tre me of 
(non havendo qualche legitimo impedimento) pub de 
camente, ed apertamente le Preghicre della Mattina PS 
Liturgia, come viene aſſegnato nel detto Libro, ne! Sr 
Chieſa, Cappella, od altro luogo publico del detto C- I 
Jegio od Aula, ſotropena d' eſſer privato, & ſoſp q 
ſo di tutti i Bencfici & utili appartenenti a quel G: 
verno, o Superiorita per lo ſpatio di ſci meſi, dal \ 
ſitatore, o Viſitatori di quel Collegio od Aula; E 
qualche Governatore o Capo di qualunque Collegio 
Aula, ſoſpeſo per non haver ſottoſcritto ai detti Ar: 
coli, e Libro, o per non haver lette le Preghiere de 
Mattina, e Liturgla, come è detto, non ſortoſcriver: 
detti Articoli e Libro, al, od innanzi il fine d' altri! 
meſi, immediatamente ſeguenti la ſua detta ſuſpenſic 
ne, dichiarandovi il ſuo confentimento, come e ſtat 
detto, o non leggerà le Preghicre della Mattina e 1 
turgia come è detto diſopra, in tal caſo quel carico « 
Governatore, o Capo, ſara ipſo facto vacante. 

Proveduto ſempre, che ſara e potrà eſſer lecito « 
dire le Preghicre della Mattina, e della Sera, & cy! 
altra Pregh era, & Ufizio preſcritto in queſto Libro, 
Latino, nelle Cappelle & altri luoghi publici dei C- 
legi ed Aule di ambedue le Univerſita, nei Collegi 
Veſtminſter, Vinceſter, & Eton, & anche nelle Conv: 
cationi degli Cleri di tutte due Provincie; Nonoſtant 
qualſiſia coſa oppugnante in queſto Statuto. 

E ſia di pid Statuito dall Autorità ſopradetta, ch 
niuno ſari ammeſſo Lettore, o permceſſo di Predicarc 
in qualita di Lettore, © piedicare, o legger alcuna Pre 
dica, o Lettura, in vcrura Chieſa, Cappella, od alcu! 
altro luogo di culto publico in queſto Regno d' Inghi. 

tl 
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tetra, o Dominio di Guallia, e Borgo di Bervic ſopra'l 


er che prima non ſia approvato, e Licentiatovi all 


o ſara: 
tre me 


) pub! 
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e ttentanove Articoli della Religione, mentionati nello 
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iveſcovo della Provincia, o Veſcovo della Dioceſe- 
in caſo che*l Veſcovato foſſe vacante) dal Guardiano 
le Spiritualita, ſorto'l ſuo Sigillo, e habbia letti in 
preſenza di detto Arciveſcovo, Veſcovo o Guardiano 1 


Statuto dell' anno decimoterzo della Regina Elizabeta 
di felice memoria con dichiarare il ſuo ſincero aſſenſo ad 
ef; e che ogn' uno, ch è di preſente, o ſara per Vav- 
Fenire licentiato aſſegnato od ammeilo in qualità di 
Lettore per predicare, qualſiſia giorno della Settimana, in 
alcuna Chieſa, Cappella, o luogo di culto publico, in 
queſto Regno d' Inghilterra, o luoghi ſopradetti, la pri- 
ma volta che predicherà ( innanzi la ſua Predica ) 
legzera apertamente, publicamente, e ſolennemente le 
Preghiere Publiche, e Liturgia, aſſegnata nel detto Li- 
bro da leggerſi a quell hora del giorno, e poi, e quivi, 
dichiarcra apertamente il ſuo aſſenſo al, & approbatio- 
ne di, detto Libro; ed alb'uſo di tutte le Preghiere, Riti, 
E Cerimonie, Forme & Ordini, in eſſo contenuti, e 
preſcritti, ſecondo la Forma prima aflegnata in queſto 
Statuto, Ed anche il primo giorno di Lettura d' ogni 
meſe, per tutto'l tempo che contiuucrà lettore o Pre- 
dicante in quel luogo, dove ſara ſolito predicare, innan- 
Zi la ſua predica o Sermone leggera publicamente, e 
ſolennemente, le Preghicre Publiche, c Liturgia, come 
viene aſſegnato nel dettoLihro doverſi leggere a quelPhora 
del giorno, quando fi havera da predicarc, o far la Lettura, 
E dopo haverle lette, fara apertamente c publicamente la 
ſua dichiaratione, in preſenza della Congregatione del ſuo 
ſincero Aſſenſo, e conſentimento al & approbatione del, 


detto Libro, & alluſo di tutte le Preghiere,Riti, e Cerimo- 
nie, Forme, & Ordini, in eſſo contenuti, e preſcritti, 


ſecondo la forma ſopradetta; c che ogni tale © tali 


The tralaſceranno, o ricuſeranno di farlo, ſara d' alihora 
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innanzi reſo incapace di predicare quella, o qualu ſtate 


que altra Lettura, o Predica, in quella, ned in quali 
altra Chieſa, Cappella, od altro luogo di culto public 
fi attanto chꝰ eli, od effi habbiano apertamente, pi 
licamente, e ſolennemente Lette le Preghiere Public“ 
e Liturgia, aſſegnate in quel Libro, e ſi ſiano confe 
mati in ogni punto alle coſe in eſſo contenute e pr 
ſcritte, ſecondo il propoſito, vero intento, e fignific 
tione di queſto Statuto. 

Proveduto ſempre, che ſe detta Predica o Le 
tura ha da eſſer fatta o Letta in qualche Chieſa Cz 
tedrale o Collegiata o Cappella, - baſtera ch" det 
Lettore dichiari apertamente, al tempo ſoprade 
to, il ſuo aſſenſo, e conſentimento, a tutto ciò cli 
conte nuto nel detto Libro, ſecondo la forma pre 
detta. 

E ſia in oltre Statuito dall' Autorita ſopradetta, c}: 
ſe alcuno ch è per virtd di queſto Statuto reſo inca 
pace di Predica:e alcuna Lettura, o Sermone, preſume 
ra di Predicare alcun Sermone, o Lettura, mentre ri: 
mane coſi incapacitato; in tal caſo, colui o color: 
c' havranno ceſi traſgredito, patiranno Tre meſi d' in 
carceramento nella prigione publica, ſenza beneficio c 
Mallevadorja, e che quali fi ſiano due Giuſtitieri, d 
12 Contado di queſto Regno, e luoghi ſopra- 

etti, e Podeſta, od altro Magiſtrato Capitale di qual. 
ſiſia Città, o Borgo incorporato, ricevendo Fede ſottc 
mano dell' Ordinario del luogo, dell' offeſa commeſſa, 
ſaranno tenuti, e foro in virtd di queſto Statuto cc- 
mandati d' incarcerar colui, o coloro c' havranno col! 
offeſo nella prigione publica del Contado, Citta o Borgo 
incorporato, in conformità di eſſo. 

Proveduto ſempre, e ſia in oltre Statuito dalla ſo- 
pradetta Autorita, che ſempre , & ogni volta ch' alcun 
Sermone, o Lettura havra da eſſer predicata, ſi legge- 
ranno prima le Preghiere Publiche e la Liturgia ke 

ate 


< 


or 


: 


* 


delle Preghiere Publiche. 


ſtate nel detto Libro ad eſſer Lette a quell hora del 
33 ape rtamente, publicamente, e ſolennemente , 


{a qualche Presbitero, o Diacono, nella Chieſa, Cap- 
bella, o luogo di Culto publico, dove ſi havera da pre- 
— quel Sermone o Lettura, prima che ſi predichi 
i] Sermone, o Lettura; E che'l Lettore c ha da pre- 
dicare ſia preſente ſi leggono. 

! Proveduto nientedimeno, che queſto Statuto non ha- 
verà forza nelle Chieſe delle Univerſità di queſto Reg- 
no, o qualunque d'cfle, quando ſi predichera o leggerà 
tal Sermone o Lettura, nelle medeſime Chieſe od alcu- 
na di eſſe, per, o come Sermone o Lettura publica dell” 
Univerſità; ma che quel Sermone, o Letrura potra pre- 
dicarſi in qual ſorte, e modo è ſtato ſolito predicargli 
per Tinnanzi; Nonoſtante qual ſi ſia coſa contenuta in 
queſto Statuto in contrar1o. 

E ſia di pit Statuito call Autorita ſopradetta, che 
tutte le buone Leggi , e Statuti di queſto Reęno, che 
ſ ono ſtati fatti per Vinnanzi, e che ſono di preſente in 
vigore per 1 Uniformità delle Preghicre & Amminiſtra- 


tione de Sacramenti, nel Regno d' Inghilterra e luoglu 


gia detti, reſteranno in piena forza e vigore in qualſi- 
vogli ſenſo pid cfficace, per lo ſtabilimento, e confer- 
matione del detto Libro, intitolato I! Libro di V'reghiere 
Publiche, ed Amminiſtratione de Sacramenti, & altri Ri- 
ti, e Cerimonie della Chieſa, conformi all' Uh della Chieſa 
Anglicana; inſieme col Saltero o Salmi di Daxid, punti 
come hanno da eſſer cantati, o recitati nelle Chieſe; e la 
forma e modo di Creare , Ordinare, e Conſacrare, Veſcovi, 
Presbiteri, e Diaconi : In queſto g1a mentouato, da eſ- 
ſer anneſſo a queſto Statuto; e ſaranno applicati, pra- 
ricati, & uſati, per il gaſtigo d' ogni offeſa, contrave- 
nente a' detti Statuti, c' hanno riguardo al detto Li- 
bro, e non più oltre. | 
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Proveduto ſempre, e che ſia di pid Statuito dall Au- dove 
torita ſopradetta , che in tutte quelle preghiere, Lita- Mage 
nie, e Collette, c' hanno alcun riſguz:do al Re, Regi- bl 
na, o progenie Regale, S habbiano a cambiar i Nomi, is 0 
di tempo in tempo, ed eſſer acconci alle occorrenze del Pacic 
tempo, conforme la direzione dell' autoried legiti 
ma, 

Proveduto ſemvre, c fa Staruito Ca!” Autorità ſopra 
detta cl una vcra Copia ſtampata del detto Libro, 
portando Nome del | Libro di Preghiere Publiche , & 
Amminiſtratione dei Sacramenti, & altri Riti , e Cerimo— NJ. 
nie della Chieſa, conforme P uſo della Chieſa Anglicana , 6 
inſieme col Saltero o Salmi di Dat id, puntat i come Hanno 
da eſſer cantati o recitati nelle Chieſe; e la forma, e mo- con 
do di Creare, Ordinare, e conſacrar Veſcout, Presbitert, e 4. 
Diaconi] ſia procurato e proveduto alle ſpeſe dei Par- 
rocchiani d' ogni Chicſa Parrocchiale, e Cappellaria, bro 
Chieſa Cattedrale Collegio, ed Aula, innanzi la Feſta di Pe 
S. Bartolomeo, nel anno di Salute 1662. ſotto pena di 
perder tre lire ſterline, per ogni meſe per tal traſgreſ- 
ſione, tutto'l tempo che ne reſteranno coſi ſproveduti, A 
da ogni Parrocchia, o Cappella, Chieſa Cattedrale, 
Collegio, ed Aula, che vi ſarà manchevole. lo 

Proveduto ſempre, e che ſia Statuito dalla ſopradetra 


Autorita, che i Veſcovi di Hereford, S. David, Aſaf, 1 
Bangor, e Landat , & 1 loro Succeſſori, provederanno, 8 
in tal modo fra di loro, per la ſalute dell' anime delle 1 
lor gregge commeſſe alla lor cura in Guallia, che il Li- @ 


bro qui anneſſo ſia fedelmente & eſattamente tradotto 71 

in lingua Brittanica, o Gualleſe, e che quello coſi tra- 

dotto, ed cſaminato,riviſto ed approvato da loro od al- g 
] 


meno da qualunque tre di loro ſià ſtampato a tanto nu- 
mero di Copie, che uno dei detti Libri coſi tradotto, 
e ſtampato, poſh eſſer proveduto per ogni Chieſa Cat- 
tedrale, Collegiata e Parrocchiale, e Cappella appartenente 


— — 


1 


alla parrocchia, per tutte quelle Dioceſi, e luoghi di Guallia, 
N dove 


Au- 
Fog Maggio 1655. e che dal tempo che fara ſtampato, e 


egi- 
Imi; 
del 
iti 


pra 
o, 
2 


No- 


1, 
nng 


A 
; 
4. 


delle Preghiere Publiche. 
dove fi parla la lingua Gualleſe , innanzi il Primo di 
blicato il detto Libro coſi tradotto, tutta la Liturgia, 
4 uſata e letra dai Miniſtri e Parrocchiali per tutto'l 
Pacſe di Guallia, per tutte le Dioceſi, dove ſi parla vol- 
Wmente la lingua Gualleſe, o Britannica, nel modo e 
ma preſcritto conforme al Libro qui anneſſo da uſar- 
in lingua Inglefe, non eſſendo in niente differente, in 
Ordine,o Forma, dal detto Libro Ingleſe; per qual libro, 
coſi tradotto e ſtampato , gli Edili d' ogni detta Par- 
chia pagheranno fuor dei danari della Parrocchia 
Chavranno nelle lor mani, ſpettanti alle riſpettive Chi- 
ele, per l' uſo di eſſe, e gli verrà buonificato nei loro 
conti; e che i detti Veſcovi, & 1 loro Succeſſori, o 
133 tre di loro, almeno, appunteranno il prezzo 
11 che detto libro S haverà da eſſer vendutoʒ & unꝰaltro Li- 
bro di Preghiere Publiche in lingua Ingleſe ſarà com- 
= e tenuto in ogni Chicſa per tutta la Guallia, dove 
dee havere il Libro di Preghicre Publiche in Gualle- 
ſe, in virtd di queſto Statuto, innanzrl primo di Mag- 
glo 1664. e che quel Libro ſia tenuto in luoghi coſi 
commodi nelle dette Chieſe, che quelli che gl intendo- 
2 poſſino andarci a leggerli ed uſargli ne tempi a 
oro pid commodi z e che anche quelli che non inten- 
dono quella Lingua, poſſino dal conferire ambedue le 
Lingue inſieme, tanto pid toſto pervenire alla conoſ- 
cenza della Lingua Ingleſe; Nonoſtante qualſiſia coſa op- 
ta in queſto Statuto; E fin* attanto che ſi poſſino pro- 
eurar Copie del detto Libro da eſſer coſi tradotto, la 
Forma di Preghiere Publiche ſtabilita dal Pariamento 
rima che foſſe ſtabilito queſto Statuto, porra uſarſi co- 
* per avanti, in quelle parti di Guallia dove la Lingua 
Ingleſe & per lo pid inteſa, = 
Ed acciò che le vere e perfette Copic di queſto Sta- 


Furo, e del detto Libro qui anneſſo ſieno ben cuftcdire, 


conſervate per ſempre, e per isſuggire ogni ſorte di 
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diſpute per F avvenire: Sia percid Statuito dall Auto- 
rica ſopradetta, che i Decani, e Capitoli d' ogni Chieſa 
Cattedrale o Colleggiata in Inghilterra e paeſe di Gual- 
lia, procureranno alle lor proprie ſpeſe, innanzr] vin- 


teſimo di Decembre 1662. ſotto'] Gran Sigillo d' In- p. 
ghilterra una vera, e perfetta Copia di queſto Statuto, | 4 
e del detto Libro qui anneſſo, per eſſer dai detti Pecani f 
e Capitoli, & i loro Succeſſori, guardata, cuſtodita, e F 
conſervata in perpetuo, e che poſſa eſſer eſpoſta e mo- 4 


ſtrata fuori in qualunque Corte di Regiſtro, ogni volta 
che ne ſaranno legalmente ricercati: e ſaranno pari- *' 
mente portate Copie vere e perfette di queſto Statuto, * 
e di eſſo Libro in ognuna delle Corti di Veſtminſter, © © 
nella Torre di Londra, per eſſervi guardate, e cuſtodi- „ 
te in perpetuo fra 1 Ricordi delle dette Corti, e della 6 
Torre, per poter eſſer moſtrate & eſpoſte in qualunque 
Corte, ſecondo che farà di meſtieri; iquali detti Libri, l 
da eſſer coſi eſemplificati ſotto' Gran Sigillo d' Inghil- ; 
terra, ſaranno eſaminati da perſone a cio appoſtate dal 
Re ſotto'l Gran Sigillo d' Inghilterra per quell effetto, | 
ſaranno confrontati col Libro Originale, qui anneſſo; iqualt 
havranno autorità di corregger ed acconciar in iſcrit- 

to ogni crrore commeſſo dallo Srampatore, mentre ſelo 
ſtampava, o di qualſiſia coſa in eſſo contenuta, e faran- 

no fede in iſcritto ſotto lor mano e ſigillo, o qualun- 
que tre di loro, al fine del Libro, c' hanno eſaminato, 

& controntato il detto Libro, e lo trovano eſſer vera e 
perfetta Copia; 1quali detti Libri, ed ogn' uno d' cl}, 

coſi eſemplificati, ſotto Gran Sigillo d' Inghilterra, ſi- 
came è ſtato detto, ſaranno ſtimati, ricevuti, e giudi- 

cati, e detti eſſer buoni, e di valore nella Legge ad 

qgri intento e propoſito qualunque, e ſaranno ſtimati 

coi! br oni Regiſtri, quarto il Libro medeſimo qui an- 
neſſo, Nonoſtante qual ſi ſia Legge o Coſtume in con- 
Nano. 


Preoveduts 


Vide 
lieſa 
Tual- 
vin- 


delle Prephiere Publiche. 


Proveduto ſempre,” che queſto Statuto od alcuna coſa 
in eſſo contenuta non nocera, ne ſarà pregiuditievole al 
Regio Profeſſor di Leggi nell Univerſità d' Oxford, per 
quanto ſpetta la Prebenda di Scipton, nella Chieſa Cat- 


tedrale di Sarum , unita & aggiunta al carico di eſſo 


7 Profeſſor Regio che ſara pro tempore, dal Re Giacomo 
di beata memoria. 

Proveduto ſempre, che dove ch'il trigeſimo ſeſtoArticolo, 
: degli Trentanove, accordati dagli Arciveſcovi, e Veſcovi 
d ambedue le Provincie, e tutro'l Clero nella Convoca- 
tione tenuta in Londra, nell' anno di Salute 1552. per 
iefuggir diverſita d' opinioni, e per ſtabilir un conſenſo, 
circa la vera Religione, è in queſte parole ſeguenti, 


ö 


cio 


Che'l Libro di Conſacratione d' Arciveſci e Veſcai, & 
Ordinatione di Presbiteri, e Diaconi, meſo in luce nel tem- 
o del Re Edbardo ſeſto, e confermato nelÞ iſteſſo tempo 
dall. Autorita di Parlamento, centiene tutto cid ch'è neceſ- 


ſario a tal Conſacratione, & Ordinaziomne, e non contiene 
coſa veruna di ſuperſtitioſo, od empio; e perct3 chiunque ſa- 


ra ſtato Conſacrato, od Ordinato conforme i Riti di quel 
Libro, dopo Þ anno ſecondo del ſudetty Re Edoardo infin 
hora, o ſara per Þ avvenire Conſacrato, od Ordinato, ſe- 
condo quei Riti; decretiamo tutti tali er giuſtamente, 


dirittamente, e legitimamante Conſacrat i & Ordinati. 


Sia egli percio Statuito dall* Autorità ſopradetta, 
chꝰ ogni ſottoſcrittione che per I avvenire ſi tara al 
detti Articoli, da alcun Diacono, Presbitero, od Ec- 
cleſiaſtica perſona o qualunque altro, obligato in virtꝭ 
di queſto Statuto, di ſottoſcrivere 1 detti Articoli, fara 
interpretata ed cſpofta per iſtendere, e ſara applica» 
ta (per quanto ſpetta quell* Articolo trigeſimo ſeſto ) 
al Libro che contiene la forma, c modo di Creare, 
Ordinare, e Conſacrare, Veſcovi, Presbiteri, e Diaco- 
ni, mentouato in queſto Statuto, in quell ordine e 
modo che fi ſtendeya per I addietro al Libro meſſo in 


luce 
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luce nel tempo del Re Edoardo ſeſto, mentouato nel 
detto trigeſimo ſeſto Articolo; Nonoſtante qualſiſia 
coſa contenuta nel detto Articolo , o in qualſivoglia 
Statuto, o Canone, per I addietro fatto, ad eſſo ri- 
pugnante. 
Ed è proveduto, che'l Libro di Preghiere Publiche, 
ed Amminiſtrazione dei Sacramenti, & altri Riti, e 
Cerimonie di queſta Chieſa Anglicana , con la forma e 
modo d' Ordinare, e Conſacrare Veſcovi, Presbiteri, e 
Diaconi, per I addietro in uſo, e ſpecialmente ſtabilito 
r Iſtatuto di Par lamento, negli anni Primo, & Ottavo 
del regno della Regina Elizabeta, ſarà tuttavia oſſervato ed 
uſato nella Chieſa Anglicana, infino alla Feſta di S. Bar- 
tolomeo, che ſara nell anno 1662. 
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Gli è Stato la prudenza della Chieſa Anglicana , fin 
dal principio della compilazione della ſua Liturgia 
Publica, di tener il mezzo fra i due eſtremi, di 

troppa oſt inatione nel ricuſare, o troppa facilit a nel” ammet- 
terne alcuna variatione. Perche, ſicome da un canto, Piſpe- 
rienza comune c' inſegna , che dove & ſtato fatto qualche 
cambiamento di coſe maturamente ſtabilite (non eſſendowi 
gran neceſſita che ls richiedeſſe ) varii incommodi ne ſono ſe- 
guiti; & anche eſſi per il pin delle volte, pin, e maggiori 
degli mali, che ft credevano rimediare per tal cambiamento: 
Coſi, dall altro canto, le Forme particolari del Culto diui- 
no, C i Riti, e Cerimonie, ordinate in eſſ da uſarſi, eſ- 
ſendo coſe da ſe ſteſſe indiff renti, e mutabilt, e per tali ri- 
conoſciute z è percib ragionevole, che n graut ed importanti 
conſiderationi, ſecond» le varie neceſſità de' tempt ed occor- 
renze , wi fi facciand quei cambiamenti e mutationi, che 
vengon) ſtimati neceſſarii od eſpedienti di quando in quando, 
da quegli che ſono in Autorita. Conformemente truoviamo 
che ne* Regni di varii Prencipi di felice memoria, dopo la 
Riformatione, la Chieſa, ſpinta da giuſte e gravi conſide- 
ratimi , ha conſentito di far tali comblamentt in qualche 
particularita, quali ſono ſtati ſtimati convenienti net tempt 
loro : Pers in tal mdo, che'l Corpo prin-ipale e gli Saſtan— 
tiali di eſſo ( coſt nelle materie principali, come nella ſua 
fabrica , ed ordine) ſono ſempre reſtati e cunt inuati — 
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al dj d' hoggi; e ſtanno anchora fermi & immoti, nonoſtante 
tutti quei vani tentativi , & impetuofi aſſalti che gli ſana 
ſtati fatti, da perſone ch amano cambiamenti, e c' hanno 
ſempre ſcoperto una maggior gratificatione ai propri concetti, 
ed intereſſi particolari, che all' ufizio che devono al pub- 
lico. 

Per quali indebiti modi, & a quali Sciagurati fini, Puſo 
della Liturgia, ( benche impoſto per le Leggi del Paeſe, e 
quelle Leggi non mai rivocate ) ſia ſtato tralaſciato nel 
tempo delle ultime miſere confuſioni, è pur troppo noto al 
mondo, ne ci è vogha di rammemorargli. Ma quando, al 
felice Ritorno di ſua Maeſta , ò parſo veriſimile, che frd 
altre coſe, Puſo della Liturgia ſarebbe anche quello riſtabilito 
di corſo (come non eſſendo mat ſtato legalmente caſſato ) 
ſenon che interveniſſe qualche meʒo opportuno per impedirlo ; 
quegli huomini, iquali ſotto gli Uſurpatori maderni, & erand pa- 
tentemente impiegati ad alienar Faffetto del popolo da efſo, ſa 
widero toccati in punto d honore & intereſſe ( ſenon voleva- 
no confeſſarſi liberamente hater errato, al che, ſimil gente 
ſi laſciano diſficilmerte indurre) di tutto lor potere ad im- 
pedirne il riſtabilimento. In ordine al quale molti libelli 
furono ſparſi contro'l Libro di Preghiere Publiche, le wec- 
chie oggettioni ſuſcitate, con altre nuove aggiuntevi, per 
farne creſcer il numero. Finalmente grandiſſime applicati- 
oni ſi fecero a ſua Maeſta , accis che'l detto Libro foſſe 
Riveduto, e che vi ft faceſſero quelle Alterationi Aggiun- 
te, che ſarebbero neceſſarie all agio delle conſcienze tenere; 
Al che ſua Maeſta , maſſa dalle ſue proprie pie inclinati- 
oni a ſodisfare ( in quanto foſſe ragionevole) tutti i ſunt 
Sudditi, di qual ſi ſia perſuaſione, vi condeſceſe benigna- 
mente. 

Nellaqual Riviſta ci ſiamo affaticati d' oſſervare la ſimil 
Aſoderatjone, che trurviamo efjer ſtata praticata in tali caſi 
nei tempt paſſati. E percio, delle varie mutationi propaſte- 
ci, habbiamo rigettato tutto cis ch era, o di cattiua conſe- 
guenza ( come ferendo ſegretamente qualche Dottrina ſta- 

bilita 
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bilita, od uſanza lodevole della Chieſa Anglicana, od in fats 
to di tutta la Chieſa Cattolica di Chriſto ) overo di niſſun 
importanʒa, anzi affatto vano e frivalo, Ma quei Cambia- 
menti che ci ſono ſtati preſentati ( da qualunque perſone, 
o ſotto qual ſi woglia preteſto, od a qual ſi ſia fine, che ci 
parſero in alcun grado neceſſa ri, od eſpedienti, vi habbiamo 
volentieri, e di noſtro proprio movimento, aſſentito : Non ſo- 
ſpinti a cio per alcuna forxa d' Argomento, che ci convinceſſe 
d alcuna neceſſita di far quei cambiamenti : Perche ſiamo 
abaſtanʒa ſodisfatti nei giudicii naſtri ( e bo proteſtiams 
qui al mondo) che'l Libro, come era gia prima ſtabilito per 
la Legge, non contiene coſa alcuna contraria alla Parola di 
Dio, od alla ſana Dottrina, o che non poſſa eſſer uſato da 
qualunque huomo pio, con buona conſcienza, e ſommeſſione, 0 
che non ſi poſſa molto bene difendere da chi che ſi fra, chegli 
vogli opporſi, quando gli fra conceſſa interpretazione coſt gi- 
uſta e favorevole, come ſi deve di comun ragione, conceder 
a qualunque Scrittura Humana, maſſime a quelle che ſono 
meſſe in luce con Autorita, & anche alle migliori Tadottio- 
ni della Sacra Scrittura medeſima. 

Il naſtro principal ſcopo era perciò, in queſta miſtra im- 
preſa, non di compiacere a queſta o quella fattiomne in veru- 
na lor domanda irragionevole; ma piu toſto far quello che 
ſecondo pin forte della noſtra ragione, habbiam ſtimato 
tender piu alla preſervatione della Pace, & Unione della 
Chieſa; al procurar Riverenza, ed eccitar Pteta, e Divotio- 
ne nel culto publico di Dio; e di recider le occaſioni a 
quelli che cercang occaſione di canillare, 9 contraſtare contro 
la Liturgia della Chieſa E quanto alle diverſe variationi 
dal precedente Libro, ſia per C ambiamento, od Aggiunta, 
od altramente, baſterd darn? queſta ragione in generale; 
ci), che la maggior parte dei Cambiamentt ſono ſtati fatti, 
o, in primo luago, per tanto miglior ind ixxo a quegli c han- 
no da ufiziare in qualunque parte della Liturgia; il che 
rien fatto per il pin nei Calenduri e Rubriche : od in ſe- 
condo luogo, per tanto meglio eſprimer certe voct, 0 — 

40 


# 
7 


— e 22 = = * — — 


La PREFATIONE. 


uſo antics, in termini pin conformi ai tempi preſenti, e 
pin chiara eſplicatione d altri vocaboli ed eſpreſſioni, che- 
rano, o N ambigua ſigni ficatione, o per altro modo ſoggette 
ad eſſer mal interpretate : overo terzamente, per tanto pin 
chiaramente eſporre alcune porziom della Santa Scrittura, 
tramezzate nella Liturgia; lequali, nelle Epiſtole & E- 
vangelii particolarmente, & anche in altri luonghi, vien 
comandato che ſi leggano ſecond) P ultima Traſlatione E 
che fu ſtimato convenevole, che certe Pregbiere, e Rendi- 
menti di gratie acconciati ad occaſioni particolari faſſero ag- 
giunti nei debiti luagghi; & particolarmente per quelli che 
ſono ſopra'l mare, come anco Vfizio per il Batteſimo di 
queeli che ſono d'eta matura; lequali coſe , quant unque non 
foſſero tanto neceſſarie quando 1 primi Libri furono compo- 
ſti, nulladimeno per Patcreſcimento dell Anabattiſino, per la 
licentigſitd dei tempi da poco in qua paſſati , introdottofe 
fra di noi, egli & adeſſy neceſſario, e ſi potra ſempre uſa- 
re, per il Batteſimo di quelli che ſono nati nelle noſtre Co- 
lonie, & altri convertiti alla Fede. Se alcuno ch'è deſide- 
roſo deſſer piu pienamente ſadis fatto circa 1 diverſi Cambia- 
menti d alcuna parte della Liturgia , confronterd queſto 
preſente Libro, col precedente , non dubitiamo, che 
non ne reſt; pienamente appagato,per qual cagione ſian) ſtati 
fatti i Cambiamenti. 

Ed eſſendsi coſt affaticati di far il debito noſtro in que- 
fto affare di tanto grande import nza, come nel coſpetto di 
Dio, e far veder la nyſtra ſincerita in queſta opera ( quan- 
to 6 ſtato in poter naſtro) alle conſcienze d'ozn'uno3 ancar 
che ſappiam? eſſer impoſſibile ( fra un una cotanta varietd 
di pareri, humori, ed intereſſi, come ſono al mondo) di com » 
pracer a tutti, ne poſſiamo aſpettare che gente di ſpirit 
fattioſt, faſtidigſi, e perverſt , vlino mai eſſer conterti di 
qualunque coſa che ſi prſſa fare di queſta natura da alcun 
altro - da loro ſteſſi Habbiamo pero buona ſperanza, che 
quanto diene qui preſentato, e ch'è ſtato dalla Comvcatione 
A ambedue le Prot incie con gran diligenʒa eſaminato, ed ap- 

provate, 


provato, ſara anco ben accettato e gradito Ja ogni ſobrio, 


pacifico e veramente conſcienzoſo figliuolo della Chieſa An- 
glicana. 


Intorno all' Ufizio della Chieſa. 


7 On vi fu mai coſa alcuna al mondo per ottima che 
N ſia ſtata diviſata d' ingegno humano, o fermamen- 
te ſtabilita, che alla lunga non ſia ſtata corrotta. 
Come, fra le altre coſe ſi vede chiaramente nelle Preghiere 
Publiche della Chieſa, comunemente chiamate Vfzio Diui- 
no: la prima origine, e fondamento delguale, ſe alcuno vo- 
leſſe ricercarne per 1 Padri antichi, troverebbe che non 
fu inſtituito, ſenon a buon fine & al grand avtamen- 
to della pietà. Perche coſtoro ordinarono ogm coſa con 
tanta prudenza, che tutta la Bibbia, (o la maggior 
parte d' eſſa) & haveſſe da leggere una volta Þ anno; 
volendo a quel modo, che'l Clero, e maflime quelli che 
furono Miniſtri nelle Congregationi, foilero ( per la 
frequente lettura e meditazione della Parola di Dio) 
loro ſteſſi eccitati a pictà, e tanto pili habili ad eſortar 
gli altri con ſana dottrina, e confutare gl inimici della 
Veritaz & in oltre che popolo ( cul continuo udir la 
lettura della Santa Scrittura nella Chieſa) ſi profittaſſe 
di più in più nella conoſcenza di Dio, e foſſe tanto 
maggiormente acceſo dell' amore della ſua vera Reli- 
gione. 

Ma da molti anni in qua queſt' Ordine pio, e de- 
cente dei Padri antichi, è ſtato talmente alterato, rot- 
to, e negletto, dall introdurvi ſtorie e Leggende incerte 

con 


con gran numero di Riſpoſte, Verſi, vane Repetitioni, 
Commemoraticni , e Sinodali, che per il piu, quando 
alcun Libro della Bibbia era cominciato , dopo tre o 
quattro Capitoli finiti, tutto reſto veniva tralaſciato. 
Ed in queſto modo, il Libro d H ſi cominciava in 
Avvento e quello di Geneſi in Scttuageſima, ma vcni- 
vano ſolo cominciati, e non fi leꝑgevano al fine. 
Nell iſteſſo modo, fi faceva d' altri Libri della Santa 
Scrittura, E di pid, dove che S. Paolo comanda che ſi 
parli in tal lingua al popolo nella Chiefa , che tutti 
poſſino intendere, e coſi avantaggtarti per Þ udita di 
quel che vien Letto; LU zio in queſta Chieſa d' In- 
ghilterra, è ſtato per molti anni letto in Latino, ilqua- 
le il popolo non intende; fi che, hanno udito con 
gli orecchi ſolamente, ma i cuori, ſpiriti, e menti lo- 
ro, non ne ſono ſtati edificati. E di pid, quantunque 
i Padri antichi habbino diviſi 1 Salmi in ſette Parti, 
ogn' una delle quali fi chiamava Notturno: da poco già 
in qua, alcuni pochi d' eſſi ſolamente ſono ſtati letti, e gh 
altri intieramente tralaſciati. 

In oltre, il numero e difficoltà delle regole chiamate la 
pica, e le molte mutationi dell' Ufzio, era la cagione, 
| che! ſolo voltar del Libro era coſa coſi difficile, & in- 
tricata che] pid delle volte, £1 aveva pid da fare a tru- 
ovar il luogo che sera da leggere, che di leggerlo, 
quando fl truovato. 

Peſati perciò queſti incommodi, Viene qui publicato 
un Ordine tale, che quelle coſe ſaranno raddrizzate. E 
per maggior facilitz, ecco un Calendario fatto a poſta, 
ilquale è chiaro, e facile ad intendere; nelquale (quan- 
to far ſi pud ) la lettura della Santa Scrittura, viene 
cosi ſpiegata, ch ogni coſa fi fara con buon ordine , 
ſenza ſmembrare una parte dall altra. Per queſto ſo- 
no riciſi antinni, Riſpoſte, Invitatorie, e coſe ſimili, 
che rompevano il filo per ilquale ſi doveva legger la San- 
ta Scrittura. 

Nulla- 


— 
—— — 
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ſto Libro. E quando'l Veſcovo ſteſſo ſia in dubbio, in tal 


Nulladimeno, perche non fi può far ſenza Regole; 
perciò ne ſono alcune publicate qui; lequali ſicome 
ſono poche di numero, coſi ſono chiare, e facili ad 
intendere. Dimodo che, fi ha qui un Ordine per le 
Preghiere, e per la leitione della Sa ta Scrittura, mol- 
to contorme alla voglia & intento dei Padri ar tichi, e 
molto più utile, e commodo, di quello che ſi uſava da 
poco in qua. E pid utile, perche molte coſe ſono 
qui tralaſciate, dellequali, alcune non erano vere, al- 
cune 1ncerte, alcune vane e ſuperſtitioſe; e non ci vi- 
en comandato di eſſer letto altro che la pura Parola 
di Dio, le Sacre Scritture, o quello ch è conforme ad 
eſſe; ed il tutto in tal lingua, & ordine qual è piu fa- 
cile e chiaro per Þ intelligenza, coſi di quel che legge, 
come di quelli ch' aſcoltano. E anco pil commodo, 
coſi per la brevita, e chiarezza dell' ordine come perche 
ne ſono poche le reecle e facili. 

E dove che ci è ſtata per Paddietro gran diverſità 
nel recitare, e cantare nelle Chieſe di queſto Regno; 
alcuni ſeguendo I uſanza di Salisbur!, altri quella di He- 
reford, & altri di Bangor, altri di Jorc, & alcuni di 
Lincoln; Hora da qui innanzi, tutto! Regno ſi fervira 
di una uſanza ſola. 

E perche non fi puo cſporre coſa veruna, che non 
ſia ſoggetta a qualche dubbii nell uſo e pratica di eſſa; 
per acquetare ogni tal diverſità ( fi alcuna ne naſce) e 

er la ſolutione di qualunque dubbio, circa'l modo di 
intendere, fare ed cſeguire le coſe contenute in queſto 
Libro; quegli che coſi dubitano, od apprendono le co- 
ſe diverſamente , ſempre ricorreranno al Veſcovo della 
Dioceſe, ilquale ſecondo la ſua diſcretione, provedera 
all accommodamento e pacificatione di eſſe, purche'l ri- 
medio non contravenga a coſa veruna contenuta in que- 


caſo, potra mandar all Arciveſcovo per haverne la riſo- 


lutione. 
Con 
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On tutto che venga ordinato, Ch ogni coſa ſi leg- 
ga o cant! nella Chieſa in Ingleſe, accioche la Con- 
gregatione ne ſia edificata; non viene perd inteſo, che 
quando alcuno ſarà le ſue Orazioni di Mattina o Sera in 
privato, non le poſa farc in qualſiſia lingua intende. 
Ed ogni Presbitero, e Diacono debhono legger ogni 
giorno le Preghiere della Mattina e della Scra, od in 
privato od in pubhlico, quando non ne (ano impediti 
da malatia, © qualcir altra cagione urgente. 
Ed il Parrocchiano che miniſtra in ogni Chicſa Par- 
rocchiale o Cappella, eſſendo a caſa, e non cſſindone 
ragione volmente impedito, le leggerà nella Chieſa par- 
rocchiale, o Cappella , dove & miniſtra, e fara toccare 
una campana, un pczzo ir nami di cCominiciare, accio- 
che'l fopolo yenga ad udire la Parola di Dio, e prega- 
re a Lui. 


— — —ů—— — — . — — — — 


Delle 


Delle Cerimonie. 


Perche alcune ne ſiano annullate & altre 
ritenute. 


I quelle Cerimonie che S uſano nella Chieſa, e 
} hanno havuto il lor principio da humana in- 
. ſtitutione, alcune furono introdotte con pio in- 
tento e propoſito e pure con tutto clo, alla lunga, vol- 
tate in vanità, e ſuperſtitione. Alcune n'entrarono nella 
Chieſa per indiſcreta divotione, & un certo zelo ch'era 
ſenza conolcenza 3 e concioſia coſa che furono 
par tollerate al Lel principio, crebbero di giorno in gior- 
no, a maggiori abufi z Lequali, non ſolo per la loro inutilita, 
ma altresi, perche hanno molto acciecato il popolo ed 
oicurara la gloria di Dio, meritano d'eſſer riciſe, & in- 
tic ramente ributtate. Ve ne ſono delle altre, lequali 
q iantunque d' humana inſtitutione, ſi è pero ſtimato a- 
propoſico di ritenerle tuttavia, coſi per un' ordine dece- 
vole nella Chieſa (per il quale furono prima introdotte) 
come perche tendono ad edificatione, allaquale tutto 
cih che fi fa nella Chieſa (come inſegna I Apoſtolo ) 
debbe riferirſt. 

E quantanque il ritenere, o tralaſciare d'una Cerimo- 
nia da ſc ſia poca coſa, nulladimeno, lo ſprezzo, e ttaſ- 
greſſione volontaria , & il rompere d'un ordine e diſci- 
plina ccmure, non debbe eſſer ſtimata una picciola offe- 
ia nel coſpetto di Dio. Facciſi ogni coſa fra voi, dice 
S. Paolo, in debito, e deccvol ordine; Lappuntamento 
dt qual Ordine non apparticne ad alcuna perſona priva- 

ta 
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Delle Cerimenie. 


ta; e perciò nifſuno debbe intraprendere, o preſumere 
d'appuntare; o cambiare alcun Ordine publico o comu- 
ne della Chieſa di Chriſto ſenon che vi ſia legalmente 
chiamato & autorizzato. 

E conciofia coſa che in queſti noſtri tempi, le menti 
degli huomini ſono tanto diverſe, che alcuni fanno gran 
ſcrupolo di conſcienza, di laſciar cadere la minima parte 
delle loro Cerimonie, perche ſono coſi avezzi alle loro 
uſanze vecchie, e dall' altro canto, vene ſono altri coſi 
fantaſticati a novita, che vorrebbero innovare ogni co- 
ſa, e percio vengono a ſprezzare le coſe yecchie, fi che 
niente pud loro piaccre, ſenon coſe nuove: Fu percid 
trovato a propoſito, di non haver riſguardo tanto a com- 
piacere veruno di queſti partiti, quanto a far coſa grata 
a Dio, e giovare ad ambidue. E pure, accioche niuno 
foſſe offeſo, ilquale poteſſe eſſer appagato di ragione, ec- 
co alcune cauſe dichiarate perche certe Cerimo ie che 
ſolevano uſarſi ſono tolte via, & altre tuttavia rattenute. 

Alcune ſono ſtate tolte via, perche il loro grand' ec- 
ceſſo e moltitudine era talmente creſciuto in queſti ulti- 
mi tempi, che'l peſo d' eſſc era venuto a tal termine che 
non potevano più eſſer tollerate; delle quali S. Agoſtino 
fi doleva a' ſuoi tempi che erano creſciute a tal numero, 
che lo ſtato del popolo Chriſtiano era peggiore, inquan- 
to a quello, che non erano gl! E rei. Ed egli ammoniva 
di toglier via quel giogo e peſo, ſecondo che l opportuni- 
ta del tempo lo permetterchbe, Ma coſa haverrebbe 
detto S. Agoſtino, S haveſſe vedute le Cerimonie di que- 
ſti ultimi tempi, uſate fra di noi; allequali, la moltitu- 
dine che S uſava al ſuo tempo, non era da paragonare ? 
Queſta noſtra moltitudine di Cerimonie era coſi ſmiſura- 
ta, e molte di eſſe coſi oſcure, che più toſto confonde- 
vano ed offuſcavano, che non ci chiarivano o manifeſta- 
vano 1 benefici di Chriſto. Eq oltre a cio, FEvangelio 
di Chriſto non è una Legge Cerimoniale (come cra di 
gran parte quella di Moife ) ma bene una Religione per 


ſervir 
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Delle Cerimonie. 


ſervir a Dio, non gia nella ſervitudine della figura od om- 
bra, ma nella libertà dello Spirito; contentandoci di quelle 
ſole Cerimonie che ſervono ad un Ordine decente, e pia 
Diſciplina,e che giovano a deſtar la ſtupida mente dell hu- 
omo, a ricordarſi del ſuo dovere verſo £10, per mezo di 
2 riguarde vol e ſpezial ſignificatione, per lequali, foſ- 

e edificato : In oltre, la cauſa pidu importante delFannullare 
certe Cerimonie fu, che venivano tal acute abuſate, parte 
per la ſuperſtizioſa ciecità deg] illirerati e rozzi, parte per 
Tavarizia inſaziabile di quelli che cercavano pin il lor gua- 
dagno, che la gloria di Dio, che gli abufi non ſe ne poteva- 
no levar via, mentre reſtava la coſa in quell' eſſere. 

Ma hora, in quanto a quelli che forſe reſteranno offeſi 
perche alcune delle Cerimonie vecchie reſtano in uſo; ſe 
conſiderano, che ſenza qualche Cerimonie ſarebbe del tutto 
impoſſihile d' oſſcr rar alcun' Ordine, o buona Diſciplina 
nellachieſa, vedranno facilmente giuſta cauſa di corregger 
i loro giuditii: e ſe rieſca loro faitidio chalcune delle vec- 
chie ſieno ritenute, e che voleſſero pid toſto che ſi faceſſe 
ogni coſa di nuovo: allhora, quei tali, concedendo che 
qualcheCerimonie ſono lecite; ne ſegue certo che dove le 
vecchie ſi poſſono uſar bene, nou debbono ragionevolmen- 
te condannar le vecchie ſolo perche ſono vecchie, ſenza 
ſcoprir la lor pazzia; Perche in tal caſo doverebbero pid 
toſto riverirle per la loro antichira,ſe vogliono dichiararſi 
pid amatori d'unione e concordia, che d'innovationi e 
fantaſticheria, lequali coſe (quanto pid ſi può, con Tavan- 
zamento della Religione C'.riſtiana )debbono eſſer ſempre 
fuggite. In oltre, quei tali, non havranno giuſta ragione 
d'offenderſi contro le Cerimonie ritenute Perche ſicome 
ſono ſtate levate via quelle che erano più abuſate, e cari- 
cavano le coſcienze degli huomini ſenza cauſa veruna, cosi 
le altre che reſtano, ſono ritenute per Ordine e Diſct- 
plina, lequali, ( quando ſi vedranno giuſte cauſe) po- 
t ranno cambiarſi, e percio non de vono eſſer ſtimate u- 
gu2!i alla Legge di Dio. E di pid eiſe nen {ono dn 
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Delle Cerimonie. 


nie oſcure ne mutole, anzi ſono cosi eſpoſte, chogn' uno 


pud intendere quello che ſignificano, & a che ufo ſer- 


vono. Dimodo che non è veriſimile, che queſte per 


Favenire, ſiano abuſate come ſono ſtate Vakre. E 

queſte noſtre attioni non condanniamo niſſuna altra Na- 
Zione, nè preſcriviamo coſa veruna ſenon al noſtro po- 
polo ſolamente: perche ſtimiamo convenevole ct ogni 
Pacſe uſi le Cerimonie che vedranno eſſer pid tenden- 


ti allo ſpiegamento della Gloria ed honor di Dio, & al 


ridur il popolo ad una vita pil pia e pit perfetta, ſen- 
Za errore o ſuperſtizione, e che annullaſſero altre 
coſe, che di quando in quando vedranno eſſer il piu a- 
buſate, come avvenne ſpeſſo negli ordinamenti degli hu- 
omini, diverſamente, ne' paeſi diverſi. 


L'ORDINE 


L ORDEFNE 


Che ſi ha da ofſervare nella lettura de Salmi. 


Q leggera il Saltero da un capo all' altro ogni meſe, co- 
me viene qui vi ordinato, coſi per le Preghiere del- 
la mattina, come della ſera. Ma nel Febrato, ſi legge- 
ra ſolo fino al di vigeſimo otta vo, o vigeſimo nono del 
meſe. 

E perche Gennaio, Marzo, Maggio, Luglio, Agoſto, 
Ottobre e Decembre (ono di trenta un giorni per uno; 
viene ordinato, che fi leggano 1 medeſimi Salmi Þ ultimo 
giorno di detti meſi, che furono letti il giorno innanzi: 
Accioche il Saltero ſia ricominciato il primo di del 
meſe ſeguente. 

E perche il Salmo CXIX. e diviſo in vintidue Parti, 
& è troppo lungo per poterſi legger ad una volta; vie- 
ne cofi ordinato, che non ſi leggeranno piu di quattro, 
o cinque di quelle Parti alla volta. 

Ed al fine d' ogni Salmo, e d' ogni tal parte del Salma - 
CXIX. fi ripeterà queſto Hinno 

Gloria ſia al Padre, ed al Figliuolo, & allo Spirits 


Santo. 


Sicome era nel principio, & adeſſo, e ſempre ſara ne” ſecoli 
de ſecoli. Amen, 

E. da ofiervare che'l Saltero ſeguita la diviſione degli 
Ebrei, e la Tradottione della gran Bibbia Ingleſe, meſſa 
in mor & uſata nel tempo d'Enrico Ottavo, & Edoards 
Seſto. 


b L'O R- 


L ORDINE : 


Che ſi ha da offervare nel legger il rimancnte 
della Santa Seritt ura. 


L Teſtamento Vecchio & ordinaro per le pri 


oni delle Preghiere della Marrira e . Fera; in al 
modo che la moggior parte di eſlo ſi leggera u volta 
anno, ſecondo Yordinge del 2 art 

Il Teſtar ento Nuovo & ord*tit, pi; ic .coondes Let- 
tioni delle Preghiere della tra e dg Scr, £4: len- 


gera in ordine tre volte aNG y C:crC ++, Epiſtole ci 
Evangceli; dal Apocaliſſe in fra della guale ſono ap- 
puntate ſolo certe propric LEHIGH orινν,ja; per var! 
Feſte. 

E per 1 quali Lettioni hanno da ciſer Jette ogni 
di, fi cerch! i} 4} dc! Meſe ne! Calendario ſcgunte, ed ivi 
fi troveranno 1 Capitoli c'hanno da eſſer letti per 
ſe Lettioni delle Preghiere coſi deli Mattina 
come della Sera; dalle Feſte mobili in por, lequali non 
ſono nel Calendario, e le immodil 1, dove 11 ha laſciato 
un bianco nella Colonna delle Lettioni; le proprie Let- 
TION di tutti 1 quai giorni ſi trovano nella Tavola delle 
Lettioni proprie. 

Ed è da oſſcrvare che quando che ſi ſia, che Salmi o Let- 
tioni proprie vengono ordinate ; allnora i Salmi c Lettioni 
di corſo ordinario ſecondo'l Libro di Salmi, c Calendario 
{fe ſono differenti) ſaranno tralaſciati per quella volta. 

Ed è in oltre da eſſer oſſervato, che la Colletta, Epiſto- 
la, & Evangelio ordinati per la Domenica, hanno da ſcr- 
vire tutto rimanente di quella ſettimana, dove non & 


ordi nato altramente in queſto Libro, 


Lettioni 


ame L — _—_ _ _'rz: 
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IL. ETTIONIPROPIE 
D A 
. {Efſer lette alle Preghiere della Mattina e Sera, nelle do- 
| meniche ed altre feſte per tutto! anno, 
Lettiont propie per le Domeniche. | 
Domeniche d' Avvento Mateina. Sera. | 
prima Iſai. 1. Iſai. 2. 
2 V XXIV 
3 XXV XXVI 
7 XXX XXXIL 
meniche dopo Nat. 
La prima XXXVII XXXVIII 
2 XLI XLIII⸗ 
Domeniche dop. I Epif. 
| La prima XLIV XLVI 
| 2 LI LIIT 
. 3 LV LVI 
4 LVII LVIIL 
5 LIX LXTV 
: 6 LXV LXVI 
| Septuageſima Gen. 1. Gen. 2. 
1 Sexageſima III VI 
. Quinquageſima IX fin a XX XII 
1 | Quarehma 
Prima Domenica Gen. 19 fin. 30. Gen. 22. 
1 2 XVII xxxlv 
0 3 1 XII 
g 4 XLIII XLv 
e 5 Eſod. 2. Eſod. 5. | 
6 
Prima Lett. I X 
- Seconda Lett. Matr. 26. Ebr. 5. ſino a 11. 
i La Paſqua 
Prima Lett. Efod 12, Eſod. 14. 
Seconda Lett. Rom. 6 Farr. 2. v.22. 
| Do:ucniche dop. la Paſq. b ! 
a prima Num. 16. Num. 22 
[= 2 | F 
e 3 De. . Deut. 5. | 
4 VI VII 
5 VIII IN 
Domenica dopo l Aſcen. XII XIII 
1 Pentecoſte 
11 Prima Letr. Deut. 16. fin. 18. Lal. 11. 
8 


LETTIONI PROPIE. | 
Mattina. Sera, 
Seconda Lett. Fatt. 10. v. 34. Fatt. 19. ſin. v. 21. 
Domenica della Trin. 
Prima Lett. Gen. 1. Gen 18. 
Seconda Lett. ate. 3. 1 Gov. 5. 
meniche dopo 1 
Trinità. | 
prima Gioſu. 10. Gioſu. 23. 
2 Giud. 4. 'Giud. ' 
"IF I Sam. 2. 1 Sam. 3 
4 XII XIII 
5 XV XVII 
6 2 Sam. 12 2 Sam. 19 
7 XXI XXIV 
8 1 Re 13. 188 
9 B Nin Ax 
10 3 XXII ö 
11 2 Re 5. 2 Re 9. 
| I2 1 XVIII 
13 XX {XII 
14 Gier. 5. Gier. 22. 6 
15 Gier. 35. Gia. 26. | 
16 Ezcch.. 2. Ezck. 13. 
17 XIV XVIII 
18 XX XXLV 
| 19 Dan. 2. Dan. 6. 
20 Giocl. 2, [Mic 6 
21 Abbac. 2. IProv. 1 
22 Prov. 2. III 
23 Xl XII 
24 XIII XIV 
25 AV | YI 
| 26 E rn Dh 
| Lettioni propie per feſte. 25 
| | Mainns. Sera. 
S. Andrea Prov. 20. Prov. 21. 
S. Temaſo I Apeſtolo | XXIII. aa 
IL NATALE | 
I Frima Lett. Uſai 9. ſino a v. 8. Iſai 7. v. 10. ſiro 217 
' Cocorda Lett. Luc. 2. ſino à v. 15. Tit. 3. v. 4. fin a v. 9. 
S. Stefano ö a 
Vrima Lett. Prov. 29. Ecclte. 4. 
Scconda Lett. Fatt. 6. v. S. e cap. 7. fin. Fat. 7. v. 30. ſino a i 
y, 39, v. 55. 
S. Giovanni | 
Frima Lett, Ecclte. 5. Ecclte. 6. 


Seconda 
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LETTION1T1- FR 
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OPT IE, 


| Mattina. 
Seconda Lett. Apoc. I. 

Giorno degli Innocenti Gierem 31. ſin. v. 18. 
Circonciſione 


h 3 


Ser 1. 
Apoc. 22, 
Sap. I. 


Pri na Lett. Gen. 17. Heut. 10. v. 12. 
Seconda Lett. Rom. 2. Coloſ. 2. 
Epifania : 
Prima Letr. Fai 60. [ial 49. 
Seconda Letr. Luc. 3. fino a v. 23. |Giov. 2. fino a v. 12. 
Conver one di S. Paolo 
Prima Lett. ap. 8. Jap. 6 
Seconda Lett. Fatt 22. ſino a v. 22. Fatt. 26, 
La Purific. della B. Verg. Sep. 9 Sap. 12. 
8. Mattia. | NN Ecclco. f. 
Annur2z12zio. della no- 
ſtra Signora. Ecclco. 2. III. 
Mercordi avanti laPaſq. 
Pruna Lett. Oſea 12. Oſca 14. 
econda Lett. Giov. 11. v 45 
tovedi avanti la Paſq. 
prima Lett. Dan. 9. Gierem. 31. 
Seconda Lett. G10V. 12. 
Venerdi Santo. 
prima Lett. Gen. 22. ſino a v. 20. fal 53. 
Seconda Lett. Giov. 18. 1 Piet. 2. 
Sabato Santo. N 
Prima Lett. Zacar. 9. Eſod. 13. 
econda Lett. Luc. 23. v. 50. Ebr. 4. 
Lunedi della Paſqua. 
Prima Lett. Eſod. 16. Eſod. 17. 
Seconda Lett. Matt. 28. Fatt. 3. 
Mar tedi della Paſqua. a 
Prime Lett. Eſod. 20. Eſod. 32. 
Seconda Lett. Luc. 24. ſino a v. 12. [1 Cor. Is. 
S. Marco Ecclco. 4. Ecclco. 5 
S. Filippo e S. Iacopo. 
Prima Lett. VII IX 
Seconda Latt. Giov. 1. v. 43. 
Giorno del Aſcenſione 
Prima Lett. Deut. 10. | 2 Re 2. 
Seconda Lett. Luc. 24. v. 44. Ekel. 4. fin a v. 17. 
Lunedi di Pentecoſte 
Prima Lett. Gen. 11. ſino a v. 10. Num. 11 v.16 ſino a 20 
| Seconda Lett. $ Cor. 13. 1 Cor. 14. ino a 26. 
Martedi di Pentecoſte 
Prima Lett. 1 Sam. 19. v. 18. Deut. 30. 
Scconda Lett. 1Teſſ. 5. v. I a. ſino a vz. 1 S. Giov. 4. ſino a v. 14. 


S. Barna ba 
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9 —_ a 


— 024 _ — 
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ETI PROT-L Eo 


S. Barnaba Mattina Sera, 
Prima Lett, Ecclco. 10. Ecclco. 1 2. 
Seconda Lett. Fatt. 14. Fatt. 15. ſino a v. 36. 


ma Lett. Mal. 3. Mal. 4. 
conda Lett. Matt. 3. Matt. 14. ſino a v. 13. 


ima Lett. Ecclco. 15. Ecclco. 19. 
onda Lett. Fatt. 3. Fatt. 4. 
Giacomo co. 21. Ecclco. 22. 


. Bartolomeo XXIV XXIX 
Matteo XXV XXXVIII 
. Micacle 
ima Lett 33. Dan. 10. v.s. 
conda Lett att. 1 2. ſino a v. 20. |Giuda v.6.fin'a v.16. 
S. Luca Ecclco. $1. Giob. r. s 
Simone e S. Giuda. [Giob. 24. 25. XLII 


gniſſenti 
ima Lett. 
conda Lett. 


p. 3. ſino a v. 10. Sap. 5. ſino a v. 17. 
br. 1 1. v. 33. e cap. 1 2. Apocal. 19. ſino a v.17. 


ſino a v. 7. | 
_ — — — ö 
Sal mi propi ne” certi giorni. ſ 
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| Martina. Sera. 
f . LXXXIX. 
IL NATALE. MV. CX. 
LXXV. C XXI. 
— 2 
1 VI. CI. 
l di delle ceneri. III.. CXXX. 
SA 1 
a XXII. LXIX. 
Venerdi Santo. XL. LXXXVIII. 
LIV. 
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IL CALENDA RIO. 


Gennato ha XX X L Giorni. 


La Luna ha XXX. 


Pregh di Mattl Pregh. di Sera. 

2 1 Lett. 2 Lett. I Lett. [2 — 
rf a,La Circoncifione di N. S. | 

2b Gen. 1SMatr.1 Gen. 2 Rom. 1. 
310 3 - — 2 
440 5 3 6 3 
IE 7 4 8 4 
6 f Epifania di N. S. 

718 9 5 12 5. 
sf a Luciano, Presb. e mert. 13 6 14 6 
9jb 15 7 16 7 
loc 17 8 18 4 
11D 19 9 20 9 
12e 21 10 22 10 
13 If Hilario, Veſc. e Conf. 23 11 24 11 
1448 25 12 . 12 
Is} a 2 I2 25 13 
161 b 29 14 20 14 
I7]C| 31 15 32 15 
18D Priſca, Rom. verg. e mart. 33 16 3 15 
role 25 17 3711 Cor. 1. 
20] f Fabiano, Veſc. Rom. e mart. 38 18 39 2 
21} g Agneſa, Rom. verg. e mart. | 40 19 41 3 
22 a Vincenzo, Spagn. diac. e mart. 42 20 43 4 
23 b 44 21 45 5 
24 c ; 46) 28 47 % 
25D Converhone di S. Paolo. | 
26|e 48 23 49 7 
27 f 50 24 Eſod. 1 5 
28 g Eſod. z 25 3 9 
29, 4 | 4 26 * 
30 b Re Carlo martire. 5 27 7 11 
21,c| 8 28; 9 12 


b 4 


oſſerviſi che Eſod. 6. deve effer letto Solamente ſmo a verſetto 14. 


Febbraio 


IL CALENDARIQ 


Febbraro ha XX VIII. Giorni. 


La Lana ha XXX. 


— EY 


Purificazione della B. Verg. 


Agata, Siciliana Verg. e Mart. 


alentino, veſc. e Mart. 


Vigil. 


J. Mattia, Apoſt. e Mart. | 


Vigilia, Eſod. 10 SMarc.1 Etod. 11 
2; 
12 3 I 3 
14 4 IS 
16 80 
16) 6 19 
20 7 21 
232 $| 23 
24 9 32 
33 19 34 
Levit. 18 11 Levit 19 
20 12 26 
Num. 1 13 Num, 12 
1 
16, 15 17 
20 16 21 
22. Luc. 1. fin 23 
241291.29 
27 2 30 
31 3 32 
25 4 36 
Deut. 1 Deut 2 
3 6 4 
7 
$ 8 6 
7 9 d 
9 10 10 
| 11 In 12 
13i1Mztt. 7 


Pregh. di Mart. Pregh. di Scra. 
1 Lett. 2 Lett. 1 Lett. 2 Lett. 
Cor. 13 


1712 Cor. 


Marzo 
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| IL. CALENDARIO. 
- Marzo ha X XXI. Cini. 
2-4 La Lima ha XXX. 
[Pregh, di Nat. 5 di Sera. 
3 | 8 1 Lett. 2 Lett. | Lett. 2 Lett. 
4 1D David Arciveſc. Menev. Deut. 18.8. Luc. 1 2 Deut. 16 Efes. 6 
c 2] e Cedda Velc. Lichfeld. 17 13 18 Filip. 1 
6 f | 19 14 20 2 
1 4B 21 15 22 3] 
21 8 24 16 25 7 
2 6b 26 17 27 ColoTy 
4 7, Perpetua Mauritan. Mart. 2 15 29 . 
$ - «| 30 19] 31 
6 9, * 32 20 33 9 
7 10 4 34 21!/Giolu. 1 1 Teſſ. r 
8 "I, 8 Gioſu. 2 22 2 2 
© 8 2 a Gregor. Magno Veſc.Rom.e * 4 23 5 3 
lb 6) 24 7 4 
1 {14 c| 8 Giov. 1 9 $ 
2 15 0 10 2 2302 Teil. 1 
3 16 C | 24, 3 Giud. 1 2 
I 17 f Giud. 2 4 1 
2 1805 g Edoard. Re degli Saſs. Occiden. 4 5 Tim. 1 
3 42 5 6}- 7 2.3; 
4 114 4 7 g 4 
of + 17 © Benedetto Abbate. 10, 8 I! 5 
1 12 9 19:4 
1 uk 14. 10 15% Tim. 1 
2 24 f Vigilis. 15, I! 17 2 
3 35 8 'Annunziazione di Maria | 12 3} 
4 2 18 12 1 
5 2275 20 14 21 Tit. 1 
E L Rat, 1 15 Rut. 4 2:3 
= 29D 3 16 cIFilem, 
18 1 Sam. 1. 171 Sam.: brei = 
4131 f = | * 9 
1 | 
1 | 
1 4 
b 5 Aprila: 
| 


IL CALENDARIO. 
Aprile ha X XX. giorni. 
La Luna ha XXIX. 
re di Matt. Pregh. di Sera. 
1 Lert. 2 Lett, |1 Lett. 2 Lett. 
118 I — 1 Sam.6|Ebr. 3 
2 a 7 20 8 4 
3 b Ricardo Velc. Ciceſtr. { 21 10 5 
4\ c |S. Ambrogio veſc. Milaneſe. 11 Fatti. 1 12 6 
5D 14 7 
6 e 16 9 
f 18 9 
8. 2 20 10 
9 a 22 11 
10 bj 24 12 
Itc 26 13 
12 D 28 Giac. If 
30 2 
11/2 Sam. 1 3 
3 4 
$ $ 
7% Pier. I) 
9 2 
Alfegio Arciveſc. Cant. 11 3 
13 4 
15 5 
172 Piet. 1 
S. Giorgio Mart. 19 2 
; 21 3 
S. Marco Evang. e Mart. 1Giov.1 
23 2 
1 Re 1 3, 
3 
123 
| aces | 
— 1 


be "—_— FI 1 - 
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| Pk IL CALENDS BEM 
Maggit ha X X X I. giorno. 
La Luna ha XXX. 
| q BO. "ONE 
| Pregh. di Matt. Pregh. di Sera. 
| OR EY x Lett. 2 Lett. 1 Lett. 2 Lett. 
. I b. Filippo e 8. Giac. Ap. e Mart. a 7 Giuda. | 
1 2] C I Re $Fatt. 28 1 Re 9 Rom. 1 
3 3] Djrinvenzione della Croce. Io Matt. 1 11 2 
+ 41? I2 2 13 3 
F sf 14 3 15 4 
5 og S. Giov. Evang.aite Port. Lat. 16 4 17 5 
7 { 71 4 15 s| I9 6 
3 $|b 20 6 21 7 
ö 9] c . 8 
ö le D 2 Re 2 8 3 9 
[ 1 1 e 4 9 5 10 
N 12 f 6 10 7 11 
ö 1318 8 ir 9 12 
7 14 a 10 12 11 13 
15 b 12 13 13 14 
' 16; C 14 14 15 15 
N 17D 16 15 17 16} 
18 e 18 16 191 Cor. 1 
19] f Dunſtan Arciveſc. Cant. 20 17 21 2 
20! g Fe 18 23 3, 
23 a 24 19 25 4 
22 b Eſdr. 1 20Eſdr. 3 5 
5 23 c 4 21 5 8 
* 124 D 6 22 7 7 
25 E 9 23 Nehe. 1 8 
26 fl Agoſtino primo Arci di Cant. Nehe. 2 24 4 9, 
27 8 ;Venerab. Beda Presbit. 5 25 6 19 
- Y hab a 8 26 9. 1 d 
| | [29 b Riſtos di Carlo II. e fam. Reg. IO 27] 13 12 
30 c Eſter, I 28 Eſter 2 15 
31D # 3 Marc, 4. x6) 
| 
; G1ugnGg) 
: 
i 
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IL CALENDARIO. 


Gingno ha XXX. giorni. 


FW  Þ S 4 $ | 


Pregh. di Matt. Pregh. di Sera. 


| I Lett. [2 Lett. [1 Lett. 2 Lett. 
| 1] e [Nicomede Presb.Rom.e Mart-Eſter. Marc. 2Efter. 6 1Cor.1 5 
2]f 7 3 8, 16 
31g 9 4 Giob. 1 2Cor. 1 
412 Giob. 2 5 3 2 
b Bonifacio Veſc. Mogunt. e Mart. 4 6 0 
60 6 7 7 4 
71D 8 8 9 5 
8e 10 9 11 6 
9 f 12 10 13 7 
{Io g 14 11 15 8 
I 10a P. Barnaba Apoſt. e Mart. | | | 
10» 16 12] 17,18 9 
12] c 19 12 20 10 
14D 21 14 22 11 
| 15 e HT. eee 
I f 26,27 16 28 13 
17]g P. Albano Mart. 29 Luc. 1 30 Gal. 1 
I8} a | 31 2 32 2 
19 b ; : 33 3 34 3 
20] c Traſl. d Edo. Re di Saſſ.Occid. 35 4 36 44 
21D 37 $ 38 5 
22e 39 6 40 6 
23] f vigilia. 41 7 42 Efes. 1 
24] g Natal. di S. Giov. Barriſta | 
25] 2 Prov. 1 8 Prov. 2 2 
26 b 3 1 4 3 
27] Cc 8 10 6 4 
28D Vigilia. | 7 11 8 5 
2S] e S. Pietro Apoſt. e Mart. | 
F | 8 _ 3:7 
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IL CALENDA RIO. 
Luglio ha X XXI. giorni. 
La Luna hg XXX. 
585 Pregh. di Matt. ¶Pregh di Sera. 
9 1 Lett. |2 Lett. 2 Lett. |2 Lett. 
118 Prov. 1II[LꝭIc. 13 Prov. 1 Fu. I 
2] a Viſicazione della B.V. Mar. 13 14 14 2 
31 b | 15 15 16 3 
4] c [Trafl. di S. Mart. Veſc. e Conf. 17 16 18 C4 
51D E 17 20C Colo“ x 
6e 21 x 22 2 
7|f 23 19 24 3 
8g 25 20 26 4 
91a 27 21 28|Teffal. x 
io b L 29 22 21 2 
Ii}c cclte. 1 23 EFcclte. 2 2 
12D 3 2 4 4 
1 ze S Giov. 1 6 5 
140 f 7 2 812 Teſſ. i 
1 5] g Swichino veſc. Vinceſt. traſlat. 9 3 10 2 
I 6} 4 FR... : 4 I2 3 
17] b Gicr. 1. „Gier. 2 Tim. 1 
Is c 3 6 4 2. 
19D 5 7 6 4 
Eof c Margareta verg. e Mart. Antio. 7 8 8 5 
21] f |S. Maria Maddalena. 9 9 10 6 
224 11 10 124 Tim, x| 
31a 13 11 14 2 
240 b | Vigilia 15 2 16 3 
e |S. Giacomo Apoſt. C Mart. | 13 4 
a 6} DS. Anna, madre della B. Verg. 17 14 18Frir. x 
gie 19 15 20 2,3 
25] f 21' 16 22Filem. | 
2 8 23, 17 24'tbr. 1 
; p| a | 25] 18 26 2 
3 bl. | 27, 19 28 2 
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IL CALENDARIO: 
Agoſto ha X X X I. giorni. 
La Luna ha XXX. 

—Fregh. di Matt. regh. di Sera. 
1 1 Lett. 2 Lett. I Sett. I2 Lett. 
I] c S. Piet. ad vinc. Gier. 29 Giov. 20 Gier. 320 Er. 4 
21D 31 21 32 5 
EE 23 Fatti 1 34 6 
44 f 35 2 36 7 
808 1 37 28 8 
6a Trasfig. di N. S. 39 4 4 9 
71 b Nome di Giesd. 4¹ 5 42 10 
E 43 6, 44 Il 
91D 45,46 7 47 12 

role S. Lorenzo archid. di Rom. e 48 8 49 1 
111 f Mart. SO 9 51 Giac. 1 
124g | 6. 32 10 Lam. 1 2 
1344 Lam. 2 11 3 3 
14 b | | 12 5 4 
EE Ezech, 2 13 Ezech. 3 5 
16D 6 14 711 Piet. 1 
17]E I 3 15 14 21 
180 ff 18 16 22 3 
191g 34 17 Dan. 1 4 
20l a Dan 2 18 3 $ 
2b 19 52 Piet. 1 
22jC 6 20 7 2 
231D Vigillia. 8 21 9 3 
240 e P. Bartol. Ap. e Mart. 22 1Giov.1 
25|f 1 23 11 2 
260 g 12 24Cſ.a 1 3 
271 a Olea 2.3 2$ 4 4 
28] b S. Agoſtino Veſc.di Hip. Ce D. 5,6 26 7 5 
1>9l c Dicollaz. di S. Giov. Batt. 8 27 912,2Giov 

2 10 28 11 Giuda. 
31le 12 Matt. 1 13. Rom, 1 
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Je, ** 2 
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IL CALENDARIO. 


Settembre ha X X X. ini. 


La Lune ha XXIX. 


Pregah. di Matt. pregh 


di Sera. 


—— —V —-— www * 


ö 


1 Lett. 2 Lett. BY. Lett. 

1] f Egidio. Abb. e Conf. Oc 14 Matt. 2Giocl. 1 Rom. 2 
218 (Gig 2 3 3 3 
E Amos I, 4 Amos 2 4 
4b 3 J 4 5 
SIC 5 6 6 6 
6D 7 7 8 7 
71 e Enurco Veſc. Aurel. TE... 8 Ahdia 8 
f Natività della B. v. Giona 1. 9 Gio. 2,3 9 
ol g 4 10 Mich. 1 Io 
a Mich. 2 11 3 111 

11 b 1 ( 12 5 12 

I2IC 13 1 

1 D Nahum i 14 Nah. - 14 
14e Giorno della Santa croce. 3, 15 Hab. 1 15 
15 f Hah. 2 16 3 14 
1618 Sofon 1 17 Sofon. 2/1 Cor- 1 
17]a Lamberto Veſc. e M. 3 19 Hagg. 1 2 
18 b Hagg. 2 19 Zacar. 1 3 
1910 C. 2,3 20 4,5 4 
20D Vigil. 6 21 7 5 
21]e |S. Matteo Ap. Evang. e Mart. 1 0 
22If 8 23 9 7 
2318 10 24 11 9 
2414 I2 25 I 9 
25. b 14 26 Mal. 1 ro 
26] c B. Cip. Archiep. di Cartag. e MI Mal. 2 27 3 11 
27 — 28 Tobia 1 12 
24 e Tob: 2 Marc. i 3 13 
f |S. Micael e tutti gl' Angeli. | 14 
8 . Girolamo Presb. Conf.c cDorr.i 4 9 | Ra | 
Octobre 


| IL CALENDARTIO. 
Ottobre ha X X XI. giorni. 
La Line ha XXX. 
IM IPregh b. di Mart. Pregh. di Sera. 
111 Lett. 2 Lett. 1 Lett. 2 Lett. 
i] a R:migio Velc. Rem. Tob. 7 Marc. 4 Tob. Tob. 8 1Cor.16 16 
245 9 5 102 Cor. a 
3} c 11 6 12 
4. E 1 f | 
se Giudit 1 8 Giudit 2 4 
6 f [Fede Verg. e Mart. 3 9 4 5 
718 5 10 6 6 
8a 7 11 8 7 
9b S. Dionigio Areop. V. e Mart. 9 12 10 6 
lol c 11 1 3 12 9 
11D I 3; x4] 14 10 
12 Je 15 15 15 11 
12] f Tralazion di Re Edoard. Conf. Pap. i 16 Sap. 2 12 
1408 3 Luc. i. ſin FL 13 
i5}a $139. 1.39 6 Galat. 1 
160 b 7 2 8 2 
17] c Edeldreda Verg. | 9 3 10 3 
18D S. Luca Evangcl. 4 4 
19] e 11 5 12 5 
200 f 13 6 14 6 
211g 15 16 Efes. 1 
221 a 17 7 18 2 
23 b 19 S Ecclco. 1 30 
24] c clco. 2 10 3 4 
25] D;Criſpino Mart. | 4 11 5 8 
26 e 6 12 7 6 
271 f Vigil. 5 13 „Filip. 1 
28 g õ Simone e S. Giud. Ap. e Mart. 14 2 
29] a 15 11 4 
30] b Ih I2 16 12 4 
21e Vigil. 14 171 15 Coloſ- 1 
: | 
Novembre 
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IL CALENDARTIO, 


Novembre ha XXX. giorni. 


La Luna ha XXIX. 


Pregh. di Matt. iPregh. di Sera. | 


1 Lett. 2 Lett. 1 Lett. 2 Lett. 


1, D,Ognifſanti, | | | | | 
2 C Eclco.16 Luc. 15 Eclco.17Col. 2 
2 f 18] 19 19 3 
148g 20 20 21 4 
5 a Congiura Papiſtica 22 21 231 reti 
6 b Lionardo Conf. 24 22] (a) 25 2 
7,C 27] 22 28 - 
D 299 24 00 30 4 
9, C 21 Giov. 11 32 $ 
Ic f| 33 2 Teſſ. i 
j* 1; £1. Martino Veſc. e Conf. 25 
1 4 37 
1 b{Brizio Velc. 29 
Ac 41 
: 5;D|Macuto veſc. 42 
I6; EC 45 
17 f Ugo. Veſc. Lincon. 47 
18 8 49 
19 a | FI 
20 b |]Edmondo Re e Mart. Baruc, 2 
* 4 
22 D Cecilia Verg. e Mart. 6 
2 2 e |S. Clemente I. V. Rom. e Mart. Bel. e D. 
241 f Iſai 2 | 
25\8 Catarina Ver. e Mart. 4 
26 a 6 
271 b 8 
128 E 10 
| 29D 6 Vigil. 12 
zol e S. Andrea Ap. e Mart, 


* 
— . 


— 


Sia oſſervato che (a) Ecclco. 25. ha da eſſer letto Solamente ſin' a 
v.13. ed (b) Ecclco. 30. Sol. a v. 18. ed (c) Ecclco. 46. Sol. a v. 20. 


IL CALENDARTO. 


Decembre ha: X X XI. giorni. 


La Luna ha XXX. 


I| f | Ilai. 14 Fatti 2Ifzi. 15 
248 16 3 
2] a 18 4 
4] b 20, 21 5 
5 
6] Dfeicolo veſ. Mireſe in Licia. 25 7ſinv. 30 
Je f 27 7da 30 
b| fiConcezione della B. v. Mar. 29 
SIg ST, 9 
Loa 33 10 
11 b 35 11 
I 2|c 27 12 
I 3] D[Lucia Verg. e Mart. 29 13 
14] e 41 I 
is} f 43 IS 
16] g|O Sapienza. 45 I6 
1712 47 1 
18 b 49 I 
I9] C — 41 19 
200 D vigil. $3 20 
21] e S. Tomaſo Ap. e Mart. 21 
22] f 55 22 
23g > SE - 
agay - Vigilia E 24 
255bIL NAT ALE. 
26] c S. Stefano Prim. mart. 
27 DS. Giovanni Ap. ed. Evangel. 
28] elInnocenti. 25 
291 f 
2018] | 
[31 a\Silveſtro Veſc. Rom. 
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Pregh. di Matt. Pregh. della Sera. 
1 Lett. 2 Lett. i Lett. 2 Lett 
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Tavole e Regole per le Feſte Mobili ed Immobili; 
inſieme colli Giorni di Digiuno ed Aſtinenxa, 
per tutto I Anno, 


— . 
— 


Regole per Sapere quando le Feſte Mobili e Ciorni Solenni 
Cominciano. 


L* Paſqua della Riſurrezione (onde dependono tutte le altre) ꝭ ſem- 
pre la prima domenica dopo la prima piena luna ch' accade proſ- 

ſima dopo li 21 di Marzo, E, Se la piena luna cade in una Domenica, 

la Paſqua ſarà la Domenica ſeguente. 

a Domenic di Avvento è ſempre la Domenica piu vicina alla feſta 

di Sant Andrea, ſia pur innanzi o dopò. 


* Arete 


SK 


x Septwageſima 9 Fo a 
:; JSexageſima 8 ettimane innanzi 
I pomenica di & eo, reſis 7 la Paſqua. 

q Quadrageſima 6 
| La Domenica della Rogazione 5 ſetrimane 
IL Aſcenſione > 840 giorni Dopo la 

La Pentecoſte 7 ſettimane ( Paſqua, 
La Domenica della Trinità. $ ſettimane 


Tavola 


Tavola di tutte le Feſte c' hanno da eſſer ofſervate nella Chieſa 
Anglicana, per tutto 'I anno. 


Ogni Domcnica dell Anno. 


I giorni delle Feſte di 

4 —— I 
Circonciſione di N. S. GieſuT 8. Giacemo I A poſtolo. 

Chriſto. Bartolomeo | Apoſtolo. 
L Epifania. . Matteo I Apoſtolo. 
La Converſione di S Paclo. 8 Michaele e tutti gl Angeli. 
La Purihcazione della B. Verg. [| | S. Luca I Evangeliſta. 
S. Mattia I Apoſtolo. | S. Simene e S. Ginda Apoſt. 


L Annunziazione della B. Verg. / 4 Ogtuſſanti. 

S. Marco | Evengcliſta. 5. Andrea l Apoſtolo. 
S. Filippo e S. Gia copo 1 * S. Tema ſo l Apoſtolo. 
L Aſcenfione di N. 8 e 11 NATALE. 


Chriſto. S. Stefano Martire, 
S. Barnaba. S. Giovanni l Evangeliſta. 
Natività di S.Grov. Battiſta. 15 Santi Innocenti. 


S. Pietro] Apoſtolo. 


Lunedi _— 
e della Paſqua. della Pent eceſte. 
Martedi 
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Tavola delle Vioilie, Digiuni e Giorn dell Aſti- 
ene da eſſ.r olſervati nell anno. 
Gli veſpri o Vigilic innanzi 


La Nativita di Noſtro Signore. 1 S. Giovan. Battiſta. 
La Puriticazione della B. Vergine S. Pietro. 


Mari. S. Giacomo. 
L' Annunziatione della B. Ver- S. Bartslomeo. 
gine. 5 S. Matteo. 
La Paſqua. 18S. Simone e S. Giud a. 
L'Aſcenſiane. | S. Andrea. 
La Peniecoſte. S. Tomaſo. 
S. Mattig. 43 COgniflanti. 


Sia eſſervato, che ſe qualcuna di queſte Feſte accade in Luneds, allhora la 
Vig:lia e digiuns ſi fara ſul Sabato, e non gia la Domenica che la 
preceae. 


— 
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Giorni di digiuno od Aſtinenxa. 


L L quaranta giorni della Quareſima. 
II. I Quattro Tempi: eſſendo il Mercordi, Venerdi e Sa- 
bato 
La Prima Dom. nella Quareſima. 
La Feſta di Pentecoſte. 
dopo Settembre 14. 
Decemb. 12. 
III. Li tre Giorni di Rogazione, eſſendo Lunedi, Martedi e Mer- 
cordi avanti il Giovedi Santo overo, I Aſcenſione di Noſtro Signore. 
IV. Ogni venerdi dell anno, eccetto il Natale. 


— — 


Certi giorni ſolenni, per i quali, Ufizi ſpexiali ſi 


ono aſſegnati. 


. 1 L quinto di Nvemtre, eſſendo il giorno della congiura Papiſtica. 


II. Il Trenteſimo di Gennaio, eflendo il giorno del Martirio di 
Re Carlo Primo. ; 
III. II 29. di Maggio, eſſendo il giorno del Ritorno di ſua Macſta, 


Tavola 


I Tavola delle Feſte Mobili calcolate per 35. Anni. 


ISI 1 81-8 5 
ee To e 
8 8 = . 8 . 8 3 2 

8 2 2 2.8. 8 2 20 
2: < * F > D A G S. 8 
"10 il $ , al 
. LL 3 
1685 141 4 D 5 Feb. 15 Marzo 4 
1686 | 15 | 15 C 3 Gen. 31 1 
1687 1626 B 2 23 9 
1688 [17] 7] A.G. 5 Feb.. 12 Feb. 29 
1689 | 18 | 18 E 2 Gen. 27 Feb. 13 
1690 [1929 E 5 Feb. 16 Marze 5 
1691 I | 11 D 4 8 Feb. 25 
1692 2122 Ce. 2 Gen. 24 10 
1693 1 A 5 Feb. 12 Marzo 1 
1694 411414 G 4 4 Feb. 21 
1695 $125 |-..F I Gen. 20 6 
1696 6 | 6E. D. 4 Feb. 9 26 
1697 7 | 17 C 3 
1698 8s | 28 B 6 
1699 91 9 A 4 
1700 | 1, | 20 G. F. 3 
1701 11 1 E 5 
1702 | 12 | 12 D 3 
1702 | 1, | 23 C 2 
1704 14 4B. A. s 
1705 Is | 1$ G 4 
1706 1612 F I 
1174 7 E * 
$508 18 8.0. 3 
1709 19 | 29 B 6 
1710 1 | 11 A 4 
1711 2221 G 2 
1712 3|* [E. E. 5 
1713 4144 D 3 
1714 $125 j-0 2 
1716 7 | 17 [A.. 3 
1717 8 | 28 F $ 
1718 7 E 4 
17198 1020 D 2 
1720 11/11 C. P. 1.5 
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| La Tavola delle Feſte Mobili calcolate per 36. Anni. 
* ve 
Y = & > D 2 * S 
2 8 8 7 5 5 [a8] 28 
— 8.8. 8 8 E £8 
l 8 8 © © S =* 8 8 
A. * y : © >> 
IL} 
April. 19 | Maggie 24 | Maggio 28 | Giugno 7, 23 | Novem. 29 
4 9 13 | Maggio 22 25 28 
Marzo 27 1 5 15, 26 27 
April. 15 20 24 | Grugno 3| 24 | Decem. 2 
Marz 31 5 9 | Maggio 19 26 I 
| «Ar ril. 20 25 29 | Giagno 1 23 | Novem. 30 
| I2 17 21 | Maggio 31 24 29 
NN 27 I 5 15 26 27 
; A. 26 21 25 Giag 4 24 | Decem. 3] 
| 8 12 17 | Maggio 27 25 21 
Marz 24 | Avril. 28 2 121 27 I 
April. 12 | Maggio 17 21 21 24 | Novem. 29 
4 9 1 2225 28 
24 29 | Grupno 2 | Girgno 12 22 27 
9 14 1M 82,7 1 8 12! 281 2 Decem. 3 
Aarz 21 * 9 | 19; 26 : I 
An. 20 26 29 | Grugny 8, 23 } Novem. 30 
5 19 £4 | Meggio 24 25 29 
Marz 28 2 G 15 2 28 
Atril. 16 21 25 | Grezma 4, 24 | Decem. 3 
8 13 17 0 Maggio 27: 25 2 
Airs 24 | Aprii. 28 2 12 27 I 
April. 13 Maggio 18 22 | Gegn? 1, 24 | Novem. 30 
4 9 13 | Maggie 23} 25 | Novem. 28 
| 24 £5 | Giugno 2 | Giugno 12, 24 27 
9 14 , Maggio 18 | Maggio 28 25 | Decem. 3 
I 6 10 20 26 2 
20 2 29 | Giugno 8 23 | Novem. 30 
5 10 14 | Maggio 24j 25 29 
Marzo 28 2 6 162 28 
April. 17 22 26 | Grugno 523 27 
I 6 10 Maggie 20] 26 | Decem. 2 
21 26 20 | Giugno 9 23 1 
13 18 22 Gingno 124 Novem. 20 
Marzo 29 3 7 | Maggi? 17] 26 29 
Abril. 121. 22 26 | Giugno 5 23 29 


Offerviſt, che la Supputazione dell' Anno di N. $. nella 
Chieſa Anglicana comincia alli 25 di Marzo. 
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I A truovar la PAS QU A continuamente. 
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Was 


l Numer 
aww | IBICO DIE [EI 
[ April. 9] 10 { T1] 42 | 6 7] 8 4 
Mar. 26] 27 281 29 30 31 [April. x] © 
([T April. 16] 17 15} 19 20 14 7 BY © 
V April. 88 7 44 5 6 7 s| | 
F Mar. 26| 27 25] 29 23 24 25 
1 April 16| 17 11] 12 13 14 19 3 
II April. 2 3 44.5 6 [Mar. 31 April. 1 
III April. 23 24 25] 19 20 21 22 
April. 9} 10 11112 13 14 3] 4 
April. 2] 3 Mar. 28 29 30 31 April. 1 
XI April. 16017 15] 19 20} 21 22] | 
XII April. 9 10 111 5 6 7 8] 4 
XIII Mar. 26] 27 28] 29 30 31 25 3 
IV April. 166 17 181 19 I3 14 IS 
v April. 2 3 ad 5 6 7 8 
VI Mar. 26 27 25, 22 23 24 25 
XVII April. 16] 10 II; 12 I3 I4 15 
XVIII April. 2] 3 4] $ IMar. 30 31 April. 1 | 
NIX April. 231 24 18! 19 20 21 22] | 3 
T Quando havrete truovata la Lettera Domenicale nella riga Superior 


dirizzatevi l occhio in giu dalla medeſima, finche veniate dirunpett 
al Primo: ed ivi fi moſtra cos nel qual meſe, come in qual giorno de 
meſe accade la Paſqua quell anno. Ma ſi eſtervi, ch il nome del meſe 
ſi mette alla man manca, overo appunto colla figura, e non ſegue, come 
in altre Tavole, diſcendendo, ma collateralmente. 


L Ordine per la preghiera della Mattine e Sara de eſſer ogni 
giorno recitata ed uſaoa per tutto Anna, 


od 2 
. . 11 1 


. 
2 2 
1 ——— . 


della Chieſa, Cappella o Coro; ſenon che venga altramen- | 
ti diterminato dall Ordinario dell luogo: ed i cori reſteranno |, © 
come fi ſono ftari ne' tempi paſſati. & 
E qua fi deve offervare, che tali Ornamenti della Chieſa e de' Mi- 
n iſtri di eſſe, in ogni tempo della lor Miniſtrazione, Saran ritenuti ed 
adoperati, quali erano gia in queſta Chieſa d' Inghilterra per l Au- 
torità di Parlamento, nell anno ſecondo del Regno del Re Edoarda | 
Seſto. 


L. Preghiera della Mattina e Sera ſarà uſata nel ſolito luogo 
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LORDINE 
Per le 


PRE GHIERE 
DELLA 


MAT TINA. 


« - 
@ +4 2 1 


Giornal mente per tutto Anno. 
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| 
ft J Al principio delle Preghiere della Mattina, il Miniſtra 
| leggerd ad alta voce una o pin di queſte Sentenze delle 
Scritture che ſeguono. E poi recitera quello ch? è ſcritts 
dope le dette Sentenze. 


egli havra commeſſa, e fara giudicio, e giuſtitia, 
6 L egli fara vivere Fanima ſua. Ezec. 18. 29, 
'4 Jo riconoſco i miei misfatti, el mio peccato e del 
continuo davanti a me. Sal. 5 1. 3. 
Naſcondi la tua faccia da* miei peccati, e cancella tut- 
te le mie iniquità. 541. 31. 5 


O. l empio ſi ritrarra dalla ſua empietà ch 
„ 


1 


* 
— — Fl 


2 Preghiere per la Matting. 


J ſacrificii di Dio, ſono lo Spirito rotto: o Dio, tu non 
iſprezzi il cuor rotto e contrito. Sal. 5 1. 17. 

Stracciate 1 voſtri cuori, e non 1 voſtri veſtimenti : e 
convertirevial Signore Iddio voſtro : percioche eęli è mi- 
ſericordioſo, e pictoſo, lento all' ira, e di gran benigni- 
ta, e ſi pente del male. Feel. 2. 13. 

All Signor Iddio noſtro appartengono le miſericordie, 
& 1 perdoni, benche noi ci ſiamo ribellati contra lui: E. 
non habbiamo ubbidiro alla voce del Signore Iddio no- 
ſtro, per caminar nelle ſue leggi, ch'egli ci ha propoſte. 
Dan. g. 9, 10. 

O Signore, gaſtigami, ma pur moderatamente: non 
nell ira tua, che talhora tu non mi faccia venir meno, 
Gierem. 10. 24. 

Ravvedetevi, percioche il Regno de' cieli è vicino. 
Mat. 3.2. 

Io mi Leverò, e me randro a mio padre, e gli dirò, 
Padre, io ho peccato contra'l cielo, e davanti a te: E 
non ſon pid degno d' eſſer chiamato tuo figliuolo. S. Lu- 
44. 18. 18, 19. 

Non venir a giudicio col tuo Servidore o Signore: 

rcioche niun vivente ſara trovato giuſto nel tuo co- 
petto. Sal. 143. 2. 

Se diciamo che non v'e peccato in noi, inganniamo 
noi ſteſſi, e la verita non è in noi; ma ſe confeſſiamo i 


noſtri peccati, Egli & fedele e giuſto per rimetterci 1 pec- 


cati e purgarci d' ogni iniquità. 1 S. Gio. I. 8, 9. 


Ilettiſſimi fratelli, la Santa Scrittura ci ammoniſce 

ne ſpeſſi luoghi di riconoſcer e confeſſare la molti- 
rudine dei noſtri peccati e malvagita, e che non gli diſ- 
fimuliamo ned ammantiamo nel coſpetto d'Iddio Onni- 
potente, Padre noſtro celeſte; anzi li confeſſiamo con un 
cuore veramente umile, dimeſlo, penitenre & ubbidente; 
accioche ne peſſiimo ottener perdono, per la ſua infinita 
bontà e miſericordia. E quandinque ſiamo obligati in 


og 
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Preghiere per la Mattina. 2 
ogni tempo di riconoſcer con umiltà innanzi a Dio i no- 
ſtri peccati : Pero deviamo farlo maſſimamente, quando 
aſſembriamo& raduniamoci per renderęli gratie dei bene- 

ficiiĩ grandi c habbiamo riccvuti dalle fue manizper antun- 
tiar le ſue merĩtevoli laudi, per udir* la ſua ſan iſſuna Pa- 
rola, e per dimandargli le coſe che ci ſono di biſogno e 
neceſſarie coſi per il corpo, come per anima Percio 
io vi prego e ſupplico tutti quanti che ſete qua congre- 
gati ad accompagnarmi di puro cuore & con umil 
voce, al Trono della Gratia celeſte, dicendo dictro a me. 


J Confeſſione generale, da dirſi da tutta la Congregatiame 
diggo al Miniftro, tutti inginocchioni. 
Nnipotente & Miſcricordicfiſſuno Padre, noi habbia- 
mo errato e ci ſiam' ſviati dalle tue vie, come pe- 
core ſmarrite: habbiamo per troppo ſeguito le imagina- 
tioni e concupiſcenze de' noſtri cuori. Habbiamo offeſo 
contra le tue ſante Leggi, habbiamo tralaſciato di fare quel - 
le coſe coſe che dovevamo haver fatte; & habbiamo fatte 
quelle coſe che non dovevamo fare: E non c'e nulla d'in- 
* tiero in noi: Ma tu, Signore, habbi miſericordia di noi 


4 miſeri peccatori. Habbi pazienza, O Dio, 1verſo quegli 


che confeſſano i loro falli: Riſtora quelli che ſono peni- 
tenti; ſecondo le tue promeſſe fatte al genere humano 
in Giesh Chriſto noſtro Signore: E concedi, o Padre mi- 
| Aericorthoſiflimo, per amor ſuo, che viviamo alPayyenire 
piamente, giuſtamente e ſobriamente; alla gloria del tuo 
4anto Nome. Amen. | 


1 L' Aſſplutione, o Remiſſione di peccati che ha da pronuntiarſi 
dal Presbitero ſolo, ſtandoa egli in piedi, el Popol) a gi. 
nocchi. ; 
Ddio Onnipotente, Padre del noſtro Signor Giesd Chri- 
ſto, che non deſidera la morte del peccatore, ma che 
u toſto ſi ſtorni dalle ſue malvagità e viva, & ha dato po- 


B 2 terę 


4. Preghiere per la Matting. 


tere e comandamento ai ſuoi miniſtri di dichiarare e pro- 
nuntiare al ſuo popolo penitente Faſſolutione e remiſſi- 
one de' i lor peccati; Egli perdona ed aſſolve tutti quell) 
che da dovero fi pentono e credono non fintamente al ſuo 
ſanto Evangelio. Perciò ſupplichiamolo di concederci ve- 
ra penitenza, & il ſuo Santo Spirito, accioche gli ſia gra- 
devole quel che facciam o preſentemente, & che'l reſto 
dappoi della vita noſtra, ſia puro e ſanto, di modo che 
poſſiamo finalmente pervenire al ſuv gaudio Eterno, per 
Gies Chriſto noſtro Si; nore, 


III Popolo riſtonder2 qui, come anche al fine d' ogn' altra 
Preghiera, Amen. 


J Po: il Preshitero S inginocchierà e reciters POratione Do- 
menicale ad alta voce, eſſendo fimilmente il Popolo inginac- 
chione M ifetendol e doo lui, e qui, & altrove, e douunque 
ſard uſata nell Ufici) Divino. 

Adre Noſtro clie ſei ne* cieli, ſia ſantificato il tuo No- 

me, Venga il tuo repro, Sia fatta la tua volonta in 
terra come ' è in ciclo. Dacci hoęgi il noſtro pane co- 
tidiano, e Rimetrici 1 noſtri debiti, ſi come ancora noi glt 
rimettiamo ai noſtri debitori. E non indurci in tenta- 
tione, ma liberaci dal male: fercioche tuo © il regno, la 
porenza, e la gloria in ſempiterno. Amen. 


q Ailyra dira parimente. 
O Signore, apri lc noſtre labbra. 
Riſpaſta. 
E la noſtra hocca narrerà la tua laude. 
IIPresbitero. 
O Dio, affrettati di ſalvarci. 
Riſpoſta. 
O Sięnore, vieni preſto al noſtro aiutc. 
¶ E qui rizzaidoſt tutti in piedi, Il Presbitero dira. 
Gloria ſia al Padre, & al Eigliuolo, & allo Spirito Santo. 
Riſpoſt a. 
Sicome era nel principio, è adeſſo, e ſara ſempre per 
ſecoli de' ſecoli, Amen, Presbiters 


n 


Preghiere per la Matt ina. 5 
Presbitero. 
Lodate il Signore. 
: Riſpsſt a, 


j 
5 + Che ſia lodato 1] Nome del Signore. 


Poi ſi reciterd o cantera queſto Salmo ſeguente, dal gium 
8 di Paſqua in poi, per il qual giorno, un' altro cantico 6 a- 
» ſegrat); ne arcs debbe diſt il 19%. d'ogni meſe in que}s” 
c ordine; ma in queily de” Salmi. 
T * - 4 * 
Vente exultemus Domino, Salmo XC. 


AX Enite, cantiamo lietamente al Sigrore, giubiliamo 
alla rocca della noſtra ſalute. 
Andliangli incontro con lodi, giubiliamogli con Salmi. 


- Percioche il Signore e Dio grande, e Re grande ſopra 

c- tutti gl'Iddii. 

1e Percioche Egli tiene in mano le profondità della terra, 
e Paltezze de' monti ſono ſue. 

0- Ed a Lui appartiene il mare, perche Egli Tha fatto: E 

in Taſciutto, perche le ſue mani Than formato. 

o- Venite adoriamo, & inchinianci, inginocchianei davanti 

lt al Signore, che ci ha fatti. 

a- percioche Egli e il noſtro Dio, e noi ſiamo il popolo 

a del ſuo paſco, e la greggia della ſua condotta. 


Hoggi ſe udite la ſua Voce, non indurate il voſtro cu- 
ore, come nella provocatione, e come nel giorno dell 
tentatione nel diſerto. 

Ove 1 padri voſtri mi tentarono, mi pruoyarono, & 
anche videro le mie opere. 

Lo ſpatio di quarant anni quella generatione mi fu di 
noia, onde Jo diſſi, Coſtoro ſono un popolo ſviato di cuore, 
e non conoſcono le mie vie. 

Percio giurai nell ira mia, ſe entrano giammai nel 
mio ripoſo. 


to. Gloria ſia al Padre, &c. 
8 ˖ Riſp. Wk 
1come. era nel principio, &cc. ; 


” * At — — 
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6 Preghiere per la Matting. 


J Poi ſeguiranno i Salmi in quell erdine che ſon) aſſegnati. 
Ed al fine Cogni Salmo per tutto Pann, come anco al fine 
del Benedicite, Penedictus, Magnificar, & Nunc dimit- 
tis, /i repetera, Gloria ſia al Padre, &c. 

Sicome cra nel principio, &c. 


Poi ſi leggerd diſtintamente ad alta voce, la prima Let- 
tione; preſa dal Vecchio Tuſtamento, come viene pre- 
ſeritto nel Calendario, ( fe non che vi ſiano altre Lettioni 
gſſegnate propie per quel giorno) colug che legge, ſtando in 
iede e voltandoſi in tal modo, che poſſa eſſer ben inteſo da 
tutta la congregazione. Et dopo queſto, ft reciterd o can era 
Inno detto Te Deum laudamus, in volgare Ingleſe gior- 
nalmente per tutto Panna, 


I! Te Deum laudamus. 
Oi ti lodiamo, o Dio: Noi riconoſciamo che ty ſet 
1] Signore. : 
Tutta la terra T*adora , il Padre eterno. 
A Te gridano tutti gli Angeli ad alta voce; i cieli e 
tutti 1 podeſta di Ia, 
A Te i Cherubini, e Serafini del continuo gridano, 
Santo, Santo, Santo, Signor Iddio degli Eſerciti. 
; II cielo e la terra ſono ripieni della Maeſta della tua 
loria. 
p La compagnia glorioſa degli Apoſtoli lodano Te. 
La Società illuſtre de' Proferi lodano Te. 
Leſercito nobile de' Martiri lodano Te. 
La ſanta chicſa per tutto mondo Ti confeſſa. 
II Padre d' una 1nfinita Maeſtà. 
II tuo adorabile, vero ed unico Fighuolo, 
Lo Spirito ſanto parimente il Conſolatore. 
Tu ſei il Re di gloria, O Chriſto. 
Tu ſei il Figliuolo Eterno del Padre. 
Quando ti piacque d'intraprendere la redentione del 
gener” humano, tu non iſprezzaſti il utero deila Vergine. 
ä Quando 


de] 
ne. 
do 
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Quando haveſti vinta Pacerbira della morte, tu apriſti 
;] regno de cieli à tutti 1 fedeli. 

Tu ſiedi alla deſtra di Dio, nella gloria del Padre. 

Not crediamo che verrai per eller il noſtro Giudice. 

Percio Ti preghiamo di ſoccorrer' 1 tuoi Servidori che 
tu hat riſcatrati col tuo Sangue pretioſo. 

Fa che ſiano annoverati cc' i tuoi Santi nella gloria E- 
erna. 

O Signore, ſalva il tuo popolo, e henedici la tua heredi: a, 

Governag'1 ed innalzagꝑli ſempremai. 

Di giorno in giorno noi ti magniſichiamo. 

Ed adoriamo il tuo Nome ſempre & ſenza fine. 

Piacciati, O Siguorc, di guardarci queſto giorno che 
non pecchiamo. 

O Signore, habbi miſcricordia di noi; habbi milcricor- 


dia di noi. 


O Signore, fa ſcender la tua miſericordia fopra di nor 
ſicome la noſtra confidenza è in Te, 

O Signore, Io mi ſono confidato in Te, non permet- 
ter ch Io ſia mai confuſo. 


q Overo queſto Cantico. Benedicite, omnia opera Domini. 
Vol tutte le opere del Signore, benedite il Signore: 
laudatclo, e magnificatelo ſempremai. 
O voi angeli del Signore, benedite il Signore: lauda - 
telo, e magniſicatelo ſempremai. 
© voi cicli, benedite il Signore: laudatelo, e magnt- 
hcatclo ſempremai. 
O voi acque che ſete diſopra'l ſermamento, benedite 
il Signore: laudatclo, e magniiicatelo ſempremai. 
O voi tutte le potenze del Signore, benedite il Signo- 
re: laudatelo, e magnificatelo ſempremai. 
O voi Sole e luna, benedite il Signore: laudatelo, e 
magnificatelo ſempremai. 
O voi ſtelle del cielo, benedite il Signore: laudatelo, 
e magnificatelo ſempremai. 
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O vot pioggie e rugiada, beredite il Signore: lauda- 
telo, e magnificatelo ſempremai. 

O voi venti di Dio, benedite 1] Signore: laudatelc, e 
magnificatelo ſempremai. 

O voi fuoco e calore, benedite il Signore: laudatelo, 
e magnificatelo ſempremai. | 

O voi ſtate & inverno, benedite il Signore: laudatelc, 
e magnificatelo ſempremai. | 

O voi rugiade e brine, benedite il Signore: laudatelo, 
e magnificatelo ſempremai. 

O voi gelo e freddo, benedite il Signore: laudatelo, e 
magnificatelo ſempremai. 

O vol ghiaccio e neve, benedite il Signore: laudatelo, 
e magnificatelo ſempremai. 

O vol giorni e notti, benedite il Signore: laudatelo, e 
magnificatelo ſempremai. 

O voi luce e tenebre, benedite il Signore: laudatelo, e 
magnificacelo ſempremai. 

O voi lampi e nuvole, benedite il Signore: laudatelo, e 
magnificatelo ſempremai. 

O che la terra benedica il Signore: anzi, lo laudi, e lo 
magnifichi ſempremat. | 

O voi monti e colli, benedite il Signore: laudatelo, e 
magnificatelo ſempremai. 

O yoi tutte le verdure della terra, benedite il Signore: 
laudatelo, e magnificate lo ſempremai. 

O voi fonti, benedite il Signore: laudatelo, e magni- 
ficarelo ſempremai. 

O voi mari e fiotti, benedite il Signore: laudatelo, e 
magnificatelo ſempremai. | 

O voi balene, e tutto cio, che fi nmove nelbacque, be- 
nedite il Signore: laudatelo, e magnificarelo ſempremai. 

O voz tutti gli uccelli delVaria, benedire il Signore: 
laudatelo, e magnificatelo ſempremai. 

O voi tutte le beſtie, & armenti, benedite il Signore: 
laudatelo, e magnificatelo ſempremai. 

; | O 


Preghiere per la Mattina. 5 

O voi figliuoli degli Huomini, benedite il Signore: lau- 
datelo, e magnificatelo ſempremai. 

O ch'Iſrael benedica il Signore: laudilo, e magnifichilo 
ſempremai. 

O voi ſacerdoti del Signore, benedite il Signote : lauda- 
telo, e magnificatelo ſempremai. 

O vol ſervi del Signore, be nedite il Signore: laudate- 
lo, e magnificatelo ſempremai. 

O vol ſpiriti & anime de' giuſti, benedite il Signor: 
laudatelo e magnificatelo ſempremai. 

O voi ſanti & humili di cuore, benedite jl Signore: lau- 
datelo, e magnificatelo ſempremai. 

O Anania, Azaria, e Miſael, ber.cdite il Signore: lauda- 
telo, e magnificatelo ſempremai. 

Gloria ſia al Padre, & al Figliuolo, & allo Spirito Santo. 

Sicome era nel principio, è adeſſo e fara ſempre nc 

ſecoli de' ſecoli. Amen, 


Pei ſi leggerd nella fteſſa maniera la ſeconda Lettione ,. 
preſa dal Teftamento nuovo: & dopo quella, FInno ſeguen- 
te; non axvenendo che foſſe letto nel capitolo di quel giorno, 
overo, per I Evangelio, nella Feſta di S. Gio. Battiſta, 


Benedictus. S. Luc. 1. 68. 


QC" benedetto il Signor Iddio d'Iſrael, percioche ha vi- 


ſitato e riſcattato il ſuo popolo. 
E ci ha rizzato il corno di ſalute nella caſa di David 
ſuo ſervidore. | 
Secondo ch Eęſi ci havea promeſſo per la bo: ca de” ſuoĩ 


Santi Profeti, che ſono ſtati d' ogni ſecolo. 


Salvatione da noſtri nemici e di mano di tutti quclli che 
ei odiano. 
Per uſar mifericordia inverſo 1 noſtri Padri, e ricor - 


| | darſi del ſuo ſanto Patto. 


Secondo il giuramento, fatto ad Abraham noſtro pa- 
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Per concederci, che, liberati di man de' noſtri nemici, 
eli f:rviamo ſenza paura. ; 

In fancita, & in giuſtitia, nel ſuo coſpetto tutti i giorn 
della noſtra vita. 

E Tu o piccol fanciullo, ſarai chiamato Profeta del! Al- 
tiſſimo; perche tu anderai davanti alla faccia del Signo- 
re, per preparar le ſue vie. Ws 

Per dar al ſuo popolo conoſcenza della ſalute in rimeſ- 
Lone de lor peccati. 

Per le viſcete della miſericordia dell” Iddio noſtro, 
perlequali Oriente da alco ci ha viſitati. 

Per rilucer 2 coloro che giaccvano nelle tenebre e nell 
cmbra della moric, per indrizzar 1 noſtri piedi nella 
V1a della pace. 

Gloria ſia al Padre, ed al Figliuolo, & allo Spirito Santo. 

Com ę era nel principio, & adeſſo, e {ara ſempre per 

ſecoli de' ſccoli Amen, 


o ve/o queſto, SALMO. 100. Jubilate Deo. 
Iubilate al Signore, Voi tutti gli habitanti della terra. 
Servite al Signore con alle greZZa, venite nel ſuo 
coſpetto con canto. 

Ricuncſcere che*] Signore è Iddio; Egli è quel che ci 
ha facti e non noi ſteſſi: noi ſiamo ſuo popolo, e gregge 
del ſuo paſco. | 

Entrate telle ſue porte con ringratiamento, e ne' ſuoi 
Cortili con laude; celcbratelo, e beneditc il ſuo Nome. 

Percioche, 1] Signore E buono: la ſua benignità dura 
in cterno, e la ſua Verità di generationc in generatione. 

Gloria ſia al Padre, &c. 

Sicome cra nel principio, &c. 


q Poi ſi reciter d o ſi cantera il Si nbolg degli Apaſtofi dal 
Miniſtro, & il Popolo, ſtando tutti in piedi Eccetto in quei 
tiurni, ne quali jar ordinato ii Credo di S. Atanaſio. 


Wo 


* 
- 


terra come Þ è in cielo. 


K concedic i la tua ſalute 
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O credo in Dio, il Padre Onnipotente , Creatore de! 
cielo e della terra, & in Gies Chriſto unico ſuo Figli- 
uolo, noſtro Signore. Il qual fu conceputo di Spirito San- 
to, nacque di Maria Vergine. Pati ſotto Pontio Pilato, fu 
crocifiſſo, morto, e ſepolto, diſceſe agli interi. Riſuſciro il 
ter zo giorno da* morti. E ſalito in cielo ſiede alla deſtra 
di Dio Padre Onnipotente: di la verra a giudicar' i vivi 
& 1 morti. Io credo neilo Spirito Santo; la ſanta Chica 
Cattolica: la comunion de' Santi, la rimeſſion de' peccati, 
la Riſurrezion del corpo, e la vita Eterna. Amen. 


J E dopo queſto le Orationi ſeguenti, eſſendo tutti inginaechioni 
Il Miniſtro prima pronunt ĩando ad alta vices 


II Signore ſia con voi. 
Riſpoſt a. 
E con lo tuo Spirito. 
Presbiters. 
Signore habbi miſericordia di noi. 
Riſpoſta. 
Chriſto habbi miſericordia di noi. 
Presbitero. 
Signore habbi miſericordia di noi. 


J Allhora il Presbitero, i Chierici ed il Popolo, reciteranns 
P Oratione Domenicale ad alta voce. 


Preghiamo 


T)Adre Noſtro che (ci ne' cieli ſia ſantificato il tuo No- 


me, Venga il tuo regno, Sia fatta la tua volonta in 
Dacci hoggi il noſtro pane co- 
tidiano, e rimettici 1 noſtri debx1, come ancora noi gli 
rimettiamo ai noſtri debitori. E non indurci in tenta- 
tione, ma liberaci dal male. Amen. 


¶ E poi il Presbitero ixxandeſi dire, 
O Signore, fa rifj * ſopra di noi la tua miſcricordia- 
Riſp. 


Preis. 
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Pre sb. 
O Signore, ſalva il Re 
Riſp. 
Ed eſaudiſcici miſericordioſamente quando tinvochia» 
mo. 
Pre cb. 
Riveſti i tuoi Miniſtri di giuſtitia. 
Riſp. 
E rallegra ii tuo Popolo eletto. 
Presb. 
O Signore, ſalva il tuo popolo. 
Riſp. 
E benedict la tua heredità. 
Presb, 
% Dacci pace nei noſtri giorni, O Signore. 
Riſp. 


Perche non v'è alcun altro che combatte per noi fuor 


che Tu ſolo, o Dio. 
Presb. 
© Dio, purga i cuori naſtri dentro di noi. 
Riſp. 
E non privarci dello tuo Spirito Santo. 


Poi ſeguiranno tre Collette; cios, Ia prima quella del gi- 
orno, che ſard quella ch appuntata alla camunione; La 
ſecunda per Pace; La terza per Gratia di vivere bene : 
E le due ultime nm ſi muteranno mai, ma fi diranno ogni 
giorno nelle Preghiere della Mattina per tutto anno come 
ſegue; eſſendo tutti inginocchioni. 


¶ La ſeconda Colletta per Pace. 

Dio, che ſei Vautore di Pace & amator della Con- 
cordia, nella cui conoſcenza conſiſte la noſtra vi- 

ta Eterna; la ſervitù del quale è perfetta liberta, difendi 
noi tuo Servidori humili in tutti gli aſſalti de 1 noſtri ne- 
mici, accioche confidandoci ſicuramente nella tua difeſa, 


non 


y 
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non temiamo la forza d'alcun' avverſarii, per potenza di 
Giesd Chriſto, noſtro Signore. Amen. 


¶ La terza Colletta per Gratia, 

Signor noſtro Padre Celeſte, Onnipotente & Eter- 
no Dio, chi ci hai condotti ſalvi infin” al cominci- 
amento di queſto giorno, difendici in eſſo con la tua gran 
potenza, e facci la gratia che non cadiamo hoggi in alcun 
ccato, ned it corriamo in verun pericolo, ma che tutti 
1 fatti noſtri ſiano condotti ſotto tuo governo, accioche 
facciamo ſempre que lo cle giuſto nel tuo Coſpetto, per 

Gies Chriſto noſtro Signore. Amen. 


q Ne chori e luagbi dove fi canta, qua ſegue Pantinno.. 


Poi queſte cinque Preghicre ſegnenti, hanno da eſſer lette 
Ju, eccetto quand) ſara letta la Litania; & allbora ſo- 
lamente le due ultime, debbono eſſer lette nell dine come 
la fi truovano. 


J Preghiera per il Re. 

Signore, noſtro Padre Celeſte, eccelſo e potente, Rè 

de* Re, Signor' de' Signori, fol governator de' Prin- 
cipi, che dal tuo trono ccleſte contempli tutti gli habi- 
tanti della terra, noi ti ſupplichiamo di tutto'l noſtro cu- 
or e, che ti piaccia guardare coll occhio favorevole, il 
noſtro grazioſo & ſupremo Signore, il Re GIACOMO, 
& empirlo in tal modo delle gratie dello tuo Santo Spi- 
rito, ch Egli ſia ſempremai inclinato a far la tua volontà 
e caminar nelle tue vie. Inveſtilo riccamente de* doni ce- 
leſti; concedilo nella ſanità e proſperità viver lungamen- 


te; confortalo in tal modo che poſſa vincer e ſuperar tutti 


1 ſuoi nemici, e che finalmente dopo queſta vita, per- 
venga alla lecitia e felicità Eterna, per Gies Chriſto no- 
ſtro Signore. Amen. 


T Pre. 
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C Preghizra per la Famiglia Regale. 
ow Onni potente, fonte d'ognt Bonta, noi ti preghia- 
mo humilmente di Benedire la noſtra Regina benigna 
MARIA, la Regina Vedova CATARINA, le lor Altezze 
Reali, MARIA la prencipeſſa d' Orangia, la prencipeſſa 
ANNA di Danemarca e tutta la famiglia Regia: inveſtile 
del tuo Samo Spirito; arricchiſcile della tua gratia Ce- 
leſte; falle proſperar in ogni ſorte di felicita, e condu- 
cile al tuo regno Celeſte, per Jeſu Chriſto noſtro Sig- 
nore. Amen. 


q Preghtera per I Clero ed il Popolo. 

Ddio Onnipotente ed Eterno che ſolo operi gran ma- 

raviglie, ſpandi ſopra i noſtri Veſcovi, e Piovani, e 
tutte le Congregationi che ſono commeſſe alla lor cura, 
lo Spirito ſalutare della tua gratia; & accicche poſſino 
tanto maggiormente aggradirti, ſpandi ſempre ſopra di 
loro la rugiada della tua benedittione. Concedi queſto, 
o S gnore, per Phonore di Giesd Chriſto, ncſtro Avvo- 
cato & Interceſſore. Armen, 


¶ Freghiera di S. Criſoſtomo. 

Ddio Onnipotente, che ci hai fatra la gratia a queſt” 

hora di preſentarti unanimamente le noſtreComuniSup- 
plicationi, e prometti, che quando due o tre ſaranno radu- 
nati inſieme, nel tuo Nome, tu eſaudirai le loro dimandez 
Adempiſci preſentemente, o Signore, i deſiderii & ſuppli- 
cation! de? ruoi Servidori, come puo eſſer loro piu cſpedi- 
ente; dandoci in queſto ſecolo la conoſcenza della tna 
verità, & nel ſecolo avenire, la vita Eterna. Amen. 


2 COR. XIII. 14. 
A Gratia del noſtro Signore Gicsũ Chriſto, e la Carira 


di Dio, e la Comunione dello Spirito Santo, ſia con 


tutti noi Eternamente. Amen. 


¶ Qui fr finiſce Pordine della Preghiera della Mattina per 
tutto Panno 
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L'OA IP 1 N00 
DELLE 
PREGHIERE, 
DELLA 


S F R 


Ogni giorno per tutto l'anno. 


Al] principto delle Preghiere della Sera, il Miniſtro leg- 
gerd ad alta voce qualcheduna o piu di queſte Sentenze 
della S. Scrittura, &c, 


Uando PEmpio ſi ritrarra dalla ſua empieta ch egli 
havra commeſſa, e farà giudicio, e giuſtitia, egli 
fara viver Anima ſua, Exec. 18. 17. 
lo ricenoſco i miei misfatti, el mio peccato è del con- 
t inuo davanti a me. Sal. 51. 3. 
Naſcondi la tua faccia da' miei peccati, © cancella tutte 
le mie iniquita. Sal. 51. 9. 
I ſacrificii di Dio, ſono lo Spirito rotto : o Dio, tu non 
iſprezzi il cuor rotto e contrito. Sal. 5 1. 17. 
Stracciate 1 voſtri cuori, e non i voſtri veſtimenti, e 
gonyertitevial Signor Iddio voſtro; percioche egli è mi- 
| ſexicordi- 
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ſericordioſo, e pietoſo, lento all'ira, e di gran benignita, 
e ſi pente del male. Vel. 2. 15. 

Al Signor Iddio noſtro appartengono le miſericordie, 
& 1 perdoni; benche noi ci ſiamo ribellati contra lui: E 
non habbiamo ubbidito alla voce del Signore Iddio no- 
ſtro, per caminar nelle ſue leggi ch'egli ci ha propoſte. 
Dan. 9. 9. 10. 

O Signore, gaſtigami, ma pur moderatamente; non 
nell ira tua, che talhora tu non mi faccia venir meno. 
Fer. 10. 24. 

Ravvedetevi; percioche 1] Regno de' cieli è vicino. 
Mat. 3. 2. 

Io mi leverò, e me nandro a mio Padre, e gli dirò 
Padre, Io ho peccato contra'l cielo, e davanti a te: E 
non ſon pili degno d'efler chiamato tuo figliuolo. S. Lu- 
ca. 15. 18,19. 

Non venir a giudicio col tuo Servidore o Signore, per- 
cioche niun vivente ſara trovato giuſto nel tuo coſpetto. 
Sal. 143. 2. 


Se dictamo che non v'e peccato in noi, inganniamo noi 


ſteſſi, e la verità non è in noi; ma ſe confeſſiamo i noſtri 
peccati, Egli è fedele e giuſto per rimetterci i peccati e 
purgarci d' ogni iniquità. 18 Gio. 1. 8, 9. 


llettiſſimi fratelli, la Santa Scrittura ci ammoniſce 

ne* ſpeſſi luoghi di riconoſcer e confeſſare la molti- 
tudine dei noſtri peccati, e malvagira, e che non gli diſſi- 
muliamo ned ammantiamo nel coſpetto d' Iddio Onni po- 
tente Padre noſtro celeſte; anzi li confeſſiamo con un cu- 


ore veramente umile, dimeſſo, penitente & ubbidente; 


accioche ne poſſiamo ottener perdono, per la ſua infinita 
bontà e miſericordia. E quantunque ſiamo obligati, in 
ogni tempo di riconoſcer con umiltà innanzi a Dio i no- 
ſtri peccati: Pero deviamo farlo maſſimamer te, quando 
aſſembriamo & raduniamoci per rendergli gratie dei gran 
beneficii c habbiamo ricevuti dalle ſue mani; per annun- 


rldr- 
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tĩar le ſue meritevoh laudi, per udir'la ſua ſantiſſima Paro- 
a, la, e per dimandargli le coſe che ci ſono di biſogno e ne- 

ceſſarie cofi per il cerpo, come per anima. Perciò io vi 
e, prego e ſupplico tutti quanti che ſete qua congregati 
E ad accompagnarmi di puro cuore ed non umil voce, al 
— Trono della Gratia celeſte, dicendo dietro a me. 


J Confeſſime generale, da dirſi da tutta la Congregatione 
n dietro al Miniſtro, tutti ing inocchioni. 


MVxipotente & Miſericordioſiſſimo Padre, noi habbia- 
0. mo errato e ci ſiam' ſviati dalle tue vie, come pecore 
ſmarrite: habbiamo per troppo ſeguito le imagination e 
8 _concupiſcenze de' noſtri cuori- Habbiamo offeſo contra 
E . le tueſante Leggi, habbiamo tralaſciato di fare quelle co- 
{= (ſe che dovevamo haver fatte; & habbiamo fatte quelle 
coſe che non dovevamo fare: E non ce nulla d'intiero 
Tin noi: Ma tu, Signore, habbi miſericordia di noi miſe- 
), ri peccatori. Habbi pazienza, o Dio, inverſo quegli che 
confeſſano 1 loro falli : Riſtora quelli che ſono penitenti; 
i ſecondo le tue promeſſe fatte al genere humano in Gies d 
ri Chriſto noſtro Signore: E concedi, o Padre miſericordi- 
e ofiflimo, per amor ſuo, che viviamo alſavvenire pia- 
mente, giuſtamente e ſobriamente; alla gloria del tuo 

ſanto Nome, Amen, 


82 ä 
i- J L'A4ſlutione o Remiſſione di peccati che ha da pronunt iarſi 
1 dal Pre sbitero folo, ſtand) egli in piedi, el Popolo a gi- 


y- Rnuocchi. 
3 Onnipotente, Padre del noſtro Signor Gicsù Chri- 
| {t>, che non deſidera la morte del peccatore, ma che 


|. 

2 piu toſto ſi ſtorni dalle ſue malvagità c viva, & ha dato po- 
n tere e comandamento ai ſuoi miniſtri di dichiarare e pro- 
—nmuntiare al ſuo popolo penitente Paſſolutione e remiſſio- 
o dne de' i lor' peccati; Egli perdona cd aſſolve tutti quelli 
n che da dovero fi pentono e credono non fintamente 2 ſuo 
* F anto 
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ſanto Evangelio. Percio ſupplichiamolo di concederct + 
vera peniter za, & il ſuo Santo Spirito, accioche gli ſia gra- 
devole quel che facciamo preſentemente, & che' reſto 
dappoi della vita noſtra, ſia puro e ſanto, di modo che 
poſhamo finalmente pervenire al ſuo gaudio Eterno, per 
Giesd Chriſto noſtro Signore. 
¶ Dodo queſto, il Afiniſtro &' inginoccbhiera, e recitend i- 
tione Dome nicale, eſſendo il J opolo parimente in in cchie, 
C replicands dietro a lui, | 


Adre noſtro che ſci ne'cielj, ſia ſantificato il tuo No- 
me, venga il tuo Regno; ſia fatta la tua Volonta in 
terra come 1'e in Ciclo. Dacci hog il noſtro pane cott- 
diano, e rimettici i noſtri debiti, ſicome ancora noi gli 
rimettiamo a' noſtri debitori, e non indurci in tentatio- 
ne, ma liberaci dal male, percioche tuo ? il Regno, la | 
potenza, c la Gloria, in ſempiterno. Aen. 


q Aha dird parimente. N 

O Signorc, apri le noſtre labbra. | ! 
Riſpoſta. 

E la noſtra bocca narrerà la tua laude. 1 

Il Presbites 9. 

O Dio, affrettati di ſalvarci. . 

Riſpſta, ſ 

O Signore, vieni preſto al noſtro aiuto. p 


J Eq! nzandoſt tutti in piedi, Il Presbitero dir a. 
Gloria ſia al Padre, & al Figliuolo, & allo Spirito Santo. 8 
Riſpoſta. : 
Sicome era nel principio, è adeſſo, e fara ſempre pe: 
ſecoli de' ſecoli. Amen. 
Presbitero. 
Lodate il Signore. 
| Riſpaſta. 
Che ſia lodato il Nome del Signore. 


g P. 


* 
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I Poi ſi leggeranno, o canterann) 1 Salmi, in quell ordine 

' che ono aſſegnati; poi una Lettime, del Teſtamento vec- 
chio, ſicome vien ordinato : e dopo cio, il Magnificat. (vl 
Cantico della beata Vergine Maria) in Lingua volgare, co- 
me ſeguita. 


Magnificat, S. Luc. I. 46. | 
E nua magnifica il Signore, e lo Spirito mio fe- 
ſteggia in Dio mio Salvatore. 

Percioche Egli ha riguardato la baſſczza della ſua ſer- 
vente. 

Percioche, ecco, da hora innanzi tutte le eta mi predi- 
cheranno Beata, 

Conciofia coſa che! Potente habbia operate coſe grandt 

verſo di me, e Santo è il ſuo Nome, 

E la ſua Miſericordia è per ogni era, inverſo quelli che 
lo temono. 

Egli ha opcrato potentemente col {uo Braccio, Egli ha 
diſſipati 1 ſuperbi, per il proprio penſier del cuor loro. 

Egli ha tratti gi da troni 1 potenti, & ha innalzati gli 
humili e manſueti. ; 

Egli ha empiuti di beni 1 famelici, è ne ha mandati vuoti 
1 ricchi. 

Egli ha ſovvenuto Iſrael ſuo ſervidore, per haver me- 
moria della ſua miſericordia, ſicome Egli haveva promeſ- 
ſo a' noſtri Padri, ad Abraham & alla ſua progenie in per- 

etuo. 
2 Gloria ſia al Padre, al Figliuolo, & allo Spirito Santo. 

Sicome era in principio, & adeſſo, & ſempre ſara ne 
Secoli de' Secoli. Amen, 


© Overo queſto Salmo; ſenon che venga ad eſſer in corſo nel 
195. del meſe, nel quale debbe eſſer letto. 


| Cantate Domino. SAL. XCVIII. 

12 al Signore un nuovo Cantico; percioche Egli 
ha fatte maraviglie. 

. La 
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La ſua deſtra, e' braccio della ſua Santita gli hanno 
acquiſtata ſalute, 

Il Signore ha fatta conoſcer la ſua ſalute : Egli ha ma- 
nifeſtata la ſua giuſtitia nel coſpetto delle genti. 

Egli s ricordato della ſua benignità, e della ſua verità 
verſo la Caſa d' Iſrael: tutte Veſtremita della terra han 
veduta la ſalute del noſtro Dio. 

O habitanti di tutta la terra, giubilate al Signore, ri - 
ſonate cantate, e ſalmeggiate. 

Salmeggiate al Signore con la cetera, con la cetera gi- 
unta alla voce di canto. 

Date voci d'allegrezza con tremb e, e ſuon di corno, nel 
coſpetto del Re, del Signore. 

Ribombi il mare, e cio ch'e in eſſo: il mondo, & ſuoĩ 
habitanti. 
Battanſi 1 fiumi a palme, cantin d' allegrezza tutti i 
monti. | : 
Nel coſpetto del Signore, percioche Egli viene per 
giudicar la terra. . 8 
Egli giudicherà il mondo in giuſtitia, i popoli in di- 
rittura. 
Gloria ſia al Padre, al Figliuolo, & allo Spirito Santo. 
Sicome era in principio, e adeſſo, e ſempre ſarò, ne 
Secoli de' Secoli. Amen, 
I Dopo queſto, {i leggera un Capitolo del Teſtamento nuovo 
ſecondo Lordine aſſegnato, e poi Nunc dimitris, ( overo il 
cantico di Simeone ) in Lingua volgare, come ſegue. 

Nunc dimittis. S. Luca. 2 29. 
Ora Signore, ne mandi il tuo ſervidore in pace, ſe- 
condo la tua Parola. 

Poſcia che gli occhi mĩei hanno veduta la tua ſalute. 
Laquale tu hai pre parata, per metterla davanti a tutti 
i Popoli. 
Luce da alluminar le Gerti, e la Gloria del tuo popo- 
to Iſrael. 
Gloria ſia al Padre, &c. 
Sicome era in principio, &c. 
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J Overo queſto Salmo ſenon che ſta il 12. del meſe. 


Deus miſereatur. SAL. LXVII. 
12 habbi pietà di noi, e ci benedica, Iddio faccia 
riſplender il ſuo volto verſo noi. 

Accioche la tua via fi conoſca in terra, e la tua ſalute 
frà tutte le genti. 

I popoli ti celebreranno, o Dio; i popoli tutti quan- 
ti ti celebreranno. 

Le nationi ſi rallegreranno, e giubileranno; percioche 
Tu giudicherai 1 popoli dirittamente, e condurrai le na- 
tioni nella terra. 

I popoli ti celebreranno, o Dio; i popoli tutti quanti 
ti celebreranno. 


La terra produrra il ſuo frutto, iddio, Piddio noſtro 
ci benedira. 


Iddio ci beneuvira, e tutte Veſtremita della terra lo te- 
meranno. 
Gloria ſia al Padre, &c. 


q Poi ft reciterd, o cantera il Simbo!o degli Apoſtoli dal 
Min ſtro & Popolo ſtand in piedi. 
O credo in Dio il Padre Onni potente, Creatore dal cielo 
e della terra, & in Giesd Chri o, £0 Figliuolo unico 
noi ro Signore. Il qual fi cone: puto Spirito Santo, nac- 
que della Maria Vergine. Pati ſotto Pontio Ito. fu cro- 
cifiſſo morto e ſepolto. Diſccſe agb inferi. Reſuſcitò il ter- 
Zo giorno da* morti. E ſalito in cielo ſiede alli leſtra di 
Dio Padre Onnipotente. Di la verra 2 tuuicere 1 vivi & 
1 morti: lo credo nello Spirito Santo, la Santa Che ſa Cate 
rolica, la comunion' de Santi, la rimeſſion de' peccati; la 
riſurrezipn del corpo, e la vita ↄterna. Aen. 
q E deo q iſto, le Pregbiere ſeguenti, eſſe nds tutti di vote mente 
inginocch. ni, il Miniſirs pronunciauds: prima ad alta voce. 
II Signor: ſia con voi. 
Riſpſta. 


E con lo :;- Soirito. 


e _ n-oghitera, 
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Preshitero, 

Preghiamo Signore habbi miſericordia di noi. 
Riſpiſta. 

Chriſto habbi miſericordia di noi. 
Presbitero. 


Signore habbi miſcricordia di noi. 
q Allhora il Presbitero, i Chierici ed il Popolo, reciteranns 
FOratime Domenicale ad alta vice. 
Adre Noſtro che ſei ne cieli ſia ſantificato il tuo Nome, 
Venga il tuo regno, Sia fatta la tua volonta in terra co- 
me J in cielo. Dacci hoggi il noſtro pane cotidiano, e ri- 


mettici 1 noſtri debiti, come ancora noi gli rimettiamo ai 
noſtri debitori. E non indurci in tentatione, ma liberaci 


dal male. Amen. 
JZ poi il Presbitero rizzandoſt dira. 
O Signore, fà riſplender ſopra di not la tua miſericordia. 


Riſp, 

E concedici la tua falute, 
| Presh, 
| O Signore, ſalva il Re. | 
| Riſp. 2 
Ed eſaudiſcici miſcricordioſamente quando rinvochi- col 
ama. Presb. ſto. 

Riveſti i ruoi Miniſtri di giuſtitia. 
Rip 

E rallegra il tuo tuo Popolo eletto. 

Presb, 


O Signore, ſalva of tuo popolo. 


Riſp. 
| E benedici la tua heredità. 
Presb, 
| Dacci pace nei _ giorni, O Signore. 
Riſp. 
Perche non v alcun altro che combatte per nei fuor c 


ehe Tu ſolo, o Dio. Presb. 
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Presb, 


oO Dio, purga i cuori noſtri dentro di noi 


14, 


1 fuor 


Presb. 


| 2 
E non privarci dello tuo Spirito Santo. 


Poi ſeguiranno tre Collette; prima quella del giorno, la ſe- 
* conda per la Pace, la ter xa per aiuto contra ogni forte di 
Pericoli, come ſeguita: Lequali due ultime Collette ſi reci- 


teranns cot idianamente alle Pregbiere della ſera ſenza mu- 
tatione veruna. 


La ſeconda Colletta per le Preghiere della ſera. 


O Dio, da cuĩ procedono tutti i ſanti deſiderii, ogni bu- 

on conſiglio, & ogni opera pia; da a tuoi ſervidori 
quella pace che'l mondo non puo dare, accioche coſi i 
cuori noſtri ſieno attenti all' ubbidienza de' tuoi comanda- 
menti, come che noi, mediante la tua aſſiſtenza, eſſendo di- 
feſi dal rimore de' noſtri nimici, paſſiamo la noſtra vita in 
pace, c tranquillità, per i meriti di Giesu Chriſto Salva- 
tor noſtro. Amen. 


La terza Colletta per aiuto contra qgni ſorte di pericoli. 


Llumina le noſtre tenebre, noi ti preghiamo o Signore, 

e difendici per la tua gran miſericordia da ogni peri- 
colo ſopraſtante, queſta notte, per amor di Giesd Chri- 
ſto tuo Figliuolo noſtro Signore. Amen. 


Ne cori e lungbi dove ſi canta, qua ſegue Pantinng, 
Pregbiere per il Re, 


Signore, noſtro Padre Celeſte, eccelſo e potente, RE 

de' Re, Signor' de' Signori, ſol governator de' Prin- 

cipi, che dal tuo trono celeſte contempli tutti gli habi- 
rare i dalla terra, noi ti ſupplichiamo di tutto noſtro cu- 
ore, che ti piaccia guardare coli occhio favorevole, il 
noſtro grazioſo & ſupremo Signore, il Re GIACOMO, 
de empirlo in tal modo delle gratie dello tuo Santo Spiri- 
to ch Egli ſia ſempremai inclinato a far la tua volontà e 
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caminar nelle tue vie Inveſtilo riccamente de* doni cele- 
ſti; concedilo nella ſanita e proſperita viver lungamente; 
confortalo in tal modo che poſſa vincer e ſuperar tutti i 
ſuoi nemici, e che ſinalmente dopo queſta vita, pervenga 
alla letitia e felicità Eterna, per Gies Chriſto noſtro Sig- 


q Prezhiera per la Famiglia Regale. 


1 Onnipotente, fonte d' ogni Bontꝭ, noi ti preghiamo 
humilmente di Benedire la noſtra Regina benigna MA- 
RIA. la Regina Vedova CATARINA, le lor Altezze Reali, 
MARIA la prencipeſſa d' Orangia, la prenci peſſa ANNA di 
Danemarca e tutta la famięlia Regia: inveſtile del tuo San- 
to Spirito; arricchiſcile della tua gratia Celeſte; falle 
proſperar in ogni ſorte di felicità, e conducile al tuo regno - 
Celeſte, per Giesu Chriſto noſtro Signore. Amen, 


q Preghtera per lo Clero ed il Popolo. 


| hrs Onnipotente ed Eterno che ſolo operi gran mara- 
vighe, ſpandi ſopra 1 noſtri Veſcovi, e Piovani, e tutte 
le Congregationi che ſono commeſſe alla lor cura, l 
Spirito ſalutare della tua gratia; & accioche poſſino ta- 
to maggiormente aggradirti, ſpandi ſempre ſopra cd 
loro la rugiada della tua benedittione. Concedi queſto 
o Signore, per Thonore di Gies Chriſto, noſtro Avvo 
cato & Interceſſore. Amen, 


Pregbiera di S. Criſoſtomo. 

12 Onnipotente, che i hai fatta la gratia 

queſt' hora di preſentarti unanimamente le noſtri c 
muni Supplicationi, e prometti, che quando duc 

re ſaranno radunati inſieme, nel tuo Nome, tu 

ſaudirai le loro dimande; Adempiſci preſentemente ## 
o Signore, 1 deſiderii & ſupplicationi de' ruoi Se 

vidot af 

A 
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' vidori, come puo eſſer loro pid eſpediente, dandoci in queſto 


. 


ſecolo la conoſcenza della tua verita, e nel ſecolo a venire la 
: vita eterna. Amen. 


2 COR. XIII. 14. 
La Gratia del noſtro Signor Giesu Chriſto la carita di Dio, 


e la communione dello Spirito Santo ſia con tutti noi eterna- 
mente. Amen 2 


Qui finiſcono le Preghiere della Sera per tutts 


anno. 


— 
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Well Feſte ſeguenti, cio è Natale, del? Epifa- 
nia, di S. Mattia, di Paſqua, dell Aſcenſi- 
one, di Pentecoſte, di S. Giovanni Bat- 
tiſta, di S. Jacomo, di S. Bartolomeo, 
di S. Matteo, S. Simone, e S. Juda, di 8. 
Andrea, e della Trinita, ſara cantato o let- 
to alle Preghiere della Mattina invece del Sim- 
bolo degl Apoſtoli queſta confiſſione della Fede 
Chriſtiana, comunemente chiamata il Credo 
di S. Atanaſio, dal Miniſtro, la Congreg a- 

tione ſtando in piedi. 


Hiunque vuol eſſer ſalvato, deve prima d ogn' al- 
tra coſa, creder la Fede Cattolica. 
Laqual Fede, ſenon ch* ogn uno I offervi intiera- 
mente e ſenza pollutione ; ſenza dubbio perira e- 
ternamente. 
E la Fede Cattolica è queſta; cioe, ch adoriamo un Dio 
in Trinita, e Trinita in Unità. 
Ne confondendo le Perſone, ne dividendo la ſuſtanza. 
Perche, vie una Perſona del Padre, un' altra del Figliuo- 
lo, & un' altra dello Spirito Santo. 
Ma la Deita del Padre, del Figliuolo, e dello Spirito San- 
t o e tuttꝰ una, la Gloria uguale, la Maeſta cocterna. 
Quale e il Padre, tale e il Figliuolo, e tale lo Spirito San- 
do. 


Il Padre non creato, il Figliuolo non creato, & lo Spirito 
Santo non creato. 


Il Padre incomprenſibile, il Figliuolo incomprenſibile, e lo 


Spirito Santo incompreuſibile. II 


de 


O- 
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2 


' Il Padre eterno, il Figliuolo eterno, e lo Spirito Santo e- 


terno. 


E pero non ſono tre eterni, ma un ſolo eterno. 


Come anco, non ſono tre incomprenſibili, ne tre non 
creati, ma ſolo uno non creato, & un' incomprenſibile. 
Coſi parimente il Padre è Onnipotente, il Figliuolo On- 


nipotente, e lo Spirito Santo Onnipotente. 


Con tutto cio non vi {ono tre Onnipotenti, ma un Onnipo- 


tente. 


Edanche il Padre è Dio, il Figliuolo e Dio, e lo Spirito 


Santo è Dio, 


Nulladimeno, non ſono tre Dii, ma un ſolo Dio. 


Col: ancora il Padre e Signore, il Figliuolo è Signore, e 


' Io Spirito Santo Signore. 


E però non ſono tre Signori, ma un ſol Signore. 


Perche ſicome noi ſiamo obligati per la Verita Chriſtiana; 
di riconoſcer ciaſcheduna delle Perſone a parte, eſſer Dio, 


e Signore. 


Coſi ci è anche vietato per la Religione Catolica, di dire, 
che vi ſono tre Dii, o tre Signori. 
Il Padre non e ſtato fatto da alcuno; ne creato, ne ge- 


' nerato. 


I Figliuolo è del Padre ſolo, non fatto, nè creato, ma 


' generato. 


Lo Spirito Santo E del Padre, e del Figliuolo, ne fatto, nè 


' creato, ne generato, ma procedente. 


Coſi vie un Padre, non tre Padri ; un Figliuolo, non tre 


| Figliuoli ; uno Spirito Santo, non tre Spiriti Santi. 


Ed in queſta Trinita non vi e ne precedenza ne ſucceden- 


za, non Vi è ne maggiorità ne minorita. 


Anzi tutte le tre Perſone ſono inſieme coeterne, e coe- 


guali. 


Si che in ogni punto, come è detto; I Unita in Trinita, 


| la Trinita in Unita ſi debbe aderare. 
Percio, chiunque vuol, eſſer ſalvato, è obligato di creder 


coſi della Trinita. 
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Egli Ein oltre neceſſario, per ottener la vita eterna, - 
creda debitamente , I' Incarnatione del nonoſtro Sign 
Giesu Chriſto. 

Perche la vera Fede conſiſte in queſto , che credian 
e confeſſiamo che I noſtro Signor jeſu Chriſto , Figliuo! 
Dio, e Dio & huomo. 

Dio, della ſuſtanza del Padre generato innanzi tutti i ſec 
li; & huomo, della ſuſtanza di ſua Madre, nato nel m 


do 


. 


Perfetto Dio, & perfetto huomo , conſiſtente d' un 2. 
ma rationale, e di carne humana. 

Uguale al Padre in quanto alla ſua Deita ; & inferi 
al Padre in quanto alla ſua Humanita. 

Il quale, quantunque ſia Dio, e Huomo, non è pero d 
ma un ſolo Chriſto. 

Uno, non per mutatiene della Deita in carne; ma 
P affontione dell' Humanita nella Peita. 
Uno totalmente; non gia per confuſione di ſuſtanza, 
r unita di Perſona, 
Perche, ſicome I anima rationale e la carne, fanno 


huomo ; coſi, Dio & huomo fanno un Chriſto, 


II quale pati per la noſtra ſalute, diſceſe agl' inferi, e 
ſufcito il terzo giorno da morti. 
Sali in Cielo, ſiede alla deſtra del Padre Dio Onnipot: 


te, onde verra a giudicare i vivi& i morti. 


Alla cui venuta tutti gli huomini riſuſciteranno coi c 
pi loro, e renderanno conto dello loro opere. 

E quelli c havranno fatto bene anderanno alla vita et 
na, e quelli c* havranno fatto male al fuoco eterno. 

Queſta < la Fede Cattolica, laquale chiunque non crec 
ra ton vera fede, non può eſſer ſalvato. 


Gloria ſia al Padre, al Figliuolo, & allo Spirito Santo 


Sicome era nel principio, E adeſſo, e ſarà ſempre per 
coli di ſecali. Amen, 
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J Segue qui la Litania o ſupplicazion generale da eſſer can- 


tata o recitata dopo la preghiera di Mattina ne' giorni 
di Domenica, mercordi e Venerdi, ed altri tempi quando 
i Veſcruo lo comander a. 


Dio il Padre celeſte, habbi pietà di noi, miſeri 
peccatori. 
O Dio il Padre celeſte, & c. 
O Dio Figliuolo Redentor del mondo, habbi pietà di 
noi, miſeri peccatori, 
O Dio Figliuolo Redentor del mondo, &c. 
O Dio lo Spirito Santo, che procedi dal Padre e dal Fi- 
gliuolo, habbi pietà di noi, miſeri peccatori, 
O Dio lo Spirito Santo, &c. 
O Santa, Benedetta, e Glorioſa Trinita, tre Perſone & 


uno Iddio, habbi Pietà di noi, miſeri peccatori, 


O Santa, Benedetta, e Gloriaſa Finitd, &. 

Non ricordarti delle noſtre offeſe, o Signore, ne delle 
offeſe de i noſtri Padri, nè voler far vendetta delle noſtre 
iniquità; perdonaci o Dio benigno, perdona al tuo po- 
polo che tu hai riſcattato col tuo pretioſiſſimo ſangue, e 
non voler eſſer irato contra di noi per ſempre, 

Perdonaci o Signore buono, 

Da ogni male, e diſgratia, da peccato, dalle aſtutie & 
aſſalti del diavolo, dalla tua ira, e dalla dannation' cterna, 
L.iberaci o Dio benigno. 

Da cecità di cuore, da ſuperbia, vana gloria, e hipocriſia, 
da invidia, odio e malizia, & ogni incaritevolezza, 

Lileraci o Dio henigno. 

Da Fornicatione, & d' ogu' aitro peccato mortale, da 

ogni inganno del mondo, della carne, e del Diavolo, | 
Liberaca o Dio henigno. 

Da folgore & procclla, da peſte, mortalità, e careſtia, 

da guerra, homicidio, e da morte ſubitanca, 
Liberaci o Dio benign. 

Da ogni force di ſeditione, conſpirationi ſegrete e ri- 

C 3 bellione, 
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bellione, da ogni dottrina falſa, hereſia, & ſciſma, da in- 
duramento di cuore, e ſprezzo della tua parola, e de' tu- 
oi Comandamenti, 

Liberaci o Dio benigno. 

per lo Miſterio della tua Santa Incarnatione, per la tua 
Santa naſcità, e circonciſione, pe I tuo batteſimo,digiuno 
e tentatione, 

Liberaci o Dio benigno. 

Per la tua agonia, e ſudor di ſangue; per la tua croce, e 
paſſione; per la tua morte pretioſa, e ſepoltura; per la 
tua glorioſa riſurrettione, & aſcenſione, e per la venuta 
dello Spirito Santo, 

Liberaci o Dio benigno. 

In ogni tempo di tribolatione, in ogni tempo di proſpe- 

rica, nell hora della morte, & nel giorno del giudicio, 
Liberaci o Dio benigno. 

Noi peccatori ſupplichiamori d' eſaudirci, O Signor Id- 
dio, e che ti piaccia di regger, e governare la tua Santa 
Chieſa univerſale nella via diritta, 

Noi ti ſupplichiamo d' eſaudirci, o Dio benigno. 

Che ti piaccia di mantenere e fortificare nel tuo vero 
culto, in giuſtizia e Santità di vita, il tuo ſervo GIA- 
COMO, noſtro Re e Governator clementiſſimo, 

Noi ti ſupplichiamo, &c. 

Che ti piaccia di regger il ſuo cuore nella tua Fede, ti- 
more & amore, e c habbia ſempremai la ſua fiducia in te, 
e che cerchi ſempre il tuo Honore & Gloria, | 

Noi ti ſupplichiamo, &c. 

Che ti piaccia d' eſſer i] ſuo Difenſore & Protettore, 

dandogli vittoria ſopra tutti i ſuoi nemici, 
Noi ti ſapplichiamo, &c. 

Che ti piaccia di benedire e mantenere la noſtra Re- 
gina benigna MARIA, la Regina vedova CAT ART- 
N A, le lor Altezze Reali M ARIA Prencipeſſa d' Oran- 
ges, la Prencipeſſa ANNA di Danemarca e tutta la Famig- 
1a Regia. | 

Cke 


Noi ti ſupplichiamo, &c. 


i 
no errato e ſono ſoddotti, 


mente abbatter il diavolo ſotto i noſtri piedi, 


4 che ſono in pericoli, neceſſita,e tribolatione, 
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Che ti piaccia alluminare tutti i Veſcovi, Presbiteri , e 
Diaconi, di vera conoſcenza, & intelligenza della tua Paro- 
la; e che tanto per la lor predicatione come per la lor vita 


e econverſatione, la poſſino avvanzare,c ſpiegare come ſi con- 


Noi ti ſupplichiamo,&c. 

Che ti piaccia dotare i Signori del Conſiglio, e tutta la 

Nobiltà, di gratia, ſapienza & intelliganza, 
Noi ti ſupplichiamo, &c. 

Che ti piaccia benedire e protegger i Magiſtrati, dando 

loro forza di far giuſtitia, e mantener la verita, | 
No: ei ſupplichiamo, &c. 
Che ti piaccia benedire e cuſtodire tutto I tuo popolo, 
Not ti ſupplichi amo, &c. 
Che ti piaccia dare a tutte le nationi, unione, pace, e con- 
cor dia, 
Noi ti ſupplichiamo, &c. 
Che ti piaccia darci un cuore diſpoſto ad amarti e temer- 
ti, e di viver diligentemente ſecondo i tuoi comandamenti, 
Noi ti ſupplichiamo, &c. 

Che ti piaccia dare a tutto '] tuo popolo accreſcimento di 
gratia, d' aſcoltar humilmente la tua Parola, e riceverla di 
pura affettione, e produrre i frutti dello Spirito, 

Noi ti ſupplichiamo, &c. 
Che ti piaccia ridurre nella via di verità, tutti quelli c han- 


Noi ti ſupplichiamo, &c. 
Che ti piaccia fortificare quelli che ſono ritti, e conſolar, 
& aiutar i deboli di cuore, rizzar quei che cadono, e final- 


Not ti ſupplichiamo, &c. | 
Che ti piaccia ſoccorrere, aſſiſter, e conſolare tutti quelli 


Noi ti ſupplichiamo, &c. 
Che ti piaccia conſervar tutti quelli che viaggiano, ſia 
| per mare o per terra, tutte le donne che ſono in dolor di par- 


— 
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to, tutti gli ammalati e piceioli fanciulli, e far ſentir la tu 


miſericordia a tutti quelli che ſono incarcerati, ò in ſervit\, 
Not ti ſuf plichiamo, &c. 
Che ti piaccia difender & proveder per tutti gli orfani 
vedove, e tutti quelli che ſono deſolati & oppreſſi, 
Noi tt ſupplichiamo, &c. 
Che ti piaccia haver pieta di tutti gli huomini, 
Noi ti ſupplichiamo, &c. 
Che ti piaccia perdonar a i noſtri nemici, perſecutori & 
calunniatori, e convertir i loro cuori, 
Noi ti ſupplichiamo, &c. 
Che ti piaccia conſervarci i frutti della terra, in modo ch: 
poſſiamo goderne al biſogno, 1 
Noi ti ſupplichiamo, &c. 
Che ti piaccia darci vera penitenza, remetterci tutti i no 


ſtri peccati, negligenze & ignoranze, & arricchirci con 1: 
. S S . = * 2 ** . 
gratia dello tuo Santo Spirito , accioche riiormiamo 


coſtumi noſtri ſecondo la tua Santa Parola, 
Not ti ſupplichiamo, &c. 


Figliuolo di Dio, noi ti ſupplichiamo d' eſaudirci, 
Figliuolo di Die, noi ti ſupplichiamo a" eſauaircr, 
O Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
Concedlici la tua pace. 
O Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 
Habbi pieta di noi. 
O Chriſto eſaudiſcici, 
O Chriſto eſaudiſcici. | 
Signore, habbi miſericordia di noi, 
Signore, habbi miſericordia di not. 
Chriſto habbj pieta di noi, 
Chriſto habbi pieta di noi. 
Signore, habbi compaſſione di noi, 
Signore, habbi compaſſione de nos. 


Cont 
re le 


16 


cht 


, 


1 no 
In 14 


no 


Dope 
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4 Dopo queſto, i! Miniſtro, tutto I Popolo con lui, vecls | q 
teranno la Preghiera Dominicale. f 


Padre noſtro che ſei ne cieli, &c. 


Mini ſt. 

O Signore non trattarci ſec ondo i noſtri peccati. 
Riſp. 

Ne ricompenſarci ſecondo le noſtre iniquità. 


Preghiamo. 


O Dio Padre miſericordioſo, che non ifprezzi mai i ſoſpirt | 
d' un cuor contrito, ne i deſiderii di quelli che ſono 
contriſtati, ſovVeni miſericordioſamente alle noſtre Preghie- 
re lequali ti facciamo in tutte le noſtre tribolationi e geceſſi- 
ta, ogni volta che ci aggravano, & eſaudiſcici miſcricordio- 
ſamente, accioche, quei mali che per l' aſtutia del Diavolo, 
o degli huomini, ſono machinati contra di noi, ſiano diſſipatiĩ, 
& ridotti a niente, e che per la providenza della tua bonta, -. 
ſiano diſperſi, accioche noi tuoi ſervitori, non eſſendo noc- 
ciuti da qualunque perſecutioni, poſſiamo ſempremai render 
landi e gratie al tuo Nome nella tua Santa Chieſa, per Gie- 
zu Chriſto noſtro Signore. 
Riſp. 
O Signore levati in noſtro aiuto, e liberaci per amor del 
tuo Nome. | 


9 Dio, noi habbiamo udito con gli noſtri orecchi, & 1 
noſtri padri ci hanno raccontate le opere maraviglioſe, 
che Tu faceſti ai di loro, e nei tempi avanti loro. 
N Riſpþ. 
© Signore levati in noſtro ziuto; e- liberaci pet amos del 
whenore. _ 


„- 


— 
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Gloria fia al Padre, al Figliuolo, & allo Spirito Santo. 


Sicome era nel principio, è adeſſo, e ſari ſempre per ſe- 


coli de ſecoli. Amen, 


Min. 

Difendici da i noſtri nemici, o Chriſto. 
Riſp. 

E conſiders miſericordioſamente le noſtre afflittioni. 
Min. 

Riguarda pietoſamente i dolori di noſtri cuori. 
Riſp. 5 


E perdona miſericordioſamente i peccati della tua gente. 


Men. 
Eſaudiſci favorevolmente le noſtre orationi. 
R:ſp. 
© Figliuol di David habbi pietà di noi. 
Men. 
Ed hora, e ſempre, piacciati eſaudirci o Chriſto, 
Riſp. 


Eſaudiſcici pietoſamente o CAuiſto; eſaudiſcici pietoſ. 


mente o Chriſto Signore. 
Min. 
O Signore, fa veder la tua miſericordia ſopra di noi, 
Riſp. 
Sicome ci confidiamo in te. 


Ereghiamo. 


Ne ti ſupplichiamo humilmente o Padre, di riguard 
compaſſionevolmente le noſtre infermità; e per 
Gloria del tuo Nome, ſtornar da noi tutti quei mali c 


biamo debitamente meritati ; e far che in tutte le noſtre c 
mità poſſiamo riponer tutta la noſtra fiducia, e ſperanza 
fa tua miſericordia e ſempremai ſervirti in ſantità, e pu 
di vita, alf honor e gloria del tuo Nome, per I unico 


ſtro Mediatore, & Interceſſore Sies Chriſto noſtro Sign 


Amen. k 
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Ddio Onnipotente, che ci hai fatta la gratia & queſt? hora 

ſe 1 5 preſentarti unanimamente le noſtre communi Suppli- 
cationi, e prometti che quando due o tre ſaranno radunati- 
inſieme, nel tuo Nome, tu efaudiraz le loro dimande. A- 
dempiſci preſentemente, o Signore, i deſiderũũ & ſupplicazio- 

ni de tuoi ſervidori , come può eſſer loro più efpediente 3 
dandoci in queſto ſecolo la conoſcenza della tua verita, & 

nel ſecolo avenire, la vita eteterna. Amen. | 


A Gratis del Signor noſtro Giesd Chriſto , e la carita di 
Dio, e la comunione dello Spirito Santo ſta con tutti 
ndi per ſempre. Amen. 


Qui finiſce Ia Litanis 


Ie. 


¶ Preghiere e rendimenti di Gratie in varie bccorrenxs 
col. da dirſi inandi le due ultime Preghiere della Litania, 
overo delle Preghiere della Mattin 0 della Sera. 


q Preghier a per Pioggia. 

Dio Padre celeſte c* hai promeſſo per i] tuo Fi gliugk 
Giesu Chriſto A tutti quelli che cercano il tuo regno, e 

la giuſtitia di eſſo, tutte le coſe neceſfarie al ſoſtentamento della 

vita; mandaci, noi ti ſupplichiamo, in queſto noſtro gra 

biſogno, della pioggia coy moderata, che veniamo a goder 

e 1 frutti della terra a noſtra conſolatioue, & &. tuo 209 

1 per Giesd Quiſto noſtro Signore. Aen. 


* 
* 


» 
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Per Bel tempo 


Ddio Onnipotente che per il peccato dell' huomo ſommer- 
geſti una volta tutto *I mondo, da otto perſone in poi, 
e dapo prometteſti per tua miſericordia di non voler diſtrug- 
gerlo mai pid: Noi ti ſupplichiamo humilmente, che ſe be- 
ne, per le noſtre iniquiĩtà habbiamo degnamente meritato il 
caftigo di pioggie e grandi acque, che però, havendo riguar- 
do alla noſtra vera penitenza, ti piaccia mandarci un coſi 
bel tempo, che poſſiamo raccoglier i frutti della terra nella 
lor ſtagione, e coſi imparare da i tui caſtighi a ravvederci, e 
per le tue benignità, a renderti laudi e gratie, per Giesd 
Criſto noſtro Signore. Amen. 


q Intempo di Fame e Careſtia. 


Dio, Padre Celeſte, da cui viene, che cade la pioggia, 
che la terra rende il ſuo frutto, le greggie s aumen- 
tano, & i peſci moltiplicano; riguarda, noi ti preghiamo, 
le afflittioni del tuo popolo, e fa che la fame e ſcarſità, che 
patiamo hora meritamente per le noſtre iniquità, ſiano per 
tua infinira bontà, convertite in abbondanza e derrata, per 
I amor di Gies Chriſto noſtro Signore, al quale con Te, e 
lo Santo Spirito ſia honor e gloria, hora & in eterno. 4 
men. 


J Overo queſto. 


Dio Padre miſericordioſo, che nel tempo del Profeta 
Eliſco faceſti in un ſubito mutar la ſcarſità e careſtia. 
di Samaria, in grand abbondama; habbi pietà di noi, ac- 
tioche noi che per i noſtri peccati, ſiamo hora caſtigati nel 
medeſimo modo, poſſiamo ancora, trovar ſoccorſo in 


| tempo opportuno; accreſci o ſignore i beni della terra con la 
| tua 
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tua benedittione celeſte, e facci la gratia che riœvendo la 
tua abbondante liberalità, ne uſiamo alla tua gloria, al ſo- 


ſtentamento di quelli che ſono nell' inopia, & à noſtra con- 
ſolatione, per Gies Chriſto noſtro Signore. Amen. 


In tempo di guerra e di Tumulti. 


1 Ido Onnipotente, Re de Re, e governatore di tutte le coſe | 
8 la cui potenza niuna creatura puo reſiſtere; a cui ſolo ap- 
8 partiene giuſtamente di caſtigar i peccatori, ed uſar miferi- 
2 cordia verſo quelli che ſono penitenti : Salvaci e liberaci noi 
e ti preghiamo humilmente, dalle mani de' noſtri nimici ; ab- 
à aſſa il lor orgoglio, fa ceſſar la lor malitia, e confondi le 
loro machinationi, accioche eſſendo noi armati con lo tuo 
ſcudo, ſiamo ſempremai difeſi da ogni ſorte di pericoli, per 
glorificar Te che {ci il ſolo donatore di tutte le vittorie, per 

| 1 meriti dell' unico tuo Figliuolo Giesu Chriſto noſtro Signore. 


2, Amen . 

n- 

0, I In tempo di Peſte o altre mal Contaggioſo. 

ne | | 

er 1555 Onnipotente, che nella tua ira mandaſti la mortalità 

er 1 ſopra I tuo popolo nel diſerto, per la loro oſtina ta ribel- 
e lione contra Moiſe & Aaron, come anco nel tempo, del Re 
A 


David, uccideſti co I flagello della peſte, ſettanta mila per- 
ſone, e pure ricordandoti delle tue compaſſioni, ſalvaſti il 
rimanente; habbi pietà di noi miſeri peccatori, che fiams vi- 
ſitati di grave contagione e mortalità; accioche, ficome ti 
piacque allor d' aggradire un' propitiatione, e commandaſti 
ta All Angelo diſtruttore di non proceder più oltre nel caſtigare, 
tia che ti piaccia ſomigliantemente hora, di ritirar da noi queſto 
c- fagello e gran mortalità, per Giesi Chriſto, noſtra Signore. 


38 Preghiere. 


4 Da dirf nelle ſettimane de Quattro tempi, ogni di. per 
quelli c honno da eſſer ammeſſi negli Ordini Sacri. 
— Onnipotente e Padre celeſte, che ti ſei acquiſtato u- 
na Chieſa univerſale, per il ſangue pretioſo del tuo di- 
letto Figliuolo, conſiderala miſericordioſamente, & in queſto 
tempo guida e governa in tal modo le menti de tuoi ſervi- - 
dori li Veſcovi e Paſtori del tuo gregge , che non vengano 
ad imponer le mani troppo ſubitamente ſopra alcuno, anz 


che facciano elettione, fedelmente, e ſaviamente di perſon: 


idonee per ſervire nel ſacro miniſterio della tua Chieſa. E 
a quelli che ſaranno ordinati a qualche ſacra fontione, pia 
ciati dar la tua gratia, e celeſte benedittione, accioch 
coſi per la lor vita come dottrina poſſino narrare la tua gic 
ria, & avvanzare la ſalute di tutti gli buomini, per Gie: 
Chriſto noſtro Signore. Amen. 


Overo queſts 


Ddio Onnipotente, donatore d' ogni buon dono, clic pe: 
tua divina providenza hai aſſegnati piu ſorti d' ordini 1 © 

la tua Chieſa ; noi ti ſupplichiamo di ſpander il dono de ? re 
tua gratia ſopra tutti quelli hanno ad eſſer chiamati ad ” 
cun Officio od amminiſtratione in eſſa; & riempirgli in: 1 
modo della verita della tua dottrina, : dotargli d' innoc! bi 
z2 di vita, che poſſano ſervir fedelmente nel tuo coſfe c 
alla gloria del tuo gran Nome, e I bene della tua ſanta C { un 
ela, per Gies Chriſto noſtro Signore. Amen. Fi 


q Preghiera per] Eccelſa Corte del Parlamento, d. 4 
tutto i tempo della ſua Seſſione, | „ 


Ddio miſericordioſo, noi ti ſupplichiamo, come per q. Ade 
regno in generale, coli particolarmente ancora per lo 
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„ cela Corte del Parlamento, radunata in queſto tempo ſotto 
noſtro pio e benigno Re; che ti piaccia d' indrizzare & 
piroſperare le loro conſulte all' avvanzamento della tua glo-. 
u ia, il bene della tua Chieſa, la ſicurezza, honore e proſpe- 
4. rita del noſtro Sovrano, e 1 ſuo Reame, ch ogni coſa ſia in 
eſto tal modo regolata e ſtabilita per la lor cura, ſopra I miglior e 
ryi- pid ſieuro fondamento, che pace e felicita, verità e giuſti- 
ane tia, la religione e pieta, ſiano ſtabilite fra di noi di genera- 
m tione in generatione; tutte lequali coſe, inſieme con ogn' al- 
ſon: tra, che tu ſai eſſer neceſſaria per noi, e per tutta la tua Chi- 
 E, efa, noi te le domandiamo humilmente nel Nome e Media- 
plac tione di Giesu Chriſto noſtro Signore e Salvatore benedetto. 
och Amen. 


5 | 
Gie® q Una Colletta o Preghiera per huomini d ogni ſtato o 
conditione da uſarſi quando non ſi ha da dire In Li- 
tania. | 
; Dio, Creatore e Preſervatore di tutto genere humano, 1 
b pe: noi ti ſupplichiamo con ogni humilta, per tutti gli hu- 


in mini di qual ſi ſia forte o conditione, che ti piaccia fargli no- 

0 de Nie le tue vie, la tua ſalute a tutte le Nationi. Et in par- 

4 ad ticolare ti preghiamo per la proſperita della Chieſa Catto- 

lica; che ſia in tal modo condotta e governata dallo tuo 

zune buon Spirito, che tutti quegli che fi dicono Chriſtiani, ſiano 
coſpe condotti nella via di verita, & che s' attengano alla Fede, in 

5 0 Junita di Spirito, nel legame di Pace, & in giuſtitia di vita. 
Finalmente raccommandiamo, alla tua bonta paterna tutti 
quegli che ſono in qualunque modo afflitti o diſtretti di men- 

Py te, corpo, o facultà, [“ partico- 

% Warmente quelli per iquali, ſono richi- * Sueſto fi dirs 
eſte le noſtre Preghiere ] che ti pi- quando qualcuno de- 
ſaccia di conſolare e ſovvenirgli ſecon- fidera le Preghiere 

per g. do le lor differenti neceſſita, dando della Congregatione, 

; pe; | loro patienza ne i lor patimenti , & 
felice liberatione da tutte le loro aMittioni, Tutte lequali 


| coE 
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140 Rendiments di gratie. 
W coſe ti domandiamo per I amore di Gies Chriſto. Amen, 


5 27 oor che fi pud fare dopo qualunque delle prece- 
enti. 

Dio, la cui natura e proprietà è ſempre d' haver com- 

| paſſione e di perdonare ; accetta le noſtre humili Sup- 
plicationi ; e ſebene ſiam legati con le catene de' noſtri pec- 

cati, ſciolgaci la tua compaſſione e miſericordia, per I' a- 

mor di Giesu Chriſto noſtro Avvocato & Interceſſore. A 

EN, 


* 


T Rendimento di Gratie generale. 


Ddfo Onnipotente, Padre di tutte le miſericordie, noi 
tuoi indegni ſervidori ti rendiamo laudi e gratie dal piu 
| profondo de noſtri cuori, di tutte le tue bontà e gratie in- 
| finite, fatte à noi & a tutti gli hu- 
* Fro ſi dirs omini, [“ e particolarmente a quel. 
quando alcuno, per li che deſiderano offerirti le loro lau- 
al. quale fi h.yvers di e gratie per le beniguita che t 
prima pregato, deſi- ha piacciuto nuovamente farg li, 
dera render ne gratie. Noi ti benediciamo per la noſtra cre- 
atione, preſervatione, e di tutte le 
benedittioni di queſta vita; ma ſopra tutto, per la. caritaà O 
infinita nella Redentione del mondo per Giesù Chriſto no- 
ſtro Signore; per ĩ mezzi d' ottener la gratia e la ſperanza di t 
gloria: E ti ſupplichiamo di darci quel debito ſentimento dan 
di tutte le tue gratie, che i cuori noſtri ſiano ſinceramente queſt: 
grati, e che publichiamo la tua laude, non ſolo con le lab- 4 be 
bra, ma etiandjo nelle noſtre converſationi, dedicandoci al bon 
tuo culto, e caminando nel tuo coſpetto, ſantamente e giu- * 
ſtamente tutti i giorni delle vite noſtre, per Gies u Chriſto 
noſtro Signor; al quale con Te e lo Spirito Santo ſia honor 
e gloria ne ſccoli de ſecoli. Amen. F 


2 — "SERVIER WERE" 3 E 3 Per * 
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q Per Piopgin. 


0 Dio Padre noſtro celeſte, che per la tua providenza mi- 
ſericordioſa fai cadere la pioggia della prima & ultima 
ſtagione ſopra la terra, accio che produca frutto per il bene 
dell' huomo : Noi ti rendiamo laudi e gratie,che t' ha piacci- 
uto mandar, finalmente nella noſtra gran neceflita , una 
coli grata pioggia ſopra la tua heredità e rinfreſcarla quando 
era arſa, alla gran conſolatione di noi tuoi indegni ſervidori e 
gloria del tuo ſanto Nome, per le tue miſericordie in Giesu 
Chriſto noſtro Signore. Amen. 


- J Per Bel tempo. 
: O Signor Iddio che ci havevi giuſtamente humiliati col 
* flagello di grandi acque e pioggie ſmiſurate, e poi nel- 


pm A tua pietà ci hai ſoccorſi, e conſolate le anime noſtre con 
iN- queſto coſi benedetto cambiamento di tempo: Noi laudiamo 
ne e glorifichiamo i] tuo Santo Nome per queſta tua gratia, & 
iel- narreremo ſempre, le tue infinite benignita di generatione in 


au- gene:atione, per Giesù Chriſto noſtro Signore. Amen. 
et | : 


li, 
cre- 


arr Padre miſericordioſiſſimo, che per tua bontà e miſeri- 
no. $f <ordia hai eſaudite le humili e divote Preghiere della 
2 di tua Chieſa, e mutata la noſtra careſtia e ſcarſezza in abbon- 
* danza e gran derrata 0 Noi ti rendiamo laudi e gratie di 
ente queſta tua gran liberalita, pregandoti di continuarci queſta 
ab. benignita, accioche la noſtra terra ci renda i ſuoi frutti 
ci al Wbondantemente, alla tua gloria e noſtra conſolatiane, per 


ci al . 


gu- 218 noſtro Chriſto Signore. Amen. 


Per Abbondanza 


riſto x 


Per 
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J Per Pace e liberatione da i noſtri nimici 

JPdio Onnipotente, che ſei una potente torre di difeſa a' i 

tuoĩ ſervidori contra la faccia dei lor nimici: Noi ti rendia: 
mo laudi e gratie della noſtra liberatione da quei grand & 
imminenti pericoli co i quali eravamo circondati. Noi rico- he 
noſciam eſſer egli I' effetto della tua gran bontà, che non mel 
ſiamo ſtati dati loro in preda ; e ti preghiamo di continuarci 
ſempre queſte tue tali gratie, accioche tutto l mondo ſappia, 
che tu ſei il noſtro Salvatore, e potente liberatore, per Giesd = 
Chriſto noſtro Signore. Amen. 


J Per la riſtoratione d una general Pace nel Regno. na 


O Dio eterno e Padre noſtro celeſte, che ſolo fai naſcer Þ fer. 
unione in una caſa, e quieti la furia d' un popolo sfre- nor 
nato; Noi benediciamo il tuo ſanto Nome, che t ha piacci- 
uto acquetare quei ſeditioſi tumulti che ſi erano levati fra di 
noi; e ti preghiamo humil mente di far che per I avvenire ca- 
miniamo ubidentemente nella via de' tuoi ſanti comanda- 1 
menti, e che menando una vita quieta e pacifica in vera pi- 
eta e lealtà, t' offeriamo del continuo i noſtri ſacrifici di lau- 
di & rendimenti di gratie, per queſte tue benedittioni ſpante 
ſopra di noi, per Giesu Chriſto noſtro Signore. Amen. 40 


J Per Liberatione dalla Peſte. 


O Signor Iddio, che ci hai feriti per i noſtri peccati, e con 
é ſumatict per le noſtre traſgreſſioni, con la tua nuova 
mente finita ſpaventevol viſitatione, & hora nel mezzo c 
giuditio, ricordandoti delle tue compaſſioni, hai riſcattat! 
le vite noſtre dalla gola della morte: Noi offeriamo alla t. 
banta paterna i corpi, e le anime noſtre, da te liberate, ! 
facrificio vivente alla tua divina Maeſta, eſaltando, e mas 
nificando ſempre le tue miſericordie nell mezzo della tua Ch 
ela, per Giesu Chriſto noſtro Signore. Ameu. = | 


Prima Domen. in Awvvento. 43 


g g Overo queſta, 


Noi riconoſciamo humiliſſimamente in tua preſenza, 
o Padre miſericordioſiſſimo, che tutti quei giuditii 
-o- He ſono minacciari nella tua legge, haverebbero giuſta- 
on nente potuto cadere ſopra di noi, per le noſtre tanto 
rei dumeroſe prevaricationi; & induramento de' noſtt i cuori. 
ia, Pero, poi che r ha piacciuto, nelle tue gran miſericordie, 
ty 2 la noſtra debole & indegna humiliatione, di 
far ceſſare la malatia contagioſa, della quale ſiamo ſtati 
coſi gravemente afflitti, e renderci la voce di giubilo, e 
ſalute nelle noſtre habitationi : Offeriamone alla tua divi- 
na Maeſtà il ſacrificio di laudi e gratie, celebrando e 
magnificando il tuo Nome glorioſo, per queſta tua pre- 
ſervatione e providenza, per Giesd Chriſto noſtro Sig- 
nore. Armen, 


1 Le Collette, Epiſtole & Evangelii da uſarſi per 
lau- tutto I Anno. 


' C Ofſerva che la Colletta d' ogni Domenica o Feſta, © ha 
Vigilia ſi dird nel Vfizio della ſera precedente. 


La Colletta per la prima Domenica in Auvento. 


con 
oval Dio Omnipotente, facci la gratia di poter rigettare 
0 le opere delle tenebre, e riveſtirci delle armt di lu- 
tas ce, hora in queſto tempo della noſtra vita morcale (nel - 
tuß la quale il tuo Figliuolo Gies Chriſto venne a iſitarci in 
. if grand' humiltà) accioche, nell ultimo giorr o, quando ri- 
rornera nella ſua Maeſta glorioſa, per giuc1c2ry i vivi & 1 
Cu morti, riſuſcitiamo alla vita immortale pr Lu che vi- 
| Ve, 


44 Prima Dom. in Avvento. | 


mente, Amen. | 


1 Queſta Colletta debbe ripeterſi ogni giorno, con P al 
Collette in Auvento, ſino alla Vigilia del Natale. 
: 


L Epiſtola, Rom. 13. 8. 


! 
4 
y 


ON dobbiate nulla ad alcuno, ſenon d' amarvi gli 1 


gli altri: percioche chi ama altrui, ha adempĩuta 
legge. Conciofia coſa che queſti comandamenti, non c 
mettere adulterio, non uccidere, non rubare, non dir fa! 


* 


reſtimonianza,non concupire, e ſe v' è alcun altro comas 
damento, ſieno ſommariamente compreſi in queſto det: 


Ama il tuo proſſimo come te ſteſſo. La carità non op 
male alcuno contr” al proſſimo: I adempimento adunq 
della legge è la carita, E queſto vie piu dobbiam fare v 
gendo I tempo: percioche egli è hora che noi ci riſveę 
amo homai dal ſonno: conciĩoſia che la ſalute ſia hora p 


ta, e I giorno è vicino: gittiamo adunque Þ opere de 
tenebre e ſiam veſtiti degli arneſi della luce. Caminia 
honeſtamente, come di giorno, non in paſti ed ebbrezz 
non in letti e laſcivie; non in conteſa ed invidia; an 
ſiate riveſtiti del Signor Giesd Chriſto, e non habbi 
cura della carne a concupiſcenze. b 


f 


L Evangelio, S. Matt. 21. I. | 


: 


Uando furono vicin di Jeruſalem e furono venuti i 

Betfage, preſſo al monte degli ulivi Gies mandò dui 
diſcepoli dicendo loro, andate nel caſtello ch è dirimperts 
a voi e ſubito truoverete una aſina legata ed un puledro co 
eſſa; ſcioglietegli e menateglimi. E ſe alcuno vi dice nulla 
dice che I Signore ne ha biſogno, e ſubito gli manderà. Ho 
tutto ciò fu fatto, accioche s adempieſſe cio che f detto d 


pro 


ve, e regna con Te, e lo Spirito Santo, hora, & eters | 


] 
; 
( 
{ 
' 
0 
0 
l 
| 


| 


: * 


preſſo di noi, che quando credemmo. La notte & m_ 
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e profeta, dicendo, Dite alla figliuola di Sion. Ecco, il tuo Re 
viene a te, manſueto e montato ſopra un aſino ed un pule- 
oro, fglio d' un aſina che porta il giogo. Ed i diſcepoli 
ak andarono e fecero come Giesu havea loro impoſto. E me- 
ma ronol' aſina e l puledro, e miſero ſopra quelli le lor veſti, 
e Giesù monto ſopra I puledro. Ed una grandiſſima molti- 
' tudine diſteſe le ſue veſti nella via: ed altri tagliavano de 
rami daglialberi, e gli diſtendevano nella via. E le turbe 
Nl 9 ch andavano davanti, e che venivano dietro, gridavano, di- 
uta cendo, Hoſanna al Figliuolo di David: Benedetto colui che 
co viene nel nome del Signore: Hoſanna, ne luoghi altiſſimi. 
ir fa Ed eſſendo egli entrato in Jeruſalem, turra la città fa com- 
OM moſſa, dicendo, chi è coſtui? E le turbe dicevano, coſtui 
det e il profeta Giesu, che è di Nazaret di Galilea. E Giesũ 
KA entro nel terpio di Dio, e cacciò fuori tutti coloro che ven- 
ungE devano e comperavano nel Tempio, e rivers le tavole de 


. VY Cambiatori, e le ſedie di coloro che vendevano i colombi, 

"WO ediſſe loro, Egli E ſcritto la mia caſa ſari chiamata caſa 

= y d' oratione: ma voi n' havete fatta una ſpilonca di ladroni, 
del 0 

nan Per la ſeconda Domenica in Auvento. 

reZz 


3 an O Dio Renedetto, c* hai voluto che tutte le Sacre Scritture 
bi follero ſcritte per noſtra inſtruttione , facci la gratia di 
poter aſcoltarle, leggerle, oſſervarle, impararle, digerirle in- 
teriormente, in modo tale, che per patienza, e conſolatione 
della tua Santa Parola, poſſiamo abbracciare, e tenerci ſem- 
pre fermamente alla beata ſperanza della vita eterna, che ci 
1 1% hai data nel noſtro Salvatore Gies Chriſto, Amen. 


L' Epiſtola, Romi.1 5. 4. 


Utte le coſe che furono gia innanzi ſcritte, furono ſcritte 
per noſtro ammaeſtramento ; accieche per la patienza, 
e per la conſolation delle ſcritture, noi ritegniamo la ſperan- 
12a, Hor I Iddio della patienza e della conſolatione vi dia 
| d 


'46 Seconda Dom: in Avvento; 


d' havere un medeſimo ſentimento fra voi, ſecondo Giesi 
Chriſto. Accioche di pari conſentimento, d' una ſteſſa boc- + 
ca, glorifichiate Iddio, che è il Padre del noſtro Signor Gie- 
su Chriſto, Perciò accoglietevi gli uni gli altri, ficome 
anchora Chriſto ci ha accolti nella gloria di Dio. Hor io 
dico che Chriſto è ſtato miniſtro della circonciſione, per la 
vveritaà di Dio da ratificar le promeſſe fatte a Padri. Ed ha 1 
a⁊ccolti i Gentili per la miſericordia di eſſo da glorificar Id- i 
dio; ſicome è ſcritto per queſto io ti celebrerò fra le genti, i 
e ſalmeggerd al tuo nome. Ed altroue la Scrittura dice, ral- F 
legratevi, o genti col ſuo popolo. Ed altroue, tutte le gen- 
u, laudate il Signore; e voi, popoli tutti celebratelo. Ed AN! 
altroue Iſaia dice, vi ſarà la radice di Jeſſe e colui chi ſur- 
gera per reggerle genti ; le nationi ſpereranno in Lui. Hor 
J Iddio della ſperanza vi riempia d' ogni allegrezza e pace, 
credendo, accioche abbondiate nella ſperanza, per la forza ? 
dello Spirito Santo. 


L Evangelio, S. Luc. 2 1. 25 


Oi appreſſo vi ſaranno ſegni nel ſole e nella Luna e nelle 

stelle: ed in terra angoſcia delle genti, con i ſmarri-Al 
mento, rim bombando· il mare e I fiotto. Gli huomini ſpa- 
fimando di paura e d' aſpettation delle coſe che ſopraggiug- 
neranno al mondo : percioche le potenze de cieli ſaranno® 
ſcrollate. Ed alhora vedranno il figliuol dell' huomo venire 
in una nuvola con potenza e gran gloria. Hor quando que 
ſte coſe comincieranno ad avvenire, riguardate ad alto ed 
alzate le voſtre teſte: percioche la voſtra redenzione è vici- 
na. E diſſe loro una ſimilitudine: riguardate il fico, e tut. 
ti gl alberi. Quando gia hanno germogliato, voi, veggen bY 
dolo riconoſcete da voi ſteſſi che gi la ſtate e vicina. Coll 
anchora voi quando vedrete avvenir queſte coſe, ſappiatauf 
che I regnodi Dio è vicino. Io vi dico in verita che queſtayhiſ 
et2 non paſſera fin che tutte queſte coſe non ſieno avvenutes 
Il cielo e la terra paſſeranno ma le mie parole non paſſeranno 
* 
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nu 

* | 4 

ie- 4 La terza Domenica in Auvento. 

me : 

io "A Signor noſtro Giesù Chriſto, che alla tua prima venuta 
- 1a J mandaſti- il tuo Meſſo per prepararti la via, fa che i 
ha Aniſtri, e Diſpenſatori de tuoi Miſterii, preparino & accon- 
Id- imp parimente le tue vie in tal modo, che convertendo i cu- 
nti, A de' ritroſi alla ſapienza de' giuſti, alla tua tua ſeconda 
ral - '@uta per giudicar, il mondo, ſiamo trovati accettevoli nel 


zen- ug coſpetto, che vivi e regni, inſieme col Padre e lo Spirito 
Ed anto, un ſolo eterno Dio, ne ſecoli de ſecoli. Amen. 
ſur⸗ 

Hor L' Epiſtola, 1 Cor. 4. 1. 

dace, | 
orza FA Osi faccia I huomo ſtima di noi come di miniſtri di 
Chriſto e di diſpenſatori de miſteri di Dio. Ma nel 
eſto e {1 richicde ne diſpenſatori, che ciaſcuno ſia truovato 
ele. Hor quant'e a me Io tengo per coſa minima d'eſſer 


quis da voi, o da alcuna g'ornata humana: anzi, non 


nelle A mi giudico mi ſteſſo. Percioche non mi ſento nella con- 
dena colpevole di coſa alcuna: tutta volta non per queſto 
i ſpa-Mll giuſtificato: ma il Signore è quel che mi giudica. Per- 
d non giudicate di nulla innanzi al tempo, finche ſia venu- 
rannod il Signore il quale mettera in lyge le coſe occulte delle te- 
venirel@re e manifeſtera i conſiglĩi de cuori, ed alhora ciaſcuno 
0 que- 212 ſua laude da Dio. 


e vici- L' Evangelio, S. Matt. 1 1. 2. 


JO R Giovanni havendo nella prigione udite le opere di 
Giesu, mando due de ſuoi diſcepoli a dirgli, ſei tu co- 
ha da venire o pur n aſpetteremo noi un altro? E Gie- 


e queſt iſpondendo, diſſe loro, andate e rapportate a Giovanni 


ppi caminano: I lebbꝛoiũ fon mondati ed i ſordi odono 


roſe che voi udite e vedete. I ciechi ricourano la viſta ed 


> 


1 
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i morti ſon riſuſcitati, e Þ Evangelio è annunziato a pove. 
ri; e beatoe colui che non ſi ſara ſcandalezzato di me. Hor 
come eſſi ſe n andavano, Giesũ preſe a dire alle turbe, in 
torno a Giovanni, che andaſte voi a veder nel deſerto? U. 
na canna dimenata dal vento? Ma pure, che andaſte a ve. 
der? un huomo veſtito di veſtimenti morbidi ? Ecco, co. 
loro chi portano veſtimenti morbidi ſon nelle caſe delli Re 
Ma pure che andaſte a veder? Un Profeta ? ſi certo, vi di. | 
co, e piu che Proteta : percioche coſtui è quel di cui è ſcritto | 
Ecco Io mando il mio angelo davanti alla tua faccia, il qua 
ie acconciera il tuo camino dinanzi a te. | 
La quarta Domenica in Auvento. 
| 
O Signore inalza (noi ti preghiamo) la tua potenza, e 
vieni fra noi, e ſoccorrici con gran forza, accioche, ſi- 
come ſiamo impediti, e ritenuti dai noſtri peccati, & i iniquita | 
da correr il palio propoſtoci, la tua abbondante gratia e mi. 
ſericordia, ci aluti, e liberi, per la ſodisfattione del tuo Fi. 
gliuolo noſtro Signore, 2 cui con te e lo Spirito Santo ſia 
honor e gloria ne ſecoli de ſecoli, Amen. | 


L' Epiſtola, Phil. 4. 4. 


| 
Allegratevi del continuo nel Signore: da capo dico, ral . 

legratevi la voſtra manſuetudine ſia nora a tutti gl hu- | 
omini; il tuo Signore E vicino. Non ſiate con anſieta Sllecl. | 
ti di coſa alcuna ; ma fieno in ogni coſa le voltre richieſte 
notificate a Dio per I oratione, e per Ia preghiera con ringrazi- 
amento. E la pace di Dio, laqual ſopravvanza ogni intel. 
letto, guardera i voſtri cuori, e le voſtre menti in Chriſto 
Giesu 


R 


Ls: 


ww was PQ 
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1 Nat ale. 88 49 


L' Euangelio, S. Giovan. 1. 19. 


Veſta è la teftimonianza di Giovanni, quando i Giudei 
da Geruſalemme mandorono de Sacerdoti e de Leviti 
per domandargli tu che ſei? Ed egli riconobbe ch' egli e- 
ra, e no l nego. Anzi lo riconobbe, dicendo, Io non ſono 
it Chriſto. Ed effi gli domandarono, chi ſei adunque ? Sei 
tu Elia? Ed egli diſſe, Io no l ſono. Sei tu i] Profera ? 
Ec Egli riſpoſe, no. Eſſi adunque diſſero, che ſei? accio- 
che rendiamo riſpoſta a coloro che ci hanno mandati : che 
dici tu di te ſteſſo? Egli diſſe , Io ſon la voce di colui che 
grida nel diſerto, Addirizzate la via del Signore, ſicome il 
Profeta Iſaia ha detto. Hor coloro ch' erano ſtati mandati 
erano d' intra i Fariſei, cd eſſi gli domandarono e gli diſſe- 
ro, perche dunque battezzi, ſe tu non ſei il Chriſto, ne Eli- 
a, ne I Pyopheta? Giovanni riſpoſe loro, dicendo, Io bat: 
tezzo con acqua, ma nel mezzo di voi è preſente uno, il 
qual voi non conoſcete. Eſso e colui che viene dietro 2 me, 
il qual m' e ſtato antipoſto, di cui Io non ſon degno di ſci- 
ogliere il correggiuol della ſcarpa. Queſte coſe avvennero 
in Betabbara di la del Giordano, ove Giovanni battezzava. 


La Feſta del Natale. 
La Colletts. 


IDG Onnipotente che ci hai dato I unico tuo Figliuolo per 

aſſumer la noſtra natura, e come in queſto tempo, eſſer 
nato d' una pura Vergine facci 12 gratia chꝰ e "*ndo noi rige- 
nerati e fatti Figliuoli tuoi per adottatione, e per gratia, ſiamo 
di giorno in giorno rinovati per la virta dello tuo Santo 
Spirito, per quel medeſimo Gies Chriſio noſtro Signore, il 
qual vive, e regna con Te, e l medeſimo Spirito ſempre un 
ſolo Dio, ne' ſecoli de' ſecoli. Amen. 


D 1 


buomuu. 


50 | Il Natale, 


L' Epiſtola, Heb. 1. 1. — 


Avendo Iddio variamente ed in molte maniere, parlato 
gia anticamente 2 Padri ne' profeti in queſti ultimi gi- 
orni ha parlato a noi nel ſuo Figliuolo, il quale egli ha co- 
ſtituito herede d' ogni coſa : per lo quale anchora ha fatti i A 
ſecoli : il quale eſſendo lo ſplendor dell a gloria e I carattere 
della ſoſſiſtenza d eſſo e portando tutte le coſe con la paroſꝭ 5 
della ſua potenza, dopo haver fatto per ſe ſteſſo il purga- : 
mento de' noſtri peccati,s e poſto a ſedere alla deſtra di Mae- 
ſa, ne” luoghi altiſſimi: eſſendo fatto di tanto ſuperiore ag 
li angeli, quanto Egli ha heredato un nome più eccellente 
ch* eſſi. Percioche al qual degli angeli diſſe egli mai, Tu 
fei il mio Figliuolo, hoggi jo t' ho generato ? E dinuovo, 
lo gli ſaro Padre, ed egli mi fara Figliuolo. Ed anchora 
quando egli introduce il primogenito nel monde, dice, ed 
adorinlo tutti gli angeli di Dio; ma de gli angeli dice, Il 
qual fa i venti ſuoi angeli, e la fiamma del fuoco ſuoi mini- 
ſtri; ma del Figliuolo dice, O Dio, il tuo trono è ne* ſeco- 
li de ſecoli, lo ſcettro del tuo regno e un ſcettro di dirittura. i nc 
Tu hai amata giuſtitia, ed hai odiata iniquita ; percio Iddio, J gg 
I' Tddio tuo t' ha unto d' olio di letitia ſopra i tuoi conſorti, E, rdian 
Tu Signore nel p1incipio fondaſtila terra ed i cieli ſono opere g] 
delle tue mani: effi periranno, ma tu dimori, ed invecchi- gpl, 
eranno tutti a guiſa di veſtimento, e tu gli pieghierai come Mgre; 
una veſta e ſaranno mutati, ma tu ſei ſempre lo ſteſſo ed i gi. 
tuoi anni non verranno giammai meno. l N 
1 


L Evaagelio, S. Giovan. 1. 1. 


El principio la Parola era: e la Parola era appo Iddio, 

e la parola era Dio. Eſſa era nel princ pio appo Dio. 

Ogni coſa e ſtata fatta per eſſa, e ſenza eſſa niuna coſa fatta 
e itata fatta. In Lei era la vita, e la vita era la luce degli 
E la luce riluce nelle tenebre e le tenebre non J 
hanne 


S. Stefano, 51 


anno compreſa. Vi fu un huomo mandato da Dio, il cui 
une era Giovanni. Coſtui venne per teſtimonianza affin 
teſtimoniar della luce. accioche tutti credeſſero per lui. 
i non era la luce, anzi era mandato per teſtimoniar della 
Colui, che è la vera luce, laqual allumina ogni huo- 
- oche viene nel mondo, era. Era nel mondo, e I mondo 
ſtato fatto per eſſo; ma il mondo non l' ha conoſciuto. 
Ft venuto in caſa ſua, ed i ſuoi non 1 hanno ricevuto ; 
ta tutti coloro, che l' hanno ricevuto, i quali credono nei 
nome, egli ha data queſta ragione, d' eſſer fatti Figliuo- 
i Dio. I quali non di ſangue ne di volonta di carne, ne 
S volonta d' huomo, ma ſon nati da Dio. E la Parola & 


1- 


"a ta fatta carne; ed E habitata fra noi (e noi habbiam con- 
o, Plata la ſua gloria; gloria come dell unigenito procedute 
ra | Padre ) pieno di gratia e di Verita, 

ed 

Il La Feſta di S. Stefano. 

ni- La Coletta. 


o- 
ra. (Oncedi o Signore, che in tutte le noſtre ſofferenze in que- 
10, 4 ſto mondo, per la teſtimonianza della tua veritaà, ri- 
„E, rdamo ſempre fiſamente al Cielo, e contempliamo per 
ere gloria c ha da eſſerci maniteſtata : & eſſendo riem- 
hi- dello Spirito Santo, impariamo all eſſempio del tuo pri- 
me Martire S. Stefano, ad amare, e benedire i noſtri per- 
d i taxi, ilqual pregava per quelli che lo lapidavano, a Te 

benedetto che ſtai alla deſtra di Dio, pronto ad aiu- 


i quelli che patiſcono per Te noſtro Mediatore & In- 
re unico. Amen. 


dio, Poi ſeguirs la Colletta del giorno di Natale; laquale 


Dio. ba da dirſi continuatnente, infino alla vigilia del Capo 
atta od Anno. 
egli 


m I 


2 


52 8. Stefano. 


Per J Epiſtols , Fatti d' Apoſt. 7. 55. 


Ci<iano eſſendo pieno dello Spirito Santo, affiſati gli « 
chi al cielo, vide la gloria di Dio e Giesu che ſtava 
deſtra di Dio, e diſſe, Ecco io veggo i cieli aperti e 1 Fig] 
ol dell' huomo, che ſta alla deſtra di Dio: ma eſſi gittag 
di gran gridi, {i turarono gf orecchi, e tutti inſieme di 
conſentimento ſi avventa1ono ſopra lui, e cacciatolo fuor 
la citta, lo lapida vano; ed i teſtimoni miſcr gi. le lor v& 
2 piedi d un Giovane, chiamato Saulo, e lapidavano Sti 
no ch' invocava Giesu e diceva, Signor G esu ricevi 1 
Spirito. Poi poſtoſi inginocchioni gridò ad alta voce 
nore, non imputar loro queſto peccato. E detto quelis 
addormento. 


L'Evangelio* S. Matt. 23. 34. 


e di loro ne ucciderete e crociſggerete alcuni, alt 
flagellerete nelle voſtre raunanze e gli perſeguirete di 
in citta, acciò vi v adoſſo tutto I fangue g uſto {7 
in terra dal ſangue del giuſto Abel int no al ſangue di? 
ria, figliuol di J arachia, il qual voi uccide e tra I te! 
e I altare. Io vi dico in verita, che tutte queſte coſe 
ranuo ſopra queſta generat one. Jeruſalem , Jeruſalem 
uccidi 1 Profeti, e lapidi coloro che ti ſon' mandeti, q 
volte ho voluto raccogliere i tuoi figliuoli nella manier 
la gallina raccoglie i ſuoi pulcini ſorto P ale, e voi nor $ 
vete voluto ? Ecco la voſtra caſa v' e laſciata diſerta. 
cioche Io vi dico che da hora innami voi non mi "7 
fin che diciate, Benedetto colui che ve nel nome de # © 
nore. 


S. Giovanni I? Evangelifta, 33 


La feſta di S. Giovanni Þ Evangeliſta- 
La Colletta. 


Ignore miſericordioſo, noi ti preghiamo di far riſplender 

i raggi della tua Luce ſopra la tua Chieſa, accioche ef. 

Indo illuminata per la dottrina del tuo beato Apoſtolo, & 
angeliſta S. Giovanni poſſa caminare talmente nella luce 

lla tua verita, che pervenga finalmente alla luce della vita 
rna, per Gies Chriſto noſtro Signore. Amen. 


OT VE 

o Ste L' Epiſtola, 1. S. Giovan. 1. 1. 

i U 

ce 9 Vello ch' era dal principio, quello c' hal biam' udito, 
acſs 4 quello c' habbiamo veduto con gl' occhi noſtri, quelle 


habbiamo contemplato, e che le noſtre mani h:nuo tocczro 
Ella Parola della vita (e la vita e ſtata mantteſtata, e wi 
habbiam veduta e ne rendiam teſtimonianza e v' annunzi- 
am la vita eterna. laquale era appo l Padre e ci è ſtata ma- 
; Sc feſtata) quello dico. c* habbiam veduto ed udito noi ve!' an- 
nziamo, accioche vci anchora habbiate comunione con 


e di Mi e che la noftra comunione {14 oo Padre, e col ſuo Figli- 
to {blo Giesu Chriſto. E vi ſeriviamo queſte coſe, accioche 
6; 28 voltra allegrezza ſia compiuta. hor queſt' e Y annuntio c 
lite bbiamo udito da lui e'I quale v* annuntiamo ch' Iddio e 
coſe Nee e che non vi ſono iu lui tenebre alcune. Se noi diciamo, 


e habbiamo comunione con lui e caminiamo nelle tenebre 
| mentiimo e non procediamo in verita. Ma fe caminiamo 
lla luce ſicome egli e nella luce, habbiam comunione egli 
noi inſieme; e I ſangue di Giesu Chriſto, ſuo Figliuolo 
purga d' ogni peccato. Se noi diciamo che non w e pec- 

to in noi, inganniamo noi ſteſſi; e la ver ita non e in noi; 
Tone tame i noſtri peccati, egli e fedele e giuſto per ri- 
getterci i peccati, e purgir.ci d' ogni iniquita; fe diciamo 
non haver peccato, lo facciamo bugiardo, e la {ua parola 
n E in noi. 


1— 


D 3 LE an- 


GP Innocenti. 


L' Evangelio; S. Giov.21.19: 


82 diſſe a Pietro, ſeguitami. Hor Pietro rivoltoſi v 
de venir dietro a ſe il diſcepolo che Giesu ama va; 
quale etiandio nella cena era coricato in ſul petto di Gies! 
ed havea detto, Signora, chi è colui che ti tradiſce ? Pi: 


tro havendolo veduto, diſſe a Giesù, Signore, e coltui, ch 


Gies gli diſſe, ſe Io voglio che egli dimori fin ch Io veng 
che tocca cio a te? tu ſeguitami. La onde queſto dire 
parſe tra fratelli , che quel diſcepolo non morrebbe: 
Giesu non havea detto a Pietro ch' egli non morrebbe, * 
ſe Io voglio ch' egli dimori fin ch Io venga che tocca cio 
te? Queſt' e quel diſcepolo che teſtimonia di queſte co: 
e che ha ſcritte queſte coſe, e noi ſappiamo che la ſua teſt 
monianza e verace, Hor vi ſono anchora molte altre co! 
che Giesù ha fatte le quali ſe foſſero ſcritte ad una ad un: 
lo non penſo che nel mondo ſteſſo capeſſero i libri che fer. 
erlverebbero. 


La Feſtn degl' Innocenti. 
La Colletta. 


[Pio Onnipotente, che hai per 1a bocca de* bambini ch 
poppano ordinato forza, e voleſti eſſer glorificato per 
monte di fanciullini; piacciati mortificare, & uccider in nc 
ogni ſorte de' vitii, e fortificarci in tal modo con la tua gra 
tia, che per l' innocenza, dei noſtri coſtumi, e conſtanz: 
della noſtra fede, infin' alla morte, glorifichiamo il tuo dan 
to Nome, per Giesu Chriſto noſtro Signore, Amen. 


Per Þ Epiſt. Apocal. 14.1. 
\ * ed ecco agnello che ſtava in pie inſulm onte di Sior 


c con lui erano cenquarantaquattromila perſone, c' ha 
VEYanc 


1 ch 
ber 
n ne 
gra 
tanz. 


Fan 


Sion 


* he 


Van 


vevano il ſuo nome, e I nome del ſue Padre fcritto in ſu le 
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lor fronti. Ed Io udii una voce dal cielo a guiſa d'un ſuo- 
no di molte acque, ed à guiſa d' un romore di gran tuono, 
e la voce ch Io udi era come di ceteratori, che ſuonavano in 
Fu le lor cetere. E cantavano un cantico nuovo, davanti a 
trono e davanti a quattro animali, e davanti a vecchi, e ni 

uno poteva imparare il cantico, ſe non quei cenquaranta- 


*quattromila , i quali ſono ſtati comperati della terra. Coſto- 


xo ſon quelli che non ſi ſon contaminati con donne; percio- 
che ſon Vergini : Coſtoro ſon quelli che ſeguono I' agnello, 
dovunque egli va; coſtoro ſono ſtati da Giesu comperati d 
infra gli huomini, per eſſer primitie a Dio ed all Agnello. 
E nella bocca loro non è ſtata truovata menzogna ; concio- 


Kia coſa che ſieno irreprenſibili davanti al trono di Dio. 
7 


L' Evangelio, S. Matt. 2. 13. 


N Angelo del Signore apparve in ſogno a Gioſef, dicen- 
do, deſtati e prendi il tanciullino e ſua madre e fuggi in 
Egitto e ſta quivi, finche Io t' il dica: Percioche Herode cer- 
chera il fanciullino, per farlo morire. Egli adunque deſta- 
toſi preſe il fanciullino e ſua madre di notte e fi ritraſſe in E- 
gitto. E ſtette quivi fino alla morte d' Herode, accioche 8? 
adempieſſe quello che fu detto dal Signore per lo Profeta di- 
cendo, Io ho chiamato il mio Fighuolo fuor d' Egitto. Al- 
hora Herode veggendloſi beffato da' Magi, 5 adiro grave- 
mente, e mand a fare uccidere tutti i fanciulli ch' erano in 
Betleem, ed in tutti i ſuoi confini, d' eta da due anni in giu, 
ſecondo i tempo del quale egli s' era diligentemente infor- 
mato da Magi. Alhora s' adempie quello che fu detto dal 
Profeta Gieremia, dicendo, un grido e ſtato udito in Rama, 
un lamento, un pianto, ed un gran rammarichio; Rachel 
piagnei ſuoi figliuoli e non è voluta eſſer conſolata, percio- 
che non ſono piu. 


C 4 24 


36 La Domenica dopo Natale. 


L Domenica dopo Natale. 


JPdio Onnipotente, che ci hai dato f unico tuo figliuolo per 

aſſumer la noſtra natura, e come in queſto tempo, eſſer 
nato d una pura Vergine, facei la gratia cheſſendo noi rigene- 
rati, e fatti Figliuoli tuoi per adottatione, e per gratia, ſra- 
mo di giorno in giorno rinovati per la virtù dello tuo Santo 
Spirito, per quel medeſimo Giesu Chriſto noſtro Signore, 
i quale vive c regna con te, e lo medeſimo Spirito, ſempre 
un ſolo Dio, ne ſecoli di ſecoli. Amen. 


L' Epiſtola, Galat. 4. 1. 


Or To dico che 'n tutto tempo che I herede è fanciulls, 
non è punto differente dal ſervo ; benche egli ſia Sig- 
nor di tutto. Ani egli e ſotto Tutori e curatori ſino al tem- 
po ordinato innanzi dal Padre. Coſi anchora noi, mentre 
eravamo fanciulli, eravamo tenuti in ſervitù ſotto gl' ele- 
menti del mondo. Ma quando e venuto il compimento del 
tempo, Iddio ha mandato il ſuo Figliuolo fatto di donna, ſot- 
topoſto alla Legge, affinche riſcattaſſe coloro ch' erano ſotto 
la Legge, accioche noi riceveſſimo l' adottazione, hor, per- 
cioche voi ſete Figliuoli, Iddio ha mandato lo Spirito del ſuo 
Figliuolo ne cuori voſtri, che grida Abba Padre, tal che tu 
non ſei piu ſervo ma Figliuolo, e ſe tu ſei Figliuolo, ſei an- 
chora herede di Dio per Chriſto. | 


> —. 


L' Evang. S. Matt. 1. 18. 


2 nativita di Giesù Chriſto avvenne in queſto modo. Ma- 
ria ſua Madre, eſſendo ſtata ſpoſata a Gioſef, avanti 
che foſſer venuti a ſtar infieme . fi truovo gravida ; il che e- 
ra dello Spirito Santo. E Gioſef ſuo marito, eſſendo huo- 
mo giuſto, e non volendola publicamente infamare, voleva 

occulta- 


- puzo? 
puio. Poi ricevette il ſegno della cirgncitione fugge!lo del. 


La Circonciſione di Chriſto. 57 


occultamente laſciarla: Ma havendo queſte coſe nell' ani” 
mo, Ecco un Angelo del Signore gli apparve in ſogno; di- 
cen do Gioſef, figliuol di David, non temere di ricever Maria 
tua moglie. percioche cio che in eſſa e generato è dello Spirito 
Santo; ed ella partorirà un figliuolo, e tu gli porrai nome 
Gies; percioche egli ſalverà il ſuo popolo da' lor peccati. 


Hor tutto cio avvenne, accioche s' adempieſſe quel ch' era 


ſtato detto dal Signore, per lo Profeta; dicendo, Ecco la 
Vergine ſarà gravida e partorira un figliuolo il qual ſari 
chiamato Emmanuel; il che interpret ato vuol dire, Dio con 
no. E Gioſef deſtatoſi dal ſonno, fece ſecondo che I Ange- 
lo del Signore, gli havea comandato, e ricevette la ſua mog- 
lie; ma egli non la conobbe finche hebbe partorito il ſoo 


Figliuolo primogenito, ed ella gli poſe nome GI ES U“. 


La Circonci ſione di Chriſto, 


| | hn Onnipotenteche hai voluto, per il bene degli huomini, 


che tuo benedetto Figliuolo foſſe circonciſo, & ubi- 


diente alla legge, Dacci O Signore, la vera circonciſione del- 


lo Spirito, accioche i noſtri cuori, e le noſtre membra, eſſen- 
do mortificate da ogni forte di concupiſcenze carnali, e mon- 
dane, ubidiamo intieramente alla ſua ſanta Volontà, per 
eſſo Gies Chriſto tuo Figliuolo noſtro Signore. Ane n. 


L' Epiſt. Rom. 4.8. 


> Fato I huomo a cui il Signore non haurà imputato pec- 
cato; hora dunque queſta beatitudine cade ella fol nel- 
la circoncifione overo anche nel prepuzio  Conciotia coſa 


che noi diciamo che la fede fu imputata. ad Abrazm a giu- 
ſtitia: in che modo adunque gh fu ella imputata? 


Men- 
tre egli era nella circonciſione, overo mentre era nel pre- 
non mentre era nella circonciſione, anzi ne! pre- 
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ra nel pi epuio: Affin & eſſer padre di tutti coloro che cre- 
dono eſſendo nel prepuzio, accioche anchora a loro ſia impu- 


la giuſtitia della fede, laqual egli havea havuta, mentre e- | 


tata la giuſtitzia.E Padre della circonciſione, a riſpetto di co- 


loro che non ſolo ſon della circonciſione ma eziandio ſeguono 


le pedate della fede del Padre noſtro Abraam, laquale egli 


hebbe mentre era nel preputio. Percioche la promeſſa d' eſ- 


ſer I herede del mondo, non fa fatta ad Abraam od alla 
ſua progenie per la legge, ma per la giuſtitia della fede. 


Concio ſia coſa che ſe coloro che ſon della legge ſono here- 
di, la fede ſia ſvanita e la promeſſa annullata. 


L Evang. S. Luc. 2. 15. 


D avenne, che quando gli Angeli ſene furono andati da 


loro al cielo, que” paſtori diſſero fra loro, Hor paſſiamo 


tino in Betleem e veggiamo queſta coſa ch' e avvenuta la 
qual il Signore ci ha fatta aſſapere. E vennero in fretta e 
truovarono Maria e Gioſef e] Fanciullino, che giaceva nella 
mangiatoia. 
dettodiquel picco] Fanciullino. E tutti coloro che gli udi- 
rono, ſi maravigliarono delle coſe ch' erano lor dette da' pa- 


tori. E Maria conſervava in ſe tutte queite parole, confe- 


zendole inſieme nel cuor ſuo. Ed i paſtori ſene ritornarono, 
glerifcando e laudando Iddio di tutte le, coſe c' hayeano u- 
dite e vedute, ſecondo ch* era loro ſtato rarlato. E quando 


gli otto giorni in capo de' quali egli dovea eſſer circonciſo, 


furono compinti , gli ft poſto nome Giesù, ſecondo ch' era 
ſtato nominato dall' Angi do, innanzi che foſſe conceputo nel 
ventre. 


J La medeſna Coll-tta, Fpiftots- G- Evangelio hanns 
da ſervire fin' a Epifania. 


1, Epr 


E vedutolo, divolgarono cio ch' era loro ſtato 
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 Gies 1 Chhriſto. 


L Epiſania. 


L' Epifania, o mani feſtatione di Chriſto ai Gentili. 


Dio, che per la condotta d' una ſtella, manifeſtaſti I 

unigenito tuo Figliuolo a Gentili ; facci la gratia per 
tua miſericordia , che noi che hora ti conoſciamo per fede, 
habbiamo all avvenire, il godimento della tua Divinita glo- 
rioſa, per Gicsu Chriſto noſtro Signore. Amen. 


L' Epiſt. Efeſ. 3. 1. 


Er queſta cagione Io Paolo, il prigione di Chriſto Giesd 
per voi Gentili, ſe purhavete udita la diſpenſation della 
gratia di Di» che m' e ſtata data inverſo voi. Come per ri- 
velatione egli m' ha fatto conoſcere il miſterio, ſicome avan- 
ti in breve ſcriſſi. A che potete leggendo conoſcere qual tia 
la mia intelligenza nel miſterio di Chriſto. Il quale non fa 
dato a conoſcere nell altre eta a Figliuoli degli huomini, co- 
me hora è ſtato rivelato a' Santi Profeti ed Apoſtoli d' eſſo 
in iſpirito. Accioche i Gentili ſiano coheredi, e d' un me- 
deſimo corpo e partecipi della promeſſa d' eſſo in Chriſto per 


| P Eyangelio. Del quale Io ſono ſtato fatto miniſtro, ſecon- 


do I dono della gratia di Dio, che m' & ſtata data, ſecondo 
la virtu della ſua potenza. A me, dico, il mimimo di tutti 


i Santi, e ſtata data queſta gratia d' Evangelizzar fra Gem 


tili le non inveſtigabili ricchezze di Chriſto ; e di mani 
ſtare a tutti quale. e la diſpenſation deb miſterio, il quale da- 
ſecoli e ſt ito occulto in Dio che ha create tutte le coſe per 
Accioche nel tempo preſcute {tz data a cono- 


noſcere a principati ed alle podeſta nv luoghi celeſti, per la 
Chieſa, 1 molto varia ſapienz i di Dio; ſecondo *l pro- 
ponimento eterno il quale egli h: fatto in Ch iſto Giesà no- 
ſtro Signore, in cui noi habbiamo la litera e V ntrodettio- 
ne in confidanza, per la fede di eſſo. 


I Zan 


| 


1 


: 


6o Laprima Domenica dope L Epifania. 


L' Evang. S. Mat. 2. 1. 


dſendo Gies nato, in Betleem di Giudea a di del Re He- 
rode, ecco de' Magi d' Oriente arrivarono in Gieruſa- 
lem; dicendo doue è il Re de' Giudei ch' E nato? Conci- 
oſia coſa che noi habbiamo veduta la ſua ſtella in Oriente, e 
ſiam venuti per adorarlo. E I Re Herode udito queſto, fa 
tur bato. e tutta Gieru ſalem con lui. Ed egli raunati tutti i 
principali Sacerdoti e gli ſcribi del popolo , s' informò da lo- 
ro doue il Chriſto doueva naſcere. Ed eſſi gli diſſero, in 
Bet leem di Giudea percioche cosi è ſcritto per lo Proteta, e 
tu Betleem, terra di Giuda non ſei punto la minima fra” ca pi 


di Giuda, percioche di te uſcira un capo, il qual pa ſcerà il 


mio popolo Iſrael Alhora Herode , chi amati di naſcoſo i 
Magi domando loro del tempo appunto che la itella era ap- 
parita, E mandandogli in Betleem. diſſe loro, andate e do- 
mandate diligentemente del Fanciullino : E quando I' haure- 
te truovato, rapportatelomi, accioche anchora Io venga e I' 
adori. Ed eſſi udito il Re, andarono ; ed ecco la ſtella ch' 
haveano veduta in Oriente andaua dinanzi a loro; fin che 
giunta diſopra al luogh,doue era il Fanciullino, vi fi fermo. 
Ed eſſi, veduta la ſtella, ſi rallegrarono di grandiſſima alle- 
grezza. Ed entrati nella caſa, truovarono il Fanciullino 
con Maria ſua madre: E gittatiſi in terra, adorarono quel- 
lo: Ed aperti i lor teſori, gli offerironodoni ; oro, incenſo e 
mirra. Ed havendo hauuta una rivelazion divina in ſoguo 
di non tornare ad Herode, per un al tra ſtrada fi riduſſero net 
lor paeſe. 


La prima Domenics depo Þ Ep ifavia, 


O Signore, noi ti ſupplichiamo d' eſaudire miſericordioſa- 


mente, le preghiere del tuo popolo che invoca il tus 


Nome, e fa che comprenda e ſappia, quali ſono le coſe che deb- 
be fare, e mediante la tua divina a 


cettevole e prefetta volonta di Dio. Percioche lo, per la 


coltandogli e facendo loro delle domande. E tutti colero 
che l' udivano, ſtupivano del ſuo ſenno, e delle ſue riſpoſte, 
E quando eſſi lo viddero, sbigottirono. E ſua Madre gli « 


La prima Domenica dopo I* Epifania, 61 


empirle fedelmente, per Giesũ Chriſto noſtro Signore. 
Amen. 


” 


; L' Epiftcla, Rom. 1 2.1. 


O v'eſorto dunque fratelli per le compaſſioni di Dio, che voi 
preſentiate i voſtri corpi il voſtro rational ſervigio. in ho- 
Ria vivente, ſanta, accettevole a Dio. E non vi conforma- 
te a queſto ſecolo, anzi ſiate trasformati per la rinovazion 
della voſtra mente; accioche proviate qual ſia la buona, ac- 


gratia che nf e ſtata data, dico a ciaſcuno ch e fra voi che 
non habbia alcun ſentimento ſopra cio clie conviene havere; 
anzi ſenta a ſobrieta, ſecondo che Iddio ha diſtribuita a ciaſ- 
cuno la miſura della fede. Percioche, ſicome in uno ſteſſo 
corpo habbiam molte membra, e tutte le membra non hanno 
una medeſima operazione, cosi noi, chi ſiamo molti, ſiamo 
un medeſimo corpo in Chriſto, e ciaſcun di noi e membro I 

un dell' altro. 
L' Evangelio, S. Luc. 2. 41. 


H R ſuo Padre e ſua Madre andavano ogni anno in Gie- 
ruſalem nella feſta della Paſqu i. E, come egli fu di eta di 
dodici anni, eſſendo eſſi ſaliti in Gieruſalem, ſeconda la uſanza 

della feſta , ed havendo compiuti i giorni d' eſſa, quando ſe- 

ne ternavano, il Fanciullo Giesna rimaſe in Gieruſalem , 

ſenza la ſaputa di Gioſef, ne della Madre d' eſſo. E, ſti- 
mando ch' egli foſſe fra la compagnia caminarono una gi- 
ornata ed alhora fi miſero a cercarlo fra lor parenti e fra lor 
conoſcenti. E non havendolo truovato tornarona in Gieruſa- 
lem, cercandolo. Ed avenne ehe, tre giorni appreſſo lo 
truovarono nel tempio, ſedendo nel mezza de? dottori, aſ- 


t 
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e, Figliuolo, perche ci hai fatto cosi? Ecco tuo Padre ed 1: 
ti cercavamo, eſſendo in gran travaglio. Ma egli diſſe lor: 
perche mi cercate? Non fapevate voi ch' egli mi conviene 
attendere alle coſe del Padre mio? Ed eſſi non inteſero le 
parole ch' egli havea lor dette. Ed egli diſceſe con loro e 
venne in Nazaret, ed era loro ſuggetto. E ſua Madre ri- E 
ſerbava tutte queſte parole nel ſuo cuore, E Giesd s 2a. 
vanzava in ſapienza ed in iſtatura, ed in gratia appo Iddio, d 


ed appo gli huomin i. to 
no. 

; 8 * hot 

La ſeconda Domenica dopo  Epifania. | got 

Ddio Eterno & Onnipotente, che governi tutto cid ch' © b 
in cielo & in terra, efaudiſci miſericordioſamente le ſup- 3 ; 


plicationi del tuo popolo, dandoci la tua pace tutto *l tempo 
della vita noſtra, per Giesi Chriſto noſtro Signore. Amen, 9 


f 

L' Fpift. Rom. 12. 6. - 

O R havendo noi doni differenti ſecondo la gratia che os 

ci E ſtata data, ſe habbiam Proſetia, profetizziamo ſe- 1 
condo la proportion della fede; ſe miniſterio, attendiamo a! 


miniſter io; parimente il dottore attenda all' inſegnare. E 
colni ch' eſorta. attenda all' eſortare; colui che diſtribuiſce, 
faccialo in ſemplicita ; colu che preſide, con diligenza ; co- 
lui che fa opere pictoſe , conallegrezza. La carita ſia ſen- 
za ſimulazione. Abborrite il male ed attenetevi fermamen- 
te al bene. Siate inclinati ad havervi gli uni agli altri affet- 
tione per amor fraterno ; prevenite gli uni gli altri nell' ho- ] 
nore. Non ſiate pigri nello ſtudio ; ſiate ferventi nello Spi- 
rito, ſerventi al Signore. Allegri nella ſperanza ; patienti | * 
nell afflittione ; perſeveranti nell* oratione. Comunicanti a 
biſogni de ſanti, procaccianti I hoſpitalita. Benedite quel- 
li che vi perſeguitano; beneditegli, e non gli maladite. Ral- 
legratevi con quelli che ſono «+ : Piagnete con quell: 

che piagnono. Habbiate fra voi un medeſimo ſentiments : 
on — - p s LOA. 


La tera Domenica dopo 1? Epifania, 63 


| non habbiate I animo alla coſe alte, ma accommodatevi al- 


* le baſſe. 

jene : 

S L' Evang. S. Giovan. 2. 1. 

ro e | 

73 tre giorni appreſſo {i fecero delle nozze in Cana di Ga- 
b 3. lilea; e la Madre di Giesu era quivi. Hor anche Gie- 


dio, $U co ſuoi Diſcepoli fu chiamato alle nozze. E efſendo venu- 
to meno il vino, la Madre di Giesù gli diſſe, non hanno vi- 

no. Giesu le diſſe, che v' e fra te e me, o Donna? L' 
hora mia non è anchora venuta. Sua Madre diſſe a' ſervi- 

| dori, fate tutto cio ch' egli vi dira. Hor quivi erano ſei pi- 
le di pietra, poſte ſecondo I uſanza della purificazion de' Giu- 
dei, lequali contenevano due o tre miſure grandi per una.Gie- 
$1 diſſe loro, empiete di acqua le pile. Ed eſſi l' empirono ſi- 


I no incima. Poi egli diſſe loro, attignete hora e portatelo 
allo ſcalco. Ed eſſi gliel portarono, e come lo ſcalco hebbe 

aſſaggiata l acqua ch era ſtata fatta vino (hor egli non ſa- 
peva onde quel vino fi foſſe, ma ben lo ſapevano i ſervidori 

he che haveano attinta I acqua ) chiamo lo ſpoſo; e gli diſſe, 

180 ogni huomo puone prima il buon viuo, e dopo che s bevu- 

| to largamente, il men buono; ma tu hai ſerbato il buon vi- 

1 no infino ad hora. Giesũ fece queſto principio di miracoli 

e. iu Cana diG zalilea, e manifeſto la ſua gloria; ed i ſuoi diſ- 

= cepol: credettgro 3 in lui. 

n- 3 

BY La terza Dowenica dopo L' Epifamia, 

al | | hugs eterno & Onnipotente, guarda miſericordioſamente 

i- L. le noſtre infermita, & in tutti i noſtri pericoli e neceſſità, 

iti ſtendi la tua deſtra per aiutarci e ditenderci, per Giesu Chriſto 

'2 | noltro Signore. Amen. 

_ 

. 3 

Ili LD E pi 
Epiſt. 
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L' Epift. Rom. 12.16. 


N N ſiate ſavi appo voi ſteſſi; non rendete ad alcuns 
mal per male: Procurate coſe honeſte nel coſpetto di 
tutti gli huomini. 8 egli e poſſibile in quanto e in voi, vive- 
te in pace con tutti gl' huomini. Non fate voſtre vendette 


rerai de carboni acceſi ſopra I ſuo capo. Non eſſer vinto 
dal male; anzi vinci il male per lo bene. 


L' Evang. S. Matt. 8. 1. 


Vando Egli fu ſceſo dal monte, molte turbe lo ſeguita- 
Q rono. Ed ecco un lebbroſo venne e l' adoro , dicen- 
do, Signore, ſe tu vuoi, tu puoi nettarmi. E Giesu diſteſa 


la mano, lo toccd ; dicendo, si Io voglio, ſii netto; ed in 
quello ſtante la lebbra d' eſſo fu nettata. E Giesi gli diſſe, 


guarda che tu no I dica ad alcuno : ma va moſtrati al ſa- 


cerdote, ed offer iſci l' offerta che Moise ordino, in teſtimoni- 
ama a loro. Hor, quando egli fu entrato in Ca pernaum, 
un Centurione venne a lui pregandolo, e dicendo, Signore, 


i mio famiglio giace in caſa paralitico, B70) emente tormen- 


tato. E Giesu gli diſſe, Io verro e lo ſanero. E I Centu- 


rione riſpondendo diſſe, Signore, Io non ſon degno che tu 


entri ſotto il mio tetto ; ma ſolamente di la parola, e I mio 
famiglio ſara guarito. Percioche Io ſono huomo, ſottopoſto 
alla podefta altrui, ed ho ſotto di me ſoldati. E pure ſe di- 
co ad uno, va, egli va; e ſe ad altro vieni, egli viene; e 
ſe dico al mio ſervidore, fa queſto, egli lo fa. E Giesu ha- 


vendo udite queſte coſe, fi maravigliò, e diſſe a coloro che 
Jo ſeguitavano, Io vi dico in verita , che non pure in Iſrael 
ho trovata cotanta ſede. Hor Io vi dico, che 1nolti verran- 


— 
e co 
T 
cari miei: Anzi date luogo all' ira. Percioche egli e ſcritto, 
a me la vendetta, Io renderò la retributione, dice il Signo- | 


re. Se dunque il tuo nimico ka fame, dagli da mangiare; _ 
ſe ha ſete, dagli da bere : Percioche facendo queſto, tu rau- ſer 


; 


oft 


gli: 
| 0 
che 


M. 


81 
k 


, La quart a Domenica dopo L Epifania. 65 


go del Levante e Ponente e ſederanno a tavola con Abraam, 
ton Iſaac e con jacob nel regno de cieli ; ed i Figliuoli del 
. Tegno ſaranno gittati nelle tenebre di fuori; quivi ſarà il pi- 
Anto e lo ſtridor de? denti. E Gies diſſe al Centurione, va; 
ung © dame hai creduto, ſiati fatto E I ſue famiglio fu guarito 
no 
od; i quello ſtante. | 


ve- 

ette La quarts Domenica dopo L Epifaniv. 

otto, 2 
no- O Dio, che ſai che ſiamo circondati da tanti gravi pericoli 
re; che per la fragilita della noſtra natura, non potiamo 


au. ſempre ſtar ritti; concedici tal forza e protettione che poſſa 
into ſoſtenerci in ogni ſorte di pericoli, e difenderci in qual ſi vo- 
glia tentationi, per Giesu Chriſto noſtro Signore. Amen. 


L' Epift. Rom. 13. 1. 


ita- 0 perſona ſia fottopoſta alle podeſta ſuperiori : Per- 
| cioche non v' E podeſta ſenon da Dio: E le podeſta 
eſa che ſono, fon da Dio ordinate. Tal che chi reſiſte alla po- 
| in deſta reſiſte all' ordinanza di Dio; e quelli che vi reſiſtono, 
Ne, ne rice veranno giudicio ſopra loro. Concio ſia coſa che i 
ſa-Magiſtrati non ſieno di ſpavento alle buone opere, ma alle 
i- malvage: Hor, vuoi tu non temer della podeſta? facio 
am, ch' e bene, e tu haverai laude da eſſa. Percioche il Magi- 
ore, ſtrato e miniſtro di Dio per te nel bene: Ma fe tu fai ma- 
en- le, teme; percioche egli non porta indarno la ſpada ; oon- 
tu- cioſia coſa ch' egli ſia miniſtro di Dio, vendicator in ira con- 
tu tr a colui che fa ciò ch e male Perciò conviene di neceſſità 
nio eſſergli ſogetto, non fol per Þ ira ma anchora per la conſci- 
ſto ena. Concioſia coſa che per queſta cagione anchora paghia- 
di · te i tributi; percioche eſſi ſono miniſtri di Dio, vacando del 
e contiiuo a queſto ſteſſo. Rendete dunque a ciaſcuno il debi. 
na- to; il tributo, a chi dovete il tributo.; la gabella, a chi la 
2 gabella; il timore, a chi il timere ; I' honore, a chi l' honore. 
Ac! 
an- ; * Evang. 


66 La quinta Domenica depo I” Epiſani a. 
L' Evangelis, S. Matt. L. 23. 
3 eſſendo egli entrato nella navicella, i ſuoi Diſcepoli 0 * 


ſeguitarono; ed ecco, avenne in mare un gran movi 
mento, talche la navicella era coperta dall' onde; hor eg! 
dormiva. Ed i ſuoi diſcepoli accoſtatiſi, lo ſvegliarono i 1 
dicends, Signore, ſalvaci, noi periamo. Ed egli diſſe loro alt 
perche havete voi paura, O huomini di poca fede ? E deſta. 1 { 
toſi, ſgridò i venti e I mare, e fi fece gran bonaccia. E , ch 
la gente fi maraviglio, dicendo, Qual huomo e coſtui che e. e 
iandio il mare ed i venti gli ubbidiſcono? E giunto che ch 


$2 all altra riva nella contrada de Ghergheſeni, gli ſi fecero Cb 


incontro due indemoniati, uſciti de monumenti, fieri oltta f 
modo, tal che niuno poteva paſſar per quella via. Ed ecco hir 
gridarono, dicendo, che ve tra noi e te, O Giesu, Figliuolo ſtr 
di Dio? Sei tu venuto qua per tormentarci innanzi il tem. f 
po? Hor lungi da effi v' era una greggia di molti porci, | & 
che paſceva : Ed idemonii lo pregavano, dicendo , ſe Tu ci 

cacci, permettici d' andare in quella greggia di porci. Eq | 

egli diſſe loro, andite. Ed effi uſciti ſen andarono in quella 

greggia di porci ; ed ecco, tutta quella greggia di porci ſi 
gittò per lo precipizio nel mare e morirono nel]' acque. E 
coloro che gli paſturavano, fuggirono; ed andati nella cit. 
tz, rapportarono tutte queſte coſe, ed anche il fatto deg!” in- no 
demoniati. Ed ecco, tutta la citta uſci incontro a Gies; fri 
ed havendolo veduto, lo pregarono che {i dipartiſſe da lor 11 


contini. no 


me 


La quinta Domenica dopo L Epifanis. 


Signore, noi ti preghiamo di mantener ſempre la tua 
Chieſa, e famiglia, nella tua vera Religione, accioche 
quelli che s' appoggiano ſolo ſopra la ſperanza della tua Al 
gratia celeſte, hana ſempremai difeſi con la tua gran poten- þ: 


L. Epiſt. 1 


za, per GiesuChriſto noſtro Signore. Amen, 


| 


= m = p_ = = _ 
l oF 
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L' Epiſtola, Coloſ. 3.12. 


Eſtitevi adunque, come eletti di Dio, ſanti e diletti, di 

viſcere di miſericordia, di benignità, d' humilta, di 
manſuetudine , di patienza comportandovi gli uni gli alter} 
e perdonandovi, ſe alcuno ha qualche querela contr ad un 
altro : Come Chriſto anchora v ha perdonato fate voi altresi 
il fimigliante. E per tutte queſte coſe, veſtitevi di carita, 


| ch e il legame della perfettione. Ed habbia la preſidenza 


ne cuori voſtri la pace di Dio, alla quale anchora ſiete ſtati 


Chriſto habiti in voi dovitioſamente in ogni ſapienza: am- 
maeſtrandovi ed ammonendovi gli uni gli altri con Salmi et 


— 
che chiamati in un corpo; e ſiate riconoſcenti. La parola di 

' 

: 


; hinni e canzoni ſpirituali, cantando con gratia del cuor vo- 


ſtro al Signore. E qualunque coſa facciate in parola o in o- 


opera, fate ogni coſa nel nome del Signor Giesu, rendends 


| re a Dio e Padre per lui. 


L' Evang. S. Matt. 13. 24. 


4 I. regno di cielo & ſimile ad un huomo che ſeminò buona 


ſemenza nel ſuo campo: Ma mentre g!' huomini dormivano 
venne il ſuo nimico, e ſeminò delle Zizzanic per mezzo I gra- 


in · no e ſe n' ando. E quando I herba fu nata ed hebbe fatto 


frutto, alhora apparvero eziandio le zizzanie. Ed i ſervido- 
ri del Padron di caſa vennero a lui e gli diſſero, Signore, 
non hai tu ſeminata buona ſemenza nel tuo campo? onde 


avviene adunque che vi ſon delle zizzanic ? Ed egli diſſe 


che 


rua 


Þriciarle Ma accoglicte il grano nel mio granaio, 


loro, un huomo nimico ha cio fatto. Ed i ſervidori gli diſſe- 
ro, vuoi dunque che andiamo e le cogliamo ? Ma egli diſſe, 
no; che talhora cogliendo le Zizzanie, non diradichiate inſie- 
me con eſſe il grano, laſciate creſcer amendue inſieme infino 
alla mietitura; ed Io dirò a mietitori ne] tempo della mi- 
etitura; cogliete prima le zizzanie e legatele in faſci per 


La ſega 


— 3 
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L Evangelis, S. Matt. 8. 23. ; 
E eſſendo egli entrato nella navicella, i ſuoi Diſcepoli 4 \ 


ſeguitarono ; ed ecco, avenne in mare un gran movi. 
mento, talche la navicella era coperta dall' onde; hor egl | 
dormiva. Ed i ſuoi diſcepoli accoſtatiſi, lo ſvegliarono ©F 
dicends, Signore, ſalvaci, noi periamo. Ed egli diſſe loro f an 
perche havete voi paura, O huomini di poca fede ? E deſta. il! 
toſi, ſgridò i venti e I mare, e fi fece gran bonaccia. | | _ 
la gente fi maraviglio, dicendo, Qual huomo e coſtui che c. 'n 


zZiandio il mare ed i venti gli ubbidifcono ? E giunto che & 
fa all altrariva nella contrada de Ghergheſeni, gli fi fecero Cl 
incontro due indemoniati, uſciti de monumenti, fieri oltta 
modo, tal che niuno poteva paſſar per quella via. Ed ecco yh 


gridarono, dicendo, che ve tra noi e te, O Giesu, Figliuolo a 
di Dio ? Sei tu venuto qua per tormentarci innanzi il tem. LF 
po? Hor lungi da eſſi v era una greggia di molti porci, | E 
che paſceva : Ed i demonii lo pregavano, dicendo , ſe Tu ci 
cacci, permettici d andare in quella greggia di porci. Ed 

egli diſſe loro, andate. Ed eſſi oſciti ſen andarono in quella 
greggia di porci ; ed ecco, tutta quella greggia di porci ſi 
gitto per lo precipizio nel mare e morirono nell acque. E 
coloro che gli paſturavano, fuggirono; ed andati nella cit- 
ta, rapportarono tutte queſte coſe, ed anche il fatto degl in- · nc 
demoniati. Ed ecco, tutta la citta uſci incontro a Giesd; | fri 
ed havendolo veduto, lo pregarono che fi dipartiſſe da lor ri 
contini. | ne 
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O Signore, noi ti preghiamo di mantener ſempre la tua 


Chieſa, e famiglia, nella tua vera Religione, accioche 
quelli che s' appoggiano ſolo ſopra la ſperanza della tua al 
gratia celeſte, ſiano ſempremai difeſi con la tua gran poten- et 
za, per GiesuChriſto noſtro Signore. Amen. ' 


L. Epiſt. 


- 
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L' Epiſtola, Coloſ. 3. 12. 


92 adunque, come eletti di Dio, ſanti e diletti, di 
viſcere di miſcricordia, di benignità, d' humilta, di 
manſuetudine , di patienza comportandovi gli uni gli alteri 
e perdonandovi, ſe alcuno ha qualche querela contr ad un 
da ltro: Come Chriſto anchora v ha perdonato fate voi altresi 
a. | i ſimigliante. E per tutte queſte coſe, veſtitevi di carita , 
x; ce il legame della perfettione. Ed habbia la preſidenza 
ne cuori voſtri la pace di Dio, alla quale anchora ſiete ſtati Þ 


e © 5 * a l 
che chiamati in un corpo; e ſiate riconoſcenti. La parola di 
cero Chriſto habiti in voi dovitioſamente in ogni ſapienza : am- 


maeſtrandovi ed ammonendovi gli uni gli altri con Salmi et 
| hinni e canzoni ſpirituali, cantando con gratia del cuor vo- 


= ſtro al Signore. E qualunque coſa facciate in parola o in o- 
em. Opera, fate ogni coſa nel nome del Signor Gies, rendend6 


. 
2344 — 


gratie à Dio e Padre per lui. 
Ed L' Evang. S. Matt. 13. 24. 


ci ſi ILL regne di cielo & ſimile ad un huomo che ſemino buona 
E I ſemenza nel ſuo campo: Ma mentre g!' huomini dormivano 
cit- venne il ſuo nimico, e ſeminò delle Zizzanic per mezzo l gra- 
in- no eſe n' ando. E quando I herba fu nata ed hebbe fatto 
zu; frutto, alhora apparvero eziandio le zizzanie. Ed i ſervido- 
lor ri del Padron di caſa vennero a lui e gli diſſero, Signore, 
non hai tu ſeminata buona ſemenza nel tuo campo? onde 
avviene adunque che vi ſon delle zizzanic ? Ed egli diſſe 
loro, un huomo nimico ha cio fatto. Ed i ſervidori gli diſſe- 

ro, vuoi,dunque che andiamo e le cogliamo? Ma egli diſſe, 


no; che talhora cogliendo le Zizzanie, non diradichiate inſie- 
he me con eſſe il grano, laſciate creſcer amendue inſieme infino 
alla mietitura; ed Io diro a mietitori nel tempo della mi- 
etitura; cogliete prima le zizzanie e legatele in faſci per 
bruciarle : Ma accoglicte il grano nel mio granaio. 


63 La ſcſta Domenica dopo Þ Epifanis. 


La ſeſta Domenica dopo Epifania. 
Dio, il cui benedetto Figliuolo e ſtato manifeſtato, ac- 


mo, ſicome egli e pure ; accioche quando apparira dinuovo, 


cioche diſtruggeſſe le opere del diavalo, eci rendeſſe Fi- 
gliuoli di Dio, & heredi della vita eterna; facci la gratia, 
noi ti preghiamo, c havendo queſta ſperama, ci purifichia- 


con potenza, e ſumma gloria, ſiamo reſi ſimili a lui, nel | 


ſuo regno eterno e glorioſo, dove vive e regna con Te o Pa- 


dre, e Te o Santo Spirito, ſempre un ſolo Dio, ne ſecoli de 


L Epiſt. 1. S. Giovan. 3. 1. 


Edete qual carità ci ha data il Padre, che noi ſiamo chi- 


amati Figliuoli di Dio: Percio non ci conoſce il mon- 


do, percioche non ha conoſciuto lui. Diletti, hora ſiamo 


Figliuoli di Dio, ma non e anchora apparito cid che ſaremo; 


ma ſappiamo che quando egli fara apparito, ſaremo ſimili a 
; percioche noi 40 vedremo come egli e. E chiunqu ha 


dueſta ſperanza in lui ſi puriſica, come eſſo è puro. Chiun- 
que fa il peccato fa anchora la traſgreſſion della legge : E 

I peccato è la traſgreſſion della legge. E voi ſapete ch' e- 
gli e apparito, accioche toglieſſe via i noſtri peccati; e pec- 
cato alcuno non èe in lui. Chiunque dimora in lui, von pec- 

ea; chiunque pecca, non! ha veduto, e non I'ha conoſciuto. 
Figliaoletti, niuno vi ſodduca, chi opera la giuſtitia è giu- 
ſto, ſicome eſſo è giuſto. Chiunque fa il peccato e del dia- 
volo ; concioſia coſa che *l diavolo pecchi dal principio; per 
queſto e apparito il Figliuol di Dio, accioche disfaccia ! ope- 
re del diavolo. 


L Evary. 


La Septuageſima. — _ 


_ L' Evang. S. Matt. 24. 23. 

=» Lhhora ſe alcuno vi dice. ecco i] Chriſtoe qui, o IA no 
4 1 crediate : percioche falſi Chriſti, e falſi Proferi ſur- 
i geranno, e faranno gran ſegni e miracoli, tal che ſoddur- 
= rebberro, ſe fuſſe poitbile, etiandio gli eletti. Ecco Io vel 
ho predetto. Se dunque vi dicono, eco egli è nel diſertog 


de non v andate ; ecco egli e nelle camerette ſegrete no l cres 
diate. Percioche ſicome il lampo eſce di Levante ed appa: 
riſce fino in ponente, tale anchora ſarà la venuta del Figliu- 
ol dell' huomo. Percioche douunque fara il carname, quivi 
s' accoglieranno l' aquile. Hor, ſubito dopo I afflittion di 
que giorni, il ſole icurera, e la luna gon dara il ſuo ſplendo- 
re e le ſtelle caderanno dal cielo, e le potenze de cieli ſaran- 
on no ſcrollate. Ed allhora apparira il ſegno del Figliuol dell' 
* huomo nel cielo: Allhora anchora tutte le naz. oni della ter- 
ra faranno cordoglio e vedranno il Figliuol dell' huomo 
i venir ſopra le nuvole del cielo con potenza e gran gbria. 
m d egli manderà 1 ſuoi Angeli con tromba e gran grido, ed 


an- eſſi raccoglieranno i ſuoi eletti da quattro venti d all' un de 
; E capi delcielo infino all' altro. 

e- | 
2 La Domenica detta Septuageſima : Overs Ia terxa Dome- 
_ nica, innanzi la Quareſima. 
mo. 


n- O Signore, noi ti preghiamo, d' aſcoltar benignamente 

$ le preghiere del tuo popolo, accioche noi che frame 
Per giuftamente gaſtigati per le noſtre offeſe, ſiamo miſericordi 

cdſamente liberati, per la tua bonta, alla gloria del tuo No 
* me, per Giesu Chriſto noſtro Salvatore che vive, e regna 
con Tee lo Spirito Santo, ſemper un ſolo Dio, ne ſecoli de 
ſecoli. Amen. 


— 


L" Epiſt 


La Septnageſima, 


L' Epift. 1 Cor. 9. 24. 


N? N fapete voi che coloro che {corrono nell' aringo 
corrono ben tutti; ma un ſolo ne porta il palio ? 
LCorrete per modo che ne portiate il palio. Hor, chiunque 


aue tali fanno cio per ricevere una corona corruttibile : Ma 

oi dobbiamo farlo per riceverne una incorruttibile. Io 

aunque corro per modo che non corra all' incerto : Cosi 
Wichermiſco, come non battendo I aria. Anzi macero il mio 

WT corpo e loriduco in ſervitu: Accioche talhora havendo pre- 
Edicato agli altri, Io ſteſſo non ſia riprovato. 


L' Evang. S. Matt. 20. 1. 


L regno de' cieli e ſimile ad un padron di caſa il quale in 
ſul far del di uſci fuori, per condurre & prezzo de lavora. 
eori per mandargli nella ſua vigna. E convenutoſi co lavo- 
fratori in un denaro al di, gli mando nella ſua vigna. Poi, 
cito intorno alle tre hore ne vide altri che ſtavano in ſu la 
piazza, ſcioperati: Ed egli diſſe loro, andate voi anchora 
nella vigna ed Io vi daro cio ch' e ragionevole. Ed eſſi an- 
garono. Poi, uſcito anchora intorno alle ſei, ed alle nove 
hore, fece i] ſimigliante. Hor uſcito anchora intorno alle 

deci hore, ne truovo degli altri che ſene ſta vano ſciopera- 
i: Ed egli diſſe loro, perche vene ſtate qui tutto i di ſcio- 

Yati ? Eſſi gli diſſero pere ioche niuno ci ha condotti a 
prezzo. Egli diſſe loro andate voi anchora nella vigna, e 
iceverete cio che ſarà ragione vole. Poi fattoſi ſera. il pa- 

on della vigna diſſe al ſuo fattore chiama i lavoratori. E. 
Naga loro il premio, cominciando dagli ultimi fino a“ primi. 
ulhora que” dell' undeci hore vennero e ricevettero un dena- 
fo per uno. Poi vennero i primi i quali penſavano di ricever 
bu : Ma ricevettero anch' ef]; un denaro per uno. E rice- 
utolo , mormoravano contr* al padron di cafa, dicendo 
quelt\ 


g eſercita neꝰ combattimenti è temperato in ogni coſa: E , 
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2 ultimi hanno lavorato ſolo una hora, e tu gli hai fatti 


i a noi, che habbiam portata la gravezza del di e P ar- 
Ma egli riſpondendo diſſe all' un di loro, amico, Io 
n ti fo alcun torto: non ti conveniſti tu meco in un dena- 
? Prendi cio che t' appartiene, e vattene ma Io voglio 
ge a queſtꝰ ultimo quanto a te. Non m'e egli lecito di 
t cio ch Io voglio del mio? L' oechio tuo & egli malig- 

o percioche lo ſon buono? Cosi gli ultimi ſaranno primi, 
U primi ultimi. Percioche molti ſon chiamati, ma pochi 
etti. 


La Domenica detta Sexageſima : Overo ſeconda Domenica, 
innanꝛi Quareſima. 


) Signor Iddio che vedi che non poniamo la noſtra fidu- 

cia, nelle noſtre proprie opere, fa per tua miſericordia, 
ens ſempremai difeſi per la tua potenxa, contra ogni 
te d' avverſitꝭ, per Giesu Chriſto noſtro Signore. Amen. 


L' Epiſt. 2 Cor. 11. 19. 

dende voi ſavi, volentieri comportate i pazzi. Percio- 
che ſe alcuno vi riduce in ſervitù, ſe alcuno vi divora, 
Ucuno prende, ſe alcuno s innalza, ſe alcuno vi percuote 
I volto , voi lo comportate. Io lo dicoper maniera di 
uperio, come ſe noi foſſimo ſtati deboli : E pure in qua- 
2 coſa alcuno è animoſo, Io lo dico in pazzia ſono ani- 


Io anchora. Sono eglino ebrei? lo anchora. Sono 
Iſraeliti? Io anchora. Sono eglino progenie d' A- 
lo anchora. Sono egli miniſtri di Chriſto ? Io 
da pazzo, Io lo ſon pin di loro; in travagli molto 

in battiture ſenza comparatione piu; in prigioni mol- 
q in morti molte volte pin. Da Giudei ho ricevuto 

volte quaranta battiture, maneo una. To ſon ſtato 
two di verghe tre volte; ſono ſtato lapidato una volta; 
Wlte ho rotto in mare; ' fon dimorato nel profondo ma- 
4 re 
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re un giorno ed una notte. Speſſe volte ſono ſtato in viagorc 
gi, in pericoli di fiumi, in percoli di ladroni, in pericoli dai te: 
la mia natione, in pericoli da” Gentili, in pericoli in citta, Þ' c 
pericoli in ſolitudine, in pericoli in mare, in pericoli fra faſa q 
fratelli. In fatica e travaglio ſovente in vegghie in fan gal 
ed in ſete, in digiuni ſpeſſe volte, in freddo e nudita, ol, 1; 
alle coſe che ſon difuori, cio che ſi ſolleva tuttodi contra ye: 
me, è la ſollecitudine per tutte le chieſe. Chi e debole, ¶ on- 
Io archora non ſia debole ? chi e ſcandalezzato, ch? Io ni 

ardo ? Se convien gloriarſi, To mi glorierò delle coſe delf z 
mia debolezza. Iddio e Padre del noſtro Signor Gie 
Chriſto , il quale è benedetto in eterno, fa ch'Io n 
mento. | 


& Evang. S. Luc. 8. 4. 


Aunandoſi gran moltitudine ed andando la gente dit 
te le citt a lui, egli diſſe in parabola. Un ſeminatq 
uſci a ſeminar la ſua ſemenza, e mentre egli ſeminava, u 
parte cadde lungo la via, e fu calpeſtata, e gli uccelli del 
elo la mangiarono tutta, ed un altra cadde ſopra la piet 
e come fu nata, ſi ſecco, percioche non havea humore: 
una altra cadde per mezzo le ſpine, e le ſpine, nate inſie ve 
P affogarono. Ed una altra cadde in buona terra ed eſſen} „ 
nata, fece frutto cento per uno. Dicendo queſte cole, grid. 
va, chi ha orecchie da udire, oda. Ed i ſuoi Diſcepoli lo d 
mandarono che voleva dire quella parabola. Ed egli di 
A voi e dato di conoſcere i miſteri del regno di Dio: 
agli altri quelli fon propoſti in Parabole, accioche vegge 
non veggano, ed udendo non intendano. Hor, queſto . 
ſenſo della parabola. La ſemenzae la parola di Dio; e 
loro che ſon ſeminati lungo la via , ſon coloro ch' odono 
parola; ma poi vien il diavolo e toglie via la parola dal « 
or loro acciochs non credano e non ſieno falvati. E 
loro che ſon ſcminati ſopra la pietra ſon coloro, i quali qu 
do hanno udita la parola, la ricevono con allegrezza; ma 
ſt 
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Viahro non hanno radice, non credendo ſe non & tempo; ed 
li da tempo della tentazione fi ritraggono indietro. E la parte 
ta, e caduta fra le ſpine ſon coloro c' hanno udita la parola; 
a faſa quando ſene ſono andati, ſono affogati dalle ſollecitudini 
faq dalle ricchezze e da piaceri di queſta vita, e non fruttano. 
, OltY: la parte ch* è caduta buona nella terra ſon coloro i quali, 
tra gvendo udita la parola, la ritengono in un cuor honeſto e 


le, Sono e fruttano con ſofferenza. 
To n 


dei Za Domenica detts Quinquageſima: O vero la Domenica 
proſſima innanzi la Quareſima. 


n 


Signore, che ci hai inſegnato, che tutte le noſtre opere 

{enza carita, non giovano a nulla; manda, noi ti pre- 

amo, lo tuo Santo Spirito, e ſpandi ne' cuori noſtri quel 

to eccellente dono di carità, ch' è il vero vincolo di pace e 

di tiſ ogni virtu, ſenza la quale, chi che fi ſia, quantunque vi- 

inataF, e ſtimato morto davanti Te concedici queſto, per l' a- 
a, ur del tuo unico Figliuolo Giesu Chriſto, Amen, 


— 2 Epiſt. 1 Cor. 13. 1. 
nſie Vegnache Io parlaſſi tutti i linguaggi degli huomini e de- 


eſſe W gli Angeli, ſe non ho carita, diuengo un rame riſuonau- 
griq; ed un tintinnante cembolo. E quantunque Io haveſſi pro 


li lo 2 & intendeſſi tutti i wiſteri, e tutta la ſcienza'; e benche 
li diſnaveſſi tutta la Fede, tal che lo traſportaſſi 1 monti, ſe 


ho carita, non ſon nulla. Ed avegnache lo ſpendefſi in 
rire i poveri tutte le mie facolta e deſſi il mio corpo ad 
re arſo, ſe non ho carita, quello niente mi giova- La 


; ta e lenta all ira e benigna : La carita non invidia, non 

donoWecede perverſamente, non ſi gonha, non opera diſhoneſta- 

4 Nie; non cerca le coſe. ſue propie, non s' innaſpriice. 
' 


d\vifa"il male: non ſi rallegra dell' ingiuſtitia, ma con- 
iſce della verita. Sofferiſce ogni coſa, crede ogni coſa, 
ra ogni coſa, ſoſtiene ogni Re 3 La carita non iſcade 

E giamma 
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giammai ; ma le profezie ſaranno annullate, e le ling! 
ceſſeranno, e la ſcienza ſara annullata ; concioſia coſa c 
noi conoſciamo in parte, ed in parte profeziamo. Ma quan 
do la perfettione ſara venuta, allhora quello ch' e ſolo 
parte ſarà annullato. Quando 10 ero fanciullo, Io parlai com 
fanciullo; havea ſenno da iunciullo ragionava come fanciullo 
Ma quando ſon divenuto huomo Io ho diſmeſſe le cole da far 
ciullo, come non eſſendo pit d' alcun uſo. Percioche ng 
veggiamo hora per iſpecchio, in enimma; ma allhora v. 
dremo a faccia a faccia : Hora conoſco in parte, ma allh 


8 


1 
ra conoſcero come anchora {ono ſtato conoſciuto. Hor qu« 
Te 
ſte tre col? durano al preſente, Fede, Speranza?, Carit? 
ma la maggior di eſſe e la Carita, * 
L' Evang. S. Luc. 18. 31. L 


Oi preſi ſeco i dodici, diſſe. loro, ecco, noi ſagliamo 
Gieruſalem, e tutte le coſe ſcritte da profeti intorno 
Figliuol dell' huomo, ſaranno adempiute. Percioche eg 
fara dato in man de' Genti li e ſarà ſchernito, ed oltrage 
to, e gli ſarà ſputato nel volto. Ed eſſi, dopo baverlo . t. 
gellato, I uccideranno ; ma egli rifuſcitera al ter 20 gior. 
Ed eſſi non compreſero nulla di queſte coſe;anzi queſto ragſi 
namento era loro occulto, e non inrendevano le coſe ch 1 
rano lor dette. Hor, come egli s' avvicinava a Gierico per 
certo cieco ſedeva preſſo della via, mendicando. Ed ud. 
la moltitudine che paſſava domandò che coſa cio ſoſſe. Z 
gli fu fatto aſſapere che Giesu il Nazareo paſſava. Ed q 
grido ; dicendo, Gies Figliuol di David, habbi pieta 
me; e coloroch' andavano avanti lo gridavano, accioche 
celſe: Ma egli vie piu gridava, Figliuol di David, haf 
pieta di me. E Giesu ſermatoſi comando che gli foſſe  . 
nato; e come fu preſſo di lui, lo domandò, dicendo, o1 
vuoi che Ioti faccia? Ed egli diſſe, Signore, ch' Io * Ine 
coveri la viſta. E Giesu gli diſſe ricovera la 0 ls 
tede t ha ſalvato, Ed egli in quello ſtante ricoverò la 


> 


Do! 


* 
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ng" jo ſeguitava, glorificando Iddio, e tutto '1 pop3lo veduts 
L Clio diede lode a Dio. 

juan, 

olo 'Y 77 Primo giorno di Quareſima, detto i! di delle ceneri. 
con: 

1010 


Ddio Eterno & Onnipotente, che non abborriſci niente di 
tutto cio c' hai fatto, e perdoni 1 peccati di tutti quell: 
he ſono penitenti ; crea in noi, cuori rinovati e contriti,” 
cioche ſoſpirando per i noltri peccati, e confeſſando la no 
ra miſeria, ottegniamo da Te, che {ci ? Iddio d' ogni miſe 
Fecordia intiera remiſſione, per Giesu noſtro Chriſto Signore. 


Ari moe 


| 4 Queſta Colletts ha da dirſi tutti i giorni di Quareſime , 
- dopo quella cle aſſegnata per quel giorno. 


Or que 


amo f Per ] Epiſt. Gioel. 2. 12. 
torno 


he e 
rage 
erlo ! 


Onvertitevi a me di tutto I cuor voſtro dice il Signore, 

e con digiuno e pianto e cordoglio. E ſtracciate i vo- 
tri cuori e non 1 voſtri veſtimenti, e convertitevi al Signore 
Sorg adio voſtro; percioche egli e miſericordioſo e pietoſo, leuto 
to T2211 ira, e di gran benignita, e fi pente del male. Chi ſa ſe 
fe ch gli rivolgera e ſi pentira e laſciera dietro a quello qualche 


erco penedittione, qualche offerta di panatica, e da ſpandere, da 
Ed u re al Signore Iddio voſtro? Sonate la tromba in Sion; 
foſle. | antificate il digiuno ; bandite la ſolenne raunanza; adunate 
Ed E popolo ; fantificate la raunanza ; congregate i vecchi 
Pet Mccoglicte i piccioli fanciulli e quelli che lattano anchora le 
cioche ramnelle ; eſca lo ſpoſo della ſua camera, e la ſpoſa del ſuo 
1d, haßſetto di nozze, piangano i ſacerdoti, miniſtri del Signore, 
foſſe a ! portico e *laltaft, c dicano, perdona, Signore, al tuo 
wy opolo, e non eſporre la tua heredita a vituperio, facend o 
O ml 


Ihe le genti la ſignoreggino; perche ſi direbbe egli fra“ po- 
ta; pon, dove e I Iddio loro? 
erd la h 


E 2 


ogni coſa come miniſtri di Dio, in molta ſoffercnza, in at 
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3 Matt. 6. 16. 
Uando &igilimerete, non ſiate meſti d aſpetto, come gl 
hipocriti. percioche eſſi fi sformano le faccie, accio- 4 . 
che appariſca agli huomini che digiunano : Jo vi dico in ve- 
rita, che ricevono il lor premio. Ma tu quando digiuni, ug- 
niti il capo e lavati la faccia, accioche non appariſca agli 
huomini che tu digiuni, ma al Padre tuo, il qual e in ſegreto; 
e '] Padre tuo che riguarda inſegreto, ti rendera la tua re- 
tribuzione in paleſe. Non vi fate teſori in terra, ove la tignu- 
ola e la ruggine guaſtano e doue + ladri ſconficcano e rubano:, 
anzi fatevi teſori in cielo ove ne tignuola ne ruggine guaſta, 
ed ove i ladri non ſconf ccano e non rubano : Percioche doue 
eil voſtro teſoro, quivieziandio ſara il voſtro cuore. 


La prima Domenica di Quareſima, 


() Signore, che per amor noſtro digiunaſti quaranta gior- 
ni e quaranta notti; facci la gratia d' eſſer in tal modo 
aſtinenti, che la noſtra carne eſſendo intieramente ſuperataF 
dallo Spirito, poſſiamo ſempremai ubidire ai tuoi Divini mo- 
vimenti, in giuſtitia, e vera ſantità, all' honor, e gloria delF . 
tuo Nome, che vivi, e regui con i] Padre e lo Spirito Sang 
to, un ſolo Dio, ne' ſecoli di ſecoli. Amen. 


L' Epift. 2 Cor. C. 1. 


H? R eſſerdo noi operai nell opera ſua, v eſortiamo ani. 
chora che non habbiate ricevuta la gratia di Dio in vay 
no ( percioche egli dice Io t ho eſaudito nel tempo accette 
vole, e t' ho aiutato nel giorno della, ſalute ; ecco hora i! 
tempo accettevole, ecco hora il giorno della ſalute) non 
dando intoppo alcuno in coſa veruna, accioche il miniſteris 
non {1a vituperato. Anzi rendendoci noi ſteſſi approvati in 


*. 


flittiom ! 


| 
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flittioni, in neceſſità, in diſtrette: In battiture, in prigioni, 
in turbamenti, in travagli, in vigilie, in digiuni, in purita, 
Sn conoſcenxa, in patienza, in benignita, in Iſpirito Santo, 
n carità non finta, in parola di verita, in virtù di Dio, con I 
rmi di giuſtitia a deſtra ed a ſiniſtra, per gloria ed ignomi- 
nia, per buona fama ed infamia, come ſodduttori, e pur ve- 

aci; come ſconoſciuti, e pur riconoſciuti; come morenti, e 
t pur ecco, viviamo ; come gaſtigati, ma pur nom meſſi a 
orte; come conſtriſtati, e pur ſempre allegri; come pove- 
1, e pure arricchendo molti; come non havendo nulla, e pur 


re poſledendo ogni coſa. 

zu- 

ano: ; 
alta, L Evang.S, Mitt. 4. 1. 


my Arbon Giesu fu condotto dallo Spirito nel diſerto, per 
eſſer tentato dal dia volo. E dopo c hebbe digiunato 

laranta giorni e quaranta notti, alla fine hebbe fame. E. 
tentatore accoſtatogliſi, diſſe, ſe pur Tu ſei Figliuol di Dio, 
che queſte pietre divengano pani. Ma cgli riſpondendo, 
fe, egli e ſcritto, I huomo non vive di pan ſolo, ma d 
Eni parola che procede dalla bocca di Dio. Allhora il dia- 
Mlo lo traſportò nella ſanta citta, e lo poſe ſopra I orlo del 
to del Tempio; e gli diſſe, ſe pur ſei Figliuol di Dio, git- 
ti giu: Percioche egli e ſcritto, egli dara ordine a ſuoi 
geli intorno a te, ed eſſi ti torrannò nella lor mani, che 
hora tu non t' intoppi del pie in alcuna pietra. Giesd gli 
e, egli è altresi ſcritto, non tentare il Siggore Iddio tuo. 
uovO il dia volo lo traſportò ſopra un monte altiſſimo, e 
moſtrò tutti i regni del mondo, e la lor gloria: E gli 
; Ie, Io ti daro tutte queſte coſe, ſe gittandoti in terra, 
2M Ve mi adori. Allhora Giesu gli diſſe, va, Satana : Concio- 
KCCercy coſa che egli ſia ſcritto, Adora il Signore Iddio tuo, e ſer- 
hora i lui ſolo. Allhora il diavolo lo laſcid, ed ecco, degli 


e) ho geli, vennero a lui, e gli miniſtravano. 
mer 


Dvati in 
L, in 21 
Hntiom! 


mo an 


E 3 
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JPgio Onnipotente, che ci vedi non haver forza da noi me. 

deſimi di poterci aĩutare; guardaci eſteriormente nei no- 
{rj corpi, & interiormente nelle anime noſtre, accioche poſ- 
ſiamo eſſer difeſi da ogni ſorte d' avverſita, incidente al cor. 
po, e da ogni penſier malvagio che poſſa aſſalir o nuocer ! 


e 

anima, per Giesu Chriſto noſtro Signore. Amen. Tip 
| Hart 

L' Evificla, 1 Teſſal. 4. 1. Inat 


OT vi preghiamo ed efortiamo, Fratelli, nel Signors 
Gicsu, che come havete da noi ricevuto come vi con- 

vien caminare e piacere a Dio, in cio vie piu abbondiate 
Percioche voi ſapete quali comandamenti v' habbiamo dat 
per lo Signore Gies: Concio ſia coſa che queſta ſia Ja vol 
lontà di Dio, cioè, la voſtra ſantificazione; acciocke v' all 
mengliiate dalla fornicaz: one, e che ciaſcun di voi ſappi 
poſſedere il ſuo vaſo in ſantificazione ed honore : non in pal 
ſione di concupiſcenza, come i Gentili, i quali non conoſcc 
Iddio; e che niuno oppreſſi il ſuo proſſimo, ne gli faccia fro 
de ne gli affari di queſta vita; percioche il Signore è il very 
dicatore di tutte queſte coſe : Sicome anchora v habbian 
innanzi detto e proteſtato : Concioſia coſa che Iddio non q; 
habhia chiamati ad immondizia ma a ſantificazione. PA 
cio, chi ſprezzaqueſte coſe non. iſprezza un huomo ma Iddig 
U quale anchora ha meſſail ſuo Santo Spirito in noi. 


vol 

a Var 

L' Evang. S. Matt. 15.21. di! 

che 

FN esu partitoſi di lh, ſi ritraſſe nelle parti di Tiro e dis Ciſt 
don. Ed ecco, una donna Cananea uſcita di qi che 
confini, gli grido, dicendo, habbi pietä di me, O Sign e 


ig buol di David: La mia Figliuola E malamente torme 
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rata dal demonio. Ma egli non le riſpondeva nulla. Ed 
z ſuoi difcepoli accoſtatiſi, lo pregavano, dicendo, licentiala, 
percioche ella grida dietro a noi. Ma egli OT diſſe, Io 
non ſon mandato, ſenon alle pecore perdute della caſa d'Iſrael. 
Ed ella venne e adoro ; dicendo, Signore, aiutami. Ma e- 
gli riſpondendo diſſe, egli non è honeſto prendere il pan de 
agliuoli e gittarlo a' cagnuoli. Ed ella diſſe, ben dici Signo- 
re. concioſiacoſa che anche i cagnuoli mangino delle miche 
che caggiono dalla tavola de' lor padroni : Allhora Giesu 
7:/pondendo, le diſſe, O Donna grande e la tua tede : Siati 
Hatto come tu vuoi; e da quell' hora la ſua Figliuola fu fa- 


500! La Terza Domenica di Quareſima. 

| CO 

diate, OI ti preghiamo o Dio Onnipotente, d' haver riſguaf- 
> dat do agli ardenti deſiderii de tuoi humiliſſimi ſervi, e 
2 VoRitender la deſtra della tua Maeſta, per difenderci da tutti i 
apochi nimici, per Giesa Chrilto noſtro Signore. Amen. 
app: 

n Pay L' Epiſtola, Efeſ. 5.1. 

olccſſclate 2dunque imitatori di Dio, come Figliuoli diletti; e 
on caminate in carita, ſicome anchora Chriſto ci ha amati 


ed ha dato ſe ſteſſo per noi, in offerta e ſacrificio a Dio in o- 
dor ſoaue. E come ſi conviene a' ſanti, fornicazione e niuna 
immonditia ed avaritia non ſia pur nominatafra voi; ne diſ- 
honeſta, ne ſtolto parlare, buffoneria, lequali coſe non ſi con- 
vengouo, ma piu toſto ringraziamento. Concioſia cola che 
voi ſap piate queſto, che niun fornicatore, ne immondo ne a- 
varo (il qual è idolatro) ha heredita nel regno di Chriſto e 
di Dio. Niuno vi ſodduca con vani ragionamenti; percio- 

che per quelte coſe viene Þ ira di Dio ſopra i Figliuoli ci 
1: ediſubbidienza. Non ſiate adunque lor compagni ; percio- 
Iche gia eravate tenebre, ma hora ſiete luce nel Signore: 


1 Qt! . 8 : g : 
„Jeaminate come Figliuoli della luce (concioſiacoſa che l frut- 
S 49. 8 0 * 8 s : id '* % _ ” 
= YG dello Spirito ſia in ogni bonta e giuſtitia e verita) pruo- 
- E 4 vando 
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Yando cio ch è accettevole al Signore; e non partecipate 1” o- 
pere infruttuoſe delle tenebre, anzi piu toſto anchora arguite- 


le : Percioche egli è diſhoneſto put di dire le coſe che fi 
fanno da coloro in occulto. Ma tutte le coſe, eſſendo argui- 
te della luce fon manifeſtate ; percioche tutto cio che mani- 
feſta e luce. Percio dice, riſvegliati tu che dormi, e riſur- 
gi da* morti, e Chriſto ti riſplendera. 


L' Evang. S. Luc. 11. 14. 


les cacciava un demonio, il quale era mutolo : Ed a- 
'© venne che quando I demonio fu uſcito, il mutolo parlo, 
e le turbe fi maravigliarono : Ma alcuni di quelle diſſero, 
egli caccia i demonii per Beelzebub, principe de' demoni. Ed 
altri tenrandolo chiedevano da lui un ſegno dal cielo; ma e- 
gli conoſcendo 1 lor penſieri, diſſegli Ogni regno diviſo in 
parti contrarie è diſerto: Parimente ogni caſa diviſa in par- 
ti contrarie, ruina. Cosi atiche, ſe Satana è diviſo in par- 
ti contrarie, come puo durare il ſuo regno? Poi che voi di- 
te ch Io caccio i demoni per Beelzebub. E, ſe Io caccio de- 
moni per Beelzebub, per cui gli cacciano i voſtri figliuoli? 
perciò eſſi ſaranno i voſtri Giudici. Ma ſe Io per lo dito di 
Dio caccio i demoni il regno di Dio e adunque giunto a vai, 
Quando un poſſente huomo bene armato guarda il ſuo pa- 
lazzo, le coſe ſue ſono in pace: Ma ſe uno piu potente di 
lui ſopraggiugne e lo vince, eſſo gli toglie le ſue armi nelle- 
quali fi conf dava, e ſpartiſce le ſue ſpoglie. Chi non è me- 
co, è contr' a me, e che non raccoglie meco, ſparge. Quan- 
do lo Spirito immondo e uſcito d' alcun huomo, egli va at- 
torno per luoghi aridi, cercando ripoſo, e non truovandone; 
dice, Io ritornerò a caſa mia, onde Io uſci; e ſe, eſſendo · 
vi venuto, la truova ſpazzata ed adorna ; allhora va e pren- 
de ſeco ſette altri Spiriti peggiori di lui, e quelli entrano là 
e vi habitano ; e I ultima condizione di quell*huomo è peg- 
gior della primiera. Hor avenne che, mentre parlava que- 
ite coſe, una donna della moltitudine alzo la voce e gli diſ- 

e, 
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ſe, beato il ventre che ti portò, e le mammelle che tu poppaſti; 


ma egli diſſe, anzi beati coloro ch* odono la parola di Dio 


e I oſſervano. 


La Quarta Domenica di Quareſima. 


Oncedi, noi ti preghiamo, O Dio Onnipotente, che noi 
i quali perl e noſtre opere malvagie, meritiamo degna- 
mente d' eſſer gaſtigati, poſſiamo per la conſolatione della 


tua gratia eſſer ſoccorſi miſericordioſamente, per Giesu Clui- 


{to noſtro Signore. Amen. 
L' Epiſt. Galat. 4. 21. 


demi vei che volete eſſer ſotto la legge, non udite voi la 
legge? Concioſia coſa ch' egli tia {critto, ch* Abra- 
am hebbe due figliuoli uno della ferva, ed uno della franca. 
Hor quel ch* era della ſerva fo generato ſecondo la carne; 
ma quel chi era della franca fir. generato per la promeſſi. 
Lequali coſe hanno un ſenſo allegorico; ceſicioſiacoſa cha 
quelle due donne ſieno i due patti; Þ uno dal monte Sina cl:8 
genera a ſervitu, il quale e Agar. Perc ic ehe Agar è Sina, 
monte in Arabia e corriſponde alla Gieruſalem del tempa 
preſente, ed e ſerva co ſuoi figliuoli. Ma la Gieruſalem diſopra 
e franca laquale madre di tutti noi, Concioſiacoſa che egli 
ſia ſcritto, rallegrati o ſterile, che non partorivi: Scoppia e 
grida tu che non ſentiui doglie di par to, perciache piu faran- 
no i figliuoli della laſciata, che di colei che havea il maritq. 
Hor noi, Fratelli, nella manicra d I{azc ſiamo figliuoli della 
promeſſa, ma come allhora quel ch' era generato ſecondo la 
carne perſeguiva quel ch ſera generato ſecondo lo Spirito cosi 
anchora avviene al preſente ma che dice la Scrittura? · Cac- 
cia fuori la ſerva, e l ſuq figliuolo : Percioche il figliuol del 
la ſerva non ſarà herede col figliuol della franca. Cosi ad- 
unque, fratelli, noi non ſiamo figliuoli della ſerva, ma della 
fia ca. 
Es 1. gvang, 


2. LA Quinta Domenica di Quareſima. 


L'Evangelio, S. Giovan. C. 1. 


lesd ſen ando all' altra riva del mar della Galilea, ch' & 
il mar di Tiberiade. E gran moltitudine lo ſ{cguitava : 
Percioche vedevano i miracoli ch' egli taceva negl' infermi. 
Ma Giesu ſali in ful monte e quivi ſedeva co' fuvi Diſcepoli 
(hor la paſqua, la Feſta de' Giudei, era vicma) Giesd adun- 
que alzati gli occhi, e veggendo che gran moltitudine veniva 
à lui, diſſe a Filippo, onde compereremo noi del pane per 
dar mangiare 2 coſtoro? (Hor diceva queſto per provarlo, 
percioche egli ſapeva quel ch' era per fare) Filippo gli riſpo- 
ie, del pane per dugento denari non baſterebbe loro, perche 
ciaſcun di eſſi ne prendeſſe pur un poco. Andrea, Fratello di 
Simon Pietro, uno de' ſuoi Diſcepoli, gli diſſe, v' è qui un 
fanciullo c' ha cinque pani d' orzo e due peſcetti; ma che co- 
{4 e cio per tanti? E Giesu diſſe, fate che gl' huomini s 
aſſettino, Hor v' era in quel luogo herba aſſai, la gente 
adunque s' aſſettò, ed erano in numero d' intorno a cinque- 
mila. E Giesa preſe ipani; e rendute gratie, gli diſtribu} 
a deſcepoli, ed 1 diſcepoli alla gente aſſettata: Il ſimigli- 
ante fece de peſci, quanto ne volevano. E dopo che furo- 
no ſaziati, Gicsu diſſe a ſuoi deſcepoli, raccogliete i pezzi 
avvanzati, che nulla ſene perda. Eſſi adunque gli raccolſe- 
ro, ed empierono dodici corbelli di pezzi di quò cinque pani 
d' orzo, ch* erano. avarzati a coloro c haveano mangiato. 
La onde la gente, havendo veduto '1 miracolo che Giesù ha- 
a fatto, d.{lz, certo coitui e il Profera che dee venire al 
mondo. 


La Quinta Dimcenica d. Quareſima. 


Ddio Onnipotente, noi ti preghiamo, di riguardar miſeri- 

cordiotamente i] tuo popolo, accioche, per la tua gran 

tontà lia gove: nato, e ſempre conſervato cosi nell' anima co- 
we nel co po, per Gesu Chriſto noiho Signore. Amen. 
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La Quinta Domenica di Qutreſinna, 


L' Epiſt. Heb 9. 11. 


A Hriſto, ſommo Sacerdote de' futuri beni, eſſendo venuto, 
per lo tabernocolo ch' e maggiore e piu pertetto, non 

fatto con mano, cioè non di queſta fabbrica: E non per 
fingue di becchi, e di vitelli; ma per lo ſuo propio fan- 


gue, & entrato una volta nel ſantuario, havendoci acquiſta- 


ta una redenzion eterna. Percioche ſe l ſangue di tort e 1 
becchi e la cenere della giovenca ſparſa ſopra i contaminati, 
ſantifica alla purità della carne. Quanto piu il ſangue di 
Chriſto, il quale per lo Spirito eterno ha offerto ſe ſteſſo pu- 
ro c ogni colpa a Dio, purifichera egli la voſtra coſcienz a 
dell' opere morte, per ſervire all' Iddio vivente. E percio e- 
gli è mediatore del nuovo Teſtamento, accioche, eflendo in- 
tervenuta la morte per lo pagamento delle traſgreſſioni, ſta- 
te ſotto *I primo Teſtamento, i chiamati ricevano la pro 
meſa dell eterna heredita, 


L' Evang. S. Giov. 8. 46. 


CG diſſe, chi ei voi mi convince di peccato 2 E ſe Io dice 
verita perche non mi credete voi? Chi e da Dio, al- 
colta le parole di Dio; perciò voi non 1 aſcoltate, percioche 
non ſicte ca Dio. La onde i Ciudei riſpoſero, e gli diſſero, 
non diciamo no! bene che tu ſei Samaritano e c' hai il demo- 
nio? Gia riipole, Io non ho demonio, ma honoro il Pa- 
dre mio, e voi mi diſhonorate. Hor, Io non cerco la mia 
gloria, ve che la cerca e ne giudica. In verità in verità 
Io vi dico che ſe alcuno guarda la mia parola, non vedrà gi - 
ammai in eterno la morte, La onde i Giudei gli diſſero, 
hora conoſciamo che tu hai il demonio. - Abraam ed i Pro- 
feti ſon morti; e tu dici, ſe alcuno guarda la mia parole, 
egli non guſtera giammai ia eterno la morte. Sei tu mag 
giore del Padre noſtro Abraam, il qual e morto * I Proteti 
archora fon morti ; Chi fai te ſteſſo? Giesũ riſpoſe, ſe To 
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glorifico me ſteſſo, la mia gloria non e nulla, v L il Padre 
mio che mi glorifica, il qual voi dite eſſer il voſtro Dio, E 
pur voi non I' havete conoſciuto, ma Io lo conoſco ; E ſe Io 
diceſſi ch Io non lo conoſco ſarei mendace, fmile a voi: Ma 
lo lo conoſco, e guardo la ſua parola. Abraam voſtro Pa- 
dre, giubilando deſiderò di veder' il mio giorno; e lo vide e 
tene rallegro. I Giudei adunque gli diſſero, tu non hai an- 
chora cinquant' anni, ed hai veduto Abraam? Giesù diſſe 
loro, in verita, in verita Io vi dico, ch' avanti ch Abraam 
foſſe nato, Io ſono. Eſſi adunque levarono delle pietre per 
gittarle contr' a lui, ma Giesa ſi naſcoſe ed uſci del Tem- 


pio. 
La Domenica proſima avanti la Paſqua. 


| | JD dio Eterno & Onnipotente, che per tua benigna carità 
1 verſo I genere humano,hai mandato il tuo Figliuolo Gie- 
ad Chriſto noſtro Salvatore, per aſſumer la noſtra carne, e 
patir la morte ſopra la croce ; aceioche tutto] genere huma- 
no ſeguiſſe I eſempio della ſua grand humilra ; facci la gra- 
tia di poter ſeguir F eſempio della ſua patienza, e d eſſer reſi 
partecipi della ſua riſurrettione, per eſſo Giesa Chriſto no- 
Aro Signore. Amer. 


L' Epiſt. Filipp. 2. 5 


A in voi it medeſimo ſentimento, il quale anchora e 

O ſtato in Chriſto Giesa : Il quale eſſendo in forma di Dio, 
non ri putò ra pina I eſſere uguale a Dio. E pure annichilo 
| | ſe ſteſſo, preſa forma di ſervo, fatto alla ſomiglianza degli 
Ei Hhuomini : E truovate nel eſteriore fimile ad un huomo ab- 
daſsò ſe ſtefe, eſſendoſi fatto ubbidiente infino alla morte e 

u morte della croce. Per la qual coſa anchora Iddjo] ha 
|} fouranamente innalzato e gli ha dato un nome, ch' e ſopra 
ogni nome: Accioche nel Nome di GIES U ſi pieghi ogni 
ginocchio celle creature celeſti e terreſtri e ſotterranee: e 
ch 
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ch' ogni lingua conſeſſi che Gies Chriſto è il Signor e, alla 
ſeloria di Dio Padre. 


b * Evangelio, S. Matt. 27. 1. 
O] venuta la mattina, tutti i principali Sacerdoti e gli 
1 Antiani del popolo tennero conſiglio contr' a Giesu, per 
farlo morire, e legatolo, lo menarono e miſero nelle mani 
di Pontio Pilato , Gevernatore. Allhora Giuda, che Þ ha- 
vea tradito, veggendo che egli era ſtato condannato, ſi pen- 
ti, e toruò i trenta ſicli d' argeuto a” principali ſacerdoti 
ech agli Antiani; dicendo, Io ho peccato, tradendo il ſan- 
gue innocente. Ma eſſi diſſero, che tocca queſto a noi? 
penſavi tu. Ed egli gittati i ſicli d' argento nel Tempio fi 
ritraſſe e ſe n' andò, e ſi ſtraugolo. Ed i principali Sacer- 
doti preſero que denari e diſſero, e non è lecito di metter- 
gli nel teſoro del Tempio: Concioſia coſa che ſieno il prez- 
20 di ſangue. E preſo conſiglio, comperarono di quelli il 
carapo del vaſellaio per luogo di ſepoltura agli ſtranieri. 
Percio quel campo è ſtato, infin al di d' hoggi, chiamato, 
campo di ſangue. Allhora s' adempie cio che fa detto dal 
Profeta, dicendo, ed eſſi preſero i trenta ſicli d' argento, il 
prezzo di colui ch' è ſtato apprezzato, il quale hanno apprez- 
zato d' infra 1 Figliuoli d' Iſrael, e gli diedero per compera- 
re il campo del vaſellaio, ſecondo che ! Signore m' havea 
ordinato. Hor Giesu comparve davanti al Governatore : 
E I Governatore lo domando,dicendo,ſei tu il Re de Giudei ? 
E Giesa gli diſſe, tu dici. Ed eſſendo egli accuſato da 
principali Sacerdoti, e dagli Antiani, non riſpoſe nulla. All- 
hora Pilato gli diſſe, non odi tu quante coſe teſtimoniano 
contra ate? Ma egli non gli riſpoſe a nulla; tal che 'l 
overnatore {i maravigliava grandemente. Hor il Ga- 
vernatore ſoleva ogni feſta liberare un, prigione alla mol- 
itudine quale ella voleva. Ed allhora haveano un prigione 


ſegnalato detto Barabba. Eſſendo adunque eſſi raunati Pi- 
la to diſſe loro, qual volete che Io vi liberi, Barabba over 
Cicsn detto Chriſto? Percioche egli ſapeva che gliele ha- 
| at 
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veano meſſo nelle mani per invidia, Hor ſedendo egli in 


ſul Tribunale, la ſua moglie gli mando a dire, non haver' 

da far nulla con quel giuſto: Percioche Io ho ſofferto hoggi 
molto per lui in ſogno. Ma i principali Sacerdoti, e gli An- 
Ziani perſuaſero alle turbe che chiedeſſero Barabba, e che fa- 
ceſſero morir Giesu, E I Governatore replicando diſſe loro, 
qual de due volete ch* To vi liberi? Ed eſſi diſſero, Ba- 


rabba. Pilato diſſe loro, che farò dunque di Giesù detto 
Chriſto? Tuti gli diſſero, ſia egli crocifiſſo. EI Governa- | 
tore diſſe, ma pure che male ha egli fatto? Ed eſſi vie piu 


gridavano, dicendo, ſia crocifiſſo. E Pilato veggendo che 
non profittava nulla, anzi, che fi ſollevava un tumolto, pre- 
ſe dell' acqua, e ſi lavò le mani nel coſpetto della moltitugi. 
ne, dicendo, Io ſono innocente del ſangue di queſto giuſto, 
penſate ci voi: E tutto 'I popolo riſpondendo diſſe, {ia il ſuo 


ſangue ſopra noi, e ſopra i noſtri figliuoli. Allhora egli li- 


bero loro Barabba: E dopo haver' flagellato Giesu, lo diede 
loro nelle mani, accioche foſſe crocifiſſo. Allhora i ſoldati 

el Governatore, havendo tratto Gies dentro al pretorio, 
raunarono attorno a lui tutta la ſchiera. E ſpogliatolo. 
gli miſero attorno un ſaio di ſcarlatto. E conteſta una corc- 
na di ſpine, gliele miſero ſopr il capo; ed una canna nella 
man deſtra; ed inginocchiatigliſi davanti, lo befavano ; 
dicendo, bene ſtii, O Re de Giudei. Poi ſputatogli adofto, 


preſero la canna, e gliene percuotevano il capo. CRY 


che !* hebbero ſchernito lo ſpogliarono di quel ſaio, e Jo 1 
veſtironꝰ de ſuoi veſtimenti : Poi lo menarono a crocifiggere. 


Hor, uſcendo, truevarono un Cireneo- chiamato per yt 
Simon, il quale angariarono a portar la croce di Giesd. E ved 
nuti nel luogo detto Golgota, che vuol dire il luogo dc 


ö 


„ 


teſchio, gli diedero bere dell' aceto meſcolato con ſcle: M 


* 


egli havendolo guſtaro non ne voleva bere. Pol havendo!Þi 


crocifiſſo, ſpartirono i ſuoi veſtimenti, tirando la forte. Ad 


cioche foſſe adempiuto cio che fu detto dal Proſeta, hann 


ſpartiti fra loro 4 miei veſtimenti, ed hanno tratta la ſor: 
topra la mia yeſta. E poſtiſi a federe lo guardavano quivi.C 
| 5 
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poſero anchora ſopra il capo il maleficio che gli era appoſto, 
ſeritto in queſta man iera COSTUI E GIESU* IL RE DE” 
GIUDEI. Allhora furono crocifiſſi con lui due ladroni ' uno a 
deſtra, l' altro a ſiniſtra. E coloro che paſſavano ivi preſſo, lo 
'ngiuriavano ſcotendo il capo, e dicendo, Tu che disfai il 
Tempio ed in tre giorni lo riedifichi, ſalva te ſteſſo: Se ici 
Figliuol di Dio, ſcendi giu di Croce. Simigliantemente an- 
chora i principali Sacerdoti, con gli ſcribi e gli anziani e 


Fariſei facendoſi beffe dicevano, egli ha ſalvati gli altri, e 


non puo ſalvar ſe ſteſſo: Se egli e il Re d' Iſrael, Chak 
hora giu di Croce, e noi crederemo in lui. Egli s'“ è confi- 
dato in Dio, liberilo hora, ſe pur lo gradiſce: Concioſiaco- 
{a ch' egli habbia detto, Io fonFigluol di Dio. lo ſte- 
flo gli rimproveravano anchora + ladroni, ch' erano ſtati 
erocifiſſi con lui. Hor dalle {ci hore ſi fecero tenebre ſopra 
tutta la terra, infino alle nove. Ed intorno alle nove, Gie- 
so grido con gran voce, dicendo, Eli, Eli Lammaſabacta- 
ni? Cios Dio mio, Dio mio perche m' hat laſciato? Ed al- 
cuni di coloro ch* erano ivi preſenti, udito ciò dicevano, co- 
ſtui chiama Elia. Ed in quello ſtante un di loro corſe e 
preſe una ſpugna e l' empiè d' aceto; e meſſalo intorno ad 
una canna, gli die bere. E gli altri dicevano, laſcia, veg- 
giamo ſe Elia verrà a ſalvarlo, e Giesù havendo di nuovo 
gridato con gran voce, rende lo Spirito. Ed ecco la cortina 
del Tempio fi fendè in due da cima a fondo: E la terra tre- 
mo, e le pietre ſi ſchiantarono; ed i monumenti furono 
aperti , e molti corpi de' Santi, che dormivano, riſuſcita- 
rono. E quelli uſciti de monumenti dopo la Riſurrezzi- 
on di Giesu, entrarono nella Santa città ed apparvero 
a molti. Hor il Centurione, e coloro ch* erano con lui 


guardando Giesù, veduto I tremuoto e le coſe avvennute 


temettero grandemente, dicendo, veramente coſtui era il 
Figliuol di Dio, 
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HI & coſtui che viene d' Edom, di Boſra co' veſtimentĩ 

macchiati? Coſtui ch" e magnifico nel ſuo ammanto, 
che camina nella grandezza della ſua forza? lo ſon de ſſo, 
che parlo in giuſtitia, e ſon grande per ſalvare. Perche v' 
E del roſſo nel tuo ammanto, e perche ſono i tuoi veſtimenti 


come di chi calca nel torcolo? lo ho calcato il tino tutto. 


ſolo, e niuno d' infra i popoli e ſtato meco : ed Io gli ho cal- 
cati nel mio cruccio, e »gli ho calpeſtati nella mia ira: Ed 
e ſprizzato del lor ſangue ſopra i miei veſtimenti, ed Io ho 
bruttati tutti i miei habiti. Percioche il giorno della vendet- 
tae nel mio cuore, e I anno de' miei riſcattati e venuto. 
Ed Io ho riguardato, e non ve ſtato alcuno che m aiutaſſe: 
Ed ho conſiderato con maraviglia, e non v' e ſtato alcuno che 
mi ſoſteneſſe: ma il mio Braccio m' ha operata ſalute, e 
la mia ira e ſtata quella che m' ha ſoſtenuto. Ed Io ho 
calcati i popoli nel mio cruccio, e gli ho inebbriati nella mia 
ira ed ho ſparſo il lor ſangue a terra. Io: rammemorerò le benig- 
nita del Signore e le ſue laudi, ſecondo tutti i beneficii ch 
egli ci hai fatti, e ſecondo *] gran bene ch' egliha fatto alla 
caſa d' Iſrael, ſecondo le ſue compaſſioni, e ſecondo la gran- 
dezza delle ſue benignita, Hor egli haveva detto, veramen- 
te eſſi ſono mio popolo, Figliuoli che non traligneranno : e 
fu loro ſalvatore. In tutte Je lor diſtrette egli ſteſſo tu in diſtret- 
ta: E I' Angelo della ſua faccia gli falvo : Per lo ſuo amore e 
per la ſua clemenza, egli gli riſcatto, e gli levo. in iſpalla, 
gli porto in ogni tempo. Ma eſſi furono ribelli e contriſta- 
rono lo Spirito della ſua ſantità, onde egli ſi converti loro 
in nimico, egli ſteſſo combattè contr' a loro. E pure egli 
ſi ricordò de? giorni antichi, di Moiſe e del ſuo popolo. Ma 
bora, doue è colui che gli traſſe fuor del mare co' paſtori 
della ſua greggia : Douee colui che metteva il ſuo Spirito 
Santo in mezzo di loro? Il quale faceva caminare il brac- 


cio della ſua gloria alla deſtra di Moise ? Il quale fendette } 


P acque davanti a loro, per acquiſtarſi un nome eterno? Il 
quale 
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* Quale gli conduſſe per gli abiſſi, oue, come un cavallo per un 


diſerto, non s' intopparono? Lo Spirito del Signore gli 
conduſſe pianamente, a guiſa di beſtia che ſcende in una 


1 valle: Cosi conduceſti il tuo popolo, per acquiſtarti un no- 
me glorioſo. Riguarda dal cielo, dalla ſtanza della tua 
ſantita, e della tua gloria, e vedi; doue è la tua geloſia, 


la tua forza, e l commovimento delle tue interiora e delle 
tue compaſſioni? Elle fi ſon riſtrette inverſo me. Certo tu 
ſei noſtro Padre, benche Abraam non ci conoſca, e che Iſra- 
el non ci riconoſca: Tu, Signore, ſei noſtro Padre, ed il 
tuo nome ab eterno è Redentor noſtro. Perche, O Signore, 
ci hai traviati dalle tue vie ed hai indurato il noſtro cuore 


per non temerti? Rivolgiti per amor de' tuoi ſervidori delle 


tribu della tua heredita. Il popolo della tua ſantità e ſtato 
per poco tempo in poſſeſſione; i noſtri nemici hanno calpe- 
ſtato il tuo Santuario. Noi ſiamo ſtati come quelli ſopra 1 
quali tu non hai giammai ſignoreggiato, e ſopra i quali i 
tuo nome non è iuvocato. 


f L' Evang. S. Mar. 14. 1. 
D E giorni appreſſo era la Paſqua, E la feſta degli az- 
zZimi : Ed i principali Sacerdoti e gli {cribi cercavano 
il modo di pigliar Giesu con inganno e d' ucciderlo. Ma 
dicevano, non lo facciamo nella feſta, che talhora non vi ſia 
qualche tumulto del popolo. Hor, eſſendo egli in Betania 
in caſa di Simone lebbroſo, mentre era a tavola, venne una 
donna havendo un alberello d' olio odorifero di nardo ſchi- 
etto di gran prezzo: E rotto I alberello gliele verso ſopra l 
capo. Ed alcuni indegnarono tra ſe ſteſſi e diſſero, perche 


s' e fatta queſta perdita di queſt” olio? concioſia coſa che 
quello ſi ſoſſe potuto vendere più di trecento denari, e quelli 
darſi a” poveri. E fremevano contr* a lei. Ma Giesd diſſe 


laſciatela: Perche le date voi noia ? Ella ha fatta una buo- 


na opera inverſo me. Percioche ſempre haurete i poueri con 
vol; e quando vorrete potrete loro far bene: Ma me non 


haurete 
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haurete ſempre. Ella ha fatto Cid che per lei ſi poteva ? 
Ella ha anticipato d ugnere il mio corpo, per una imbalſi- 


matura. lo vi dico in verita, che per tutto il mondo dou- 
unque queſto Evangelio ſara predicato, ſarà eziandio raccon- 
tato cio che coſtei ha fatto in memoria di lei. Allhora Giu- 
da Hcariot, l' un de' dodeci, ando a' principali Sacerdort , | 
per darlo loro nelle mani. Ed eſſi, udito ciò, ſi rallegrarono 


e promiſcro di dargli denari. Ed egli cercava il modo di 
tradirlo opportunamente. Hor nel primo giorno della Feſta 
degli azzimi, quando fi ſacrificava la Paſqua, i ſuoi diſcepo- 
li gli diſſero, doue vuoi ch' andiamo ad apparecchiarti da 
mangiar la Paiqua ? Ed egli mando due de' ſuoi diſcepol 
e diſſe loro, andate nella citta e voi {contrerete un huomo 


portando un teſto pien di acqua, ſeguitelo. E, douunquæ 


{ara egli entrato, dite al padron della caſa, il Maeſtro dice, 
ove è la ſtanza doue Io mangero la Paſqua co miei diſcepoli:? 

Ed egli vi moſtrerà una gran ſala acconcia, tutta preſta 

preparateci quivi la paſqua. Ed i ſuoi diſcepoli andarono 


ce THe nella citta, e truovarono come egli havea lor det- 


0 Ed apparecchiarono la Paſqua, Ed egli quando fi ſe- 


ra, venne co//dodeci, E mentre erano a tavola, e mangia- ; 
vano, Giesũ diſſe Io vi dico ih verità, che l' un di voi, il P 


qual mangia meco, mi tradira. Ed eſſi preſero ad attriſtar- 
fi, ed a dirgli ad uno ad uno, ſono Jo deſſo? Ed egli rif- 


pondendo diſſe loro, egli è uno de' dodeci, il quale intigne 


meco nel piatto. Certo, il Figliuol dell' huomo ſene va, 


ſicome egli è ſcritto di lui : Ma guai a quell' huomo, per cui 


1] Figliuol dell' huomo e tradito : bene ſarebbe ſtato per lui 
di non eſſer mai nato. E, mentre eſſi mangiavano Giesu 
preſe del pane : E fatta la benedittione, lo ruppe, e lo die- 
de loro: E diſſe, prendete, mangiate; queſt' e il mio cor- 
po. Poi preſo I calice, e rendute gratie, lo diede loro, e 
tutti ne bevero. Ed egli diſſe loro, queſt” è il mio ſangue 
del nuovo patto 4 quale è ſparſo per molti. lo vi dico in 
verita, ch' Io non berro più del frutto della Vigna, fino a 
quel giorno ch' Io lo berro nuovo nel regno di Dio. E do- 
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po c' hebbero cantato l' hinno, ſene uſcirono al monte degli 
Ulivi. E Giesd diſſe loro, voi tutti ſarete ſcandalezzati in 
me queſta notte: Percioche egli e ſcritto, Io percuoters il 


paſtore, e le pecore ſaranno diſperſe. Ma dopo che ſarò ri- 


ſuſcitato, Io andro dinanzi a voi in Galilea, E Pietro gli 
diſſe, avyegnache tutti gli altri ſieno ſcandalezzati di te, 


>& | 10 però non lofaro. E Giesu gli diſſe, Io ti dico in verita, 
c hoggi in queſta ſteſſa notte, avanti che 1 Gallo habbia 
; cantato due volte, tu mi rinegherai tre volte. Ma egli vie 
| Pint fermamente diceva,quantunque mi conveniſſe morir teco, 


non pero ti rineghero. Il ſimigliante dicevano anchora tut- 


ti gli altri. Poi vennero in una villa, detta Getſemane, 
ed egli diſſe a ſuoi Diſcepoli ; ſedete qui fin ch* Io habbia o- 


rato. E preſe ſeco Pietro e Jacopo e Giovanni e comincio 
Add eſſere ſpaventato e gravemente angoſciato. E diſſe loro, 
| Yanima mia è occupata di triſtitia inſino alla morte: Dimo- 


rate qui e vegghiate. Ed andato un poco innauzi ſi gittò in 
terra, e pregava che, ſe foſſe poſſibile, quell” hora paſſaſſe 
oltre da lui. E diſſe Abba Padre: Ogni coſa t' & poſſibile; 
traſporta via da me queſto calice; ma pure, non cio che lo 
voglio, ma cio che tu vuoi. Poi venne e truovò ĩ Diſcepoli 
che dormivano, e diſſe a Pietro; Simon, dormi tu? Nen 
hai tu potuto vegghiare pure una hora? Vegghiate ed ora- 
te, che non entriate in tentazione: Bene è lo Spirito pron- 
to, ma la carne è debole. E dinuovo andò ed oro, dicen- 
do le medeſime parole. E tornato truovo i diſcepoli che 
dinuovo dormivano : Percioche i loro occhi evano aggravati, 
e non ſapevanse che riſpondergli. Poi venne la terza volta, 
ediſſe loro, dormite pur da hora innanzi e ripoſatevi. Baſta; 
P hora è venuta ; Ecco, il Figliuol dell' huomo è dato nelle 
mani de* peccatori. Levatevi, andiamo; ecco, colui che 
mi tradiſce è vicino. Ed in quello ſtante, mentre egli parla- 
va anchora, giunſe Giuda, Þ un de dodeci, e con lui una 
gran turba, con iſpade ed haſte, da parte de' principali Sa- 
cerdoti, degli ſcribi e degli anziani. Hor, coluĩ che lo tra- 


diva, havea dato loro un ſegnale, dicendo, colui il quale Io 
EEE hauro 
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haurò baciato & deſſo: Pigliatelo e menatelo ficuramente.Þ 
{ubito s' accoſtò a lui e diſſe, ben ſti; ma- tutti l 
Ed alc 


E come fu gionto, 7 
eſtro: E lo bacid. Allhora coloro gli miſero le mani ad- 
doſſo e lo preſero. Ed uno di coloro ch' erano quivi preſenti 


traſſe la ſpada e percoſſe il ſervidore del ſommo Sacerdote, 
e gli ſpicco I orecchio. E Giesu fece lor motto e diſſe, voi 


ſiete uſciti con iſpade ed haſte, come contr' ad un ladrone, 
per pigliarmi. Io era tuttodi appreſſo di voi, inſegnando 
nel Tempio, e voi non m' havete preſo: Ma cio e avvenu- 
to, accioche le Scritture ſieno adempiute. E tutti, laſciato- 
lo, ſene fuggirono. Ed un certo Giovane lo ſeguitava in- 
volto d' un panno lino ſopra la carne ignuda; ed i fanti lo 


preſero. Ma egli laſciato il panno, ſene fuggi da loro ig- 
nudo. 


ti, e gli anxiani e gli ſcribi. E Pietro Io ſeguitava da lun- 
gi ſin dentro alla corte del ſummo Sacerdote, ove ſi poſe a 
ſedere co ſergenti e ſi ſcaldava al fuoco. 
cerdoti e tutto I conciſtoro cercavano .teſtimonianza contr 
a Giesù per farlo morire, e non ne truovavano alcuna. 
cioche molti dicevano falſa teſtimoniama contr* a lui 
le lor teſtimonianze non erano conformi. Allhora alcuni, 
levatiſi, diſſero falfa teſtimonianza contr' a lui, dicendo, 
noi Þ habbiamo ndito che dicea Io disfaro queſto Tempio, 
fatto d' opera di mano ed in tre giorni ne riedificherò un al 

tro, che non fara fatto d' opera di mano. Ma non pur cosl 
la lor teſtimonianza era conforme. Allhora il ſommo Sacer- 


dote, levatoſi in pie quivi in mezzo domandò a Giesu dicen- 
do, non riſpondi tu nulla? 


a te? Ma egli tacque e non riſpoſe nulla. 
Sacerdote lo dimandò e gli diſſe, ſei tu il Chriſto il Figliuol 
del benedetto? E Giesù diſſe, ſi, Io il ſono, e voi vedrete 
1 Figliuol dell' huomo ſedere alla deſtra della potenza e ve- 
nire cen le nuvole del cielo. E ſommo Sacerdote, ſtrac- 
ciateſi le veſte, diſſe, che biſogno habbiamo più di teſtima- 
ai? Voi havetc udita la beſtemmia : Che vi pare? E. 


tutti 


Per- 
: Ma 


Ed eſſi ne menarono Giesu al ſommo Sacerdote, ap- 
preſſo il quale ſi raunarano inſieme tutti i principali Sacerdo- | 


diſſe, 
d:cenc 
uſci fi 
tolo 
ſenti, 
co its 


Hor 1 principali Sa- 


Che reſtimoniano coſtero contr 
Da capo il ſommo 


E. 


* 
1 


auto; percio non {ono ſtato confuſo: 
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tutti lo condannarono pronumiando ch' egli era reo di morte. 


Ed alcuni prefero a ſputargli addoſſo, ed a velargli la faccia 


d a dargli delle guanciate, ed a dirgli, indovina: Ed i 

ſergenti gli davano delle bacchettate. Hor eſſendo Pietro 

ella corte diſotto, venne una delle fanti del ſommo Sacer- 

ote; e veduto Pietro che ſi ſcaldava, lo riguardò in viſo e 
diſſe, anchora tu eri con Gies Nazareno. Ma egli lo nego 
dicendo, Io non lo conoſco, e non fo ciò che tu ti dica. Ed 
uſci fuori all' antiporto, e I gallo canto, E la fante, vedu- 
tolo dinuovo, comincio a dire a quelli ch' erano quivi pre- 
ſenti, coſtui & di quelli. Ma egli da capo lo nego. E po- 
co ſtante, quelli ch' erano quivi diſſero dinuoyo a Pietro, ve- 
ramente tu ſei di quelli: Percioche tu ſei Galileo, e la tua fa- 
vella ne ha la ſimiglianza. Ma egli preſe a maladirſi ed a 
giurare Io non conoſco quell huomo che voi dite. E] gallo 
canto la ſeconda volta, e Pietro ſi ricordo della parola che 
Giesu gli havea detta, avanti che 1 Gallo canti due volte, 
tu mi rinegherai tre volte; e fi miſe a piagnere. 


Martedi avanti la Paſqua. 
Per Þ Epiſt. Ia. 5 o. 5. 

1* Signore Iddio m\ ha aperto I orecchio ed Io non ſono 
ſtatd ribello, non mi ſon tratto indietro. Io ho porto 


i mio corpo a' percuotitori, e le mie guancie a quelli che 
p 


i ſtrappavano i cappelli: Io non ho naſeoſta la mia faceia 
641! onte ne dallo ſputo. Ma il Signore Iddio è ſtato in mio 
Per cio ho renduta la 
dia faccia fimile ad un macigno, e ſo che non ſarò ſvergog- 

bato. Colui che mi giuſtifica e proſſimo: Chi contendera 
mneco? preſentianci pure amendue infieme : chi e mio av- 
[Ferfario? Accoſtiſi pure a me. Ecco il Signore Iddio è in 
uo aiuto, chi mi condannera ? Ecco, tutti coloro ſaran 
gorati come un veſtimento, la rignuola gli rodera. Chi 


| coluj d' infra voi, che tema il Signore, che aſcolti la voce 
el tuo ſervidore? 


Benche camini in tenebre, e non habbia 
chi 
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chiarezza alcuna; pur confidifi nel nome del Signore, ed 


appoggiſi ſopra 1' Iddio ſuo. Ecco voi tutti ch' accendete 


del fuoco e vi attorniate di faville caminate alla luce del voſtro 
fuoco ed alle taville c havete acceſe. Queſto ve avvenuto 


dalla mia mano, voi giacerete in tormento. 


L' Evang. S. Mar. 15. 1. 


Subito la mattina i principali Sacerdoti con gli anz ian: 
e gli ſcribi e tutto 1 conciſtoro tenuto conſiglio, lega- 


E 


rono Giesù e lo menarono e lo miſero in man di Pilato. Ef 
Pilato lo domando, ſei tu il Re de' Giudei ? Ed egli riſ- 
pondendo diſſegli, tu I dici. Ed i principali Sacerdoti I'Þ 


accuſavano di molte cole ; ma egli non riſpondeva nulla, 
E Pilato da capo lo domando dicendo, non riſpondi tu nul- 


la? Vedi quante coſe coſtoro teſtimoniano contr' a te: Ma] 
Giesu non riſpoſe nulla piu, talche Pilato ſene maravigliava. 


Hor' ogni feſta egli liberava loro un prigione qualunque 
chiedeſſero. Hor v' era colui, ch* era chiamato Barabba, 
ch' era prigione co' {u0i compagni di ſedizione, i quali ha- 


veano fatto micidio nella ſedizione: E la moltitudine gri- 


dando comincio a domandare che faceſſe come ſempre havea 
lor fatto. E Pilato riſpoſe loro, dicendo, volete che Io vi 


Hberi il Re de' Giudei? ( Percioche riconoſceva bene che i 


principali Sacerdoti gliele haveano meſſo nelle mani per invi- 
dia) ma 1 principali Sacerdoti incitarono la moltitudine a chi- 
eder che piu toito liberaſſe loro Barabba. E Pilato riſpon- 


dendo, da capo diſſe loro, che volete adunque ch' Io faccia 
di celui che voi chiamate Re de' Giudei? Ed eſſi dinuovo 


gridarono, crocifiggilo. E Pilato diſſe loro, ma pure, che 
male ha egli fatto? Ed eſſi vie pin gridavano, crocifiggilo. 
Pilato adunque volendo ſoddisfare alla moltitudine, liberò lo- 


ro Barabba. E dopo haver ffagellato Giesi, lo diede loro 
in mano, per eſſer crocifiſſo. Allhera i ſoldati lo menarono- 


dentro alla corte, che è il Pretorio e raunarono tutta la {i 


era. E lo veſtirono di porpora, e conteſta una corona ci 
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ed a ſpine, gliele miſero intorno al capo. Poi preſero a ſalutar- 


te 


ſtro 


no tees ton 
Py 


lo ed a dire, bene ſtii Re de' Giudei, 


preſe. 


E gli percuotevano il 
capo d' una canna, e gli ſputavano addoſſo; e poſtiſi ingi- 
nocchioni, I adoravano : E, dopo che I hebbero ſchernito, 


o ſpogliarono della porpora, e lo riveſtirono de ſuoi propi 


veſtimenti, e lo menarono tuori, per crocihggerlo. Ed an- 
gariarono a portar la croce d' eſſo un certo paſſante detto 
Simon Cireneo, Padre d' Aleſſandro e di Ruto, il qual tor- 
nava da” campi. E menarono Giesu al luogo detto Golgo- 
ta; il che interpretato, vuol dire i luogo del Teſchio. E 
gli diedero bere del vino condito con mirra, ma egli non lo 
E dopo haverlo crocifiſſo, ſpartirono i ſuoi veſti- 
menti tirando la ſorte ſopra eſſi, per ſaper cio che ne tor- 


rebbe ciaſcuno. Hor era! hora di ter za, quando lo crocifiſſe- 


ro; e la ſopraſcritta del maleſicio che gli era appoſto era 


| ſcritta diſopra a lui in queſta maniera, IL RE DE' GIUDET. 


Crocifiſſero anchora con lui due ladroni, I un dalla ſua de- 
ſtra, eI altro dalla ſiniſtra; es adempie la Scrittura ehe 
dice, ed egli e ſtato annoverato fra' malfattori. E coloro 
che paſſavano ivi preſſo lo *ngiuriavano, ſcotendo il capo 


e dicendo, eia, tu che disfai il Tempio ed in tre giorni lo riedi- 


fichi, ſalva te ſteſſo e ſcendi giu di croce. Simigliantemente 
anchora i principali Sacerdoti con gli ſcribi beffandoſi diceva- 
no I uno all altro, egli ha ſalvati gli altri, e non puo fal- 
var ſe ſteſſo. Scenda hora giu di croce il Chriſto il Re d' 
iſrael, accioche noi lo veggiamo e crediamo; coloro ancho- 
ra ch” erano ſtati crocifiſſi con lui I ingiuriavano. Poi, venu- 
ta hora ſeſta, fi fecero tenebre per tutta la terra infino 
all' hora di nona. Ed all' hora di nona Giesu grido con 
gran voce dicendo, Eloi, Eloi, lammaſabactani; il che in- 
terpretato vuol dire, Dio mio, Dio mio, perche m' hai ab- 
bandonato ? Ed alcun di coloro ch? erano quivi preſenti u- 
dito Cid, dicevano, ecco egli chiama Elia; ed un di loro 


corſe, ed empiuta una ſpugna d' accto e poſtola intorno ad 


una canna, gli die bere; dicendo, laſciate, veggiamo ſe 
Elia verra, per trarlo giu. E Gicsu gittato un gran grido, 
ren- 
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rendè lo Spirito. E la cortina del Tempio fi fendè in eus 
da cima a fondo. E l Centurione ch? era quivi preſente di- 


rincontro a Giesu veduto che, dopo haver cosi gridato, egli | 


havea renduto lo Spirito, diſſe, Veramente queſt' huomo era 
Figliuol di Dio. 


Mercordi avanti la Paſqua. 
L' Epift. Ebr. 9. 16. 


Oue è teſtamento, E neceſſario ch' intervenga la morte 

del teſtatore. Percioche il teſtamento è fermo dopo la 
morte : Poi che non vale anchora, mentre vive il teſtatore. 
La onde la dedicazione del primo non fu fatta ſenza ſangue. 
Percioche dopo che tutti i comandamenti, ſecondo la legge, 
furono da Moiſe ſtati pronunziati a tutto I popolo; egli 
preſe il ſangue de vitelli e de becchi, con acqua e lana tinta 
in iſcarlatto ed iſopo, ne ſpruzzo il libro ſteſſo e tutto 1 
popolo ; dicendo, quelt e il ſangue del patto, ch' Iddio ha 
ordinato eſſervi preſentato. Parimente anchora con quel 
ſangue ſpruzzo il tabernacolo, e tutti gl arredi del ſervigio 
divino. E preſſo che ogni coſa ſi purifica con ſangue, ſe- 
condo la legge. E ſenza ſpargimento di ſangue non fi fa 
rimeſſione. Egli era adunque neceſſario, che le coſe rap- 
preſentanti quelle che ſon. ne* cieli foſſero purificate con 
queite coſe; ma che le celeſti ſteſſe lo foſſero con Sacrificii 
piu eccellenti di quelli. Concioſia coſa che Chriſto non {ia 
entrato in un Santuario fatto con mano, figura del vero ; 
ma nel cielo ſteſſo, per comparire hora davanti alla faccia 
di Dio per noi, E non accioche offeriſca ſe ſteſſo pin volte, 
ficome il ſommo Sacerdote entra ogni anno una volta nel 
Santuario con ſangue alieno, Altrimenti gli ſarebbe conve- 
nuto ſofferir piu volte dalla fondazion del mondo: Ma hora 
una volta, nel compimento de? ſecoli è apparito per annul- 
lare il peccato, per lo Sacrificio di ſe ſteſſo. E, come agli 
huomini © impoſto di morire una volta e dopo cio E il. giu- 
dicio: 
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dicio: Cosi anchora Chriſto eſſendo ſtato offerto una volta, 
| per levare i peccati di molti; la ſeconda volta apparira ſen- 
a peccatoa ſalute, a coloro che I aſpettano. 


L' Evang. S. Luc. 22. 


He R la feſta degli Azzimi, detta la Paſqua, s avvicint- 
Ed i principali Sacerdoti e gli Scribi cercavano co- 


me lo farebbero morire: percioche temevano 11 popolo. 
| 

Hor Satana entro Giuea detto per ſopranome Iſcariot' il qua- 
le era del numero de dodeci, Ed egli ando e ragionò co 


principali Sacerdoti e co capitani, come egli lo metterebbe 
loro nelle mani. Ed eſſi ſene rallegrarono e patteggiarono 
con lui di dargli denari. Ed egli promiſe di dargliele nelle ma- 
ni, e cercava opportunita di farlo ſenza tumulto. Hor ven- 
ne il giorno degli azzimi nel qual conveniva facrificar la 
| | Paſqua. E Giesu mando Pietro e Giovanni, dicendo, anda- 

te, apparecchiateci la Paſqua accioche la mangiamo. Ed 
ei gli diſſero, ove vuoi che l' apparecchiamo ? Ed egli 
| Eifle loro, ecco, quando ſarete entrati nella citta, voi ſcon- 
trerete un huomo pertando teſto pien di acqua: Seguitatclo 


nella caſa ove egli entrera ; e dite al padron della caſa, il 
Maeſtro ti manda a dire, ovee la ſtanza nella quale lo man- 
| giero la Paſqua co' miei diſcepoli? Ed eſſo vi moſtrerà u- 
m gran ſala acconcia: quivi apparecchiate la Paſqua eſſi 
adunque, andati truovarono come egli havea lor detto: Ed 
apparecchiarono la Paſqua. E quando 1 hora fu venuta, e- 
Eli ft miſe a tavola, co dodeci Apoſtoli. Ed egli diſſe loro, 
lo ho grandemente deſiderato di mangiar queſta Paſqua con 
voi innanzi ch' Io ſoffera: Percioche Io vi dico ch' Io non 
ne mangierò pit, fin che tutto ſia compiuto nel regno di Dio. 
Ed havendo preſo il calice, rende grazie, e diſſe, prendete 
queſto calice e diſtribuitelo fra voi. Percioche lo vi dico, ch 
Jo non berro piu del frutto della vigna, fin ch' il regno di 
Dio Ga venuto. Poi havendo preſo 'l pane, rende grazie, 


lo ruppe e lo diede loro; dicendo, quell” e U mio corpe, 
N 
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il qual è dato per voi; fate queſto in rammemorazion di me. 
Parimente anchora, dopo haver cenato, diede loro il calice ; 


dicendo, queſto calice E il nuovo patto nel mio ſangue, il | 


qual e ſparſo per voi. Nel rimanente, ecco, la mano di co- 
lui che mi tradiſce, è meco a tavola. El figliuol dell' hu- 
omo certo ſene va, ſecondo ch' è determinato : Ma guai a 
quell' huomo, per cui egli è tradito. Ed eſſi cominciarono 
a domandarſi gli uni gli altri, chi foſſe pur quel di loro che 
farebbe cio. Hor nacque anchora fra loro una conteſa, chi di 
loro pareſſe clie foſſe il maggiore Ma egli diſſe loro, li Rè 
delle genti leſig noreggiano, e coloro c' hanno podeſta ſopra 
ee fon chiamati benefattori. Ma non gia cosi voi; anzi 
il maggiore fra voi ſia come il minore, e quel che regge co- 


me quel che miniſtra. Percioche qual' è il maggiore, colui | 
ch e a tavola, o pur colui che ſerve? Non è egli colui ch'f 


e a tavola? Hor lo ſono in mezzo di voi come colui che 


ſerve. Hor voi ſiete quelli che ſiete perſeverati meco nelle 


mie tentazioni. Ed Io altresi vi diſpongo il regno, ſicome 
il Padre mio me I ha diſpoſto. Accioche voi mangiate e be- 
viate alla mia tavola, nel mio regno e ſediate ſopra de t ro- 
ni, giudicando le dodici tribu d' Iſrael. Il Signore diſſe an. 
chora, Simon, Simon, Ecco, Satana ha richiefto di vagltar- 
vi, come ſi vaglia il grano, ma Io ho pregato per te, accio- 
che la tua fede non venga meno: E tu quando un giorno ſa- 
rai convertito, conferma i tuoi Fratelli. Ma egli gli diſſe, 
Signore lo ſon preſto d' andar teco ed in prigione, ed alla 
mo:te. Ma Giesu diſſe, Pietro Io ti dico che 'l gallo non 
eanterà hoggi prima che tu non habbi negato tre volte d 
conoſcermi. Poi diſſe loro, quando Io y* ho mandati ſenz: 
borſa, e ſenza taſca, e ſenza ſcarpe, havete voi havuto man 
camento di coſa alcuna ? Ed eſſi diſſero, di niuna. Dif! 
loro adunque ; ma hora, chi ha una borſa tolgala: Pari 
mente anchora una taſca; e chi non ne ha, venda la ſua ve 
ſta, e comperi una ſpada. Percioche Io vi dico che convic 
ne ch' eziandio queſto ch' e ſcritto ſia adempiuto in me. Ec 
egli e ſtato annoverato fra malfattori: Percioche le co; 
che 
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che ſon ſcritte dime, hanno il lor compimento. Ed eſſi diſ- 
ſero, Signore, ecco qui due ſpade; ed egli diſſo loro, baſta. 
Poi eſſendo uſcito, andò, ſecondo la ſua uſanza, al monte 
degli Ulivi : Ed i ſuoi diſcepoli lo ſeguitaron anche eſſi: E 
giunto al luogo diſſe loro, orate che non entriate in tentazi- 
one. Allhora egli fu divelto da loro, quaſi per una gittata 
di pietra, e poſtoſi inginocchioni, orava, diceado, Padre, oh 
voleſſi tu traſportar da me queſto calice Ma pure non la mia 
volonta, ma la tua ſia fatta. Ed un Angelo gli apparve dal 
cielo, confortandolo. Ed egli eſſendo in agonia, orava vie 
piu intentamente; e l ſuo ſudore divenne ſimile a* grumoli 
di ſangue, che cadevano in terra poi levatoſi dall orazione, 
venne a ſuoi diſcepoli, e truovo che dormivano di triſtit ia. 
E diſſe loro, perche dormite? Levatevi ed orate che non 
entriate in tentazione. Hor mentre egli parlava anchora, ec- 
co una turba; e colui, che ſi chiamo Giuda, uno de dodici, 
andava davanti a loro; es accoſtò a Giesù per baciarlo : 
Percioche egli havea lor dato queſto ſegno, colui ch' Io ba- 
ciero è deſſo. E Giesù gli diſſe, Giuda, tradiſci tu il Figliuol 
dell' huomo con un bacio? E coloro ch' erano della com- 
paguia di Giesu, veggendo che coſa era per avvenire, diſſe- 
ro, Signore, percuoteremo noi con la ſpada? Ed un certo 
di loro percoſſe il ſervidore del ſommo Sacerdote, e gli ſpicco 
Þ orecchio deſtro. Ma Gies fece lor motto, e diſſe, laſciate non 
piu. E, toccato Þ orecchio di colui, lo guari. E Giesù diſſe a 
principali Sacerdoti ed 2' capi del Tempio ed agli anziani ch 
erano venuti contr' a lui, voi ſiete uſciti contr' a me con iſpa- 
de e con haſte, com centr' ad un ladrone? Mentre lo era con 
voi tuttodi nel Tempio, voi non metteſte mai le mani ſopra 
me: Ma queſt e Thora voſtra e la podeſta delle tenebre. Ed eff 
lo preſero, e lo menarono, e lo conduſſero dentro alla caſa 
del ſommo Sacerdote, e Pietro lo ſeguitava da lungi. Ed 
havendo eſſi acceſo del fuoco in mezzo della corte ed eſſendoſi 
poſti a ſedere inſieme, Pietro ſi ſedette in mezzo di loro. 
Hor una certa fanticella, vedutolo ſeder appreſſo del fuoco, 
e guardatolo ſiſo, diſc, anche coſtui era con lui, Ma egli 
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lo rinego ; dicendo, Donna Io no I conoſco. E, poco ap- 


preſſo un altro yedutolo, gli diſſe, anche tu ſei di quelli. 


Ma Pietro diſſe, O huomo, non ſono. Ed intrapoſto lo ſpa- 


zio quaſi d' un hor. un certo altro affermava lo ſteſſo; di 
cendo, in verita, anche coſtui era con lui; percioche egli 
e Galileo. Ma Pietro diſſe, O huomo, Io non ſo quel che 


tu ti dici. E fubito parlando egli anchora, il Gallo canto, 


E I Signore rivoltoſi riguardo Pietro; e Pietro ſi rammento 
la parola del Signore, come egli gli haveva detto, avanti 
che I Gallo canti, tu mi rinegherai tre volte. E Pietro ſe- 
ne uſci e pianſe amaramente. E coloro che tenevano Gie- 
su lo ſchernivano, percuotendolo; e velatigli gl occhi, Jo 
percuotevano in ſulla faccia, e lo domandavano, dicendo, 
indovina chi è colui che t' ha percoſſo. Molte altre coſe 
anchora dicevano contr' a lui, beſtemmiando. Poi come fu 
giorno, gli anziani del popolo, 1 principali Sacerdoti e gli 
Scribi ſi radunarono e lo menarono nel lor conciſtoro. E. 


gli diſſero, ſei tu il Chriſto? Dilloci : Ed egli diſſe lors, ; 


benche lo v' il dica, voi no ] crederete. E ſe altreſi Io vi 
fo qualche domanda, voi non mi riſponderete, e non mi laſ- 
eierete andare. Da hora innanzi il Figliuol dell' huomo ſe- 
dera alla deſtra della potenza di Dio. E tutti diſſero, ſei 
tu adunque il Figliuol di Dio? Ed egli diſſe loro, voi lo di- 
te, percioche Io lo ſono, Ed eſſi diflero, che biſogno hab- 


biam piu di teſtimonianza? concioha coſa che noi ſtelli I F 


habbiam udito dalla ſua propia bocca. 


Gicwedi avanti la Paſqua. 
L Epiſt. 1 Cor. 11. 17. 


OR Io non vi laudo in queſto, ch' Io vidichiaro : cioe Þþ 


che voi vi raunate non in meglio, ma in peggio. Per- 
cioche prima, iutendo che quando vi raunate nella chieſa, vi 


ſon fra voi delle diviſioni; e ne credo qualche parte. Concioſi- 


acoſa che biſogni che vi ſiano eziandio dell eeſie tra voi ac- 
cioche coloro che ſono accettevoli ſiano maniteſtati tra voi. 
Quando adunque voi vi rauaate inſieme, ch che tate non e 
mangiar 
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mangiar la cena del Signore. Percioche nel mangiare, eiaſcuno 
prende innanzi la ſua propia cena: E I uno ha fame, e Valtro 
e ebbro. Percioche non havete voi delle caſe per mangiare 
e per bere? Overo ſprezzate voi la chieſa di Dio, e fate vergog- 
na a quelli che non hanno? Che dirovvi? Vi laudero in 
cio lo non vi laudo. Concioſiacoſa che Io habbia dal 
Signore ricevuto cio che anchora ho dato a voi; cioe, che '] 
Signore Giesu, nella notte ch egli fu tradito, preſe del pa- 
ne; e dopo haver rendute grazie, lo ruppe, e diſſe, pigliate, 


mangiate queſt' è il mio cor po, il qual per voi e rotto : Fate 


| queſto in rammemorazion di me. Parimente anchora preſe 
il calice, dopo haver cenato, dicende , queſto calice e i} 
nuovo patto nel ſangue mio: Fate queſto ogni volta che voi 
ne berrete in rammemorazion dime. Percioche ogni vol- 
ta che voi haurete mangiato di queſto pane, e be- 
vuto di queſto calice, voi annunzierete la morte del Signo- 


| nore fin ch' egli venga. Percio chiunque havera mangiato 
| queſto pane, e bevuto il cal'ce del Signore indegnamente, 


| fara colpevole del corpo e del ſangue del Signore. Hor pruvyi 


I huomo ſe ſteſſo, e cosi mangi di quelto pane e beva di que- 


| ſo calice: Concioha coſa che chi ne matigia e beve indeg 
| namente, mangi e beva giudicio a ſe ſteſſo, non diſcernen- 
do il corpo del Signore. per cio tra voi vi ſon molti in- 
fermi ed ammalati e molti dormono. Percioche, ſe noi eſa- 
minaſſimo noi ſteſſi, non ſaremmo giudicati : Hor, eſſendo 
giudicati ſiamo dal Signore coiretti, accioche non fiamo 
condannati col mondo. Per tanto, Fratelli miei, raunando- 
vi per mangiare, aſpettatevi gli uni gli altri: E fe alcuno 
| ha fame, mangi in caſa, acciuche non vl rauniate in Giu- 


dicio. Hor quant' e all' altre coie, Io ne diſporro, quando 
ſaro venuto. 
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L' Evang. S. Luc. 23.1. 

Utta la mokitudine di loro {fi levo e lo menò a Pilato : 

E cominciarono ad accuſarlo ; dicendo, noi habbiam 
truovato coſtui ſovvertendo la nazione e divietando di dare i 
tributi a Ceſare, dicends ſe eſſere il Chriſto, il Re. E Pi- 
lato lo domando, dicendo, ſei tu il Re de' Giudei? Ed e- 
gli riſpondendogli, diſſe, tu ] dici. E Pilato diſſe a princi- 
pali Sacerdoti, ed alle turbe, Io non truovo maleficio alcuno 
in queſt' huomo. Ma eſſi facevano forza; dicendo, egli 
commuove il popolo, inſegnando per tutta la Gindea, ha- 
vendo cominciato da Galilea fn qua : Allhora Pilato haven- 
do udito nominar Galilea, domando ſe quell huomo era Ga- 
lileo. E, riſaputo ch' egli era della giuriſdizion d' Herode, 
lo rimando ad Herode, il quale era anche egli in Gieruſalem 


. 
* 


2 que di. Ed Herode, veduto Giesu, ſene raliegro grande- 


mente percioche da molto tempo deſiderava di vederlo : Per- 
che havea udite molte coſe di lui e ſperava veder fargli qual- 
che miracolo. E lo domando per molti ragionamenti: 
Ma egli non gli riſpoſe nulla. Ed i principali Sacerdoti e 
gli Scribi comparvero quivi accuſandolo con grande sforzo. 
Ma Herode co' ſuoi ſoldati dopo haverlo ſprezzato e ſcherni- 
to, lo veſti d' una veſta bianca, e lo rimando a Pilato. Ed 
Herode e Pilato divennero amici inſieme in quel giorno: 
Percioche per l' adietro erano ſtati in inimicizia fra loro. E 
Pilato, chiamati inſieme i principali Sacerdoti ed i magiſtra- 
ti e I popolo ; diſſe loro, voi m' havete fatto comparir quelt' 
huomo davanti, come ſe egli ſviaſſe il popolo : Ed ecco ha- 
vendolo Io in preſenza voſtra eſaminato, non ho truovato in 
lui alcun maleficio di quelli de' quali l' accuſate. Ma non 
pure Herode : Concioſiacoſa che Io v' habbia mandati a lui: 
Ed ecco, non gli e ſtato fatto nulla, onde egli ſia giudicato 
degno di morte. Io adunque lo gaſtigherò, e poi lo libere- 
T0. Hor gli conveniva di neceſſita liberar loro uno, ogni di 
di feſta, E tutta la moltitudine grido, dicendo, togli coſtui, 
e liberaci Barabba. Coſtui era ſtato incarcerato per una ſe- 
dizione tatta nella citta con homicidio. Percio Pilato da 
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capo parlo loro, deſiderando liberar Giesu. Ma eſſi grida- 
vano in contrario ; dicendo, crocifiggilo, crocifiggilo. Ed 
egli la terza volta diſſe loro, ma pure che male ha fatto 
coſtui? lo non ho truovato in lui maleffcio alcuno degno 
| di morte. lo adunque lo gaſtighero e lo liberero. Ma eſſi 

facevano inſtanza con gran grida , chiedendo che foſſe cro- 
cififlo : E le lor grida e quelle de' principal: Sacerdoti, ſi rin- 
} forzavano. E Pilato pronunzio che foſle fatto cio che chie- 
* devano; e liberò loro cotui ch' era ſtato incarcerato per ſedi- 
Zzione e per homicidio , il quale eſſi havcano chieſto; e ri- 
miſe Giesù alla lor volonta. E come eſſi lo menavano, pre- 
ſero un certo Simon Cireneo, che veniva da“ campi , e 
gli miſero addoſſo Ja croce, per portarla dietro a Gies1. 
» | Hor una gran moltitudine di popolo e di donne, lo ſeguitava 


. lequali anchora facevano cordoglio e lo lamentavano. Ma 
p Gies rivoltoſi a loro, diſſe, Figliuole di Gieruſalem, non 
Ipiaguete per me, anzi piagnete per voi ſteſſe e per li voſtri 
: Figliuoli. Percioche, ecco, i giorni vengono, ch' altri di- 
5 ra, beate le ſterili: E beati i corpi che non hanno partori- 
e to, e le mammelle che non hanno lattato: Allhora prende- 
3 ranno a direa” monti, cadereci addoſſo: Ed a' colli, copri- 
* rect : Percioche ſe tanno queſte coſe al legno verde, che ſa- 
4 ra egli fatto al ſecco? Hor due altri anchora ch' erano mal- 
X fattori, erano menati con lui, per eſſer fatti morire. E quan- 
5 do turono andati al luogo, detto del teſcliio, crocifiſſero quivi 
” lui ed i malfattori, I uno a deſtra l' altro aſiniſtra. E Giesu di- 
8 ceva, Padre perdona loro, percioche non {anno quelche fanno. 
0 Poi havendo fatte delle parti de' ſuoi veſtimenti, traſſero 
n le forte. E I popolo ſtava quivi, riguardando : Ed anche 1 
4 rettori inſieme col popolo, lo beffavano; dicendo, egli ha 
4 ſalvati gli altri, ſalvi fe ſteſſo; ſe pur coſtui è i] Chriſto, I 
” eletto di Dio. Hor i ſoldati anchora lo ſchernivano, acco- 
: ſtandoſi e preſentandogli dell' aceto; e dicendo, fe tu ſei il 
Re de' Giudei, ſalva te ſteſſo. Hor v era anche queſto ti- 
* 


tolo diſopra al ſuo capo, ſcritto in lettere Greche, Romane 
ed Ebraiche COS TUI E IL RE DE GIUDELT. 
F 4. | Hor . 
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Hor I uno de' malfattori appiccati lo ngiuriava, d cendo- 
ſe tu ſei il Chriſto, ſalva te ſteſſo e noi. Mal' altro riſpon- 
dendo, lo ſgridava; dicendo, non hai tu timere, non pur 
di Dio, eflendo ne] medeſimo ſupplicio ? E noi di vero vi 
ſiamo giuſtamente : Percioche riceviamo la condegna pena 
de' noſtri fatti: Ma coſtui non ha commeſſo alcun misfatto. 
Poi diſſe a Giesu, Signore, ricordati di me quando ſarai ve- 
nuto nel tuo regno. E Giesu gli diſſe, Io ti dico in verita, 
c*hoggi tu farai meco in Paradiſo, Hor era intorno alle ſei 
hore, e ſi fecero tenebre ſopra tutta la terra, infino alle no- 
ve. E ! ſole ſcurò e la cortina del Tempio fi fendè per mez- 
zo. E Giesù dopo haver gridato con gran voce, diſſe, Pa- 
dre Io rimetto lo ſpirito mio nelle tue mani. E, detto que- 
ſto, rende lo Spirito. EI Centurione veduto cio ch era av 

venuto, glorifico Iddio, dicendo, veramente queſt” huomo 
era giuſto, E tutte le turbe ch' erano radunate a queſto 
ſpertacolo, vedute le coſe ch* erano avvenute, ſene torna- 
rono, battendoſi il petto. Hor tutti i ſuoi conoſcenti e le 
donne che I' havevano inſieme ſeguitato da Galilea, ſi fer- 
marono da lontano, riguardando queſte coſe. 


Vtnerd Santo. 


Ddio Onnipotente, noi ti preghiamo di riguardar benigna- 

mente queſta tua famiglia, per laquale il noſtro Signor Gie- 
$1 Chriſto acconſenti d'eſſer tradito e dato nelle mani di gen- 
te ſcellerata, e patir la morte della Croce, il quale hora vive, 
e regna con Te, e lo Spirito Santo, un ſolo Die, ne' ſecoli 
de' ſecoli. Amen. 


Ddio eterno & Onnipotente, per i cui Spirito tutto ! 
corro della Chieſa e governato, e ſantificato, accetta le 
noſtre ſupplicationi, lequali ti offeriamo perlo ſtato di tutti 
quelli che ſono della tua Santa Chieſa, acccioche ogni mem- 
bro d' eſſa nella ſua vocatione e miniſterio, ti ſerva piamen- 
te, e fecelmente, per Ciesu Cariſto noſtro Signore, e Sal- 
vatore. Amer. O 


op — 
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Dio miſericordioſo, che hai creati tutti gli huomini, e 
non abboriſci niente di tutto quello c hai creato, ne 
delideri la morte del peccatore, ma piu toſto che ſi convertiſ- 
ca, e viva, habbi picta di tutti gli Ebrei, Turchi, Infe- 
deli & hererici, e togli da loro ogni forte d' ignoranza, 
induramento di cuore, e ſprezzo della tua Parola, e raccogli- 
li talmente alla tua gregge O Signore, che ſiano ſalvati co - 
reſtante de i veri Iſraeliti, e ſiano reſi un fol ovile ſotto un 
Paitore Giesu Chriſto — 5 Signore, il qual vive, e regua 


con Te, e lo Spirito Santo, un ſolo Dio, ne' ſecoli de'“ ſeco- 
li. Amen. 


L' Epi. Heb. 10 


Avendo la legge 1 ombra de' futuri beni, non l' imagi- 

ne viva ſteſſa delle coſe, non puo giammai per que” {a- 
crificii che ſono gli ſteſſi ogni anno, i quali ſon del continuo 
offerti, ſantificar quelli che vi s accoſtano: altrimenti, ſa- 
rebber, reſtati d efler offerti : Percioche coloro che fanno il 
ſervigio divino, eſſendo una volta purificati, non haverebbe- 
ro piu havuta alcuna coſcienza di peceati.Ma in eſſi ſi fa ugni 
anno rammemorazion de peccati : Percioche egli E impoſ- 
bike che *] ſangue di tori e di becchi, tolga i peccati. Per- 
cio, entrando egli nel mondo, dice, tu non hai voluto ſa- 
erificio ne ofſerta, ma tu m* hai appareechiato un corpo : Tu 
non hai gradito holocauſti ne ſacrificii per lo peccato: All- 
hora Io ho detto, ecco lo vengo; egli & ſeritto di me nei ro- 
tolo del libro, lo vengo per fare, O Dio, la tua vo- 
lonta. Havendo detto innanzi, tu nim. hai voluto ne gta-- 
dito ſacriticio, ne oferta, ne holocauſti ne facrificio, per lo 
peccato, i quali s offeriſcono ſeconds la legge: Allhora gli 
ha detto, ecce. lo vengo per fare, O Dio, la tua volonta q - 
egli toglie il primo per iſtabilire il ſecondo. E per queſta 
volonta ſiamo ſantificati noh, che lo ſiamo per Þ offerty d. 
corpo di Giesu Chriſto, fatia una volta. Ed clx a ciò.og- 
F 5 N 
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ni Sacerdote è in piè ogni giorno miniſtrando, ed offerendo 
ſpeſſe volte i medeſimi facrificii, i quali giammai non poſſo- 
no togliere i peccati. Ma eſſo, havendo offerto un unico ſa- 
crificio per li peccati, s e poſto a ſedere in perpetuo alla de- 
ſtra di Dio. Nel rimanente, aſpettando finche i ſuoi nemici 
heno poſti per iſcannello de' ſuoi pedi. Concioſiacoſa che 
per una unica offerta egli habbia in perpetuo appieno purifi- 
cati coloro che ſon ſantificati. Hor lo Spirito Santo ancho- 
ra celo teſtifica: Percioche, dopo haver innanzi detto, queſt* 
E il patto ch Io farò con loro dopo que giorni; il Signore 
dice, Io mettero le mie leggi ne lor cuori, e le ſcrivero nel- 
le lor menti. E non mi ricordero piu de' lor peccati, ne 
delle lor iniquita, Hor doue è rimeſſion di queſte coſe, non 
v'e piu offerta per lo peccato. Havendo adunqe Fratelli, 
liberta d' entrar nel Santuario in virtù del ſangue di Gies, 
che e la via ricente e vivente la quale egli ci ha dedicata, 
per la cortina, cioè per la ſua carne; ed un ſommo Sacerdo- 
te ſopra la caſa di Dio, accoſtianci con un vero cuore in pie- 
na certez za di fede, havendoci i cuori coſperſi e netti di 
mala coſcienza, e I corpo lavato d' acqua pura; ritegnia- 
mo ferma la confeſſion della noſtra ſperanza: Percioche fe- 
dele e colui c* ha fatte le promeſſe, e prendiam guardia 
gli uni agli altri per incitarci a carita ed a buone opere 
non abbandonando la comune voſtra raunanza, come alcuni 
ſono uh di fare; ma eſortandoci gli uni gli altri; e tanto piu 
che voi vedete approſſimarſi il giorno. 


L' Evang. S. Giovan. 19. 1. 


* adunque preſe Giesù, e lo flagello. Ed i ſoldati, 
conteſta una Corona di ſpine gliele poſero in ſul capo, 
e gli miſero attorno un ammanto di porpora ; e dicevano, 
ben ſtii, O Re de Giugei : e gli davano delle bacchettate. 
E Pilato uſci dinuovo e diſſe loro, ecco, Io velo meno fuori, 
accioche ſappiate ch Io non truovo in lui alcun maleficio, 
Oiesu dunque uſci, portando la corona di ſpine e] am- 
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manto di porpora. E Pilato diſſe loro, ecco l haomo. Ed 
i principali Sacerdoti ed i ſergenti, quando lo videro, grida- 
rono, dicendo, crocifiggilo, erocifiggilo. Pilato diſſe loro, 
prendetelo voi e crocitiggitelo : Percioche Io non truovo al- 
cun maleficio in lui. I Giudei gli riſpoſero, noi habbiamo 
una legge; e ſecondo la noſtra legge egli dee morire; Per- 
cioche eglis e fatto Figliuol di Dio. Pilato adunque quando 
hebbe udite quelle parole, temette maggiormente; e rien- 
tro nel palazzo, e diſſe a Giesa, onde {ei tu? Ma Giesi non 
gh diede alcuna riſpoſta. La onde Pilato gli diſſe, non mi 
parli tu? Non ſai tu ch' Io ho podeſta di crocifiggerti e po- 
deſta di liberarti? Giesu riſpoſe, non havereſti tu alcuna 
podeſtà contr' a me, fe cio non ti foſſe dato da alto: Perciè 
colui, che mi t' ha dato nelle mani ha maggior peccato. 
Da quell* hora Pilato cercava di liberarlo: Mai Giudei gri- 
davano, dicendo, ſe tu liberi coſtui, tu non ſei amico di 
Ceſare : Chiunque ſi fa Re s' oppuone a Ceſare. Pilato 
adunque havendo udite queſte parole, meno fuori Gicsu, e 
ſi poſe a ſedere in ſul Tribunale, nel luogo detto Laſtrico 
ed in ebreo, gabbata. (Hor era la preparazione della Paſ- 
qua ed era intorno all' hora ſeſta) e diſſe a' Giudei, ecco il 
voſtro Re. Ma eſſi gridarono, togli, togli, crocißggilo. 
Pilato diſſe loro, crocihggero Io il voſtro Re? I principali ; 
Sacerdoti riſpoſero, noi non habbiamo altro Re che Ceſare. . 
Allhora adunque egli lo diede loro nelle mani, accioche foſ- 
ſe crocifiſſo. Ed eſſi preſero Gesu e lo menarono via: Ed 
egli portando la ſua croce uſci al luogo detto del Teſchio, il 
quale in Ebreo, ſi chiama Golgota. E quivi lo crocifiſſero, 
e con lui due altri, uno di qua e l' altro dila, e Giesv in 
mezzo. Hor Pilato ſcriſſe anchora un titolg, e lo poſe ſo- 
pra la croce, e v' era ſcritto, GIESU* IL NAZ ARE O, 
IL RE DE GIUDEI. Molti adunque de' Giudei leſ- 
ſero queſto titolo: Percioche i luogo ove Giesù fu crocifiſ- 
ſo era vicin della citta, e quello era ſcritto in Ebreo, in Grg« 
co ed in Latino. La onde i principali Sacerdoti de Giude 
diſſcro a Pilato, non iſcrivere il Re de Giudez ; ma coltry 1 
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ka detto, Io ſono i! RE de' Giudei. Pilato riſpoſe, Io ho 
{critto cid ch' Io ho ſeritto. Hor i ſoldati, quando hebber 
crocifiſſo Gies, preſero i ſuoi panni, e no fecero quattro 
parti, una parte per ciaſcun ſoldato; e la tonica. Hor la 
tonica era ſenza cucitura, teſſuta tutta aldilungo fin da capo: 
La onde diſſero gli uni agli altri, non iſtraccianla, ma tiri- 
anne le ſorti, a cui ella ha da eſſere. Accioche s' adempi- 
eſſe la Scritura che dice, hanno ſpartiti fra loro i miei pan- 
ni, ed hanno tratta la ſarte ſopra la mia veſta. I ſoldati ad- 
unque fecero queſte coſe. Hor preſſo della croce di Giesu 
ava ſua Mache e la ſorella di ſua Madre, Maria di Clcopa, 
e Maria Maddalena. La onde Giesd veggendo quivi pre- 
ſente ſua Madre, e diſcepolo ch' egli amava , diſſe a ſua 
Madre, Donna, ecco *l tuo Fighuato. Poi diſſe al diſcepolo, 
ecco tua Madre, e da quell hora quel diſcepols I accolſe 
in caſa ſua. Pot appreſſo Giest, ſapendo ch* ogni coſa era 
gi2 compiuta accioche la Scrittura s adempieſſe, diſſe, Io 
ho ſete. Hor quivi era poſto un vaſo pien d aceto, Cow- 
ro adunque, empiuta di quell' aceto una fpugna e poſtala in- 
torno a dell' Iſopo, gliele porſero alla bocca. Quando ad- 
unque Giesd hebbe preſo l' aceto, diſſe, Ogni coſa e compiu- 
ta. E chinato il capo, rendè Jo Spirito. Hor i Giudei pre- 
garono Pilato che ſi fiaccaſſero loro le gambe e che fi togli- 
eſſero via; accioche i corpi non reſtaſſero in ſulla croce nel 
Sabbato : Percioche era la preparazione : Conciofoſſe coſa 
ehe quel giorno del Sabbato foſſe un gran giorno. I ſolda- 
ti adunque vennero e fiaccarono le gambe al primo, e poi 
anche all altro, chꝰ era ftato crocifiſſo con lui. Ma eſſen- 
do venuti 2 Giesù, come videro ch' egli gia era morto, 
non gli haccareno le gambe. Ma uno de' ſoldati gli foro 
it coſtato con una lancia, e ſubito n' uſci fangue ed acqua. 
E colui che Þ ha veduto ne rende teſtimonianza; e la ſua te- 
ſtimonianza è verace;-ed eſſo fa ch' egli dice coſe vere, acci- 


oche voi crediate: Percioche queſte coſe fon avvenute, ac- | 


cioche 1aScrittura foſſe adempiuta , Niun oſſo di eſſo fara fi- 


accato : Ed anchora un altra Scxittura dice, eſſi vedranno 


colui c hanno tyafitto, La 
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La Collettog. 


Acci la gratia, O Signore che ſicome ſiamo battezzati 
nella morte del tuo benedetto Figliuolo Giesu Chriſto 
noſtro Salvatore, ſiamo altresi ſepolti con lui per la conti- 
nua mortificatione de noſtri affetti, e che per la foſſa, e porta 
della morte, paſſiamo alla lieta riſurrettione, per i meriti di 
quello che mori, fu ſepolto, e riſuſcito per noi, tuo Figliuolo 
Giesu Chriſto neſtro Signore. Amen. 


LEpiſt. 1 S. Pietr. 3. 17. 


Eglio e, ſe pur tale c la volontà di Dio, che paziate fa- 
M cendo bene anzi che facendo male. Coucioſia coſa 
che Chriſto anchora habbia ſofferto una volta per Ii peccati, 
Egli giuſto per gli ingiuſti, accioche ci adduceſſe a Dio: 
Eſſendo mortificato in carne ma vivificato per lo Spirito nel 
quale anchora ando gia, e predico a gli Spiriti che ſono in 
carcere. I quali gia furono ribelli quando la pazienza di 
Dio aſpettava a' giorni di Noe, mentre s' apparecchiaua la 
Arca: Nella quale poche anime, cioc, otto, furon falvare 
per mezzo l' acque. Alla qual figura corriſpondendo, il 
Batteſimo (non il nettamento delle brutture della carne, ma 
la domanda di buona coſcienza appo Iddio) hora falva an- 


chora noi, per la riſurrezion di Giesu Chriſto. Il quale e 


ſendo andato in cielo e alla deſtra di Dio, eſſendogli ſottopo- 
ſti Angeli e podeſtà e potenze. 


L' Evang. S. Matt. 27.57. 


N ſu Ja ſera venne un huomo ricco d' Arimatea, chiama- 
to per nome Giolef : Il qual era ſtato anche egli diſcepolo 

di Giesu. Coſtui venne 2 Pilato e chieſe il corpo di Giesu. 

Alhora Pilato comando che I corpo gli foſſe renduto. * 
Giokek 
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Gioſef preſo il corpo, lo nvolſe in un lenzuolo netto. E lo 
poſe nel ſuo monumento nuovo, il quale egli havea fatto ta- 
gliar nella roccia: Ed havendo rotolata una gran pietra in 
ſu I apritura del monumento, ſene ando. Hor Maria Mad- 
dalena, eÞ altra Maria, erano quivi ſedendo dirincontro al 
Sepolcro. E I giorno ſeguente, ch' era il giorno d' appreſſo 
la preparazione , i principali Sacerdoti ed i Fariſei fi rauna- 
rono appreſſo di Pilato, dicendo, Signore, e ci ricorda che 
quel ſodduttore, mentre vivea anchora, diſſe, Io riſuſcitero 
infra tre giorni. Ordina adunque che I ſepolcro ſia ſicura- 
mente guardato, ſino al terzo giorno, che talhora i ſuoi 
diſcepoli non vengano di notte e no I rubino, e dicano al po- 
polo, Egli e riſuſcitato da morti : onde Þ ultimo ingannc 
ſia peggiore del primiero. Ma Pilato diſſe loro, voi havete 
la guardia : andate, aſſicuratelo come l' intendete. Eſſi 
adunque andati aſſicurarono il Sepolcro, ſuggellando la pic- 
tra, oltre la guardia. 


La Paſqua. 


q- Alla preghiera della mattina, in vece del ſalmo Venite, 
&c. queſti antinni ſarauno cantati o recitati. 


AHriſto, la noſtra Paſqua, e ſtato immolato per noi : per- 

cio facciam la feſta, non con vecchio lievito di malva- 

gita eq di nequitia, ma con azzimi di ſincerità e di verita, 
1 Cor. Fe 7,8. 

Chriſto eſſendo riſuſcitato da morti, non muore piu : la 
morte non ſignoreggia piu ſopra lui percioche cio ch' egli © 
morto, E morto al peccato una volta; ma cio ch' egli vive, 
vive a Dio. Coſi anchora voi riputate che ben fiete-mort! 
al peccato ; ma che vivete a Dio in Chriſto Giesu noſtro Sig 
nore. Rom.6.9,10,11. 

Chriſto e riſuſcitato da* morti, e fatto le primizie di colo- 
ro che dormono. Percioche, poi che per un huomo e la mor- 
te: per un huomo altreſi e la riſurrettion de morti: imperc- 
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che ſicome in Adamo tutti muoiono , Coſi in Chriſto tutti 


ſaranno vivificati, 1 Cor. 15. 20, 21,22. 


Gloria ſia al Padre, et al Figliuolo, & allo Spirito Santo. 
Sicome era nel principio, è adeſſo, e ſarà ſempre per ſe- 


coli de ſecoli. Amen. 


La Colletta. 


| Lomas Onnipotente, che hai per I Unigenito tuo Figliuole 
Sies u Chriſto, ſuperata la morte, ed apertaci la porta del- 
la vita eterna ; Noi ti ſupplichiamo humilmente, che ſico- 
me per tua Grazia ſpeziale preveniente ci infondi nelle menti 
buoni deſiderij, cosi poſſiamo con la tua continua aſſiſtenza, 
recarne il tutto a buon effetto, per Giesũ Chriſto noſtro Sig- 
nore, che vive e regna con te e lo Spirito Santo ſempre un 


Dio, ne ſeeoli de ſecoli. Amen. 


L' Epiſt. Coloſſ. 3. 1. 


Or dunque voi ſiete riſuſcitati eon Chriſto, cercate le coſe 


di ſopra doue Chriſto è a ſedere alla deſtra di Dio. 


Pen- 


ſate alle coſe di ſopra, e non a quelle che ſon ſopra la terra. 
Percioche voi ſiete morti e la vita voſtra e naſcoſta con Chri- 
ſto in Dio; quando Chriſto ch' e la voſtra vita, apparira, 
allhora anchora voi apparirete con lui in gloria. Mortificate . 
adunque le voſtre membra che ſon ſopra la terra: Fornica- 
zione, immondizia, luſſuria nefanda, mala concupiſcenza, 
ed avarizia, che e idolatria ; per lequali coſe viene ! ira di 
Dio ſopra i figliuoli della diſubbidienza : nelle quali gia 


caminaſte anchora voi, quando vivevate in eſſe. 


L Evang. 
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L Evang. S. Giovan. 20: 1. 


L primo giorno della ſettimana, la matting, eſſendo an- 
chora ſcuro, Maria Magdalena venne al monumento, c 
vide che la Pietra era ſtata rimoſſa dal monumento. La onde 


ella ſene corſe e venne a Simon Pietro ed all' altro diſcepolo 
1] qual Giesu amava e diſſe loro, hanno tolto dal monumen- 
to il Signore, e noi non ſappiamo ove l' habbian poſto. Pie- | 


tro adunque e I altro diſcepolo uſcirono fuori e vennero al 
monumento. Hor correvano.- amendue infieme-: ma quell” 
altro diſcepolo corſe innanzi pid preſtamente che Pietro, e 
venne il primo al monumento. E chinatoſi vide le lenzuo- 
la che giacevano nel monumento: ma non v' eitro. E Si- 
mon Pietro che lo ſeguitava, venne ed entro nel monumen- 
to e vide le lenzuola che giacevano, e lo. ſciugatoio ch' era 
fopra I capo di Giesù il qual non giaceva con le lenzuola ma 


era involto da parte in un luogo. Allhora dung; I altro diſ- 


cepolo ch” era venuto il primo al monumento, y* entrò anch 


egli, e vide e credette. Percioche eſſi non haveano anchora | 


conoſcenza della ſcrittura, che conveniva ch' egli riſuſci- 


taſſe da' morti. I diſcepoli adunque ſene andarono dinuovo 
a caſa loro. | 


Limedi della Paſqua. 


Ddio Onnipotente, che hai per Þ Unigenito tuo Figliuolc 
 Giesu Chriſto, ſuperata la morte, & apertaci la porta 
della vita eterna; Noi ti ſupplichiamo humilmente, che ſi- 
come per tua grazia ſpeziale preveniente ci infonci nelle men- 
ti buoni deſiderij, coſi poſſiamo con la tua continua aſſiſten- 
da, recarne il tutto a bum effetto, per Giesu Chriſto noſtro 


Signore, che vive e regna con te e lo Spirito ſanto ſempre un 


Di, ne ſecoli de ſecoli. Amen. . 
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Per Þ Epift, Fatti de gli Apoſf. 10. 34. 


letro aperta la bocca diſſe, in verita jo comprendo ch 
Iddio non ha riguardo alla qualita delle perſone: anzi 
che, in qualunque nazione chi lo teme ed opera giuſtamente, 
gli è accettevole: Secondo la parola ch' egli ba mandata a” 
 fglinoli d' Iſrael, Evangelizzando pace per Giesu Chriſto , 
ch' è il Signor di tutti. Voi ſapete cio ch" è avvenuto per 
tutta la Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo 'I batteſimo 
che Giovanni predico, Come Iddio ha unto di ſpirito ſanto 
e di potenza, Giesu di Nazaret, il quale andò attorno facen- 
| do beneficij e ſanando tutti coloro ch* erano poſſeduti dal di- 
avolo : percioche Iddio era con lui. E noi ſiamo teſtimo- 
ni di tutte le coſe ch' egli ha fatte nel paeſe de Giudei ed in 
Gieruſalemme; il quale anchora eſſi hanno ucciſo, appiccan- 
dolo al legno. Eſſo ha Iddio riſuſcitato nel terzo giorno, 
ed ha fattoch' egli e ſtato manifeſtato : non giz a tutto *] 
"| popolo, ma a' teſtimoni prima da Dio ordinati, cioe a noi, 
c' habbiamo mangiato e bevuto con lui dopo chꝰ egli fu ri- 
ſuſcitato da morti. Ed egli ci ha comandato di predicare al 
popolo, e di teſtimoniare ch' egli e quello che da Dio è ſtato 
coſtituito Giudice de' vivi e de morti: a lui rendono teſtimo- 
nianza tutti i profeti, che chiunque crede in lui riceve ri- 
meſſion de' peccati per lo nome ſuo. 


L' Evang. S. Luc. 24. 13. 


} $52 Cco due c' ſuoi Diſcepoli in quell” iſteſſo giorno anda- 

| E vano in un caſtello, il cui nome era Emmaus diſtante 
da Gieruſalem feſſanta ſtadi. Ed eſſi ragionavano fra loro 
= di tutte queſte coſe, ch' erano avvenute. Ed avvenne che, 
; mentreragionavano,*e diſcorrevano inſieme, Giesu s' accoſto, 
e ß miſe a caminar con loro: hor gli occhi loro erano rite- 
nuti, per non conoſcerlo. Ed egli diſſe loro, Quali ſon queſti 
; | ragiona- 
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ragionamenti, che voi tenete tra voi, caminando ? E perche 
ſiete meſti? E l' uno, il cui nome era Cleopa, riſpondendo gli 
diſſe, Tu ſolo dimorando in Gieruſalem non {ai le coſe che n 
eſſa ſono avvenute a queſti giorni? Ed egli diſſe loro, quali? 
Ed eſſi gli diſſero, il fatto di Giesd Nazareno, il quale era un 
huomo profeta, potente in opere ed in parole davanti a Dio, 
e davanti a tutto *] popolo ; e come i principali ſacerdoti ed 
i noſtri magiſtrati T hanno dato ad eſſer giudicato a morte, 
e I hanno crocifiſſo. Hor noi ſperauamo ch' egli foſſe colui 
c' haveſſe a riſcattare Iſrael: Ma anchora, oltr' a tutto cio, 
benche ſiano tre giorni che queſte coſe ſono avvenute : certe 
denne d' infra noi ci hanno fatti ſtupire : Percioche eſſendo 
andate la mattina a buon hora al monumento, e non haven- 
do truovato il co: po d' eſſo ſon venute, dicendo d' haver ve- 
duta una viſion d' angeli, i quali dicono ch egli uive. Ed al- 
cuni de' noſtri ſono andati al monumento ed hanno truovato 
cosi come le donne haveano detto: Ma non hanno veduto 
Giesu : Allhora egli diſſe loro, o inſenſati e tardi di cuore 2 
eredere a tutte le coſe che i profeti hanno dette. Non con- 
veniva egli che Chriſto ſofferiſſe queſte coſe, e cosi entraſſe 
nella ſua gloria? E cominciando da Moiſe, e ſeguendo per 
tutti ĩ profeti dichiaro loro in tutte le Scritture le coſe ch 
erano di lui, Ed eſſendo giunti al caitello, ove andavano 
egli fece viſta d' andar pid lungi. Ma eſſi gli fecer forza, 
dicendo, rimani con noi: percioche e ſi fa ſera, el giorno e 
gia dichinato. Egli adunque entro nell' albergo per rima- 
ner con loro. E quando egli ſi fu meſſo a tavola con loro, 
preſe il pane e fece la benedizione; e rottolo, lo diſtribui lo- 
ro. E gli occhi loro furono aperti, e lo riconobbero : Ma 
egli ſpari da loro; ed eſs i diſſero l' uno all' altro, non arde- 
va il cuor noſtro in noi mentre egli ci parlava per la via e 
ci apriva le Scritture ? Ed in quella ſteſſa hora fi levarono e 
ritornarono in Gieruſalem, e truov arono raunati gli undic! 
e quelli ch' erano con loro; i quali dicevano, il Signore e 
veramente riſuſcitato, ed e apparito a Simon ed eſſi anchora rac- 
contarono le coſe avvenute loro per la via, e come egli era ſta- 
to riconoſciuto da loro nel rompere il pane. Mar. 
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Ddio Onnipotente , che hai per l' Unigenito tuo Figliuolo 
Gies Chriſto, ſuperata la morte, & apertaci la porta 
della vita eterna ; Noi ti ſupplichiamo humilmente, che ſi- 
come per tua grazia ſpeciale preveniente ci infondi nelle 
menti buoni deſiderij, cos: poſſiamo con la tua continua aſ- 
ſiſtenza, recarne il tutto a buon effetto per Gies Chriſto no- 
ſtro Signore, che vive e regna eon tè e lo Spirito Santo ſem- 
pre un Dio, ne” ſecoli de? ſecoli. Amen. 


Per ] Epiſt. Fatti degli Apoſt. 13. 26. 


Uomini fratelli, Figliuoli della progenie d' Abraham 
e que* d' infra voi che temete Iddio, a voi e ſtata man- 


data la parola di queſta ſalute: Percioche gli habitanti di 


Gieruſalem ed i lor rettori non havendo riconoſciuto queſto 


Giesù, condannandolo hanno adempiuti i detti de' profeti, 


che ſi leggono ogni Sabato; E, benche non truovaſſero in 


lui al. una cagion di morte, richieſero Pilato che foſſe fatto 


morire. E, dopo c' hebbero compiute tutte le coſe che ſono 
ſcritte di lui, egli fa tratto giu dal legno e fa poſto in un 


ſepolcro. Ma Iddio lo ſuſcito da” morti. Ed egli fu veduto 


per molti giorni da coloro ch' erano con lui ſaliti di Galilea 
in Gieruſalem, i quali ſono i ſuoi teſtimoni appo | popolo. 


E noi anchora v Evangelizziamo la promeſſa fatta a Padri, 
| dicendovi ch' Iddio I ha adempiuta inverſo noi, lor Figliuoli, 


ha vendo riſuſcitato Gies: Sicome anchora è ſcritto nel ſal- 


* 


mo ſecondo, Tu ſei il mio Figliuolo, hoggi t' ho generato. 
E, percioche egli l' ha riſuſcitato da morti per non tornar - 


piu nella corruzione egli ha detto cosi, Io vi daro le fedeli 
benignita promeſſe a David. Percio anchora egli dice in un 
altro luogo, Tu non permetterai che I tuo ſanto vegga cor- 


ruzione. 
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ruzione. Concioſia coſa che veramente David, havendo ſer. 
vito al conſiglio di Dio nella ſua Eta, ſi ſia addormentato, 
e ſia ſtato aggiunto a ſuoi Padri, ed habbia veduta corruzi- 
one. Ma colui ch” Iddio ha riſuſcitato non ha veduta corru- 
zione. Siavi adunque noto, fratelli, che per coſtui ve an- 
nunziata rimeſſion de peccati. E che di tutte le cole, onde 
per la legge di Moiſe non ſiete potuti eſſer giuſtificati, chiun- 
que crede è giuſtificato per lui. Guardatevi adunque che non 
venga ſopra voi cio ch' e detto ne profeti, Vedete o ſprezza- 
tori e maravigliatevi: E riguardate e ſiate ſmarriti; percio- 
che Io fo una opera a di voſtri, la quale voi non crederete, 
quando alcuno ve la raccontera. 


L Evang. S. Luc. 24. 36. 


A lesù ſteſſo comparve nel mezzo di loro, e diſſe loro, 
Pace 2 voi : ma eſſi ſmarriti ed impauriti penſavano ve- 

dere uno ſpirito. Ed egli diſſe loro, perche ſiete turbati ? 
E perche ſalgono ragionamenti ne* cuori voſtri ? Vedete le 
mie mani, ed i mĩei piedi, percioche Io ſon deſſo: Palpatemi 
e vedete ; concioſia coſa che uno ſpirito non habbia carne ne 
oſſa come mi vedete havere. E, detto queſto, moſtrò loro le 
mani e piedi. Ma non credendo eſſi anchora per ! allegrezza 
e maravigliandoſi egli diſſe loro, havete voi qui alcuna coſa 
da mangiare ? Ed eſſi gli diedero un pezzo di peſce arroſtito 
e d' un fiale di mele. Ed egli preſolo mangio in lor preſen- 
za. Poi diſſe loro queſti ſono i ragionamenti ch' Io vi te- 
neva, eſſendo anchora con voi : che conveniva che tutte le 
coſe ſcritte di me nella legge di Moiſe e ne” profeti, e ne 
ſalmiĩ foſſero adempiute. Allhora egli aperſe loro la mente, 
per intendere le ſcritture, e diſſe loro, cosi è ſcritto, e cosi 
conveniva che I Chriſto ſofferiſſe, ed al terzo giorno riſuſci- 


taſſe da morti ; e che nel ſuo nome ſi predicaſſe penitenza- 


e rimeſſione de' peccati fra tutte le genti, cominciando da 
Gieruſalem. Hor voi ſiete teſtimoni di queſte coſe. 
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Ta Colletta. 


22 Onnipotente, che hai dato l' unico tuo Figliuolo ac- 


— 
bo 
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cioche moriſſe per i noſtri peccati, e che riſuſcitaſſe per 
la noſtra giuſtificatione; facci la grazia di rigettar in tal mo- 
do il lievito di malitia, e malvagita, che ti ſerviamo ſempre- 
mai in purita di vita e verita per i meriti di eſſo Giesu Chri- 


ſto tuo Figliuolo noſtro Signore. Amen. 


L Epiſt. 1 S. Giov. 5. 4. 
TItto quello ch' è nato da Dio vince il mondo: E queſt 
e la vittoria e ha vinto 1 mondo, cioe la Fede noſtra. 
chi è colui che vince il mondo, ſenon colui che crede che 
Giesu e il Figluol di Dio? Queſt? e quel ch' © venuto con 


| acqua e ſangue, cioe, Giesu Chriſto : Non con acqua ſola- 
mente, ma con ſangue c con aqua; E lo ſpirito e quel che 


ne rende teſtimonianza: Concioha coſa che lo ſpirito tia la 


verita: Percioche tre ſou quelli che teſtimoniano nel cielo, il 
| Padre. e la Parola, e lo Spirito Santo: E queſti tre fono 
una ſteſſa coſa. Tre anchora ſon quelli che teſtimoniano ſo- 
pra la terra, lo ſpirito, e P acqua, e l faugue ; e queſti tre fi 


riferiſcono a quell” una coſa. Se noi receviamo la teſtimo- 


nianza degli huomini, la teſtimonianza di Dio è pur maggi- 
ore: Concioſia coſa che queſta {ia la teſtimonianza di Dio, 
laquale egli ha teſtimoniata del ſuo Figliuolo. Chi crede nel 
Figliuol di Dio, ha quella teſtimonianza in ſe ſteſſo; Chi 
non crede a Dio, lo fa bugiardo; concioſia coſa che non hab- 
bia creduto alla teſtimonianza, ch" Iddio ha teſtimoniata in- 


torno al ſuo Figliuolo. E la teſtimonianza e queſta, ch' Id- 


dio ci ha data la vita eterna, e che queſta vita e nel iuo Fi- 
gliuolo. Chi ha il Figliuolo ha la vita; chi non ha il Fi- 
gliuol di Dio, non ha vita. 


L' Evang. 
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L' Evang. S. Giov. 20. 19. 


Uando fu ſera, in quell iſteſſo giorno ch' era il primo 

della ſettimana, ed eſſendo le porte del luogo ove e- 
rano raunati i Diſcepoli ſerrate per tema de Giudei, Gies 
venne e ſi preſento quivi in mezzo, e diſſe loro, pace a voi. 
E detto queſto moſtrò loro le ſue mani e II coſtato. I Diſce- 
poli adunque, vedutojil Signore, ſi rallegrarono. E Giesu di- 
nuovo diſſe loro; pace a voi: come I Padre m' ha mandato Þ 
cosi vi mando Io. E detto queſto, ſoo loro nel viſo: E 
diſſe loro, Ricevete lo ſpirito ſante ; a cui voĩ haurete rimeſſi i þ 
pꝓeccati. ſaran rimeſſi, ed a cui gli haurete ritenuti ſaran ritenuti, F 


f 


am a tio... Av nt * > 


* 


La ſeconda Domenica dopo la Paſqua, 
La Colletta, 


K „ Da. 


DDG Onnipotente, che hai dato l' unico tuo Figliuolo, 
per eſſerci cosi un ſacrificio per peccato, come ur, 
eſempio della ſantita di vita, facci la grazia di poter rice-Þ 
ver quel pretioſiſſimo beneficio con la debita riconoſcenza, 
& affaticarci ſempre a ſeguitare le orme benedette della fin 
vita ſantiſſima, per eſſo Giesd Chriſto noſtro Signore. 4 

men. 


hs oa, 


af >: 


L' Epiſtola 1 S. Pietr. 2. 19. 


C YVUeſto è coſa grata, Te alcuno per la coſcienza di Dio 
ſofferiſce moleſtie, patendo ingiuſtamente. Imperoche 

qual gloria e egli ſe peccando ed eſſendone puniti voi il ſofſe 
rite ? Ma fe facendo bene e pur patendo, voi il ſofferite, ci 
e cola grata appo Iddio : Concioſia coſa ch' a queſto ſiatt 
ſtati chiamati : percioche Chriſto ha patito anch' egli pc: 
noi, laſciandoci un eſemplo accioche voi ſeguitiate le ut 
pedate. Il qual non fece alcun peccato ne fu truovata trau 
& 
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de alcuna nella ſua bocca. Il quale oltraggiato non oltrag- 
giava all incontro; patendo, non minacciava ; ma fi ri- 
metteva in man di colui che giudica giuſtamente. Il quale 


no ha portato egli ſteſſo i noſtri peccati nel ſuo corpo in ſul leg- 
e- no; accioche, morti al peccato, viviame a giuſtizia; per 
Sl lo cui lividore voi ſiete ſtati ſanati. Percioche voi eravate 
Ol 4 


come pecore erranti, ma hora ſiete ſtati convertiti al Paſtore 


\ © bf 
n . 
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p ed al Veſcovo dell' anime votre, 

1 

7 L' Evang. S. Giov. 10. 11. 

1 lesd diſſe, Io ſono il buon Paſtore; il buon Paſtore 

1 mette la ſua vita per le pecore. Ma il mercennario, 
e quel che non e paſtore, e di cui non ſono le pecore, ſe vede 
venire il lupo, abbandona le pecore e ſene fugge e l lupo le 
rapiſce e diſperge le pecore. Hor il mercennario ſene fugge, 
percioche egli e mercennario, e non ſi cura delle pecore. Jo 

01%, fono il buon Paſtore, e conoſco le mie pecore e ſon conoſ- 

un ciuto dalle mie. Sicome il Padre mi conoſce, ed lo conoſco 

ice- il Padre, e metto la mia vita per le pecore. Io ho anche 

n dell altre pecore, che non ſon di queſt” ovile : Quelle an- 


a chora mi convien addurre, ed eſſe udiranno la mia voce, e 
Lei ſara una ſola gregge, ed un fol Paſtore. 


La terza Domenica dopo la Paſqua. 


] Pdio Onnipotente , che fai vedere a quelli che ſeno in er- 
Diaz rore, la luce della tua verita, accioche ritornino nella via 
oche di giuſtizia: Fa la grazia a tutti quelli che ſono ammeſſi 
ſotſe nella comunione della religione di Chriſto di poter ſchifare 


e, le coſe che ſono contrarie alla lor profeſſione, e ſeguir tutte 
ſiai quelle che ſono contormi ad ella, per Giesa Chriſto noſtro 
li pet Signore. Amen. 
le {ut 
trau- 

& 


L' Epiſt, 
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7” Epiſt. 1 S. Piet. 2. 11. 1 


lletti, Io v' eſorto che, come avveneticci e foreſtieri, 


reggiano contr* all' anima. Havendo una converſazione ho- 
neſta fra Gentili: Accioche, là doue ſparlano di voi come 
di malfattori, glorifichino Iddio nel giorno della viſitazione, 
per le voſtre buòne opere, c hauranno vedute. Siate adun- 
que ſuggetti ad ogni podeſta creata dagli huomini per!“ a- 
mor del Signore: Al Re, come al Sourano ; ed a Governa- 
tori, come a perſone mandate da lui in vendetta de' maltat- 
tori, ed in nude di quelli che fanno bene. Percioche tale e 
la volontà di Dio, che facendo bene turiate la bocca all' ig- 
noranza degli huomini ſtolti. Come liberi, ma non haven- 
do la liberta per coverta di malizia ; anzi come ſervi di Dio, 
Honorate tutti; amate la fratellanza; temete Iddio ; ren- 
dete honore al Re. 


L Evang. S. Giovan. 16. 16. 


G 


queſto, fra poco, ch* egli dice? noi non ſappiam cid ch 


egli ſi dica. Gies adunque conobbe che lo volevano do- 


mandare ; e diſſe loro, domandate voi gli uni gli altri di cio 
ch' Io ho detto, Fra poco voi non. mi vedrete, e dinuovo, fra 
poco voi mi vedrete ? In verita, in verita Io vi dico. che voi 


piagnerete e farete cordoglio E I mondo ſi rallegrera, c 
voi ſarete contriſtati; ma la voſtra triſtizia ſara mutata inf 


letizia. La donna quando partoriſce, ſente dolori: Percio- 


che 


v* aſtegniate dalle carnali concupiſcenze, lequali guer- | 


lesù diſſe a ſuoi diſcepoli, fra poco voi non mi vedrete, Þ 
e dinuovo tra poco voi mi vedrete: percioche Io mene 
vo al Padre. La unde alcuni de' ſuoi diſcepoli diſſero gli 
uni agli altri, che coſa e queſto ch'egli ci dice, fra poco voi] 
non mi vedrete; e dinuovo, fra poco mi veerete, e, percio- þ 
che Io mene vo al Padre. Dicevano adunque, che coſa c 
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che il ſao termine è venuto ; ma dopo che ha partorito il 
fanciullino, ella non 11 ricorda piu dell' angoſcia, per Þ alle- 
grezza che ſia nata una creatura humana al mondo. Voi 
dung; altres: havrete hora triſtizla ma Io vi vedro dinuovo, 
el voſtro cuore ſi rallegrera, e niuno vi torra la voſtra le. 
titia. 


Ta quarta Domenica dopo la Paſqua. 


Ddio Onnipotente che ſolo puoi governar le sfrenate volon- 
ta & affetti de peccatori, fa la grazia al tuo popolo di 
poter amar le coſe che Tu comandi, e bramar quello che Tu 
prometti, accioche fra tutte le varie viciſſitudini del mondo, 
i noſtri cuori ſiano fermamente fiſſi, dove ſi truovano i vert 
gaudij, per Giesu Chriſto noſtro Signore, Amen. 


L' Epiſt. S. Giac. 1. 17. 


Gni buona donazione ed ogni dono perfetto è da alto, 
diſcendendo dal Padre de' lumi, appo l quale non v* ë 
mutamento, ne obbombrazion di rivolgimento. Egli ci ha 
di ſua volonta generati per la parola della verita, accioelic ſi- 
amo in certo modo le primizie delle ſue creature: ꝓer cio 
fratelli miei diletti ſia ogni huomo pronto ad udire, tardo al 
parlare, lento all ira : percioche I ira dell' huomo non met- 
te in opera la giuſtizia di Dio. Percio, depoſta ogni lor- 
dura e feccia di malizia ri cevete con manſuetudine la parola 
inneſtata in voi, laquale puo ſalvare l' anime voſtre. 


8 


L' Evang. S. Giovan. 16. f. 


( ons diſſe a' ſuoi diſcepoli, hora To mene vo a colui che 
m' ha mandato; e niun di voi mi domanda, ove vai? 


anzi, percioche Io v' ho dette queſte coſe, la triſtizia v' ha 
| ripieno il cuore. Ma pure Jo vi dico la verità, Egli v* 


e u- 
tile, 


—_— _ n —_— l _ 
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tile, ch' Io mene vada ; percioche ſe Io non mene vo, il 
Conſolatore non verra a voi ; ma ſe lo mene vo, Io velo 
mandero. E quando eſſo ſara venuto, convincerà il mondo 
del peccato, di giuſtizta e di giudicio; di peccato, percioche 
non credono in me. E di Giuſtizia: percioche Io mene vo 
al Padre mio, e voi non mi vedrete piu. E di giudicio; per- 
cioche il principe di queſto mondo e gia giudicato. Io ho 
anchora coſe aſſai a dirvi, ma voi non le potete hora por- 
tare. Ma quando colui ſara venuto, cioe lo ſpiriwo di verita, 
egli vi guiders in ogni verit : percioche egli non parlera da 
ſe ſteſſo, ma dirà tutte le coſe c' havrà udite, e v' annun- 
Zi era le coſe a venire. Eſſo mi glorifichera percioche pren- 
dera del mio e vel' annunzierà: tutte le coſe c' ha il padre 
ſon mie: percio ho detto ch egli prendera del mio, e ve 1 
annunziera. 


La quinta Domenica depo la Paſqua. 
La Coletta. 


O Signore, da cui procede tutto ciò che vi è di buono; fa 

la grazia a noi tuoi humili ſervitori che per la tua ſacra 
inſpiratione poſſiamo penſare ſempre a quel ch” e buono, e per 
la tua condotta miſericordioſa eſeguiamolo, per Giesù Chriſto 
noſtro Signore. Amen. 


L' Epiſt. S. Giac. 1. 22. 


* facitori della parola, e non ſolo uditori, ingannando 
voi ſteſſi: percioche ſe alcuno e uditor della parola, e 
non facitore, egli e ſimile ad un huomo che conſidera la ſua 
natia faccia in uno ſpecchio. Imperoche dopo ch' egli s' e 
mirato, egli ſene va, e ſubito ha dimenticato quale egli foſſe. 
Ma chi havrd riguardato bene adentro nella legge perfetta, 
ch'e la legge della liberta, e fara perſcuerato; eſſo, non 
eſſendo uditor dimentichevole, ma facitor dell opera, ſara 

Leato 


Pramente vi ragioner0 del Padre. 
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beato nel ſuo operare. Se alcuno pare eſſer religioſo fra vol, 
e non tiene a freno la ſua lingua, anzi ſodduce il cuor ſuo, 
la religion del tale è vana: la religion pura ed immaculata 
' | appo Iddio e Padre è queſta, Viſitar gli orfani, e le vedove 
nelle loro afflizioni & conſervarſi puro dal mondo. 


L Swank. i . Giovan. 16. 23. 
1N verita, in verita Io vi dico che tutte le coſe che doman- 
derete al Padre nel nome mio, egli vele dara. Fino ad 


Tora voi non havete domandato nulla nel nome mio: do- 


mandate e riceverete : accioche la voſtra letizia ſia compiu- 


ita, Jovi ho ragionate queſte coſe in ſimilitudini: ma V 
hora viene ch' Io non vi Parlerò piu in ſimilitudini, ma aper- 
In quel giorno voi chiede- 
rete nel nome mio; ed Io non vi dico ch' Io pregherò il Pa- 
dre per voi. Percioche il Padre ſteſſo v' ama, percioche voi 


m' havete ama to, ed havete creduto ch* Io ſon proceduto da 


fa pio. Io ſon proceduto dal padre, e ſon venuto nel mondo: 

T2 dinuovo Io laſcio il mondo e vo al Padre. I ſuoi diſcepolĩ 

der alli diſſero ecco tu parli hora apertamente, e non dici alcun- 

fo Fa fimilitudine. Hora ſappiamo noi che tu ſai ogni coſa, e 
10n hai biſogne ch' alcuno ti domandi ; percio er ediamo 
he tu ſei proceduto da Dio. Giesd riſpoſe loro, hora cro- 
ete voi? Ecco, I hora viene, e gia e venuta, che ſarete 
iſperſi, ciaſcuno in caſa ſua, e mi laſcierete ſolo: ma Io 

ndo non ſon ſolo, percioche il Padre è meco. Io vi ho dette 

a, e [rueite coſe accioche habbiate pace in me: voi haurete tri- 

{uz Þbolazione nel mondo; ma ſtate di buon cuore, Io ho vints 

s' mondo. 

ofle, 

etta, 

non 

ſara 


It gicrno dell” Aſcenſione, 


La Collett a. 


1 ci la grazia O Dio Onnipotente, che ſicome crediamq 

che I tuo unigenito Figliuolo Giesd Chriſto noſtro Sigi 
nore è ſalito in cielo, coſi vi aſcendiamo ancora noi col cuoÞ ( 
re, e con la mente, e vi facciamo una eterna dimora con lu ci. 
che vive e regna, con Te, e lo Spirito Santo, un ſolo Dic rif 


* 2 


ne ſecoli de' ſecoli. Amen. pr, 
far 

Per F Epiſt. Patti 1. 1. Cut 

col 


O ho fatto il primo trattato, o Teoflo, intorno a tutte I nor 
coſe che Gieslt preſe a fare, ed ad inſegnare, infino qed 
giorno ch' egli fll accolto in alto, dopo haver dati mandq la : 
menti per lo Spirito Santo agli Apoitoli, i quali egli has pra 
eletti: a' quali anchora dopo haver ſofferto ſi preſentò i dop 
vente, con molte certe pruove, elendo da loro vedutꝗ pi ceſt 
quaranta giorni e ragionando delle coſe appartenenti al req; luog 
no di Dio e ritruovandoſi con loro, ordinò loro che non per 
di partiſſero di Gieruſalem ma ch aſpettaſſero la promt 
del Padre, la quale, diſſe egli, voi hauete udita da me. 1+ 
cioclie Giovanni battezzO con acqua, ma voi ſarete batte 
zati con lo ſpirito ſanto fra qui e non molti giorni. EUA 
ung; efſende raunati, lo domandarono dicendo, ſara eg]; O 
queſto tempo che tu reſſituirai il regno ad Iſracl? ma eg 
diſſe loro, egli non iſta a voi di ſapere i tempi e le ſtagiqleſte 
Jequali il padre ha meſſe nella ſia propria podeſta. Ma ine; 
riceverete la virtdꝭ dello ſpirito ſanto, il qual verra ſopra arci, 
e mi ſarete teftimoni ed in Geruſalem ed in tutta la Giudvaror, 
ed in Samaria, ed infno all' eſtremita della terra. E, cqfre, e 
queſte coſe, fu elevato, eſſi veggendolo; ed una nuvola men 
ricevette e lo tolſe d' innanzi agli occhi loro. E come 
haveano gli occhi fiſſi in cielo, mentre egli ſen' anda! 
Ecco due huomini ſi preſentarono loro in veſtimenti bianc 
3 quali anchora diſſero, Huomini Galilei, perche vi fern 
rig 
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Jdeſtra di Dio. 
luogo, operando inſieme il Signore e confermando la parola 
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riguardando verſo I cielo? queſto Giesu il qual è ſtato accol- 
to in cielo d appteſſo voi, verrà nella medeiima maniera che 
voi I havete veduto andarein cielo. 


L Evang. S. Mar. 16. 14. 


lesù apparve agli undici, mentre erano a tavola, e rim 

prouero loro la lor incredulita e durez a di cuore; per- 
ciocne non haveano creduto a coloro che! haveano veduto 
riſuſcitato; ed egli diſſe loro, andate per tutto l mondo, e 
predicate I Evangelio ad ogni creatura: Chi havra creduto e 
ſarà ſtato battezzato, ſara falvato : ma chi non havra cre- 
duto, ſara condannato. Hor queſti ſegni accompagneranno 
coloro c' havranno creduto, caccieranno i demonii nel mio 
nome, parleranno nuovi linguaggi ; torranno v i Serpent : 
ed avvegnache habbiano bevuta alcuna cola mortitera , q 1el- 
la non tara loro alcun nuocimento ; metteranao le mani ſu- 
pra gl infermi, ed ei ſtaranno bene. Il Signore adunque 
dopo c hebbe lor parlato ft raccolto nel cielo, e ſedette alla 
Ed eſſi eſſendo uſciti, predicarono in ogni 


per li ſegni che ſeguivano. 


Ls Domenica dopo] A cenſtone. 
La Colletta. 


O De. Re di gloria, che Jai eſaltato l' unico tuo Figli- 
uolo Gies Chriſto con gran trion/o al tua regno ce- 
leſte; noi ti ſupplichiamo di non laſciarci priui di conſolatia- 
ne; anzi piacciati mandarci lo tuo ſanto ſpirito per conſo- 
arci, & eſaltarci a quel medeiimo luogo dove i] noſtro Sal- 
vatore Chrifto è paſſato innanzi, il qual vive, e regna con 
Te, e lo Spirito Santo, un ſolo Dio, ne” ſecoli de' ſecoli 
Amen. 


G 3 7 Ay E piſt 


* 
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L' Fit. 1 S. Pictr. 4. 7. 


A fine d' ogni coſa è vicina: ſiate adunque temperati, 

e vigilanti all' crazione. Havendo, innanzi ad ogni 
coſa, la carità intenſa gli uni inverſo gli altri, percioche la 
carita coprirà moltitudine de' peccati. Siate volonteroſi al- 
bergatori gli uni degli altri ſenza mormorij. Secondo che 
ciaſcuro ha ricevuto alcun dono, mminiſtratelo gli uni 
agli altri come buoni diſpenſatori della diverſa grazia di 
Dio. Se alcuno parla, parli come g!i oracoli di Dio; fe al- 
cuno miniſtra faccialo come per lo porere ch' Iddio forniſce; 
acciocke in ogni coſa fra glorificato Ie dio per Giesd Chriſto, 
a cui appartiene la gloria, e I imperio, ne* ſecoli de ſecoli. 
Amen. | 


L Evang. S. Giovan. 15..26. e parte del Capo 16. 


Uando fard venuto il conſolatore, il quale Io vi mande- 

ro dal Padre, che è lo ſpirito della verità, il qual pro- 

cede dal padre mio, eſſo teſtimonierà di me. E voi anchora 

ne teſtimonierete: concioſia coſa che dal principio ſiate me- 

co, Io vi ho dette queſte coſe, accioche non ſiate canda- 

zzati. Vi sbandiranno dalle ſinagoghe: anzi I hora viene 

che chiunque u' ucciderà penſerà far ſervigio a Dio. E vi 

faranno queſte coſe percioche non hanno conoſciuto il Padre, 

ne me. Ma Io vi ho dette queſte coſe, accioche quando quell 
bora {ara venuta, vo: vi ricordiate ch Io ve!' ho dette. 


II giorno della Pentecoſte. 
La Colletta. 


| O Dio, che in queſto tempo inſegnaſti i cuori de' tuoi fe- 
deli, mandando loro la luce dello ſuo Santo Spirito; 
Facci la grazia che per quel medeſimo Spirito, habbiamo una 
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vera intelligenza in ogni coſa, e ci raltegriamo ſempremai 
nella ſua ſanta conſolatione, per I meriti di Giesd Chriſto 
noſtro Salvatore, che vive, e regna con Te, nel!” unita dell' 
iſteſſo ſpirito, un Dio eternamente. Amen. 


Per T Epiſt, Fatti degli Apoſt. 2. 1, 


8 il giorno della Pentecoſta fl gionto, tutti erano 


inſfieme di pari conſentimento, e diſubito fi fece dal ciclo 
un ſuono come di vento impetuoſo che ſoffia; ed eſſo riem- 
pie tutta la caſa doue eſſi ſedevano. Ed apparvero loro 
delle lingue ſpartite come di fuoco, e ciaſcuna d' eſſe ſi po- 


ſo ſopra ciaſcun di loro. E tutti furono ripieni dello ſpirito 


ſanto , e cominciarono a parlar lingue ſtraniere, ſecondo che 
lo ſpirito daua loro a ragionare. Hor in Geruſalem dimo- 
ravano de' Giudei, huomini religioh d' ogni nazione diſotto 
1 cielo. Hor eſſendoſi fatto quel ſuono, la moltitudine fi 
raunò e fu confuſa; percioche ciaſcun di loro gli udiva par- 
lar nel ſuo propio linguaggio E tutti ſtupivauo e fi mara- 
'ighavano, dicendo gli uni agli altri, ecco, tutti coſtoro Fr 
parlano, non ſono eglino Galilei? Come adunque gli udi 

mo noi par lar ciaſcuno nel noſtro propio natio linguaggio ? 
Not Parti e Medi ed Elamiti e quell © habitiamo in Me- 
ſopotamia, in Giudea, ed in Cappadocia, in Ponto e nell A- 
ia, nella Frigia e Panfilia, nell' Egitto e le parti della Li- 
via ch' e dirincontro a Cirene e noi avveneticci Romani, e 
Giudei e proſeliti; Creteſi ed Arabi, gli udiamo ragionar le 
cole grandi di Dio ne noſtri linguaggi. x J 


L' Evang. S. Giovan. 14. 15. 


lesù diſſe a ſuoi diſcepoli ſe voi m' amate, oſſervate i 
miei comandamenti. Ed Io preghero il Padre ed egli 
vi dara un altro conſolatore che dimori con voi in perpetuo; 
Cioe lo ſpirito della verita, il quale il mondo non puo rice- 
4 verre: 
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yere : percioche non lo vede e non Io conoſce ; ma voi lo 
conoſtete : percioche dimora appreſſo di voi e ſara in voi. 
Io non vi laſcero orfani : Io tornerò a voi : fra qui ed un 
poco di tempo, il mondo non mi vedu pill ; ma voi mi ve- 
drete; percioche Io vivo, e voi anchora viverete : in quel 
giorno voi conoſcercte ch' Io fon nel Padre mio e che voi 
licte in me ed Io in voi. Chy ha i miei comandamenti, e 
gli offerva, eſſo e quel che m' ama; e chi mi ama fara a- 
mato dal Padre mio: cd Io anchora l' amero e me gli ma- 
niteſterö. Giuda (non I Iſcariot) gli diſſe, Signore, che 
vuol dire che tu ti manifeſterai a noi, e non al mondo ? 
Giesu riſpoſe e gli diſſe. ſe alcuno m' ama, offervera la mia 
Parola, c I Padie mio l' amera, e noi verremo a lui e fare- 
mo dimora appo lui. Chi non m' ama, non oſſerva le mie 
parole; e la parola che voi udite, non è mia, ma del Pa- 
dre che ni ha mandato. lo vi ho ragionate queſte coſe, di- 
morando appreſſo di voi: ma il conſolatore, cioe lo Spirito 
Santo, il qual i] Padre mendera nel nome mio, ello v inſeg- 
nera ogni coſa, e vi rammemorera tutte le coſe ch' Io v* ho 
dette, lo vi laſcio pace; Io vi do la mia pace; non ve la 
do, come il mondo la da: il voſtro cuore non ſia turbato, e 
22 i: f ſpaventi. Voi havete udito ch Io vi ho detto, Io me- 
ne vo e tornero a voi; ſe voi m' amaſte, certo voi vi ralle- 

ereſte di cio c' ho detto lo mene vo al Padre, concioſia coſa 
che I Padre ſia maggiore di me. Ed hora Io ve I ho detto 
innanzi che ſia avvenuto; accioche quando ſara avvenuto, 
3 crediate. Io non parlerò piu molto con voi, percioche 

3! pr incipe di queſto mondo viene e non ha nulla in me: ma 
queſt” e accioche mondo conoſca che Io amo il Padre e che 


ww come il padre m' ha ordinato. 
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La Colletta, 


Dio, che in queſto tempo inſegnaſti i cuori de' tuoi fe- 

deli, mandando loro la luce dello tuo ſanto ſpirito; fac-, 
ci la grazia che per quel medeſimo ſpirito, habbiamo una 
vera intelligenza in ogni coſa, e ci rallegriamo ſempremai 
nella ſua ſanta conſolatione, per i meriti di Giesu Chriſto 
noſtro Salvatore, che vive e regna con Te nell' unita dell. 
i{teſlo Spirito un Dio cternamente, Aten. 


Per ! Epiſt. Fatti. 10. 34 


* Pietro, aperta la bocca, diſſe, in verità To coms 
prendo, ch Iddio non ha riguardo alla qualita delle 
perſone. Anz i che in qualunque nazione chi lo teme ed ope- 
ra giuſtamente, gli è accettevole. Sccondo la parola ch”. 
egli ha mandata a' figliuoli d' Iſtael, Evangelizzando pace 
per Gies Chriſto, ch' è il ſignor di tutti. Voi ſapete cio 
> è avvenito per tutta la Giudea, cominciando dalla Ga- 
lilea dopo batteſimo che Giovanni predico. Come Iddio ha 
unto di Spirito Santo e di potenza,, Gies di Nazaret; il 
quale ando attorno facendo benefcij, e ſanando tutti colcro, 
chꝰ erano poſicduri dal diavolo; percioche Iddio era con lui. 
E noi ſiamo teſtimoni di tutte le cole ch' egli ha fatte nel. 
pacſe de Giudei ed in Geruſalem il quale anchora eſſi hanno, 
uc iſo, appiccandolo al legno. Eſſo ha Iddio riſuſcitato nel. 
terzo giorno, ed ha fatto ch' egli è ſtato maniſeſtato; nor 
7.4 a tutto l popolo, ma a teſtimoni prima da Dio ordinat! 
cioè 2 noi c' habbiamo mangiato a bevuto con lui depo ch. 
cg i fu riſuſcitato da? morti. Ed egli ci ha comandato d 
p:edicure a! popolo e di teſtimoniare di egli © queiio dhe da 
Dio e ſtato coltitcito giudice de' vii e de) morti. A lu 
rendono ethnοnianza tutti i profeti, che chiunque cr ede in 
ki riceve runcthen de' ꝑccgati per lo nome 1 
G 5 
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Pietro teneva anchora queſti ragionamenti, lo Spirito Santo 
cadde ſopra tutti coloro ch' udivano la parola. E tutti 3 fe- 
deli della circonciſione 1 quali erano venuti con Pietro ſtupi- 
rono che I dono dello ſpirito ſanto foſſe ſtato ſparſo eziandio 
ſopra i gentili : conciofoſſe coſa che gli udiſſero parlar di- 
verſe lingue e magnificare Iddio. Allhora Pietro preſe a dire, 
puo alcuno vietar I acqua che non ſieno battezzati coſtoro c' 
hanno ricevuto lo ſpirito, come anchora noi ? ed egli co- 
mando che foſſer battezati nel nome del Signor Giesu : all- 
hora eſſi lo pregarono che dimorafe quivi alauanti giorni. 


L' Evang. S. Giovan. 3. 16. 


Ddio ha tanto amato il mondo, ch' egli ha dato il ſuo uni- 


genito Fig]:uolo, accioche chiunque crede in lui non per- 


iſca, ma habbia vita eterna. Concioſia coſa ch' Iddio non 


habbia mandato il ſuo Figliuolo nel mondo, accioche con- 
danni il mondo: anzi, accioche il mondo ſia ſalvato per lui. 
Chi crede in lui non ſarà condannato, ma chi non crede gi a 
E condannato percioche non ha creduto nel nome dell' Uni- 
genito Figliuol di Dio. Hor queſt' è la condannazione, che 
la luce è venuta nel mondo, e gli huomini hanno amate le 
tenebre piu che la luce, percioche le lor opere erano malvage, 
Concioſia coſa che chiunque fa coſe al. odij la luce, e 
non venga alla luce accioche le ſue opere non ſieno convinte. 
Ma colui che fa opere di verità, viene alla luce, accioche 1 
opere ſue ſieno paleſate: Percioche ſon fatte in Dic. 


1 


I Martedi di Pentecoſte. 
La Colletta. 


Dio, che in queſto tempo inſegnaſti i cuori de' tuoi ſe- 
deli, mandando loro la luce dello tuo Santo Spirito; 
facci la graz a che per quel medeſimo Spirito, habbiamo una 
vera intelligemza in ogni cola, e ci rallegriamo — 
nella 
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nella ſua ſanta conſolatione, per i meriti di Giesu Chriſto 
noſtro Salvatore, che vive, e regna con Tè, nell' unita dell! 
iſteſſo Spirito, un Dio eternamente. Amen. 


Per Þ Epiſt. Fatti 8. 14. 


* Apo toli ch' erano in Gieruſalem, havendo inteſo che 
Samaria havea ricevuta la parola di Dio, mandarono 
loro Pietro e Giovanni. I quali eſſendo diſceſi là, orarono 
per loro, accioche riceveſſero lo Spirito Santo (percioche eſſo 
non era anchora caduto ſopra alcun di loro; ma ſolamente 
erano ſtati batrezzati nel nome del Signore Giesu al lhora im- 
poſero loro le mani ed eſſi ricevettero lo Spirito Santo 


L' Evang. S. Giovan. 1G. 1 


1 * verità in verĩt à lo vi dico che chi non entra per la porta 
nell ovile delle pecore, ma vi ſale altronde, eiſo & ruba- 
tore e ladrone. Ma chi entra per la porta & paſtor delle pe. 
core, A coſtui apre il portinaio e le pecore aſcoltauo la ſua. 
voce, ed egli chiama le ſue pecore per nome e le conduce 
fuori. E, quando ha meſle fuori le ſue pecore, va davanti 
a loro, e le pecore lo ſeguitano, percioche conoſcono la ſua 
voce. Ma non ſeguiteranno lo ſtraniere, anzi ſene fugiran- 
no da lui: Percioche non conoſcono la voce degli ſtranieri. 
Queſta ſimilitudine diſſe loro Giesu ma eſſi non riconobbero - 
quali foſſero le coſe ch egli ragionava loro. La onde Giesd. 
da capo diſſe loro, in veritd, in verità Io vi dico, ch” Io ſon 
la porta delle pecore. Tutti quaati coloro che fon venuti 
ſono ſtati rubatori e ladroni: Ma le pecore non gli hanna. 
aſcoltati. Io fon la porta: Sc alcung-entra per me, ſark 
ſalvato, ed entrerà ed uſcira e truovera paſtura. II ladro 
non viene ſenon per rubare ed ammazzare e diſt: ugger le pe- 
core; ma Jo ſon venuto accioche. habbiano · vita ed abben 


4 * 
1 
2 


732 La Domenica della Trinita. 


La Colletta. 


IDio Eterno, & Onnipotente, che hai fatta la grazia a noi 

tuoi ſervitori di riconoſcere per la confeſſione della vera 
fde, la gloria della Trinità eterna, e nella potenza della 
maeſtà divina, adorare la Unita, noi ti ſupplichiamo di man- 
renerci fermi in queſta fede, e difenderci ſempremai da cgriu 
forte d' avverſità, che vivi e regni un folo Dio ne” ſecoli de 
tecoli, Amen, | 


Per ! Epiſtola Apocal. 4. 1. 


De queſte coſe lo vidi ed ecco una porta aperta nel cie- 
lo : ecco anchora quella prima voce, a guita di tromba. 
ch Io havea udia parlante meco, dicendo, ſali qua ed Io 
ti moſtrerò le coſe che deono avvenire da hora innanzi. E. 
ſubito Io ta} rapito in iſpirito; ed ecco un trono era poſto 
nel cielo, ed in ſul trono v' era uno a ſedere. E colui che. 
ſedea era nell aſpetto ſomigliante ad una pietra di diaſpro e 
fardia : Ed intorno al trono v' era! arco celeſte, ſomigli- 
ante in viſta ad uno ſweraldo. Ed intorno al trono.yv* erano 
ventiquattro troni, cd in ſu i ventiquattro troni vidi ſedere 
i ventiquattro vecchi veſtiti di veſtimenti bianchi, ed ha- 
veano in ſu le lor teſte delle corone d' oro. E dal trono pro- 
cedevano folgori, e ſuoni e tuoni, e v erano ſette lampane 
ardenti da vanti al trono, lequali ſono i ſette Spiriti di Dio. 
E davanti al trono v' era come un mar di vetro, ſimile al 
criſtalls: E quivi in mezzo, ove era il trono, e d' intorno 
ad eſſo, v erano quattro animali, pieni d' occhi, davanti e 
dietro. E | primo animale era ſimile ad un leone; e I ſe- 
condo animale ſimile ad un vitcilo, e'] terzo animale haves 
la faccia come un huomo, e I quarto animale era ſimile ad 
una aquila vclante. Ed i quattro animali haveano per und 
&i ale d itorno, e dentro erano piew d' occhi, e non re- 
ſtanc 
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ſtano mai ne giorno, ne notte, di dire, Santo, Santo, Santo 
e i] Signore Iddio, I Onnipotente, che era, che e, e c' ha 
E quando gli animali rendevano gloria ed ho- 


nore e grazie a colui che ſedeva in ſal trono, a colui che 
vive ne ſecoli de' ſecoli, i ventiquattro Vecchi fi gittavano 


giu davanti a colui che ſedea in {ul trono ed adoravano colui 
che vive ne ſecoli de' ſecoli, e gittavano le lor corone da- 
vanti al trono dicendo, Degqo ſei, o Signore, ed Iddio no- 
ſtro, o Santo, di ricever la gloria, I' honore e la potenza, 
percioche Tu hai create tutte le coſe, e per la tua volontd 


ono, e ſono ſtate create. 


1." E&ang. S. Giovan. 3. 1. 


Lor v'era un huomo d' infra 1 Fariſei, il cui nome era 


Nicodemo rettor de Giudei. Coſtui venne a G1esu 
di notte, e gli diſſe, Maeſtro, noi ſuppiamo che tu ſei un 
dottore venuto da Dio; concioſia coſa che niuno poſſa fare i 
ſegni che tu fai, fe Iddio non e con lui. Gies riſpoſe e gli 
diſſe, in verità in verità Io ti dico, che ſe alcuno non è nato 
nuovo, non puo vedere il regno di Dio. Nicodemo gi# 
diſſe, Come puo un huomo eſſendo Vecchio, naſcere? puo 
gli entrar una ſeconda volta nel corpo di ſua madre e naſ- 
ere? Giesu riſpoſe, in verità in verita lo ti dico che fe al- 
cuno non è nato d' acqua e di ſpirito non puo entrar nel reg 
no di Dio. Cio ch' e nato della carne, e carne; ma cio ch 
© nato dello ſpirito, è ſpirito. Non maravigliarti ch' lot' 
no detto che vi convien naſcer di nuovo: il vento ſoffia ove: 
egli vuole, e tu odi il ſuo ſuono ma non. ſai onde egli viene, 
ne ove egli va, cosi è chiunque e nato dello ſpir ito. Nico- 
demo riſpoſe e gli diſſe, come poſſond farſi queſte coſe ? 
Giesu 1 e gli diſſe, tu ſci dottore d Iſrael e non {ai que- 
ſe coſe? in veritd it. veritd Io ti dico, che noi parliamo 


quel che ſappiamo e teſtimoniamo cio e habbiam veduto: ma 


voi non ricevete la noſtra teſtimonianza. Se lo v ho dette 


ie. 
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le cole terrene, e non credete ; come crederete, ſe Io vi dico 1d 
le coſe celeſti ? hor niuno e falito in cielo ſe non coJuich'e ta 
diſceſo dal cielo: cioè il Figliuol dell' huomo che è nel cielo. 
E, come Moiſe alzo il ſerpente nel diſerto, cosi convien che] m 
Figliuol del huomo ſia innalzato, accioche chiunque crede | ci 


2. 
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in lui, non periſca ma habbia vita eterna. qu 
| | nc 

La prima Demenica dopo la Trinita. pa 

N 0 

La Colletta. ” 

» _ Cl 

* . . * . = 11 

Dio, che ſci la fortezza di tutti quelli che ſi confidang 2 

in Te, ſianti grate le noſtre orationi; e perche, pe: 5 
cagione della fragilit à della noſtra natura mortale, non poſ- " 


ſiamo nulla ſenza Te, dacci I aſſiſtenza della tua Grazia, 
accioche offervando i tuoi Comandamenti, ti compiacciamo 
non ſolo di volontà ma etiandio nelle noſtre opere per Gies: 
Chriſto noſtro Signore, Amen. 


L' Epift. 1 S. Giovan. 4. 7. 


lletti, amiamo gli uni gli altri; pertioche la carit à E 

da Dio; e chiunque ama è nato da Dio, e conoſce Id- 

dio. Chi non ama, non ha conoſciuto Iddio, concioſia coſa 
ch* Iddio ſia carita. In queſto s' & manifeſtata la caritd di 
Dio inverſo noi, ch' Iddio ha mandato il ſuo unigenito ne 
mondo accioche per lui viviamo. In queſto e la carità, non 
che noi habbiamo amato Iddio, ma ch egli ha amati noi cd 
ha mandato il ſuo Figliuolo per eſſer purgamento de' nor; 
peccati. Diletti, ſe Iddio ci ha cosi amati, anchora noi dob-- 
biam amar gli uni gli altri. Niuno vide giammai Iddio. Sc 
noi amiamo gli uni gli altri, Iddio dimora in noi e la ſua 


1 % P . . * * P in 
carita E compiuta in noi. Per queſto conoſciamo che dimo- 101 
riamo in lui ed egli in noi, percioche egli ci ha donato de! 

vo 


ſuo ſpirito. E noi ſiamo ſtati ſpettatori e teſtimonia mo cho * 
1 Padre ha mandato il Figliuolo per eſſer Salvator del mon- 
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Chi havra confeſſato che Gies è il Figliuol di Dio, 
Iddio dimora in lui ed egli in Dio. E noi habbiam conoſciu- 
ta e creduta la carita ch' Iddio ha inverſo noi: Iddio è ca- 
rita; e chi dimora nella carita dimora in Dio, ed Iddio di- 
mora in lui. In queſto e compiuta la carita inverſo noi (ac- 
cioche habbiamo confidanza nel giorno del giudicio) che, 
quale egli e, tali ſiamo anchora noi in queſto mondo. Paura 


do. 


non e nella carita; anzi la compiuta carita caecia fuori la 


paura; concioſia coſa che Ii paura habbia pena; e chi teme 
non E compiuto nella carita. Noi l' amiamo, percioche egli 
ci ha amati il primo. Se akuno dice, Io amo Iddio, ed odia 
il ſuo fratello, e bugiardo : Percioche chi non ama il ſuo 
fratello ch* egli ha veduto, come puo amare Iddio, ch' egli 
non ha veduto. E queſto comandamento habbiam da lui, 
che chi ama Iddio, ami anchora il ſuo frateilo. 


L' Evang. S. Luc. 16. 19. 


7 Era un hnomo ricco, il qual ſi veſtiva di porpora e di 


biſſo, ed ogni giorno godeva ſplendidamente. V era 
altresi un mendico, chiamato Lazaro, il quale giaceva alla 


porta dello, pieno d' ulceri : E deſiderava ſaziarſi delle mi- 


che che cadevano dalla tavola del ricco; anzi anchora i 
cani venivano e leccavano le ſue ulceri, Hor avvenne che 1 
mendico mori e fu portato dagli angell nel ſeno d Abraham; 
E I ricco mori anch' egli e fu ſeppellito. Ed eſſendo ne 
tormenti nell' inferno, alzs gli occhi, e vide da lungi Abra- 
ham e Lazaro nel ſeno d' eſſo. Ed egli gridando diſſe, Padre 
Abraham habbi pieta di: me, e manda Lazaro, accioche in- 
tinga la punta del dito nell acqua e mi rintreſchi la lingua: 
percioche Io ion tormentato in queſta famma. 
ham diſſe, Figliuolo, ricordati che tu hai ricevuti i tuoi beni 


in vita tua, e Lazaro altresi i mali: ma hora egli e con- 
Ed oltr' a tutto cio, fra noi e 


ſolato, e tu ſei tormentato. 
voi e poſta una gran voraggine ; talche coloro che vorreb- 
bero di qui paſſare a voi non poſſons ; parimente coloro che 
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ſon di là non paſſano a noi. Ed egli diſſe, ti prego adun- 
que, o Padre, che tu lo mandi in caſa di mio Padre: Per- 
cioche Io ho cinque fratelli; accioche teſtifichi loro, che tal- 
hora auch' eſſi non vengano in queſto luogo di tormenta. 
Abraham gli diſſe, hanno Moiſe ed i profeti, aſcoltino quel- 
li. Ed egli diſſe, No, Padre Abraham, ma ſe alcun de' 
morti va a loro, ſi ravvedrauno ; ed egli gli diſſe, ſe non aſ- 
coltano Moiſe, ed i proteti, non pur crederanno, avvegna- 
che alcun de' morti riſyſciti. 


La ſeconda Domenica depo la Trinta. 
La Colletta. 


Signore, che non manchi mai d' aſſiſter, e governar 

quegli che tu allevi nel tuo fermo timore, & amore, 
mantienci, noi ti ſupplichiamo, ſotto la protettione della tua 
buona providenza, & tacci haver ſempremai il timore, & 
amore del tuo Santo Nome, per Giesu Chriſto Signore. 
Amen. 


L* Epiſtola 1 S. Giovan. 3. 13. 


On vi maraviglate, fratelli miei, ſe'l mondo vi odia. 
No, percioct.e amiamo i fratelli, ſappiamo che ſiamo 

ſtati traſportati dalla morte alla vita: chi non ama il Fra- 
tello, dimora nella morte. Chiunque odia il ſuo frarello, c 
micidiale e voi ſapete ch' alcun micidiale non ha la vita eter- 
na dirgorante in ſe. In queſto noi habbiamo conoſciuto ! a. 
mor di Dio, ch eſſo ha poſta l' anima ſua per noi: ancho- 
ra noi dobbiam porre Þ anime per li fratelli. Hor, ſec al- 
cuno ha de beni del mondo, e vede il ſuo fratello hiverne 
biſogno, e gli chiude le ſue viſcere; come dimora l' amor di 
Dio in lui? Figliuoletti miei, non amiam« di parola ne gc- 
la lingua, ma d opera ed in verita ; ed in queſto com cia- 
mo che noi ſiam della yrita ed accerteremo i cuori ftr! 
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nel ſuo coſpetto. Percioche ſe l' cuor noſtro ci condanna, 
Iddio e pur maggiore del cuor noſtro e conoſce ogni coſa. 
Diletti, ſe ] cuor noſtro non ci condanna, noi habbiam con- 
fidanza appo Iddio. E qualunque coſa chieggiamo la rice- 
viamo da lui; percioche oſſerviamo i ſuoi comandamenti e 
facciamo le coſe che gli ſono grate. E queſt' è il ſuo co- 
mandamento , che crediamo al nome del ſuo Figliuol Giesu 
Chriſto ed amiamo gli uni gli altri, ſicome egli ne ha dato 
i comandamento. E chi oſſerva i ſuoi comandamenti di- 
mora in lui ed egli in eſſo, e per queſto conoſciamo ch egli 
dimora in noi; cioc dallo Spirito ch' egli ci ha donato. 


L' Evang. S. Luc. 14. 16. 


N huomo fece una gran cena, e v* invitò molti; ed all 
hora della cena mando ! ſuo ſervidore a dire agl' in- 
vitati, venite, percioche ogni coſa e gia apparecchiata. Ma 
in quel medeſimo punto tutti cominciarono a ſcuſarſi. Il 
primo gli diſſe, Io ho comperata una poſſeſſione e di neceſſi- 
ta mi conviene andar fuori a vederla : Io ti prego habbimi 
per iſcuſato. Ed un altro diſſe, Io ho comperate cinque paia 
di buoi e vo a pruovargli: Io ti prego, habbimi per iſcu- 
ſito : ed un altro diſſe, Io ho ſpoſata moglie, e percio non 
poſſa venire. E quel ſervidore venne e rapporto queſte coſe 
al ſuo Signore. Allhora il padron di caſa adiratoſi, diſſe al 
ſuo ſervidore, vattene preſtamente per le piazze e per le 
ſtrade della città e mena qua i mendici ed i monchi ed i zop- 
pi ed i ciechi: poi il ſervidore gli diſſe, Signore, egli c ſta- 
to fatto come tu ordinaſti ed anchora v' e luogo; E Sig- 
nore diſſe al ſervidore, va fuori per le vie e per le ſiepi e co- 


ſtrignigli ad entrare; accioche la mia caſa ſia ripiena. Per- 


cioche Io vi dico, che niuno di queili huomini ch' erano ſta- 
ti invitati aſſaggierà della mia cena 


La 
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La Colletta, 


O Signore, noi ti preghiamo d' eſaudirci miſericordioſa- 

mente; & farci la grazia, che ficome ci hai dato un 
ardente deſiderio di pregarti, ſiamo anche per lo tuo 21uto 
potente difeſi, e conſolati in ogni forte di pericoli, ed à ver- 
fita, per Giesu Chriſto noſtro Signore. Armen. 


L' Epiſt. 1 S. Pietr. 5. 5. 


COttomettetevi tutti gli uni agli altri e ſiate adorni d' hu- 
milta: percioche Iddio reſiſte a ſuperbi e dd grazia agli 
humili. Humiliatevi adunque ſorto alla potente man di Dio, 
accioche egli v' innalzi, quando ſarà il tempo. Gittando 
ſopra di lui tutta la voſtra ſollecitudine, percioche egli ha 
cura di voi. Siate ſobri, vegghiate: percioche il voſtro av- 
verſario, il diavolo, à guiſa di leon ruggente, va attorno, 
© cercando chi egli poſſa divorare. Al quale reſiſtet e, eſſendo 
fermi nella fede : ſapendo che le medeſime ſofferenze fi com- 
piono nella voſtra fratellanza ch' e per lo mondo. Hor I 
Iddio d' ogni grazia, il quale v' ha chiamari alla ſua eterna 
gloria in Chriſto Giesu, dopo C' havrere ſofferto per poco 
tempo; eſſo vi renda compiuti, vi raffermi, vi fortifichi, vi 
fondi: a lui ſia la gloria e P imperio ne fecoli de' ſecoli. 
Amen. 5 


* 


L' Evang. S. Luc 15. 1. 


Abona tutti i publicani e peccatori s accoſtavano a lui, 
per udirlo. Ed i Fariſei e gli ſcribi ne mormoravano, 
dicendo, Ceſtui accoglie i peccatori e mangia con loro. Ed 
egli diſſe loro queſta parabola: Chi e] huomo d' infra voi, 
il quale havendo cento pecore, ſe ne perde una, non laſci le 
novantanove nel diſerto, e non vada dietro alla perduta, fin- 
che 


y 
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che I habbia truovata? ed havendola truovata, non ſe la 
metta ſopra le ſpalle, tutto allegro? e yenuto a caſa non 
chiami infieme gli amici, ed i vicini, dicendo, rallegratevi 
meco : Percioche Io ho truovata la mia pecora cl!' era per- 
duta ? Io vi dico, che cosi vi fara letizia in cielo per un 
peccatore penitente pin che per novantanove giuſti, che non 
hanno biſogno di penitenza. Overo, quale e la donna, c' ha- 
vendo dieci dramme, fe ne perde una, non accenda la lam- 
pana e non iſpazzi la caſa e non cerchi ſtudioſamente, finche Þ 
habbia truovara ? E quando I ha truovata non chiami inſieme 
I” amiche e le vicine, dicendo, rallegratevi meco, percioche 
Io ho truovata la dramma la qual Io havea perduta ? Cosi 
vi dico, vi ſarà allegrezza appo gli angeli di Dio, per un 
peccatore penitente. 


La quarta Domenica dope la Irinita. 
La Colletta. 


Dio, Protettore di tutti quegli che fi conmano in te, 
ſenza 'I quale, non ci è niente di potente o ſanto; ac- 
creſci e moltiplica ſopra di noi la tua miſericordia, accio · 
che, eſſendo Tu il noſtro Governatore, e Conduttore, paſſi- 
amo in tal modo per gli avvenimenti temporali, che non 
veniamo a perder le coſe eterne. Concedici queſto o Padre 


ccleſte, per l' amor di Giesu Chriſto noſtro Signore. Amen. 


L' Epiſt. Rom. 8. 18. 


P fo ragione che le ſofferenze del tempo preſente non ſon 
punto ad agguaglizre alla gloria che ſard manifeſtata 
inverſo noi: Concioſia coſa che F mtcnto el deſiderio del 
mondo creato aſpetti la manifeſtazione de Figliuoli di Dio. 
Percioche il mondo creato e ſottopoito alla vanità non di ſua 


propia inclinazione, ma per colui che I ha ſottopoſto ad eſſa. 


la iſperanza che l mondo creato anchora ſara liberato 1 
ſer- 
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ſervitu della corruzione e meſſo nella liberta della gloria de* 
Figliuoli di Dio. Percioche noi ſappiamo che fino ad hora 


tutto '] mondo creato geme inſieme e travaglia. E non ſolo 


eſſo, ma anchora noi ſteſſi, c' habbiamo le primizie dello 


ſpirito: noi ſteſſi, dico, gemiamo in noi medelimi aſpettando 


T adottazione, la redenzion del noſtro corpo. 


L' Evang. S. Luc. 6. 36. 


late adunque miſericordioſi, ſicome anchora il Padre vo- 

ſtro è miſericordioſo, e non giudicate, e non ſarete giu- 
dicati * Non condannate, e non ſarete condannati : rimet- 
tete, e viſara rimeſſo. Date e vi ſara dato: buona miſu- 
ra, premuta, ſcoſſa e traboccante vi ſara data in ſeno; per- 
cioche, di qual miſura miſurate, ſara altresi miſurato a voi. 
Hor egli diſſe loro una ſimilitudine: Puo un cieco guidar per 
la via un altro cieco ? Non caderanno eſſi amendue nella 
foſſa? Niun diſcepolo e da più che I ſao maeſtro: ma ogni 
diſcepolo perfetto dee eſſer come il ſuo maeſtro. Hor, che 


guard! tu il fuſcello ch* è nell' occhio del tuo tratello, e non 


avviſi la trave ch' è nell occhio tuo propio ? Overo come 
puoi dire al tuo fratello, fratello laſcia che Io ti tragga il 
fuſcello ch e nellꝰ occhio tuo, non veggendo tu ſteſſo la tra- 
ve ch è nell occhio tuo propio? Hipocrito, trai prima dell 
occhio tuo la traue, ed allhora avviſerai di trarre il fuſcello 
ch' è nell' occhio del tuo fratello. 


La quinta Domenica dopo la Tyintta. 
Ls Colletta. 


Acci la Grazia o Signore, noi ti ſupplichiamo, che ! 

corſo di queſto mondo ſia cosi pacificamente governato 

da Te, che la tua Chieſa ti poſſa ſempre ſervir gioioſamente 

in ogni pia _tranquillita, per Giesu Chriſto noſtro Signore. 
Amen. 

L Epiſt. 
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L' Epiſt, 1 S. Pietr. 3. 8. 


late tutti concordi compaſſionevoli fratellevoli, pietoſi, beni- 
voglienti non rendendo mal per male od oltraggio per ol- 
traggio : anzi in contrario, benedicendo, ſapendo ch a queſto 
ſiete ſtati chiamari accioche herediate la benedizione. Percio- 
che, chi vuol amar la vita e veder buoni giorni rattenga la ſua 
bocca da male e le ſue labbra che non proferiſcano fraude: ri- 
traggaſi dal male e faccia il bene; cerchi la pace e la pro- 
cacci. Percioche gli occhi del Signore ſono ſopra i giuſti, 
e le ſue orecchie ſono intente alla lor orazione : Ma il volto 
del Signore e contr' a quelli che fanno male. E chi ſara 
coiui che vi faccia male fe voi ſeguite 1] bene? Ma ſe pur 
anchora patite per giuſtizia, beati voi: hor non temiate del 
timor loro e non vi conturbate; anzi mien, il Signor 


8 


Iddio ne' cuori voſtri. 


L' Evang. S. Luc. 5. 1. 


Aenne che, eſſendogli la moltitudine addoſſo, per udir 

la parola di Dio, e ſtando egli in pie preſſo del lago di 
Genneſaret: Vide due navicelle ch' erano preſſo della riva 
del lago, dellequali erano ſmontati i peſcatori e 'avavano le 
lor reti. Ed eſſendo montato in una di quelle laquale era di 
Simon, lo prego che s' allargaſſe un poco lungi da terra. E 
poſtoſi a ſedere, ammaeſtraua le turbe d' in ſu la navicella. 
E come fu reſtato di parlare, diſe 2 Simon, allargati in ac- 
qua, e calate le voſtre reti per peſcare. E Simon riſpon- 
dendo gli diſſe, Maeſtro noi ci ſiam affaticati tutta la notte e 
non ha Dam preſo nulla: Ma pure alla tua parola, Io cale- 
10 la rete. E fatto queſto, rin Hiuſero gran moltitudine di 


peſci: E la lor rete fi rompeva. Ed accennarono a' lor 


compagni, ch' erano nell altra navicella, che veniſſero per 
aiutargli. Ed eſi vennero, ed empicrono amendue le navi 
celle, 


. att. Me do. 
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celle, tal che affondavano. E Simon Pietro, veduto queſto, 


ſi gitto alle ginocchia di Gies: Dicendo, Signore, diparti- 


ti da me: Percioche Io ſon huomo peccatore. Conciofoſſe 
coſa che ſpa vento haveſſe occupato lui e tutti coloro ch* era- 
no con lui, per la preſa de peſci c' haveano fatta. Simigli- 
antemente anchora Jacopo e Giovanni, figliuoli di Zebedeo 
ch erano compagni di Simon. E Giesu diſſe a Simon non 
temere : da hora innanzi tu ſarai prenditore d' huomini vivi. 
Ed eſſi, condotte le navicelle à terra, laſciarono ogni coſa e 
lo ſeguitarono. 


La ſeſta Domenica dopo la Trinita. 
La Colletta, 


Dio, che hai preparato per quelli che ti amano, coſe 

cosi eccellenti, che paſſano I intelletto humano, ſpandi 
ne cuori noſtri un cotanto amore inverſo Te, che aman- 
doti ſopra ogn' altra coſa , ottegniamo le tue promeſſe 
che eccedono tutto quel che poſſiamo bramare, per Gies 
Chriſto noſtro Signore. Amen. 


L' Epiſt. Rom. 6. 3. 
ICnorate voi che noi tutti che ſiamo ſtati battezzati in Giesu 


Chriſto, ſiamo ſtati battezzati nella ſua morte ? Noi ſi- 
amo adunque {tati con lui ſeppelliti per lo batteſimo a morte, 


accioche ſicome Chriſto è riſuſcitato da* morti per la glorta 


del Padre, noi anchora {umigliantemente caminiamo in novi- 
ta di vita. Percioche, ſe ſiamo ſtati inneſtati con Chriſto 
alla conformita della ſua morte, certo lo ſaremo anchora a 
quella della ſua riſurrezione Sapendo queſto che I noſtro 
vecchio huomo è ſtato con lui crocif flo, . accioche ] corpo del 


peccato ſia annullato, affinche noi non ſerviamo più al pec- 


cato. Concioſia coſa che colui ch* e morto ſia ſciolto di pec- 
cato. Hor ſe {ſamo morti cen Chrilto, noi crediamo che 
altres! 
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altresi viveremo con lui. Sapendo che Chriſto, eſſendo ri- 
ſuſcitato da morti, non muore piu; la morte non ſignoreg- 
gia piu ſopra lui: Percioche cio ch' egli e morto, è morto 
al peccato una volta; ma cio ch' egli vive, vive a Dio. 
Cosi anchora voi riputate che ben ſiete morti al peccato ; 
ma che vivete a Dio, in Chriſto Giesu noſtro Signore. 


L' Evang. S. Matt. 5. 20. ' 


0 Iesù diſſe a ſuoĩ Diſcepoli, ſe la voſtra giuſtizia non ab- 
bonda pit che quella degli ſcribi e de Fariſei, voi non 
eutrerete punto nel regno de cieli. Voi havete udito che fu 
detto agli antichi, non uccidere; e chiunque uccidera ſara 
ſottopoſto al Giudicio. Ma Io vi dico, che chiunque s adi- 
ra al ſuo fratello ſenza cagione ſara ſottopoſto al giudicio : E 
chi gli havra detto Raca, fara ſottopoſto al conciſtoro : E. 
chi gli haura detto, pazzo, fara ſottopoſto alla geenna del 
fuoco. Se dunque tu offeriſci la tua offerta ſopra i altare, 
e quivi ti ricordi che I tuo fratello ha qualche coſa contr* a 
Ste: Laſcia quivi la tua offerta dinanzi all' altare, e va eri- 
esd conciliati prima col tuo fratello: Ed allhora vieni ed offeriſ- 
ci la tua offerta. Fa preſto amichevole accordo col tuo av- 
verſario, mentre ſei tra via con lui, che talhora il tuo av- 
verſario non ti dia in man del giudice, e I giudice ti dia in 
nan del ſergente e ſii cacciato in prigione. lo ti dico in ve- 
esu ta che tu non uſcirai di la, finche tu habbi pagato I ultimo 
oi ſi- Nuattrino. 


La ſettima Domenica dopo la Trinita. 
La Coletta. 


Signore d' ogni forza e potenza, che ſci l' Autore, e 
Donatore di tutto quel ch* E buono, pianta ne' cuori 
tri l' amor del tuo Santo Nome, accreſci in noi vera di- 
tione, paſturaci d ogni virtu, e per tua grazia infinita, 
manti- 


altres! 


- 
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mantienci in eſſa per Giesa Chriſto noftro Signore. Amen. 


L Epiſtola Rom. 6. 19. 


15 parlo nella maniera degli huomini per la debolezza della 

voſtra carne: Percioche, ſicome preſtaſte gia le voſtre 
membra ad eſſer ſerve alla bruttura ed all' iniquità, per 
commetter I'iniquita ; cosi hora dovete preftare le voſtre 
membra ad eſſer ſerve alla giuſtizia a ſantificazione. Per- 
cioche allhora che voi eravate ſervi del peccato, voi eravate 
franchi della giuſtizia. Qual frutto adunque havevate all- 
hora nelle coſe dellequali hora vi vergognate ? Concioſia 
coſa che la tin d' eſſe ſia la morte. Ma hora, eſſendo ati 
francati dal peccato, e fatti ſervi a Dio, voi havete il voſtro 
frutto a ſantificazione ed alla fine vita eterna. Percioche 
il falario del peccato e la morte. ma il dono di Dio è la vita 


** 


eterna in Chriſto Giesu noſtro Signore. a 
. 

0 

L' Evang. S. Mar. 8. 1. {{ 

P 


R que* giorni, eſſendo la moltitudine grandiſſima e non ha] 

vendo da mangiare, Giesu, chiamati a ſe i ſuoi Ditch , 
poli, diſſe loro, lo ho piera di queſta moltitudine; percioch| 15 
gia tre giorni continui dimora appreſſo di me e non ha « 


F.. 
mangiare ; eſe Io gli rimando digiuni a caſa, verran II. 
meno tra via, percioche alcuni di law ſon venuti di lontanqþ (©, 


Ed i ſuoi Diſcepoli gli riſpoſero Onde potrebbe alcuno ſai: 
coſtoro di pane qui in Tuogo diferto ? Ed egli domandò lo 
quanti pani havete? Ed eſſi diſſero, ſette. Ed egli orci 
alla moltitudine, che ſi coricaſſe in terra: E preli i ſette 2 
ni, e rendute grazie gli ruppe, e gli dicde a ſuoi difcepd 
accioche gli puoneſtero dinanzi alla moltitudine: Ede 
gliele poſero dinanzi. Haveano anchora alcuni pochi p 
cetti: Ed havendo fatta la bened Zzione, Comando di por 


quelli anchora dinami a loo. Ed eſſi mangiarono e ture 
ſaziat 
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ſaziati: Ed i diſcepoli levarono degli avanzi de pezzi ſette 
panieri. Hor que che haveano mangiato, erano intorno 2 
quattromila ; poi gli licenziò. 


L' 0ttava Domenica dopo In Trinitd. 


La Colletta. 


O Dio, la cui continua providenza governa tutto quello 
che in cielo, & in terra; Noi ti ſupplichiamo humi- 
liſſimamente, di liberarci da tutto quello che ci può eſſer no- 
civo, e darci quello che tu fai eſſerci utile, per Giesu Chriſto 
noſtro Signore. Amen. 


L' Epiſt. Rom. 8. i 2. 


Ratelli, noi ſiamo debitori, non alla carne, per viver 
{ccondo la carne: Perc:oche ſe voi viyete ſecondo la 
carne, voi morrete : Ma ſe per lo ſpirito mortificate gli atti 
del corpo, voi viverete. Concioſia coſa che tutt. coloro che 
jon condotti per lo Spirito di Dio, ſieno Figliuoli di Dio. 
Percioche voi non havete dinuovo ricevuto lo ſpirito di ſer- 
Vitu, @ timore ; anzi havete ricevuto lo ſpirito d' adotruzio- 
ne, per lo quale gridiamo Abba, Padre, Quel medeſimo 
{pirito rende teſtimon anza allo ſpirito noftro, che noi tian 
Figliuoli di Dio: E ſe ſiam Figliuoli, ſiamo anchora heredi; 
Heredi di Dio, e Coheredi di Chriſto: Se pur ſoſterramo 
con lui, accioche anchora con lui ſiamo gloriticati. 


L' Evang. S. Matt. 7. 15. 


G /ardatevi da” falſi profeti, i quali vengono a voi in ha- 
bito di pecore; ma dentro ſon lupi rapaci. Voi gli 
r1.unoſcerete da frutti loro: Colgonſi uve dalle ſpine, o fi- 
chi da triboli ? Cosi ogni buono albero fa buoni trutti : Ma 
| albero malvagio fa flutti cattivi. L' albero buono non puo 
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far frutti cattivi ne I albero malvagio far frutti buoni. Ogni 
albero che non fa buon frutto è tagliato e gittato nel fuoco. 
Voz adunque gli riconoſcerete da lor frutti. Non chiun- 
que mi dice Signore, Signore, entrerà nel regno de cieli: 


Ma chi fa la volontz del Padre zo, ch' e ne c ieli. 


La Domenica nona dopo la Trinita, 


La Colletta. 


Oi ti ſupplichiamo Signore d' inſpirarci in tal modo, che 

penſiamo & facciamo ſempre quel ch* è giuſto; accioche 
noĩ che non potiamo far alcun bene ſenza Te, ſiamo per la 
tua aſſiſtenza reſi capaci di viver ſecondo la tua volonta, 
per Giesu Chriſto noſtro Signore. Amen. 


L' Epiſtola 1 Corint. 10. t« 


Ratelli, Io non voglio ch' ignoriate che i noſtri Padri 

furono tutti ſotto la nuvola e che tutti paſſarono per lo 
mare; e che tutti furono battezzati in Moiſe nella nuvola e 
nel mare: E che tutti mangiarono il medeſimo cibo ſpiri- 
tuale e che tutti bevvero la medeſima bevanda ſpirituale: 
percioche beveano della pietra ſpirituale, che gli ſeguitava: 
Hor quella pietra era Chriſto : Ma Iddio non gradi la mag- 
gior parte di loro; Percioche furono abbattuti nel diſerto: 
Hor queſte coſe turono figure a noi; accioche noi non appe- 
tiamo coſe malvage, ſicome anch* eſſi ! apperrono, E che 
non divenghiate idolatri come alcuni di loro: Secondo ch- 
egli e ſcritto, il pops lo s' aſſetto per mangiare e per bere : 
Poi ſi levo per ſlhazzare. E non fornichiamo, come alcuni 
di loro fornicarono, onde ne caddero in un giorno ventitre- 
mla. E non tentiamo Chriſto, come alcuni di loro lo ten- 
tarono onde perirono per li ſerpenti. E non mormoriate, 


come anchora alcuni di loro mormorarono, onde perirono per 
Hor tutte queſte coſe avvennero loro per ſer- 
vir 


lo deſtruttoꝛe. 
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vir di figure; e ſono ſcritte per ammonizion di noi, ue? qua- 
i ſi ſono ſcontrati gP ultimi termini de ſecoli. Perciò chi 


f penſa ſtar ritto, riguardi che non caggia. Tentazione 
non v' ha anchora colti, ſenon humana: Hor Iddio è fedele, 
il qual non laſcera che ſiate tentati ſopra le voſtre forze, ma 


cm la tentazione dara l' uſeita accioche la poſſiate ſoſte- 


nere. 


* 


L' Evang. S. Luc. 16. 1. 


Clesu diſſe a' ſuoi Diſcepoli, era un huomo ricco c' ha- 


veva un fattore; ed eſſo fu accuſato appo lui, come diſ- 
Jipando 1 ſuoi beni. Ed egli lo chiamo e gli diſſe, che coſa 
t queſto ch' Io odo di le? Rendi ragione del tuo governo 
dercioche tu non puoi piu eſſer mio tattore, E I fattore 
tile fra ſe medeſimo, che faro ? Concioſia coſa che l mio 
Signore mi tolga il governo, Io non poſſo zappare, e di men- 
ticur mi vergogno lo fo cio ch' Io taro, accioche, quando 
Þ ſaro rimo!!o dal governo, altri mi riceva in caſa ſua. 

hizmat) adunque a uno a uno ĩ debitori del ſuo Signore diſſo 
primo, Quanto dei tu al mio Signore? Ed egli die, cen- 
bati d' olio: Ed egli gli diſſe, prendi la tua ſeritta, e ſi- 
i, e ſcrivine preſtamente cinquanta. Poi diſſe ad un altro, 
tu, quanto dei? Ed egli difie, Cento cori di grano. Ed 
gli gli diſſe, prendi la tua ſcritta, e icrivine ottanta. E“ 
ignore ledo ! ingiuito fattore, percioche haveva fatto avve- 
utamente: Concioſia colz che i Figliuoli di queſto ſecolo 


geno pid avveduti nella lor generazione. che i Figliuol: del- 

luce. To altresi vi dico, ratevi degli amici delle ricchez- 
e ingiuſte: accioche, quando verre:e meno vi ricevano ne” 
KICTRACLO:: eterm. 
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La Colletta. 


Iano le orecchie della tua miſeri-ordia attente o Signore, 
alle preghiere de' tuoi humili ſervitori, & accioche poſ- 
{no impetrar le loro ſuppliche, fagli chieder quel che ti e 
grato, per Giesu Chrilto noſtro Signore. Amen. | 


L' Epi. 1 Cor. 12. 1. 


Ntorno a doni ſpirituali, fratelli, Io non voglio che ne 
ſiate in ignoranza. Voi ſapete ch' eravate Gentili, tra- 
portati dietro agl idoli mutoli, ſecondo ch' era vate menati. 
Percio Io vi fo aſſapere che niuno parlando per lo Spirito di 
Dio, dice Giesti eſſer anatema : E che altresi niuno puo dire 
Gies efler il Signore, ſenon per lo Spirito Santo. Hor vi 
ſono diveriita di doni; ma non W e ſenon un medeſimo ſpi- 
rito. Vi ſono anchora diverſita di miniſteri: Ma non ve 
ſenon un medeſimo Signore. Vi ſon parimente diverſita d 
operazieni; ma non v' E ſenon un medeſimo Iddio, il qual: 
opera tutte le coſe in tutti. Hor a ciaſcuno e data la mani. 
feſtazion dello ſpirito, per cio ch' è utile ed iſpediente. Con- 
cioſia coſa che ad uno ſia data per lo ſpirito, parola di ſa- 
pienza : Ed ad un altro, ſecondo '] medeſimo ſpirito, parola J 
di ſcienza; Ed ad un altro fede, nel medeſimo ſpirito: Edlxal m 
ad un altro, doni delle guarigioni, per lo medeſimo ſpirito.fgyg; e 
Ed ad un ajtro, operar potenti operazioni : Ed ad un alto, 
protezia : Ed ad un altro, diſcernere gli ſpiriti. Ed ad unſh,q,, 
altro, diverſita di lingue, ed ad un altro, I interpretazion 
delle lingue. Hor tutte queite coſe opera quell' uno e me- 
deſimo ſpirito diſtribuendo particolarmente 1 ſuoi doni a c- 
aſcuno, come egli vuole. | f 
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L Evang. S. Luc. 19. 41. 


N E Come egli fu preſſo della città, veggendola pianſe ſo- 


pra lei : dicendo, ch ſe tu anchora, almeno in queito 
giorno, haveſſi riconoſciute le coſe appartenenti alla tua 
pace! Ma hora, elle ſon naſcoſte dagli tvoi occhi. Percio- 
che ti ſopraggivgneranno giorni, ne' quali i tuoi nemici ti 
faranno degli argiui attorno, e ti circonderanno e t' aſſedie- 
ranno d' ogni intorno ; ed atterrcranno te ed i tuoi Figliuoli 


dentro di te, e non laſcieranno in te pietra ſopra pietra: 
Percloche tu non hai riconofciuto il tempo della tua viſitazio- 


ne. Poi entrato nel Tempio preſe a cacciarne coloro che 
vende vano e che compcravano in eſſo; dicendo loro egli e 


ſeritto, la caſa mia e caſ d' oraz tone; ma voi n' havete 


fatto una ſpilonca di ladroni. Ed ogni giorno egli inſegnava 
nel Tempio. 


La Dimenica undecima dopo Ia Tyvinita. 
La Colletta. 


Dio, che manifeſti la tua Onnipotenza, pin particolar- 
mente nel far grazia, dacci per tua mitericordia, una 


: Edi] miſura de' tuoi doni ſpirituali, che correndo nella via de 
irito. t noi comandamenti, ottegniamo le tue pretioſe promeſſe, e ſi- 
altroꝶmo reſi partecipi deꝰ tuoi teſori celeſti, per Gies Chriſto 
ad otro Signore. Amen. 
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L' Eviſtola 1 Cor. 15. 1. 


Ratelli, Io vi dichiaro  Evangelio, il quale lo v' ho F- 
vangelizzato; il quale anchors havete ricevuto, e nel 
quale ſtate ritti: Per lo qual anci:ora ſiete ſalvati fe lo ri- 
enete voi nella maniera, ch' Io ve I ho Evangelizzato, ſe- 
on habbiate creduto in vano Concioſia cola che imprima 
H 3 lo 
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Io v' habbia dato cio ch' anchora ho ricevuto, che Chriſto & 
20rto per li noſtri peccati, ſecondo le Scrittrre. E, cli egli 
ſu ſeppe! lito e che riſaſcitd al terzo giorno ſecondo le ſcrit- 
ture. E ch' Egli apparve a Ceta, e dipoi a' dodici. Ap- 
preſſo apparve ad una volta A piu di cinquecento :ratelli ; de 
quali la maggior parte reſta infin ad hora: Ed alcuni an- 
chora ne dormono. Poi apparue a Giacopo, e poi A tutt: 
gli Apoſtoli inſieme. E dopo tutti, è apparito anchora a me. 
come all' abortiuo. Perciocke Io ſono il minimo degli Apo. 
ttoh, e non {on pur degno d' eſſer chiamato Apoſtolo, per. 
0 10che Io ho perſeguitata la chieſa di Dio. Ma per la grazz 
i; Dio, Io ſon quel che ſono; e la grazia ſua, ch' e ſtata 
vt me, non è ſtata vana : Anzi ho vie pin ſaticato ch 
eli tutti: Hor non gia Io, ma la grazia di Dio, laquale < 
meco. Ed Io adunque ed eſſi, cosi predichiamo, e cosi ha- 
vete creduto. 


L' Evang. S. Luc. 18. 9. 


SL diſſe queſta parabola a certi che ſi confidavano :! 

loro ſteſſi q eſſer giuſti e ſprezzavano gli altri. Due liu 
omini ſalirono al Tempio per orare: L' uno era Fariſeo, e 
P altro publicano. 11 Fariſeo ſtando in pie orava in difſparts 
in queſta maniera, O Dio, Io ti ringrazio ch' Io non {0 
come gli altri huomini, rapaci, ingiuſti, adulteri : ne anche 
come quel publicano. Io digiuno due volte la ſettimana ; 
pago la decima di tutto cio ch Io poſſeggo. Ma I publ. 
cano ſtando da lungi, non ardiva pur d' alzar gli occhi © 
cielo; anzi ſi batteva il petto, dicendo, O Dio, ſij placat 
inverſo me peccatore. Io vi dico che coſtui ritorno in cas 
ſua giuſtificato, pin toſto che quell' altro; percioche, chiur 
que s innalza, ſaia abbaſſato; e chi 3“ abdafſa, ſara in 
nalzato, 


| 
| 
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0 E 
gli 7 ” 
it. Ta COrerrn, 
Ap- ; 5 
dot Ddio Eterno & Onnipotente, che ſei ſempre pid pronto ac 
FP eſaudire che noi a pregare, e ſci ſolito di daici piu di 
ute! quel che deſideriamo o meritiamo; ſpandi ſopra di noi I ab- 
. bondanza della tua miſericordia, rimettendoci quei peccati 
\po- periquali le noſtre coſcienze ſono ſpaventate, e dandoci 
per. quei beni che non ſiamo degni di domandarti, ſenon per i 
axles meriti, & interceſſone di Giesu Cluiſto tuo F.gliuolo noſtro 
tat Signore. Amen. 
> ch 
ale e L' Epiſicla 2 Cor. 3. 4. 7 
1 ha- 
Al confidanza habbiamo noi per Chriſto appo Iddio : 
non gia che ſiamo da noi ſteſſi ſufficienti pur a penſar 
cola alcuna, come da noi ſteſſi: Ma la noitra ſufficienza e 
da Dio. Il quale anchora ci ha renduti ſufficienti ad eſſer 
yy miniſtri del nuovo patto, non di lettera ma di ſpirito: Con- 
eln cioſiacoſa che la lettera uccida, ma lo ſpirito vivifichi. Hor 
= ſe | miniſterio della morte, che non era ſenon in lettere, 
part {colpito in pietre, fu glorioſo; talche i Figliuoli d' Iſrael non 


n fot potevano riguardar fiſo nel volto di Moiſe, per la gloria del 


eric ſuo volto (laqual pero dovea eſſer annullata) come non ſara 
LY pitt toſto con gloria il miniſterio dello {pirito ? Percioche, ſe l 
publ miniſterio della condannazione fu con gloria, molto piu ab- 
hi bonderà in gloria il miniſterio della giuſtizia. | 
lacat 

n cas L' Evangelio S. Marc. 7. 31. 

chiun 


a in (Jeu partitoſi da' confini di Tiro e di Sidon venne preſſo al 
mar della Galilea per mezz9 i confini di Decapoli. E 

gli fu menato un ſordo ſcilinguato, e fu pregato che met- 
teſſe la mano ſopra lui. Ed egli trattolo da parte d' intra 
la moltitudine, gli miſe le dita nelle orecchie: Ed havendo 
H 4 ſputato, 


* 
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ſputato, gli tosco la lingua. Poi levati gli occhi al cielo, 
ſoſpirò e gli diſſe, effata che vuol dire, apriti. E ſubito I 
orecchie di colui furono aperte e gli ſi ſciolſe il ſcilinguagno- 
lo e parlava bene. E Giesu ordino loro, che no diceſſero 
ad alcuno : Ma pid lo divietava loro, pid lo predicavano; E. 
ſtupivano ſopra modo; dicendo, egli ha fatto ogni coſa bene: 
Egli fa udire i ſordi, e parlare i mutoli. 


La Domenica XIII. dopo Ia Trinits, 
La Colletta, 


JP<io Onnipotente e miſericordioſo, dal cui fol dono gra- 


tuito avviene, che i tuoi fedeli ti rendono vero e lodevol 
culto ; Facci la grazia di poter ſervirti cosi fedelmente in 
queſta vita, che non veniamo poi a mancare delle tue pro- 
meſſe celeſti, per ĩ meriti di Giesu Chriſto noſtro Siguore. 
Amen. 


L' Epiſt. Galat 3. 16. 


E promeſſe furono fatte ad Abraham ed alla ſua progenic: 
non dice, alle progenie, come parlando di molte; ma 
come d' una, ed alla tua progenie, ch' è Chriſto. Hor que- 
ſto dico Io, la Legge venuta quattrocentrent' anni appreſſo 
non annulla il patto fermato prima da Dio in Chriſto, per 
ridurre al niente la promeſſa. Percioche ſc I heredita è per la 
legge, non è pid per la promeſſa. Hor Iddio donò quella ad 
Abraham per la promeſſa. Perche dunque fu data la legge * 
Fu aggiunta per le traſgreſſioni, finche foſſe venuta la proge- 
nie allaquale era ſtata fatta la promeſſa: Eſſendo publicata 
dagli Angeli, per man d' un mediatore. Hor il mediatore 
non ed uno: Ma Iddio è uno. La legge e ella dunque ſtata 
data contr alle premeſſe di Dio? Cosi non ſia: Percioche, 
ſe ſoſſe ſtata dat a la legge, che poteſſe vivificare, veramen- 
te la giuſtitia ſarebbe per la legge. Ma la {critiua ha rin- 


chiuſo 


\ 
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chiuſo ogni coſa ſotto peccato, accioche la promeſſa ſoſſe data 
a" credenti per la fede di Giesu Chriſto, 


L Evang. S. Luc. 10. 23. 


Eati gli occhi che veggono le coſe che voi vedete. Per- 
cioche Io vi dico, che molti profeti e Re hanno deſide- 
rato di veder le cole che voi vedete, e non l' hanno vedute, 
e d udir le coſe che voi udite, e non! hanno udite. Allho- 
ra, ecco, uu certo dottor della legge ſi levo, tentandolo, e 
dicendo, Maeſtro, facendo che, heredero la vita eterna ? Ed 
egli glidifle, nella legge che e egli ſcritto? Come leggi ? 
E. colui riſpondendo diſſe, Ama il Signore Iddio tuo con tutto 
tuo cuore, e con tutta I' anima tua, e con tutra la forza 
tua, e con tutta la mente tua, e tuo proſſimo come te ſteſſo. 
Ed egli gli diſſe, tu hai dirittamente riſpoſto; fa cio e vive- 
ral. Fd egli volendo giuſtifcarſi, diſſe a Giesu, e chi e mio 
proſſimo? E Giesu replicando diſſe, Un huomo ſcendeva di 
Geruſalem in Gierico e s' abbarte in Jadroni : I quali ſpogli- 
atolo, ed anche dategli di moltc ferite ſe n' audarono, laſ- 
ciandolo mezzo morto. Hor a caſo un ſacerdote ſcendeva 
per quella ſteſſa via; e veduto colui, paſſo oltre dirincontro, 
Simigliantemente anchora, un Levita efſendo venuto preſſo 
di quel luogo, e vedutolo paſſo oltre dirincontro. Ma un 
Smarita no, facendo viaggio venne pred di lui, e vedutolo, 
n' hebbe pieta : Ed accoſtatoſi faſcio le ſue piaghe verſan- 
dovi ſopra dell' olio e del vino Poi Jo miſe ſopra la ſua 
propia cavalcitura, c lo meno nell' albergo e ſi preſe cara 
di lui. E I giorno appreſlo, partendo trails Gar) duc de- 
nari E gli diede all' hoite e gli diſſe. prenditi cura di wa 
e turto cio che ſpenderai di piu, lo tc I rendero qu 
mornerò: | Quale 2d. inq ue C! queſt) tre ti par eſſre Faro i 
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La Collettu. | 


Ddio eterno & Onnipotente, dacci I accreſcimento di fede, 
ſperanza, e carita ; & accio che poſſiamo ottener quello 
che tu prometti, facci amare quello che tu comandi, per | 
Gies Chriſto noſtro Signore. Amen. 


L' Epiſt. Galat. 5. 16. 


22 — 


Or Io dico, caminate ſecondo lo ſpirito e non adempie- 
rete la concupiſcenza della carne. Concioſia coſa che 
la carne appetiſca contr* allo Spirito. e lo ſpirito contr' alla 
carne; c queſte cole {on rĩpugnanti l' una all' altra: Accio- 
che non facciate qualunmque coſa volete. Che ſe ſiete con- 
dotti per lo ſpirito, voi non ſiete ſotto la legge. Hor ma- 
nifeſte ſon Þ opcre della carne, che ſono adulterio, fornica- 
zione, immondizia diſſoluzione, idolatria, avvelenamento, 
inimicizie, conteſe, gtloſie, ire, riſſe, diſſenſioni, ſette, invi- 
die, micidi, ebbiczze, ghiottornie e coſe a queſte ſomigli- 
anti: Delle quali coſe vi predico come anchora gia ho pre- 
detto, che coloro che fanno cotali cole, non herederanno il 
regno di Dio. Ma il frutto dello {pirito è carita, allegrez- 
7:3, pace, lentezza all ira, benignita, bonta, fede, manſue- 
tudine, continenza : Contr a cotali cole non ve legge. f 
Hor colo.0 che len di Chriſto, hauno creciſiſſa la carne con 
gli aeti e con le concupiſcenze. 


Aa 
. 


L' Evang. S. Luc. 17.41. 


Hs OR avvenne che, andando Gies) in Geruſalem, paſſa va 
per mezzo la Samaria e la Galilea : E come egli en- 
trava in un certo caſtelo, d.cci huomini lebbroſi gli vennero 
com ro, i quali fi fermarono da lung e levarono la voce, 
dicendo, blatitro Gicsu, habbi pieta di noi, Ed egli, vecu- Þ 

tig 1, . 


1 
n 
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tigli, diſſe loro, andate moſtratevi a' ſacerdoti. Ed avven- 
ne che, come eſſi andavano, furono mondati. Ed un di loi o 
veggendo ch era guarito, ritorno, glorificando Iddio ad alta 
voce, E 11 gitto ſopra la ſua faccia a' piedi di Giesa, rin- 
graziandolo, Hor colui era Samaritano. E Giesu preſe a 
dire, i dieci non ſono eglino ſtati nettati ? E doue ſono i no- 
ve? E non ſe n'Etruovato alcuno che {ia ritornato per dar 
gloria a Dio, ſenon queſto ſtraniere : E dille a colui, levati 
e vattene ; la tua fede t ha ſalvato. 


La Domenica XV. dopo la Trinita, 
La Coletta. 


Uſtodiſci O Signore, noi ti preghiamo, la tua Chieſa 
con la tua perpetua miſericordia. E percioche la fra- 
gilit à dell' huomo e tale, che ſenza Te non può fur che non 
caggia, guardaci ſempremai per 1a tua aſſiſtenza, da tutto 
cio ch' & nocivo, e guidaci A tutto cio ch' e utile alla noſtra 
ſalute, per Giesu Chriſto noſtro Signore. Amen. 


} Epiſt. Galat. C. 11. 


V Ol vedete quanto gran lettere v ho {critte di mia pros 
pia mano. Tutti coloro che voglion piacere nella 
carne, per bel ſembiante, vi coſtringono d' eſſer circunciſi 
ſolo accioche non ſieno perſeguiti della croce di Chriſto 
Concioſia coſa ch'* eglino ſteſſi, che fon circuncit, non offer 
vino la legge : Ma vogliono che fate circunciſi, accioche 
gloriino della voſtra carne. Ma, quant' e a me, tolga Id 
dio ch' Io mi glorij in altro che nella croce del Signor noftr 
Giesu Chriſto, per la quale il mondo e crocifiſſo a me ed If 
al mondo. Percioche in Chriſto Giesu ne? la circunciſion 
ne l prepuzio nov e d' alcun valore: Ma la nuova creaturd 
E ſopra tutti coloro che camineranno ſecondo queſta regol 
ſia pace e miſcricordia e ſopra I ILacl di Diao. Nel rim 

0 nent 
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nente, nivno mi dia moleſtia, percioche Io porto nel mio 


corpo le ſtimmate del Signor Giesu. Fratelli, ſia Ja grazia 
del Signor noſtro Giesù Chriſto con lo Spirito voſtro. Amen. 


L' Evang. S. Matt. 6. 24. C 

RP | Ts Pu 

[uno puo ſervire a due Signor? : percioche, o ne odiera pre 
uno, ed amerà l' altro: Overo, s' atterrà all uno, | not 


e {prezzcra l' altio. Voi non potete ſervire a Dio ed a mam- 
mona. Percio To vi dico, non ſiate con anſietà ſolleciti per 
Ja vita voſtra, che mangerete, o che berrete : Ne per lo vo- 
ſtro corpo, di che vi veſtirete: Non e la vita piu che I nu- 
trimento, e I corpo piu che I veſtire? Riguardate agli | 
uccelli del cielo, come non ſeminano e non mietono e non 


accolgono in granai ; e pure il padre voſtro celeſte gli nu- 3 
driſce: Non ſiete voi da molto piu di loro? E chi e colui 55 | 
dii voi, che con la ſua ſollecitudine poſſa aggivgnere alla ſua by 

ſtatura pure un cubiro ? Ed intorno al veſtire perche fiete TY 
con anſictà ſolleciti? Avviſate come creſcono i gigh della © 
eampagna : Eſſi non faricano, e non filano. E pure Io vi, w 


dico, che Solomone ſteſio con tutta la ſua gloria, non fu ve- 
ſtito al pari dell un di loro. Hor ſe Iddio riveſte in queſta. f 
; Al Tari 9 | 

| manicra ! herba de' campi, che hoggi è, e domane è git- 
tata nel forro ; non veſtira egli molto piu voi, o huomini di 
poca fede ? Non ſiate adunque con anliet à ſolleciti dicendo, 
che mangieremo o che berremo, o di che ſaremo veſtiti? 
(Concioſia cofs che i pagani ſieno quell: che pro-accino tutti 
queſte coſe; Percioche it padre voltro celeſte fa che voi ha- 
vere biſogno di tutte queite coſe. Anzi cercate imprima il 
rcano di Dio e la ſua giuſtizia: E tutte queſte coſe vi ſa- | 
Frannc. ſopragzzgiunte. Non ſiate adunque con anſieta ſole. | 
citi del giorno di domane : Percioche il giorno di domane | 
a, {ollecio delle coils lue, Paſta a ciaſcun giorno il ſuo 

| mule, DU 
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La Colletta. 


Signore noi ti ſupplichiamo che la tua continua com- 
paſſione purghi, e ditenda la tua Chieſa, e perche non 
P10 reſtar in ſicurezza ſenza l tuo ſoccorſo, conſervala ſem- 
premai con la tua aſſiſtenza, e benignita, per Gies Chriſto, 
| noltro Signore. Amen. 


L' Epilt. Efes. 3. 13. 


O richieggio che non vegniate meno de animo per le mie 
tribolazioni che ſoffero per voi: Il che e la voſtra gloria. 
ber queſta cagione dico Io piego le mie ginocchia al Padre 
del Signor noſtro Gies Chriſto. Dal quale e nominara tut- 
ta la famiglia ne” cieli e ſopra la terra; ch' egli vi dia, ſe- 
condo le ricchezze della ſua gloria, d' eller tortificati in vir- 
tu, per lo ſuo Spirito, nell' huomo interno. E che Chrifto , 
habiti ne* voſtri cuori per la fede, accioche eſſendo radicati 
e fondati in carita. poſhate comprendere con tutti i ſunti, 
guale E la larghezza e la lunghezzi e la protondita e Þ al- 
tezz4, e conoſcer la carita di Chriſto, che ſopravanza ogni 
tonoſcenza; accioche fate ripieni fino a tutta la pienezaa ot 
tio. Hor acolui, che puo, ſecondo la potenza che opera in 
toi, fare infinitamente ſopra cio che noi chieggiamo, o pen- 
amo: A lui ſia 1a gloria nella Chieſa, in Chriſto Giesd, 
er tutte le generazioni del ſecolo de ſecoli. Armen. 


1 L Kune. S. Luc. . 11. 
| 

D avvenne nel 2 48 guente, che Gicsd andava in una 
citta, detta Nain. Ed i ſuoi diſcepoli in gran numero, 
una gran moltitudine eee con lui. E come egli ſu 
fo della porta della città ecco, ſi porrava a ſeppellire 
ioo, Figlinolo unico di ſua nad, e, laat gachora 
(r 
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era vedova. E gran moltitudine della citta era con lei. E“ 
Signore, vedutala, hebbene pieta; e le diſſe, non piagnere. 
Ed accoſtatoſi tocco la bara (hor i portatori ſi termarono ) e 
diſſe, giovanetto, lo te 1 dico, levati. E I morto fi levo a 

ſedere e comincio a parlare. E Gics1 lo diede a ſua madre. 
E ſpavento gli occupo tutti e glorificavano Iddio : Dicendo, | 
Un r_ profeta e ſurto fra noi Iddio ha viſitato il ſuo po- 
polo. E queſto ragionamento intorno a lui fi ſparſe per tutte 


la Giudca, e per tutto I pacie circonvicino. 


La Domenica XVII. depo la Jriuita. 
La Coletta. 


8 noi ti preghiamo di prevenirci & acrompagnareil 
ſempre con la tua grazia, e far che ſiamo del continuo 
diſpoſti a buone opere, per Giesu Chriſto noſtro Signs: 


Amen. 


L' Epift. Efes. 4. 1. 


12 adunque il prigione, v eſorto nel Signore che cun ni 
condegnamente alla vocazione, della quale fierce ſtati chi 
amati. Con ogni humiltà e manſuetudine Con par, en! 
comportandovi gli uni gli altri in caritd; ſtudiandow i 4115 
var ! unita dello ſpirito per lo legame della pace. ve 
corpo unico ed un unico ſpirito: Come anchora voi ſiete 1 
chiamati in una unica ſperanza della voſtra vocazione. 
E un unico Signore, una Fede, un Batteſuno: Un Dio unit 
e Padre di tutti, il quale & ſopra tutte le coſe e fra tute? 


coſe, ed in tutti voi. 


* 
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L” Evang.S. Luc 14. 1. 


Aenne che eſſendo Giesu entrato in caſa d' un de' princi- 
pali d' Fariſei in giorno di Sabato a mangiare, eh ! 
oſſervavano, Ed ecco un certo huomo hidropico era quivi 


davanti a lui. E Giesu preſe a dire a' Dottori della legge 


ed a' Fariſei, è egli lecito di guarire alcuno in giorno di Sa- 
bato ? Ed eſſi tacquero. Allhora, preſo colui per la mano, 
lo guari e lo licenzio. Poi fece lor motto e diſſe, chi ecolui 
di voi, che, ſe l ſuo aſino o bue cade in un POZzo, non lo 
ritragga prontamente fuori nel giorno del Sabato? Ed effi 
non gli potevano riſponder nulla in contrario a queſte coſe, 
Hor conſiderando come eſſi eleggevano i-primi luoghi a ta- 
vola, propoſe queſta parabola agli invitati dicendo : Quando 
tu ſarai invitato da alcuno a nozze, non metterti a tavcla 
nel primo luogo, che talhora alcuno piu honorato di te non 
ſia ſtato invitato dal medeſimo: E che colui c' havra invita- 
to te e luĩ non venga e ti dica, fa luogo a coltui : E ch all- 
hora tu venga con vergogna a tener l' ultimo luogo. Ma 
quando tu ſarai invitato, va, mettiti neil ultimo luogo; ac- 
cioshe, quando colui che t' ha rà inv itato, verra, ti dica, 
amico, {ali piu in ſu: Allhora tu ne havrai honote appreſſo 
coloro che ſaranno teco a tavola. Percioche chiunque s in- 
nalza, ſara abbaſſato, e chi s' abbaſla ſara innalzato. 


La Domenica XVIII. dopo la Trinits, 
La Colletta, 


Clgnore, NOI ti ſupplichiamo, di far la grazia al tuo popo- 

lo di poter reſiſtere alle tentationidel mondo, della carne, 
e del diavolo; & con cuori & animi puri ſeguir Te, il Ao 
Dio, per Giesu Chriſto noſtro Signore. Amen. 


L Epiſtola 


160 
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2 Epi ſtola 1 Cor. 1. 4. 


10 del continuo rendo grazie di voi all Iddio mio, per la 

grazia di Dio, che ve ſtata data in Chriſto Gies d. Per- 
cio ch' in lui ſiete ſtati arricchiti in ogni coſa, in ogni dono 
d parola, ed in ogni conoſcenza. Secondo che la teſtimoni- 
anza di Chriſto e ſtata confermata fra voi. Talche non vi 
manca dono alcuno, aſpettando la manifeſtazion del Signor 
noſtro Gies.i Chriſto. Il quale eziandio vi confermera infino 
al fine, accioche ſiate ſenza colpa nel giorno del noſtro Sig- 


wor Giesu Chriſto. 
L' Evang. S. Matt. 22.3 4. 


1 Fariſei. udito havere Giesn chiuſa la bocca a' Sadducei fi 

raunarono inſieme: Ed un dottor della Legge lo doman- 
do, tentandolo e dicendo, Maeſtro quale è il maggior co- 
mandamento cella Legge? E Giesd gli diſſe, Ama il Sig- 
nore Iddio tuo con tutto I tuo cuore, e con tutta I anima 
tua, e con tutta la mente tua. Queſt' e il primo e I gran 
comandamento. E 'I fecondo, fimile ad eſſo, è, Ama il tuo 
proſſimo come te ſteſſo. Da queſti due comandamenti di- 
pendono tutta la Legge ed i Profeti. Ed eſſendo i Fariſci 
radunati, Giesu gli domando; dicendo, che vi pare egli del 
Chriſto ? Di cui e egli Figliuolo? Eſſi gli dicono, di 


David. Egli diſſe loro, come adunque David lo chiama eg]! 
in iſpirito Signore? Dicendo, Il Signore ha detto al mio 
Signore, Siedi alla mia dera, fin ch* Io habbia poſti i tu; 
nemici per iſcannello de' tuoi piedi? Se dunque David 10 
chiama Signore, come è egli {uo Figliuolo? E niuno pore- 
va riſpondergli nulla: Niuno eziandio ardi piu, da quel di 
innanzi, fargli alcuna domanda. 


conde 
E no! 


ti {ug 


4 


| O's dico 2dunque e proteſto nel Signore, che voi non 


Domenica XIX. dopo Ia Trinitd. 161 


La Colletta. 


Dio, poi che ſenza I tuo governo non potiamo com- 
piacerti, facci la grazia per tua miſericordia, che lo 
tuo Santo Spirito indirizzi, e governi i cuori noſtri in tutte 
le occorrenze, per Giesu Chriſto noſtro Signore. Amen. 


L' Epiſt. Efes. 4. 17. 


caminiate pin, come caminano anchora gli altri Gen- 

tili, nella vanita della lor mente; intenebrati nelP intellet- 
to, alieni dalla vita di Dio, per I ignoranza ch' è in loro 
per I induramento del cuor loro. I quali eſſendo divenuti 
inſenſibili ad ogni dolore, ſi ſono abbandonati alla diſſoluzi- 
one, da operare ogni immondizia con inſaziabile cupidità. 
Ma voi non havete cosi imparato Chriſto ; Se pur I' havete 
udito, e ſiete ſtati in lui ammaeſtrati, ſecondo che la verita 
ein Gies: Di ſpogliare, quant' e alla primiera converſa- 
zone, I huomo vecchio, il qual fi corrompe nelle concupiſ- 
cenze della ſodduzione: E d' eſſer rinovati per lo Spirito 
della voſtra mente: E d' eſſer veſtiti dell' huomo nuovo, 
creato ſecondo Iddio, in giuſtizia, e ſantita di verita. Percio, 
depoſta la menzogna, parlate la verita ciaſcuno col ſuo proſ- 
imo: Concioſia coſa che noi ſiam membra gli uni degli al- 
tri. Adiratevi e non peccate : Il ſole non tramonti ſopra 1 
voſtro cruccio: E non date luogo al diavolo. Chi rubava, 
non rubi pin, anzi piu toſto fatichi, facendo qualche buona 
opera con le propie mani, accioche habbia di che far parte a 
colui c' ha biſogno. Niuna parola malvagia eſca della vo- 
ſtra bocca: Ma, ſe ve n' e alcuna buona ad edificazione, ſe- 
condo i biſogno: accioche conferiſca grazia agli aſcoltanti. 
E non contriſtate lo Spirito Santo di Dio, col quale ſiete ſta- 
i ſuggellati per lo giorno della redenzione. Sia tolta via 
da 
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da voi ogni amaritudine ed ira e cruccio e grido e maldic-: 
za con ogni malizia. Ma ſiate gli uni inverſo gli altri 
nigni, miſericordioſi, perdonandovi gli uni agli altri, ſicc 
anchora Iddio v' ha perdonato in Chriſto, 


L' Evang. S. Matt. 9. 1. 


82 entrando nella navicella, paſso all' altra riva, ec. 
ne nella ſua citta. Ed ecco, gli fu preſentato un par 
litico che giaceva in letto. E. Giesù, veduta la fede Jo: 
diſſe al paralitico, Figliuolo, ſta di buon cuore, i tuoi pe 
cati ti ſon rimeſſi. Ed ecco, alcuni degli ſcribi dicevano; 
ſe ſteſſi, coſtui beſtemmia. E Giesd, veduti i lor pen: 
diſſe; perche penſate voi coſe malvage ne* voſtri cuo:; 
Percioche, qual è piu agevole, dire, i tuoi geccati fon rim: 
ſi; over dire, levati e camina ? Hor, accioche voi ſapp!:: 
che 1 Figliuol dell' huomo ha autorita in terra di rimetter 
peccati, Tu levati (diſſe egh allhora al paralitico) togli il u 
letto, e vattene acaſa tua. Ed egli levatoſi ſen ando a c: 
ſua, E le turbe, veduto cio, fi maravigliaronoe glorificart 
Iddio, c haveva data cotal podeſia agli huomini. 


Domenica XX. depo la Trinita. 
La Coletta. 


1 ¹⁰⁰ Onnipotente, e miſericordioſiſſimo, noi ti ſupplic! 

amo per tua abbondantiſſima bonta, di guardarci da tu 
quello che ci puo nuocere; accioche eſſendo noi ſempre p 
parati e diſpoſti coli del corpo come dell' anima, faccia 
lietamente quello che Tu richiedi da noi, per Gicsa Chri 
noltro Signore. Amen. 


L' Ep: 


CC 


Edi 
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L' Epiſt. Efes. 5. 15. 


Iguardate adunque come voi caminate con diligente cin- 
coſpezione : Non come ſtolti ma come ſavi: Ricom- 


perando il tempo, percioche i giorni ſon malvagi. Percio, 


non fate diſavveduti, ma intendenti qual ſia la volonta del 
Signore E non v' inebbriate di vino, nel. quale v' e diſſo- 
luzione, ma ſiate ripieni dello Spirito. Parlando a voi ſteſſi 
con Salmi ed Hinni e Canzoni Spirituali: Cantando e Sal- 
neggiando col cuor voſtro al Signore: Rendendo del conti- 
nuo gratie d' ogni coſa a Dio e Padre, nel nome del Signor 
noſtro Giesd Chriſto: Sottopuonendovi gli uni agli altri, 
nel timor di Dio. 


L Evang. S. Matt. 22. 1. 


esu diſſe, il regnode' cieli e ſimile ad un Rè, il qual fece 
le nozze al ſuo Figliuolo. E mand© i ſuoi ſervidori a 
chiamar gli invitati alle nozze : Ma eſſi non vollero venire: 
Dinuovo mando altri ſervidori, dicendo, dite agli invitati, 
Ecco Io ho apparecchiato il mio deſinare: I miei giovenchi 
cd 1 miei animali ingraſſati ſono ammazzati, ed ogni cela e 
apparecchiata: Venite alle nozze. Ma eſſi non curando- 
ſene, ſen' andarono, chi alla ſua poſſeſſione, chi alla ſua 
mercanzia, e gli altri, preſi i ſuoi ſervidori, gli oltraggia- 


rono ed ucciſero. E quel Re, udito cio, s' adiro, e mando 


i-ſuoi eſerciti e diſtruſſe que? micidiali ed arſe la lor città. 
Allboꝛa egli diſſe a' ſuoi ſervidori, ben ſon le nozze appa- 
reechiate, ꝙ a ĩ convitati non nꝰ erano degni; andate adunque 
in ſu i capi delle ſtrade e chiamate alle nozze chiunque tru- 
overete. E que ſervidori, uſciti in ſu le ſtrade, raunarono 
tutti coloro che truovarono, cattivi e buoni : E I luogo delle 
nozze fu ripieno di perſone ch' erano a tavola. Hor ilRe, 


entrato per veder que* ch' erano à tavola, vide quivi un hu- 
omo 


| 
| 


164 Domenica XXI.dopo la Trinita, 


omo che non era veſtito di veſtimento da nozze : E gli diſ- 
ſe, Amico, come ſei entrato qua, ſenza haver veſtimento da 
nozze ? E colui hebbe la bocca chiuſa. Allhora i] Re diſſe 
a ſervidori, legategli le mani e' piedi e toglietelo e gittatelo 
nelle renebre di fuori. Ivi ſara il pianto e lo ſtridor de den- 
ti: Percioche molti fon chiamati, ma pochi eletti. 


Domenica XXI. dopo In Trinits. 
La Colletta. 


Signore miſericordioſo, noi ti ſupplichiamo, di dar al 

tuo popolo fedele perdono, e pace, accioche eſſendo 
purgati da tutti i lor peccati, ti ſervino d' una mente tran- 
quilla, per Giesù Chriſto noſtro Signore. Amen. 


L' Epi ſt. Efes. 6. 10. 


Ratelli miei, fort ificatevi nel Signore e nella forza della 

ſua poſſanza. Veſtite tutta P armadura di Dio, per po- 
ter dimorar ritti e fermi contr' all' inſid e del dia volo. Con- 
cioſia coſa che noi non habbiamo combattimento contr' a 
ſangue e carne, ma contr* a principati, contr* alle podeſta, 
contr a' rettori del mondo, e delle tenebre di queſto: ſecolo ; 
contr* agli ſpiriti maligni, ne' luoghi celeſti. Percio pren- 
dete tutta I armadura di Dio accioche poſſiate contraitare 
nel giorno malvagio: E, dopo haver compiuto ogni coſa, re- 
ſtar ritti in pie. Preſentatevi adunque al combattimento, 
cinti di verita intorno a' Jombi e veſtiti dell' usbergo della 
giuſtizia: Ed havendo i piedi calzati della preparazion dell 
Evangelio della pace. Sopra tutto prendendo lo ſcudo della 
fede col qual poſſiate ſpegnere tutti ĩ dardi infocati del ma- 


ligno, Pigliate anchora ] elmo della ſalute, e la ſpada del- 


lo Spirito, ch' è la parola di Dio. Orando in ogni tempo 
con ogni maniera di preghiera e ſupplicazione in iſpirito; ed 
a queſt" iſteſſo vegghiando con ogni perſeueranza ed orazio- 

ne 
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ne per tutti i ſanti. E per me anchora, accioche mi ſia data 
arola con apritura di bocca, per far conoſcere con liberta il 
miſterio dell' Evangelio. Per lo quale Io ſono Ambaſciato- 


re in catena ; accioche in quello Io mi porti francamente - 


come mi convien parlare. 
L' Evang. S. Giovan. 4. 46. 


Era un certo ufficial reale, il cui Figliuolo era infermo 
V in Capernaum Coſtui havendo udito che Giesu era 
venuto di Giudea in Galilea, andò a lui e lo prego che ſcen- 
deſſe, e guai iſſe ſuo Figliuolo : percioche egli ſtava per mo- 
rire. La onde Gics. gli diſſe fe voi non vedete ſegni e mira- 
coli, voi non crederete. L' ufficial reale gli diſſe, Signore, 
ſcendi prima che l mio fanciullo muoia. Giesù gli diſſe, va, 
i] tuo Figliuolo vive: E quell huomo credette alla parola 
che Giesu gli havea detta: E ſene andava. Hor come egli 


già ſcendeva, i ſuoi ſervitori gli vennero incontro, e gli rap- 


portarono, e diſſero, il tuo Figliuolo vive. Ed egli doman- 
do loro dell hora ch' egli era ſtato meglio. Ed ciſi gli diſſe- 
ro, hieri a ſette hore la febbre lo la{cio. La onde il Padre 
conobbe ch' era nella ſteſſa hora. che Gies gli havxva det- 
to, il tuo Figliuolo vive: E crederte egli, e tutta la ſua cata. 
Queſto ſecondo ſegno fece dinuovo Giesd, quando fu venuto 
di Giudea in Galilea. 


Domenica XXII. dopo la Trinita. 
La Colletta. 


Ignore, noi ti ſupplichiamo di mantenerc la Chieſa, tua 


tamiglia, in continua pieta ; che per la tua protettione 
ha cſente d' ogni avverſita e piamente diſpoſta a ſervirti in 
bone opere, alla gloria del tuo Nome, per Giesu Chrito 
noſtro Signore. Amen. 


L' Egiſt. 
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L Epiff. Filip. 1. 3. 


15 rendo Grazie all Iddio mio di tutta la memoria ch' Io 

ho di voi (facendo ſempre con allegrezza preghiera per 
tutti voi, in ogni mia orazione) per la voſtra comunione nell 
Evangelio dal primo di if no ad hora. Havendo di queſto 
ſteſſo fidanza, che colui c* ha cominciata in voi l' opera bu- 
ona, la compierà fino al giorno di Chriſto Giesu. Sicome E 
ragionevole ch* lo ſenta queſto di tutti voi : percioche Io v 
ho nel cuore, voi tutti che ſiete miei conſorti nella grazia, 
cosi ne miei legami, come nella difeſa e confermazion dell' 
Evangclio. Percioche Iddio m' e teſtimonio come Io v amo 
tutti affettuoſamente nelle viſcere di Giesu Chriſto. E di 
queſto prego, che la voſtra carita abbondi ſempre di piu in 
piu in conoſcenza, ed in ogni ſentimento. Affinche appro- 
viate le coſe eccellenti, accioche ſiate ſinceri e ſenza intoppo 
ſino al giorno di Chriſto: Ripieni de' frutti di giuſtizia che 
ſon per Gies Chriſto, alla gloria e laude di Dio. 


L' Evang. S. Matt. 18. 21. 


letro diſſe a Giesd, Signore, quante volte, peccando il 
mio fratello contr' a me, Io gli perdonero? Fino a ſette 
volte? Giesu gli diſſe, Io non ti dico fino a ſette volte, ma 
fino a ſettanta volte ſette. Percio il regno de' cieli e aſſo- 
migliato ad un Re, il qual' volle far ragione co? ſuoi ſervi- 
dori. Ed havendo commciato a far ragione, gli fl preſen- 
tato uno, ch era debitore di diecimila talenti. E non ha- 
vendo egli da pagare, il ſuo Signore comandò ch' egli e la 
ſua moglie ed i ſuoi Figliuoli e tutto quanto haveva ſoſſe 
venduto e che I debito foſſe pagato. La onde il ſerv dore 
gittatoſi in terra, ſi proſteſe davanti a lui: Dicendo, Signore, 
habbi pazienza inverſo me, ed Io ti paglierò tutto. E I Sig- 
nore di quel ſervidore moſſo da compaſſione, lo laſcio andare, 
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o uno de* ſuoi conſervi, il qual gli dovea cento denari. Ed 
gli lo preſe e lo ſtrangolava: Dicendo pagami cio che tu 
ni dei. LA onde il ſuo conſervo, gittatogliſi a' piedi lo pre- 
ara, dicendo habbi pazienza inverſo me, ed Io ti paghero 
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gli rimiſe il debito. Ma quel ſervidore uſcito fuori, truo- 


utto : Ma egli non volle: Anzi andò e lo caccio in prigio- 
xe, finche haveſſe pagato il debito. Hor i ſuoi conſervi, 
duto ] fatto, ne furono grancemente contriſtati, e venne- 
oal lor Signore e gli dichiararono tutto '] fatto. Allhora il 
o Signore lo chiamo a ſe. e gli. diſſe, malvagio ſervitorc, lo tj 
miſi tutto quel debito, percioche tu mene pregaſti Non ti fi 
onveniva egli altresi haver pieta del tuo conſervo, ſicome 
o anchora hivea havuta pietà di te? E'l ſuo Signore adi- 
oli, lo diede itt man de' ſergenti, da martoriarlo, infino 
tanto ch* egh haveſſe pagato tutto cio che gli era dovuto. 
os anchora vi tara il voitro Padre celeſte, ſe voi non ri- 
jettete di cuore ognuno al {uo fratello i ſuoi falli. 


Domenica XXIII. dopo Ia Trinita, 


Dio, noftro ricorſo, e fortezza, che ſei I autore d' ogni 
pieta, noi ti ſupplichiamo d' eſſer pronto ad cſaudire le 
rote preghicre della tua Chieſa, e concedi che ottegniamo 
ettivamente quelle coſe che domandiamo fedelmente, per 
esu Chriſto noſtto Signore. Amen. 


„For pin Fe 
L' Epiſt. Filip. 3. 17. 


late miei imitatori, fratelli, e conſiderate coloro che ca- 
minano cos, come havete noi per eſemplo Percioche 
ti caminano, de' quali molte volte v* ho detto ed ancho- 
al preſemte Io dico piagnendo, che ſono i nemici della 
xe di Chrifto : Il cui fine è perdizione, il cui Dio e il ven- 
cla cui gloria e alla confulione loro. I quali hanno il 
Mero c I affetto alle coſe terreſtri. Concioſia coſa che 
iv iamo nc cieli come nella no{tra citta: onde anchora 

aſpettiamo 
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aſpettiamo il Salvatore, il Signore Gies Chriſto, II qua! 
trasformera il noſtro corpo vile, accioche ſia renduto con- 


forme al ſuo corpo glorioſo, ſecondo la virtù per la quale puo 


eziandio ſottoporſi ogni coſa. 


L' Evang. S. Matt. 22. 15. 


LLhora i Fariſei andarono, e tenner conſiglio come I' ir. 
retirebbero in parole. E gli mandarono i lor diſcepoli, 
con gli Erodiani, a dirgli, Maeſtro, noi ſappiamo che tu ſc 
verace e che inſegni la via di Dio in verita. E che non ti 
curi d alcuno; percioche tu non riguardi alla qualita delle 
perſone deglꝰ huomini. Dicci adunque, che ti pare egli ? 


egli lecito di dare il cenſo a Ceſare o no? E Giesù, rico 


noſciuta la lor malizia, diſſe, perche mi tentate, o hipocriti 
Moſtratemi la moneta del Cenſo: Ed eſſi gli porſero un de 
naro. Ed egli diſſe loro, di cui è queſta figura e queſta ſo 
praſcritta ? Eſſi gli diſſero, di Ceſare. Allhora egli dif! 
loro, Rendete dunque a Ceſare, le coſe ch appartengono 
Ceſare; ed a Dio le coſe ch' appartengono a Dio. Ed eſl 
udito cio, ſi maravigliarono; e, laſciatolo ſe n andarono, 


Domenica XXIV. dopo la Trinita. 
La Colletta. 

Signore, noi ti ſupplichiamo di pergonar al tuo pop«/ 
tutte le lor otfeſe, accioche per la tua abbondante m 
ſericordia, ſiamo tutti liberati dai legami di quei peccati, 
habbiam commeſſi per fragilita : Concedici queſto, o Pad 
celeite, per J amore di Gies Chriſto noſtro Signore e $3 

vatore benedetto. Amen. 


Domenica XXIV. dopo la Trinità. 169 


n- " 


09 L' Epift, Coloſſ. 1. 3. 


OI rendiamo Grazie a Dio e Padre del Signor noſtro 

Giesu Chriſto, facendo del continuo orazione per voi: 
Havendo udita la fede voſtra in Chriſto Giesu, e la voſtra 
carita inverſo tutti i ſanti, Per la ſperanza che We ripoſta 
ne' cieli, laquale innanzi havete udita nella parola della ve- 
rita dell' Evangelio. Il quale è pervenuto a voi, come an- 
chora per tutto I mondo; e fruttifica e creſce, ſicome an- 
chora fra voi, dal di che vol udiſte e conoſceſte la grazia di 
Dio in verita. Come anchora havete imparato da Epatra 
z || :1oftro caro conſervo, il quale è fedele miniſtro di Chriſto per 
voi. II qual anchora ci ha dichiarata la voſtra carita in 
iſpirito. Perciò anchora noi, dal di c' habbiamo cio udito 
von reſtiam di far orazione per voi, e di richiodere che ſiate 
dia vipieni della conoſcenza della volonta d eſſo in ogni ſapien- 
da ed intelligenza ſpirituale. Accioche caminiate condeg- 
1 en namente al' Signore per compiacergli in ogni coſa, fruttifi- 
cando in ogni opera buona e creſcendo nella conoſcenza di 
Dio. Eſſendo fortificati in ogni forza, ſccondo la poſſanza 
della ſua gloria, ad ogni ſofferenza e pazic ma con allegrez- 
za: Rendendo grazie a Dio e Padre che ci ha fatti degui di 
partecipar la forte de ſanti nella luce. 


L' Evang. S. Matt. 9. 13. 


Entre Gies ragiona va queſte coſe agli diſcepoli di Gio- 

vanni, ecco, uno de' capi della Sinagoga venne e gli 
5 inchind, dicendo, la mia Figliuola e pur hora trapaſſata: 
Ma vieni, e metti la mano ſopra lei, ed ella vivera. E Giesd 
cvatoſi, lo ſeguito, inſieme co ſuoi diſcepoli. Ed ecco, una 
gonna, inferma di fluſſo di ſangue gia da dodici anni, s' ac - 
F Hlto di dietro, e tocco i lembo della ſua veſta : percioche 
ella dice a fra ſe ſteſſa, fe fol tocco la ſua veſta, ſaro libe- 
. I rata. 


170 Domenica XXV. dopo Ia Trinita, 


rata. E Giesù rivoltoſi e vedutala, le diſſe, ſta di buon 
cuore Figliuola: La tua fede t' ha ſalvata. E da quell ho- 
ra la donna fu liberata. E quando Giesũ fu venuto in caſa 
del capo della ſinagoga ed hebbe veduti i ſonatori e la mol. 
titudine che romoreggiava, diſſe loro, ritraetevi: Percioche 
la fanciulla non è morta, ma dorme : Ed effi ſi ridevano di 
lui. Ma quando la moltitudine fi meſſa fuori, egli entro e 
pr ele la fanciulla per la mano ed ella ſi deſto: E la fama di 
cid ando per tutto quel paeſe. 


Demenica XXV. dopo Ia Tyiuita. 
La Colletta. 


Sucha in tal modo, o Signore, i cuori del tuo popolo fe- 

dele che producendo loro abbondantemente i frutti di bu. 
ene opere, ſiano da Te copioſamente rimunerati, per Giesd 
Chriſto noſtro Signore. Amen. 


Per Þ Epiſt. Gierem. 23. f. 


Cco, i giorni vengono, dice il Signore, ch' Io faro ſu- 
gere a David un Germoglio giuſto, il quale regnera da 

Re e proſpereia e farà giudicio e giuſtizia nella terra. A 
ſivi di Giuda Cera ſalvato, ed Iſrael habitera in ficurta: E 
queſto ſara il ſuo nome, del quale fara chiamato, IL SIG. 
NORE NOSTRA GIUSTIZIA. Percid, ecco. i giorni ven. 
gono, dice il Signore, che non ſi dira piu, il Signore vive, 
che ha tratti i ſigliuoli d Iſiael fuor del paeſe d Egitto: Mi 
Y Signore vive che ha tratta e condotta la progenie della 
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Demenica XXV dopo la Triniia, 17 


L' Evang. S. Giovan. 6. 5. 


Iesù adunque, alzati gli occhi e veggendo che gran mol- 
titudine veuiva a lui, diſſe a Filippo, onde comperere- 
mo noi del pane, per dar mangiare a coſtoro (hor diceva 
queſto per provarlo: percioche egli ſapeva quel ch' era per 
fare) Filippo gli riſpoſe, del pane per dugento denari non 
baſterebbe loro, perche ciaſcun d' eſſi ne prendeſſe pure un 
poco. Andrea, tratello di Simon Pietro, l' uno de' ſuoi Diſ- 
cepoli, gli diſſe, ve qui un fanciullo, c' ha cinque pani d' 
orzo, e due peſcetti: Ma che coſa e cio per tanti ? E Giesu 
diſſe, fate che gl' huomini s' affettino. Hor v' era in quel 
luogo herba afſai, La gente adunque s' aſſetto, cd erano in 
numero d' intorno a cinquemila. E Giesu preſe i pani: E. 
rendute grazie, gli diſtribui a* Diſcepoli, ed i Diſcepoli alla 
gente aſſettata: Il ſimigliante fece de“ peſci, quaiito ue vo- 
levano. E dopo che furono ſaziati, Giesd diſſe 4 ſuoi Piſ- 
cepoli, raccogliete i pezzi avanzati, che nulla ſene perda. 
Eſſi adunque gli raccolſero ed empierono dodici corbelli di 
pezzi di que cinque pani d' orzo, ch' erano avanzati a co- 
loro c' haveano mangiato. La onde la gente, havendo ve- 
duto ' miracolo che Giesu havea fatto, diſſe, certo coſtui & 
il profeta chi dee venire al mondo. 


Se vi ſaranno piu domeniche avanti la domenica d' Au 
vento, l' uficio d alcune di auelle domeniche che fu- 
rono tralaſciate dopo Þ Epifania, ſara ujato per ſup- 
plire quelle che mancano qui. E, ſe ſaranno ineno, quel 
che ven aanza, puo eſer ben ommeſſo : Ma pero queſt 
ultima Colletta, Epiſtola ed Evangelio ſarumms ſenpre 
adoperate nella domenica profſima innaux: I Av- 
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La Colletta. 


DD 10 Onnipotente, che hai dato al tuo Santo Apoſtole S. 

Andrea una tal grazia, ch' eſſendo egli chiamato da! 
tuo Figliuolo Giesd Chriſto, ſubito gli ubbidi, e ſenza alcun 
indugio lo ſeguito; fa ctiandio la grazia a noi tutti, ch' eſ- 
ſendo chiamati per la tua Santa Parola, ſiamo pronti ad ub- 
bidire a? tuoi Santi Comandamenti, per eflg Giesu Chriſto no- 
ſtro Signore. Amen. 


L' Epiſt. Rom. 10. 9. 


O tu confeſſi con la tua bocca il Signor Gies e credi nel 
tuo cuore ch Iddio 1' ha riſuſcitato da' morti, ſarai ſal- 
vato : Concioha coſa che col cuore ſi creda a giuſtizia e con 
la bocca ſi faccia confeſſione a ſalute. Percioche la ſcrittura 
dice, chiunque crede in lui, non fara ſvergognato. Conci- 
oſia coſa che non vi ſia diſtinzione di Giudeo e di Greco 
Percioche uno ſteſſo & il Signor di tutti, ricco inverſo tutti 
quelli che I invocano. Imperoche, chiunque havrà invoca- 
to il nome del Signore, ſarà ſalvato. Come dunque invo- 
cheranno eſſi colui, nel quale non hanno creduto ? E come 
crederanno in colui del quale non hanno udito parlare ? E 
come udiranno, ſe non v' e che predichi ? E come prediche- 
ra altri, ſenon è mandato ? Sicome e ſeritto, Quanto fer 
belli i piedi di coloro ch: Evangclizzano la pace, ch' Evar 
gelizzano le coſe huone Ma tutti non hanno ubbidito all' 
Evangelio: Percioche Iſaia dice, Signore, chi ha creduto 
alla noſtra predicazione? La fede adunque è dall' udita, 4 
I' udita è per la parola di Dio. Ma Io dico, non hanno eg- 
lino udito ? Ani il lor ſuono è uſcito per tutta la terra ; c 
le lor parole fino agli eſtremi termini del mondo. Ma J. 
C0, Iracl non ha egli havuto alcun conoſcimento? Blois. 


* 


cide i primo, lo vi movero a geloſia per una nazione ci c 
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non E nazione : Io vi provochero a ſdegno per una gente 
ſtolta. Ed Iſaia arditamente dice, Io ſono ſtato trovato da 
coloro che gon mi cercavano, ſon chiaramente apparito a co- 
oro che non mi comandavano. Ma, intorno ad Iſrael, dice, 
lo ho tutto di ſteſe le mani verſo un popolo diſubbidiente e 
Contracicente, 


L' Evang. S. Matt.4.18, 


lesd paſſeggiando lungo 1 mare di Galilea, vide due 
Fratelli, Simon detto Pietro ed Andrea ſuo fratello, i 
quali gittavano la rete nel mare: percioche erano peſcatori. 
E diſſe loro, xenite dietro a me ed lo vi faro peſcatori degli 
huomini. Ed effi, laſciate prontamente le reti, lo ſeguita- 
rono. Ed egli paſſato piu oltre, vide due altri fratelli, Gia- 
copo il Figliuol di Zebedeo, e Giovanni ſuo fratello, in una 
navicella con Zebedeo lor Padre, 1 quali racconciavano le lor. 
reti, e gli chiamo. Ed eſſi, laſciata preſtamente la navi- 
cella, e'] Padre loro, lo ſeguitarono. 


S. Tomaſo l' Apoſtelo. 


Ddio Eterno & Onnipotente, che per tanto maggior con 
termazione della fede, permettedi che I tuo Sauto Apo- 
ſtolo Tomaſo foſſe dubbioſo della riſurrettione del tuo Figli- 
volo ; fa la grazia a noi, di creder cosi perfettamente e ſen- 
za dubitar punto, nel tuo Figliuolo Gies Ch itto che la 
noſtra fede non ſia mai ripreſa nel tuo coſpetto Ef di- 


cici, o Signore, per eſſo Giesa Chriſto, a cu; con 


Spirito Santo ia ogn' honor e gloria, hora & u 
Amen, 


L Epi: 
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L' Epiſtola Eſes. 2. 19. 


O] dunque non ſiete pid foreſtieri ne avveneticci: Ma 

concittadini de ſanti e domeſtici di Dio. Eſſendo edi- 

ficati ſopra ] fondamento degli Apoſtoli, e de' profeti eſſen- 

do Gies.i Chrito ſteſſo la pictra del capo del cantone. In cui 

tutto ] ediſicio ben compoſto creſce in Tempio Santo nel Sig 

nore. Nel quale anchora voi ſiete inſieme edificati, per eſ 
{cr un tabe: nacolo di Dio in iſpirito. 


3 Evang. S. Giovan. 20. 24. - 


Oma, detto Didimo, I'm de' dodici, non era con loro, 
quando Giesu venne. Gli altri Diſcepoli adunque gli 
diſſero, noi habbiamo veduto 1 Signore. Ma egli diſie loro 
ſe Io non veggo nelle ſue mani il ſegnal de' chiodi, e ſe non 
metto il dito nel ſegnal de' chiodi e la mano nel ſuo coſtato, 
Io non lo credero. Ed, otto giorni appreſſo, i Diſcepoli era- 
no dinuovo dentro la caſa, c Toma era con loro. E Giesd 
venne, eſtendo le porte ſerate, e ſi preſento quivi in mezzo, 
e diſſe, pace a voi. Poi diſſe a Toma, porgi qua il dito e 
vedi le mie mani: Porgi anco la mano, e mettila nel mig 
cotato: E non $1 incredulo, anzi credente. E Toma riſ. 
poſe e gli diſſe, Signor mio ed Iddio mio; Gies gli diſt, 
Percioche tu hai veduto, Toma, tu hai creduto : Ecati co- 
loro che non hanno veduto, ed hanno creduto. Her Gies 
fece anchora, in preſenza de' ſuoi Diſcepoli, molti altri mi- 
racoli, i quali non ſono ſcritti in queſto libri. Ma queſte 
coſe ſono ſcritte, accioche vo crediate che Giesn è il Chri- 
ſto, il Figliuol di Dio: accioche, credendo, habbiate vita 


nel Nome ſuo. 


1. 


La Cunverſione di $: Paolo: 


LA Coletta. 


Dio, che per la predicatione dell' Apoſtolo benedetto» 

San Paolo, hai fatto riſplendere la luce del tuo Evan. 
gelio per tutto I mondo; concedici, ti ſupplichiamo, che 11. 
cordandoſi della ſua marav.glioſa converſione, ne rendiamo 
grazie a Te nel ſeguitar la ſanta dottrina ch' egli ha in- 
ſegnato, per Gies Chriſto noſtro Signore. Am en. 


Per! Epiſtola Fatti. 9. 1. 


Or Saulo, sbuffando anchora minacce ed uccihone cotiti' 

a diſcepoli del Signore, venne al ſommo ſacerdote: H 

gli chieſe lettere alle finagoghe in Damaſco: Accioche, ſe 
pur ne truovava alcuni di queſta ſetta, huomini, o donne, 
gli menaſſe legati in Geruſalem. Hor ment re era in camino, 
avvenne che, avvicinandoſi a Damaſco, diſubito una luce 
dal cielo gli folgoro d' intorno. Ed cſſendo caduto in terra, 
udi una voce che gli diceva Saul, Saul, perche mi perſegui- 
ti? Ed egli diſſe, chi ſei Signore? E | Signore diſſe, Io 
ſon Giesu, il qual tu perſeguiti: Egli t' e duro di ricalci- 
trar contr agli ſtimoli. Ed egli tutto tremante e ſpaven- 
tat o, diſſe, Signore, che vuoi tu ch' Io faccia ? E' Signor 
gli difle, levati, ed entra nella citt2, e ti fara detto cio che 
ti convien fare. Hor gli huomini che facevano il v iagg o 
con lui riſtettero attoniti, udendo ben la voce, ma non veg» 
gendo alcuno. E Saulo ſi levo da terra: Ed aprendo gli oc- 
chi, non vedeva alcuno : E coloro menancolo per la wano, 
10 conduſſero in Damaſco. 
quali non mangio ne beuue. Hor in Damaſco v' era un cer 
to Diſcepolo chiamato per nome Anania, al quale il Sig- 
nore diſſe in viſione, Anania. Ed egli diſſe, eccomi, Sig- 
nore, E' Signore gli diſſe, levati, e vattene nella ſtiada, 
detta Diretta : E cerca, ig caſa di Giuda, un huomo chia- 
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E fu tre giorni ſenza vedere, ne 


Iato; 
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mato per nome Saulo, da Tarſo : percioche, ecco, egli fa 

orazione; ed ha veduto in viſione un huomo chiamato per 

nome Anania, entrare ed imporgli la mano, accioche rico- 

veraſſe la viſta. Ed Anania riſpoſe, Signore, Io ho udito 

£3 molti di queſt” huomo quanti mali egli ha fatti a' tuoĩ 

Santi in Geruſalem. E qui eziandio ha podeſta da princi- 

pali ſacerdoti di far prigioni tutti coloro ch' invocano il tuo 

nome. Ma il Signore gli diſſe, va: percioche colui m' & 
un vaſo dletto, da portar il mio nome davanti alle genti, ed 
alli Re, ed a' Figliuoli d' Iſrael. Percioche Io gli moſtrerò 
quante cole gli convien patire per lo mio nome, Anan ia 
dunque ſen andò ed entro in quella caſa : Ed havencogli 
impoſte le mani, diſſe, fratello Saul, il Signor Giesd. che t' E 
epparito per lo camino per lo qual tu venivi, m' ha manda- 
to accioche tu ricoveri la viſta, e ſii ripieno dello Spirito San- 
to. Ed in quello ſtante gli caddero dagli occhi come delle 
ſcaglie: E ſubito ricoverò la viſta: Poi ſi levò e fu battez- 
zato. Ed havendo preſo cibo, fi riconforto, E Saulo ſtette 
alcuni giorni co' diſcepoli ch' erano in Damaſco, E ſubito 
{i miſe a predicar Chriſto nelle ſinagoghe, inſegnando ch 
egli e il f gliuol di Dio. E tutti cojaro che l' udiv ano, ſtu- 
p. vano; e dicev ano, non è coſtui quel ch' ha diſtrutti in 
Geruſalem quelli ch' invocano queſto nome? E per queſto 
e egli eziandio venuto qua per menargli prigiofi a* principa- 
li ſacerdoti ?- Ma Saulo vie pid ſi rintorzava e confondeva i 
Giudei c' habitavano in Damaſco, dimoſtrando che queſts 
Giesd e 1] Chu iſto. 


L' Evang. S. Matt. 19. 27. 


letro riſpondendo diſſe a Gicsu, ecco noi habbiam abban- 
donato ogni coſa e t habbiamo ſeguitato: Che ne hau- 
remo dunque ? E Gicſu diſſe loro, Io vi dico in verita, che, 
nella nuova creazione, quando I figliuol dell' huomo ſedera 
„ pra I tone della ſua gloria, voi anchora che m' havete 
ſeguitato, 


I 
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ſeguitato, ſederete ſopra dodici troni, giudicando le dodici 
tribu d' Iſrael. E chiunque havra abbandonato caſa, o fra- 
telli, o ſorelle, o padre, o madre, o mog glie, o figliuoli, © 
poſſeſſioni, per lo mio nome, ne ricevera cento cotanti, ed 


herederà la vita eterni. Ma molti primi ſaranno ultimi © 
molti ultimi {arannoprimi, 


La Preſentazione di Chriſto nel Tempio, wolgormente ditto, 
La Purificazione di Santa Maria Vergine, 


La Colletta, 


1 Eterno & Onnipotente, noi ſupp lichiamo humilmen- 
te la tua Maeſtà, che ſicome Þ Unigenito tuo F igl.uolo fü 
preſentato in queſto giorno nel Tempio, nella ſuſtanza della 
noſtra carne, coli ti ſiamo noi preſentati con puri e net:! 
cuori, per eſſo Giesd Chriſto noſtro Signore. Amen. 


k 


Per ] Epiſt. Malach. 3. 1 


Cco, To mandero il mio angelo cd egli acconcerd la viz. 
davanti a me. E ſubito il Signore, il qual voi cercate, 

e angelo del patto il qual voi deſiderate verra nel ſuc 
Tempio: Ecco, egli viene; ha detto il Signor degli eteren 

E chi ſoſterrà il giorno della ſua venuta? E chi durera quan- 

do egli apparira ? Percioche egli e come il di chu tonde 

1 metal e come Þ herba de puig gatori di panni.: Ed egli ſe- 

cera ſtruggendo e purganco I argento: E netterà i ; f hug 


* 


di Levi, e gli affinera a guiſa dell' oro e dell' argento; ed 
eſſi offc1iranno al Siguore offerte in giuſtitia. . V offera 
di Giuda e Geruſalem fark piacevole al Signore, come a 
artichi, e come negli anni di prima. Ed lo m' accoſte: d 2 
voi in giudicio, c {aro teſtimonio picnto contr' agli incarits 
tori, e contr' agli adulteri, e contr' a quegli che guira:o 
falſamente, e contra quelli che fraudando il mercenna rio d#1- 
la ſua mercede; ed oppreſſano la vedoua c oztanc ; © prr- 
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tertono il diritto del foreſtiere, e non mi temono; ha detto 
il Signor degli eſerciti. 


L' Evang. S. Luc. 2. 22. 


E Quando I giorni della purificazione di quella furono com. 
piuti, ſecondo la legge di Moiſe, portarono il fanciullo 
in Geruſalem, per preſentarlo al Signore, (come egli e ſcrit- 
to nella legge del Signore, Ogni maſchioch” apre la matrice, 
ſarà chiamato ſanto al Signore) e per offerire il ſacrificio, ſe- 
condo cio ch* è detto nella legge del Signore, d'un paio di 
tertole o di due pippioni. Hor ecco, vera in Geruſalem un 
huomo, il cui nome era Simeon: E quell' huomo era giuſto 
e religioſo ed aſpettav a la conſolazione d' Iſrael: E lo ſpiri- 
to {ſanto era ſopra lui: E gli era ſtato divinamente rivelato 
dallo ſpirito ſanto, ch' egli non vedrebbe 1a morte, che prima 
non haveſſe veduto il Chriſto del Signore. Egli adunque 
per mov mento dello ſpirite, venne nel Tempio: E come il 
Padre e la Madre vi portavano il fanciulliuo Giesd, per far 
di luĩ ſecondo Puſinza della legge: Egli ſe Treco nelle 
braccia e benediſſe Iddio, e diſle, Hora Signore ne mandi il 
tuo ſervidore in pace, ſecondo la tua parola, poſciache gli 
occhi miei hanno veduta la tua ſalute: Laqual tu hai pre- 
parata, per metterla davanti a tutti i popoli: Luce da al- 
luminar le genti, e la gloria del tuo popolo Iſracl. E Gio- 
{ef e la Madre d' eſſo ſi maraviglia vano delle coſe ch' erano 
dette di lui. E Simeon gli benediſſe, e diſſe a Maria, Madre 
di eſſo, ecco, coſtui è poſto per la rouina e per lo rileva- 
mento di molti in Hrael : E per ſegno al quale ſara contra- 
detto /ed una ſpada trafiggera a te ſteſſa l' anima) accioclæ 
i penſieri di molti cuoꝛ ĩ ſieno rivelati. V' era anchora Ama 
proſeteſſa, figliuola di Fanuel, cella tribu d' Aſer: Laquale 
era molto attempata, eflendo virura ſett' anni col ſuo maxi- 
to dopo la ſua virginita : Ed era vedoua d' età d' intorno 
ad ottantaquattro aui: E gon. fi partiva mal dal Tempio 

: ſervencdo 
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ſervendo à Dio notte e giorno in digiuni ed orazioni. Ella 
5 anchora ſopraggiunta in quell' hora, lodava il Signore, e par- 
lava di quel fanciullo a tutti coloro ch' a ſpettavano Reden- 
Zione in Geruſalem. Hor, quando hebbero compiute tutte le 
cole che i convenivano far ſecondo la legge del Signore, ri- 
tornarono in Galilea, in Nazaret, lor citta. E I fanciullo 
creſceya e fi fortificava in ifpirito, eſſendo ripieno di ſapien- 


. Za, e la grazia di Dio era ſopra lui. 

IJ 

8 La Feſta di S. Mattia. 

* LaColletta. 

1 | 

A 1 Onnipotente, che per ſupplire al luogo di Giuda il tra- 

0 ditore, eleggeſti il tuo fedel ſervitore Mattia, per eſſer 

3 del numero dei dodici Apoftoli; Fa che la tua Chieſa eſſendoſi 

0 ſempre preſervata da falſi Apoſtoliſia governata e condotta 

2 da fedeli e veri Paſtori , per Giesu Chriſto, noſtro Signore 

10 Aen. | | 
il | 
ar Per Þ Epiſt: Fatto 1. 15. 1 
le | 
i N que” giorni Pietro levatoſi in mea de diſcepoli, diſſe | 
af ( hor la moltitudine delle perſone tutte in fiene vera d | 
'E- inforno a Cenventi perſone ) huomini fratelli, & convenva | 
1 che queſta Scꝛittura s' adempieſſe laqua! lo Spiito San: pre- | 
0 diſſe per la bocca di David, intorno a Giuda che tt la guida : BW 
no di coloro che preſero Gies i Percic che egli era ſtato aſſunts | 
Ire nel noſttro numero, ed havea otteauta la forte di dueſte | 
2 miniſterio: Egli adunque acquiſtò un Campo del prenzo d | 
ra- ingiuſtizra : ed eſſendoſi precipitato-crepo per % MCrzo, ez 
tte tu:te le ſue interiora ſi ſparſero, e cio E venuto 2 not 22 
24 tutti gli habitanti di Girraſolem : tal che quel Campo, nei“ 
Ale lor proprio linguaggio e ſtato cαονeᷣ cela ma: che VUCT 3 | 
ri- dire, Campo di Sangue. Prrcicehe Fall e Scricto nel li 

10 de Salmi, div enga la ſua Stena gies. ono vie chi na- 
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biti in eſſa, ed un altro prenda il ſuo ufhcio, Egli ſi conviene 
adunq; che, d' infra gli huomini che ſono ſtati nella noſtra 
compagnia in tutto tempo che'l Signor Gieſu è andato e 
venuto fra noi, cominciando dal batteſimo di Giovanni fino 
al giorno ch'egli fu accolto in alto d appreſſo noi uno d' eſſi ſia 
fatto teſtimonio con noi della riſurrezion d eſſo. E ne furono 
preſentati due, Gioſef detto Barſaba, il quale era ſapranomi- 
nato Giuſto, e Mattia. Ed orando, diſſero, Tu, Signore, che 
conoſci i cuori di tutti moſtra qual di queſti due ut hai eletto, 
per ricever la Sorte di queſto miniſterio ed Apoſtolato, dal- 
quale Giuda s' è ſviato, per andare al ſuo luogo. E traſſero 
je Sorti loro: e la ſorte cadde ſopra Mattia, Ed egli fu per 
comuni Voti aggiunto agli undici Apoſtoli. 


L' Evang. S. Matt. 11. 25. 


IN quel tempo Gieſũ preſe à dire, Jo ti rendo gloria e lode, 

o Padre, Signor del cielo e della terra, che tu hai naſcoſte 
queſte coſe a Savi ed' intendenti, e le hai rivelate a piccioli 
fanciulli. Si certo, o Padre ; percioche coli t' e piacciuto. 
gni coſa m' è ſtata data in mano dal Padre mio, e niuno 
conoſce il Figliuaſo, ſenon il Padre: parimente niuno conoſce 
il Padre mio ſenon. il Figliuolo, e colui a cui il Figliuolo havra 
yoluto rivelarlo, Venite a me, voi tutti che ſiete travagli- 
ati, ed aggravati, ed Jo v' alleggerirò. Togliete ſopra voi 
il mio giogo, ed imparate da me, ch' Io ſon manſueto ed humil 
di cuore e voi troverete ripoſo all' anime voſtre. Percioche il 
n::0 giogo è dolce, e] mio carico è leggiere, 


L' Annuntiatione della beata Virgine Maria, 
La Colletta 


Signore noi ti ſupplichiamo, di ſpander la tua grazia ne 
cuori noſt: i acciocke, ſicome habbiamo havuto conoſ- 
cenza dell incarmetionc del tuo Figliuolo Cie, Chriſto per! 
: Annunzations 
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annunziazione d'un Angelo, coſi, mediante la ſua ctoce e 
paſſione ſiamo condotti alla gloria della ſua riſurrettione, 
per eſſo Jeſu Chriſto noſtro Signore. Amen, 


Per Þ Epiſt. Iſai. 7.10. 
FP il Signore continud di parlare ad Achaz, dicendo ; 
domandati un Segno al Signore Iddio tuo : domandalo 
da alto, o da baſſo. Ed Achaz diſſe, Io non lo domanderò e 
non tentero il Signore. Ed Ifaia diſſe, aſcoltate hora, caſa di 
David. Evvi egli troppo poca Coſa di travagliar gli huomini, 


che anche travagliate I' Iddio mio? percio il Signore ſteſſo vi. 
dara un Segno, Ecco la Vergine concepira e partorird un 


figliuolo, e tu chiamerai il ſuv nome Immanuel. Egli mangerà 


burro e mele finche, egli ſappia riprovare il male, ed eleggere 


1] bene, 
L' Evang. S. Luc. 1, 26. 


una citta di Galilea, detta Nazaret ad una Vergine ſpoſata 
ad un huomo il cui nome era Gioſef, della caſa di David e 1 


nome della Vergine era Maria, el Angelo entrato da lei diſſe 
ben ſtij o favorita, il Signore ſia teco ; benedetta ſij tu ſra,- 


le donne. Ed Ella, havendolo veduto fu turbata delle ſue pa- 


role: E diſcorreva in ſe ſteſſa qual ſoſſe queſto Saluto. E 1. 


angelo le diſſe, non temere, Maria, percioche tu hai truovata 
grazia appo Iddio. Ed ecco tu concepirai nel ventre E partorirai 


un figliuolo, e gli porrai nome Gieſu. Eſſo ſara grande e ſara 
chiamato Figliuol dell' Altiſſimo: e' Signore Iddio gli dara il 


trono di David, ſuo padre. Ed egli regnera ſopra la caſa di Gia- 
cob, in eterno: E' ſuo regno non havra mai fine. E Maria diſſe 
all' angelo come avverra queſto poi ch jo non conoſco huomo, 
E l'angelo riſpondendo le diſſe, lo Spirito Santo verra ſopra 
te, e la Virtù dell' Altiſſimo t' adombrera: per tanto anchora 
cio che naſcerà da Te Santo ſard chiamato Figliuol di Dio. 
Ed ecco Elizabet tua cugina ha eziandio conceputo un . 
ne 


D al ſeſto meſe, l' angelo Gabriel tu da Dio mandato in 1 
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nella ſua vecchiezza : e queſto & il ſeſto meſe a lei ch'ert 
chiamata iterile. Concioſiacoſa che nulla ſia impoſſibile appo 
Iddio. E Maria diſſe, Ecco la ſerva del Signore, ſiami fatto 
ſecondo le tue parole; e I angelo fi parti da lei. . 


1] Gicrn0 di S. Marco. 
La Colleta. 


Ddio Onnipotente che hai inſtrutta la tua ſanta Chieſa con 
la dottrina celeſte del tuo Evangeliſta S. Marco, facci la 
grazia che non eſſendo noi come fanciulli traportati qua e 
la da cgni minimo ſoffio di vana dottrina, ſiamo ſtabiliti nella 
verita del tuo ſanto Evangelio, per Giesu Chriſto noſtro Sig- 
nore, Amen. 8 


L' Epiſt. Efes. 4. 7. 


; Ciaſcun di noi e ſtata data la grazia, ſecondo la miſura 

del dono di Chriſto. Per 1a qual coſa dice, eſſendo Salite 
in alto, Egli ha menara in cattivita moltitudine di prigiol. i, 
Ed ha dati de' doni agli hvomini : hor quello, è falito, che 
coſa è altro, ſenon che prima anchora era diſceſo nelle parti 
piu baſſe della terra? colui ch'e diſceſo & quell' iſteſſo il 
quale anchora e ſalito diſopra a tutti i cieli, accioche Empia 
tutte le coſe. Ed egli ſteſſo ha dati gli uni Apoſtoli, e gh 
altri profeti, e gli altri Evangeliſti, e gli altri paſtori e dottori 
per lo perfetto adunamento de' Santi, per opera del mini- 
ſterio, per I Edificazion del corpo di Chriſto fin che oi 
ſcontriamo tutti nel]* unita della fede e della conoſcenza del 
figliuol di Dio, in huomo compiuto, alla {ira dell' era 
matura del Corpo di Chriſto. accioc!.- non framo pid 
bambini fiottando e traportati da ogni Vento di dottrinua per 
la baratceria degli huormni, per la lor aſtuzia all' artificio 
ed inſidie dell' inganno, ma che, ſeguitando Verita in Carita 
creſciamo in ogtũ coſa in colui ch & il capo cio in Chriſto 

d 
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dal quale tutto l Corpo ben compoſto e commeſſo inſieme 
tutte le giunture della ſomminiſtrazione, ſe condo la virtũ 
ch'e nella miſura di ciaſcun membro, prende 7 accreſciments 
del Corpo, all' Edificazione die ſteſſo in Carita, 


L” Evang. S. Giovan. 15. 1. 


TO Son la vera vite, el padre mio è il vignaĩuolo. Egli toglie 
via ogni tralcio chin me non porta frutto: ma ogni tralcio 
che porta frutto egli lo rimonda, accioche ne porti vie piu. 
Gia ſiete voi mondi per la parola ch' jo v ho detta; dimorate 
in me, ed Jo dimorerò in voi: Sicome il tralcio non puo por- 
tar frutto da ſe ſteſſo, ſenon dimora nella Vite; Cosi ne 
anche Voi, ſenon dimorate in me: Jo ſon la Vite, Voi ſiete i 
tralci : chi dimora in me ed Jo in lui eſſo porta molto frutto 
conciofiacoſa che fuor di me non poſſiate far nulla. Se alcuno 
non dimora in mee gittato fuori come il ſermento e {i ſecca. 
Poi cotali ſermenti ſon raccolti, e ſon gittati nol fuoco e ſi 
bruciano. Se voi dimorate in me, e le mie parole dimorano in 
voi, voi domanderete cio che vorrete e vi ſard fatto. In queſto 
e glorificato il Padre mio, che voi pertiate molto frutto : e 
colt ſarete miei diſcepoli. Come il Padre m' ha.amato, Jo 
altresi ho amati voi : dimorate nel mio amore. Se voi 
oſſervate i miei comandamenti voi dimorerct2 nel mio amore. 
Sicome Jo ho oſſervati i comandamentĩ del Padre mio e dimoro 
nel ſuo amore. Queſte coſe v ho Jo ragionate, accioche la 
mia allegrezza dimori in voi, e la voltra allegrezza a. 
compiuta. 


[1 Gierno d S. Filippo & S. Iaccmo, 


La Coiiett?, 


O adio Onn potente, la vera conoTenza del Quale, è vita 
eter na; facci la grazia di ſapere pertettamente che'l tuo 
Figliuolo Gies Chriſto e Ia Via, la verit à e la vita; accioche 
: ſeguendo 


x34 IT Giorno di S. Giacopo: 
ſeguendo le pedate de tuoi Santi Apoſtoli S. Filippo, & 8. 
Iacomo, caminiamo fermamente nella via che conduce alla 
vita eterna, per eſſo Giesu Chriſto noſtro Signore; Amen. 


L' Epiſt S. Giacop. 1. 1. 


iacopo, Servidor di Dio c del Signor Gieſii Chriſto alle 


dodici tribu che ſono nella diſperſione, Salute. Riputate 
compiuta allegrezza , fratelli miei, quando ſarete caduti in 
diverſe tentazioni ſapendo che la pruova della voſtra fede pro- 
duce pazienza. Hor habbia la pazienza una opera compiuta : 
accioche voi ſiate compiuti ed intieri, non mancando di 
nulla. Che ſe alcun di voi manca di ſapienza , chieggala 2 
Dio, che dona a tutti liberalmente e non fa onta, e gli ſara 
donata. Ma chieggala in fede ſenza ſtar punto iu dubbio: per- 
cioche chi ſta in dubbio è ſimile al fiotto del mare agitato del 
vento e dimenato.Imperoche,non penh gia quel tale huomo di 
ricever nulla dal Signore. Eſſendo huomo Doppio di cuore, in- 
ſtabile di tutte le ſue Vie, Hor il fra tello ch' e in baſſo ſtato 
ſi glorij della ſua altezza: E l ricco della ſua baſſezza: percio- 
che egli trapaſſera come fior d' herba. Imperoche come 
quando è levato il Sale con arſura, egli ha toſto ſeccata 
Iherba, e I ſuo fiore e caduto, e la bellezza della ſua apparenza 
E perita, coſi anchora ſ appaſſerà il ricco nclle ſue vie. Beato 
P huome che ſofferiſce tentazione: percioclie eſſendoſi renduto 
approvato, Egli ricevera la Corona della vita, laqualil 
Signore ha promeſſa a coloro che 1' amano. 


L Evan. S. Giov. 14. 1. 


2 diſſe a ſuoi diſcepoli, non ſia tu: bato il voſtro 
cuore: Voi credete in Dio, credete anchora in me: 
nella caſa del padre mio vi ſou molte ſtanze : ſenon, Jo ve'l 
havrei detto: Jo vo ad apparecchiarvi il luogo. E quando jc 
far andato e v* havro apparecchiato il luogo, verro dinuovo 
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e v accogliero appreſſo di me: accioche doue Jo ſono, Siate 
anchora voi. Voi Sapete ove Io vo E Sapete anche la via, 
Toma gli diſle,Signore,noi non Sappiamo ove tu Vai: Come 
dunq; poſſiamo ſaper la via? Gieſi gli diſſe, Jo ſon la via, la 
verità e la vita: niuno vien al padre ſenon per me. Se voi m' 
haveſte conoſciuto conoſcereſte anche il padre: e fin da, hora lo 
conoſcete, e! havete veduto. Filippo gli diſſe, Signore moſtraci 
1] Padre e cio ci baſta. Gieſu gli diſſe, cotanto tempo ſono Jo 
gia con voi, e tu non m' hai conoſciuto Filippo? chi m' ha 
veduto,ha veduto il padre: Come dunque dic! tu, moſtraci il 
padre ? non credi tu che* ſo ſon nel padre, e ch il padre & 
in merle parole ch Io vi ragiono non le ragiono da me ſteſlo: 
& ] padre che dimora in me è quel che fa le opere. Credete mi 
ch. lo ſon nel padre, e ch il padre e in me ſenon credete mi 
per elle opere. In Verita, in Verita,lo vi dico, che chi Crede 
in me fai2 anch' egli le opere, le quali jo fo; anzi nc farà 
delle maggiori di queſte: percioche Jo mene vo al padre. 
Ed ogni coſa che voi haverete chieſta nel nome mio, quella 
farò: accioche il padre ſia glorificato nel Figliuolo. Se voi 
chiedete coſa alcuna nel nome mio, Jo la faro. 


Il Giorno di S. Barnaba l' Apoſtolo. 
La Colletta. 


di gnore Iddio Onnipotente , che hai dotato il tuo Santo 

Apoſtolo S Barnaba di doni eccellenti dello Spirito San 

to, non laſciarci, noi ti preghiamo, priv i de tuoi varij doni, 

ne della grazia dapoter uſarne ſempre al tuo honor & gloria 
per Gies Chriſto noſtro Signore: Amen. 


Per Þ Epiſt. Fatti. 11. 22. 


A fima di queſte coſe venne agli orecchi della chieſa ch” 
era in Geruſalem: 1a onde mandarono Barnaba,accioche 
paſſaſſe fino in Antiochia. Ed eſſo eſſendovi giunto, e veduta 
la grazia del Signore, ſi rallegro; e contortava tutti d attenerſi 
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al Signore, con fermo proponimento di cuore. Percioche Egli 
era huomo da bene, e pieno di Spirito Santo e di fede. E 
gran moltitudine fu aggiunta al Signore. Poi Barnaba ſi parti 
per andare in Tarſo, a ricercar Saulo, Ed havendolo truovato, 
Io mend in Antiochia. Ed avvenne che, per lo ſpazio d'un 
anno intiero, eſſi ſi raunarono nella Chieſa, ed ammaecſtrarono 
un gran popolo. Ed i diſcepoli primieramente in Antiochia 
furono nominati Chriſtiani. Hor in que giorni certi profeti 
ſceſero di Geruſalem in Antiochia. Ed un di loro chiamato 
per nome Agabo levatoſi, ſignificò per lo ſpirito ch* una gran 
fame ſarebbe in tutto I mondo : laquale anchora avvenne 
ſotto Claudio Ceſare. Ia onde i diſcepoli, ciaſcuno ſecondo 
le ſue facolta, determinarono di mandar a fare una ſovvenzi- 
one a fratelli chabitavano nella Giudea il che anchora ſecero 


mandando quella agli anziani per le mani di Barnaba e di 
Saulo. 


L' Evang. S. Giovan. 15. 1 2. 


Ueſt' è il mio Comandamento, che voi v' amiate gli 
uni gli altri, come Jo ho amati voi. Niuno ha maggior 
amore di queſto di metter la ſua vita per li {uvi amici. Voi 
ſarete miei amici, ſe fate tutte le coſe ch Jo vi comando. Jo 
nan vi chiamo più ſervi : percioche il ſervo non fa cio che fa 
il ſuo Signore: ma Jo v* ho chiamati amici: percioche Jo v ho 
fatti aſſapere tutte le coſe c ho udite dal Padre mio. Voi non 
havete eletto me, ma Jo ho eletti voi e v* ho coftituiti accio- 
che andiate e portiate frutto e l voſtro frutto ſia permanente; 
accioche qualunque coſa chiederete al Padre nel mio nome, 
Egli ve la dia. 


II giorno di S. Gio. Battiſta. 


* Onnipotente, per la cui providenza nacque miraco- 
loſamente il tuo Servitore Gio, Battiſta, e fu mandato per 
preparar ., 
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preparar la via del tuo Figliuolo noſtro Salvatore, per la 
predicatione di penitenza; Fa che ſeguiamo noi in tal modo 
la ſua dottrina & ſanta vita, che ſiamo veri penitenti ſecondo i 
ſuoi inſegnamenti, e ch' al ſuo eſe mpio parliamo ſempre la 
verita, riprendiamo vitio ſenza timore, e patiamo coſtante- 
mente per la verita, per Giesu Chriſto noſtro Signore. A. 
men, - | 


* 


Per i* Epiſtola Iſaia 40. 1. 


Onſolate, conſolate il mio popolo, dirà il voſtro Dio: 
Parlate al cuore di Gieruſalem e predicatele che I ſuo 
termine & compiuto, che la ſua iniquita è quitata : perche 
ella ha ricevuto dalla man del Signore il gaſtigo di tutti i 
ſaoi peccati al doppio. V' è una voce d' uno che grida, ac- 
conciate nel diſerto la via del Signore, addirizzate per la ſo- 


litudine la ſtrada all' Iddio noſtro, ogni valle ſia alzata, ed 


ogni monte e colle ſia abbaſſato, e ſieno i luoghi diſtorti ri- 
dirizzati, ed 1. luoghi erti ridotti in pianura. E la gloria 
del Signore {i manifeſtera, ed ogni carne la vedra : percioche 
la bocca del Signore ha parlato. V' e una voce che dice, 
grida, ed e ſtato detto, che gridero ? grida, che ogti carne 
e feno, e che tutto *I bene ch' ella fa, e come un fore della 
campagna : il fien fi ſecca, il fior s“ appaſſa, quando lo ſpi- 
Tito del Sgnere vi ſofa contra: inverita il popolo non & 
altro che fieno, il fen fi ſecca ; il for s' appaſſa, ma la pa- 
rola di Dio dimora in Eterno. O Sion che rechi le buone 
novelle, ſali ſopra un alto monte: O Geruſalem, che rechi 
Ie buone novelle, alza di forza la tua voce: alzala, non te- 
mere : di alle citta di Giuda, ecco 1' Iddio voſtro. Ecco, il 
Signore Iddio verrà contr al forte, e' ſuo braccio lo ſigno- 
reggerà: ecco, la lua mercede Econ lui, e la ſua opera è di- 
nanz: alla ſua faccia, Egli paſturera la ſua greggia, a gui- 
fa di paſtore: egli s accogliera gli agnelli in braccio, e gli 
torra in ſeno: egli condurra pian piano le pregne. 


L' Evang. 
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L' Evang. S. Luc.. 1.57. 


J compie il termine d Elizabet da partorire : e partori un 
Figliuolo ed i ſuoi vicini e parenti havendo udito che il 
Signore havea magnificata la ſua miſericordia inverſo lei, 
ſene rallegravano con lei. Ed avvenne che nel ottavo giorno 
yennero per circumcidere il fanciullo, e lo chiamavano Zac- 
caria, del nome del ſuo Padre, ma ſua Madre preſe a dire, 
No; anzi ſara chiamato Giovanni. Ed eſſi le diſſero, non 
v* E alcuno del tuo parentado che fi chiami per queſto nome. 
E con cenni domandarono il padre d' eſſo, come voleva ch' 
egli ſoſſe nominato. Ed egli, chieſta una tavoletta, {crifle 
in queſta maniera, il ſuo nome E Giovanni E tutti ſene 
maravigliarono Ed in quello ſtante la ſua bocca fu zperta 
e la ſua lingua ſciolta : e parlava benedicendo Iddio: e ſpa- 
vento ne venne ſopra tutti i lor vicini : e tutte queſte coſe fi 
divolgarono per tutta la contrada delle montagne della Giu- 
dea. E tutti coloro che I udirono, le ripoſero nel cuor loro: 
dicendo, chi ſara mal queſto fanciullo ? E la mano del Sig- 
nore era con lui, E Zaccaria , ſuo Padre, fu ripieno dello 


ſpirito ſanto : e profetizzo, dicendo ; Benedetto tia il Sig- 


nore Iddio d' Iſrael percioche egli ha viſitato e riſcattato il 
ſuo popolo : e ci ha rizzato il corno della ſalute, nella caſa 
di David ſuo ſervidore: ſccondo che egli per la bocca de 
ſuoi /anti Profeti, che ſono ſtati d ogni ſecolo, ci havea pro- 
meſſo: ſalvazione da' noſtri nemici, e di man di tutti coloro 
che ci odiano: per uſar miſericordià iuverſo i noſtri padri e 
ricordarſi del ſuo ſanto patto (ſecondo I giut amento fatto ad 
Abraham noſtro Padre) per concederci, clie, liberati di man 
de' noſtri nemici gli ſerviſſimo ſenza paura, in ſantità ed in 
giuſtizia, nel ſuo coſpetto, tutti i giorni della noſtra vita; 
e tu o piccol fanciullo, ſarai chiamato profeta dell Altiſſimo: 
Percioche tu andrai davanti alla faccia del Signore per pre- 
parar le ſue vie: per dare al ſuo popolo conoſcenza della 
{alute, in rimeſſion de' lor peccati per le viſcere della mi- 


ſericordia 


II giorno di S. Pietro. 


ſericordia dell' Iddio noſtro, per le quali l' Oriente da alto 
ci ha viſitati: per rilucere a coloro, che giacevano nelle 
tenebre e nell' ombra della morte: per indirizzare i noſtri 
piedi nella via della pace. E I piccol fanciullo creſceva e [1 
fortificava in iſpirito, e ſtette ne diſerti infino all giorno ch, 
egli fi dovea moſtrare ad Iſracl. 


189 


II giorno di 8. Pietro, 
La Colletta. 


IDaio onnipotente, che per il tuo Figliuol Gies Chriſts 

deſti al tuo Apoſtolo S. Pietro molti eccellenti doni, e! in- 
caricaſti con gran premura di paſcer la tua greggia: Fa, ti 
ſupplichi:mo, che tutti 1 Veſcovi e ori predichino dili- 
geitemente la tua Santa Parola, e che l' popolo I offeryi ub- 
vidientemente, e coli ricev ino tutti la corona della glorig e- 
terna, per Giesu Chriſto noſtro Signore. Amen. 


Per Þ Epiſt. Fatti. 12. 1. 


I orno a quel tempo il Re Herode miſe le mani a ſtraziars 

alcuni di que della chieſa: e fece morire con la ſpada 
Giacopo, tratel di Giovanni: e veggendo che cio era grato 
2 Giudei, aggiunſe di pigliar anchora Pietro (hor erano i 
g orni degli azzimi.) E presolo, lo miſe in prigione, dando- 
lo a guardare a quattro mute di ſoldati di quattro I'una : 
volendone, dopo la Paſqua, dare uno ipurtacolo al popolo. 
Pietro adunq; era guardato nella prigione ma continue o- 
razioni erano fatte dalla chieſa a Li pe: lui. Hor la notte, 
avanti c' Herode ne faceſſe un pub ſpettac lo, Pietro 
dormiva in mezzo di due ſoldati legato di due 


Atene, e le 
guardie davanti alla porta gvardavaro la pri; d ecco 
un Angelo del Signore ſopraggiunſe (dun iſ ende 


nella caſa: e' Angelo, percoſſo il fanc o 
119 , d:cendo, levati preſtamente. E le catci: 
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190 Il giorno di S. Pietro. 
mani. E l' Angelo gli diſſe, cigniti e legati le farbe. Ed 
egli fece cosi, poi gli diſſe, mettili la tua veſta attorno, e 
ſegvitami: Pietro adunque eſſendo uſcito, lo ſeguitava e non 
ſapeva che foſle vero quel che ſi faceva dall' Angelo: avzi 
penſa va veder un viſione. Hor, come hebbero paſſata la 
prima e la ſeconda guardia, vennero alla porta di ferro, che 
conduce alla citta, laqual da ſe ſteſſa s aperſe loro: ed eſ- 
ſendo uſciti, paſſarono una ſtrada, ed in quello ſtante!' An- 
gelo ſi diparti da lui: e Pietro ritornato in ſe, diſſe, hora 
r certo conoſco ch' il Signore ha mandato il ſuo Angelo, 
e m ha liberato di man d' Herode, e di tutta Þ aſpettazion 


del popolo de Giudei. 5 


L' Evang. S. Matt. 16. 13. 


Sſendo Giesu venuto nelle parti di Ceſarea di Filippo do- 
E. mandò i ſuoi diſcepoli chi dicono gli huomini ch' Io, 
Figliuol del huomo, {ono ? Ed eſſi diſſero, alcuni, G'ovanni 
Battiſta: altri Elia; altri, Gieremia, od un de profeti. Ed 
egli diſſe loro, e voi, chi dite cli Io ſono? E Simon Pietro 
riſpondendo, diſſe, Tu ſei il Chriſto, il Eigliuolo dell Iddio 
vivente. E Giesù riſpondendo gli diſſe, tu ſei beato o Si- 
mon, figliuol di Jona : Concioſia coſa che la carne e *l ſangue 
non t' habbia rivelato queſto : ma il Padre mio, ch' è ne 
cieli. Ed io altresi ti dico, che tu ſei Pietro, e ſopra queſta 
Pietra Io edifcherò 1a mia chieſa: e le porte dell' inferno 
non la potranno vincere : ed Io ti darò le chiavi del regno 
de cieli; e tutto cio c' havrai legato in terra, ſarà legato 
ne cieli, e tutto cio c' havrai ſciolto in terra, ſara ſciolto 


ne cicli, 
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La Colletta. 


Acci la grazia o Dio miſericordioſo, che ſicome il tuo A. 

poſtolo S. Jacopo, abbandonando il ſuo Padre e tutto l 

ſuo havere, fu ſenza indugio ubbidiente alla vocatione del tuo 

1 Figliuolo Giesu Chriſto e lo ſeguitd, cosi ancora noi rinunti- 
andoſi ad ogni mondano e carnale affetto ſiamo ſempre pron- 
ti a ſeguir i tuoi ſanti comandamenti, per Gies Chriſto noſtro 
Signore. Amen. | 


Per © Epiſtola Fatti 11, 27. e parte del 12. Capitolo. 


I quei giorni, certi proſeti ſceſero di Geruſalem in Antio- 

chia. Ed un di loro, chiamato per nome Agabo, levatoſi, 
ſignifico per lo ſpirito eli una gran fame ſarebbe in tutto '] 
mondo : laquale anchora avvenne ſotto Claudio Ceſare. La 
onde i diſcepoli, ciaſcuno. ſecondo le ſue facolta, determina- 
rono di mandar a fare una ſovvenzione a' fratelli c' habita- 
vano nella Giudea II che aachora tecero, mandando quella 


agli Anziani per le mani di Barnaba e di Saulo. Hor intorno 
a quel tempo il Re Herode miſe le mani a ſtraziare alcuni 
8 di que della chieſa. E fece morire con la ipada Giacopo 
. fratel di Giovanni: e, veggendo che cio era grato a' Giudei, 
1 aggiunſe di pigliare anchora Pietro. 
0 
0 L' Evang. S. Matt. 20. 20. 
0 
LO Ahora la Madre de Figliuoli di Zebedeo s accoſtò a lui, | 


co ſuoi Figliuoli, adorandolo & chiedendogli qualche 
cola. Ed egli le diſſe, che vuol:? Ella gli diſſe, Ordina che | 
queſti miei due Figliuoli ſeggano, I' uno alla un deſtra, I' al- 
tro alla ſiniſtra nel tuo ego. E Gĩtsu ſpondendo diſſe, 
voi non ſapete ciò che vi chieggiate: pctete voi bere il ca- 
4.6 lice ch' Io berro, ed eſſer battezzati del batteiuno del quale . 
| lo 


192 il giorno di S. Bartolomeo ÞP Apoſtolo. 


To ſarò battezzato? EM gli diſſero, s, poſſiamo. Ed eglj 
diſſe loro, voi certo berrete il mio calice, e ſarete battezza- 
ti del batteſimo del quale Io ſarò battezzato: ma, quant' 
& al ſedere alla mia deſtra, ed alla ſiniſtra, non iſta a me il 
darlo; ma fra dato a coloro a cui è preparato dal Padre 
mio. E gli altri dieci, havendo cio udito, furono indegnati 
di que due fratelli. E Giesù chiamatigli a fe diſſe, voi fa- 
pete che i prencipi delle genti le ſignoreggiano, e che i 
grandi uſano podeſtà ſopra eſſe. Ma non ſara cosi fra voi: 
anzi chiunque fra voi vorrà divenir grande ſia voſtro mini- 
ſtro: e chinnque fra voi vorra eſſer primo {ia voſtro ſervi- 
dore: ſicome il figliuol dell huomo non è venuto per eſſer 
ſervito, anzi per ſervire, e per dar I anima ſua per prezzo 
di riſcatto per molti. 


Il giorno di S, Bartolomeo I Apoſiole, 


Ddio Eterno & Onnipotente, che deſti al tuo ApoſtoloBar- 
tolomeo la grazia di creder fermamente, e predicar la 
tua Parola, fa, noi ti preghiamo, la grazia alla tua Chieſa, 
d' amar quella Parola ch'egli credette, ed anche di predicar- 
la & accettarla, per Giesu Chriſto noſtro Signore. A. 
Pen. 


Per Þ Epiſt. Fatti 5. 12. 


Olti ſegni e prodigi eran ſatti fra] popolo per le mani 
M degli Apoſtoli: ed eſſi tutti di pari conſentimento fi 
ritrovavano nel Portico di Solomone. K niuno degli altri ar- 
diva aggiugnerſi con loro: ma I popolo gli magni ficava. E 
di pid in pill s' aggiugnevano perſone che credevano al Sig- 
nore, huomini e donne, in gran numero. Talche portavano 
gli infermi per le piazze e gli mettevano ſopra letti, c letti- 
celli : accioche, quando Pietro veniſſe, I ombra ſua almeno 
adombraſſe alcun di loro. La moititudine anchora delle 
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eittà circonvicine accorreva in Gerusalem, portando i ma- 
lati e coloro ch erano tormentati dagli ſpiriti immondi, + 
quali erano tutti ſanati, 


L' Evang. S. Luc. 22. 24. 


H. nacque fra loro una conteſa, chi di loro pareſſe che 
ſoſſe il maggiore: ma egli diſſe loro, li Re delle gen- 
ti le ſignoreggiano, e coloro c hanno podeſtà ſopra eſſe, ſon 
chiamati benefattori. Ma non gia cosi voi: anzi il mag- 
giore fra voi ſia come il minore, e quel che regge come 
quel che miniſtra. Percioche, qual è il maggiore, colui ch 
e a tavola o pur colui che ſerve ? non e egli colui ch's a ta- 
vola ? hor Io ſono in mezzo di voi come colui che ſerve. 
Hor voi ſiete quelli che ſiete perſeverati meco nelle mie ten- 
tazioni : ed Io altresi difpongo il regno, ſicome il Padre mio 
me I hadiſpoſto : accioche voi mangiate e beviate alla mia 
tavola, nel mio regno, e ſediate ſopra de' troni, giudicande 
le dodici tribu d' Iſrael, 


S. Matteo Þ Apoſtolo. 
La Colletta. 


Ddio Onnipoteate, che per il tuo benedetto Figliuolo chii- 
maſti Matteo dal banco della gabella, ad eſſer Apoſtolo 


& Evangeliſta : Fa la grazia etiandio a noi, d' abbandonare 
ogni ſorte d' avaritia, & amor sfrenato di ricchezze, e di 
ſeguir eſſo Giesu Chriſto tuo Figliuolo, che vive e regna con 
Te e lo Spirito Santo, un ſolo Dio, ne' ſecoli de ſecoli. 4 
men, 


. n 
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S. Matteo ! Apoſtolo. 


L' Egiſtola 2 Cor. 4. 1. 


Ercio, havendo noi queſto miniſterio, ſecondo che && 
ſtata fatta miſericordia, non veniamo meno dell' animo: 
anzi habbiamo rinunziato a' naſcondimenti della vergogna 
non caminando con aſtuzia, e non falſando la parola di Dio; 
anzi rendendoci approvati noi ſteſſi appo ogni coſcienza 
degli huomini davanti a Dio per la maniteſtazion della veri- 
ta: che ſe pure anchora il noſtro Evangelio e coperto, egli 
E coperto fra coloro che periſceno : fra quali T Iddio di que- 
ſto ſecolo ha accecate le menti degli increduli , accioche la 
luce dell' Evangelio della gloria di Chriſto, il quale e F 
imagine dell inviſibil Iddio non riſplenda loro. Concioſia 
coſa che non predichiamo noi ſteſſi ma Chriſto Sid i! Sig- 
nore : e che noi ſiamo voſtri ſervidori, per Gies: percio- 
che Iddio che diſſe che la luce riſplendeſſe dalle rengbre , & 
quel che ha fatto ſchiarire il ſuo ſplendore ne cuori noftri, 
per alluminarci nella conoſcenza della gloria di Pio, nella 
taccia di Giesd Chriſto, 


L' Evang. S. Matt. 9. 9. 


po Giesu paſſando oltre, vide un huomo che ſedeva 2 
banco della gabella chiamato Matteo. Ed egli gli diſſe 
ſeguitami. Ed egli levatoſi lo ſeguito. Ed avvenne che, 
eſſendo Giesu a tavola in caſa, ecco, molti publicani e pecca- 
tort vennero e ſi miſero a tavola con Giesu, e co? ſuoi diſce- 
poli. Ed i Fariſei, veggendo cio, diſſero a Diſcepoli d' eflo, 
perche mangia il voſtro maeſtro co' publicani e peccatori ? 
E. Giesdò havendogli uditi, diſſe loro, caloro che ſtanno bene 
non hanno biſogno di medico magli ammalati. Hor anda- 
te ed imparate che coſa e, Io voglio miſcricordia, e non ſa- 
erificio ; percioche Io non ſon venuto per chiamare a peni- 
tema 2 giuſti, anz i peccatori. 
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La Coletta. 


Ddio Eterno, che hai aſſegnati e coſtituiti i miniſteri de 
gli Angeli, e degli huomini in un ordine maraviglioſo; 
Facci la grazia per la tua miſericordia, che ſicome i Santi 
Angeli ti ſervono continuamente in Cielo; coſi per tuo ap- 
puntamento ci difend ino & aiutino qui in terra, per Giesd 
Chriſto noſtro Signore. Amen. 


1 Per! Epiſtola Apocal. 12. 7. 


= | 8 fece battaglia in Cielo: Micael ed i ſuoi Angeli com- 

| batterono col Dragone : il dragone parimente ed i ſuoi 
| Angeli combatterono. Ma non vinſero, e luogo loro non 
j fu pid truovato nel Cielo,) E I gran dragone, il ſerpente 
| antico, ch' e chiamato il Diavolo e Satana, il quale ſodduce 
| tutto mondo, fu gittato in terra: e furono con lui gittat? 
| anchora i ſuoi Angeli. Ed Io ndi una gran voce dal Cielo 
che diceva, Hora è venuta ad eſſer dell' Iddio noftro la ſalute e 
Ja potenza e I regno: e la podeſta del ſuo Chriſto ; percio- 
che è ſtato gittato abbaſſo l' accuſator de noſtri fratelli if 
quale gli accuſava davanti all' Iddio noſtro, giorno e notte. 
Ma eſſi I hanno vinto per lo ſangue dell agnello e per la 
parola della lor teſtimonianza: e non hanno amata la vita 
loro, fin' 1a che I hanno eſpoſta alla morte. Percio, ralle- 
gratevi o cieli, e voi c' habitate in eſſi: guai a voi terra e 
mare: percioche il Diavolo è ſceſo a voi, havendo grand 
ira, ſapendo, ch' egli ha poco tempo. 


L' Evang. S. Matt. 18.1. 


* quell' hora i Diſcepoli vennero a Giesù, dicendo, deh. 

chi è il maggiore nel regno de cieli ? E Giesu chiamato 
2 ſe un picciol fanciullo, lo poſe nel mezxo di loro; e diſſe, 
K & la 


* 


196 S. Luca P Evangeliſta, 

Io vi dico in verita, che ſe non fiete mutati e non divenite 
come i piccoli fanciulli, voi non entrerete punto nel regno 
de? cieli. Ogni huomo adunque che fi ſara abbaſſato, come 


queſto piccol fanciullo, E il maggiore nel regno de' cieli. E 
chiunque riceve un tal piccol fanciullo nel nome mio, riceve 


me : ma chi havra ſcandalezzato un di queſti piccioli che 


credono in me, meglio per lui ſarebbe che gli ſoſſe appiccata 
una macina da aſino al collo e che foſſe ſommerſo nel fon- 
do del mare; guai al mondo per gli ſcandali: percioche 
ben è neceſſario che ſcandali avvengano: ma nondimeno, 
guai a quell' huomo per cui lo ſcandalo avviene. Hor ſe la 
tua mano, o l tuo pie ti fa intoppare, mozzagli e gittagli 
via da te: meglio è per ted'entrar nella vita zoppo o mon- 
co, che, havendo due mani, o due piedi, eſſer gittato nel 
fuoco eterno. Parimente, ſe l occhio tuo ti fa intoppare, 
cavalo e gittalo via da te: meglio è per te d' entrar nella vi- 
ta, havendo un occhio ſolo, che, havendone due, eſſer git- 
tato nella geenna del fuoco; guardate che non iſprezziate al- 
cuno di queſti piccioli: percioche Io vi dico, che gli angeli 
loro veggono del continuo ne eieli la faccia del Padre mio, 
ch' è ne cieli. 


S. Luca! Evingel:iRa, 
La Colletta. 


IDaio Onni potente, che chiamaſti Luca il medico, 1a cui 

laude e nell Evangelio, ad eſſer Evangeliſta e medico dell' 
anima, Piacciati che per le ſalutifere medicine della dottri- 
na da lui recataci, ſieno guarite tutte le malatie delle anime 
noſtre, per i meriti di Gesu Chriſto tuo Figliuolo noſtro Sig- 
nore. Amen. 


F Epiſt. 
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L Epiſt. 2. Tim. 4. 8. 


* tu vigilante in ogni coſa ſofferi affſizioni; fal opera 
d' Evangeliſta, fa appieno fede del tuo miniſterio. Per- 
cioche, quant' ea me, ad hora ad hora ſon per eſſere offer- 
to a guiſa d' offerta da ſpandere, e ſopraſtà il tempo della 
mia tornata a caſa. Io ho combattuto il buon combattimen- 
: to: Io ho finito il corſo, Io ho ſervata la fede ; nel rima- 


| nente, m' è ripoſta la corona della giuſtizia, dellaqual mi 
a fara in quel giorno retribuzione il Signore, il giuſto giu- 
dice: e non ſolo a me, ma a tutti coloro anchora c' have- 
a ranno amata la ſua apparizione. Stndiati di verir toſto a 
l me. percioche Dema m' ha laſciato,havendo amato il pre- 
ſente ſecolo, e ſenꝰ è andato in Teſſalonica, Creſcente in Ga- 
, latia, Tito in Dalmatia. Luca è ſolo meco: prendi Marco, 
2 e menalo teco, Percioche egli m' e molto utile al miniſte- 
- rio. Hor Io ho mandatoTichicho in Efeſo:quando tu verrai, 
Þ porta la cappa ch Io ho laſciata in Troade, appreſſo di 
1 Carpo: Ed i libri,principalmenre le pergamene. Aleſſandro 
Dy il fabbro di rame m' ha fatto del male affai : rendagli il Sig- 

nore ſecondo le ſue opere: da eſſo anchora tu ti guarda : 

perciuche egli ha grandemente contraſtato alle noſtre 

parole, 

L Evang. S. Luc. 10. 1. 

ui L Signore ordind anchora altri ſettanta, e gli mandò a 
th due dinanzi a ſe, in ogni città e luogo ove egh havea da 


i- venire. Diceva loroadurque, bene è la ricolca grande, ma 
ne gli operai ſon pochi: pregate adunque il ſignor della ricolta 
p- che ſpinga degli operai nella ſua ricolta. Andate ; ccco, ſo 
vi mando come agnelli in mezzo deꝰ lupi : non por tate bor- 
ſa ne taſca ne ſcarpe, e non ſalutate alcuno per lo camino Ed 
in qualunque caſa ſarete entrati, dite imprima, pace ſia A 
queſta caſa; e, ſe quivi è alcun Figliuolo di pace, la voſtra 
5 K 2 pace. 


198 S. Simone e Juda Apoſtoli. 
pace ſi poſera ſopra eſſo; ſenon, ella ritornera a voi. Hor, 


dimorate in quella ſteſſa caſa, mangiando e bevendo cio 
che vi ſara : percioche I operaio è degno del ſuo premio. 


S. Simone e S. Jnda Apoſtolz. 


La Colletta. Ph. 
x 

1 Onni potente, c' hai edificata la tua Chieſa ſopra 

fondamento degli Apoſtoli e Profeti, eſſendone Giesd 
Chriſto ſteſſo la Pietra del capo di cantone; Facci la gra- 
Zia d' eſſer talmente congiunti inſieme in unione di Spirito 
per la loro dottrina, che veniamo ad eſſere un Tempio San- 
to che ti ſia grato, per Gies Chriſto noſtro Signore. 
Amen. e 


L Epift. S. Giud 1. 


Iuda ſervidor di Gies Chriſto e fratel di Giacopo a 
chiamati, ſantificati in Dio Padre e -oncrvar in Chri- 
ſto Gies; miſericordia. pace e car ſia moltĩplicata. Di- 
letti, concioſia coſa ch* Io ponga oni ſtudio in iſcrivervi 
della comune ſalute m' è ſtato neceſſario ſcrivervi per eſor- 
tarvi di proſeguir di combatter per M tede ch e ſtata una 
volta inſegnata a ſarti: percioche ci {ono ſottentrati cert! 
huomini 1 quali gia inuanz1 ab antico ſono ſtati ſcritti a 

eſta condannazione: Empi, i quali rivolgono la grazia 
del Iddio noſtro a laſcivia. e negano il ſolo Dio e Padrone 
il Signor noſtroGiesuChriſto. Hor Io vogho rĩicordar queſto 
a voi c havete ſaputo una volta queſto, ch il Signore haven- 
do ſalvato il ſuo popolo dal pacie d Egitto, poi appreſſo di- 
ſtruſſe quelli che non credettero; ed ha meſſi in guardia 
ſotto caligine con legami cterni, per 12 giudicio del gran ꝑi- 
orno, gli Angeli chi non hanno guardata la lor origine, ma 
hanno laſciata la lor propia ſtanza. Come Sodoma e Go- 
morra e le città d' intorno, hnavendo puttaneggiato nella me- 
deſima 
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lima maniera che coſtors, ed eſſendo andate dietro ad altra 
rne, ſono fate propoſte per eſemplo, portando la pena 
ll eterno fuoco. E pur ſimigliantemente anchora coſtoro 
Cſognati. contaminano la carne, e {prezzano le ſignorie e 
Irono male delle dignita. 
c1 gf 
ſ: 5 1, Evang. S. Giovan. 15. 1 
n a 
b O vi comando queſte coſe, accioche v* amiate gli uni gli 
r altri, - Se I mondo v' odia, ſappiate ch egh m' ha odia- 
| co prima di voi. Se voi ſoſte del mondo, il mondo amereb- 
a te cio che ſarebbe ſuo : ma percioche voi non ſiete del mon- 
. jJo, anzi, Io v ho eletti del mondo, percio v' odia i] mon- 
do, Ricordatevi delle parole ch' Io v' ho dette, ch' il fervi- 
:Jore non e da piu del ſuo Signore: ſe hanno perſeguito me 
1perſeguiranno ancliora voi: ſe hanno oſſervate le mie pa- 
role, oſſerveranno anchora le voſtre. Ma vi faranno tutte 


m 1queſte coſe per lo mio nome: percioche non conoſcono colui 
' che m' ha mandato. Se Io non foſſi venuto e non haveſſi 
1— lor parlato, non haverebbero alcun peccato: ma hora non 
V1 hanno ſcuſa alcuna del lor peccato. Cli odia me, odia exi- 
= andio il Padre mio. Se Io non haveſſi fatte fra loro opere 
"a quali niuno altro ha fatte, non havrebbero alcun peccato : 
OL ma hora eſſi I hanno vedute, ed hanno odiato me e I Padre 
2 mio. Ma queſto e, accioche s' adempia la parola ſcritta 
14 nella lor legge, m' hanno odiato ſenza cagione Ma quando 
nc era venuto il conſolatore, il quale lo vi manderò dal Padie 
to ch e lo ſpirito della verita, il qual procede dal Padre mio, 
* elſo teſtimonier i di me: e voi anchora ne teſtimonierete 
2 concioſia cola che dal principio ſiate ſtati meco. 

g1- : 

ma v 

30- 4 8 

ne- i. K 4 La 


ma q 


II giorns di tutti ! Santi, 


La Colletta. 


T Ddio Onni potente, che hai congiunti infieme i tuoi eletti 

in una comunione e focieta, nel corpo miſtico del tuo „ 
Figliuolo Gies Chriſto noſtro Signore; Facci la grazia di , 
ſeguitar in tal modo i tuoi Santi benedetti, in ogni virtuoſo 

e pio vivere, che veniamo a goder quei giubili iaeffabili, che 

Tu hai preparati per quelli che t'amano ſinceramente, per 

Giesu Chriſto noſtro Signore. Amen. 


Per P L Epiſt. Apocal. 7. 2. 


Oi vidi un altro Angelo che faliva dal fol levante, il quale 
havea il ſuggello dell' Iddio vivente. Ed egli grido con 
gran voce a' quattro Angeli, a' quali era dato di danneggiar 
la terra e I mare, dicendo, non danneggiate la terra ne 
mare, ne gl alberi , fin che noi habbizmo ſegnati i ſervido- 
| ri dell Iddio noſtro in ſa le fronti loro: ed Io udi il numero 


de' ſegnati ch era di cenquarantaquattromi la ſegnati di tutte 
le tribu de? figliuoli d' Iſrael. 


Della tribu di Giuda dodici mila furono ſegnati. 
Della tribu di Reuben dodici mila furono ſegnati. 
Della tribu di Gad dodici mila furono ſegnati. 
Della tribu d Aſer dodici mila furono ſegnati. 
Della tribu di Neftali dodici mila furono ſegnati. 
Della tribu di Manaſſe dodici mila furono ſegnati” 
Della tribu di Simeon dodici mila furono ſegnati. 
Della tribu di Levi dodici mila furono ſegaati. * 
Della tribu d' Iſſacar dodici mila furono ſegnati. | 
Della tribu di Zabulon dodici mila furono ſegnati. 
Della tribu di Gioſef dodici mila furono ſegnati. 
Dell tribu di Benjamin dodici mila furono ſegnati. 


Dopo 


v 
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Dopo queſte coſe Io vidi, ed ecco una turba grande, 
laqual niuno poteva annoverare di tutte le nazioni, e 
tribu, e popoli, e lingue; i quali ſtavano in pie davanti 
al trono è davanti all' Agnello, veſtiti di ſtole bianche ed 
haveano delle palme nelle mani. E gridavano con gran 
voce, dicendo, la ſalute appartiene all' Iddio noſtro il 
quale ſiede ſopra Itrono; ed all' Agnello. E tutti gli an- 
geli ſtavano in pie intorno al trono ed a' vecchi, ed a? 
quattro animali , e i gictarono git in ſu le lor facce, da- 
vanti al trono, ed adorarono Iddio, dicendo, Amen. La 
benedizione e la gloria, e la ſapienza, e le grazie, eP ho- 
nore, e la potenza, e la forza ſiano all Iddio noſtro ne- 
ſecoli de* ſecoli. Amen. 


L Exang. S. Matt. 3. 1. 


82 veggendo le turbe, ſali ſopra *l monte; e poſtoſi 
J a ſedere, i ſuoi Diſcepoli & accoſtarono a lui. Ed e- 
gli, aperta la bocca, gli ammaeſtrava, dicendo, Beat i 1 po- 
veri in iſpirito, percioche il regno de* cieli è loro. Beati 
coloro che fanno cordoglio, percioche ſaranno conſolati. 
Beati i manſueti; percioche eſſi herederanno la terra. Bea- 
ti coloro che ſono affamati ed aſſetati di giuſtizia, percioche 
ſaranno ſaziati. Beati ĩ miſericordiof1 : percioche miſeri- 
cordia ſarà lor fatta. Beati i puri di cuore: percioche ve- 
dranno Iddio. Beari i pacifici : percioche ſaranno chiamatĩ 
figliuoli di Dio. Beati coloro che ſon perſeguiti per ca- 
gion di giuſtizia : percioche il regno de' cieli e loro. Voĩ 
ſarete beati quando gli huomini W haveranns vituperatĩ 
e perſeguiti; e, mentendo, havranno detto contr* à vol 
ogni mala parola per cagion mia. Rallegratevi e glubi- 
late, percioche il voſtro premio e grande ne* cieli: conci- 
oſia coſa che cosi habbiano perſeguiti i profeti che ſono 


ſtati innanzi a voi. 
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E ſe alcun di loro fi troverd eſſer huomo apertamente ſcan- 
daloſo e di cattiva vita, o © habbia fatto torto a ſuo proſ- 
imo, in parole, od in fatti, in modo che la Congregaxione 
ne ſia ſcandalezzata, il Piovano havendone havuta cono- 
ſcema, Io fard chiamare, & I ammonira di non preſen- 
tarſi in modo veruno alla menſa del Signore, prima d' ha- 
ver dichiarato in publico la ſua penitenza e converſione dalla 
prima vita ſcandaloſa + accioche la Congregazione ne ſia 
ſodufatta, Ia quale per innanzi era offeſa; e © ha riſarcito 
colui alquale have va fatto torto, o ch almeno ſi dichiari 
eſſer riſolutiſfumo di farlo al pin preſto che commodamente 
ſi potrd fare. 
L iſteſſo ſara fatto dal Piovano, con quelli, fra quali 9 
accorge regn ar malitia e rancore, non permettendo 
loro che vengano alla Sacra Menſa, prima che ſappia 
che ſiano ben riconciliati. E ſe uno di quelli che ſono in 
diſcordia ft contenta di perdonar all' altro cordialmente 
P offeſa ricevuta, e ſodisfarne, inquanto egli pus ha- 
ver offeſo; e che Þ altro non wogh intender d' alcuna 
pia riconciliatione, anzi vogli reſtare nella ſua ritroſit a 
e malitia : In tal caſo, il Piovano debbe ricever il pe- 
nitente alla Santa Cena, e nom I oftinato, Con queſto 
riſpetto pero, ch ogni Piovano, venendo a ricuſare al- 
cuno come e ſtato ſpecificato in queſto precedente paragra- 
fo di queſta Rubrica, ſara obligato d awriſarn? Þ Ordi- 
nario in termine di quattordici giorni dopo, alla pi lunga. 
E Þ Ordinario procedera contra P offendente conform? al 
Canone, | 
¶ La Menſa, al tempo della Comunione , eſſendo coperta 
d una tovaglia polita e bianca, ſara poſta nel corpo 
della Chieſa, o nel Coro, dove ſi ſuol dir la Pre- 
gbiera della Mattina e Sera e I Presbitero ſtando dal 
lato ſettentrionale della Menſa,, dira la Preghiera Do- 


menicale; con la colletta ſeguente, il papolo mettendꝗſi 
in ginocchi. 


Padre 


— HR 


— 
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Adre noſtro che ſei ne* cieli,fia ſantificato il tuo Nome, 
yenga il tuo Regno 3 ſia fatta la tua Volonta, in terra 
come ! è in Cielo. Dacci hoggi il noſtro pane cotidiano, 
e rimettici 1 noſtri debiti, ſicome ancora nol gli rimetti- 
amo a' noſtri debitori, e non indurci in tentatione, ma 
liberaci dal male. Amen. 


La Colletta. 


12 Onnĩ potente, a cui ſono paleſi tutti i cuori, ogni 
deſiderio conoſciuto, e dal quale non può eſſer naſcoſto 
alcun ſegreto: purifica li penſieri de' noſtri cuori, per 
F inſpiratione dello tuo Santo Spirito, accioche t' amiamo 
perfettamente, e degnamente magnifichiamo il tuo Santo 
Nome, per Giesd Chriſto noſtro Signore. Amen. 


¶ E poi il presbitero voltatoſi verſo I popolo, recitera diſtin- 

tamente I DIE CI COMAND AME NTI. E 
continuandoſi il popolo inginocchione dopo ciaſcuno Coman- 
damento domanderd a Dio miſericordia delle traſgreſſioni 
di eſſi, per “ addietro, e grazia d' oſſervargli per | avve- 
nire, come ſegue. 


Niniſt. | 
1 pronunciò queſte parole, e diſſe, Io ſono Il Sig- 
nore I Iddio tuo Non haverai altri dij che me. 
Popolo. 

Signore, habbi pictà di noi, e diſponi i cuori noſtri 

ad oſſervar queſta Legge. 
Miniſt, 

Non ti farai ſcolrura, ne imagine alcuna, delle coſe che 
ſono in cielo diſopra,ne in terra diſotto, nè nelle acque ſor- 
to la terra: Tu non te le inclinerai, ne le adorerai, percioche 
19, il Signore Iddio tuo, ſono Dio geloſo, che viſito i pec- 


Cati 
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cati de' Padri ſopra i Figliuoli, infino alla terza e quarta 
generatione di quelli che m' odiano, ed ufo miſericordia 
ſino a mila a quelli che m' amano & oſſervano i miei Co- 
mandamenti. 

Il Popolo. 

Signore, habbi pietà di noi, e diſpom 1 cuori noſtri ad 
oſſervar queſta Legge. 

Miniſt. 

Non uſerai il Nome del Signor Iddio tuo in vano, per- 
cioche Iddio non terra per innocente colui c* havra uſa- 
to il ſuo Nome in vano. 

Popolo. | 

Signore, habbi pietà di noi, e diſponi i cuori noſtri ad 
oſſervar queſta Legge. 

Miniſt. 

Ricordati di ſantificar il giorno del Sabato. Sei giorni la- 
vorerai, e farai ogni tua opera, ma il ſerrimo è il Sabato 
del Signor Iddio tuo. Non farai in eſſo opera alcuna, ne 
tu ne tuo Figliuolo, nè la tua Figliuola, ne I tuo Servitore, 
ne la tua Servente, ne i tuo beſtiame, ne tuo Foreſtiero 
ce dentro le tue Porte. Perche in ſei giorni Iddio fece 
1] Ciclo, e la Terra, il Mare, e tutto cio ch in eſſi fi con · 
tiene, & il ſettimo ſi riposo 3 perciò il Signore ha bene- 
detto ilſettimo giorno, el] ha ſantificato. 

I! Popolo. | 

Signore, habbi pieta di noi, e diſponi i cuori noſtri ad 
oſſervar queſta Legge. 

Miniſt. 

Honora tuo Padre, e tua Madre, accioche i tuoi Giornj 
ſiano prolungati ſopra la terra, laquale il Signor Iddio tuo 


* 


ti da. 
Popolo. 
Signore, habbi pietà di noi, e diſponi 1 cuori noſtri ad 
cflervar queſta Legge. 
| Miniſt, 
Non Ucciderai. 
Popolo 
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| Popolo. 

Signore, habbi pietà di noi, e diſponi i cuori noſtri ad 
oſſervar queſta Legge. 


Miniſt, 
Non commetterai Adulterio. 
Popolo. 

Signore, habbi pietà di noi, e diſponi i cuori noſtri ad 
oſſervar queſta Legge. 

Miniſt. 

Non Ruberai. 

Popolo. 

Signore, habhi pietà di noi, e diſponi 1 cuori noſtri ad 
offervar queſta Legge. 

Miniſt. 
Non dirai falſa Teſtimonianza contra *l tuo proſſimo. 
Popolo. 

Signore, habbi pietà di noi, e diſponi 1 cuori noſtri ad 
oſſervar queſta Legge. 

Minift, 

Non concupirai la Caſa del tuo Proſſimo, Non concupi- 
rat la Moglie del tuo Proſſimo, ne I ſuo Servitore, ne la 
ſua Serva, ne i ſuo Bue, ne i ſuo Aſino, ne alc ana Coſa 
che ſia ſua, . 

Popolo. 

Signore, habbi pieta di noi, e ſcrivi tutte queſte tue 

Leggt ne* cuori noſtri, te ne ſupplichiamo. 


J Poi ſeguird una di queſte due Collette per il Re, il 
presbitero ſtando in piedi come prima, e dicendo 


Preghiamo. 
12 onnĩ potente, il cui Regno e eterno, e forza infinita 
Habbi pietà di tutta la tua Chieſa, e governa in tal 
modo il cuore del tuo ſervo Eletto, GIACOMO, noſtro Re, 
e Governatore, ch egli (ſapendo di cui è il Miniſt ro) 


cerchi ſopra vg” altra coſa il tuo honor e gloria; e che 
noi 
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noi, e tutti 1 ſuoi Sudditi, ( confiderando bene, da chi tiene 
la ſua autorita ) lo ſerviamo fedelmente, honoriamo, ed hu- 
milmente ubidiamogli in Te & per Iè, ſecondo la tuaSanta 
Parola ed Ordinanza, per Giesd Chriſto noſtro Signore, 
il quale, con Te, e lo Spirito Santo, vive e regna, per ſem- 
pre, un ſolo Dio, ne ſecoli de ſecoli. Amen. 


Overo queſta. 

Ddio Eterno & Onnipotente, noi ſiamo inſegnatiĩ nella 
tua Santa Parola, che i cuori dei Rè ſono nella tua ma- 
no e governo, e che gli diſponi e volti come ti pare pid eſ- 
pediente nella tua ſapienza divina, noi ti preghiamo hu- 
milmente, di diſponer e governare in tal modo, il cuore di 
GIA COMO, tuo Servidore, noſtro Re e Governatore, 
che in tutti i ſuoi penſieri, parole, & opere cerchi il tuo 
Honor e Gloria, e ſi ſtudij di mantener il tuo popolo, com- 
meſſo alla ſua cura in proſperità, pace, e picta. Concedici 
eſto, O Padre miſericordioſo, per I amor di Giesd Chri- 

o, tuo diletto Figliuolo, noſtro Signore. Amen. 


I Poi ſeguira la Colletta del giorno, e ſubito dopo la Col- 
letta, il Presbitero leggera I Epiſtola, dicendo, L Epi- 
ſtola, | o parte della Santa Scrittura, aſſegnata per 
 Epiſtola ] fi trova ſcritta nel Cap. di—comin- 
ciando al vers. E finita che ſara ] Epiſtola, dirs, 
Coſi ſi finiſce I Epiſtola. Poi leggera Þ Evangelio, (tut- 
to I Popolo ſtando in pied: ) e dird, Il Sacro Evangelio 
è ſcritto nel Cap. di cominciando al vers-— 
E finito P Exangelio, ſi canterd, o recitera la Confeſ- 
ſione ſeguente, continuandoſt il Popolo in piedi, come in- 
nant, 


O credo in un Dio,PadreOnnipotente,Creator del Cielo 

e della Terra, e d' ogn' altra coſa, coſi viſibile come in- 
viſibile: & in un Signore Giesl Chriſto Punigenito Figliuol 
di Dio, Generato dal Padre innanzi tutti 1 ſecoli. Dio di 
Dio, 
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Dio, Lume di Lume, Vero Dio di vero Dio, generato, non 
crezto, eſſendo d' una medefima ſuſtanza col Padre, per 
il quale & erano create tutte le coſe : Il quale, per noi, e 
per la noſtra ſalute, ſceſe dal cielo, e fü incarnato della 
Vergine Maria per lo Spirito Santo. Eft fatto huomo, & 
anche fd crocifiſſo per noi, ſotto Pontio Pilato. Egli pati e 
fd ſepolto, e riſuſcitò il terzo giorno, ſecondo le Scritture, 
e ſali in cielo; dove ſiede alla deſtra del Padre. E ritor- 
nera in Gloria per giudicare 1 vivi & 1 morti, il cui Reg- 
no non havera mai fine. 

Ed Io credo nello Spirito Santo, Signore & autore della 
vita, 1] qual procede dal Padre, e dal Figliuolo, & il quale, 
infieme col Padre & il Fighuolo, è adorato, e glorificato, 
che etiandio parlò per li profeti. E credo una Chieſa 
Cattolica & Apoſtolica. Io riconoſco uno Batteſimo, per 
la rimeſſione de* peccati; & aſpetto la riſurrettione de- 
morti, e la vita del ſecolo a venire. Amen. 


T Epoi il Piovand fara ſapere al popolo quali Feſte, o vigi- 
lie hanno in quella ſettimana ſeguente da ofſervarſi, Ed 
in oltre (ſe ſara di biſagno) ſi dara notixia della Comu- 
nione; e ſi publicheranno 1 banni di Matrimonio, e breui, 
citaxioni, e ſcomuniche ſaranno letti. E non fi bandir4 
ne publicherd coſa veruna nella Chieſa nel tempo dell U- 
fizto Divino, ſe non dal Piovano, ne meno da lui, coſa ve- 
runa, fuor di quello che gli è preſcritto nelle Regole di 
queſto Libro, od impoſtagli dal Re, 0 Ordinario del 
lungo. 

J Poi ſeguira la predica, overo una dell Homelie, come 
ſono di gia o ſaranno per Þ avvenire autorizzate. 

J Allbora il Presbitero ritornerà alla ſacra menſa, e c1- 

mincierà Þ Offertorio, leggendo una o pid delle ſentenze 
ſeguenti, come gli parra piu convenevole, | 


* riſplenda la voſtra luce nel coſpetto degl huomini 


che veggano le voſtre buone opere, e glorifichino il 
Padre 


TY my ret 
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Padre voſtro ch' E ne' cieli. S. Mat. 5. 16. 

Non vi fate teſori in terra, ove la tignuola, e la rug- 
gine guaſtano, e dove i ladri ſconficcano , e rubano. Anz i 
fatevi teſori in cielo, ove ne tignuola ne ruggine guaita, & 
ove i ladri non ſconficcano, e non rubano. S. Mat. 6, v. 
19, & 20. 

Tutte le coſe che voi volete che gli huomini vi facciano, 
fatele altreſi voi a 001 percioche queſta E la Legge, & i 
Profeti. S. Mat. 7. 

Non chiunque mi pM Signore, Signorc, entrera nel Reg- 
no de' cieli: ma chi fa la volontà del Padre mio, ch' è ne 
cieli. 8 Mat. 7. 21. 

Zaccheo preſentatoſi al Signore, gli diſſe, Signore, Io 
dono la mera di tutti i miei beni a poveri: e ſe ho frodato 
alcuno, Io gliene fo la reſtitutione a quattro doppi. S. Luca 
19. 8 

Chi guerreggia mai a ſuo propio ſoldo? chi pianta una 
vigna, e non ne manga del trutto ? o chi paſtura una greg- 
g/a, C non mangia del latte della greggia ? 1 Cor. 9. 7. 

Se noi v' habbiamo ſeminate le coſe ſpirituali, è egli gran 
coſa ſe mieti amo le voſtre carnali ? 1 Cor. 9. 11. 

Non ſapete voi che coloro che fanno il ſervigio facro , 
mangiano delle cole del Tempio? e che coloro che vacano 
all' Altare partecipano con I Altare ? Cofi anchora il Sig- 
nore ha ordinato a coloro ch' annuntiano I Evangelio, che 
vivano dell' Evangelio. 1 Cor. 9. 13, & 14. 

Chi ſemina ſcarſa mente, mietera altreſi ſcarſamente : e 
chi ſemina liberalmente, mietera altreſi benedittione. Ciaſ- 
cuno faccia come è dcliberato nel cuor ſuo, non di mala vo- 
glia, ne per neceſſità; percioche Iddio ama un donatore al- 
legro. 2 Cor. 9. 6, & 7. 

Colui ch' e ammaeſtrato nella Par ola faccia parte d' ogni 
ſuo bene a colui che l' ammaeſtra. Non v inganmate : Iddio 
non ſi puo beffare: percioche, cio che “ huomo havra ſemi- 
nato, quello ancora mietera. Gal. 6. 6, & 7. 

Mentie 
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Mentre adunque habbiam tempo, facciam del bene a tutti: 
ma principalmente a' domeſtici della fede. Gal. 6. 10. 

La pieta con contentamento d' animo, è gran guadagno. 
Conciolia coſa che, non habbiamo portato nulla nel moneo : 
e chiaro è, che altreſi non ne poſſiamo portar nulla fuori. 
Ne. 6. 6, & 7. 

Dinuntia a' ricchi nel preſente ſecolo, che ſiano pronti a 
diſtribuire, comunickevoii, facendoſi un teſoro d un buon 
fondamento per l' avvenire; accioche apprendano la vita 
eterna. 1 Im. 6. 17, 13,19. 

Iddio non è ingiuſto, per dimenticar I' opera voſtra, e la 
fatica della carita c'havete moſtrata inverſo I ſuo Nome; 
ha vendo miniſtrato, e miniſtrando ancora a ſanti. Er. 
6. 10. 

Non dimenticate la benihcenza, e comunicatione: con- 
cioſia coſa che per tali ſacrificij ft renda ſervigio grato a Dio. 
Ebr. 13. 16. 

Se alcuno ha de' beni del mondo, e vede il ſuo fratolio ha- 
ver biſogno, e gli chiude le ſuc viſcere; come dim ora 1 a- 
mor di Dio in lui? 1 S. G70. 3.17. 

Fa limoſine delle tue facultà, e non iſtornar la tua faccia 
indictio d' alcun povero, e la faccia di Dio non ſi ſtornerà 
indietro da te. Job. 4.7. | 

Sia miſericord oſo ſecondo i] tuo potere. Se navrai molte 
faculta, fanne limoſina. Se havrai poco, non temere di tar 
Iimoſina ſecondo l poco, Percioche tu ti riporrai un buon 
teſoro per i] giorno della neceſhta, Job. 43. 8,9, 10. | 

Chi dona al povero, preſta al S:gnore , & egli gli faii 
la ſua retributione. Prev. 9.17. 

Beato colui che fi porta ſaviamente inverſo 1 nw mi- 
ſero : il Signore lo Jiberera nel giorno dell ar verlita, 1, 


41. I. 


J Mentre ſi Jeggerauno queſte Sentenze, 4 Diaconi, ſagre- 
ſtani od altr: idonei a cio deputati, riceveranno is li- 
moſine per i poveri e le altre di voxi cui del popolo in un 


dece vol 


* 


5 
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decevol bacino, proviſto alla ſpeſa della Parrocchia apo- 
a : eriverentemente le porteranno al Presbitero, il qua- 
le humilmente le preſentera e metterd ſulla ſacra menſa. 


E quando fi dovera celebrar Ia Comunione, il Piova- 
no mettera ſopra la menſa, la quantita di pane, e vino 
ch* egli ſtimerd baſtante. Dopo che, il Presbitero dirs 


ceghiamo per tutto lo ſtato della Chieſa di Chriſto mĩ- 
te qui in terra. 


1 
dio eterno, & Onnipotenre, che ci hai inſegnato per il 
tuo ſanto Apoſtolo a far preghiere, e ſupplicationi, e 
derti gratie per tutti gli huomini : Noi ti ſupplichiamo 
nilmente (d accettar miſericordioſa- 
te queſte noſtre limaſine, & oblationi, * Se non vi ſono 
di ricever queſte noſtre preghiere, limaſine od obla 
2 offeriamo alla tua divina Maeſtà, ſup- tioni, ſaranno 
candoti d'inſpirar ſempremai la Chie- tralaſciate quel 
univerſale dello ſpirito di verità, uni- le parole ( d'ac- 
ae, e concordia: e fa che tutti quell; certare le no- 
e confeſſano il tuo Santo Nome, ſiano ſtre limoſine & 
accordo nella verità della tua Santa oblationi.) 
rola, e vivano in concordia, & amo- 
pio. Ti ſupplichiamo in oltre di ialvare e difendere 
itti 1 Re Chriſtiani, Principi, e Governatori, e partico- 
irmente il tuo ſervo GIA COMO noſtro Re, accioche ſot- 
o lui ſiamo piamente, e tranquillamente governati: e fa che 
ario i ſuo Configlto, & tutti quegli che ſono poſti in auto- 
lea ſotto lui, amminiſtrino fedelmente & impartialmente 
n giuſtizia, al gaſtigo d' 1n1quita e vitio. e ſoſtenimento 
jc] la vera Religione, e Virth, Spandi le tue grat ie, o Padre 
beleſte,ſopra tutti 1 Veſcovi, e Piovani, in tal modo, che 
Tosi per i loro eſempi di vivere, come per la lor dottrina, 
manifeſtino la tua vera e viva parola, & amminiſtrino di- 
Tiitamente e debitamente 1 tuoi ſanti Sacramenti; e dona 
I la 


Y 
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Ja tua gratia celeſte a tutto I tuo popolo; particolarmente ;.c; 
alla congregatione qui preſente. accioche con cuor man- & 


ſueto e debita riverenza aſcoltino e ricevano la tua ſan- 


ſolar e ſoccorrer tutti quelli ch' in queſta vita ſono in qual - 
fivoglia tribolatione, angoſcia, inopia, malatia, o qualun- 
que altra avverſità. E benediciamo il tuo ſanto Nome per 


tutti 1 tuo ſervidori che ſono trapaſſati di queſta vita nella 


tua fede e timore; pregandoti di farci la grazia di poter 
ſeguir cosi ĩ loro buoni Eſempi, che fiamo con loro reſi 
partecipi del tuo regno celeſte. Concedi queſto o Padre, 
per amor di Giesd Chriſto noſtro ſolo Mediatore ed Av- 
vocato. Amen. 


¶ Quando il Piovano dara auviſo del giorno che s havera da 
celebrar la Comunione (il che fard ſempre la Domenica o 
qualche feſta immediatamente innanzi) dopo la predica od 
omelia finita leggerd l eſortatione ſeguente. 


Ilettiſſimĩ Fratelli. proſſima jo intendo, coll aiu- 

to di Dio, d'amminiſtrar il confortevol Sacramento 

del Corpo e Sangue di Chriſto a quelli che ſaranno divota- 
mente e religioſamente diſpoſti, per eſſer da loro ricevuto 
in memoria della ſua croce e paſſicne meritoria : per laqual 
ſola, otteniamo rimeſſione de noſtri peccati, e ſiamo reſi 
partecipi del regno celeſte. Perciò, è il debito noſtro, di 
render humiliſſime gratie a Dio Onniporente noſtro Padre 
celeſte perche ha dato il ſuo Figliuolo 51esuChriſto noſtro 
Salvatore, non ſolo per morire per noi, ma per eſſer in ol- 
tre il noſtro cibo e nutrimento ſpirituale in quel ſanto Sa- 
cramento. Il quale eſſendo cosi divino e conſolatorio a 
quelli che lo ricevono degnamente : e cosi pericoloſo a chi 
lo riceve indegnamente: e debito mio d' eſortarvi intanto 
di peſar bene la dignità di quel ſacroMiſterio,e'l gran pe * 
colo 


le 
ta Parola, ſervendoti fedelmente in ſantità e giuſtizia tut- ,,, 
ti 1 giorni delle vite loro. Ed in oltre ti ſupplichiamo humi- 
liſſimamente per tua gran bonta, O Signore, di voler con- 


nente 
man- 
| ſan- 
1 tut- 
umi- 
con- 
ual- 
un- 
per 
1ella 
orer 
reſi 
dre, 
Av- 


La Comumone. 213 


colo che vi è nel riceverlo indegnamente, e di ricercare cosi 
& eſaminar minutamente le voſtre conſcienze, (e cio non 
leggiermente, e come ſoglion fare gli hipocriti; ma in tal 
modo) che veniate ſanti, e netti ad un tal convito celeſte, con 
'veſti da nozze, come Dio lo richiede nella ſacra ſcrittura, 


& eſſer accolti come degni partecipanti di quella Sacra 


Menſa. 

Ia viae'l modo di pervenirci ſono queſti : Prima d' eſa- 
minar i voſtri andamenti, e converſationi per la regola dei 
comandamenti di Dio; e dovunque troverete haver offeſo, 
ſia di volonta, parole, od attioni, far cordoglio per i voſtri 
peccati, e confeſſargli a Dio, con ferma riſolutione di menar 
nuova vita. E ſe trovate che le voſtre offeſe ſono tali, che 
non ſono ſolo contra Dio, ma auco contra i voſtri proſſimi, 


in tal caſo dovete riconciliarvi con loro, eſſendo pronti a far 
reſtitutione, e ſodisfattione, quanto ſarà poſſibile, per qual- 

fivoglia ingiuria o torto fatto altrui; & anche perdonar vo- 
i} lentieri, a quelli che v havranno offeſo, ſicome deſiderate 
che Dio perdoni à voi: perche, altramente, il partecipar 


della ſanta Comunione non fa altro che accreſcer la voſtra 
condannatione. Percio, ſe alcun di voi e beſtemmiatore di 


Dio, uno ch' impediſca o ſcandalezzi la ſua Parola, adultero, 


che viva con malitia o invidia, od in gualfivoglia altro grave 
crime, ſiate penitenti per i voſtri peccati, od aſtenetevi da 
quella Sacra Menſa; che tall hora dopo haver partecipato 
2 quel Santo Sacramento, il Diavolo non entri in voi come 


entrò in Giuda, e vi riempia d' ogni iniquita, e vi meni all' 


ultima perditione del corpo ed anima. 

E' perche e neceſſario che quelli che vengono alla Santa 
Comunione habbino una ferma confidanza nella miſericordia 
di Dio, ed una conſcienza tranquilla; percio, ſe alcuno fra- 


di voi non può con queſto ſodisfar alla ſua conſcienza, anzi 
ha biſogno d'altro conſiglio, o conſolatione, venga da me, 
o vada da qualch' altro diſcreto e dotto Miniſtro della parola 


di Dio, e gli paleſi il ſuo ſcrupolo, accioche per il miniſte- 
rio della Santa Parola di Dio, poſſa ricever il beneficio d aſ- 
ſolutione, 
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ſolutione, ed inſieme, conſiglio ſpirituale, per il ripoſo della 
ſua conſcienza, ed eſſer liberato da ogni ſorte di dubbij o 


{crupoli, 
4 o ſe per ſorte wedeſſe che'l Popolo ſi curaſſe poco di venir 


alla Santa Comunione , in lucgo della precedente, uſe- 
ra queſta ejortatione, 


\[lettiimi Fratelli - - - - proſſim. Piacendo a Dio, 
celebrero la Santa Cena, alla quale nel Nome di Dio 
invito tutti voi che ſete qui preſenti, e vi prego per l'amor/ 
del Signor noſtro Giesu Chriſto di non ricuſar di venirci, 
eſſendovi cosi amorevolmente chiamati, & invitati da Dio 
ſteſſo. Voi ſapete quanto ſia diſpiacevole a chi, dopo haver 
apparecchiato un gran convito, ornata la ſua tavola di cibi 
d ogni forte, e che non mancando altro che gl' invitati per 
ſederci, coloro (ſenza cagione alcuna) ingratamente ricuſano 
di venirci. Qual di voi in tal caſo non ne ſarebbe offeſo? 
Chi e quello che non lo ſtimaſſe un gran torto e diſhonore? 
Percio dilettiſſimi fratelli in Chriſto, guardate bene, che ri- 
tirandovi da queſta Santa Cena, non provochiate Dio a 
ſdegno contra di voi. E coſa facile il dire, non voglio co- 
municarſi, perche ſono impedito da altre facende di queito 
mondo. Ma tali ſcuſe non ſono di valore appo Iddio. Se al- 


cuno dice, Io ſono un grave peccatore, e percio temo di ve- 


nirvi : perche dunque non vi ravvedete con vera penitenza ? 
Quando Dio vi chiama, non havete vergogna di dir che 
non volete Yenire ? Quando dovereſte ritornar a Dio, volete 
ſcuſarvi con dire che non ſiete apparecchiati? Conſiderate 
bene fra voi ſteſſi, quanto frivola ſaranno ſimil ſcuſe nel coſ- 
petto di Dio. Quegli che ricuſarono d andar al convito 
nell' Evangelio, ſcuſandoſi col dir c havevano comprato un 
podere, o che vulevano provar i lor buoj, o perche s“ erano 
ammogliati, non furono pero ſcuſati, ani furono ſtimati in- 
degni di quel convito celeſte. Quant a me, ſaro preparato, 


e ſecendo I mio ukcie v invito tutti da parte di Dio, vi 
chiamo 
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chiamo a Nome di Chriſto, V eſorto, come havete cara 1a 


voſtra ſalute, che veniate a participare di queſta Santa Co- 


munione. 


E ſicome il Figliuol di Dio ſi contento di render 
anima ſua per la morte della Croce, per la voltra ſalute, 


cosi è i] debito voſtro di ricever la Comuntione, in comme- 


moratione del ſacrificio della ſua morte, ſicome egli ha co- 
mandato: il che ſe traſcurerete, conſiderate bene quanta in- 
giuria farete 2 Dio, e per conſeguente, qual caſtigo vene 
ſopraſtà: quando vi aſterrete oſtinatamente di venir alla 


Menſa del Signore, ſeparandovi da' voſtri fratelli, che ven- 
gono per eſſer paſciuti de' cibi di quel nutrimento celeſte. Se 


peſerete bene queſte coſe, havrete con Vaiuto di Dio, pen- 


eri migliori ; per Vottenimento di quali noi, non ceſſeremo 
mai di preſentar le noſtre humili ſupplicationi a Dio onni- 


potente noſtro Padre celeſte. 


q Al tempo della celebratione della Comunione, eſſendo 
poſti i partecipanti in luoghi convenevoli per quel effet- 
zo, il Presbitero fara la ſeguente eſortatione. 


| Þ ras fratelli nel Signore, voi che ſete diſpoſti 2 
venire a queſta ſanta Comunione del corpo, e ſangue 
di Chriſto noſtro Salvatore, dovete conſiderare, come S. 
Paulo eſorta ogn' uno di provare & eſaminar sè ſteſſo, prima 
di preſumer di mangiar di quel pane, e bere di quel Calice, 
Perche ſicome 11 beneficio è grande, ſe riceviamo quel ſanto 
Sacramento con un cuor veramente contrito e fede viva, 
(perche coſi mangiamo ſpiritualmente il corpo di Chriſto e 
bey iamo il ſuo ſangue; allora dimoriamo in Chriſto, e Chri- 
ſto in noi ; ſiamo uniti a Chriſto, e Chriſto a noi) coſi dall 
altro canto, il pericolo è grande, ſe lo riceviamo indegna- 
mente. Perche allora ci rendiamo colpevoli del corpo e del 
ſangue di Chriſto, noſtro Salvatore; mangiamo e beviamo 
hz noſtra condannatione, non diſcernendo il corpo del Sig- 
nore; accendiamo I' ira di Dio contra di noi ; lo provochia- 
mo ad infeſtarci di varie malatie, e morti: Percto giadicate 

voi 
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voi ſteſſi, fratelli, accioche non ſiate giudicati dal Signore; 


pentitevi vivamente dei veſtri peccati paſſati; habbiate una 


viva e ferma fede in Chriſto noſtro Salvatore; riformate i 
voltri coſtumi, e ſiate in perfetta carita con tutti, & allora 
ſarete degni partecipi di quei ſacri miſterij, E ſopra tutto 
ſete obligati di render humiliſſime e ſuiſcerate gratie a Dio 
Padre, Figliuolo, e Spirito Santo, per la redentione del 
mondo per la morte, e paſſione di Chriſto noſtro Salva- 
tore, Iddio & Huomo, che s' é humiliato infino alla morte 
ſu la croce per noi miſeri peccatori, che giacevamo nelle te- 
nebre & ombra di morte, accioche egli ci faceſſe i Figliuoli 
di Dio, e ci eſaltaſſe alla vita eterna. Ed accioche ci ricor- 
diamo ſempremai della grandiſſima carità del noſtro Signore, 
& unico Salvatore Giesu Chriſto, morto in tal modo per noi, 
& i beneficij innumerabili, che, per lo ſpargimento del ſuo 


prexioſo ſangue Egli ha ottenuti per noi ; Egli ha inſtituiti, | 


& ordinati miſterij Sacri, come caparre del ſuo amore, e per 
una continua commemoratione della ſua morte, a noſtra 
grande & infinita conſolatione : Percio a lui col Padre e lo 
Spirito Santo, rendiamo come ſiam obligatiſſimi) continue 
gratie, ſottoponenendoci intieramente alla ſua ſantiſſima vo- 
lonta, ſtudiandoci a ſervirlo in vera ſantità e giuſtitia tutti 
i giorni della vita noſtra. Amen. 


J Allhora, dira il Presbitero a quelli che vengono a rice- 
ver la Sacra Commmione, 


V che ſete veramente addolorati per i voſtri peceati, e 
ſete in carita co voſtri proſſimi, e vi proponete di me. 
nar una vita nuova, ſecondo i comandamenti di Dio, cami- 
nando per I avvenire nelle ſue ſante vie; Fatevi innanzi 
con fede, e ricevete queſto Santo Sacramento a voſtra con- 
ſolatione ; & fate la voſtra humil confeſſione 8 Dio Onnipo- 
tente inginocchiandovi divotamente. 


Albora 


— 2 2 2 
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tutti quelli che con penitenza cordiale 
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All bora ſi fara queſta Confeſſione generale, a nome di 
tutti quell; che ſono diſpoſti a far la Santa Comunione, 
dla uno de Miniſtri eſſendo lui e tutto! popolo humilmente 
ginocchione, e dicendb. 


DdioOnniĩpotente, padre del noſtro Signore Gies Chri- 
ſto, Creatore d' ogni coſa, Giudice di tutti gli huomi- 
ni, Noi confeſſiumo, e ci dogli amo de 1 noſtri malt pec- 
cati & iniquita, che di quando in quando empiamente 
habbiamo commeſſi, di penſiero, parola, c fatto, contro 
la tua divina Maeſta, Provocando ęiuſtiſſimamente la tua 


ira & indegnatione contra di noi. Ci pentiamo da dove- 
ro, e ci rincreſce di cuore, per queſti noſtri misfatti, la 
memoria di eſſi ci rieſce rammarichevcle; Il lor peſo è 
inſupportabile, Habbi piets di noi, Hebbi piera di noi, o 


Padre miſericordioſiſſimo; ber Vamor di Gietũ Chriſto 
tuo figliuolo noſtro Sigrore, Perdonaci tutto cio ce 
paſſato, e fa che ſempre all' avvenire ti ſcrviamo grata- 
mente in novità di vita, Alf honore e gloria del: uo Nome, 
Per Giesd Chriſto noſtro Signorc. Amen. 


Poi il Piano ol Veſcouo fe è preſ-nte 9 tixzandſt in 
pied, e voltandaſi al popolo ne pronontiera £Afjolutzone 


come ſegue. 


Ddio Onni potente Padre noſtro celeſte, iiquale per ſua 
gran mi ſcricordia ha promeſſo rimeſi:2ne di peccatia 

le e ſede vera ſi con- 

vertono a Lui; Habbi pictà di vci, v1 perdoni c liberi da 
tutti ĩ voſtri peccati, vi confermi, e fortiſichi in ogni 


bontꝭ, e vi conciuca alla vita cterna, per Gicsù Chriſto no- 
ſtro Signore. Amen. 


J Poi il Piraro ali as 


1 Aledl- 
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Aſcoltate che parole di conſolatione dice Chriſto noſtro 
Salvatore a tutti quelli che ſi convertono a lui. 


Enite a me, voi tutti che ſete travagliati, & aggrava- 
ti: &10vallegeriro. S. Mat. 11. 28. 
Iddio ha tanto amato il mondo, ch Egli ha dato il ſuo 
unigenito Figliuolo, accioche chiunque crede in Lui, non 
periſca, ma habbia vita eterna. S. G79. 3. 16. 


Aſcoltate anco quello che dice S. Paolo. 

Certa è queſta parola, e degna d'eſſer accettata per 
ogni maniera-: che Chriſto Giesu è venuto nel mondo per 
{alyare 1 peccatori. 1 Tin. 1. 15. 

Aſcoltate etiandio quello che dice S. Giovanni. 

Se alcuno ha peccato, noi habbiamo un Avvocato ap- 
po Padre, cio è Gies Chriſto il giuſto, & Eſſo è li purga- 
mento de peccati noſtri. 1 S. Gio. 2. I. 


Dopo che, il Presbitero procederd, dicend\, 
Innalzate i voſtri cuori. 


Riſpoſta, 

Noi gli innalzjamo al Signore. 
Presb. 

Rendiamo gratie al noſtro Signor Iddio. 
Rib fte 


Egh è conv encvolc e giuſto di farlo, 
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T E poi voltandoft il Presbitero alla ſacra Menſa, dirs, 


Gli e molto conveneyole, giuſto, & obbligo noſtro 
grande che in ogni tempo e luogo rendiamo gra- 


zie a Te, O Signore, * Padre Santo, Iddio eterno & on- 
nipotente. 


Queſte parole (Padre Santo) debbono eſſer tralg- 
ſciate la Domenica della Trinit a. 


E qui ſegnird Ia Prefatione propria ſecondꝰ l tempo, ſe 
pure vene ſard una ſpecialmente aſſegnata; altriment? 
ſegutt a, 


E Percio con Angeli ed Arcangeli, e con tutto il choro 
ccleſte, laudiamo, e magmiichiamo il Nome tuo 
glorioſo, celebrando ti del continuo, e dicendo, Santo, 
Santo, Santo Signor Iddio degli eſerciti, il Cielo e la ter- 
ra ſono ripieni della tua gloria. Gloria ſia a Te, O Si- 
ignore Altiſſuno. Amen, 


J Prefaxioni proprie. 


T Al giorno di Natale, e ſette giorni dopo. 
Er che Tu deſti Giesh Chriſto tuo unico Figliuolo, ac- 
cioche naſceſie come in queſto tempo per noi, ilquale 
per Toperatione dello Spirito Santo fu fatto vero huo- 
mo, della ſuſtanza della Verginc Maria ſua madre, e ciò 
ſenza macula dj peccato, per purgarci d ogni pcccato. 
Percic con Angeli, c. 


C Al giorno di Paſqua, e ſette giorni dopo. 
Mü principalmente, ſiamo obligati di laudarti per 
la glorioſa riſurrettione del tuo fighuolo Giesu Chri- 
ſto noſtro Signore: Perche Egli è il vero Agnello Yal- 
L 2 quale 
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quale ch è ſtato offerto per noi, & ha tolto via il peccato 
del mondo; Ilquale, per la ſua morte ha diſtrutta la mor- 
te, e per la ſua riſurrettione ci ha reſtituita la vita eterna. 
Percio con Angeli, (5c. 


q Al giorno del Aſcenſione, e ſette giorni dopo. 
E R il tuo dilettiſſimo Figliuolo Giesd Chriſto noſtro 
Signore, ilquale dopo la ſua glorioſiſſima riſurrettio- 
ne fi moſtro apertamente a tutti 1 ſuoi Apoſtoli, & ſali 
in cielo in lor coſpetto, per prepararci ſtanza; accioche 
dove è Lui, poſſiamo aſcender ancora noi, per regnar in 
gloria con Eſſo lui. Percio con Angeli, Cc. 


Al giorm della Pentecyſte, e ſei giorni dopo. 

ER Giesd Chriſto noſtro Signore; ſecondo la cui 
veriſſima promeſſa, lo Spirito Santo diſceſe come in — 
©! queſto tempo dal cielo con un gran ſuono ſubitanco, co- 
me d'un vento impetuoſo, nella ſomiglianza di lingue 
ſpartite come di fuoco, che ſi poſarono ſopra gli Apo- 
ſtoli, per inſtruirgli, e condurg!1 nclla perfetta verita, 
| dando loro non ſolo i! dono di parlar molte lingue, ma 
etiandio ! ardire con fervente zelo, di predicar PEuan- 
IF gclio coſtantemente, a tutte le nationi, once ſiamo ſtati 
i megnati dalle tenebre & crrore, nella chiara luce, e vera 
4 I conoſcenza di Te, e del tuo Figliuolo Giesù Chriſto, Per- 
| cio con Angeli, &c. 


q Nella feſta della Trinitd ſplamente. 
H E ſei vn ſolo Pio un ſolo Signore; non una fol 
perſona, ma tre perſone in una ſuſtanza. Concio 
ſia che quello che crediamo della gloria del Padre, cre- 
diamo ſticio del Figliuolo e dello Spirito Santo ſerza 
diſtinticne veruna od incqualità. Percio con Angeli, Cc. 
; 


| 4 Dopo 
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C Dopo chiaſcheduna delle quali Prefationi, ft dird 6 


CankFer as 


Ercib con Angeli ed àrcangeli e con tutto il coro 

ccleſte, laudiamo, e maꝑnifichiamo il Nome tuo 
glorioſo, celebrandoti del continuo, e dicendo, Santo, 
S into, Santo Signor Iddio degli eſerciti, il cielo e la ter- 
ra ſono ripieni della tua gloria. Gloria ſia a Te, O Si- 
gnore Altiſſimo. Amen. 


J Pai inginoechiandiſi il Presbitero alla Tuvsla del Si- 
gnore, dira a nome di tutti gulli che parteciperanno del. 
la Comunione, la pregbiera ſeguente. 


ON preſumiamo q accoſtarci a queſta tua Menſa, 
O Signore miſericordioſo, conſidandoſi nella no- 
ſtra giuſtitia, ma lle tue numeroſiſſime e grandi miſe- 
ricordie. Non ſiamo degni neanco di raccoglier le mi- 


che ſotto la tua Tavola. Ma tu ſei il medeſimo Signore, 
5 


la cut proprietà è ſempre ahaver compaſſione; Perciò, 
facci la gratia, benigniſſimo Signore, di mangiar il cor- 
po, e bere il ſangue del tuo dilettiſſino Figliuolo Giesi 
Chriſto in tal modo, che i noſtri corpi peccanti ſiano 
purgati per il ſuo corpo, e le anime noſtre lavate per il 
ſuo prezioſiſſimo ſangue, e che ſempre dimoriamo in 
Lui, e Lui in noi. Amen. 


CE Quand) il Prete, ſtand» in piedi dinanzi la Tavola, 
havra paſto in tal ordine il pane & il vino, che poſſe 
tanto piu commodamente e deceuilmente romper il pane 
in preſenza del papolo, e pigliar il Calice in mans, egli 
dird la Preghiera di Conſecrazione, come ſegue. 


Ddio Onnipotente, Padre noſtro celeſte, che per le 
tue tenere miſericordie hai dato Punico tuo Figliuolꝰ 
Giesũ Chriſto per patir la morte ſopra la croce, per il no- 
ro riſcatto, ilquale vi fece ( per Foblatione di fe ſteſ- 
L 3. {03 
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{o, ofterta una fol volta) un intiero, perfetto, e baſte- 
vol Sacrificio, oblatione, & appagamento per 1 peccati di 
tutto'] mondo, & inſtitui, e comandò nel ſuo ſanto E- 
vangelio, di continnare una perpetua commemoratione 
di quella ſua pretioſa morte, fin alla ſua venuta ſeconda; 
Etaudiſcict, O Padre miſericordioſo, te ne preghiamo 
humiliſſimamente, e facci la gratia, che ricevendo noi 
queſte tuc creature di pane, e vino conforme Pinſtirutione 
del tuo ripliuolo Giesù Chriſto noſtro Signore, in memo- 
ria della ſua morte e paſſione, ſiamo reſi partecipi del 
ſuo beariflumo corpo e ſangue: Ilquale 

2 re 1a notte che fu rradito () pre- 

de pane, e ſeſo che hebe © gratie 
(b) Eg nner () lo ruppe, e lo diede a ſuoi diſ- 

il pane. cepoli dicendo, Pigliate, mangiate 
% E qu prra () queſt è il mio corpo cle dato 

'a men S7re per voi, fate qucſto in memoria 


tutto il pare. . \ a 4 
(di A rgters di me. Parimente dopo Cena (4 


{ caue in ma- preſe il calice, e dopo haver reſo gratie, 
10. lo diede loro, dicendo, Bevetene tutti, 


(a } 9:7 if  Prete 


(e) E gui prrala perche queſto () è il mio ſangue del 
mano {pre qu Teſtamento Nuovo, ch'e ſparſo per voi, 
580 8 e per molti in remiſſione de' peccati: 
erar(s. Pate queſto ogni volta che ne berrete, 

in memoria di me, Amen. 


EC Dopo queſto, 1 Pinuvany fefſo ft comunicher a primo in 
tutte die le fpetie, e poi ſeguira ad amminiſtrarle ai 
Veſcort, Preti, e Diaconi ¶ ſe ve ne ſono quiui preſenti ) 
e dopo quello, altres al popolo in ordine, recandogliele 
loro nelle mani, tutti humilmente inginscchiont, e quando 
porge il pane ad alcum, dird, 


IL corpo del noſtro Signore Giesd Chriſto, che fü da- 
J to per te, preſervi il tuo corpo, ed anima alla vita 
eterna, Prendi e mangia qneſto, in ricordanza che 


Chriſto 


C- 
d1 
Pi 
1e 
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Chriſto mori per tè, e paſci da lui nel tuo cuore per 
ted? con ringraziamento. 


EC E' Piovano che dara il calice, ad alcuno, dird. 


1 L ſangue del noſtro Signor Gies Chriſto, che fd ſpar- 


ſo per tè, preſervi il tuo corpo, ed anima alla vita 
cterna, Bevi queſto in ricordanza che'l ſangue di Chri- 


ſto fù ſparſo per te, e ſüne grato. 


C Se non ri © abaſtanza del pane conſacrato per ſupplire 
a tutti i partecipanti; biſngna che'l Prete ne conſacri 
dell' altro, ſeconds il formulario gia preſcritto: comin- 
ciando a | il noſtro Salvator Giesti Chriſto, nella notte 
che fu tradito, c.] per la benedittione del pane 3, & 
a 5x ws dopo cena, Oc. ] per la benedittione- 
del Calice. 


Quando tutti havran finito di partecipare, il Piguann' 


ritornera alla Tavola ſacra e vi porra il rimanente de” 
conſecrati Elementi, coprendogl d'un panno lino pur; 


Poi, il Prete dira il Padre Naſtro, il popolo recitandolo, 
dietro lui. 


Adre Noſtro che ſet ne cieli ſia ſantificato 1] tuo No- 

me, Venga il tuo regno, Sia fatta la tua volontà in 
terra come ſi ta in cielo. Dacci hoggi il noſtro pane co- 
tidiano, Rimettici i noſtri debiti, ſi come ancora noi gli 
rimettiamo ai noſtri debitori. E non indurci in tenta- 
tione, ma liberaci dal male. Percioche tuo è 1] Kegno, lx 
Potenza c la Gloria in ſempiterno. Amen, 


L 4 4 Dopo | 
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J Dopo queſto ſi dira come ſegue, 


() Signore, e Padre celeſte, noi tuo! humili ſervidor 
preghiamo ardentemen te la tua bontà Paterna d 


accettar miſc ricordicſamen: e queſto noſtro Sacrificio d 


laudi, e gratic; pregandort humiliſſimamente di core; 
der, che per i merit, e morte del tuo Figliuolo Gics 
Chriſto, e per fede nel ſuo ſangue, noi, e tutta la tu; 
Chieſa, otteniamo rimeſſione de' noſtti peccati, & og 
altro beneficio della ſua paſſione. E qui t'offeriamo, e 
preſentiamo, O Signore, noi, Je noſtre anime, e cor pi. 
in Sacriſicio ragioncvole, ſanto, e vivo; pregandoti hu- 


! 


milmente che noi tutti Chabbiam partecipato di queſta 


ſanta Comunione, ſiamo adempiuti della tua gratia, e 


celeſte benedittione. E quantunque ſiamo, per ragione 


de' noſtri molti peccati, indegni d offe rirti alcun Sacrii- 
cio; ti preghiamo nondimeno d' accettar queſti noſtri- 
oſſequii e culto; non havendo riſguardo a' noſtri meriti, 


anzi perdonando le noſtre offeſe, per Gicsh Chriſto no- 
ſtro Signore; per ilquale, e con il quale, nell' unione 
dello Spirito Santo, ti ſia reſo ogn' honor e gloria, O Pa- 
dre Onni potente, ne ſccoli de' ſecoli. Amen, 


q Overo queſts, 


Ddio eterno, & Onnipotente, noi ti rendiamo laudi, 
e gratie dal pil profondo de' noſtri cuori, che Cha 
piacciuto paſcer noi chabbiamo debitamente ricevur) 
queſti ſanti miſtern, co cibo ſpirituale del preriofiflimo 
cor po, e ſangue del tuo Figliuolo noſtro Salvatore Gies 
Chriſto ; e ci aſſicuri per quel mezo, della tua gratia e 
bonra verſo di noi; e che ſiamo veramente membra, in- 
corporate nel corpo miſtico del tuo Figliuolo, ilqual è la 
compagnia benedetta de fedeli; e che ſiam etiandio 
heredi per ſperanza del tuo crerno Regno, per 1 meriti 

della 
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della pretioſiſſima morte e paſſione del tuo caro Figliuo- 
lo. Ed inſieme humilmente ti pregliamo, O Padre ce-- 
leſte, d'aſſiſterci in talmodo con la tua grazia, che poſ- 
ſiamo continuare in quella ſanta Comuntone e far tutte 
quelle buone opere, nellequali ci hai ordinato di ca- 


*minare, per Gies Chriſto noſtro Signore, alquale, con 


Te e lo Spirito Santo ſia ogn' honor, e gloria ne ſecoli 
de' ſecoli. Amen, 


4 E poi ſe recitera o cuintera. 


Loria ſia a Dio ne' luoghi altiſſimi, pace in terra, 
Ibenivoglienza inverſo gli huomini. Noi ti laudia- 
mo, Non ti benediciamo, Noi Cadoriamo, Not ti glori- 
fichiamo, Noi ti rendiamo gratie per la tua gloria 


grande, O Signor Iddio, Re celeſte, Iddio, Padre Onni- 
potente. 


O Signore, I'Unigenito Figliuol Gicsd Chriſto; O Si- 
gnor Iddio, Agnel di Dio, Figliuol del Padre, che to- 
gli i peccati del mondo, hab pictà di noi. Tu che to- 
gli 1 peccati del mondo, habbi pietà di not. Tu che togli 
1 peccati del mondo accetta la noſtra preghier2, Tu che 
ſiedi alla deſtra di Dio Padre, habhbi pic ta di noi. 

perche ru ſolo ſci ſanto, Tu ſolo ſeri! Signore, Tu ſo- 


lo, O Chriſto, con lo Spirito Santo, ſci altifiuno nella 


gloria di Dio Padre. Amen. 


q 7. pri il Prevhitero C 9 Veſcaus, ſe 6 preſente ) li licen- 
tizra con queſta benedittione. 


A pace di Dio, che paſſa oęni intelletto, guardi 1 cu- 
ri, e le ment voſtre nclla conoſcenza e Carita di 
Dio, e del ſuo Fig liuolo Gicsù Chriſto noſtro Signore: E la 
benedittione di Dio Onni potente, il Padre il Figliuolo, e 
o Spirito Santo, ſia fra di voi, e rimanga con eſſo vol per 

ſempre. Amen. 
Co- 


1. 5 


2 


4326 La Comunione. 


J Collette da dirſi dyps POffertorio, quando nm vi ſara 
Comunione ogni tal giorno una, o piu; e le medeſime ſi 
ſi prtranno dire caſi ſpeſſ come richiede Poccaſione, dopo 
le Collette, tanto della preghiera della mattina quanto della 
fra, Comunione, o Litania, alla diſcretione del Pio- 
Lano. 


Iutaci miſericordioſamente, O Signore, in queſte 
noſtre preghiere, e ſupplicationi, e diſponi la via 
de” ruoi ſervidori all ottenimento d' eterna ſalute, ac- 
czoche in tutti i cambiamenti, ed accidenti di queſta vita 
mortale, ſiano ſempre difeſi per la tua aſſiſtenza pronta 
e favor cvole, per Gies Chriſto noſtro Signore. Amen, 


Ignore Onni potente e Dio Eterno piacciati, noi ti 


ſupplichiamo, indirizzare, ſantificare, e governare 


coſi i cuori, come 1 corpi noſtri nelle vie delle tue leggi, 
Q nclle opere de' tuoi comandamenti, accioche per la tua 
potentiſſima protettione, in queſto ſecolo, e quello a ve- 
nire, ſiamo guardati ne* corpi, ed anime, per il noſtro 
Signore, e Salvatore Gies Chriſto. Amen. 


Acci la gratia, Pot ti ſupplichiamo, Iddio Onnipo- 

tente: che le parole habbiam udite queſto giorno 
con le noſtre orecchie eſteriori, ſiano talmente inne- 
ſtate inte riormente ne cuori noſtri, che producano in noi 
il frutto del viver buono, all' honore e gloria del tuo 
Nome, per Giesu Chriſto noſtro Signore. Amen. 


Revienci, O Signore, in tutte le noſtre attioni, per la 

tua gratia favorevole, e promuovici con la tua con- 
tinua aſſiſtenza, accioche in tutte le noſtte operationi 
principiate, continuate, e terminate in Te, glorifichia- 
mo il tuo Santo Nome, e finalmente per tua miſericor- 
dia, ottegniamo la vita eterna, per Giesd Chriſto noſtro 
Henore, Amen, f 


iddio 
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| 1 Onni potente, fonte d' ogni ſapienza, che ſai le 


noſtre neceſſità prima che dimandiamo, e la noſtra 


ignoranza nel dimandare; noi ti ſupplichiamo d' haver 


compaſſione delle noſtre inſermità; e darci le coſe che 


per la noſtra indegnità non oſiamo, e che per la noſtra 


cecita non ſappiamo domandarti, per i meriti del tuo 


Figliuolo Giesũ Chriſto noſtro Signore. 


ö 12 Onnipotente, che hai promeſſo d' eſaudire le 


ſuppliche di quelli che te le fanno nel Nome del tuo 
Figliuolo, noi ti preghiamo di preſtar le tue orecchie fa- 


vorevoli a noi che habbiamo adeſſo fatre le noſtre pre- 
ghiere e ſupplicationi a te, e far che tutto cio c habbiam 


domandato con fede, ſecondo la tua volonta, lo poſſiamo ot- 


tenere in effetto, al ſovvenimento delle noſtre neceſſità, 
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& avvanzamento della tua gloria per Gies Chriſto noſtro 
Signore. Amen, | 


Le Domeniche & altre feſte ¶ fe am vi 6 Comunione |) - 
ſi leggerd tutto quello ch aſſegnato alla Comunione , 
ine della Preghier rale | Per il buon ſtato 
fin” al fine della Preghiera general: er il buon ſtato 
della Chieſa Cattolica di Chriſto ] inſieme con una 0 
piu di quelle Collette ultimamente recitate, conciudendo con 
la benedittione. 


E mn ſi celebrera la cena del Signere ſenon che xi fra 


un numero di gente convenevole per comunicarſt col Prete, 
a ſua diſcretione. 


E ſe wn vi ſaranm pin di vinti perſone nella Paro- 


chia , genti idonee a far la Santa cena; can tutto cio, 
non ſara celebrata ſen in che ve ne ſian) quattro, (od al- 
nend tre ) per partectpare c Prete, 
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E nelle Chieſe Catedrali, & Colleggiate e Colleggi due 
ſom pi Preti e Diaconi, celebrerann tutti la Santa Cena 
co'l Prete ogni Domenica al meno, ſenon ꝰhabbiand qualche 
ſcuſa ragionevole in contrario. 


E per toglizr via ogni occaſione di diſguſto, e ſuperſti- 
zone chalcuno poteſſs havere, toccando il Pane, e' Vino, 
baftera che'l Pane ſia tale, qual ſuol mangiarſi; ma 
del migliore e piu puro fromento che ſi poſſa havere. 


E ſe avvana del pane o vino non conſacrato, il Piova- 


no ne godera : ma ſe reſtera di quell» cn ſtato conſa- 


crato, non ſara portato fuor di Chieſa, anxi il Prete, e 
tali altri comunicanti, che vorra chiamare, ſubito dopo 
la benedittione, lo mangerann), e berranno, viverente- 
mente. 


3 I pane & il ino per la Comunione ſara proveduto dal 


Pram & edili a ſpeſe della Parochia. 


E ſia oſſervato ch'ogni parochtano ſara obbligato di Co- 
municarſi tre volte al” anno al mend, delle quali, la 
Paſqua ne ſara una. Ed an' ann) a Paſqua, ogni pa- 
rochiano wverra a ragione col ſuo Provam AV icario o Cu- 
rato od altro da lui 9 loro deputato, e pagargli ogni diritto 
Eccleſiaſtico ſecondo la conſuetudine, che gli ſard doviato, 
ed allhora da eſſer pagato. 


* Dopo finito Ufficio diving i denari che ſono ſtati col- 
letti all' Offerto 19, ſarannd diſpoſti a tali ere pie, e 
caritatevali, quali ſaranno ſtimate pi convenevoli 
nel giudicis del Piano e gli edili; e ſe per forte mn 
V accardaſſero, ſaranno diſpoſti confarme quello che dira 
p, dinarge, 


Dove. 


* 
| 
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D Ove che © inſtituito in queſto UIfficio per 
Amminiſtratione della Santa Cena, che i 
partecipant1 la ricevino iuginocchioni; ( ilqual 
o2dine e a buon fine, per fignificar Vhumil rico- 
noſcimento dei benefici di Cheiſto recati in effa 
ad ogni degno partecipante , e per isfuggire le 
pꝛofanationi e diſozdini nella ſacra Comunione, 
iquali ben potrebbero altrimenti avvenire) Mul- 
ladimeno, accioche quell” inginocchiarſi non ven⸗ 
ga, per ignoꝛanza, e fragilita, od anche per ma⸗ 
litia, E offinatione, ad eller mal interpzetato e 
cozrotto; vien qui dichiarato, ch'in queſto atto, 
non vi ft intende alcuna Adozatione, ne vi ft 
debba fare, ne al Pane, e vino Sacramentale, 
quiv: ricevuto co2poralmente, ne ance ad alcuna 
co2pozea pꝛeſenza della carne, e del ſangue natu⸗ 
rale di Chziſto. Perche il pane, el vino del 
Sacramento, rimangono nelle loꝛo Suſtanze Na- 
turali, e per ciò non debbono eller adozati, ( per- 
che ſarebbe Idolatria, da eller abbo2rita da ognt 
fedel Chziſftano ) e' coꝛpo e langue naturale del 
noſtro Salvatoze Giesu Cheiffo loao in Cielo, e 
non qui; effendo egli contrario alta verita del. 
co2zpo Naturale di Cheifko, d'efſer in une mede⸗ 
mo tempo in più lyoght, 
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L'Amminiſtracione del Batteſimo Publico di 
bambini, da uſarſi nella Chieſa. 


nevole d amminiſtrar il Batteſi mo fuor di Domeni- 

che C altre Feſte, quando xi e maggior raunanza, 

coſt perche la Congregatione quivi preſente pſſa fur fede 
del ricever quegli che ſono nuovamente battexzati nel 
numero della Chieſa di Chrifto come anco, per che nel 
batteſimo di bambini, tutti quell; che ſono quixi preſents 
ſiano ricordati della lor propria profeſſione fatta a Dio 
quando fur on- batte xzati. Per il che anco, ò eſpediente 
che Batteſimo ſia amminiſtrato nelia lingua wlgare, 
Nulla dimeno C ſe coſi lo richiede la neceſſita ) i fan- 
22 potranno eſſer bartexxati in qualunque altri giorni. 


q 1. prpolo ha da eſſer ammonito, che non è conve- 


E ſia oſſervato, che per ogni maſcbis cha da eſſer bat- 
texzato biſagnans due compart , & una comare: e per 
ogni femina, un compare, e due comari. 


1 Quando vi ſono fanctulli da battezzare , il padre e ma- 
dre ſaranno tenuti di farne avvertito il Piano, la ſera 
innanzi, o la mattina, prima che comincino le preghtere, 
poi fa di meſtieri che i compart, e comart, cm gl? afſi- 


ſtenti e bambini, ſiano pronti al B. ttiſterio, immediata- 


mente dopo Pultima lettione delle Preghiere della mattina, 

o ſubito al fine dell ultima lettione delle Preghiere delia 

2 come verra atpuntato dal Pinuan) alla ſua diſcre- 
done; e pot, venend) il Prete al Battiſterio ( il quale 

debby er _ fie d acqua pura ) e ftand) quivi iu 
riedi, | a; Yi 


Queſto.. 
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Queſts Fanciullo, è gia ſtato battezzato, fi o no? 


g Se rien riſpiſto, Di No: il Prete poi procedera come 
ſegve, 


lettiſſimi fratelli, Perche tutti gli huomini ſono 

conceputi e nati in peccato, e che'l noſtro Salva- 
tore Chriſto dice, che niuno puòb entrar nel Regno di 
Dio, ſe non è rigenerato e rinato, d'acqua, e dello Spi- 
rito Santo, Io vi prego d'invocar Iddio Padre, per Giesd 
Chriſto noſtro Signore, che vogli per la ſua ahbondante 
miſericordia conceder a queſts fanciul/o quello che per 
natura non può havere, accioche ſia battezzato d'ac- 
qua, e dello Spirito Santo, ed ammeſco nella ſanta Chieſa 
di Chriſto, e fatto un vivo membro d' eſſa. 


T Pg: il Prete dira. 


Oriamo. 

Ddio Eterno & Onnipotente che per tua gran miſeri- 
cordia ſalvaſti gia Noe, e la ſua famiglia nell' Arca, 
accioche non periſſero per acqua, e parimente condu- 
ceſti a man ſalva 1 figliuoli d'Iſrael, tuo popolo, per il 
mar roſſo, accennandoci per quelle coſe, 1] tuo Santo Bat- 
teſimoʒ e per il batte ſimo del tuo diletto Figlinolo Giesd 
Chriſto nel fiume Giordano, ſantificaſti Tacqua al miſti- 
co lavamento del peccato; Noi ti ſupplichiamo, per tua 
miſericordia infinita, che ti piaccia guardar queſts fan- 
ciullo con gli occhi della tua compaſſione, lavalo, e 
ſantificaſ), con lo Spirito Santo, accioche eſſendo libe- 
rato, dalla tua ira, ſia ammeſso nell' Arca della Chieſa 
di Chriſto, & eſſendo ferm nella fede, lieto per iſpe- 
ranza, e radicato nella carita, paſſi in talmodo per le 
onde di queſto mondo faſtidioſo, che pervenga final- 
mente alla vita eterna; per regnarci teco erernamente, 
per Giesd Chriſto noſtro Signore, Amen, EN | 
? { G 


2322 Batteſimo Publico di Funciulli. 


12 Onnipotente & immortale, Patuto di tutti 1 bi- 
ſognoſi, Sovvenente a tutti quelli che ricorrono a Te 
per ſoccorro, la vita dei credenti, e la riſurrettione de 
morti; Not tinvochiamo per queſto fanciulih, acciò 
che venendo al tuo ſanto battefimo, riceva remiſſione de” 
ſuoi peccari per rigeneratione ſpirituale. Riccviio, © 
Signore ſicome tu hai promeſſo per il tuo dilerrifſimo 
figliuolo, dicendo, chiedete, e riccvcrete; cercate e 
troverete; picchiate e vi ſara aperto: coſi piacciati ho- 
ra dar a noi che chieggiamo; che noi che cerchiamo 
troviamo; apri la porta a noi che picchiamo; accioche 
queſto fanciul/n, goda la eterna benedittione del tuo la- 
vamento celeſte, & arrivi al regno eterno, che Tu hai 
promeſſo, per Giesu Chriſto noſtro Signore. Amen. 


J Poi il popolo fi rixzerd in piedi, & il Prete dirde 


Aſcoltate le parole dell' Evangelio, ſcritte da S. Marco 
ne] decimo capitolo, verſetto decimoterzo. 


| Barter preſentati a Chriſto de” piccoli tanciulli, ac- 
cioche gli toccaſſe: ma 1 diſcepoli ſgridavano coloro 
che gli preſentarono. E Giezu, veduto ciò, S indegno, c 
diſſe loro. Laſciate 1 piccoli fanciulli venir a me, e non 
gli divietate: Percicche di tali è il Regno di Dio. To vi 
dico in verita, che chiunque non havra ricevuto il Pegno 


di Dio come piccol fanciullo, non entrera in eo, e re- 
catigliſi in braccio, & impoſte lor le mani, gli bene- 


diſſc. 


g Dopo la lettura dell' Evangelio, il Pian fara queſta 
krete eſhrtatiane ſopra le parole dell' Exangelis. 


Letti voi udite in queito Evangelio le parolæ di 
Chriſto noſtro Salvatore: ch' Egli comandò che fe 


gli recaſſero i piccoli fanciulli; come Egli biaſimò coloro 


cho 
. 


ho * Way oy 
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che gli volevano ritenere da Luiz come Egli eſorta og- 
nuno a ſcguir la loro innocenza. Voi vedete come per 
11 ſuo porto eſteriore Egli dichiarò la, ſua benevolenza 
verſo di loro; perche gh abbraccib, gli impòſe le mani 
addoſſo, e gli benediſſe. Percio non dubitate, anzi cre- 
dete fermamente cl” Egli ricevera ſomigliantemente 
queſt» piccol fanciullꝰ, qui preſente, ch' Egli I ab- 
braccera con le braccia della ſua miſcricordia, ch Egli 
gli dara la benedittione della vita cterna, e h ren- 
dera partecipe del ſuo regno eterno. Percio eſſendo 
noi coſi perſuaſi della benevolenza del noſtro Padre ce- 
leſte verſo queſt» piccol fanciulio, dichiarataci per il 
ſuo Figliuolo Giesu Chriſto, e non dubitando punto ch 
Egli non appruovi queſta noſtra opera caritatevole, nel 
portare qucſto piccol fanciulih, al ſuo tanto batteſimo, 
rendiangl graric con fede e divo.ione dicendo, 


Ddio Eterno & Onnipotente, Padre ccleſte, noi ti 

rendiamo grazie humili che t'hà piacciuto chiamarci 
alla conoſcenza della tua gratia, e fede in Te: Accreſc1 
queſta conoſcenza, e conferma queſta fede in noi ſem- 
premaj. Da il tuo Santo Spirito a queſto fanciullo, 
accioche ſia rinato, e fatto herede dell' ecerna ſalute, 
per Giest Chriſto noſtro Signore, che vive e regna con 
Te, e lo Spirito Santo, hora & in eterno. Armen, 


T Allhra il Prete parlera ai compari e comari in queSto 
modo. 


Ilettiſſimi, Voi havete portato qua queſt? fanciulling 

per eſſer batteZzzato, havete pregato che'l noſtro 
Signor Gies Chriſto fi degni di riceverh, di liberarls, 
da* ſuoi peccati, di ſantificarl7 con lo Spirito Santo, di 
dargli il regno de' ciclt, e la vita cterna. Havete 
anco udito, che'l noſtro Signor. Giesu Chriſto ha pro- 
meſſo nel ſuo Evangelio, di conceder tutte queſte coſe 


per 


a. 
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per le "95g havere pregato: la qual promeſſa Egli dal 
canto ſuo offeryera & eſeguirà infallibilmente: Percio 
dopo queſta pre meſſa fatta da Chriſto, biſogna che anche 
queſto fanciullino dal canto ſuo prometta per voi che 
ſcre i ſuoi Malevadori ( fin che ſia d' eta di prenderlo ſo- 
pra di sè) che rinuntiera il diavolo, e tutte le ſue ope- 
re, e coſtantemente crederà alla Santa Parola di Dio, & 
oſſerverà ubbidientemente i ſuoi comandamenti. 


perciò vi domando. 

333 tu nel nome di queſto fanciulle, il diavolo e 

tutte le ſue opere, la vana pompa e gloria del mon- 
do, con tutte le ſue concupiſcenze, e gli appetiti carnali, 
in tal modo che tu non voęli nè ſeguirli, ne laſciarti ſviar 
da eſſi? 

Riſpaſta. 
Gli rinuntio tutti quanti. 


Pimanz. 
& Redi tu in Dio Padre Onnipotente, creatore del cie- 
lo e della terra? 

Ed in Giesd Chriſto unigenito ſuo Figliuolo noſtro Si- 
gnore? E che fu conceputo dello Spirito Santo? Nato 
della Vergine Maria; che pati ſotto Pontio Pilato, che fu 
crocifiſſo, morto e fepolto; che diſceſe agl inferi, e che 
anco riſuſcito il rerzo giorno, ch'Egli ſali in ciclo, e 
che ſiede alla deſtra di Dio Padre Onnipotente, e che di 
Ia verra dinuovo alla fin del mondo per giudicare 1 vivi & 
1 morti? 

E credi tu nello Spirits Santo; la Santa Chieſa Cattoli- 
ca, la Comunione de' Santi, la remiſſion de' peccati, la 
riſurrettione della carne, e la vita eterna dopo la 
morte ? | 

Riſpoſt a. 
Io credo tutto queſto fermamente, 


Pigva-- 


mina 
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Piovano. 

| V tu eſſer battezzato in queſta fede? 
Riſpoſta. 

Egli è quel ch'io deſidero. 


Piovano. 
MN tu dunque offeryar ubbidientemente la Santa 
volontà di Dio, & 1 ſuoi Commandamenti, e ca- 
minar in eſſi tutti 1 giorni della tua vita? 


Riſp ſta, 


J Allhora il Pirmuano dira. 
Dio miſericordioſo concedi che'l vecchio Adamo 
in queſto fanciullo ſia cosi ſepolto, che'l huomo 
nucvo ſia in eſs) riſuſcitato. Amen. 

Concedi che tutte le affettioni carnali muo1ano in eſs, 
e cl” ogni coſa ſpirituale viva e creſca in eſco. Amen. 

Concedi che eſco habbia la poteſtà e forza d'havere la 
vittoria e trionto ſopra il diavolo, il mondo, e la carne, 
Amen. 

Concedi che qualunque ti vien qui dedicato per noſtro 
ufi cio e miniſterio, ſia ancora dotato di virtù celeſti, ed 
eternamente premiato per la tua miſericordia, O Bene- 
detto Signor Iddic, che vivi e governi ogni coſa ne* ſecoli 
de' ſecoli. Amen. 


Lo voglio. 


[ Ddio Onni potente ed Eterno, il cui dilettiſſimo Figli- 
uolo Gicsù Chriſto, ſpanſe dal ſuo pretioſiſſimo coſta- 
to acqua e ſangue per la remiſſione de noſtri peccati, e 
diede comandamento ai fuoi diſcepoli d'andare ad in- 
ſegnare a tutte le nationi, e battezzarle nel Nome del Pa- 
dre, del Figliuolo e dello Spirito Santo: Porgi Vorec- 
chio, noi ti preghiamo, alle ſupplicarioni della tua Con- 
gregatione; ſantifica queſta acqua al miſtico lavamento 
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del peccato : e fa che queſto fanciulſy che vi ha da eſſer 
battezzato rice va la pienitudine della tua gratia, e riman- 
ga ſempre nc]. numero de' tuoi fedeli & eletti figliuoli, per 
Giesd Chriſto noſtro Signore. Amen. 


q Allhora il Prete pigltera il fanciulſh nelle ſue mani, e 
dird ai compart e comari. | 


Nominate queſto fanciulls, 


1 Epi nominandolo dps Dro ( ſe Fafſicurano che il fan- 
ciullo pus patirlo ) egli Pintingera diſcretamente & ac- 


cortamente nell' acqua, dicendo, 


N 


J Ma, ſe gli diranno, che il 
ra ſpandergli dell acqua ſopra, dicend)ꝰ le ſpradette pa- 
role. 


To ti batte zzo nel Nome del Padre, del Fighuo- 
* lo, e dello Spirito Santo. Amen, 


Io ti battezzo nel Nome del Padre, del Figliuolo, 
e dello Spirito Santo. Amen. 


TE poi il Prete dir a, 


TOI riceviamo queſts fanciulio 


nella Congregatione della greg- 


Qin Prete ęia di Chriſto * e ſegniamolo col 
Lais una crice ſegno della croce, in ſegnale clvall 
ſ pra la fronte : 


avvenire non ſi vergognera di contel- 
fare le fede di Chriſto crocifiſſo, e vi- 
rilmente combatter ſotto la ſua bandicra, contro! pec- 
cato, il mondo & il diavolo, e di continuar fedel ſoldato 
e ſervo di Chriſto, fino al fine della ſua vita. Amen. 


del fanciullo. 


TE 


fanciullo e debole, haſte- 


N. 


Chriſt 
heneff 
ghiere 


conto! 
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| E poi il Piovan) dird, 


Ora dilettiſſimi fratelli, poi che queſto fanciullo & 
rigenerato & inneſtato nel Corpo della Chieſa di 
Chriſto, rendiamo gratie a Dio Onmpotente per queſti 
beneficit, e d'un comun accordo facciangli le noſtre Pre- 
ghiere, che queſto fanciul/o men il reſtante della ſua vita 
conforme a queſto cominciamento. 


c- Poi ft dira, tutti inginocchiani. 


Adre noſtro che ſci ne cieli; Sia ſantificato il tuo 
Nome. Venga il tuo Regno. Sia fatta la tua Volon- 
rain terra, Come ſi ta in cielo. Dacci hoggi il noſtro pa- 


£ a ne cotidiano. E rimcettici 1 noſtri debiti, Si come an- 


cora noi gli rimetrtiamo ai noſtri debitori. E non c'in- 
dur in tentatione; Ma liberaci dal male. Amen. 


J Poi il Frete dird, 


O] ti rendiamo gratie cordiali, o Padre miſericor- 
diſſimo, che t ha piacciuto rigenerar queſto fan- 
ciullo con lo tuo Santo Spirito, riceverlo per tuo figliuolo 
proprio per adottatione, & incorporarlo nella tua ſanta 
Chicſa, E ti preghiamo humilmente, di fare, ch' eſso 
eſſendo morto al peccato, e vjvente a giuſtitia, ed eſſen- 
do ſepolto con Chriſto nella ſua morte, crocingga Phuo- 


mo vecchio, cd inticramente abboliſca tutro'l corpo di 


peccato, e che ſi come eſoo e reh e partecipe della morte 
del tuo Figliuolo, ſia ſimilmente reh partecipe della ſua 
riſurretrione 3, in tal modo che firalmente co'l rimanente 
della tua Chicſa Santa ſia herede del tuo Regno eterno, per 
Gies Chriſto noſtro Signore. Amen. 


q Poi 


— 
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Poi rixxandoſi tutti in piedi, dira il Prete ai compar? 
e comari Peſortatione ſeguente. 


OI che queſto fanciullo ha promeſſo per voi che ſiete 

1 ſuoi Malevadori, di rinuntiar al diavolo & a tutte 
le ſue opere: di creder in Dio, e ſervirlo; biſogna che 
vi ricordiate ch'e il debito voſtro, d' haver cura che que- 
ſto fanciullo ſia inſtrutto, come prima potra 1mparare, 
che voto ſolenne, promeſſa, e profeſſione, eſs ha fatto 
qui per voi. Ed accioch' efsy fia tanto pid ſenſi- 
bile di queſte coſe, Pinciterete ad udir le prediche, e 
provederete principalmente ch impari il Simbolo degli 
Apoſtoli, il Padre noſtro, & i dieci Comandamenti, nella 
lingua volgare, & ogn' altra coſa ch un Chriſtiano deve 
ſapere, e credere per la ſalute dell' anima ſua; e che 
queſto fanciulla ſia allevato virtuoſamente, a menar una 
vita pia e chriſtiana; ricordandogli ſempre, che'l Batte- 
ſimo ci rappreſenta la noſtra profeſſione, che di ſeguire 
Feſemp1o di Giesù Chriſto noſtro Salvatore, ed eſſer reſi 
ſimili a Lui; accioche, ſicome Egli mori e riſuſcito per 
noi; noi ſomigliante mente, che ſiamo batte zzati, muoia- 
mo dal peccato, e riſuſcitiamo a giuſtitia, mortificando 
tutti 1 noſtri cattivi e corrotti affetti, & avvanzando di 
giorno in giorno in virtù e pietà di vita. 


E poi aggiungera, dicend), 


28 haver cura che queſto fanciullo ſia menato al 
Vefcovo per eſſer da lui Confermato, come prima 
ſaprà recitar il Simbolo degli Apoſtoli, il Padre noſtro & 
i dieci Comandamenti nella lingua volgare, & eſſer in ol- 


tre inſtrutto nel Catechiſmo della Chieſa publicato per 


quelP efletto. 
Eg 
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b 
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| B cola certa per la Parola di Dio, che i 

fanciulli che ſono battezzati, venendo a mo⸗ 
rire pꝛima d'haver commeſſo peccato attuale, ſono 
indubitabilmente lalvati. 


PR levar ogni ſcrupolo per quel che ſpetta 
ruſo del ſegno delle Croce nel Batteſimo; 
la vera cſplicatione dello, ec le ragioni gtuſte 
perche ſia ſtato ritenuto, ft ponno veder nel xxXk2, 
Canone, prima publicato nell' anno M DCIV. 


SOC I IE I n 


— 


L' Amminiſtratione del Batteſimo Privato di 
Fanciulli nelle caſe private. 


a non traſcurare di battezzare i lor fanciulli pin 

a"una o due Doymeniche dopo che ſon» nati , overo 
altra Feſta intervenendo, ſenon per grande e ragi nevol 
cagione da eſſer approvata dal Pim ano. 


J [| Piovani dogn? Parochia ammoni-anno ſpeſſo i! popols 


1 Ed arc) gli atertiranno, che ſenza tal gran cagime e 
neceſſita, non faccino neanco battexzare i ly fanciulli a 
caſa. Ma quando la neceſſita lo worra coſa, in tal caſo il 
Batteſimo ſara amminiſtrato in queſto modo. 


4 Inprima , il Piquano della Parochia Co in ſua aſſenza 
qualchaltro Piouvan) legitim, che ſi potra havere ) con 


Preghiera Domiricale, e tutte le Collette appuntate, in- 


nanzi nel la Forma del Batteſimo Publico, ſecondo che'l 
tempo, 


quelli che ſono preſenti, invocherann) Dio, e diranm la * 


— 


* 
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tempo, e preſente emergenza permetterd. E poi, eſſendo 
il fanciullo nommato da qualcuno quivi preſente, il 
Piovram gli verſers dell acqua ſopra, dicendo queſte 
parole, 


7 


Io ti battezzo nel Nome del Padre, del Figliuolo, 
e dello Spirito Santo. Amen. 


E poi inginocchiandaſi tutti, il Piano renderd gratie 4 
Dio, dicendo, 


OT ti rendiamo cordiali gratie, Padre miſericor- 
dioſiſſimo, che Cha piaciuto rigenerar queſto fan- 
ciullo con lo tuo Santo Spirito, recever/o per tuo proprio 
figliuolo per adottatione, & incorporarlo nella tua Santa 
Chieſa, eti ſupplichiamo humilmente, di fare che ſicome 
eſco hora ſi 5 partecipe della morte del tuo Figliuo- 
lo, lo ſia anco della ſua riſurrettione: E che final- 
mente col rimanente de' tuoi Santi, herediti il tuo Regno 
crerno, per eſſo tuo Figliuolo Gies Chriſto noſtro Si- 
gnore, Amen. 


E che non dubitino punto che il fanciullo, caſi batterza- 
ro non fra legalmente e ſufficientemente battexzato; e 
non deve eſſer ribattezzat). Nulladimeno, ſe il fanciullo 
caſi hattezzato viene a riſanarſi, ſard eſpediente di por- 
tarlo nella Chieſa, accioche, sel Piguano dalla medeſima 
Parochia ha battezyato lui ſteſſo queſto fanciullo, la Con- 
gregatione reſti accertata della vera forma del batteſi- 
mo, da lui, privatamente uſata: nel qual caſo, egli dira 


caſi, | 


Io vi fo fede , che ſecondo'l debito e preſcritto Or- 
dine della Chicſa; in tal tempo, & in tal luogo, ho bat- 
tezzato queſto fanciullo in preſenza di vari teitimonii. 

1 Ma 
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4 Ma ſe il fanciullo ſara ſtato battezzato da qualch' al- 
tro legitimo Piovano allhora il Miniſtro Hella Parochia 
dove 6 nato il fanciullo o battezzato eſaminera e pro- 


vera ſe il fanciullo & ſtato legilimamente battezzaro ſi s 


no. Nel qual caſo, ſe quelli che portano alcun fanciullo 
nella Chieſa, riſpondono che quel fanciullo 6 gia ſtato 
battexzato, allhora il Piovano procedera ad eſaminarli in 
oltre, dicends, 


1 A chi è ſtato battez zaro queſto fanciullo? 


Chi era preſente quando queſto fanciullo fd 
battezzato? 


Perche qualche coſa d'eſſentiale a queſto Sacramento 
puo efler ſtata traſcurata, ſia per timore, o troppa fret- 
ta, in caſi ſimili d eſtremità; percio vi domando di 
pid, + 

Con qual materia & ſtato battezzato queſts fan- 
ciullo? 


Con quali parole è egli ſtato batte zzat? 


E ſel Pin ano trota dalle riſpoſte di quelli Chan por- 
tato il fanciullo, ch'ogni coſa è ſtata fattarcome ſi deve; 
in tal caſo nm Io tornerd a battezzare, anzi lo riceverà 


come uno della Greggia del vero Popolo chriſtiand, di- 
cendo, | a 


Jo vi fo fede, che in queſto caſo ogni coſa è ben fatta, 


e conforme a buon ordine, per quanto ſpetta il hatte- 


ſimo di queſt» fanciullo il quale eſſendo nato in peccato 
originalc, e nell ira di Dio, viene hora per il lavacro d 
rigeneratione nel Batteſimo, ricevuto nel numero dei 
ſigliuoli di Dio, & heredi della vita eteria: P cli il nov 
ſtro Signor Jeſu Chriſto non ricuſa la ſua gratia e miſert 
cordia a tali fanciullini. anz i ali chiama amor oliſſima- 
mente a se, ſicome il Santo Evangclio ce lo dichiara al 
noſtro conforto in queſto modo. 

M LE 


— 
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LExang. S. Marco 10. 13. 


8 preſentati de' piccoli fanciulli a Chriſto acc io- 
che gli toccaſſe, ma 1 diſcepoli ſgridavano coloro 
che gli preſentavano. E Jeſu veduto ciò, sindegnò, e 
diſſe loro, laſciate i piccoli fanciulli venir a me, e non 
gli divietate: Perche di tali e il Regno di Dio. Io vi 
dico in verita che chiunque non havra ricevuto il Regno 
di Dio come piccol fanciullo, non entrerà in eſſo. E 
recatigliſi in braccio, & impoſte lor le mani, gli bene- 
diſſe. 


Dopo la lettura dell' Evangelio, il Piano farà queſta 
breve eſortatimne ſopra le parole dell' Evangelio. 


llettiſſimi voĩ udite in queſto Evangelio le parole di 
a Chr iſto noſtro Salvatore, ch Egli comandò che ſe 
gli merallero i fanciulli; che fgridò quell che gli vole- 
vano impedire d' andar a Lui; chEglieſortò ogn uno ad 
imitar la loro innocenza. Voi vedete come per il ſuo 
porto cſteriore ed atto, dichiarò la ſua benevolenza ver- 
ſo loro; perche gli abbracciò, ed impoſe lor le mani, e 
gli benediſſe. Percib non dubitate punto, anzi crediate 
fermamente ch'Egh ha fimilmente ricevuto queſto fan- 
ciullo: ch Egli Tha abbracciato con le braccia della ſua mi- 
ſericordia, e (ſicome Egli ha promeſſo nella ſua Santa 
Parola) gli dara la benedittione della vita eterna, e lo 
-rendera partecipe del ſuo Regno eterno. Perciò eſſendo 
noi coſi perſuaſi della benevolenza del noſtro Padre ce- 
leſte, dichiarataci dal ſuo Fighuolo Jeſu Chriſto verſo 
queſto fanciulio rendiangh gratie con fede e divotione, 
aicendo la Preghicra che Signore ſteſſo ci ha in- 
gnata. 


Padre 
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Adre noſtro che ſei ne' cieli; Sia ſantificato il tus 
1 Nome. Venga il tuo Regno. Sia fatta la tua Volon- 
ra in terra, Come ſi fa in cielo, Dacci hoggi il noſtro pa- 
| ne cotidiano. E rimettici i noſtri debiti, Si come art- 


cora noi gli rimettiamo ai noſtri debitori. E non c'in- 
dur in tentatione; Ma hberaci dal male, Amen. 


Ddio Eterno & Onniporente, Padre celeſte, noi tj 

rendiamo humili gratie, che Cha piacciuto chiamarc 
alla conoſcenza della tua gratia, e fede in Te: Accreſci 
queſta conoſcenza, e conferma queſta fede in noi ſem- 
pre pid. Da lo tuo Santo Spirito a queſts fanciulih, 
accioche eſſendo egli rinato, e fatto herede della ſalute 
eterno per Gies Chriſto noſtro Signore, continui tua 
ſervitore ed ottenga la tua promeſſa, per eſſo Giest 
Chriſto, tuo Figliuolo, noſtro Signore; che vive e reg- 
na con Tè, e lo Spirito Santo, hora & eternamente. 
Amen. 


J Poi il Prete domandera il Nome del fansiully, ilquale 
eſſendo dai compari e comari pronunt iato, il Piavano dirà, 


Inuntii tu nel nome di queſto fanciul/o, al diavolo e 

tutte le ſue opere, la vana pompa e gloria del mon- 
do, con tutte le avare concupiſcemze di quello e gli appe- 
titi ſenſuali della carne, in tal modo che tu non gli voęli 
ſeguitare, ye eſſer menato da eſſi 


Rijpoſta. : 
Gli rinuntio tutti quanti. 


| Piovano. 

Y £© Redi tu in Dio Padre Onnipotente, creatore del cie- 
lo e della terra? 

Ed in Giesd Chriſto unigenito ſuo Figluolo noſtro Si- 
M 2 gnore © 


—_— 


. 
3 P 


( 


244 Batteſimo Privato. 


-gnore? E che fd conceputo dello Spirito Santo? Nato 
ella Vergine Maria; che pati ſotto Pontio Pilato, che fu 
crocifiſſo, morto e ſepolto; che diſceſe ag! inferi, e che 
-anco riſuſcito il terzo giorno, ch'Egli ſali in cielo, e 
che ſiede alla deſtra di Dio Padre Onnipotente, e che di 
la verrà dinuovo alla fin del mondo per giudicare i-vivi & 
1 mort1 ? 

E credi tu nello Spirito Santo; la Santa Chieſa Cattoli- 
ca, la Comunione de' Santi, la remiſſion de' peccati, la 
riſurrettione della carne, e la vita eterna dopo la 


morte? 
| Riſpoſt a. 
To credo tutto queſto fermamente. 
Piovano. 
V Uoi tu dunque offervar ubbidientemente la Santa 
volontà di Dio, & 1 ſuot Commandamenti, e ca- 
minar in eſſi tutti ĩ giorni della tua vita? 


Riſpaſta. 


Lo voglio. 
T Allhora il Prete dira, 
; N OI riceviamo queſto fanciullo 
* V Prete fara nella Congregatione della greg- 
png Aer % oja di Chriſto e lo * ſegniamo col 
a frome del fan- 's 3 
ciullo. ſegno della croce, in ſegnale ch all 
a vvenire non ſi vergognera di confeſ- 
fare la Fede di Chriſto crocifiſſo, e virilmente combatter 
lotto la ſua bandiera, control peccato, il mondo & 
il diavolo 3 e di continuar fedel ſoldato e ſervo di Chriſto, 
Aral fine della ſua vita. Amen. 


4 Allhora al Prete dira, 


F ) Ilettiſſimi fratelli, poi che queſto fanciullo è ri- 
£# generato per batrefimo & inneſtato nel Corpo 
della Chieſa di Chriſto, rendiamo gratie a Dio Onmpo- 

tente 
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tente per queſti beneficii, e d'un comun' accordo pre- 
ghianlo, chegli meni il reſtante della ſua vita conforme. 
a queſto cominciamento. 


JE pit il Prete dirs, 


Ol ti rendiamo gratie cordiali, o Padre miſericor-- 


dilimo, che Cha piacciuto rigencrar queſto fan- 
ciul/3 con lo tuo Santo Spirito, riceverii per tus figliuolo 
proprio per adottatione, & incorporarſo nella tua ſanta 
Chicſa. E ti preghiamo humilmente, di fare, ch' cf: 
eſſendo morto al peccato, e vjvente a giuſtitia, ed eſſen- 
do ſepolto con Chriſto nella ſua morte, crocifigga Phuo- 
mo vecchjo, ed inticramente abboliſca tutto corpo di 
peccato,e clie ſi come eſs) è reſo partecipe della morte 
del tuo Figliuolo, ſia ſimilmente reſo partecipe della ſua 
riſurrettione; in tal modo che finahmente co rimanente 
della tua Chieſa Santa ſia herede del tuo Regno ererno, per 
Giesu Chriſto noſtro Signore. Amen. 


E Poi rizxandoſi tutti in piedi, il Piruam fard. queſta 
eſortatione ai compari e commary, 


P OI che queſts ſanciulſhh ha promeſſo per voi che ſiete 


i ſuoi Malevadori, di rinuntiar al diavolo & a tutte 


le ſue opere: di creder in Dio, e ſervirlo; biſogna che 


vi ricordiate ch'e il debito voſtro, d' haver cura che que- 


ſeo fanciulli ſia inſtrutto, come prima potra imparare, 
che voto ſolenne, promeſſa e profeſſione egli ha fatto 


qui per voi. Ed accioche egli fla tanto pid ſenſi- 
bile di queſte coſe, l'inciterete ad udir le pred iche, e 
provederete principalmente cl/1mpari il Simbolo degly 
Apoſtoli, il Padre noſtro, & i dieci Comandamenti, nella 
lingua volgare, & ogn' altra cola ch'un Chriſtiano deve 
ſapere, e credere per la ſalute dell' anima ſua; e che 


M3 que{ro 
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queſto fanciull» fra allevato virtuoſamente, a menar una 
vita pia e chriſtiana; ricordanidog!t ſempre, che'l Batte- 
ſimo ci rappreſenta la noſtra profeſſione, ch'e di ſe- 
guire Veſempio di Chriſto noſtro Salvatore, ed eſſer reſi 
ſimili a Lui; accioche, ſicome Egli mori e riſuſcito per 
noi; noi ſomigliantemente, che ſiamo batte zzati, muoia- 
mo dal peccato, e riſuſcitiamo a giuſtitia, mortificando 
ognꝰ hora tutti 1 noſtri cattivi e corrotti affetti, & avvan- 
Zando di giorno in giorno in virth e pietà di vita. 


T Ma ſe quelli che portang il fanciullo alla Chieſa fanno 
riſpoſte coſa incerte alle domande del Prete, che mn ap- 
pariſca chiaramente che'| fancinllo ſia ſtat» battezzato 
con acqua, nel Nome del Padre, e del Figliuolo, e dello 
Spirito Santo (che ſono parti eſſentiali del Batteſimo ) 
in tal caſo, che'l Prete h battexzi nella forma preſcritta 
qui ſopra per il Batteſimo publico di fanciullini; eccetto, 
ch all” intinger del fancially nel battiſterio, uſera queſta 
forma di parole. 


YE tu non ſa già battczzato, N. To ti battezzo nel 
Nome del Padre, e del Fighuolo, e dello Spirito 
Santo. Amen. 


— — 


L'Amminiſtrazione del batttiſimo a quelli 
che ſono adulti e che ſanno riſponder per 


loro ſteſſi. 


7 Vands tali perſane che ſono d eta piu matura debbo- 
no eſſer battezzati, biſognera farne atwertite il 
Veſcouvo, o chiunque werra da lui, a cid appoſtato z al- 
men una ſettimana innanxi tratto, dai padri e mad, 
oc 
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od altre perſons diſcrete; accioche fi prenda la debita: 
cura d'eſaminaręli, e veder ſe ſony baſtantemente inſtrut- 
ti nei principii della religione Chriſtiana, e che ſiam 
eſortati a prepararſi con preghiere, e digiuni per eſſer in 
ſtato di partecipare di queſto Santo Sacramento. 

E ſe ſarann) trovati capact, allhnra i compari e camay; 
185 Popolo eſſendo radunato la demenica, o feſta apps- 

ata ſaranno quivi pronti per preſentargli al Battiſte- 
rin, ſabit dio la ſeconda Lettione, ſia alle Preghiere 
della mattina 9 della ſera, ſecmd) che Piovan) [?: 
mera il piu a propoſito. 

7 E flando quivi , il Prete domandera ſe alcuns di que 
gli che ſon quivi preſentati, 6 ſtato battexxato ſi, o my, 
Se riſpndond di No: Aillhwa il Prete dird in queſt» 
modo. 


Ilettiſſimi, Eſſendo tutti gli huomini concepuri e 
I nan in peccato, (e che quello che nato della 
carne è carne) e che quelli che ſono nella carne nor 
poſſono eſſer grati a Dio, anzi vivono in peccato, com 
mettendo molte traſgreſſioni attuali; e che Chriſto no- 
ſtro Salvatore dice, che niuno pub entrar nel Regno d; 
Dio, ſe non è rigenerato e rinato, d'acqua, e dello Spi- 
rito Santo: Io vi prego d'invocar Iddio Padre, per Gies 
Chriſto noſtro Signore, che di ſua Honta liberale yogl; 
conceter à queſte perſonc; quello che per natura non 
poſſono havere, accioche ſiano battezzati con acqua, 
e lo Spirito Santo, e ammeſſi nella ſanta Chicſa di Chri- 
ſto, e reſi vive membra di eſſa. 

E poi il Prete dira, 
Oriamo. 
CSE qui tutta la Congregatiorce F inginocchier a. 


Ddio Eterno & Onni potente, che per tua gran com” 
paſſione ſalvaſti gia Noe, e la ſua famiglia nellP Arca, 


accioche non periſſero per acqua, e parimente condu- 
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ceſti i figliuoli d'Iſrael, tuo popolo, per il mar roſſo, 
accennandoci per quelle coſe, il tuo Santo Batteſimo; e 
per il batteſimo del tuo diletto Fighuoto Gies Chriſto 
nel fiume Giordano, ſantiſicaſti Pelemento del acqua al 
miſtico lavamento del peccato; Noi ti ſupplichiamo, per 
tua miſericordia infinita, che ti piaccia guardar queſti 
tuoi ſervi; lavagli e ſantificagli con lo Santo Spirito, 
acciocke eſſendo liberati dalla tua ira, ſiano ammeſſi 
nell' Arca della Chieſa di Chriſto, & eflendo fermi nel- 
la fede, lieti per iſperanza, e radicati nella carita, 
paſſino in talmodo per le onde di queſto mondo faſtidi- 
oſo, che pervengano finalmente alla vita eterna; per 
regnarci teco cternamente, per Gies Chriſto 100 
Signore. Annen. | | | 


1 Ddio Onnipotente & immortale, Taiuto di tutti 1 bi- 
ſognoſi, Sovvenente a tutti quelli che ricorrono a Te 
per ſoccorſo, ia vita dei credenti, e la riſurrettione de 
morti; Noi t'invochiamo per queſto fanciullo, accio 
che venendo al tuo ſanto batteſimo, riceva remiſſione de? 
ſuoi peccati per rigeneratione ſpirituale. Riceviihh, o 
Signore ſicome tu hai promeſſo per il tuo dilettiſſimo 
figliuolo, dicendo, chiedete, e riceverete; cercate e 
troverete; picchiate e vi ſara aperto: coſi piacciati ho- 
ra dat a noi che chieggiamo; che noi che cerchiamo 
troviamo; apri la porta a noi che picchiamo; accioche 
queſto fanciulla, goda la ererna benedittione del tuo la- 
vamento celeſte, & arrivi al regno eterno, che Tu hai 
promeſſo, per Gies Chriſto noſtro Signore. Amen. 


J Poi il popolo fe levers in piedi, & il Prete dirà, 
Aſcoltate le parole dell' Evangelio, ſcritru da S. Gio- 
vanni nel capitolo terzo cominciand' al verſetto primo, 
Era un huomo, d'infra * Fariſei, il cui nome era 
Nicodemo, retror de' Giudei, Coſtui venne a Gie- 


5 di notte, e gli diſſe, Macſtro, noi ſappiamo che tu ſei 
un. 
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un dottore venuto da Dio: conciofia coſa che niuno poſ- 
ſa far i ſegni che tu fai, ſe Iddio non è con lui. Giesd 
riſpoſe e gli diſſe, In verita, in verita, io ti dico, che 
ſe alcuno non © nato dinuovo, non pud vedere il Regno 
di Dio. Nicodemo gli diſſe, Come pud un huomo, eſ- 
ſendo vecchio, naſcere? può egli entrare una ſeconda 
volta nel corpo di ſua madre, e naſcere? Giesũ riſpoſe, 
In verita, in verita, io ti dico, che, ſe alcuno non e nato 
d'acqua, e di Spirito, non può entrar nel Regno di Dio. 
Cio ch'e nato della carne è carne: ma cih chè nato dello 
Spirito è Spirito. Non maravigliarti ch io cho detto che 
vi convien naſcer di nuovo. Il vento ſoffia ove egli vu- 
ole, e tu odi il ſuo ſuono, ma non ſai onde egli viene, ne 
ove egli ya: coſi è chiunque è nato dello Sptrito, 


Dopo che, fara Teſortatione ſeguenie. 


Ilettiſſimi, Voi udite in queſto Evangelio le parole 

eſpreſſe di Chriſto noſtro Salvatore, che ſenon che 
Thuomo ſia nato d acqua, e dello Spirito, non può entra- 
re nel Regno di Dio. Da che potete vedere la gran ne- 
ceſſità di queſto Sacramento, dove fi pa havere. Simil- 
mente ſubito innanzi la ſua aſcenſione in cielo (come 
leggiamo nell ultimo Capitolo dell' Evangelio ſecondo 
S. Marco) Egli diede comandamento a' ſuoi Diſcepoli, 


dicendo, Andate per tutto mondo, e predicate Evan 


gelio ad ogni creatura. Clit havera creduto e fara ſtato 
battezzato, fara ſalvato; ma chi non havrà creduto fa- 
ra condannato. Il che ci fa vedere il gran beneficio che 
ne riceviamo. Per il che IApoſtolo S. Pietro, quando 
al ſuo primo predicar dell' Eyangelio, molti furono com- 
punti nel cuore, e diſſero a lui & agli altri Apoſtoli, Hu- 
omini e fratelli che dobbiamo fare? Gli riſpoſe, Ravve- 
detevi e ſiate battezzati, ciaſcun di voi, per la remiſſione 


de' peccati, e riceverete 1] don dello Spirito Santo. 


8 % * * . - 
Perche la promeſſa è fatta a voi & a voſtri ſigliuoli & a 
R tt l 
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tutti quegli che ſono lontani, a quanti il Signor Iddio no- 
ſtro ne chiamera. E con molte altre parole gli eſortava, 
dicendo, Salvatevi da queſta perverſa generatione. Per- 
che ( ſicome il medeſimo Apoſtolo teſtifica in un altro lu- 
ogo) Il Batteſimo ſteſſo giova adeſſo a ſalvarci Coon gia 
al roglicr via Iimmondiria della carne; ma ben ſi il ſen- 
timento d' una buona conſcienza inverſo Dio) per la ri- 
ſurrettione di Gies Chriſto. Perciò non dubitiate pun- 
to, anzi crediate fermamente ch Egli riceverà le perſone 
qui preſenti, veramente penitenti, e venenti a Lui per 
fede, ch Egli concedera loro la remiſſione de' lor peccati, 
e farà lor dono dello Spirito Santo; che dara loro la be- 
atitudine della vita cterna, e gli rendera partecipi del ſuo 
Regno eterno. Percio, eſſendo coſi perſuaſi della be- 
nevolenza del noſtro Padre celeſte verſo queſte per- 
ſone, dichiarataci dal ſuo Figliuolo Giesh Chriſto, ren- 
d:anghene fedelmente e divotamente gratie, dicendo, 


rendiamo cordiali grazie, che tha piacctuto chiamarci 
Alla conoſcenza della tua gratia, e fede in Te: Accreſci 
queſta conoſcenza, e conferma queſta fede in noi di pit 
in pid Da lo tuo Samo Spirito a queſte perſone accio- 
che ſiano rirate, e fatti heredi della ſalute eterna, per 
Gies Chriſto naſtro Signore, che vive e regna con TE 
© 10 Spirito Santo, hora & in ſempiterno. Annen. 


| | ent Eterno ed Onnipotente, Padre celeſte, noi ti 


7 Abra il Piete parlerd alle perſone da eſſer battexzate 
in queſta guiſa. 


Lletti, voi, che fete venuti qua con deſiderio di ri- 
cever Sarto Fartefimo, havere ſentito come la 
Congregazionc ha pregato cn'il noſtro Signore Giesd 
Chriſto fi degnaiie di ricever e benedirvi, di rilaſſarvi 
de voſtri peccati, di darvi il regno del cielo, ed eterna 
ta. Haycte altres: ſentito ch'i noſtro Signore Giesd 
Chriſto 
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Chriſto ha promeſſo nella ſua ſacra parola di concedere 
tutte quelle coſe, per le quali IThabbiamo pregato. La 
qual promeſſa Egli da parte ſua ſicuriſſimamente oſſerverà 
e preſtera. | 

Percio dopo queſta promeſſa fatra da Chriſto, voi an- 
chora da parte voſtra havete da promettere nella preſen- 
za di queſti voſtri teſtimonii e tutta queſta Congrega - 
Zlone, che rinuntierete al Diavolo e tutte le ſue opere, e 
coſtantemente crederere alla ſacra parola di Dio, ed ub- 
didientemente oſſerverete i ſuoi comandamenti. 


T Alhyra il Prete domanderà d' gn ung che deve eſſer bate 
texzato, particolarmente queſte ſeguent i queſtioni. 


Queſt. 
Inunty tu il diavolo e tutte le ſue opere, la vana 
po e gloria del mondo, inſieme con tutti gli 


avari deſiderii del medeſuno, e le ſenſuali concupiſcenze 
della carne, ſi che non gli ſeguirai ne ti laſcicrai condurre 


da eſſi? 
Riſpoſt a. 
lo gli rinuntio tutti. 
Queſt. | 
Redi tu in Dio il Padre Onnipotente, Creator del 
cielo e terra 

Ed in Giesù Chriſto, il {uo unigenito Fipliuolo, noſtro 
Signore? E che fu conce puto dello Spirito Santo? Nato 
della Maria Vergine ; che pati ſotto Pontio Pilato fu 
crocifiſſo, morto e ſcpolto; che ſceſe all inferno e che 
riſuſcitꝭ il terzo giorno; che ſali in ciclo, e ſiede alla de- 
ſtra di Dio, il Padre Onnipotente; e di là tornera alla 
fine del mondo, a giudicar i vivi ed i morti? 

K credi tu neilo Spirito Santo; la Santa Cliieſa Cattoli- 
ca; la Comunione de Santi; la remiſſione de' peccati; 
ia riſurrezion della carne, c la vita ererna, dopo morte 

| Riſpiſta, 

Tutto queſio lo fermamente credo. 


Quc & 
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ue ſt. 
V tu eſſer battezzato in queſta fede? 
3 Riſpoſta. 
Quell è il mio deſiderio.] 


| Queſt. 

V Uoi tu adunque ubbidientemente oſſervar la Santa 
' Volonta e comandamenti di Dio, e caminar in eſſi 

rutti 1 giorni della tua vita? 


Riſpoſt a. 
lo mi ſforzero a far cosi, coll aiuto di Dio. 


J Allhora il Prete dira, 
Dio miſericordioſo concedi che'l vecchio Adamo 
ſia cosi ſepolto in queſte perſone, che Phuomo 
nuGvo ſia in eſſe riſuſcitato. Amen. 
Concedi che tutte le affettioni carnali muojanoin em 
e che tutte le coſe. ſpirituali vivano e creſcano in effi 
Amen. | 
Concedi che habbiano poteſtà e forza di haver la 
vittoria e di trionfare ſopra'l diavolo, il mondo, e la 
carne. Amen. | 
Concedi che eſſendo loro dedicati qui a Te per Puficio 
e miniſterio noſtro, fian* anchora dotati delle virtu cele- 
ſti, ed eternamente rimunerati per la tua miſericordia, 
O Benedetto Signor Iddio, che vivi e governi ogni coſa 
ne ſecoli di ſecoli. Amen. | 


P Onniĩ potente ed Eterno, il cui dilettiflimo Figit- 
uolo Gicsù Chriſto per la remiſſion de' noſtri peccati, 
ſpanſe dal ſuo coſtato pretioſiſſimo dell' acqua e ſanguc, 
e diede comandamento ai fuoi diſcepoli, ch'andaſſere 
ed inſegnaſſero tutte le nazioni, e le battezzaſſero nel 
Nome del Padre, e del Figliuolo, e dello Spirito Santo 


riguarda 
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riguarda ti ſupplichiamo, le preghiere della tua Congre- 
azione z ſantifica queſt” acqua al miſtico putgamento - 
el peccato: e concedi che le perſone hora da eſſer in 
quella battezzate, ricevano la pienezza della tua grazia, 
e rimangano per ſempre nel numero de' tui figliuoli fe- 
deli ed eletti, per Giesd Chriſto noſtro Signore. Anen. 


| T Allhoya it Prete pigliera ciaſcheduna perſona cha. da eſſer 

] battezzata per la man deſtra, e mettendolo in luogo conve- 
nevole appreſſo'l Battiſterio a ſua diſcretione domander a ai 
compari e comari il Nome, e poi Pimmergerd nell' acqua, 
overo ſpandera dell” acqua ſopra di lui, dicendo, | 


N To ti battezzo nel Nome del Padre, del Figliuo- 
lo, e dello Spirito Santo. Annen. 


1E xi il Prete dird, 


IJ oi riceviamo queſta perſona nel- 
la congregazione della greggia di 

Chriſto, e la * ſegniamo col ſegno del- 2 i! Miniſtro 
la croce, in ſegnale che per Pavvenire J. 22 
non fi vergognerà di confeſſare la fede 77 {«, Fore 12 
di Chriſto crocifiſſo, e combatter vi- ſer battexx ate. 
rilmenre ſotto la ſua bandiera, contro] | 
peccato, il mondo & il diavolo, e di continuar fedel ſol- 


dato e ſervo di Chriſto fin” al fine della ſua vita, Amen. 
CT Alihora il Prete dira. 


N liettiflimi fratelli, poiche queſte perſone ſono rige- 
nerate ec inneſlate ne] corpo della chieſa di Chriſta, 
| ringratiamo Iddio Onnipotente di queſti beneficii, e d'un 
comun accordo gli facciamo le noſtre preghiere, che 
coſtoro menino il reſtante della loro vita conforme a que 
ſto cominciamento. 


T FD 


254 Baptiſmo di Perſone Adulte. 
C Allhora ſi dird la Preghiera dominicale. 


) Adre Noſtro che ſei ne* cieli, ſia ſantificato il tuo No- 
me, Venga il tuo regno, Sia fatta la tua voloma in 
terra come ſi fa in cielo. Dacci hogg il noſtro pane co- 
tidiano, e Rimettici 1 noſtri debiti, ſi come ancora noi gli 
rimettiamo ai noſtri debitori. E non indurci in tenta- 
tione, ma liberaci dal male. Amen. 


OI ti rendiamo grazie humili, o Padre celeſte, 


che tha piacciuto chiamarci alla conoſcenza della 
tua gratia e fede in Te; accreſci queſta conoſcenza, e 
conferma queſta fede in noi ſempremai. Da lo tuo Santo 
Spirito à queſte perſone, accioche eſſendo adeſſo rinati, 
e fatti heredi della ſalute eterna per Giesd Chriſto noſtro 
Signore, continuino tuoi ſervi, ed ottengano le tue pro- 
meſſe, per eſſo Signore Gies Chriſto tuo figlivolo, che 
vive c regna coneſſo Te nell unità del medeſimo Spirito 
Santo eternamente. Amen, 


J Fei rizzandoſt tutti in piedi, il Prete uſera Teſortagtone. 


ſeguente, parlando ai compari e comari inprima. 


Oi che queſte perſone han promeſſo in voſtra pre- 
ſenza di rinuntiar al diavolo ed a tutte le ſue opere, 
di creder in Dio, e ſervirgli; dovete ricordarvi che toc- 
ca a voi, & è il debito diy di fargli ricordare, che ſo- 
lenne voto, promeſſa, e profeſſione han fatta a queſt” 
hora in preſenza di queſta Congregatione, & in partico- 
lare innanzi a voi che ſiete ſtati da loro eletti per teſti- 
momi. E dovete anco ammonirli d'uſar ogni diligenza 
per eſſer ben inſtrutti nella ſanta parola di Dio; acciò che 
creſcano nella gratia e conoſcenza del noſtro Signore 
Gies Chriſto, e vivino piamente, giuſtamente, e ſobria- 
mente nel preſente ſecolo, 
TS 
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q E poi par lando alle perſone nugvamente batte vate, pro- 
cedera, dlicendo, 


F Quanto a vol, c'haverte a queſt hora veſtito Chriſto 
per virth del Batteſimo, tocca a voi, & è il voſtro 
dovere, eſſendo ſtati fatti figliuoli di Dio, e della luce 
per fede in Giesd Chriſto, di caminar conformemente 
alla voſtra chriſtiana vocatione, e come conviene a figli- 
uoli della luce: ricordandovi ſempre che'l Batteſimo ci 
rappreſenta la noſtra profeſſione; laqual è di ſeguir 
eſempio di Chriſto noſtro Salvatore, & eſſer reſi ſimili a 
Lui; accioche, fi come Egli mori, e riſuſcitd per noi, 
coſi noi che ſiamo batte zzati, muoiamo da peccato, e ri- 
ſuſcitiamo a giuſtitia, ſempremai mortificando tutti i no- 
ſtri affetri corrotti e malvaggi, ed avvanzando di giorno 
in giorno in virtù e piera del vivere. 


1 Ezli e eſpediente che qgn' uno coſt battexxato, ſia canfer- 
mato dal Veſcovo, coſi preſto dopo ſus batteſime quanto 
potra farſt commodamente, accioche ſia ammeſſ) alla par- 
tecipat ione della ſacra Comunione. 


q Se alcuno che non e ſtat) Battexxato mentre era bambino, 
rien menati per eſſer battexxato, prima che ſia pero in 
eta di diſcretimne per ſaper riſpmder per ſe fleſſh ; puo 
baftare d ui Vficio per il Batteſims publico di bambi- 
ni, overo ( quando vi fojje gran pericolꝰ) quello del Bat- 
teſimo privato, ſolo cambiando la parola ¶ fanciullo) per 
quella di ¶ felivolo o perſona, _) ſecondo che la cagione 
le. 


UN CATECHISMO,. 


Cio e Un Iuſtruttione che debbe eſſer imparata 
da ogn' uno, prima che ſia menato per eſſer 
confermato dal Veſcowa. 


Demanda. 6 
Aal è il tuo Nome? 
Q Riſpoſta. 
N. Oo M. 
Domanda. 
Chi cha dato queſto Nome ? 
Riſpoſt a. 


I miei compari e comari al mio batteſimo nel quale 
fui fatto membro di Chriſto, figlinolo di Dio, & herede 
del Regno ccleſte. v 

. Domanda. 
Che fecero allhora 1 tnoi compari e comari per te ? 
Ri ſpoſta. 

Promiſero e fecero voto di tre coſe nel nome mio. 
Prima, ch'to rinuntierei al diavolo & a tutte le ſue opere, 
& alle pompe e vanità di queſto mondo malvagio, ed a 
tutte le cattive concupiſcenze della carne. Seconda- 
mente, ch'to crederei tutti gh Articoli delle Fede Chri- 
ſtiana. E terzamente, ch'to oſſerverei la ſanta volontà 
di Dio, ed i ſuoi Comandamenti, e caminerei in ei 
tutti 1 giorni della mia vita. 


Catechiſt a. 


Recita gli Articoli della tua Fede, 


"A 
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Riſpoſta, 


O credo in Dio Padre Onnipotente, Creatore del cielo 
e della terra: 

Ed in Giesd Chriſto unico ſuo Figliuolo noſtro Signore, 
Che fu conceputo dello Spirito Santo, Nacque di Maria 
Vergine. Pati ſotto Pontio Pilato, Fu crocifiſſo, morto 
e ſepolto, Diſceſe agb inferi; Riſuſcitò 1] terzo giorno 
da* morti, e ſalito in cielo, ſiede alla deſtra di Dio, Pa- 
dre Onnipotente, di li verrà a giudicar 1 vivi & i morti. 

To credo nello Spirito Santo, la Santa Chicſa Cattolica, 
la Comunione de' Santi, la Remiſſione de' Peccati, la Ri- 
ſurrettione della carne, e la vita eterna. Amen, 


Domanda. 
Che coſa impari ta principalmente in queſti Articoli 
della tna Fede ? 
Riſpoſta. 


Prima imparo a creder in Dio Padre, che ha creato 
me, e tutto'l mondo, 

Secondamente in Dio il Figliuolo, cha riſcattato me, 
e tutto'l genere humano. 

Terzamente in Dio lo Santo Spirito cha ſantiſicato me 
e tutti gli eletti di Dio. 


Domanda. 
Tu hai detto che i tuoi compari e comart hanno pro- 


meſſo per te, che tu offcrvereſti 1 Comandamenti di 
Dio, Dimmi quanti vene ſono. 


Riſpoſt a. 


Damanda, 


Dieci. 


Quali (ono 2. 


Riſpyſte. 
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Riſp:ſta, 
Uelli ch'Iddio comandò nel vigeſimo Capitolo dell 
Eſodo, dicendo, To ſono il Signore Iddio tuo, che 
t ho tratto fuor del paeſe d'Egitto, della caſa di 
ſervitù. 


I. Non haverai alcro Iddio dinanzi a mè. 

II. Non ti farai ſcoltura ne imagine alcuna delle coſe 
che ſons la sũ in cielo, o qua gid in terra, ne nell*acque ſot- 
to la terra, Non le adorerai ne farai loro alcun divino ſer- 
vitcio, Perche Io il Signor Iddio tuo ſon Dio geloſo, e viſi- 
to Tiniquità de' padri ſopra i figliuoli fino alla terza e 
quarta gencratione diquelli che m'hanno in odio, e fo 
miſericordia in mille generationi di quelli che m'amano 
& oſſervano i mici Comandamenti. wa: 

III. Non piglierai il Nome del tuo Signor Iddio in 
vano, percioche il Signore non terrà per innocente colui 
Chavra preſo'l ſuo Nome in vano. 

IV. Ricordati di ſantificar il Sabbato. Sei giorni 
Opererai e farai ogni tua opera, ma il ſettimo, è il Sab- 
bato del Signor Iddio tuo. Non farai in efo opera alcuna, 
ne tu ne'] tuo figliuolo, ne la tua figliuola, ne'l tuo ſer- 
vitore, ne la tua ſcrvente, ne il tuo beftiame, ne il fo- 
reſtiero ch'e dentro le tue porte. Percioche in ſci gior- 
ni Iddio fece il cielo e la terra, il mare e tutto cid ch'in 
eſſi fi contiene, ed il ſettimo fi riposd. E per tanto ha 
benedetto il giorno ſettimo e Tha ſantificato. 3 

V. Honora tuo Padre e tua Madre, accioche 1 tuol 
giorni ſiano prolungati ſopra la terra che! Signor Iddio 
tuo di da, 

VI. Non ucciderai. 

VII. Non farai adulterio. 

VIII. Non ruberat. 

q IX. Non dirai falſa teſtimonianza contra'l tuo proſ- 
mo, 


X. Non 


a . 
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Xx. Nondefidererai la caſa del tuo proſſimo, Non de- 
ſidererai la moglie del tuo proſſimo, ne il ſuo ſervitore, 
ne la ſua ſervente, ne il ſuo bue, ne il ſuo aſino, ne alcu- 


na coſa che ſia ſua. 


Domanda. 
Che coſa impari tu principalmente da queſti Coman- 
damenti ? | 
Riſpoſta. 


lo imparo due cose: il debito mio verſo Iddio, el mio 
dovere verſo'l mio proſſimo. 


Domanda. 
Qual è il tuo debito verſo Dio? 
Riſpaſta. 
Il mio debito verſo Iddio, è di creder in Lui, temerlo, 
& amarlo di tuttoꝰ mio cuore, di tutta la mente, di tutta 
Tanima, e di tutta la mia forza, adorarlo, rendergli 
gratie, poncr tutta la mia confidanza in Lui, invocarlo, 
honorare il ſuo Santo Nome, e la ſua Parola, e ſervirlo 
fedelmente tutti i giorni della mia vita. 


Domanda, 
Qual © il tuo dovere verſo tuo proſſimo? 
Riſpaſta. 

Il mio dovere verſo il mio proſſimo è d'amarlo come 
me ſteſſo; e far ad ogn'uno come vorrei che faceſſero a 
me. Amare, honorare e ſouvenire a mio Padre e mia 
Madre: honorare & ubvidire il Rè, e tutti quegli che ſono 
poſti in autorità ſotto lui : ſommettermi a tutti i mĩei go- 
vernatori, dottori, paſtori e maeſtri ſpirituali. Governar 
me ſteſſo humilmente, e riverentemente verſo 1 miei ſu- 
periori. Non far torto a niſſuno, ne in parole ne at- 
tioni. Eſſer fedele e giuſto in tutte le mie facende. Non 
albergare ne malitia ne odio nel mio cuore. Ritenere le 
mie mani da ogni ſorte di furti, e la mia lingua da parlar 


male, mentire, e calunniarc. Tener il mio corpo in 
tem- 
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temperanza, ſobrietà e caftit9, Non concupire, ne de- 
ſiderare 1 bent altrui 3 anzi imparare & affaticarmi a gua- 
dagnar 1] mio vittd, e far il debito mio in quello ſtato 
nel quale piaccrà à Dio chiamarmi. 


Catechiſta. 

II mio buon figiivolo, ſappi queſto che tu non ſci ba- 
ſtante di far queſte coſe da te ſteſſo, ne di caminare nei 
comandamenti di Dio, e ſervirlo, ſenza la tua gratia ſpe- 
ziale, per laquale ti conviene invocarlo con diligenti 
orationi. Perciò, fa ch'io ti ſenta recitar la preghiera 
Dominicale. 

Riſtaſta. 
Adre Noſtro che {ei ne' cieli, ſia ſantificato il tuo No- 
1 me, Vengail tuo Regno. Sia fatta la tua volonta 
in terra come ſi fa in cielo. Dacci hoꝑgi il noſtro pane 
cotidiano. E rimettici 1 noſtri debiti, ſi come anchora 
noi gli rimettiamo ai noſtri debitori. E non indurci in 
tentatione, ma liberaci dal male. Amen. 


Domanda. 
Che coſa deſideri tu da Dio in queſta Oratione ? 
Riſpoſt a. 
To prego il mio Signor Iddio Padre noſtro celeſte; il 
2 il donatore d' ogni bene, che gli piaccia mandar la 
ua gratia a me ed a tutto ſuo popolo, accioche Pado- 
riamo, lo ſerviamo, e gli ubbidiamo ſecondo il debito no- 
ſtro. E prego Dio di mandarci tutte le coſe neceſſa ric, 
coſi per le anime come per i corpi; c chegli habbi pietà 
di noi, e ci perdoni i noſtri peccati, e che gli piaccia ſal- 
varci, e difenderci in ogni ſorte di pericoli ſpirituali e 
corporali, e che ci guardi da ogni peccato & iniquita, e 
dal noſtro nimico ſpirituale, e dalla morte eterna. E 
queſto ſpero ch Egli farà per ſua bontà e miſericordia, per 
33 noſtro Signore. E percio dico, Amen. 
ON na, 


Domands. 


e 
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Domanda. 
Uanti Sacramenti ha Chriſto inſtituito nella ſua 
Chieſa? 
f Riſpoſt a. 


Solamente due, come generalmente neceſſarii a Salute, 
cioè, il Batteſimo, e la Cena del Signore. 

| Domanda, 
Che intendi tu per queſta voce Sacramento? 


f Riſpoſta. 
Io intendo un ſegno efſteriore e viſibile d'una gratia 
interiore e ſpirituale, dataci; inſtituito da Chriſto ſteſ- 


ſo, come mezo per il qnale la riceviamo, & una caparra 


per aſſicurarcene. 
a Demanda. 
Quante parti ſono in un Sacramento? 


Ripoſta, EY 
Due, cioe il ſegno eſteriore e viſibile, e la gratia inte- 
riore e ſpirituale, 


Domanda. 
Qual è il ſegno eſteriore e viſibile, o forma nel Batteſi- 
mo? 
Riſpoſta. 


Acqua: nella quale la perſona è battezzata, Nel Nome 
del Padre, del Figliuolo & dello Spirito Santo. 


Domanda. 
Qual è la gratia interiore, e ſpiricuale ? 
Riſpaſta. 


Una morte al peccato, & un nuovo rinaſcimento a glu- 
ſtitia: perche eſſendo per natura nati in peccato, e fig- 
liuoli d'ira, per queſto mezo ſiamo reſi figliuoli della 
gratia. Domanda. 
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Domanda. 
Che coſa ſi richiede da quelli c hanno da effer battez- 
Zati ? 
Riſpoſta. 


Penirenza, per la quale abbandonano il peccato: e 
fede, per la quale credono fermamente le promeſſe di 
Dio, fatte loro nel Sacramento? 


Domanda, 
Perche dunque ſi battezzano i bambini, poi che, riſ- 
guardo alla tenerezza della loro età non poſſono eſe- 


guirle ? 
Riſpoſta, 
Perche promettono Tuna e Paltra per 1 lor malleva- 
'dori: la qual promeſſa, quando ſaranno pervenuti all” 
era di diſcretione, lor medeſimi ſono tenuti d eſeguire. 


Domanda. _ 
A che fine è ſtato inſtituiro il Sacramento della cena 
del Signore. 
| Riſpoſt a. 


In ricordanza perpetua del ſacrificio della morte di 
Chriſto, e dei beneficii che ne riceviamo. 


| Domanda. 

Quale è il ſegno o parte eſteriore della Santa Cena? 
Riſpoſt a. 

Pane e vino, iquali il Signore ha comandato che ſa no 

ricevuti. 
Domanda. 

Quale è la parte interiore, o coſa ſignificata ? 

Riſpoſta. 


| Il corpo & il ſangue di Chriſto, iquali ſono veramente 


e di fatto pref}, e ricevuti dei fedeli nella ganra Cena. 
| Domanda, 
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Domanda. 


Quali ſono i beneficii de quali partecipiamo per effi? 


Riſpaſt a. 
II rinforzamento, e confermazione delle anime noſtre 


per il corpo & il ſanguè di Chriſto, come 1 noſtri corpi 
lo ſono per il pane ed il vino. . a 


| Domanda. 

Che coſa vien richieſto da quelli che vengono alla San- 
ta Cena? | 
3 Riſpoſta. 

Che s' eſaminino, ſe veramente fi pentiſcono dei loro 
peccati paſſati, proponendoſi fermamente di viver in no- 
vita di vita, & havere una viva fede nella miſericordia 
di Dio per Giesd Chriſto, con una grata ricordanza della 


ſua morte, & eſſer in carità con tutti gli huomini. 


JI Piovuano gni Parochia, inſtruird ed eſaminera dili- 
gentemente, le Domeniche e le Feſte, dopo la ſeconda Let- 
tione, alle Preghiere della ſera, publicamente nella Chieſa, 
tanti dei fanciulli della ſua Parochia che gli ſaranns me- 
nati, quanti ſtimera a propoſito, in qualche parte di queſto 
Catechiſmo. 


¶ E tutti i Padri, e Madri, Patroni, e Patrone, faranns 
andar i lor figliuoli, e ſervitori e diſcepoli alla Chieſa, 
ccios quelli che non hanno anchora imparato il catechiſmo ) 
al tempo aſſegnato, per udirci ubbidientemente, ed eſſer re- 
golati dal Piouano, finche habbino imparato tutto ct9 che 
viene qui loro preſcritto. 


Subito che i fanciulli ſaranno pervenati ad eta competen- 
te, e ſapranny recitar in lingua wolgare il Jimbolo degli 
Apoſtoli, FOratione Domenicale, & i dieci Comanda- 

menti; 


m 
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menti; & oltr a ciò ſapranno riſpondere alle altre Doman- 
de di queſto breve Catechiſmo; ſaranno menati al Veſcovo. 
E ciaſcheduno di loro havera un Compare od una Comare 
come teſtimonio della lor Confermaziane. 


¶ E quandungz il Veſcovo fara ſapere, che ſe gli menino fan- 
ciulli per eſſer da lui Confermati, il Piovano d agni Paro- 
chia ſara tenuto di portar o mandar in iſcritto, con la ſua 
ferma, i nomi di tutti quegli della ſua Pareochia , ch egli 
timers atti ad eſſer pr ſentati al Veſcovo per Confermatio- 
ne E ſe I Veſcovo gli appruova, gli confermerd nella forma 
ſeguente. 
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LOrdine della Confermatione od impoſiti- 
one di mani a quegli che ſono battezzati, 
e pervenuti al età di diſcretione. 


q Il giorno aſſegnato, tutti coloro c hanno da eſſer confermati, 
eſſendo poſit e ftando in ordine dinanʒiꝰ I Veſcovo; -Egli Co 
qualch altro Piovano per lui appuntato_) leggera la prefa- | 
tione ſeguente . 


Ccioche la Confermatione ſia amminiſtrata con 
tanta maggior edificatione di quelli che la ricevo- 

no, la Chieſa I ha trovato a propofito di ſtabilire, Che 
niuno per Payvenire ſarà contermato, ſe non quegl che 
ſapranno recirazre il Simbolo degli Apoſtoli, I Oratione 
Dominicale, & 1 dicci Comandamenti; c che ſapra an- 
co riſponder a tali Domande, quali ſono contenute nel 
breve Catechiſmo; il qual ordine è degno d' eſſer oſſer- 
vato, accioche 1 fanciulli vcnuti all cra di diſcretione, & 
havendo imparato quello che 1 lor compari , e 9 5 
ave- 
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haveranno promeſſo per loro al Batteſimo, poſſino adeſſo, 
loro ſteſſi di propria bocca e conſentimento, ratificare 
e confermare in preſenza della Chicſa; & in oltre pro- 
mettere, che con Pajuto di Dio s' affaticheranno ſempre- 
mai d' oſſervar fedelmente le coſe, allequali hanno aſſen 
tito con la lor propria Confeſſione. 


¶ E poi il Veſcowo dira. 


Inovate voi altri, qui nel coſpetto di Dio e di queſta 
Congregatione, il voto ſolenne, e promeſſa, chef u- 
rono fatti per voi al voſtro Batteſimo, ratificandoli e 
confermandoli nelle voſtre proprie perſone; e riconof- 
cendo voi ſteſſi eſſer obligati di creder, e fare tutte quelle 
coſe che ĩ voſtri compari e comari intrapreſero allho- 
ra per voi? | 


¶ Ed ogn uno in particolare riſpmdera udibilmente. 
Io mi ci tengo obligato. 


I! Veſcouo, 
L noſtro aiuto e nel Nome del' Signore. 
Riſpaſta. 
Cha fatto il cielo e la terra. 


Veſcovo. 
Sia benedetto il Nome del Signore. 


Riſpoſta, 


Da hora nc ſecoli de' ſecoli. 


V. eſcouo, 

O Signore eſaudiſci le noſtre Orationi. 
Riſpoſta. 

E pervenga il noſtro grido inino a Te, 
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Veſcovo. 
Preghiamo. 

1 eterno & Cnnipotente a cui s piaciuto rigene- 

rare queſti tuci ſervi per _ e lo Spirito Santo, e 
e che hai conceſſo loro remiſſione di tutti i lor pec- 
cati; fortificagli, noi ti ſupplichiamo Signore, con lo 
Spirito Santo il Conſolatore, ed accreſci di giorno in 
giorno in loro 1 doni vari della tua gratia, Jo Spirito di 
ſapienza & intelligenza, lo Spirito di conſiglio e di for- 
titudine ſpirituale ; lo Spirito di conoſcenza, e vera pie- 
xa, e riempigli O Signore dello Spirito del tuo ſanto ti- 
more, hora ed in ſempiterno. Armen, 


q E poi inginocchiandgſi tutti con tuon ordine dinanzi al 
Vehow, Egli imponerd la mano ra la tejta d ogn uno 
di loro a parte, dicendo, 


Di o Signore, queſto tuo figliuolo | overo, 
queſts tuo ſervo ] con la tua gratia celeſte, accioche 
continui tuo in eterno: e creſca di giorno in giorno nel- 
lo tuo Santo Spirito, fin a tanto che pervenga al tuo 
regno eterno. Aen. 


C E poi il Feſcovo dira, 
II Signore ſia con voi. 


Riſpoſta. 
E con lo Spirito tuo. 


q Ed inginocchiandzſi tutti) il Veſcovo aggiugnera, 


Preghiamo. 

Adre noſtro che ſei ne cieli; Sia ſantificato il tuo 
Nome. Venga il tuo Regno. Sia fatta la tua Volon- 

ta in terra, come ſi fa in cielo. Dacci hoggi il noſtro 
pare 
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pane cotidiano. E rimettici ĩ noſtri debiti, ſi come an- 
chora noi gli rimettiamo at noſtri debitori. E non in- 
durci in tentatione, ma liberaci dal male. Armen. 


CE E queſta Colletta. 


Ddio Eterno & Onni potente, che ci fai volere e fare 

le coſe che ſono buone ed accettevoli alla tua divina 
Maeſtà; Noi ti facciamo le noſtre humili ſupplicationi 
per yon ruoi ſervitori, ſopra 1quali, ( ſecondo Ieſem- 
pio deꝰ tuoi ſanti Apoſtoli ) habbiamo hora impoſte le 
mani, accioche ſiano accertati ( per queſto ſegno) del 
tuo favore e grazioſa bonta verſo di loro. Fa che Ia tua 
mano paterna ſia ſempre ſopra loro, noi te ne ſuppli- 
chiamo. Che lo tuo Santo Spirito ſia ſempre con loro; 
e menagli in tal modo nella conoſcenza & ubbidienza 
della tua Parola, che finalmente ottengano la vita eterna, 
per Giesd Chriſto noſtro Signore ilquale con eſſo Te e lo 
Spirito Santo, vive e regna ſempre uno Dio, ne' ſecoli 
de ſecoli. Amen. 


8 gnore Onnipotente, e Dio eterno, piacciati, noi ti 
ſupplichiamo, indrizzare, ſantificare e governare # 
corpi e cuori noſtri nelle vie delle tu e leggi; e nelle ope- 
re tei ruci Comandamenti, che per la tua potentiſſima 
protettione, e qui, c ſempremai, fiamo guardati nel 
corpo e nell* anima, per Giesd Chriſto noſtro Signore e 
Salvatore. Amen, 


J E pot il Veſcouo gli benedird dicendo caſi, 
A benedittione d Iddio Onnĩ potente, il Padre, il Fi- 


guvolo, e lo Spirito Santo, ſia ſopra di voi, e ris 
manga con voi in eterno. Amen. 


E niſſuno ſar? amreſſo alla Sacra Comurione ſin che ſia 
confermato, o che ia pronto e deſideraſo d eſſerlo. 
8 N 2 
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La Forma di Solennizzare il 
MATRIMONIO, 


CE HRima biſgna che i Bandi di quelli Channs da eſſer 

maritati ſiano publicati nella Chieſa per tre Dome- 

niche Feſte, nel tempo del” Ufiri divin) immediata- 

merte innanzi le Sentenze de. Offertoriꝰ; dicenda il 
Piorano nel modo conſueto, 


O publico i Bandi di matrimonie fra M. di 
Le N. di Sc alcun di voi $a qualche cagione, 
o giuſto oſtacolo, perche queſti due non debbano eſſer 
uniti in ſanto matrimonio, dovete dichiararlo: Queſta & 
la prima | ſeconda, o terʒa ] publicatione. 


¶ E ſe quegli c hann) da eſſer maritati [no habitanti di 
parochie differenti, com ene che 1 Bandi frano publicati 
in ambidue le farochie; e' Piano d'una parochia non 
celebrerd il matrimonio fra di bro , ſenza haver prima 
una fede dall Pinuan) dell' altra parochia, che i Band! 

ſeno ſtati publicati tre volte in eſſa, 


T A! giorno & hora aſſegnata per la celebratione del Matri- 
mono, quegli c hanno da eſſer ſpoſati, verranno nel corpo 
della Chieſa ci loro amici e proſſimi, e ſtand) quivi in- 
ſieme, bo ſpoſo a man de ſtra, e la ſpoja a ſiniſtra il Prete 

ll 6, 
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png ſiamo qui radunati nc] coſpetto di Dio, 
| cd in preferza di queſta congregatione per con- 
giugnere queſt' huomo e queſta donna in ſanto Matrimo- 
nio, il quale è uno ſtato honorevole, inſtituito da Dio, 
nel tempo dell' innocenza dell' huomo, ſignificandoci la 
miſtica unione di Chriſto con li ſua Chicſa; ilqual ſanto 
ſtato, Chriſto honorò & corny con la tua preſerza, e 
primo miracolo da lui fatto in Cana di Galilea, ed è lau- 
dato da S. Paolo per eller honorevole tra tutti gli hu- 
omin!, e percib non deve cer intrapreſo da veruno leg- 
giermente, inconſideratamente, o vezzoſamente ſolo 
per ſodisfarc agli aꝑpetiti e concupiſcer ze carnali d hu- 
cmini come beſtic brute, che ſoro prive di ragione; 
anzi riverente mente, diſcretamente, con giudicio, ſo- 
briera, e nel timor di Dio, confiderando bene le cauſe 
per lequali il Matrimonio è ſtato inſtituito. 


Prima, è ſtato inſticuito per la procreatione di figli- 
uoli, per eſſer allevati nel timor di Dio, & alla laude del 
ſuo ſanto Nome. 


Secondamente, è ſtato inſtiruito per rimedio control 
peccato, e per isfugeir la fornicatione, accioche quegli 
che non hanno il dono di continenza fi maritino, e ſi ten- 
gano incontaminati membri del corpo di Chriſto. 


Terzamente, è ſtato inſtituito per la mutuale ſocietaà, 
ajuto, e conforto che Puno ha d'haver delPalrro, coſi in 
avverſità come in proſperita: nel qual ſant o ſtato, queſte 
due perſone qui preſenti vengono per efer congiunte. 
Percio ſe alcuno può moſtrar qualche givſta cagione, per- 
che non poſſan eſſer legitim: mente congiunti inſieme, 
che parli adedo, fe no, fi raccia per ſempre allavve- 
nire. 
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E par lando anche a quelli c hanno da eſſer ſpoſati, dir a, 


7 O richiedo e v'ingiungo ad ambidue, (come ne ri- 
ſponderete al terribil giorno del Giuditio, quando 1 
ſecreti di tutti ĩ cuori ſaranno paleſati) che ſe alcun di 
voi $4 qualche impedimento, per ilquale non poſſiate le- 
gitimamente eſſer congiunti in Matrimonio, adeſſo lo con- 
feſſiate. Percke ſiate certiſſimi, che quanti ſono accop- 
piati in altro modo che vien perrficflo nella Parola di 
Dio, non ſono congiunti da Dio ne è il lor matrimonio 
egitimo. 


q Nelqual giorno del Matrimonio, ſe alcuno allega e di- 
chiara qualche impedimento per ilquale non debban eſſer 
congionti in Matrimonio, ſecondo le Leggi di Dio, o quelle 
di queſto Regno, e che Sobblight, can baſtanti malle va- 
di obbligati con quel tale, agli interefſati, overo metta 
cautione ¶ ſino alla piena valuta della ſpeſe, che ne po- 
trarno eſſer ſoſtenute da quelli che dovevane eſſer ſpo- 
ſati) per la pruota della ſua allegatione: In tal caſo, 
Ja celebratione ſara differita fin attanto che ne ſia la 
verita provata, 


J Se non viene allegato alcun' impedimento, allhora il Pio- 
vano dird allo Spaſo, 


N. X 7 Uoi tu queſta donna per tua moglie, per viver in- 
ſieme ſecondo'l comandamento di Dio, nel ſanto 
ſtato di Matrimonio ? Vuoi tu amarla, confortarla, hono- 
rarla, e mantenerla, in ſanità e malaria ? & abbandonan- 
do ograltra, attenerti ſolo a lei, finche ambidue vive- 
rete ? 
J Ls Spro riſponders, 


Lo voglio- 
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q Ahora il Prete dira alla Spoſa, 


ach * Uoi tu queſt” huomo per tuo marito, per viver 
inſieme ſecondo'l commandamento di Dio, nel 
ſanto ſtato di Matrimonio? Yuol tu ubbidirgh, ſervirlo, 
amarlo, honorarlo, e tenerlo, in ſanità e malatia, & ab- 
bandonando ogralcro, attenerti a lui ſolo, finche ambi- 
due vivercte ? | ; 


J Ta Spꝰſa riſpanderd, 
Lo voglio. 


7 Alla il Aliniſtro dira, 
Chi da queſta donna per eſſer iſpoſata a quell? huomo? 
q Allbora fi darann» la fede Pun” af altry a queſto mdo. 


T 11 Piam ricevends la ſmſa di man) del padre, o di 
qualche amico, fara che ly ſp1ſ5 con la ſua man deſtra, 
piglt quella della ſprſa, e dica dietro a lui come ſegue. 


O N. prendo tè N. per mia moęlie, per haverti e 

poſſederti da horinnanzi per meglior o peggior per 
ricca o povera, in ſaniri e malatia, per amarti, e carez- 
zarti, fin che la morte ci ſcpari, ſccondo'l ſanto coman- 
damento di Dio, c di queſto ti dò la mia fede, 


A hora ſcinglieranns le mani, e lu ſpaſu con la ſu man 
deftra pigliando la man deftra dello ſpyſo , pronuntiere* 
anchora lei dietro al Piruan), 


O N. prendo te N. per mio marito, per haverti e 

1 po ederti da hor* innanzi, per megiior o peggiot, per 
ricco o povtro, in ſanitd e malaria, per amartl, CareZ- 
Zarti & ubbidirti, fin che la morte ci ſcpari, ſecondo'l 
N 4 ſanto 
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4 


fanro comandamento di Dio, e di queſto ti db la mia 


fede. 


5 Do queſto ſciozlieranmo di numo le mani, e bo I 
dirt alla ſpeſa uranell, ponendoly ſotra'l libro, col 
jolita taza al Picvan & al chierico, & il Prete pigliando 
Panels, Io dara allo (pſa acctiche lo metta ſopra'l quarto 
Vito della man manca della ſpaſa. E b ſp'ſo tenendoci 
[ znetr, & inſtrutto dal Prete dira, 


A ON queſto ancllo io ti ſpoſo, col mio corpo 10 
/ tChonorc, e di tutti i miei beni mondant ti doto, 
nc! Nome del Fadre, del Figliuolo, e dello Spirito Santo. 
Anen. 


E poi lo ſroß laſc iand) Faneils fopra'l quait» dito della 
finiftra della ſpoju Finginecchieranno ambidue, il Pin 
T4119 all 45 

8 Freghiamo. 


* rno Iddio, Crcatore e preſcrvatore di tutto 
genere humano, donatore d' oi gratia ſpirituale, 
autore della vita cterna, manda la tua Leneditrione ſopra 
queſi huomo e queſta donna tuoi ſervi, iquali benedicla- 
mo nel tuo Nome, accioche ſi come Iſaac e Rebecca viſ- 
ſero inſieme fedelmente, coſi anchora queſte perſone 
oſſcrvino il voto e patto, fra di loro fatti (de' quali, 
qucſt' ancllo dato e riecvuto, è un ſegnale e caparra ) e 
che reſtino per ſempre in perfetto amore e concordia in- 
nc me, e viviro conforme alle ruc lepgi, per Giesũ Chriſto 
noſtro Sigrore. Amen, 


* 


E j:1 il Prete congiugnera le loro deſtre inſieme e dira, 


Oacgli chIddio ha congiunti, niuno gli ſepari. 


« Dops 
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Dopo queſto, il Prete dir d al popolo, 


| Oncio ſia coſa che N. & N. hanno acconſentito in- 


ſieme in ſanto Matti monio e Phanno accertato in 
preſenza di Dio di queſta raunanza, & a quel fine hanno 
data la fede Fur' all' al:ro, e hanno dichiarato col dare 
e ricevere d'un ane l lo, & il giugner delle mau, io pro- 
nuntio che ſono marito e moglic, Nel Nome del Padre, 
del Figlivolo, c dello Spirito Santo. Amen. 


Ed il Pizuan) aggiugnerd gueſta benedittione. 


Ddio Padre, Iddio Figliuolo, & Iddio lo Spirito San- 
to, vi benedica preſervi, e guardi; Il Signorè vi ri- 
ſguardi con gli occhi della ſua miſericordia, e cos vi ri- 
empia di bencdittjoae e grata ſpirituale, che poſſiate vi- 
ver in tal modo in queſta vita, che nel ſecolo avenire hab- 
biate la vita eterna. Amen. 


E poi, il Piovano, overo i chierici, andando alla ſacra 
menſa reciterd 0 cantera il Salmo ſeguente. 


Beati omnes. Salmo 128. 


Eato chrunque teme il Signore e camina nelle ſue 
vie. 

Percioche tu mangerai della ſatica delle tue mani: tu 
ſarai bears & ti ſarà bent. 

La tua mogie fara dentro della ga caſa come una vigra 
fruttifera, i tuoi folivoh Aranno d'intor io alla tua tavola 
come piante novelle d' u- wi. 

Ecco cer amente ceſi ſara benedetto I'huomo che te- 
me il Signorc. 

Il Signore ti benedira da Sion, e tu vedrai il bene di 
Jeruialem tutti 1 giont della tua vita. 
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E vedrai i figliuoli deꝰ tuoi figliuoli e Pace ſopra I- 
rael. | * 
gn ſia al Padre & al Figliuolo, & allo Spirito 

0. 4 I 

Come era nel principio, è adeſſo, e ſara erernamen- 

tee Amen. | 


ꝗ Overo queſto Salmo, 67. s - 
Fir habbi merce di noi, e ci benedica: Iddio faccia 
riſplender il ſuo volco verſo noi. 

Accioche la tua via fi conoſca in terra, e la tua ſalute 
fra tutte le genti. ; 

I popoli ti celebreranno, o Dio: i popoli, tutti quan- 
u, ti celebreranno. : 

Le Nazioni fi rallegreranno e giubileranno : percioche 
ru gtudichera i popoli diritramente e condurral le Nazi- 
oni nella terra. ; 

I popoli ti celebreranns, o Dio, i popoli tutti quanti 
d celebreranno. 

La terra produrrà il ſuo frutto : Iddio, I'Iddio noſtro 
ci benedira. 

Iddio ci benedira, e tutte Veſtremita della terra lo te- 
meranno. 

— ſia al Padre, & al Figliuolo, & allo Spirito 
Janto. | 

Come era nel principio, è adeſſo, e ſara eternamen- 

te. Amen. 


J Finito il Salmo, e lo ſpoſo, e Ia ſpoſa inginocchiatiſi, alla 
ſacra menſa, il prete ſtando alla menſa, e volt andaſi ver- 
ſo loro, dira. 


I Signore. habbi pietà di noi. 
Riſpoſta. 

Ehriſto habbi pietà di noi. 
Piovano. 


Signore habbi picta di noi. 
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Adre Noſtro che ſei ne* cieli ſia ſantificato il tuo No- 
me, Venga il tuo regno, Sia fatta la tua volontà in 
terra come ſi fa in ciclo Dacci hoggi il noſtro pane co- 
tidiano, e rimettici 1 noſtri debiti, fi come ancora noi gliĩ 
rimettiamo al noſiri debitori E non indurci in tenta- 
tione, ma liberaci dal male. Amen. 


: Piovano. 
O Signore, ſalva il tuo ſervidore, e la tua ſervente; 


: Riſpꝛſta. 
I quali pongono la lor confidanza in Te. - 


; Piano, 
O Signore, manda loro aĩuto dal tuo luogo ſanto, 


Riſpoſta. 
E difendigli ſempremai. 


Pimvang. 
Sii loro una torre di fortezza. 


. Riſpoſta. 
Contro la faccia del lor nimico. 


Piovano. 
O Signore, eſaudiſci la noſtra Oratione. 


Riſpoſta. 
E che'] noſtro grido pervenga infino a Te, | 


Piovano. 

Dio d' Abraham, Dio d' Iſaac, e Dio di Jacob, be- 
nedici queſti tuoi ſervi, e ſemina il ſeme di vita e- 
erna nei cuori loro, accioche tutto cio ch'umpareranno 
utilmente dalla tua ſanta Parola, ſia da loro ben adempi- 
uto. Guarda ſopra di loro o Signore, dal cielo, con pl 
occhi 
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occhi della tua miſericordia, e benedicigli. E ſicome tu 
mandaſti gia la tua bencdittione ſopra Abraham e Sara, 
alla lor gran conſolatione; piacciati ſimilmente mandar 
la tua benedittione a queſti tuoi ſervi, accioche ubbiden- 
do alla tua volonta, & eſſendo ſempre ſicuri ſotto la tua 
protettione, dimorino nel tuo amore fin' al fine delle 
vite loro, per Jeſu Chriſto noſtro Signore. Amen. 


J La Preghiera ſeguente ſara tralaſciata, dove la donna 
ſara paſſata F eta di portar” figliuoli. 


Clerore miſcricordioſo e Padre celeſte, per il cut do- 
no e gratia il gencre humano è moltiplicato, noi ti 
preghiamo d' aſſiſter con la tua benedittione queſte due 
perſcne, accioche ſiano non ſolo fertili nella procreati- 


one di figlvol1, ma anco vivano tanto inſteme in pio a- 


morc & honeſtà, che poſſano vedere i loro figliuoli alle- 
vati chriſtiaramente e virtuoſamente, all' honor e gloria 
del tuo Nome, per jcſu Chriſto noſtro Signore. Amen, 


Dio, che per la tua ornipotenza hai create tutte le 
coſe di niente, e che parimemte (dopo haver po- 
ſte altre coſe in crdinc ) aſſegnaſti che dall' huomo 
( creeto alla tua imagine e ſon ig liavza ) la donna rice- 
veſſe la ſua origine, & annodandoęli in ſieme, inſcgnaſt 
che non fa-cbi e mai lecito di ſeparar queęli che tu hai 


farts uno per Matrimctio: O Pio, che hai conſacrato lo 


ſtato con giugale ad un con cccellente miſterio, che in 
eſſo ſi vien ſteniſcato, e rappreſentato, il matrimonio 
ſpir.tvelc & ut iore fra Chriſto c la ſua Clic ſa; guarda 
ni cricardioſamente qucſti tuoi ſcrvi, acctoche queſt hu- 
omo ami la ſra meęlie, ſccondo la tua Parcla (come 
Chriſto ha amata la Chic ia ſua ſpoſa, il qual” ſi diede per 
lei, amardola e accarczzandala, come la ſua propria car- 
re) e che ſomięliamemeute, queſta donna poſſa eſſer a- 
morcvole, ffabile, fedele, & ubbidiente al ſuo marito, 
N 
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& in ogni ſobrietà, quiete, e pace, ſegua Þ eſempio di 
Matrone pie. O Signore, benedicigli ambidue, e fa loro 
la gratia d'heredare il tuo regno celeſte, per Jeſu Chriſto 
noſtro Signore. Amen. 


q Albora il Prete dird, 


Ddio Onnipotente, che al principio cred i noſtri pri- 
1 mi parenti Adamo & Eva, e gli ſantificù e congiunſe 
in matrimonio; Spanda ſopra di voi le ricchezze della ſua 
gratia, vi ſantifichi, e vi benedica, accioche gli piacci- 
ate in corpo & anima, e viviate inſieme in ſanto amore 
infino al fine della voſtra vita. Amen. 


¶ Dopo che, ſe non vi ò predica per annuntiar il debito di ma- 
rito e moglie, il Piovanò leggera come ſegue. 


Oi tutti che ſete maritati, o che vi proponete d'aſſu- 

mer il ſanto ſtato di Matrimonio, aſcoltate quello 

che dice la Santa Scrittura circa I dovere dei mariti alle 
lor mogli, e delle mogli ai lor mariti. 

S. Paolo nel quinto Capitolo della ſua Epiſtola agli 
Efeſi, comanda a tutti gli huomini maritati, in queſte 
parole. Mariti, amate le voſtre moęli, ſicome Chriſto 
ha amata la ſua Chieſa, & ha dato ſe ſteſſo per lei, acci- 
oche la ſantificaſſe, e la purgaſſe col lavamento dell' ac- 
qua, per la parola; per preſentarſela, una Chieſa glo- 
rioſa immaculata e ſenza ruga, o qualſiſia cola ſimile; 
anz i che foſſe ſanta e ſenza difetto. Cosi debbono i ma- 
riti amar le lor mogli come 1 propri corpi. Colui che 
ama la ſua mcghe, ama ſe ſteſſo. Perche niuno ha mai 
odiata la ſua propria carne, anzi la nutriſce & accarezza, 
come anco i! Signore la Chieſa : Perche noi ſiamo mem- 
bra del ſuo corpo, della ſua carne e delle ſue oſſa. Per 
queſto I huomo laſciera padre e madre, e ſarà congiunto 
alla ſua moglie, & eſſi due ſaranno una iſteſſa carne. Que ſto 
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è un gran miſterio; ma io parlo di Chriſto e la Chieſa. 
Nulladimeno ch ogn' un di voi in particolare ami coſi 
la ſua moglit come sè ſtello, Efeſi. 5. 25. : : 
Somigliantemente il medetimo S. Paolo ſcrivendo ai 
Coloſſeſi dice qu: ſto a tutti gli huomini che ſono mari- 
tati. Mariti, amate le voſtte mogli, e non y innaſprite 
contr' a loro, Cl. 3 19. | 
Aſcoltate anco quello che vien detto da S. Pietro Av {| 
poſtolo di Chriſto, il qual era anchora lui maricato, a 
| qr ſono macitati, voi mariti, habitate con le vo- 
e mogli ſecondo conoſcer za, rendendo honore alla 
moplie come al vaſo pid debole, e come eſſendo inſieme 
coheredi della gratia della vita, accioche le voſtre orav- 
tioni non ſieno interrotte, 1 S. Pie. 3. 7. 5271 
Fin qui havete udito il dovere del marito verſo la mo- 
1e- Hora aſcoltate, & imparate anchora voi, mogli, 
11 dover voſtro verſo 1 voſtri mariti, come viene chia- | 
ramente dichiarato nella Santa Scrittura. } 
S. Paolo, nella ſopradetta Epiſtola ag! Efeſi, w' inſeg- | 


na a queſto modo; mogh, ſiate ſuggerre ai voſtri mariti, 
come al Signore: Concioſia coſa che'l marito ſia capo 
della donna, ſicome anchora Chriſto è Capo della Chie- 
fa, ed egli ſteſſo, è Salvator del corpo. Ma altreſi, co- 
me la Chieſa è ſuggetra a Chrif*o, coſi le mogli deono 
eſſer ſuggette ai lor mariti in ogni coſa. E da capo di- 
85 che la moglie habbi cura di riverire il ſuo marito, 
Ef. 8. 22, 

E nella ſua Epiſtola a Coloſſeſi, S. Paolo vi da queſto 
breve precetto. Mogli ſiate ſuggette ai voſtri mariti, co- 
me ſi conviene nel Signore, Col. 3. 18. | 


S. Pietro ſimilmente v' inſegna molto bene, dicendo, 
Voi mogli, ſiate ſuggette ai voſtri mariti: accioche, ſe 
pur ve ne ſono alcuni che non ubbidiſcano alla Parola, 
ſreno per la converſatione delle mogli, guadagnati ſenza 
Parola; havendo confiderata la voſtra caſta converſatio- 
ne, ch* è in timore. Delle quali Pornamento 15 _ 

= VElte- 


„ 


MATRIMONTO: 279 
P eſterior dell' intrecciatura de' capelli, o di fregi d' oro, 
o di veſtiti di robe; ma I huomo occulto del cuore, nell 
incorrotra purità dello ſpirito benigno, e pacifico : il- 
quale è di gran prezzo nel coſpetto di Dio: Percioche in 
queſta manera anchora gia s' adornavano le ſante donne, 
che ſperavano in Dio, eſſendo ſuggette ai lor mariti. Si- 
come Sara ubbidi ad Abraham, chiamandolo Signore: del 


quale voi ſiete figliuole, facendo bene, e non temendo a- 


Icun ſpavento, 1 S. Pie. 3. 1. 


I Egli 8 eſpediente che lo ſpoſo e la ſpoſa riceverebbero la ſa- 
cra Comunione al tempo del loro ſpoſalitio, od almens alla 
prima opportunit d dopo che ſana maritati. 


L' Ordine per la viſitatione degli 
Ammalati. 


q Quando alcuno ſara ammalato, ſe ne dard auviſo al Pio- 
vano della Parrocchia, il quale entrando nella caſa dell 
ammalato dira. 


8 ſia a queſta caſa, & a tutti quelli che vi habi- 
tano. 


4 Quando egli viene in preſenʒa delſ ammalato dira inginac- 
chiandoſi. 


Ne ricordati Signore delle noſtre iniquità ne le ini- 
- quita de' noſtri antenati, perdonaci, O Signore, per- 
dona al tuo popolo, il quale tu hai riſcattato col tuo pre- 

tioſiſſimo 
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tiofiſſimo ſangue, e non eſſer adirato contra di noi per 
ſempre. | 
Riſpꝛſta. 
Perdonaci o Signore buono, 
Poi il Piovano dira, 
Oriamo. 
Signore, habbi pictà di noi. 
Riſp. Chriſto, habbi pietà di noi. 
Piov. Signore, habbi pieta di noi. 


Adre Ncſtro che ſei ne* cieli, ſia ſantificato il tuo No- 

me, Venga il tuo regno, Sia fatta la tua volontà in 
terra come ſi ta in cielo. Dacci hoggt il noſtro pane co- 
tidiano, e Rimettici i noſtri debiti, fi come ancora noi gli 
rimettiamo ai noſtti debitori. E non indurci in tenta- 
tione, ma liberaci dal male. Amen, 


| Piovano. 
O Signore ſalva il tuo ſervitore. 
Riſpoſt a. 
Il quale ſi confida in Te. 
Liovano. 
Mandagli aiuto dal tuo luogo ſanto. 
Riſpaſta. 
E difendilo ſempremai potentemente. 
Fimvang, 
Che nimico non habh1 _ avvantaggiq ſopra di lui, 
Riſpaſta. 
Ne'l maligno Saccoſti mai per nuocergh, 
P17vang, 
Siigli o Signore, una torre di ſortezza. 
Riſpoſta, 
Dalla faccia del ſuo nimico. 
Pi wand. 
O Signore, cſaudiſci le noſtre Orationi. 
Riſpaſt a. 


E pervenga il noſtro grido a Te, 


Piovans, 
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Piguam, 
() Signore riguarda gilt dal cielo, conſidera, viſita, e 
ſoccorri queſto tuo ſervo. Riguardalo con gli oc- 
chi della tua miſericordia, dagli conſolatione e ferma 
contidanza in Te, difendilo del pericolo del nimico, e 
mantienlo in perpetua pace, e ſicurezza, per Jeſu Chri- 
ſto noſtro Signore. Amen. 


Saudiſcici, Iddio Onnipoterte miſericordioſo, Salva- 
tor noſtro; ſtei i la tua ſolita botira, a queſto tuo 
ſervo chꝰ è travagliato di malatia, Santificagl noi ti ſup- 
plichiamo, queſta tua paterna correttione; accioche'l 
ſentimento della ſua debolezza aggiunga forza alla tua fe- 
de, e maturità alla ſua perirerra, Acciocke ſe ti pia- 
ceſſe di reſtituiręli la ſua priſtina ſalute, meu il rima- 
nente della ſua vita nel tuo timere, & alla tua gloria; 
overo, 942211 la gratia di ricever iu calmodo la tua vitica- 
tione, che quando ſara finita queſta vita penoſa, vada a 
dimorar con eſſo Te nella vita eterna, per ſeſu Chriſto 
noſtro Signore. Annen. 


E poi il Piou m efortera Pammalato, in queſta, od altra 
ſimil forma. 


6 diletto, ſappi cli Iddio è il Signore della 
vita e della morte, e di tutto cid che vi appartiene, 
come gioventꝭ, forza, ſanira, vecchiez za, debolc za, e 
malaria, Per ciO, qualunche ſia la voſtra malatia; te- 
nete per coſa certa che è la viſitatione di Dio. E per 
qualtifia cagione queſta malatia vi vien mandata, ſia per 
provar la voſtra patienza per eſempio ad altrui, & acci- 
oche la voſtra fede ſia manifeſtata nel giorno del Signore, 
eſſer laudevole, glorioſa, & honorcvole, all accreſcimen- 
to di gloria & cterna felicità; o che vi ſia mandara, per 
corregger e megliorare in voi tutto cio che può diſpia- 


cere al voſtro Padre celeſte; ſappiate per coſa certa che 
ſe 
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ſe ſiete veramente penitente per i voſtri peccati, e por- 
tate la voſtra malatia con patienza, confidandovi nella 
miſericordia di Dio, per amor del ſuo Figliuolo Jeſu 
Cbriſto, e che gli rendiate humiliſſime gratie per la ſua 
Paterna viſiratione, ſommettendovi intieramente alla ſua 
volontà; ridonderi a voſtro ayvantaggio,% vi giovera all 
avvanzamento nel vero camino che mena alla vita 
eterna. 


J Se Finfermo è molto ammalato il Pi wand petra fints qui 
la ſua ehrtatione, od altimente taſſar oltre. 


Ercio pigliate in buona parte il gaſtigo del Signo- 
re: perche (come dice S. Paolo nel Cap. 12%. agli 
Ebrei ) Il Signore paſtiga chi Egli ama, c flagella ogni 
figliuolo ch" Eęli gradiſce. Se voi ſoftenete il gaſtiga- 
mento, Idd io ti preſenta a voi come a figliuoli: percio- 
che, quale & il figliuolo che padre non gaſtighi? Che 
fe ficre ſchza gaſtigamento, delqual tutti hanno havuta 
la parte loro, voi ſiete dunque baſtardi, e non fighuoHh 
Oltr'a cio, ben kabbiamo havuti per gaſtigatori i padri 
della noſtra carne, e pur gli habhiamo riveriti: non ci 
ſottoporremo noi molto pin al Padre deęli ſpirit, e vi- 
veremo ? Conciofia coſa che quelli, per pocl i giorni, co- 
come parea loro, ci gaſtigailero : ma queſto ci gaitiga 
per util noſtro, accioche ſiamo partecipi della ſua ſan- 
tita. Hora queſte parole, caro fratello, ſono ſcritte nella 
Santa Scritctura, per noſtra conſolatione, & inſtruttione, 
accioche ſupportiamo petientemente e con rendimento 
di gratie la correttione del noſtro Padre celeſte, quando 
che ſia che piaccia alla ſua benignita e miſericordia viſi- 
tarci. E non ci doverchbe cſſer alcura conſolatione mag- 
giore ad un Chriſtiano, quanto Feſſer reſo fimile a Chri- 
ſto, nel patire partevtemence le avverſità, tribulacioni, e 
malatie. Per che Egli ſteſo non fall alla gioia, prima che 


fofferſe dolori ; Non entrò nella ſua gloria, prima * 


"9. a =. as OS 0 


1 


] 


La wiſitatione degli ammalati. 283 


fa crocifiſſo. Coſi per certo, il noſtro camino per 
arrivar alla vita eterna, è di patire qua giù con Chri- 
ſto; ed il noſtro uſcio per entrar nella vita cterna è, di 
morir volentieri con Chriſto; accioche riſuſcitiamo dalla 
morte, per habi car con Lui nella vita eterna. Perciò pi- 
gliando queſta voſtra malatia ch' è tanto utile per vol, 
patientemente, vi eſorto nel Nome di Dio di ridurvi a 
memoria la profe ſſior e c havete fatta a Dio nel Batteſimo. 
E poi che dopo queſta vita ſi ha da render conto al giuſto 
Giudice, dal quale ognu' uno ha da eſſer giudicato ſenza 
riſguardo di perſone; v ammoniſco d' eſaminar vol ſteſſo, 
e lo ſtato voſtro, coſi inverſo Dio come gli huomini; ac- 
cioche accuſando, e condannando voi ſteſſo per le voſtre 
proprie colpe, troviate miſcricordia delle mani dal no- 
ftro Padre celeſte per Lamor di Jeſu Chriſto, e non ſiate 
accuſato, e condannato a quel ſpauentevol tribunale. 
Perciò, vi reciterò gli Articoli della noſtra fede, accio- 
che ſappiate ſe credete come un Chriſtiano deve cre- 
dere, o no. 


% 
Nui i ſinvan recitera gli Articoli della Fede dicenda 4 
queſto mod, 


Redi tu in Dio Padre Onnipotente, Creatore del cie- 

4 lo e della terra? 
Ed in Jeſu Chriſto unigenito ſuo Figliuolo noſtro Sig- 
nore? E che ſu conceputo di Spirito Santo, e nacque di 
Mar ia Vergine; che pati ſotto Portio Pilato, che fu cro- 


cifiſſo, morto, e ſepolto; che diſceſe agl' inferi, e che 


anco riſuſcitò il terzo giorno; ch* Egli ſali in cielo, E 
che ſiede alla deſtra di Dio, Padre Onniporente, e che di 


la ritornerà alla fine del mondo per giudicare 1 vivi & 1 


mort1 ? 
E credi tu nello Spirito Santo, la Santa Chieſa Cat-- 
tlica, la Comunione de' Santi, la remiſſione di pecca- 
ti, 
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ti, la riſurrettione della carne, e la vita eterna dopo la 
morte? 
CE L' Ammalato riſpondera, 
To credo tutte queſte coſe fermamente. 


T Aura il Piovano eſaminers H egli ft pente dveramente de 
ſuoi peccati, e £6 in carità can tutti; eſortandolg di per- 
arar dal pi“ profondo del cuore a tutti quelli che hanno 
offeſn, e fe dal canto ſur ha offeſp alcuns, domardar loro 
peramo; e je ha fatto tynto ad alcuno, che ne facci riſcrct- 
mento, quanto gli ſara priſibiule. E fe nm ha prima aiſſo- 
Sto de' jus beri, Megli ſia ammonito di far il ſuo tefta- 
mente, e paleſare i ſu91 debiti, quanto deve, e quanto E 
douuto a lui, per tanto maggior ſcaricamento dela ſua 
conſcienza, e quiete d ſunt heredi. Ma altri dwerebb.- 
ro eſſer ſpeſſ efrtati a metter in ordine i futti lire tempo- 
rali mentre g dn anchora la ſalute. 

T Queſte parole ſepradette, fi poſſno dire prima chel Pio- 
van? cominci la ſua Preglnera, come ſtimerd pin conxe- 
n2voles 

T L Piman) non doverebbe tralaſtare Pammnrir caldamen- 
te Fammalato, ¶ ſe ha il modo duſar liberalitd inver- 
fo 1 povert. 

IJ Qui Pammalato ſara ammmit» di far una eſatta Confeſſi- 
one de ſun peccati, ſe ſenti la ſua conſcienza aggravata 
da qualche coſa di momento. E dep» la Confeſſione, il pre- 
re Paſſitvera, C Fegli lo deſidera humilmente e di cuore 
in queſto mod, 

i 
1 noſtro Signor Jeſu Chriſto il quale ha laſciato pote- 
ſta alla ſua Chicſa d'aſſolver ogni peccatore che ſi pen- 
re ſinceramente, e crede in Lui, ti perdoni, per la tua 
gran miſericordia, tue offeſe ; e per la ſua autorità com- 
meſſami, Io t'aſſolvo da tutti 1 tuoi peccati, Nel Nome 
del Padre, e del Figliuolo, e dello Spirito Santo. Amen. 
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E poi il prete recitera la Colletta ſeguente. 
Oriamo. 


Dio Miſericordioſiſſimo, che ſecondo la moltitudi- 

ne delle tue miſcricordie togli via in tal modo i 
peccati di quelli che ſono penitenti, che tu non te ne re- 
cordi piu; Apri Focchio della tua compaſſione ſopra 
queſto tuo ſervo, che ne brama perdono, e remiſſione. 
Rinuova in lui (o Padre miſcricordioſiſſimo) tutto cid 
ch" è decaduto per la fraude e malitia del diavolo, o per 
la ſua propria fragilita o volontà carnale; mantieni e con- 
tinua queſto membro ammalato nell unita della tua Chi- 
eſa; habbi riſguardo alla ſua contritione, aggradiſci le 
ſue lagrime, mitiga il ſuo male, ſecondo che gli vedrai 
pid iſpediente. E poi ch'egli ripone tutta la ſua confi- 
danza nella tua miſericordia, non imputargli le ſue colpe 
paſſate; anzi fortificalo con lo tuo Spirito benedetto e 
quando ti piacerà levarlo da queſta vita, ricevilo nella 
tua gratia, per i meriti del tuo dilettiſſimo Figliuolo Jeſa 
Chriſto noſtro Signore. Amen. 


T Poi il Miniſtro reciterd queſto Salmo, 
In te, Domine, ſperavi. Sal. 71. 


Clenore, io mi ſon confidato in Te, fa ch' io non ſia 
O giammai coufulo. Riſcuotimi,e liberami, per la tua 
giuſtitia: inchina a mè il tuo orecchio, e Salvami. 
Simi una rocca di dimora, nella quale io entri ſempre: 
tu hai ordinata la mia ſalute: percioche tu ſci la mia ru- 
pe, e la mia fortezza. 

O Dio mio, liberami dalla man dell empio; dalla man 
del perverſo, e del violente. 

percioche tu ſei la mia ſperanza, o Signre Iddio: la 
mia confidanza fin dalla mia fanciullezza. 4 

a 
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Tu ſei ſtato il mio ſoſtegno fin dal ventre di mia ma- 
dre: tu ſci quello che m' hai tratto fuor dell' interiora 
d'eſſa: per te ho havuto del continuo di che lodarti. 

Io ſono ſtato a molti come un moſtro: ma tu ſei il mio 
forte ricetto. 

Sia la mia bocca ripiena della tua laude, e della tua 
gloria tutto di. 

Non rigittarmi al tempo della vecchiezza, hora che 
le forze mi mancano non abbandonarmi. 

Percicche 1 miei nimici tengono ragionamenti contra 
me, e quelli che ſpiano Ianima mia prendono inſieme 
conſiglio. 

Dicendo, Iddio Tha abbandonato : perſeguitatelo, e 
prendetelo : percioche non v*e alcuno che lo tiſcuota. 

O Dio, non allontanarti da me: Dio mio affrettati in 
mio aiuto. 

Sicno confuſi, e vengano meno gli avverſari dell ani- 
ma mia: quel ĩ che procacciano il mio male ſieno coperti 
d' onta, e di A 

Ma io ſpererò del continuo. e ſopraggiugnerò, anchora 
altre lodi a tutte le tue. 

La mia bocca racconterà tutto'l di la tua giuſtitia, e la 
tua ſalute: — bo non ne ſappia il gran numero. 

Io entrerò nelle prodezze del Signore Iddio, io recor- 
dero la giuſtitia di te ſolo. 

O Dio tu mhai ammaeſtrato dalla mia fanciullezza : ed 
io, infino ad hora, ho annuntiate le tue maravighe. 

Non abbandonarmi anchora, o Dio, fino alla vecchiez- 
Za, anzi fino alla canutezza : fin ch'io habbia annuntiato 
il tuo braccio a queſta generatione, e la tua potenza a tutti 2 
quelli che veranno dopo. | 

E la tua giuſtitia, o Dio, eſaltandola ſommamente: per- 
cioche tu hai fatte coſe grandi. O Dio, chi è pari a te ? 

Gloria ſia al P:dre, & al Figliuolo, & allo Spirito Santo. 
a Come era nel principio, e adeſſo, e {ara eternamente. 
men. | 
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T Agęgiugnendo queſts, 


Salvator del mondo, che ci hai riſcattari per la tua 
A_/ croce e ſangue pretioſo, ſalvaci, & ſoccorrici, noi te 
e ſupplichiamo humilmente o Signore. 


4 E poi il Piovan) dird. 


Iddio Onnipotente, il qual” è una torre fortiſſima a 
tutti quelli che pongono la lor confidanza in lui, al- 
quale tutte le coſe che ſono in cielo, & in terra, e ſotto 
I terra, ubbidiſcono, ſia hora e per ſempre la tua difeſa, 

e e ti faccia ſapere e ſentire, che non ce alcun altro No- 
me ſotto! cielo, dato all' huomo, nelquale, ne per il qua- 
in de, tu poſh ricevere ſanità, e ſalute, ſenon il Nome del 
noſtro Signore Jeſu Chriſto, Amen. 


q E dip quell» dird. 


Oi ti raccomandiamo alla gratia, miſericordia, e 

þ protettione di Dio. Il Signore ti benedica, e ti 
guardi, I! Signore facci riſplender il ſuo vol:o ſopra di 
de, e ti ſia propitio. I! Signore alzi la ſua faccia ſopra 
or- | di te, e ti dia pace, ed hora & in eterno. Amen, 


ed! q Pregbiera per un fanciullino ammalats. 


Ddio Onni potente, e Padre miſericordioſo, a cui ſo- 
21 lo appartengono gli cfiti della vita, e della morte; ri- 

guarda giù dal cielo, noi te ne ſupplichiamo humilmente, 
con gli occhi di eompaſſione ſopra queſto fanciullo ch è 
adeſſo nel letto di malaria, Viſitalo o Signore, con la 
tua ſalute: liberalo al tempo del tuo beneplacito dal ſuo 
male corporale, e ſalvagli hamma per la tua miſericor- 
ia. Accioche ſe ti piacera prolungargh la vita quaggid 

an terra, egli viva a te, e ſia inſtromento della tua glo- 
4 ria, 


4 
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ria, ſervendoti fedelmente, e facendo del bene nella ſua |: 
generatione, ſe no, accoglilo in quelle celeſti habitationi, 
dove le anime di quelli che dormono nel Signore ſeſu 


Chriſto godono d'un ripoſo e felicità eterna. Facci queſta | 


gratia, O Signore, per tua miſericordia, in eſſo Jeſu | 


Chriſto tuo Figliuolo e noſtro Signore, che vive e regna 
con Te e lo Spirito Santo, ſempre un Dio, ne' ſecoli de 
ſecoli. Amen. 


pregbiera per un ammalato, quando ci ſard poca apparen- a 


xa di guarigione. 


padre di miſericordie, e Dio di ogni conſolatione, 
unico noſtro aiuto al tempo di biſogno, ricorria- 
mo a te per ſoccorſo da parte di queſto tuo ſervidore, 


giacendo qui ſotto la tua mano, in gran debolezza di cor- 
po, riguardalo miſericordioſamente, o Signore; e quan- 
to pid peggiora lᷣhuomo eſterno, tanto pin fortifica Vin- 
rerno del continuo, noi ti preghiamo, con le gratie del- 


lo tuo Santo Spirito. Dagli una ſincera penitenza, per F 
tutti ĩ falli della ſua vita paſſata, e ferma fede nel tuo 
Figliuolo Jeſu Chriſto , accioche i ſuoi peccati ſiano 


ſcancellati per tua miſericordia, e' ſuo perdono fia ſug- 
gellato in cielo, prima ch'egli ſe ne yada, e non ſia piu 
veduto. Noi ſappiamo, O Signore, che niuna parola e 
impoſſibile apno Te; e che, ſe ti piace, tu puoi ancho- 
ra rilevarlo, e concedergli una pid lunga dimora fra di 


noi. Nulla dimeno, poi ch' in ogni apparenza, il tem- 


po della ſua diſſolutione gavvicina, Noi ti preghiamo di 
prepararlo,, e diſponerlo contro”! ſpavento della morrte, 
che dopo la ſua partenza in pace, e nella tua gratia, 
Panima ſua ſia accolta, nel tuo regno ererno, per i me- 
rit! & interceſſione di Jeſu Chriſto, unico tuo Figliuolo, 
noſtro Signore, e Salvatore. Amen, 


＋ P.e- 
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q Preghtera raccomandatoria per un' moribundo. 


* Onnipotente, appo'l quale vivono gli ſpiriti de? 
giuſti reſi perfetti, dopo che ſono liberati dalle loro 
carcer1 terrene; Noi ti raccomandiamo humilmente Fa- 
nima di queſto tuo ſervidore, e noſtro caro fratello, nelle 
tue mani, come nelle mani d'un fedel Creatore, e miſe- 
ricordioſiſſimo Salvatore; pregandoti humiliſſimamente, 
chella ſia pretioſa nel tuo coſpetto. Lavala, noi ti pre- 
ghiamo, nel ſangue di quelP agnello immaculato che fd 


ucciſo per toglier 1 peccati del mondozaccioche ogni qua- 


lunque polluzione ch ella $Shabbia accumulata in queſto 
miſero e cattivo mondo, per le concupiſcenze della carne, 
o le aſtutie del diavolo, eſſendo purgata e ſcancellata, eſſa 
ti ſia preſentata pura e ſenza macchia. Ed inſegna a noi 
che ſopraviviamo , di vedere in queſto & altri ſimili 
ſpettacoli di mortalità, quanto fragile & inſtabile è lo 
ſtato noſtro, & d' annoverar in modo 1 noſtri giorni, che 
veniamo ad applicar ſerioſamente 1 cuorti noſtri a quella 
ſanta e celeſte ſapienza, mentre viviamo qui, che ci con- 


duca finalmente alla vita eterna per 1 meriti di Jeſu 
Chriſto, tuo unico Figliuolo noſtro Signore. Amen. 


7 Preghiera per quelli che ſono inquieti della mente 9 nella 


conſcienxa. 


Signore Benedetto, Padre di miſericordie, e Dio 

d'ogni conſolatione noi ti preghiamo di riguardar 
gi in pietà e compaſſione ſopra queſto tuo afflitto ſervi- 
dore, Tu ſerivi coſe acerbe all incontro di lui, e gli fai 
{entire le ſue paſſate iniquità; la tua ira gh ſi cala addeſſo, 
ela ſua anima è piena d'affanno; ma, O Dio miſericor- 
dioſo chai ſcritta la tua Santa Parola per noſtra inſtrut- 
tione, accioche noi per patienza, e conſolatione delle 


tue ſacre Scritture, habbiamo ſperanza, dagli una vera 
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conoſcenza di sè, ed anco delle tue minaccie, e pro- 
meſſe, accioche non getti via la ſua confidanza in tè, nè 
la ponga in coſa veruna ſenon inte, Dagli forza contra 
ogni ſua tentatione, e guariſci ogni ſua infermita. Non 
romper la cannuccia fiaccata, ne ſpegner il lucignolo fu- 
mante. Non naſconder le tue clementi miſericordie nel 
tuo cruccio; anzi fagli ſentir giubilo, ed allegrezza, ac- 
cioche le oſſa che tu hai tritate feſteggino. Liberalo 
dal timor del nimico, & innalza aſpetto della tua fac- 
cia ſopra di lui, e dagli pace, per i meriti ed imerceſſi- 
one di Jeſu Chriſto noſtro Signore. Amen. 


La Comunione deg] ammalati. 


Perche cęni mtale ò ſuggetto a vari pericoli, infermit 2 
e malatie, e ſempre incerto del tempo nel quale debbe laſ- 
| ciar queſta vita; per cib, affinche ogn' uno ſia ſempre ap- 
parecchiato per morire, quandunque piacera a Dio di chia- © 
marly, i Piruant eſrteranno diligentemente di quando in 
quindo (ma 114 particolarmente in tempo di peſte, od al- 
tra contagion? )t ſunt Parrocchiani alla frequente parteci- 
ratione della Comunione del Corpo e' ſangue di Chriſto no- 1 
| tra Salvatore, ogni volta che ſara celebrata nella Chieſa; ; 
accipche ? Mis in caſo di viſitatione haver tanto minor ſug- de 
get) din ſuietudine, per mancanga di quel beneficin, Ma c 
| fe Fammalato non pus andar alla Chieſu, e nulladimen) 
| | e deſideroſ1 di ricever la Comunione in caſa ſua; in tal 7 
caſo, debbe farlo aſſapere al Piovano per tempo, dando,/t + 
awvuiſ) quanti altri 11 ſaranno per parteciparci con ef? lui, 1 
( che drann) eſſer tre, o due al meno) & havendo un 
largo convenevole in caſa dell ammallato, con tutto quello ch: 


Js 
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fl fa di biſogno , preparato in mod tale che Pixuano poſsa 
1 riverentemente amminiſtrare,celebrer a qui la Santa Cs. 
0 munione, cominciando con la Colletta, Epiſtala, & Evan- 
5 gelio ſeguente. 

el &a Colletta. 

C- 

10 


Ddio Eterno, & Onnipotente, Creatore del genere 

. þ humano, che correggi quegli che tu any, e gaſtight 
ogn' huomo che tu accogli, noi ti preghiamo d'haver 

compaſſione di queſto tuo ſervo viſitato della tua mano, 

e far che porti la ſua malatia patientemente, e ricuperi 

— = la ſua ſanità corporale ( ſe coſi è la tua ſanta yolonra ) e 

— quando ſi ſia che la ſua anima partira dal corpo, ti ſia 
preſentata pura, per Jeſu Chriſto noſtro Signore. Amen. 


L | L Epiſtola. Ebrei 12. 8. 


nitz LIgliuol mio, non far poca ſtima del gaſtigamento dei 
-laſ- I. Signore, e non perder animo, quando tu ſci da qui 
ap- ripreſo. Percioche il Signore gaſtiga chi egli ama, e 
chia. © flagella ogni figliuolo ch'egli gradiſce. 


do in : ; ; 

d al- L' Exangelio. S. Giovanni. 5. 24. 

teci- . 1 . 2-2 * * bl f 

In % VN verita, in verità io vi dico, che chi ode la mia pa- 
hieſ; 1 rola, e crede a colui che m'ha mandato, ha vita e- 


e terna, e non viene in giudicio: anzi è paſſato dalla mor- 
Is ſug : . 
e ce alla vita, 


limen. ; : : : 
in ral T Dopo che, il Prete paſſera oltre, ſecondo la firma preſcrit- 
andozli 1 4 avanti per la Santa Comunione, cominciando da queſte 
5 lui, * Parole : ¶ Voi che ſete veramente, &c. 

'2 
udo n 1, 5 £ 
ello cle Nel tempo della diſtributigne del ſanto Sacramento, tt 


fa Þ prete parteciperd lui il primo, e pot diſtribui d agli altri 
: F [O 2] che 
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che ſono qurvi per parteciparne con Fammalato, & alf am- 
malato in ultima. 


'4 Ma ſe alcuno, ſia per Peſtremit 2 di malatia, oper man- 
eanza d haverne fatto awvertty il Piovano per tempo, 9 
ſearfita di compagria, per parteetpar con eff lui, o quale 
altro giuſto impediment», non partecipa del Sacramento del 
Corpo e Sangue di Chriſto, il Piano Pinſtruira che, Fegli 
ſi pente ſinceramente de ſuoi peccati, e crede fermamen- 
te, che Feſu Chriſto ha j-fferto per lui la morte della 
croce, e ſparſo'l ſuo ſangue per il di lui riſcatto, riducen- 
doſi con gran zelo a memoria i benefici chegli ne riceve, e 
rendendogliene divote gratie, egli mangia e beve 11 Corps, 
e Sangue del noftro Salvatore ” Feſu Chriſto utilmente a 
ſalute dell” anima ſua, ſe ben non riceve il Sacramento 


con la bocca. 


Quando un ammalato e viſitato, & all iſteſh tempo par- 
tecipa della ſacra Comunione, in tal caſo, il prete tralaſcie- 
14 parte della forma de. la d ifi itatione,per mazgior preſtex za, 
cominc i ind one al Salmo Signore in te ] & ſenza indu- 


£19 proceder alla Comunione. 


4 In tempo di peſte, mal del Rae od altri ſimili tempi 
di malatie contagi e, quando non f 1 pu? haver degli Par- 
rocchtam od altri vicini per partecipare in caſa dell” am- 
| malato, per paura dell' infettione, all inſtanza calda dell 
ammalato, il Piovano potrd partecipar ſolo con efſo lui. 


L' Or- 


13 
\O 
9a 


— ; . 
» | L'Ordine per la ſepoltura de i 
1 morti. 

i | 


* 17 TE da of rare, che 4 cio ſeguente non debhe ar ſi 


Ih 4 fer alc; 117 4 {1a Wl. {2 ſenza Battefimo, ſeomunicats, 
4 0 micida di 3 itelfo. 


E I Preti e cbierici incontrandy il cadavero allentrata del 
Cimitert), e n: etrendyviſt innanzt , o verſo la Chieſa, o 
verſo't fepolcro, dirannd o canteranno. 

i. 

O ſono la riſurrettione e ja vita, dice il Signore: ch 
crede in ms, benche ſia morto, viveri, E ch aunque 
vive e crede in m non morrà giammai in cterno. S. Gio. 

11. 25. 28. 


| * o che! mio Redentor vive, © che nell' ultimo gior- 
1 no egli fi lcvera ſopra la polvere. E quantunque do- 
po la mia PC ie, q queſto cor po » ſia roſo „ pur vedro Dio 
con la mia carne: Il quale 19 yedro ), 7 occhi miei lo 
redranno, e non un” altro. Job. 19. 257 25, 27. 


On habbiamo portato nulla nel mondo: e chiaro e 
che altresi non ne poſſiamo portar nnila "Jak 1 
Signore ha dato, il Signore ha tolto, ſia benedetto il 
| Nome del Signore. 1 Tim. 6, 7. Job. 1. 21. 


© Dopo che ſaranno entrati nella Chieſa, $1 leggera uns d 
ue ſti Salmi ſeguenti, od ambidue. 


O 30 Dixi 


Or- 
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Dia! cuſtodiam. Sal. 39. 


O havevo detto, To prenderò guardia alle mie vie, 
ch'io non pecchi con la mia lingua. 

Io guarderò la mia bocca con un frenello, mentre l'tm- 

pio ſarà davanti a me. 

Io ſono ſtato mutolo, e cheto; ho etiandio taciuto i! 
bene: ma la mia doglia s innaſprita. 

[1 mio cuore S riſcaldato dentro di me : un fucco 
Se acceſo, mentre io ravvolgevo queſto nell animo mio: 
onde io ho parlato con la mia lingua, dicendo, 

O Signore, fammi conoſcere il mio fine, e quale e il 
termine de' miei di; fa ch'io ſappia quanto io ho da v 
vere anchora in queſto mondo. 


Ecco tu hai ridotti i mic i di alla miſura d'un palmo, 


el tempo della mia vita © come niente appo te, certo 
ogn' huomo, quantunque {:2 in pie, è tutto vanita, 

Certo Thuomo va e viene in figura, certo in vano fi 
travagliano tutti & adunano de' beni, ſenza ſapere cla 
gh racorra. 
Na hora Signore, che aſpetto 10? la mia ſperanza © 
in tè. 

Liberami da tutti i miei misfatti: non farmi eſſere il 
vituperio dello ſtolto. 

Io ammutoliſco, io non aprirò la bocca: percioche tu 
hai fatto queſto. 

Toglimi d'addofſo la tua piaga, io mi vengo meno, 
per la guerra che tu mi fai con la tua mano 

Se tu gaſtighi alcuno con gaſtigamento d' iniquicà, tu 
fai ſtruggere tutto cio che v'e di bello & eccellente in 
lui, come una tignuola: certo ogni huomo è vanità. 

Signore, aſcolta la mia oratione; porgi Forecchio al 
mio grido, e non eſſer ſordo alle mie lagrime: perci- 
oche 10 ſono foreſtiere appo te, & avyeniticcio come 
tutti 1 miei padri. 


Ce ſſati 


Liber” <a. 
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Ceſſati da me, accioche io mi rinforzi, innanzi ch'to 
me ne vada, e non ſia pid. 
Gloria ſia al Padre, & al Figliuolo, & allo Spirito 
Santo. 
Come cs nel principio, è adeſſo, e ſarà eternamente, 
ne* [eco de ſecoli. Amen. 


Dynire, refugium. Sal. go, 


Signore, tu <1 ſci ſtato un habitacolo in ogni 
eta. 

Avanti che 1 monti fo''cro nati, e che tu haveſſi for- 
mata la terra, ci mondo: anzi ab eterno in cterno tu 
ſci Dio. 

Tu fai ritt Thucmo in polvere: e dici Ritornate, 
O. figliuoli deęli huomini. 

Percioche mille anni appo tè, ſono come il gior- 
no d' hicri quando è paſlato: come una vegghta nella 
notte. | 

Tu porti via gli huomini come per una picna d'acque: 
{1 non ſono alcro ch'un ſogno: ſono come Pherba che fi 
rinovella la matti na. 

La mattina clla fioriſce, e ſi rinovella, e la ſera è ſe- 
gata, e ſi ſecca. 

Percioche 1.01 veniam meno per laꝰ tua ira, e ſiam o 
conturbati per il tuo cruccio. 

Tu metti davanti a te le noſtre iniquità, & 1 noſori 
peccati occult i alla luce della tua faccia. 

Concioſia coſa che tutti 1 noſtri giorni dichining per 
la tua ira: noi habhiam finiti gli anni noſtri coſi preſto 
come una parola. 

giorni de' noſtri anni, in alcuni non ſono che ſet- 
tant' anni: & in altri, ſe vene ſono di maggiori forze, - 
cl ottant' anni: & anche il fior di quelli non è altro che 
travaglio, e vanita : percioche di ſubito è riciſo, e noi 
ce ne voliam via. 


[O 4 ] Chi 


— th. mt. 
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Chi conoſce la forza della tua ira, e la tua indegnati- 
one, ſecondo che dei eſſer temuto? 

Inſegnaci adunque 2 contare 1 nohri giorni, accioche 
acquiſtiamo un cuor 1avio, 

Rivolgiti, Signore: whn” a amo e ſii ra ppaciſica. 
to inverſo 1 tuo) fern vidori. 

Satiaci ogni mat na della tua benięrità: accioche giu- 
biliamo, e ci ralegri; iamo tutti 1 a1 noſtri. 

Rallegraci, al par dci picgni che tu ci hai afflitti: de- 
gli anni c' habbiamo ſentito il male. 

Appariſca opera tua verio i tuci ſervidori, e la tua 


gloria verſo 1 lor figituch, 


E ſia il piacevole ſguardo del Signore Iddio noſtro ſo. 
pra noi: & addirizza, o Signore, ſopra noi Fopera delle 
noſtre mani. 

Gloria ſia al Padre, & al Figliuolo, & allo Spirito 

Santo. 

Come era nel principio, è adeſſo, e ſarà eternamente 

ne ſecoli de' ſccoli. Amen, 


Poi ſeguira la Letrione preſa dal Cap. 15. della prima 
Epiſt, di S. Paolo ai Coxinti. 


Ora Chriſto è riſuſcitato da” morti, ed è ſtato fatto 
primitie di coloro che dormono. Percioche, 75 
che per un kuomo e la morte, per un huomo altreſi & 
riſurrettione de' morti. Imperoche, ſicome in * 5 
tutti muoiono, coſi in Chriſto tutti ſaranno vivificati. M. 
ciaſcuno nel ſuo proprio ordine: Chriſto e le primitie : 
poi nel ſuo avvenimento, ſaranno vivificati coloro che 
ſono di Chriſto, Poi fara la fine, quando egli havra ri- 
meſſo il Regno in mano di Dio il Padre: dopo cli'eg]) 
havra ridotta al niente ogni Signoria, ed ogni podeſta, 
e potenza, Conciò ſia coſa che convenga chegli reg: 
ni, finchegli habbia meſh tutti i nimici ſotto i ſuoi pic- 


——— 


di. Il nimico, che fara diſtrutto ultimo, è la morte. 
Percio- 
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Percioche Iddio ha poſto ogni coſa ſotto 1 piedi d eſſo 
hor, quando dice ch'ogni coſa gli & ſottopoſta, è coſa 
chiara, che ciꝰ è detto da colui infuori, che gli ha ſotto- 
poſto ogni coſa, Hor dopo ch' ogni coſa gli ſara ſtata 
ſottopoſta, albhora il Fighuolo ſara anch'egli ſottopoſto 
a colui che gli ha ſottopoſto ogni coſa: accioche Iddio 
ſia ogni coſa in tutti. Altrimenti, che faran coloro che 
{ono battezzati per i morti, fe del tutto 1 morti non 
riſulcitano ? Per che ſono eglino anchora battczzati per 
1 morti? E perche ſiamo not anchora ad ogni hora 
in pericolo ? Io proteſto per la vcſtra allegrezza, la- 
quale ho in Jeſu Chriſto noſtro Signore, Io muoio 
ogni di. Se ſecondo I huomo io ho combattuto con 
le fiere in Efeſo , che utile ne ho io, ſe i morti 
non riſuſcitano ? mangiamo e beviamo : percioche 
domahe morremo. Non errate : cattive converſati- 
on corrompono buoni coſtumi. Svegliatevi a giuſti- 
tia e non peccate: percioche alcuni ſono ignoranti di 
Dio: io lo dico per farvi vergogna. Ma dira qualcuno, 
Come riſuſcitano i morti? e con qual corpo verranne ? 
PazZo, quel che tu ſemini non è vivificato, fe prima 
non muorc. E, quant'e a quel che tu ſemini, tu non ſe» 
mini il cor po Cha da naſcere : ma un grancllo ignudo, 
ſecondo che accade, o di formento o di quaſch' altro 
ſeme. Ed Iddio, ſecondo cha voluto, gli da il corpo: 
ed a ciafcuno de* ſemi, il ſuo proprio corpo. Non ogni 
carne è la ſteſſa carne: anzi altra e la carne degli huo- 
mini, altra la carne delle beſtie, altra la carne de peſci, 
a!tra la carne degli uccelli. Vi ſono anchora de' corpi 
ccleſti, e de corpi terteſtri: ma altra è la gloria de' ce- 
leſti, altra quella de terreſtri. Altro è lo ſplendor del 
dle, altro lo ſplendor della luna , & altro lo ſplendor 
delle ſtelle: percioche un aſtro & e dall altro 
tro in iſplendore. Coit anchora fara la riſurrettion 
e MOTt 1; I corpo E emnira: O m Sortuzz Z Ohe, e e 

Ne ra 
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rà in incorruttibilita. Egli è ſeminato in diſhonore, e 
Liſuſciterà in gloria: egli è ſeminato in debol( Zza, e ri- 
ſuſci terà in forza: egh è ſeminato corpo animale, e ri- 
ſuſciterà corpo ſpirituale. V corpo animale, e ve 
corpo ſpirituale. Coſi anchora è ſcritto, il primo huo- 
mo Adamo {u fatto in anima vivente. Ma Tultimo A- 
damo in iſpirito vivificante. Ma lo ſpirituale non è pri- 
ma; ma prima è Panimale, e poi lo ſpirituale. II pri- 
mo huomo, eſſendo di terra fu terreno: il ſecondo hu- 
omo, che è il Signore, è dal cielo. Qual fü il terreno, 
tali ſono anchora i terreni : e quale è il celeſte, tali an- 
chora ſaranno 1 celeſti. E, come noi habbiam portata 
Fimagine del terreno; porteremo anchora Fimagine del 
ccleſte. Hor queſto dico fratelli, che la carne, e' ſan- 
Sue, non poſſono heredare il Regno di Dio: parimente, 
la corrutticne non hereda [incorruttibilita, Ecco, 10 
vi dico un miſterto: non già tutti morremo, ma ben 
tutti ſaremo mutati: in un momento, in un batter d' oc- 
chio, al ſonar dell' ultima tromba. Percioche la trom- 
ba ſonerd, & i mort riſuſciteranno incorruttibili, e noi 
. faremo mutati. Concio ſia coſa che convenga che que- 
ſto corruttibile riveſta incorruttibilità, e che queſto 
mortaie riveſta immortalità. Cosi quando queſto corrot- 
ible havrà riveſtita incorruzzione, e queſto mortale 
havra riveſtita immortalita , allhora ara adempiuta 
la parola che ſcritta , La morte e ſtata abiſſata in 
vittoria. O morte, ove è il tuo dardo ? o inferno, 
ove è la tua vittoria? Hora il dardo della morte è il pec- 
cato, e la forza del peccato è la legge. Ma ringratiato 
ſia Iddio, ilqual ci da la vittoria per J eiu Chriſto noſtro 
Signore. Percio, fratelli mici diletti, ſtate ſaldi, immo- 
ih, abbondanti del continuo nelb opera del Signore, ſa- 
pcndo che la voſtra fatica non è vana ncl Signore. 

E Naando f; ſono arrivati alla foſſa, mentre ſi diſpone il ca- 
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davero ad eſſer meſſo nella terra, il prete dird, overo il 


prete ed i Chierici canteranna. 
L huomo 
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Nuomo cli'e nato di donna ha poco tempo da vivere- 

& & pieno di miſerie, creſce, & è riciſo come un 
fore; egli ſe ne fugge come I'ombra, e non fi ferma mai 
in uno ſtato. 

In mezo di vita ſiamo nella morte: da chi potiamo 
noi ſperar ſoccorſo, fuor che da te, O Signore, che ſet 
giuſtamente otfeſo per cagione de' noſtri peccari ? 

Nientedimeno, O Signor Iddio Santiſſimo, O Signore 
Onnipotente; O ſanto e miſericordioſiſſimo Salvatore; 
non darci alle acerbe pene della morte cterna. 

Tu Sai, Signore, i ſegreti de' noſtri cuori, non chiu- 
der gli orecchi tuoi miſericordi alle noſtre Preghiere; 
anzi perdonaci, Santiſſimo Signore, © Dio potentiſſimo, 
O ſanto e miſericordioſo Salvatore, degniſſimo Giudice 
eterno non permetter chalbultimo punto della noſtra vi- 
ta, per gravi od acerbi che ſiano i dolori della morte, 
caſchiamo da Te. 

Poi mentre ſi gitterd la terra ſopra'l carp) da alcuni che 
ſtanno appreſſs,dira il prete, 
8 cha piacciuto a Dio Onnipotente per la ſua gran 
miſericordia di ricever a & Panima di queſto noſtro 
fratello qui defonto, noi commetctiamo perciò il ſue cor- 
po alla terra: terra a terra, cencri a ceneri, polvere a 
polvere, in iſperanza ſicura e certa della riſurrettione 1 
vita cterna, per ſeſu Chriſto noſtro Signore, ilquale cam- 
biera il noſtro corpo vile, e lo rendera fimile al ſuo cor- 
po glorioſo, ſecondo la potente operatione per la quale 
egli può ſottoporſi ogni coſa. 
q Po ſi leggerd o canterd. 
O ud11 una voce dal cielo che mi diceva, Scrivi, Beati 

i morti che muoioro nel Signore: ſi certo dice lo Spi- 

rito, percioche ſi riſpoſino dalle lor tatiche. Apoc. 14.13. 
Ee poi il prete pira, 
Signore habbi pietà di noi. 
Riſp. Chriſto habbi pietà di noi. 
Signore habbi pietà di noi. 
Padre 
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Adre noſtro che ſei ne* cieli; Sia ſantificato il tuo 
Nome. Venga il tuo Regno. Sia fatta la tua Volon- 
tain terra, Come ſi fa in cielo. Dacci hogęi il noſtro pa- 
ne cotidiano. E rimettici 1 noſtri debiti, Si come an- 
cora noi gli rimettiamo ai noſtri debitori. E non c'in- 
dur in tentatione; Ma liberaci dal male. Amen. 
Il Prete, 

Ddio Onnipotente , appo'lquale vivono gli ſpiriti di 
quelli che di qui partiſcono nel Signore, & appo'l 
quale Ic anime dei fedeli dopo eſſer liberate dal peſo 
della carne, godono di letitia e beatitudine; noi ti ren- 
diamo gratie cordiali che tha piac ĩuto liberar queſto no- 
ſtro fratello, dalle miſerie di queſto mondo ſcellerato; 
e ti preghiamo, che ti piaccia, per la tua gran bonta, 
«accompir in breve il numero de tuoĩ eletti, ed accele- 
rar il tuo Regno, accioche noi, inſieme con tutti quelli 
che ſono crapaſſac Gacita vi 55 , nella vera fede del tuo 
ſanto Nome, hab iam> ja noſtra perfetta conſummatione 
e beatitudine, coli ncl co: po come nellanima, nella tua 
gloria eterna, per Tala Chriſto noſtro Signore. Amen, 


La Cletta. 
Dio miſcricordioſo, Padre de! noſtro Signore Jeſu 
Chrifto, 1 ii © 12a riſurrettionc, e la vita; nelquale 
cl jun we crede, vivere, benche muoia; e chiunque 
vive e crede in lui, non mor cternamente,! quale eti- 
at dio ci ha were, (per 150 Apoſtolo S. Paolo ) di 
ron cher contrifiati ome huomini ſenza ſperanza, per 
quelli che ſi rivoſano in lui; noi ti ſupplichiamo humil- 
mente, O Padre. di rituſc itarci dalla mo rte del peccato, 
alla vita di giuſtltia, in modo che quando laſcieremo 
en vita. c1 lia mo in lui, ſicome ſperiamo che f. 
| 10 3 0 challa general riſurrettionc 
clPultms giarno, famo trovati accettevoli nel tuo co- 
b. etto, e ICE! amo q. nella benedittione che] tuo dilet- 
tiſſino Fgiiuolo proruntera a tutti quelli che ti amano 
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| e remono, dicendo, Venite, benedetti figliuoli del- Padre 
mio: heredate il Regno che v'e ſtato preparato fin dalla 
fondation del mondo. Facci queſta gratia, noi ti ſuppli- 


\ 


chiamo, O Padre miſericordioſo, per Jeſu Chriſto no- 


) 


ſtro Mediatore e Redentore, Armen. 


4 


I A gratia del Signor noſtro Jeſu Chriſto, e la carira 
di Dio, e la comunione dello Spirito Santo, fia con 
tutti noi eternamente. Amen, 


I ringraziamento delle donne dopo eſſer 
rilevate di parto , volgarmente detto 
Purificatione delle donne. 


La donna debbe andar alli Chieſa al temp) conſueto dopo 
eher rilevata di parti, in habit) decente, e quivi F inęinnc- 
| chiera in gaalehe luq convenevole, come e ſolito in ſimili 
caſt, o come verra aſſegnato dai” Ordinario, e poi il Pre- 
te e dlira. 


Oi cha piacciuto a Dio Onnipotente, della ſua bon- 

ta, di darvi un felice parto, e vi ha preſervata nel 

gran pericolo del partorire, ne renderete perciò cordi- 
$21! gratie a Dio, e dircte. | 


(J Poi il Prete recitera queſts Salmo) 


Dilexi quoniam. Sal. 11. 

Jo amo il Signore percioche egli aicolra la mia voce, 
e le mie ſupplicarion. „ 
poi chegli ha inchinato a mè il ſuo orecchio, io lin- 
ocherò tutti i giorni della nua vita. f 
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I legamr della morte m'havevano circondato, e le di. 


ſtrette del ſepolcro m'haveano colto : io haveva incon- 


trato angoſcia, e cordoglio. 

Ma 10 8 1] Nome del Signore: dicendo, Deh, Sig- 
re, libe ra Panima mia. 

II Signore © pictoſo c giuſto: E] noſtro Dio è miſe- 
ricordioſo. 

11 Signore guarda 1 ſemplici: io ero ridotto in miſcro 
ſtato, & 2 m'lia ſalvato. 

Ritorta amima mea, al tuo ripoſo : percioche il Sig- 
nore Cha fatta la tua retributione. 

Poi che, O Signore, ru hai ritratta Vanima mia da 
morte e gli occhi miei da lagrime, i miei piedi da ca- 
duta. 

Io caminero nel tuo coſpetto nella terra de* viventi. 

Io ho creduto, e pero certo io parlerò. Io ero gran- 
demente afflitto. 


Io dicevo nel mio ſmarrimento, Ogni huomo è bu- 


giardo. , 
Che rendero io al Signore? tutti i ſuo1 beneficii ſono 
ſopra mè. 
Io prenderò il calice delle ſalvationi, e predichero 11 
Nome del Signore. 
To pagherò 1 miei voti al Signore, hora in preſenza di 
tutto ſuo popolo. 
Ne” Cortili della Caſa del Signore, in mezo di tè, o je- 
ruſalem Lodate il Signore. 
Gloria ſia al Padre, & al Figliuolo, & allo Spirito 
Santo. 
Come era nel principio, è adeſſo e ſara eternamente, 
ne* ſecoli de' ſecoli. Amen. 
C Overo queſto. 
Niſt Dominus. Sal. 127. 
8. Signore non edifica la caſa, in vano vi S affaticano 
edificatori : (el Signore non guarda la citra, in va- 
ng vegghiano le guardie, _ 
Vo. 
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voi, che vi levate la mattina a buon hora, e tardi vi 
poſate, e manꝑiate il pane di doglte, in vano il fate: iu 
luogo di cio, Iddio da il ſonno a colui che ama, 

Ecco, 1 figliuoli ſono una heredità del Sipnorc : il frut- 
to del ventre e un premio. 

Quali ſono le ſaette in mano d'un valent huomo, tali 
ſono 1 figliuoli bi gtovanerz” 2, 

Beato Fhuomo che wha 1! {+2 torcaſſo pieno: tali non 
ſaranno confaſi, quando parieratiiy cot lor nimici nella 
porta, 

Gloria fia al Padre, & al Figliuolo, & allo Spirico 

Santo, | 
Come era nel principio, © adeſſo, e ſarà eternamemte, 
ne ſecoli de' ſecoli. Amen. 
J E p1 il Prete dira. 
Preghiamo. 
Signore, habbi pietà di noi. 
Riſp. Chriſto, habbi pietà di noi. 
Signore, habbi pietà di noi. 
Adre Noſtro che ſci ne* cieli, ſia ſantꝭcato il tuo No- 
me. Venga il tuo Regno. Sia fatta la tua volontà 
In terra come ſi f in cielo. Dacci hoggi il noſtro pane 
cotidiano. E rimettici 1 noſtri debiti, fi come cn 
noi gli rimettiamo ai noſtri debitori. E non indurci in 
tenta tone, ma liberaci dal male. Percioche tuo è il Regno, 
la potenza, e la Gloria, in ſempiterno. Amen. 
Piovano. 
O Signore, ſalva queſta donna, tua ſervente. 
Riſpaſta. 
Laquale puone la ſua confidanza in te. 
Piovang. 
Sitgl una torre di fortezza. 
Riſpoſt a. 
Dalla faccia del ſuo mmico. 
Piovano. 
Signore, eſaudiſci la noſtra Oratione. 
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Riſpoſta. 
E pervenga il noſtro grido infino a tc. 
Piovan, 


q Preghiamo, 
1 Onnipotente, noi ti rendiamo gratie humili che 
tha piaciuto liberar queſta donna tua ſerva, dal gran 
dolore, e pericolo del partorire; Fa, o Padre miſericor- 
dioſiſſimo, ti ſupplichiamo, che con la tua aſſiſtenza, ella 
poſſa viver fedelmente, e caminar ſecondo la tua volon- 
ta in queſta vita, e fa parimerte reſa partecipe della 
gloria eterna nelPalcra vita, per Jeſu Chriſto noſtro Sig- 
nore, Amen. 
CT Biſgna che la donna che diene a render gratie, faccia la 
ſua offerta, come ò it lit); e ſe xi 6 una Comunione, eg li 
e convenevole chella ne parteciti. 


COMMINATIONE. 
Overo 
Dinontiatione dell ira e giuditii di Dio con- 
tro 1 peccatori, con alcune Preghiere, da 
uſarſi il primo giorno di Quareſima, & an- 
co in altri temp1, ſecondo che verra aſſeg- 
nato dall' Ordinario. 

T Dzpo le Preehiere della Mattina, finita che ſara la Lita- 
nia, ſeconds ſolito, il Prete efſend nel luogo dove ſi ſuol 
leggere, overo nel pergolo, dira. | 
Ratclli, nella Chicſa Primitiva vi era una pia diſciplina, 

chal principio di Quareſima, quelli che ſtavano con- 
vinti di qualche grave peccato, crano eſpoſti a farne 
publica penitenza, e gaſtigati in queſto mondo, accioche 
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je anime loro foſſero ſalvate nel giorno del Signore; e 
che gli altri, ammoniti dal lor eſempio, temeſſero tanto 
piu d'offender Dio. | 
In vece di cio (fin che quella diſciplina ſia riſtabilita, il 
che è da eſſer molto defiderato )> ſtimato a propoſito, che 
4 queſto tempo, (in preſenza di tutti voi) ſiano lette le 
ſentenze generali delle maladittioni di Dio dinuntiate 
contro i peccatori impenitenti, raccalte dal Cop. xxv ii. 
del Deuteronomio, & altri paſſi della Santa Scrittura; e 
che riſpondiate a ciaſcheduna ſentenza, AMEN, 
Accioche, eſſendo ammoniti della grand indegnatione 
di Dio contro 1 peccatori, ſiate tanto pill moſſi ad una 
ſincera e calda penitenza, e caminiate tanto più accor- 
tamente in queſti rempi pericoloſi; isſuggendo tali vizii, 
contro 1quali, affir mate con le voſtre proprie bocche ct- 
ſer dovute quelle maladittioni da Dio. 
Aladetto e Thuomo c havrà fatto icoltara, o ſtatua 
di getto, per adorarla. Deut. 27. 15. 
J E' pypolo riſpondera, e dira, 
Riſp. Amen. : 
Piovano. 
Maladetto ſia chi maladice ſuo padre, o ſua madre. v. 16. 
Riſp. Amen. | 
PITVAND. 
Maladetto ſia chi muove i termini del ſuo proſſimo. v. 1- 
Riſp. Amen, 
Piovan. 
Maladetto ſia chi traſvia il cieco. v. 18. 
Riſp. Amen. 
Tiovano. 
Maladetto ſia chi perverriſce la ragion del foreſtiere, 
delForfano, e della vedova. v. 19. 
Riſp. Amen. 
Piovan). 
Maladetto ſia chi uccide il ſuo proſſimo in occulto. v. 24. 
Riſp. Amen, 


Pruani. 
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Pivan). 

Maladetto ſia chi giace con la moglie del ſuo p oſſims. 

Letit. 2c. 10. 
Riſp. Amen. 
Piruvann. 

Maladetto ſia chi prende preſente, per far merit Hin- 
nocente. Deut. 27. 25. 

Riſp. Amen. 
Piovano. 

Maladetto ſia chi fi confida nell' huomo, e mette la 
carne per ſuo braccio, el cui cuore ſi ritrae dal Signore. 
Tere, 17. 5. 

Riſp. Amen. 
T19vang. 

Naladetti ſono gli ſpierati, fornicatori, & adulteri, ava- 
ri, idolatri, calunniatori, ebbriachi, & rapaci. S Mat.2 5:41. 
I Cor. 6. 9. 10. 

Riſp. Amen. 

Piovans. ; 

Ora, poi che tutti quelli ſono maladetti, (come ta 
fede il Profeta David ) che errano, e 11 sviano dai 
Comandamenti di Dio. Noi (ricordandoci del ſpavente- 
vol giudicio che ci ſopraſta, e ch'e ſempre pronto a ca- 
derci addoſſo) rjtorniamo al noſtro Signore Iddio con 
ogni contritione, & humilca di cuore; piagnendo, e la- 
mentando la noſtra cattiva vita, riconoſcendo, e conteſ- 
ſando le noſtre offeſe, ed affaticandeci di produr trutt! 
degni di penitenza. Perche hora e poſta la ſcure alla 
radice degſalberi.fi che ogni alberi che non produce buon 
frutto, e tagliato gid, e gittato nel fuoco. Egli è cola 
ſpaventevole di cader nelle mani dell' Iddio viveme: E- 
gli fara piovere ſopra peccatori, lacci, ſuoco, e ſolfo, pro- 
cella, e tempeſta; queſta ſara la lor parte da berc. Per- 
che ecco, il Signore è venuto dalla ſua ſtanza, per vil 
rare Viniquita di quelli che habitano ſopra la terra. Ma 
chi potrà ſupportare il giorno della ſua venuta? Chi 
| potraà 
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potra ſuſſiſtere quando apparira? Egli ha la ſua ventola 
in mano, e monderi intieramente Faia ſua, e raccogli- 
era il ſuo 2 nel ſuo granaio, ma ardera la paglia nel 
fuoco ineſtinguibile. II giorno del Signore viene come 
un ladro nella notte: e quando ſi dirà, Pace, & ogni coſa 
e ſicurezza, allhora ſopraverrà loro ſubitanea diſtrutti- 
ene, come 1 dolori della donna che partoriice, e non 
ſcapperanno. Allhora apparira ira di Dio nel giorno del- 
la vendetta, laquale i peccatori oſtinati per la dure zZa 
dei lor cuori, ſi ſono accumulati, c havevano ſprezzato 
la bonta, patienza, e longanimità di Dio, che gli chiamava 
del continuo a penitenza. Allhora m'invocheranno, (di- 
ce il Signore) ma io non gli aſcolter>, mi cercheranno 
per tempo, ma non mi troveranno; e qucſto ſara, per- 
che hanno odiata la ſapienza, e non hanno abbracciato il 
timor del Signore, anzi hanno odiato il mio conſięlio, 
e ſprezzata la mia correttione. Allhora ſarà troppo tar- 
di di picchiare, quando ſarà ſerrata la porta; e di do- 
mandar miſericordia, quando ſarà hora di venir a giu- 
dicio. O terribil voce di giuſtiſſimo giudicio, laquale ſara 
pronuntiata ſopra di loro, quando gli verrà detto, An- 
datevene maladetti al fuoco ererno, cle ſtato prepara- 
to per il diavolo & i ſuoi angeli. Percib, fratelli, guar- 
diamo bene per tempo, mentre dura il giorno della ſal- 
vatione; perche viene la notte, nellaquale non ſi può o- 
perare: anzi, mentre godiamo la luce, crediamo nella 
luce, e caminiamo come figliuoli della luce, che talhora 
non ſiamo gittati nelle tenebre cterne, dove ſarà pianto, 
e ſtridor di denti. Non abuſiamo la clemenza di Dio, 
i qual ci chiamò benignamente a novita di vita e per ſua 
compaſſione infinita, ci promette remiſſione di quanto & 
paſſato, purche, d'un cuor puro e perfetto cene ritorni- 
amo a lui. Perche ſe bene i noſtri peccati foſſero roſſi 
come ſcarlatto, ſaranno reſi candidi come la neve; E 
quantunque foſſero come la porpora, pur ſaranno reſi 
bianchi come ta lana. Ravvedecevi ( dice il Signore) 

al 
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da tutte le voſtre iniquità, e' voſtro peccato non ſara 
la voſtra diſtruttione Gittate lungi da vol tutte le voſtre 
empietù che havete commeſe; rinovate 1 cuori, e le 
ment! voſtre: perche volcte morire, O voi caſa d'Iiracl, 
poi che non mi compiacio nella morte di colui che mu- 
ore, dice il Signor Iddio? Percio, convertitevi, e vive- 
rete. Con tutto clie habbiam peccato, habbiam pero un 
Avvocato appo Padre, jcſu Chriſto il giuſto, & cgi & 
la propitiatione per i noſtri peccati. bercioche eli & 
ſtato ferito per i noſtri misfatti, e fiaccato per le noſtre 
iniquità: Ritarnianci dunque a lui, che riceve benigna- 
mente tutti 1 peccatori che ſono veramente penitenti; aſ- 
ſicurandoci ch'egli è pronto ad accoꝑlierci, ed è molto 
volenteroſo a perdonarci, purche andiamo a lui con ſin- 
cero rincreſcimento; ſe vogliamo ſottoponerci a lui, e 
per l'avvenire caminar nelle ſue vie; fe piglieremo 11 
ſuo giogo ch'e dolce, e leggier carico ſopra noi, per ſe- 
guitar lo in manſuetudine, patienza, e carita, & laſciarci 
menare dal governo dello ſuo Santo Spirito: cercando 
ſempre la ſua gloria, e ſervendogli debiramente nella no. 


ſtra vocatione con rendimento di gratie, Se faremo que- 


ſte coſe, Chriſto ci libererà dalb etecrazione della Legge, 
e dall eſtrema maladittione che cadera ſopra quelli che 
ſaranno poſti alla mano ſiniſtra: & egli ci mettera alla ſua 
deſtra, e ci dara la benigna benedittione di tuo Padre, 
comandandoci d'entrar in poſſeſſione del ſuo tegno glori- 
oſo; alquale gli piaccia a lui addurci tutti per ſua infinica 
miſericordia. Amen. 
J Allhora tutti Singinrechieranno , & il Prete, e Chierici 
inginocchioni ( nel luogo dove ſogliono legger la Litama ) 
reciteranno queſts Salmo. 


Miſerere mei, Deus. Sal. 51. 


| 1 pictà di me, O Dio, ſecondo la tua benignira . 
ſecondo la moltitudine delle tue compaſſioni can- 
gella 1 mici misfatti. 


Lavami 


Ct 
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Lavami molto e molto, dalla mia iniquira, e nettami 
dal mio peccato: Percioche io conoſco ĩ miei misfatti, e' 
mio peccato è del continuo davanti a me. 

Io ho peccato contra a te ſolo, & ho fatto quello che 
ti diſpiace: acciò che tu ſi riconoſciuto giuſto nelle tue 
parole, e puro nei tuoi giudicii. 

Eeco, io fon ſtato formato in 1niquita, e la mia ma- 
dre m᷑ha conceputo in peccato. 

Ecco, t'è piacciuto inſegnarmi verita nell' interiore, e 
ſapienza nel didentro. 

Purgami con i ſopo, e ſarò netto; lavami, e ſarò piu 
bianco che nee. 

Fammi udir gioia, & allegrezza; fa che le oſſa che tu 
hat tritate feſteggino. 

Naſcondi la tua faccia dai miei peccati, e cancella tutte 
le mie 1niquita, 

O Dio, crea in me un cuor puro, e rinovella dentro 
di me uno Spirito diritto. 

Non rigittarmi dalla tua faccia, e non togliermi lo tuo 
Santo Spirito. 

Rendimi [allegrezza della tua ſalute: e fa che lo Spi- 
rito volontario mi ſoſtenga. 

Io inſegnerò le tue vie a'traſgreſſori, & 1 peccatori fi 
COnvertiranno a te. 

Liberami dal ſangue, O Dio, Dio della mia falutc: la 
mia lingua cantera con g1ubilo la tua giuſtitia. 

Signore, aprimi le labbra, e la mia bocca racconterà 
la tua laude. 

Percioche tu non prendi piacere in ſacrificio: al- 
trimenti, io Thavrei offerto : tu non gradiſci holo- 
cauſto. 

I ſacrificii di Dio ſono lo ſpirito rotto: O Dio tu non 
iſprezzi il cuor rotto, e contrito. 

Fa del bene a Sion, per la tua beniyolenza, edifica le 
mura d1 Jeruſalem. Dh 

Allhora prenderai piacere in ſacrificii di giuſtitia in ho- 


locauſti, 
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locauſti, ed in offerte da ardere intieramente; allhora rot- 
feriranno giovenchi inſu'l tuo altare. 


Gloria tia al Padre, ed al Figliuolo & allo Spirito 


Santo. 


Riſp. 
Come era nel principio, e adeſſo, e ſara eternamente, 
ne ſecoli de' ſecoli. Armen. 


Signore, habbi pietà di noi. 
Chriſto habbi pietà di noi. 
Signore, habbi pietà di noi. 


Adre Noſtro che ſei ne* cieli ſia ſantificato il tuo No- 
me, Venga il tuo regno, Sia fatta la tua volonta in 
terra come ſi fa in cielo. Dacci hoggi il noſtro pane co- 
tidiano, e rimettici 1 noſtri debiti, fi come ancora noi gli 
rimettiamo ai noſtri debitori. E non indurci in tenta- 
tio e, ma liberaci dal male. Armen. 


Piovano. 
O Signore, ſalva 1 tuoj ſervidori. 


F . 
. Riſpoſta, 
Che pongono la lor confidanza in te. 


| Piovano. 
Manda loro aiuto da alto. 


Riſpoſta, 
E difendigli ſempremai potentemente. 


Piovano. 
Aiutaci, O Dio Salvator noſtro. 


Riſpoſta. ; 
E liberaci per la gloria del tuo Nome; habbi compaſ- 


ſione di noi peccatori per Tamor del tuo Nome, 


Piora- 
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. Piovano. 
O Signore, eſaudiſci la noſtra Oratione. 


Riſpoſta. 
FE pervenga ' noſtro grido infino a Te, 


() Signore, noi ti ſupplichiamo d'eſaudire miſcricor- 
dioſamente le noſtre Orationi, e perdonar a tutti 
quelli che ti confeſſano i lor peccati; accioche, quegli, 
le cui conſcienze ſono acculate per il loro peccats, ſia- 


no aſſoluti per il tuo compaſſionevol perdono, per Jeſu 
Chriſto noſtro Signore. Amen. 


- 


O Dio potentiſſimo, e Padre miſericordioſo, che hai 
4 compaſſione di tutti gli huomini, e non odii nul- 
la di tutto cio Chai creato, che non vorreſti la morte 
del peccatore, ma pit toſto che ſi ſtorni dal ſuo peccato 
e ſia ſalvato. Perdona miſericordioſamente a noi, le 
noſtre traſgreſſioni; ricevi e conſola noi che ſiamo con- 
triſtati, & affannati col peſo de' noſtri peccati · La tua 
*- propricti è ſempre d'haver compaſſione; a te ſolo ap- 
/ partiene di perdonare i peccaty» Percio perdonaci, O 
Signore, perdona al tuo popolo, ilquale tu hai riſcatta- 
to; non entrar in giudicio co 1 tuoi ſervidori, che non 
Jon altro che terra vile, e miſeri peccatori, anz1 ſtorna 
in tal modo F'ira tua da noi, che humilmente conteſſia- 
r19 la noſtra vilta, e ſinceramente ci pentiamo dei no- 
ſtci falli; ed affrettati in tal modo di ſoccorrerci in que- 
ſto mondo, che poſſiamo viver teco eternamente in 
quello a venire, per Jeſu Chriſto noſtro Signore. Amen. 


| 
| 


Albora 
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4 Allhora il popolo reciterd quel che ſegue dietro al Fio- 
vano. 3 


Onvertiſcici, O Signore buono , & allhora ſaremo 

convertiti. S11 propitio, O Signore, Sii propitio . 
al tuo popolo, che ſi rivolge a te con pianto, digiuno, & 
orationi. Perche tu ſei un Dio miſericordioſo, pieno di 
| compaſſione, longanimità, e di gran miſericordia. Tu 
| perdoni, quando meritiamo gaſtigo, & in mezzo della 
| tua ira, ti ricord1 di pieta . perdona al tuo popolo, O Sig- 
nore, perdonagli, e non venga la tua heredità in confu- 
ſione. Eſaudiſcici, O Signore, perche la tua clemenza 
è grande; e guardaci ſecondo la moltitudine delle tue 
miſericordie, Per 1 meriti e mediatione del tuo bene- 
detto Figliuolo Jeſu Chriſto noſtro Signore. Amen, 


C E poi il Piowano dira ſolo. 


— — 2 


II Signore ci benedica e ci conſervi; il Signore innal- 
Zi la luce della ſua faccia ſopra di noi, e ci dia pace hora 
& in eterno. Amen, 


4 


| | Salmi di D AV TID. 
| La Preghiera della Mattina. 
F Primo Giorno. 
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” SALMO I. 
Beatus vir, qui non ablits 
- 4 
4 


Eato Thuomo, che non è caminato nel conſi- 
7 glio degli empi, e non S fermato nella via de 
; peccatori, e non è ſeduto nella ſedia degli (cher - 
| nitori. 

| 2 Anzi il cui diletto è nella Legge del Signore, e 


medita in eſſa giorno e notte. 

3 Egli ſarà come un albero piantato preſſo a ruſcelli 
d'acque, il qual rende il ſuo frutto nella ſua ſtagione. 
4 E le cui frondi non appaſſano: e tutto quello ch e- 
uli fara proſpererà. 

35 Cosi non ſaranno gia gli empi : anzi ſaranno come 

| pula ſoſpinta dal vento. : 

s Per cio gli empi non iſtaranno ritti nel giudicio, 

ne i peccatori nella raunanza de' giuſti. | 
7 Percioche il Signore conoſce la viade'guiſti ; ma la 

vi degli empi perira, 
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Quare ſremuerunt gentes ? Salm II. 
PD Exche tumultuano le genti, e mormorano i popoli 


cole vane ? 
2 Lire della terra ſi ritrouano, ed i principi conſi- 
gliano inſieme, contr'al Signore, e contr'al ſuv Vnto. 
3 Dicend, Rompiamo 1 lor legami, e gittiam via da 
noi le lor tuni. 
4 Colui che ficde ne' cicli ne riderà: il Signore fi 


beflera di loro. 

5 Allhora parlerà loro nella ſua ira, e gli rendera 
ſmarriti nel ſuo cruccio acceſo. 

6 E dica, Pur nondimeno ho io conſecrato il mio RE 
ſopra Sion, monte della mia Sanrita. 

7 Io ſpiegherò il decreto : Il Signore m'ha detto, 
Tu ſei il mio Figliuolo : hoggi io Cho generato. 
8 Chiedimi, ed io ti dard per heredità le genti, ed 
1 confini della terra per tua poſſeſſione. 

© Tu le fiaccherai con una verga di ferro, tu le trite- 


rai come un teſto di vaſellaio. 
Io Hora dunque, o re, ſiate ſaui: giudici della ter- 


ra, riceuete correttione. : 
11 Seruite al Signore con timore , e gioite con tre- 


more. 
12 Baciate il Figliuolo, che talhora egli non S'adiri, 
e che voi non periate nella vgſtra via, quando Vira ſua 
ſi ſarà pure un poco acceſa. Beati tutti coloro che ſi con- 
fidano in lui. 
Domine, quid multiplicati. Salmo III. 
ö Signore, in quanto gran numero ſono i miei nimi- 
| ci? molti ſi leuano contr'a me. 
2 Molti dicono delVanima mia, Non v ſalute alcuna 
appo Iddio per lui. 
3 Ma, Signore, tu ſe? uno ſcudo d'intorno a me: 
ru ſet la mia gloria, e quel che mi ſolleui il capo. 
4 Io ho con la mia voce gridato al Signore, ed egli 
m'ha riſpoſto dal Monte della ſua Santira, | 
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s lo mi ſon coricato, ed ho dormito: poi mi ſon ri- 
ſuegliaro : percioche il Signore mi toſticne, 

6 Io non temerc1 di migliaia di popolo, quazdo fi foſ- 
ſero accampate conir'a me dogn'tnrorno. 

7 Leuat), Signore: ſaluami, Dio mio: percioche tu 
hai percoſſa la maſcella di tutti i miei nimici: tu hai 
rottii i denti degli empi. 

8. Il ſaluare appartiene al Signore: la tua benedittio- 
ne e ſopra'l tuo popolo. 

* Cum intocarem. Salmo TV. 
Uando io grido, reſpondimi, o Dio della mia giuſti- 
titia : quando io ſono ſtato diſtretto, tu m'hai meſ- 
ſo in largo: habbi pietà di me, ed eſaudiſci la mia ora- 
tione. 

2 O huomini principali, infino a quando ſara la mia 
gloria in vituperio ? infino a quando amerete vanita, ed 
andrete dietro a menzogna ? : ; 

3 Hor ſappiate che'l Signore sha eletto un pietoſo: il 
Signore meſaudira, quando io griderò a lui. 

4 Tremate, e non peccate : ragionate nel cuor vo- 
ſtro, ſopra i voſtri letti, e reſtate. 2 

5 Sacrificate ſacrificii di giuſtitia , e confidatcui nel 
Signore. c 

6 Molti dicono, Chi ci farà vender del bene? O Si- 
gnore, alza la luce del tuo volto ſopra nc. | 8 

7 Tu młhai data maggiore allegrezza nel cuore, che 
non hanno quelli nel tempo che lor frumento, e' lor mo- 
ſto è multiplicato. 

8 Io mi coricherò in pace, ed in pace anchora dor- 
mirò: percioche tu ſolo, Signore, mi fai habitare ſicu- 
ramente. 

Verba mea auribus. Salmo V. 

Orgi Forecchio alle mie parole, O Signore: intendi la 

mia meditatione. 

2 Rè mio, e Dio mio, attendi alla voce del mio grido: 
percioche io t'indixizzo la mia oratione. ä 

O 2 3 Signore 


— 
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3 Signore, aſcolta da mattina la mia voce: da mattina 
Lo ti ſpiego i nei diſii, e ſto aſpettando. - 

4 Percioche tu non ſei un Dio che prenda piacere 
.nelP empietà: il maluagio non puo dimorar teco. 

s Glinſenſari non poſſono compair dauanti agli ochi 
tuoĩ: tu odi tutti gli operatori d'1niquita, 0 

6 Tu farai perire tutti quelli che parlano con menzo- 
gna: il Signore abbomina lhuomo di ſangue e di frode. 
7 Ma io, per la grandezza della tua benignita, entre- 

ro nella tua Caſa, ed adorerò verſo Tempio della tu Fan 

tita, nel tuo timore. 

8 Signore, guidami per la tua giuſtitia, per cagion de' 
miei inſidiatorĩ: addirizza dauanti a me la tua via. 
1 & Percioche nella bocca loro non v dirittura alcuna : 
| Pinterior loro non è aitro che malitie: la lor gola è un ſe- 
pPolcro aperto, luſingano con la lor lingua. | 

10 Condannagli, o Dio: ſcadano da'lor conſigli: ſcac- 
ciagli per la moltitudine de lor misfatti: percioche fi ſon 
ribellati contra te. j 

11 E rallegrinfi tutti quelli che ſi confidano in tee 
cantino in eterno, e ſi lor protettore: e feſtiggino in 
te quelli ctr amano il tuo Nome. 

12 Percioche tu, Signore, benedirai il giuſto: tu Pin- 
tor nierai di benwolenza, come d' uno ſcudo. 


bo * 9 
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Domine ne. Salmo VI. ; 
Ignore, non correggermi nella tua ira, e non gaſtigar- | 
mi nel tuo cruccio. 

2 Habbi pietà di me, o Signore: percioche io ſontur= _ 
to fiacco : ſanami, Signore: percioche le mic oſſa ſon 
tutte ſmarrite. ; 

3 Lanima mia etiandio è grandemente ſmarrita: e 
, Signore, infino a quando: EE 

4 Ruuolgiti, 


1 
7 
' 
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4 Riuolgiti, o Signore: riſcuoti Panima mia: ſalua- 
mi, per amor della tua henignita. | 

s Percioche nella morte non Ve memoria di te: chi c 
celebrerà nei ſepolcro? 

6 Io m'affanno nc' miei ſoſpiri: io allago tutta notte 
il mio letto, e bagno la mia letticra con le mie lagrime. 

7 L'occhio mio è conſumato di faſtidio: egli e inuec- 
chiato per cagion di tutti 1 miei nimici. 

8 Ritraercui da me, voi tutti operatori d'iniquità: per- 
cioche il Signore ha udita la voce del mio pianto. | 

9 Il Signore ha udica la mia ſupplicatione: il Signore 
ha accettata la mia oratione. 

10 Tutti i miei nimici ſieno conſuſi, e grandemente 
ſmarriti: voltin le ſpalle, e ſieno ſuergognati in un mo- 
mento. 

Domine, Deus meus. Salmo VII. 

Ignore Iddio mio, io mi confido in te: faluami da 

tutti quelli che mi perſeguitano, e riſcuotimi. 

2 Che talhora i! mio nimico non rapiſca anima mia, 
come un leone; e non la laceri, ſenza che vi ſta alcung- 
che mi riſcuota. 

3 Signore Iddio mio, ſe ho fatto queſto, ſe v'e peruerſi- 
ta nelle mie mani: 

4 Se ho renduto mal per bene a chi viueua in pace me- 
co: io, che ho riſcoſſo colui che mera nimico ſenza ca- 
gione: 

s Perſeguiti pure il nimico anima mia, e aggiunga, 
e calpeſti la vita mia, mettendola per terra; e ſtanzi la mia 
gloria nella polucre. 

6 Leuat), Signore, nell' ira tua; innalzati contra fu- 
rori de* mici nimici, e deſtati in mio fauore: tu hai ordi- 
nato il giudicio. 

E circonditi la raunanza de' popoli: e torna poi in 
luogo elcuato diſopra ad cſſa. 

8 II Signore giudicherà i populi: Signore, giudicami: 
| gtudica di me ſccondo la mia giuſtitia, e la mia integrità. 
| O 3 9 Dch; - 
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9 Dch, venga meno la maluagita de' maluagi, e ſta- 
biliſci Phuomo guſto : 
10 Concio 11a cola che tu f:7 TIddio giuſto, che proui 
i cuori, e le ren. 
11 Il mio ſcudo è in Dio, che ſalua quelli che ſon dirit- 
ti di cuore. | | 
12 Iddio è giuſto giudice, ed un Dio che Ygadira ogni 
giorno. 5 
13 SE / mio nimico non fi conuerte, egli aguzzerà la ſua 
ſpada : gi ha teſo farco ſuo, e Tha preparato. 
14 E gli ha apparecchiate arme mortali: egli adope- 
rerà le ſue ſaette contr'agli ardenti perſecutori. 
15 Ecco, il mio nimico partoriſce iniquita : eglt ha 
conce puto affanno, e partorirà inganno. 
16 Egli ha cauata una foſſa, e Tha affondata: ma 
egli ſteſſo è caduto nella foſſa chegli ha fatta. 
17 Il trauaglio cWegli da altrui gli ritornera in ſu la te- 
ſta, e la ſua violenza gli ſcendera in fu la ſommità del 
capo. 
18 Ioloderd il Signore, ſecondo la ſua giuſtitia 3 e ſal- 
meggerò il Nome del Signore Altiſſimo. 
Domine, Dominus noſter, Salmo VIII. 
Uant' e magnifico il Nome tuo per tutta la terra, o 
Signore, Signor noſtro, che hai poſta la tua Macſta 
ſopra 1 cieli? 
2 Per la bocca de' piccoli fanciulli, e di quelli che pop- 
pano, tu hai fondata la tua gloria, per cagion de' tuoi ni- 
mic1 : per far reſtare il nimico, el vendicatore. 
3 Quando io veggo 1 tuoi cieli, che n opera delle tue 
dita : Ja luna, e le ſtelle, che tu hai diſpoſte : 
4 P dic, Che coſa eÞ huomo, che tu nhabbi memoria? 
e che coſa ò il fiꝑliuol dell' huomo, che tu ne prenda cura? 
5 Eche tu Vhabbi fatto poco minor degli Angeli, e 
Phabb1 coronato di gloria, e d'honore? 
6 E che tu'l facci ſignoregpiare ſdpra opere delle tue 
mani, ed habbi poſto ogni cola ſotto 1 ſuoi pied) ? 
7 Pecore, 
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7 Pecore, e buoi, tutti quanti: ed anche le fiere della 
campagna. 

8 Gli uccelli del cielo, ed 1 peſci del mare, che guizza- 
no per h ſentieri del mare. 

9 O Signore, Sigror noſtro, quanto e magnifica il 
Nome tuo in tutta la terra? 
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Preghiera della Mattina. 


Confiteb3r tibi. Salmo IX. 

O celchrerò, o Signore, con tuttol mio cuore: io nar- 

rerò tutte le cue marauięlie. 

2 Io mi rallegrerò, e feſteggerd in te: io ſalmeggerò 
il tuo Nome, o Altiſſimo. 

3 Percioche i mici nimici hanno volte le ſpalle, ſon 
caduti, e periti d'innanz1 alla tua faccia, 

4 Conctd ſia coſa che tu m'habbi fatta ragione, e dirit- 
to: tu ti ſei poſto a {dere ſopra'l trono , come giuſto 
giudice. 

5 Ju hai ſgridate le nationi, tu hai diſtrutto Pemplo, tu 
hai cancellato il lor nome in ſempiterno. 

5 O nimico, le diſolationi ſono elle finite per durare 
in perpetuo? ed hai tu disfatte le città ? è pur perita la 
mia memoria d'cſſe? 

7 Mail Signore ſiede in eterno: egli ha fermato il ſuo 
trono per far giudicio. 

8 Ed cgli giudicherà il mondo in giuſtitia, egli rende- 
ra giudicio a' popoli in dirittura. 

Eil Siꝑnore tara un alto ricetto al miſero: un alto ri- 
cetto a tempi chegli ſara in diſtretta. 

10 La onde o Signore, quelli che conoſcono il Nome tuo 
ſi confideranno in te: percioche tu non abbandoni quelli 
che ti cercano. 

11 Salmeggiate al Signore, che habita in Sion: rac- 

D 4 contate 
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contate fra*popoli i ſuoi fatti. 

12 Percioche egli ridomanda ragion del ſangue, egęli 
5 ne ricorda : egli non dimentica il grido de” poueri at- 

itti. 

13 Habbi pietà di me, o Signore: tu che mi tiri in 
alto dalle EN della morte, vedi afffittione ch'io ſoffero 
da quelli che n"odiano. 

14 Accioche io racconti tutte le tue laudi nelle porte 
della figliuola di Sion, e feſteggi della tua liberatione. 

15 Le genti ſono ſtate affondate nella foſſa c haueano 
fatta: il lor pie è ſtato preſo nella rete c'haueano na- 
(coſta. 

16 Il Signore è ſtato conoſciuto per lo giudicio cbegli 
ha fatto: Vempio è ſtato allacciato per Fopera delle ſue 
Propie mani. 

17 Gli empi, tutte le genti che dimenticano Iddio, 
andranno in volta nell' inferno. 

18 Percioche il pouero non ſar? dimenticato in ſempis 
terno: la ſperanza de poveri non perirà in perpetuo. 

19 Leuati, o Signore: non /aſciar che I huomo fi 
rinforzi: ſieno giudicate le genti dauanti alla tua faccia. 

20 Signore, metti ſpauento in loro: fa che le genti 
conoſcano che non ſono altro che huomini. 

Vt quid, Domine? Samo X. 
O Signore, perche te ne ſtai lontano? perche ti na- 
ſcondi a tempi che ſiamo in diſtretta? 

2 Lempio con la ſua ſuperbia perſegue il pouero af- 
flitto: ma faranno preſi nelle macchinitiont c';anno fatte. 

3 Percioche l- empio ſi gloria de diſideri dell' anima 
ſua: e benedice Vauaro, e diſpetta il Signore. 

4 L'empio, ſecondo altere zza del ſuo volto, non fi 
cura di nulla: tutti 1 ſuoi penſieri ſono che non Ve Dio. 

Le ſue vie ſon profane in ogni tempo: 1 tuoi giudi- 
cit gli ſono una coſa troppo alta, p.r haerght dauanti a 
fe : egli ſoffia contra tutti i ſuoi nimici. 


6 Egli dice nel ſuo cuore, Io non ſarò giammai * 
x 0 
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ſo: egli dice che in veruna eta non cadera in alcun male. 
7 La ſua bocca è piena d' eſecratione, e di fraudi, e 
gh di'inganno: ſotto la lingua ſua v peruerſita, ed iniquità. 
at- 8 Egli ſtà negli agguati per le ville: epli uccide in- 
N nocente in luoghi naſcoſti: 1 ſuoi occhi {piano il 
in pouero. 
ero 9 Egli inſidia il pouero nel ſuo naſcondimento, come 
il lcone nella ſua ſpilonca: egli Vinfidia per predarlo : - 
rte egi preda il pouero, traendolo nella ſua rete. ; 
; 1o Egli ſe ne ſtà quatto, e chino: e molti poueri caggio- 
mo no nelle ſuc forze. 
na- 11 Egli dice nel cuor ſuo, Iddio Pha dimenticato- : 
132 Egli ha naſcoſta la ſua faccia, egli giammai noi 
egli vedra. 
ſue 13 Leuati, Signore: o Dio, alza la tua mano: non 
dimenticare i poueri afflitti. | 
lio, 134 Perche Pempio diſpetta egli Iddio ? perche dice 
i eglt nel cuor ſuo, che tu non ne ridomanderai ragione? 
pi 18 Tu hai pur veduto: percioche tu riguardi Fol- 
. traggio, e' diſpetto. 


= A e* 


PPS 2. 


oft s Perprendere il fatto in mano: il pouero f1 rimet- 
HP te in te: tu ſei aturator dell' orfano. 95 
ent 17 Fiacca1l braccio dell' empio : e poi, ſe tu ricerch# 


Fempiera del maluagio, non la rrouerai piu. | 
18 Il Signore è re in ſempiterno: le genti fon perite' 
na- dalla ſua terra. | 
19 O Signore, tu eſaudiſci il diſiderio degli humui + - 
af - tu raffermi il cuor loro, le tue orecchie ſono attente a 
te, loro. 


ma 20 Per far ragione all' orfano, ed al pouero: accio- 
che Phuomo di terra non continui più d'uſar violenza. 

on f In Domino confido. Salmo XI. 

0. FO mi confido nc Signore: come dite voi all' anima 

judi- I mia, Fuggite al voſtro monte, came uno uccellerro ? 


ntia # 2 CLerts, ecco, gli empi hanno reſo Farco, hanno 
gccoccate le lor {ante in fu la corda, per tirar de contra di- 
O's ri 
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ritti di cuore in luogo ſcuro. 

3 Quando i fondamenti ſono ruinati, che ha fatto il 
giuſto? 

4 II Signore è nel Tempio della ſua Santità: il trono 
del Signore e ne* cieli: 

5 I ſuoi occhi veggono , le ſue palpebre eſaminano 
i figliuoli degli huomini. 

6 II Signore eſamina il giuſto, e Iempio : e Vanima 
ſua odia colui che ama la violenza. 

7 Egli fara piouere in ſu gli empi brace, e fuoco, e 
ſolfo: e vento tempeſtoſo, per la portione del lor 
calice. | 

8 Percioche il Signore è giuſto : egli ama la giuſtitia: 
la ſua faccia riguarda Phuom diritto. 


Preghiera della Sera. 


Salxum me fac. Salmo XII. - 
. pers „Signore: percioche gli humini p11 ſon venuti 
O meno, ed i veraci fon mancati fra' figliuoli degli huo- 
mini. 

2 Ciaſcuno parla con menzogna col ſuo proſſimo, con 
labbra luſinghiere: parlano con un cuor doppio. 

3 Il Signore ricida tutte le labbra luſinghiere, la lingua 
che parla alticramente. 

4 Di cio che dicono, Not ſarem padron! con le no- 
ſire lingue: le noſtre labbra ſono appo noi: chi e ſigno- 
re ſopra noi 

5 Per la diſolation de' poueri afffitti, per le ſtrida de 
biſog noſi, 

5 Hora mi Icuero , dice il Signore: io metterò in 
ſaluo guelli contra cui coloro parlano audacemente. 

7 Le parole del Signore ſon parole pure, argento at- 
finato nel ſornello di terra, purgato per ſette volte. 

2 Tu, Signore, guarda coloro : perſeruagli da queſta 
generatione in perpetuo. 9 Gl! 


* 


* 
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o Gli empi vanno atcorno , quando i pid vili d'infra 

i Fpliuoli degli huomini ſono innalzati. 
Uſque quo, Domine, Salmo XIII. 

Nino a quando, o Signorc ? mi dimenticherai tu in 

perpctuo ? inſino a quando naſconderai la tua faccia 
da me ? 

2 Infino a quando non faro altro tuttodi che con- 
ſigliar nell' animo, ed aflannarmi nel ena! ? 1nfino a 
quando ©1nnalzera il mio nimico ſopra me? 

3 Ripuarda, riſpondlimi, Signore Iddio mio: allumi- 
na gli occhi mici, che talhora io non dorma / ſonno della 
morte. 

4 Che'l mio nimico non dica, To Tho vinto : e che i 
mici nimici nn (cſteggin 0, ſc io caggio. 

5s Hor, quant' e a me, io mi confido nella tua benignita, 

6 Il mio cuore glu! Mileri nella tua liberacione : io cante- 
roal Signore, percioch egli nvhauri fatta la mia retribu- 
tione. 

Dixit inſibiens. Salmo XIV. 

O ſtolto ha detto nel ſuo cuore, Non v'e Dio. 

2 Si ſon corrotti, ſon diuenuti abbomineuoli nelle 
loro opere: non T'e alcuno che faccia bene. 

3 Il Signore ha riguardato dal ciclo in ſu i fighuoli deęli 
huomim, per veder ie vi foſſe alcuno c'haueſſe intellecto, 
che cercaſſe Iddio. 

4 Tutti ſon guaſti, tutti quanti fon diuenuti puzzolen- 
ti: nonVealcuno che faccia bene, non pure uno. 

5 Tutti queſti opcratori d imquita, che mangiano il 
mio popolo, c»me ſe mangiiſſero del pane, | 

6 Non inuocano il Signore, non hanno eſſi alcuno in- 
tendimento? 

7 La ſaranno ſpauentati di grande ſpauento: percio- 
che Iddio #® con la gente giuſta. 

3 Fate voi onta al conſiglio del pouero afflitto, percio- 
che il Signore é la ſua confidanza? 

5 Oh, venga pur da Sion la ſalute d'Iſrael! quando! 

Signore 
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Signore ritrarrà di cartiuità il ſuo popolo, Jacob feſteg 
gerà, Iſrael fi rallegrera, 


— 


— — 


— — l 


Preghiera della Mattina. 


Domine, quis habitabit ? Salmo XV. 

Signore, chi dimorera nel tuo Tabernacolo ? cly 

habiterà nel Monte della tua Sanrita ? 

2 Colui che camina in integrità, e fa cio che © giuſto, 
e parla il vero di cuore. 

3 Che non dice male con la ſua lingua, e non fa male 
?Icuno al ſuo compagno, e non leua alcun vituperio con- 
tral ſuo proſſimo. 

4 Appocuie ſprezzato chi dee eſſer riprouato, e che 
honora quclli che temono il Signore: 

5 Elquale , ſe ha giurato alcuna coſa , benche ſia a 
us danno, non perd la ricratra, 

6 Thquale non di i ſuoi danari ad uſura, e non prende 
preſenti contr' all' innocente. 

7 Chi fa queſte cole non ſarà giammai ſmoſſo. 

Conſerva ine, Domine, Salmo XVI. 
Uardami, o Dio: percioche io mi confidoin te. 
2 O anima mia, tu hai detto al Signore, Tu ſez il 
Signore: tu non Hai da far del mio bene. 

3 Tutta la mia afſettione e inuerſo 1 ſanti che ſono in 
terra, ed inner ſo gli huomint honorati. 

4 I torment! di coloro che corrono dietro ad altri dit ſas 
ran multiplicati: 

5 Io non farò le loro offerte da ſpandere, che ſon di 
ſangue: e non ni recherò nelle labbra i nomi loro. 

6 II Signore è la portione della mia parte, e mio cali- 
ce : tu, Signore, mantient quello che mie ſcaduto in ſorte. 

La ſorte me ſcaduya in Juoght diletteuoli: una bella 
heredità nie pur toccata. 


8 Io: 


1 
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2 Io benedirò il Signore, ilqual mi conſiglia: etiandio 
le notti le mie reni m'ammaeſtrano. 

9 Io ho ſempre poſto 11 Signore dauanti agli occhi 
miei: percioche egli è alla mia deſtra, io non ſarò giam- 
mai ſmoſſo. 

10 Per cio il mio cuore ſi rallegra, e la mia lingua fe- 
ſteggia: anzi pur la mia carne habiterà in ſicurta. 

11 Percioche tu non laſcerai Fanima mia ne] ſepolero, 
e non perinetterai che ii cus Santo ſenta la corruttion della 


foſſa. 


12 Tu mi moſtrerai il ſentier della vita: ſatietà d'ogni 
gioia à col tuo volto: ogni diletto e nella tua deſtra in 
ſempiterno. 

Exaudi, Domine. Sal mo XVII. 
„ Signore, aſcolta la giuſtitia, attendi al mio grido, 
porgi Porecchio alla mia oratione, chio ti fo ſenza 
Jabbra di frode. 

2 Proceda il mio giudicio dalla tua preſenza: gli oc- 
chi tuoi veggano le diritture. 

3 Tu hai prouato il mio cuore, tu Phat viſitato di not- 
te: tu m' hai meſſo al cimento, e non hai trouato nulla: 
la mia bocca non trapaſſa il mio penſiero. 

4 Nell' opere degli huomini, per la parola delle tue 
labbra, io mi ſon guardato dalle vie de' violenti. 

5 Soſtieni i miei paſſi ne* tuoi ſentieri, accioche i miei 
piedi non vacillino. 

6 Torinuoco, o Dio: percioche tu m' eſaudiſci: in- 
china a me il tuo orecchio, aſcolta le mie parole, 

) Dimoſtra marauiglioſe le tue beniguità, o tu che, 
con la tua deſtra, ſalui quelli che ſi confidano in te, da 
quell: che ſi Icuano conta loco. 

8 Guardami come la pupilla dell' occhio, naſcondimi 
ſotto Yombra delle tuc ale, | 
9 D'innanz: agli empi, che mi difertano : e d'innanzĩ 
amici mortali nimici, che mi circondano. 
1c Fon tutti maſſicci di graſſo, parlano altieramente 
Eon la lor bocca. 41 Hora 
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11 Eora Cintorniano, ſezritandoct alla traccia: mira- 
no con gl! occhi, per atterrarci. 

12 So migliano un leone che brama di lacerare: ed un 
leoncello, che dimora in naſcondimenti. 

13 Leuati, o Sitnore, va loro incontro per affrontar- 
gli: abbattigli: riſcuoti anima mia dal' ei) con la tua 
ſpada, 

14 O Signore, viſcuotila con la tua mand, dagh huomi- 
ni, dagli huomini del mondo, la cui parte # in queita vita: 
el cui ventre tu empi delle tue conterue : 

I; Onde i lor figliuoli fon ſatiati, e laſciano il lor ri- 
manente a'lor piccioli fanciulli. 

15 Quant' è a me, per giuſtitia vedro la tua faccia: 
io ſarò ſatiato della tua icmbianza, quando io mi riſuc- 
glierò. 


3 


Preghiera della Sera. 


Diligam te, Domine. Salmo XVIII. 
Signore, mia forza, io CVamero affettuoſamen- 
te, 

2 II Signore & la mia rocca, e la mia fortezza , e 
mio liberatore. il mio Dio, la mia rupe : io ſperero 
m lui: il mio ſcudo, c' corno della mia ſalute, il mio 
alto ricetto. 

3 Io invocai il Signore, a cui ft deue ogni lode; e 
fui ſaluato da* miei nimici. 

4 Doglie di morte m'hHaueano circondato, e torrenti 
di ſcellerati m'haueano ſpauentato. 

5 Legami di ſepolcro m'haucano intorniate, lacci di 
morte m'haueano 1ncontrato, 


6 Nella mia diſtretta io inuocat il Signore, e grida? 


all' Iddio mio: 
Ed eli udi la mia voce dal ſuo Tempio, el mio gri- 
do peruenne dauantia lui a ſuoi orecchi. 
8 Allhora 


m 
88 


Ira- 
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8 Allhora la terra fu ſcoſſa, e tremo : ed i fonda- 
menti de' monti furono ſmoſſi, e ſcrollati: percioche 
egli era acceſo nclÞP ira. 

9 Un tumo gli ſaliua per le nari, ed un fuoco conſu- 


mante per la bocca: da lui procedeuano brace acceſe. 


10 Ed egli abbaſsò 1 cieli, e diſccle, c Vera una cali- 
gine ſotto a ſuoĩi piedi. 

11 E caualcaua ſopra Cherubini, e volaua: ed era 
portato a volo in ſu Fale del xcnto. 

12 Egli hauea poſte delle tencbre per ſuo naſcondi- 
mento : egli havea dintornoa ſe il ſuo padiglione, oſcu- 
rita d'acque, nubi dell' aria, 

13 Le ſue nubi fi dileguarono per lo ſplendore che ſcop- 


piaua dauanti a lui, con gragnuola, e brace acceſe. 


14 E'l Signore tond nel cielo, e FAltiſſimo diede fu- 
ori la ſua voce, con gragnuola, e hrace acceſe. 

15 Ed auuentò le ſue ſaette, e diſperſe coloro : egli 
lanciò ſolgori, e gli miſe in rotta. 

16 E, per lo tuo ſgridare, o Signore, e per lo ſoffiar 
del vento delle tue nari, 1 canal: dell' acque apparuero, 
ed 1 fondamenti del mondo turono ſcoperti. 

17 Egli da alto diſteſe la mano, e mi preſc, e mi traſſe 
fuor di grandi acque. 

18 Egli mi riſcoſſe dal mio potente nimico, e da quelli 
che m'odiauano : percioche crano pin forte di me. 

19 Eſſi erano venuti in contr'a me n<l giorno della 
mia calamita : ma il Signore fu il mio ſoſtegno. 

20 E mi traſſe fuori al largo: cgli mi liberò, percio- 
che egli mi gradiſce. 

21 Il Signore miha fatta retributione ſecondo la mia 
giuſtitia: gli m'ha renduto ſecondo la purita delle mie 
mani. 

22 Percioche io ho offeruate le vie del Signore, e non 
m1 ſono empiamente riuvlto dall' Iddio mio. 

23 Percioche io ho tenute dauanti me tutte le ſue leggi, 
e non ho rimoſſi d innanzi a me 1 ſuoi ſtatuti. 


a4 E 
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24 E ſono ſtato intiero inverſo lui, e mi ſon gnardato 


dalla mia iniquita, 
25 E' Signore m'ha renduto ſecondo la mia giuſtitia, 
ſecondo la purità delle mie mani nel ſuo coſpetto. 
26 Tu ti moſtri pietoſo inverio Phuomo pio, intiero 
inuerſo l' huomo intiero. 
27 Tu ti moſtri puro col puro, e procedi ritroſamen- 
te col peruerſo. ä 
28 percioche tu ſei quel che ſalui la gente afflitta, ed 
abbaſſi gli occhi altieri. 
29 Percioche tu ſei quel che fai riſplendere la mia lam- 
pana: il Signore Iddio mio allumina le nue tencbre. 
30 Percioche per la tua virtù io rompo tutta una ſchie- 
ra : e per la virth dell' Iddio mio ſalgo fopra muro. 
31 La via di Dio intiera : la parola del Signore s 
purgata col fuoco: eli è᷑ lo ſcudo di tutti coloro che ſpe- 
rauio in lui. 
32 Percioche, chi e Dio, fuor che"! Signore? e chi 
e Rocca, fuor che IIddio noſtro? 
33 Iddio è quel che mi cinge di prodezza, e cha ap- 
pianata la mia via. 
34 Egli rende i miei piedi ſimili a quelli delle cerue, e 
mi fa ſtar ritto in ſu i miei alti luoghi. 
35 Egli ammaeſtra le mie mani alla battaglia, e con le 
mie braccia un arco di rame è rotto. 
36 Tu m'haianchora dato lo ſcudo della tua ſaluezza, 
e la tua deſtra m'ha ſoſtenuto, e la tua benignità m'ha ac- 
creſciuto. | 
37 Tu hai allargati i miei paiſi ſotto di me, e le mie 
calcagna non ſon vacillate. 
38 lo ho perſeguirati 1 mĩei nimici, e glt ho aggiunti: 
e non me ne ſon tornato indietro, fin che non gli habbia 
diſtrutti. 
39 Jo gli ho rotti, e non ſon potuti riſurgere: mi ſon 
caduri ſotto 1 piedi. 
40 E tu mhai einto di prodczza per la guerra 5 ed hai 
. abbattuta 
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abbattuli ſotto di me quelli che ſi leuauano contra me. 
ia, [ 41 Ed hai fatto voltar le ſpalle a* miei nimici dauanti a 
me, ed io ho diſtrutti quelli che m'odiauano, 


ro 42 Eſſi gridarono, ma non vi fu chi gli ſaluaſſe: gri- 
darono al Signore, ma egli non riſpoſe loro. 
n- 43 Ed io gli ho tritati, come poluere eſpoſta al vento: 


ĩo gli ho ſpazzati via, come'l fango delle ſtrade. 
ed 44 Tu m' hai ſcampato dalle Fright del popolo , tu 
m hai coſtituito capo di nation : 
n- 45 Il popolo ch io non conoſceua m'e ſtato ſottopoſto. 
5 45 Al ſolo udir degli orecchi ſi ſon ridotti ſotto la mia 
c- Wubbxdienza : gli ſtranieri fi ſono infinti inuerſo me. 
* 47 Gliſtranieri ton diuenuti fiacchi, ed hanno trema- 
co di paura, fin dentr'a' lor ripari. 


e- 48 Viua il Signore, e benedetta ſia la mia Rocca, e ſia 
eſaltato l'Iddio della mia ſalute, 

hi 49 Iddio, che mi da i mods de far mie vendette, e 
che mi ſottomette i popoli. 

p- 30 Che mi ſcampa da mici nimici, ed anche mi ſol- 


ſeua d'infra quelli che m' aſſaltano, e mi riſcuote dall huo- 
e mo violento. 
51 ber cio, o Signore, io ti cclebrerò fra le gent, e 
le ſalmeggerò al tuo Nome. 
52 IIquale rende mapnifiche le vittorie del ſuo Re, ed 
a, Uſa benignita inuerſo Dauid, ſuo Unto, ed inuerſo la ſua 
Co progenie in perpetuo. 


. s 
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i: Preghiera della Mattina. 
1a 
Cæli enarrant, Salmo XIX. 
n I Cieli raccontano la gloria di Dio, c la diſteſa annuntta 
opera delle ſve mani. 
ai 2 Vn giorno dietro all' altro quelli ſgorgano parole: 


10 und notte dietro all' altra dichiarano ſcienZau. 
| 2 Nou 


ich 
i 
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3 Non hanno fauella, ne parole: la lor voce non Sode. 


4 Na la lor linea eſce fuori per tutta la terra, e le Jo! 4 a 
parole t ann) infino alleſtremita del mondo. Idaio ha po- 5 


ſto in eſſi un tabernacolo a! ſole, 
e a er 

s Ed cli eſce fuori, come uno ſpoſo dalla ſua came nor 
ra di nz: eęli gioiſce, come un #4779 prode a COrrer? , 
Taringo. 14 

6 La ſua uſcita ò da una eſtremità de' cicli, e' ſuo iro Fen. 
arriza infino ala/tra eſtremità: e niente è naſcoſto als, 
ſuo calore. . 
3 5 

7 La Legge del Sigrore è perſetta, ella riſtora lanima * 
la teſtimonianza del Signore & verace, e rende ſauio O 
ſcmplice. 

8 Gh ſtatuti del Signore ſm diritti, e rallegrano ing 
cuore: il comandamento del Signore è puro, ed allumi- . 
na gli occhi. 

9 Il timor del Signore è puro, e dimora in eterno  # 
1 giudici del Signore ſon verita, tutti quanti ſon ęiuſti. 

10 Son pil diſiderabili choro, anzi più che gran quan- ifiv 
tità d'oro fiuiſſimo: e pid dolci che mele, anzi che quel. 
Jo che ſtilla da'faui. 

11 II tuo ſcruidore © etiandio auuiſato per eſſi, Vega 
gran mercede in oαruargli. 


12 Chi conoſce 1 4 crrori ? purgami di quelli che * 
mi ſono occulti. 

13 Ratticni ctiandio il tuo ſeruidore dalle ſuperbie, men 
e fa che non ſignoreggino in me: allhora io ſarò intiero. 5 
e purgato di gran mistatto. tu 

14 Sieno grate nel tuo coſpetto le parole della mia - 
bocca, e la meditationc del cuor mio, git 

15 O Signore, mia Rocca, e mio Redentore. g 


Exaudiat te Dominus, Salmo XX. 
L Signore ti riſponda nel giorno che tu ſarai in diſtret- 
ta: Icuiti ad alto in ſaluo il Nome dell' Iddio di Jaco". gayj. 
2 Manditi ſoccorſo dal Santuario, e ſoſtengati da Sion. f 
3 Ricordiſi di tutte le tue offerte, e riduca in cenere 1 
1] tuo holocauſto. 4 Dia: 
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4 Diati cio che 8 ſecondo'! cuor tuo, ed adempia ogni 
tuo conſ'glio. 

5 Noi canteremo d'allegrezza per la tua vittoria, ed 
heremo tandiere nel Nome def Iddio noſtro. Il Si- 
gnore adempia tutte le tue domande. 

6 Hora ſo che' Signore ha ſaluato il ſuo Vnto: egli 
gli reſpor dera dal ciclo della ſua Sanrita : la vittoria 
ir della tua deſtra econ gran potc ha. 

7G uni / dan in carri, e gli altri in caualli: ma 
noi ricorderemo il Nome del Signore Iddio noſtro. 

8 Quelli ſono andati in gitt, c ſon caduti: ma noi ſia- 
mo reſtart) in pie, c ci ſiam rizzati. 

9 Salua, Signore: riſpondaci il Re nel giorno che 
noi grideremo. 

Domine in virtute tua. Salmo XXI. 
» Ger 11 Re ſi rallegrera nella tua forza: e quanto 
teſteggera egli grandemente della tua vittoria ? 

2 Tu gli hai dato il diſio del ſuo cuore, e non gli hai 
riffutato quel chegli ha pronountiato con le ſue labbra, 

3 Percioche tu gli ſei venuto incontro con benedittio- 
ni di beni: tu gli hai poſta in ſul capo una corona d' oro 
finiſſimo. 

e Egli t hauea chieſta vita, e tu gli hai dato lunghez- 
"Za di giorni in perpctuo. ; 
5 la ſua gloria é grande per Ja tua victoria : tu hai 
meſſo ſopra lui macſta, e magnificenza, 
10: 6 Perciochetu hai poſto in benedittioni in perpetuo: 
* hai rallegrato di letitia col tuo volto. 
7 Percioche il Re ft confida nel Signore, e nella beni- 
gnita dell' Altiſſimo, egli non ſara grammat ſmoſſo. 

8 La tua mano trouera tutti i tuoi nimici: la tua de- 
ſtra trouerà quelli che c odiano 

9 Tu gli renderai ſimili ad un forno ardente, al rempo 
0". della tua ira: i! Signore gli abiſerà nel ſuv cruccio, El 

fuoco gli diuorerà. 
i 10 Tu farai perire il frutto loro d'in ſy la terra, So 
19 Or 
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lor progenie d'infra 1 figliuoli degli huomini. 1Pac: 
11 Percioche hanno ordito del male contra te, eq; 
hanno diuiſata una malitia deaqual pers non potranno ve hett 
nire a capo. | _ de 
12 Percioche tu gli metterai per tuo berzagho : tutire4 
rat diritto con le corde de* tuoi archi contralla lor faccia. finpy; 
13 Innalzati, Signore, con la tua forza: noi cante - olue 
remo, e ſalmeggeremo la tua potenza. * 16 


— IEEE — 


Preghiera della Sera. 


Deus, Deus meus. Salmo XXII. 416 
Io mio, Dio mio, perche m'hai laſciato ? perch ih 
lontan dalla mia ſalute, e dalle parole del mio rug- ,. 
gire? 8 lam 
2 O Dio mio, io grido di giorno, e tu non riſpondi 2 
di notte anchora, e non ho poſa alcuna. oy bran 
3 E pur tu ſei il Santo, il Permanente, le laudi d'Iſracl. 2. 
4 I noſtri padri fi ſon confidati in te: ſi ſon confi- rand 
dati in te, e tu gli hai liberati. 2 
5s Gridarono a te, e furon liberati: in te fi confidaro- Wie 
no, e non furon confuſi. WE The 
s Ma io ſom un verme, e non un huomo : il vituperio gg, 
degli huomini, e lo ſprezzato Cinfra'l popolo. on 
7 Chiunque mi vede fi betta di me, mi ſtende il labbro, 2 
e ſcuote il capo. N Taff 
8 Dicendo, Egli ſi rimette nel Signore: liberilo adun- 4 
que: riſcuotalo, poi ch'egli lo gradiſce, 2 
9 Certo, tu ſez quel che m' hai tratto fuor del ventre : gaz 
tu m' hai affidato da che i era alle mammelle di mia madre, que 
10 To fui gittato ſopra te dalla matrice : tu ſe? 1] mio * 
Dio fin dal ventre di mia madre. ch 
11 Non allontanarti da me: percioche Vangolcia e 1 
vicina, e non ve alcuno che 7aiutl, 2 
12 Grandi tori m'hanno circondato, poſſenti rori di 
Baſan m'hanno intorniato. 13 Hanno 
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13 Hanno aperta la lor gola contr'a me, come un leon 
pace, e ruggente. 
» ©F 14 lo mi ſcolo come acqua, e tutte le mie oſſa fi ſcom- 
de ſnettono: il mio cuore è come cera, e fi ſtrugge nel mez- 
o delle mie interiora. 
tire 15 Il mio vigore è aſciutto come un teſto, e la mia 
4. fingua © attaccata alla mia gola: tu m'hai poſto nella 
nte . goluere della morte. 
18s Percioche cani m'hatmo circondato; uno ſtuolo 
— c maligni m'ha intorniato: 
17 Eſſi mihanao forate le mani, e piedi. 
18 Io poſſo contar tutte le mie oſſa: eſſi mi riguarda- 
, e m1 conſiderano. 
Gai 19 Si ſpartiſcono fra loro 1 miei veſtimenti, e tranno 
* 5 ſorte ſopra la mia veſta. 
ug: 20 Tu dunque, Signore, non allontanarti : tu che ſex 
I mia forza, affrettati di ſoccorrermi. 
di 21 Riſcuoti Tanima mia della ſpada, Funica mia dalla 
bhanca del cane. 
acl. 22 Saluami dalla gola del leone, ed eſaudiſcimi libe- 
nfi. randomi dalle corna de' liocorni. b 
23 lo racconterd il tuo Nome à miei fratelli : io ti 
ro- joderò in mezzo della Raunanza. 
24 Voi che temete il Signore, lodatelo: glorificatelo 
, tutta la progenie di Iacob: e voi, tutta la generati- 
on d'Iſrael, habbiate timor di lui. 
TO, 28 Percioche egli non ha ſprezzata, ne diſdegnata 
Pafflittion dell' afflitto , e non ha naſcoſta la ſua faccia 
n da lui: e, quando ha gridatoa lui, ha eſaudito. 
; 25 Da te 70 ho Pargomento della mia laude in grande 
© - gajimanza: io adempierd i miei voti in preſenza di 
*©- quell; che ti temono. 
10 #97 I manſueti mangeranno, e ſaranno fatiari ; quelli 
che cercano il Signore lo loderanno ; il voſtro cuore viue- 
rd in perpetuo. 
4; $8 Futte Teſtremita della terra ne hauranno moneys 
3 3 
no | 
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e fi conuertiranno al Signore, e tutte le nation del] 


genti adoreranno nel ſno coſpetto. ma 
29 Percioche al Signore apartzene il Regno, ed egli 

quel che ſignoreggia ſopra le genti. 0 
30 Tutti 1 graſſi della terra mangeranno, ed ador , 

ranno: nor 


31 Pari mente tutti quelli che ſcendono nella poluer 
e che non poſſono mantenerſi in vita, s inchineranno dada! 
anti a lui. 

32 La hr poſterità gli ſeruirà: ella ſara annouera e! 
per generatione al Signore. 

33 Eſſi verranno, ed annuntieranno la ſua giuſtiti: alz 
ed alla gente cha da naſcere, cio ch egli haura operatu, | 

Dominus regit me. Salmo XXIII. Ep 

L Signore è il mio paſtore : nulla mi manchera, | 

2 Egli mi fa giacere in paſchi herboſi, mi guida lun: erc 
Pacque chete. 

3 Egli mi riſtora Panima : egli mi conduce per ſentic eſe 
di giuſtitia, per amor del ſuo Nome. 

4 Auuegnache io caminaſſi nella valle dell' om} 
della morte, io non temerei male alcundo: percioche 1 
ſet meco : la tua bacchetta, e la tua verga mi conſolanc mii 

5 Tu apparecchi dauanti a me la menſa, al coſpec : 
de' mĩei nimici: tu ungi il mio capo con olio: la Mor 
coppa trabocca. ſen 

6 Per certo, beni, e benignità m'accompagneran' : 
tutti 1 giorni della mia vita: ed io habiterò nella Ca tuo 


del Signore per lunghi giorni. 2 
che 
ow — me 
Preghiera della Martina. 4 
ne7 
Domini eſt terra. Salmo XXIV. Sig 
A Signore appartiene la terra, e tutto quello he e 
eſſa: il mondo, edi ſyoi habitanti. ner 

; 2 Pereio 
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del] 2 Percioche egli [ha fondata ſopra i mari, e Tha fer- 
mata ſopra i fiumi. | 
egli 3 Chi ſalirà al Monte del Signore? e chi ſtarà nel luo- 
go ſuo ſanto ? 
dor 4 Lhο . innocente di mani, e puro di cuore: ilqua! 
non cleua Vanimo a vanita, e non giura con fraude. 
luer 5s Vn tale riccuerà benedittione dal Signore, e giuſtitia 
d das dall' Iddio della ſua ſalute. 
s Tale è la generation di quelli che lo ricercano: tale 
uEra' lacob, che cerca la tua faccia, 9 Dio. 
7 O porte, alzate 1 voſtri capi: e voi, porte eterne, 
ſtiri: alzateui: e' Re di gloria entrera, 
rata 8 Chi e queſto Re di gloria? Egli è il Signore forte, 
e poſſente il Signore poderoſo in battagha, | 
9 O porte, alzate 1 voſtri capi: alzateui, o porte 
lun; ercrne : e Rè di gloria entrerà. 
10 Chi & queſto Re di gloria? Egli è il Signor degli 
entic eſerciti: eſſo & il Re di gloria. 
| Ad te, Domine, levaui, Salmo XXV. 
om" Signore, io leuo Tanima mia a te. Dio mio, io 
che mi confido in te: fa chio non ſia confuſo, e che 1 
lane mici nimici non facciano feſta di me. | | 
ſper 2 Ed anche che niuno di quelli che ſperano in te ſia 
la neonfuſo : fien confuſi quelli che fi portano diſlealmente 
ſenza cagione, © 3 
era 3 Signore, fammi conoſcere le tue vie, inſegnami 1 
a Ca cuoi ſentieri. 
4 Inniami nella tua verita, ed ammaeſtrami: percio- 
che tu ſe: Iddio della mia ſalute: io rattendo tutto di. 
TL . s Kicordati, Signore, delle tue compaſſioni, e delle 
tue benignità: percioche ſono ab eterno. 2 8 
s Non ridurti a memoria 1 peccati della mia gioua- 
nezza, ne i miei misfatti: ſecondo la tua benignita , © 
Signore, per amor della tua bonra, ricordati di me. 
nee 7 Il Signore è buono, e diritto: per cio egli inſeg- 
neraà la via a' peccatori. - 
; 8 Egli 
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Egli inuierà i manſueti nella dirittura, ed inſegnerd 
la ſua via agli humili. 


9 Tutte le vie del Signore ſon benignità, e verità, 
inuerſo quelli che guardano il ſuo patto, e le ſue teſti- 


monianze. 


10 O Signore, per amor del tuo Nome, perdona- 


mi la mia iniquità: percioche ella & grande. 


| 


11 Ci eFhuomo che tema il Signore? egli gl'inſeg- 


nera la via ch'egli dee eleggere. 

12 Lanima ſua dimorerà per mezzo i beni, e la ſua 
progenie herederà la terra. 

13 Il Signore da a conoſcere il ſuo conſiglio, e' ſuo 
patto, a quelli che lo temono. 

14 I miei occhi ſon del continuo verſo Signore: 
percioche egli trarrà i miei piedi della rete. 

15 Riguarda a me, ed habbi pietà di me: percio- 
che io ſon ſolo, ed afflitto. 

16 Langoſcie del mio cuore ſi ſono aumentate : tram- 
mi delle mie diſtrette. 

17 Vedi la mia afflittione, e' mio affanno: e perdo- 
nami tutti 1 miei peccati. 

18 Vedi 1 miei nimici : percioche ſon molti, e m'o- 
diano d'un odio preno di violenza. 


19 Guarda Panima mia, e riſcuotimi : fa ch'io non 


* 


ſia confuſo: percioche io mi confido in te. 
20 Lintegrità, e la dirittura mi guardino : percio- 
che io ho ſperato in te. 
21 O Dio, riſcuoti Iſrael da tutte le ſue tribolationi. 
Judica me, Domine Salmo XXVI. 


Iudicami, Signore: percioche io ſon caminato nella | 


mia integrita, e mi ſon confidato nel Signore: io 
non ſarò ſmoſſo. 
2 Prouami, Signore, e ſperimentami : metti al ci- 
mento le mie reni, el mio cuore. 


Percioche is hs dauanti 101 occhi la tua benignità, 


e ſap caminato nella tua yerit 
| 4 Je 
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4 Io non ſon ſeduto con huomini bugiardi, e non ſu” 
no andato co? diſſimulati. 
| 5 Io odio la raunanza de' maligni, e non ſon ſeduto 
con gli empi 
6 Io lauo le mie mani nell innocenza, e circuiſco il 
tuo Altare, o Signore. 
7 Facendo riſonar voce di laude, e raccontando tut- 
te le tue marauięlie. | 
8 O Signore, io amo Thabitacolo della tua Caſa, e! 
luogo del Tabernacolo della tua gloria. 
9 Non metter Panima mia in un faſcio co' peccatori 
ne la mia vita con gli huomini di ſangue. 
10 Nelle cui mani e ſcelleratezza, e la cui deſtta & 
piena di preſenti. 
11 Ma io caminerò nella mia integrita : riſcuotimi, 
ed habbi pietà di me. 
11 Il mio pie ſta fermo e ritto in luogo piano. Io 
benedirò il Signore neile raunanze. 


1 — 


— 


Preghiera della Sera. 


Dominus illuminatio. Salmo XXVII. 
I Signore è la mia luce, e la mia ſalute; di chi teme- 
* * ro? il Signore è la forza della mia vita; di chi hau- 
ro paura ? 
2 Quando i maligni, miei nimici, ed auuerſari, 
m'hanno aſſalito per dinorar la mia carne, eglino ſteſſi 
ſonl traboccati, e caduti. 
3 Auuegnache tutt' un campo Saccampaſſe contr'a 
me, il mio cuore non haurebbe pero paura : benche 
| una battaglia ſi leuaſſe contr'a me, io haurei confidan- 
Za in queſto, 
| Io ho chieſta una coſa al Signore, quella procac- 
cero : cio dimori nella Caſa del Signore tutti 1 giorni 
della mia vita: per ourar la bellezza del Signore, e viſita- 
re il ſuo Tempio. | P 3 Per- 


| . 


— 
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5 Percioche egli mi naſcondera re! ſuo Tabernacolo, 
nel giorno dell' auuertita : egli mocculrera nel naſcondi- 
mento del ſuo Paciglione : egli mi leue ra ad alto ſopra 
una roccia. 

6 Anzi pure hora il mio capo s innalzerà ſopra 1 miei 
nimici che n d' intorno a me. 

7 Ed ĩo facrifichero nel ſuo Tabernacolo ſacrificii con 
giubilo: co canterò, e ſalmeggerò al Signore. 

8 Signore, aſcolta la mia voce, con laquale io grido: 
ed habbi pietà di me, e riſpondimi. 

9 Il mio cuore mi dice da parte tua, Cercate la mia 
faccia. Io cerco la tua faccia, o Signore. 

10 Non raſcondere il tuo volto da me, non rigittare 
In ira il tuo ſeruidore. 

11 Tu ſei ſtato il mio aiuto: non laſciarmi, e non ab- 
bandonarmi, o Dio della mia ſalutc. 

12 Quantunque mio padre, e mia madre, m haucſſero 
abbandonato, pure il Signore maccoglierà. 

13 O Signore, inſegnami la tua via, e guidami per un 
ſentiero piano, per cagion de' miei nimici. 

14 Non darmi alle voglie de“ miei nimici: percioche 
falſi teſtimoni, ed huomini ch audacemente parlano di 
violenza, ſon ſurti contr'a me. 

Is Oh, ſe non haucſh creduto di vedere 1 beni del 
Signore nella terra de viuenti! 

16 Attendi il Signore, forrificati : ed egli confortera 
il tuo cuore: ſpera pur nel Signore. 

Ad te, Domine. Salmo XXVIII. 

o grido ate, Signore: Rocca mia, non tacere, ſen- 
za riſpendermi : che talhora, ſe tu ti taci, io non 
ſia renduto ſimile a quelli che ſcendono nella foſſa. 

2 Aſcolta la voce delle mie ſupplicationi, mentre 10 
gridoa te, mentre io leuo le mani verſo IOracolo della 
tua Santita. 

3 Non iſtraſcinarmi con gli empi, e con gli operatori 

d iniquita. iquali parlano di pace co lor proſſimi, ma han- 

no della malitia nel cuore. 4 Rendi 
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4 Rendi loro ſecondo de loro opere, e ſecondo la ma- 
luagicà d' lor fatti. 

s Rendi loro ſecondo l'opere delle lor ma: da loro 
la lor retributione. 

6 Percioche non confiderano 1 fatti del Signore, ne 
opere delle ſue mani: egli gli diſtruggera, e non gli edi- 
nchera. 

7 Benedctro ſia il Signore: percioche egi La udita 
la v 'OCE delle mic ſupplicationi. 
8 II Signore e la mia forza, cl mio ſcudo : in lui s. 
confidato il mio cuore, ed to ſono ſtato ſoccorſo: onde 
1! mio cuor feſteggia, ed io lo celebrero co miei can- 
tici. 


9 Il Signore è la forza del ſuo popolo, ed è la fortez- 
Za delle ſaluationi del ſuo Vnto. 
10 Salua il tuo popolo, e benedici la tua heredita: e 
paſcigli, ed innalzagli in perpetuo. 
Afferte Domino. Salmo XXIX. 
Ate al Signore, o figliuoli de' potenti; date al Sig- 
nore gloria, e forza. 
2 Date al Signore la gloria dounta al ſuo Nome: ado- 
rate il Signore nel magnifico Santuario. 


3 La voce del Signore e ſopra Vacque : PIddio di glo- 
ria tuona. 


4 II Signore è ſopra le grandi acque, la voce del Sig- 
nore ò con magnificenza. 


Ia voce del Signore rompe i cedri, el Signore ſpez- 
Za i cedri del Libano. 

6 E gli fa ſaltellar come un viccllo. i! Libano ſteſſo, 
e Sirion, come il figlio d'un liocorno. 

La voce del Signore ſparge, a guiſa di ſchegge, fiam- 
me di fuoco, la voce del Signore fa tremare il diſerto: il 
Signore fa tremare il diſerto di Cades, 

8 La voce del Signore fa partorit le cerue, e stronda le 
ſelue: ma intanto ciaſcuno predica Ia ſua gloria nel lug 
Tempio. 
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Il Signore nel diluuio ſiede, anzi il Signore ficde re 


in eterno. 
10 II Signore dara forza al ſuo popolo: il Signore be- 
nedira il ſuo popolo in pace. 


— 


* — — 
* 


— 


Preghiera della Mattina. 


Exaltabo te, Domine, Salmo XXX. 
O Ignore, io r'efaltero: percioche tu m'hai tratto ad 
alto, e non hai rallegrati di me i miei nimici. 

2 Signore Ic dio mio, io ho gridato a te, tu m'hai 
ſanato. 

2 Signore, tu hai fatta ſalir anima mia fuor del ſepol- 
cro: tu m'hai ſaluata la vita, accioche jo non iſcendeſſi 
nella foſſa. 

4 Salmeggiate al Signore, voi ſuoi fanti: e celebrate 
la memoria della ſua ſantità. 

5 Percioche lira ſua dura ſolo un momento: ma la 
ſua beniuolenza dura tutta una vita: la ſera appo noi al- 
berga il pianto, ma la mattina v giubilo. 

6 Quant' e a me, nella mia quiete, io diceua, Io non 
Hard giammai ſmoſſo. 

7 Signore, tu haueui, per lo tuo fauore, ſtantiata la 
fortezza nel mio monte: ma, tofto che tu hai naſcoſta la 
tua faccia, io ſono ſtato ſmarrito. 

8 Io ho gridatoa te, Signore, ed ho ſupplicato al Sig- 
Dore. 

p Dicendo, Che utilità hauraz nel mio ſangue, ſe io 
ſcendo nella foſſa. 

La poluere ti celebrera ella? predichera ella la tua ve- 
rita? 

11 Aſcolta, Signore, ed habbi pietà di me: Signore, 
Hi mi in aiuto. 

I Tu hai mutato il mio duolo in feſta: tu hai ſciolto 


al ho ciliccio, e m hai cinto d'allegrezza, 13 Ac- 


O 
C- 
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13 Accioche la mia gloria ti ſalmeggi, e non ſi taecia. 
Signore Iddio mio, io ti celebrerò in eterno. 

In te, Domine, ſperati. Salmo XXXI. 
Ignore, io mi ſon confidato in te: fa chio non ſia 
giammai confuſo: liberami per la tua giuſtitia, 

2 Inchina a me il tuo orecchio, affrettati di li- 

berarmi. 

3 Sii mi una rocca forte, ed un luogo di fortezza, per 
ſaluarmi. 

4 Percioche tu ſei la mia rocca, e la mia fortezza : e, 
per amor del tuo Nome, guidami, e conducimi. 

s Trammi ſuor della rete, che m'e {tata teſa dinaſco- 
ſo: percioche tu ſci la mia forcez7a. 

6 Io rimetto il mio ſpirito nelle tue mani: tu m'hat 
riſcattato, o Signore Iddio di verita. 

7 Io odio quelli chattendono alle yanita di menzc- 
gna : ma io mi confido nel Signore. 

2 lo feſteggerò, e mi rallegrerò della tua benignira : 
percioche tu haurai veduta la mia afflirrione, ed haurai 
preſa conoſcenza delle tribolationi dell' anima mia. 

E non m' haurai meſſo in mano del nimico: ed hau- 
rai fatti ſtar ritti i miei piedi al largo. 

10 Habbi mercè di me, Signore: percioche io ſono in 
diſtretta: Tocchio mio, Panima mia, el ventre mio, ſon 
conſumati di cordoglio. 

17 Percioche la mia vita fi vien meno di noia, ed 1 
miei anni di ſoſpirare. 

12 Le mie forze ſono ſcadute per le mie pene, e le 
mie oſſa ſon conſumate. 

13 Per cagion di tutti 1 miei nimict, io ſono ſtato in 
gran vituperio etiandio a“ miei conoſcenti: quelli che 
m1 veggono fuori ſe ne fuggono lontan da me. 

14 Io ſono ſtato dimenticato dal cuor %, come un 
morto: io ſon ſimile ad un vaſo perduto. 

15 Percioche io ho udito il vituperio di molti: 
ſpauento e d'ogr' intorno, mentre prendono inſieme 

2 con- 
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conſiglio contr' a me, e macchinano di tormi la 
vita. 

16 Ma jo, o Signore, mi confido in te: io ho detto, 
Tu ſe: TIddio mio. 

17 I miei tempi ſon nella tua mano: riſcuotimi dalla 
mano de miei nimici, e da quelli che m1 perſeguitano. 
18 Fa riſplendere 1] tuo volto ſopra'l tuo ſeruidore: 
ſaluami per la tua benięnitaà. 

19 O Signore, ja ch'1o non ſia confuſo: percioche io 
t'inuoco: ſieno conf̃uſi gli empi : habbian la bocca tura- 
ta, e ſens poſti nel ſepolcro. 

20 Ammutaliſcanc le labbra bugiarde, le quali par- 
lano duramente contr'al giuſto, con alterezza, e con 
iſprezzo. 

21 Quanto grandi no j tuoi beni, che tu hai ripoſti a 
quelli che ti temono: e che tu fai in preſenza de figli- 
uo degli homini, inuerſo quell} che fi confidano in 
WE? 

22 Tu gli naſcondi, nel naſcondimento della tua fac- 
cia, dalle ſuperbie degli huomini : tu gli occulti in un ta- 
bernacolo, lungi dalle Vrighe delle lingue. 

23 Benedetto fra 11 Signore: percioche egli ha ren- 
duta ammirabile la ſua benignità inverſo me, come ſe io 
Foſſe ſtato in una città di fortezza. | 

24 Hor, quai:t ea me, nel mio ſmarrimento, diſſi, 
Io ſon rigiſo d'innanzi al tuo coſpetto, 

25 Ma pur tu laai udita la voce delle mie ſupplicatio- 
ni, quando io ho gridato a te. 

26 Amate il Signore, voi ſuoi ſanti tutti: il Signore 
guarda 1 fedeli, e rende la retributione a colmo a quelli 
che procedonòo alteramente. 

27 Confortateui, voi tutti che ſperate nel Signore : ed 
egli fortificherà il voſtro cuore. 


Preghicra 
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Preghiera della Sera. 


Beati quarum. Salmo XXXII. 
3 colui, la cut traſgreſſione è rimeſſa, ci cui pec- 

9 cato Ecoperto ! 

2 Ecato Phuomo, a cui il gignore non imputa iniqui- 
ta e nel cui ſpirito non V'e fraude alcuna! 

3 Nentre io mi fon taciuto, le mie oſſa fi ſono inuec- 
chiate, nel mio rugzire di tutto di. 

4 Percicche giorno e notte la tua mano era aggrauara 
ſo pra me, humor mio era diuenuto fimile ad arſure di 
ſtatc. 

5 To thodichiarato il mio peccato, non ho coperta 
la mia iniquita. 

6 Io ho detto, Io confeſſerò le mie traſgreſſioni al Si- 
gnore : e tu hai rimeſſa Viniquira del mio peccato. 

7 Per cio ogni hum pio ti farà oratione nel tempo che 
tu puoi eſſer trouato : nel tempo di diluuio di grandi ae- 
que, elle non pur peruerranno a lui. 

8 Tu ſei il mio ricetto, tu mi guarderai di diſtretta, 
tu mi circonderai di canti di libcratione. 

9 Jo voglio ammaeſtrarti, ed inſcgrarti la via, per la- 
quale dei caminare : c conſigliarti, hauend)ꝰ Pocchio ſo- 
pra te. 

10 Non ſiate come il cauallo, ne come il mulo, che 
fono ſenza intelletto: la cui bocca conuiene frenar con 
morſo, e con freno : che non $accoftino a te. 

11 Molti dolori auuerrann al empio: ma lenient 
incornierd colui che fi confica nel Signore. 

12 Rallegratcui nel Signore, e fate feſta, o giuſti: e 
giubilate, vei tutti che ſiete diritti di cuore. 
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Exultate juſti. Salmo XXXIII. 
Oi gꝑiuſti, giubilate nel Signore: la laude edeccuole 
agli huomir diritti. 

2 Celebrate il Signore con la cetera: ſalmeggiategli 
col ſaltero, e col decacordo. 

3 Cantategęli un nuouo cantico, ſonate maeſtreuolmen- 
te con giubilo. 

4 Percioche la parola del Signore è diritta, e tutte le 
ſue opere ſon fatte con verita. 

5 Egli ama la giuſticia, e la dirittura: la terra è piena 
della benignità del Signore. 

6 I cieli ſono ſtati fatti per la parola del Signore, e tut- 
to '] loro eſercito per lo tofho della ſua bocca. 

Egli ha adunate facque del mare come in un mucchio: 
egli ha ripoſti gli abiſſi come in teſori. 

8 Tutta la terra tema del Signore: habbianne ſpauen- 
to tutti gli habitanti del mondo. 

9 Percioche egli diſſe Ia parola, e la coſa fu: egli co- 
mandò, e la coſa ſurſe. 

10 Il Signore diſſipa il conſiglio delle genti, ed annulla 
1 penſieri de* popoli. 

11 Il conſiglio del Signore dimora in eterno, i penſieri 
del ſuo cuore dimorano per ogni eta, 

12 Beata la gente, di cui il Signore è IIddio: beato il 
popolo, 71quale egli ha eletto per ſua heredità. 

13 Il Signore riguarda dal cielo, egli vede tutti 1 figli- 
uoli degli huomini: egli mira, dalla ſtanza del ſuo ſeggio, 
tutti gli habitanti della terra. 

14 Egli è quel Cha formato il cuor d'efſi tutti, che con- 
ſidera tutte le loro opere. |: 

15 Ilrenone ſaluato per grandezza d'eſercito : Phuoms 
prode non iſcampa per grandezza di forza. 

16 Il cauallo e coſa fallace per ſaluare, e non puo libe- 
rar con la grandezza della ſua poſſa. 

17 Ecco, Focchio del Signore è inverſo quelli che lo 
temono; inuerſo quelli che ſperano nella ſua benig- 
nità. 18 Per 
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12 Per riſcuoter anima loro dalla morte, e per con- 
ſeruaręli in vita in tempo di fame. 5 

19 L'anima noſtra attende il Signore: cgli è 11 noſtro 
aiuto, eil noſtro ſcudo. 8 

20 Certo, il noſtro cuore fi rallegrerà in lui: percio- 
che noi ci ſiam confidati nel Nome della ſua Santità- 

21 La tua benignità, o Signore, ſia ſopra noi, ſicome 
noi habbiamo ſperato in te. 

Benedicam Domino. Salmo XXXIV. 

bo benedirò il Signore in ogni tempo: la ſua lode ſars 

ſempre nella mia bocca. 3 

2 Lanima mia fi gloriera nel Signore: gli humili Fudt- - 
ranno, e ſi rallegreranno. 

3 Magnificate meco il Signore, ed eſaltiamo tutti ir- 
ſieme il ſuo Nome. 

4 Io ho cercato il Signore, ed egli m'ha riſpoſto, e 


m'ha liberato da tutti i mici ſpauenti. 


5 Quelli c' hanno riguardato a lui ſono ſtati alluminati, 
e le lor facce non ſono ſtate ſuergognare. 

6 Queſto pouero afflicto ha gridato, e' Signore Pa” 
eſaudito, e I'ha ſaluato da tutte le ſue diftrecte. 

7 Gli Angeli del Signore ſono accampati intorno a 
quelli che lo temono, e gli liberano. 

8 Guſtate, e vedete quanto'l Signore e buono : beato 
Thuomo che ſpera in lui. 

9 Temete il Signore, voi ſuoi Santi: percioche nulla 
manca a quelli che lo remono. | 

10 I leoncelli ſofferono neceſſità, e fame : ma quelli che 
cercano il Signore noyhamio mancamenco d'alcun bens. 

11 Venite, figliuoli, aſcoltatemi: io winſegnero il 
timor del Signore. 

12 Quale e Thuomo c'habbia voglia di viuere, ch ami 
lung heʒ za di giorni per veder del bene ? 

14 Guarda la tua lingua dal male, e le tue labbra da 
parlar frode. | 


14 Ritratti dal male, e fa il bene: cerca la Pace. c 
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15 Gli occhi del Signore ſono verſo i giuſti, e le ſue 
orecchie ſono attente al grido loro. 

16 La faccia del Signore è contr' a quelli che fanno 
male, per iſterminar la lor memoria d'in ſu la terra. 

17 Ięiuſti gridano, e' Signore gli eſaudiſce, e gli libe- 
ra da tutte le lor diſtrette. 

18 II Signore è pret{o di quelli c hanno il cuor rotto, e 
ſalua quelli c hanno lo ſpirico contrito. 
19 Molte ſon Fafflittioni del giuſto: ma il Signore lo 
libererà da tutte. ; 

20 Egli guarda tutte Voſia d'eſio, e njuno ne puo eſſer 
rotto. 

21 LZ meluagità farà morire il maluagio, e quelli 
ch odiano il giuſto ſaran diſtrutti. 

22 Il Signore riſcatta anima de” ſu11 ſeruidori, e niuno 
di quelli che ſperano in lui ſara diſtrut. o. 


„ — 
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Preghicra della Mattina. 


Judica me, Domine. Salmo XXX V. 
Signore, contendi con quelli che contendono 
meco: guerreggia con quelli che guerreggiano 
meco. 

2 Prendi lo ſcudo, e la targa: e leuati in mio aiuto. 

3 E trai fucri!a lancia, e ſerra il paſſo a quelli cke mi 
perſcguitano: di all' anima mia, Io ſn la tua ſalute. 

4 Sien conſuſi, e ſuergognati quelli che cercano Vani- 
ma mia: volun le ſpalle, e ſieno ſuergognati quelli che 
macchinano del male contra me. 

5 Sicn come pula al vento, e caccigli Angelo del 
Signore. ; 

6 Sta la via loro tutta tenebre, e ſdruccioli: e perſe- 
guagli FAngelo del Signore. ; 

7 Percioche ſenza cagione hanno fatto una foſſa 2 
coſta, 
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coſta, per tenderui la lor rete: ſenza cagione l' hanno ca- 
uata all anima mia. 

3 Venga loro una ſproueduta ruina, e ſieno preſi con 
la lor propria rete, c hanno teſa dinaſcoſto: e caggiano 
nella rui na che m'hanno apparecchiata, 

9 Allhora Panima mia LNeoeerd nel Signore, e ſi ralle- 
grerà nella ſua ſalute. 

10 Tutte Tofla mie diranno, O Signore, chi è part a 
te, che riſcuoti il pouero afflitto da chi e piu forte di lui: 
1] pouero afflitro, el biſognoſo, da chi lo ſpoglia ? 

11 Falſi teſtimoni ſi leuano : mi domandano coſe del- 
lequali non ſo nulla. 

12 Mi rendono male per bene: rendono ſcomforto 
all anima mia. 

13 E pure io, quando eſſi erano infermi, mi veſtiua 
d'un ciliccio, ed affſiggeua anima mia col digiuno, e la 
mia oratione mi ritornaua in ſeno. 

14 Io andaua atrorno, come ſe foſſe ſtato per un mio 
amico, ouer fratello: io andaua chino, e veſtito a bru- 
no, come uno che faccia cordoglio di ſua madre. 

Is Ma, quando io fon Zoppicato, «fit ſe ne ſon ral- 
legrati, e f1 ſono adunati infieme : gente da nulla sc 
adunata contra me, ſenza ch io il ſapefſi: hanno lace- 
rato, ſenza mai reſtare. 

16 Inſieme con profani beffatorĩ giucolari; digrignan- 
do ĩ denti contr'a me. 

17 O Signore, infino a quando vedrai queſte cas? 
ritrahi lanima mia dalle ruine loro, Tunica mia d'infra i 
leoncelli. 

18 Io ti celebrerò in gran raunanza, io ti loderò in 
mezzo d'un gran popolo. 

19 Non rallegrinſi di me quelli che mi ſon nimici a 
torto: non ammicchino con gl occhi quelli che modiano 
ſenza cagione. 

20 Percioche non parlano giammai di pace: 22 


macchinano fraudi con pacifici della cerra. 


21 Ed 
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21 Ed allargano la lor bocca contr'a me, e dicono Eia, 
| Eia : focchio noſtro ha pur veduto quello che diſidera- 
uamo. 

22 O Signore, tu hai vedute queſte caſe: non tacere : 
o Signore, non allontanarti da me. : 

23 Riſuegliati, e deſtati, per farmi ragione: Dio 
pare „e Signor mio, riſuegliati per difendere la mia 
Caula. . 

24 O Signore Iddio mio, giudicami ſecondo la tua 
giuſtitia, e fa ch'eſſi non fi rallegrino di me. 

25 E non dicano nel cuor loro, Ehi anima noſtra: e 
non dicano, Noi l'habbiamo trangugiato. 

26 Sieno ſuergognati, e confuſi tutti quanti quelli che 
fi rallegrano del mio male: ſieno veſtiti di vergogna, e di 
vituperio, quelli che ſi magnificano contr'a me. 

27 Cantino, e rallegrinſi quelli c hanno buona affettio- 
ne alla mia giuſtitia: e dicano del continuo, Magnificato 
ſia il Signore, che vuble la pace del ſuo ſeruidore. 

28. Ela mia lingua riſonerà la tua giuſtitia, e la tua 
laude, tutto di. 

Dixit injuſtuß. Salmo XXXVI. 

L misfatto dell' empio mi dice dentro al cuore, chegli 

. non ha timore alcuno di Dio dauanti agli occhi. 

2 Percioche eg}! ſi luſinga appo ſe ſteſſo, per venire a 
capo della ſua iniquità, che e pur da odiare, 

3 Le pou della ſua bocca ſono iniquità, e fraude: 
egli non ha pit intelletto da far bene. 

4 Egli diuiſa iniquità ſopra'l ſuo letto: egli ſi ferma 
nella via che non & buona, egli non abborre il male. 

5 O Signore, la tua benignita arriua infino al cielo, e 
la tua verica infino alle nuuole. 

6 La tua giuſtitia è ſimile a monti altiflimi : i-ruoi giu- 
dicii ſono un grande abiſſo: o Signore, tu conſerui huomi- 
n!, c heſtie. 

7 © Pio, quanto pretioſa è la tua benignità! per cio, 
i figliuoli degli huomini fi riducono ſotto ombra delle tue 
ale. 8 Son 
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2 Son ſatiati del graſſo della tua Caſa: tu gli abbeueri 
del torrente delle tue delitie. 

9 Percioche appo tee la fonte della vita: e per la tua 
luce nol veggiam la luce. 

10 Stend1la tua benignità inuerſo quelli che ti conoſ- 
cono, e la tua giuſtitia inuerſo quelli che ſon diritti di 
cuore. 

11 Non vengami addoſſo il pie del ſuperbo, e la mano 
degli empi non mi ſmuoua. 

12 Ecco Ia, gli operatori d'iniquita ſon caduti : ſono 
ſtati ſoſpinti, e non ſon potuti riſurgere. 


7» — 


Preghiera della Sera. 


Noli æmulari. Salmo XXXVII. 
On crucciarti per cagion de' malignt : non portare 
inuidia a quelli cWoperano peruerſamente. 
2 Percioche ſaran diſubito riciſi come fieno, e Sap- 
paſſeranno come herbetta verde. 
3 Confidati nel Signore, e fa bene: tu habiterai nella 
terra, e vi paſturerai in confidanza. 
4 E prendi il tuo diletto nel Signore, ed egli ti, dara 
le domande del tuo cuore. 
s Rimerri la tua via nel Signore: e confidati in lui, ed 
egli fara cio che biſogna. | 
6 Eprodurra fuori la tua giuſtitia, come la luce: e 
la tua dirittura, come il mezzodi. : 

7 Attendi il Signore in filentio : non crucciarti per co- 
lui che proſpera nella ſua via, per Phuomo ch'opera ſcel- 
leratezze. 

8 Rimanti dell' ira, e laſcia il cruccio : non iſdegnarti, 
si veramente, che tu yenga a far male. 

9. Percioche 1 maligni ſaranno ſterminati: ma coloro 
che ſperano nel Signore poſſederanno la terra. 


16 Infra 
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10 Infra breue ſpatio Tempio non ſara piu: e, ſe tu 
puoni mente al ſuo luogo, egli non vi ſard pin, 

11 Ma i manſueti poſſederanno la terra, e gioĩranno 
in gran pace. | 

12 Lempio fa delle macchinationi contr' algiuſto, e 
digrigna 1 denti contra lui. 

13 Il Signore fi riderà di luĩ: percioche egli vede che'l 
ſuo giorno viene. 

14 Gli empi hanno tratta la ſpada, ed hanno teſo 1! 
loro arco, per abbattere il pouero affſitto, el biſognoſo, 
per ammazzar quelli che caminano dirittamente. 

15 La loro ſpada entrerà lor nel cuore, e gli archi loro 
ſaranno rotti. 

16 Meglio vale il poco del giuſto, che Vabbondanza 
di molti empi. 

17 Percioche le braccia degli empi ſaranno rotte : ma 
il Signore ſoſtiene ĩ giuſti, 

18 Il Signore conoſce i giorni degli huomini intieri: e 
la loro heredita ſard in eterno. 

19 Eſſi non ſaran confuſi nel tempo dell' auuerſità: e 
ſaranno ſatiati nel tempo della fame. 

20 Ma gli empi periranno, ed i nimici del Signore ſa- 
ranno conſumati, ed andranno in fumo, come graſſo 
d'agnelli. | 

21 L'empio prende in preſtanza, e non rende: ma il 
giuſto largiſce, e dona. 

22 Percioche i benedetti dal Signore herederanno la 
terra: ma 1 maladetti da lui ſaranno ſterminati. 

23 I paſſi dell' huomo, la cui via il Signor gradiſce, 
ſon da lui addirizzati. 

24 Se cade, non è pero atterrato: percioche il Si- 
gnore gli ſoſtiene la mano. 

25 To ſono ſtato fanciulle, e ſono etiandio diuenuto 


vecchio, e non ho veduto il giuſto abbandonato, ne la ſua 


progenie accattare il pane, 5 
26 Egli tutto di dona, e preſta: c la ſua progenie è in 
benedittione. 27 N- 
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27 Ritratti dal male, e fa il bene, e tu ſarai ſtantiato 
in eterno. 

28 Percioche il Signore ama la dirittura, e non ab- 
bandonera 1 ſuoi ſanti: effi ſaranno conſeruati in e- 
terno. | 

29 Ma la progenie degli empt fari ſterminata, 

30 Iguſtt kerederanno la terra, ed habiteranno in 
perpetuo ſopra cila, 

31 La bocca del giuſto riſuona ſapienza, e la ſua lin- 
gua pronuntia dirictuxa. 

32 La Legge dell' Iddio ſuo e nel ſuo cuore: 1 ſuoi 
paſſi non vacilleranno. 

33 L'empio ſpia il giuſto, e cerca d'ucciderlo. 

34 I: Signore non gliel laſcerà nelle mani, e non per- 
metterà che ſia condannato, quando ſarà giudicato. 

3s Aſperta il Signore, e guarda la ſua via, ed egli 
Cinnalzera, acciochie tu heredi la terra: quando gli empi 
ſaranno ſterminati, tu'l vedrai. 

35 Io ho veduto Vempio poſſente, e che ſi diſtendeva 
come un verde lauro. 

37 Ma egli è paſſato via: ed ecco, egli non e hu, ed 
io Tho cercato, e non s'c ritrouato. | 

38 Guarda Vintegrita, e riguarda alla dirittura: per- 
cioche v'e mercede per lœhůi⁵ĩmo di pace. 

39 Mai traſgreſſori ſaranno diſtrutti tutti quanti: 
ogni mercede e riciſa agli empi. 

40 Ma la ſalute de' giuſti e dal Signore: egli è la lor 
forte zza nel tempo dell' afflictione, 

41 El Signore gli atuta, e gli libera: gl libera dagli 
emp, e gli ſalua: percioche hanno ſperato in lui. 
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Preghiera della Mattina. +. 
© Sigr 
Domine, ne in furore. Salmo XXXVIII. 16 
Ignore, non correggermi r:elia tua indegnatione, e nen me: 

8 gaſtigarmi nel tuo cruccio. me. 
2 Percioche le tue ſactte ſon diſceſe in me, e la 17 
tua mano mi s calata addoſſo. e dau 
3 E non ++ nulla di ſano nella mia carne, per cagion 18 
della tua ira: le mie oſſa non hanno requie alcuna, per ca- Clato 
gion del mio peccato. ; Wb. 
4. Percioche le mie iniquira trapaſſano il mio capo: che 
ſons a guiſa di graue peſo, ſon peſanti più ch io non poſſo * 
portare. mi | 
5s Le mie poſteme putono, e colano per la-mia Av 
follia. WW 
6 Io ſon tutto trauolto, e piegato : io vo attorno tut- lont 
todi veſtito a bruno. 2 

7 Percioche i miei fianchi ſon pieni d' infiammagione, 

e non v nulla di ſano nella mia carne. , 


8 Io ſon tutto fiacco, e trito: io ruggio per lo fremito | 
del mio cuore. | ; 

9 Signore, ogni mio difiderio è nel tuo coſpetto, ed i Per 
miei ſoſpiri non ti ſono occulti. | 


10 I mio cuore è agitato, la mia forza mi laſcia: la Alt 
lace ſteſſa de miei occhi non & pi appo me. 

11 I miei amici, ed i miei compagni ſe ne ſtanno di- fu 
2 alla mia piaga; ed 1 miei proſſimi ſi fermano mn 

ungi. f 

12 E quelli che cercano anima mia mi tendono delle 1 
reti: e quelli che procacciano il mio male parlano di ma- _ 
litie, e ragionano di fraudi tuttodi. 

13 Ma io, come ſe feſſi ſordo, non aſcolto: e ſon 


come un mutolo, che non apre la bocca. | 
14 KE 


N 
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14 E ſon come un huomo che non ode, e come uno che 
non ha replica alcuna in bocca. 

15 Percioche, o Signore, io taſpetto, tu riſponderat, 
o Signore Iddio mio. 

16 Percioche io ho detto, Fa che non ſi rallegrino di 
me: quando mio pie vacilla, effi S'innalzano contr'a 
me. | 
17 Mentre fon tutto preſto a cadere, e la mia doglia 
è dauanti a me del continuo: 

18 Mentre io cichiaro la mia 1niquita, e ſono angoſ- 
ciato per lo mio peccato : 

19 I miei nimici vinono, e ſi fortificano : e quelli 
che m'odiano a torto s ingrandiſcono. 

20 Quelli, dico, che mi rendono mal per bene: che 
mi ſono auuerſari, in iſcambio di cio che ho lor procacci- 
azo del bene. | 
21 Signore, non abbandonarmi: Iddio mio, non al- 
lontanarti da me. 

22 Affrettati al mio aiuto, o Signore, mia ſalute. 

Dixi cuſtodiam. Salmo XXXIX. 

O hauea detto, Io prenderò guardia alle mie vie, ch'io 

non pecchi con la mia lingua, 

2 To guarderd la mia bocca con un frenello, mentre 
Fempio ſard dauanti a me. 

3 Io ſono ſtato mutolo, e cheto: ho etiandio taciuto 


il bene: ma la mia doglia se innaſprita. 


4 Il mio cuore s riſcaldato dentro di me : un 
fucco $'e acceſo, mentre io rauuolgeua queſto nell animo 
mio: onde io ho parlato con la mia lingua: dicendo. 

5 O Signore, fammi conoſcere il mio fine, e quale & 
il termine de mie di: fa ch io ſappia quanto 10 ho da vi- 
uere anchora in queſto mondo. 

6 Ecco, tu hai ridorti i miei di alla miſura d'un pal- 
mo, el tempo della mia vita ꝭ come niente appo te: cer- 
to, ogni huomo, quantunque ſia in pie, e tutta vanita. 


7 Certo 
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7 CertoThuomo va e viene in ſigura: certo in vano fi 
travaghiano tutti, ed adunano de' beni, ſenza ſapere chi 
gli raccorra. 

8 Ma hora, Signore, che aſpetto 10? la mia ſperanza 
è in te. 

9 Libcrami da tutti i miei misfatti: non farmi eſſere il 
vituperio dello ſtolto. 

10 Io ammutoliſco, io non ap rirò la bocca: percio- 
che tu hai fatto gueſts, 

11 Toglimi d addoſſo la tua piaga : io mi vengo me- 
no, per la guerra che tu i fai con la tua mano. 

12 Sc tu gaſtighi alcuno con gaſtigamenti d'iniquita, 
tu {at ſtruggere tutto cio che v'e di bello e d eccellente in 
lui, come una tignuola : certo, ogni huomo è vanita. 

13 Signore, aſcolta la mia oratione, e porgi Porec- 
chio al mio grido, e non eſſer ſordo alle mie lagrime. 

14 Percioche io ſon foreſtiere appo te, ed auuenticcio, 
come tutti i miei padri. 

Is Cefiati da me, accioche io mi rinforzi, innanzi 
ch'io me ne vada, e non ſia piu. 

Expectans expectaxi. Salmo XL. 
1 ho lungamente e patientemente aſpettato il Signore, 
ed egli S inchinato a me, ed ha aſcoltato il mio ꝑrido. 

2 E m' ha tratto fuor d' una ſoſſa ruinoſa, d'un fango 
pantanoſo: ed ha rizzati 1 mici piedi ſopra una roccia, cd 
ha fermati j miei paſſi. 

3 Ed ha meſſo nella mia bocca un nucuo cantico per 
laude dell' Iddio noſtro. 

4 Molti vedranno queſto, e temeranno, e ſi confide- 
ranno nel Signore. 

5 Beato Ihuamo, che ha poſto il Signore per ſua conh- 
danza, e non riguarda a' poſſenti ſuperb, ne a quell: che 
ſi riuolgono dietro a menzogna. 

6 Signore Iddio mio, tu fai grandi le tue marauiglie: 
ed 1 tuoi penficri inucrſo no! non poſſono per alcuna 
manicra eſſerti ſpiegati per ordine. 


7 Ce 
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7 Se 101mprendo di narrargli, e di parlarne, ſon tanti, 
ch' io non poſſo annouerargli. 

2 Tu non prendi piacere in ſacriſicio, ne in offerta: 

tu m' hai forate Forecchic. 
9 Tu non hai chieſto hclocauſto, ne ſacrificio per lo 
peccato. 

10 Allhora io ho detto, Eccomi venuto; egli è ſcrit- 
to di me nel volume del Libro. Dio mio, io prendo pia- 
cere in far la tua yolonta, e la tua Legge è nel mezzo delle 
mie interiora. 

11 Io ho predicata lu tua giuſtitia in gran raunanza: 
ecco, io non ho rattenute le mic labbra: tu' ſai, Signore. 

12 Io non ho naſcoſta la tua giuſtitia dentr'al mio cu- 
ore: io ho narrata la tua verità, e la tua ſalute. 

13 Io non ho cclata la tua benignità, ne la tua verità, 
in gran raunanza. 

14 Tu, Signore, non rattenere inuerſo me le tue com- 

g paſſion : guardinmi del continuo la tua benignità, e la 
| rua verita, 

15 Percioche mali innumerabili m' hanno circondato : 
le mie iniquira m hanno giunto, e pur non le poſſo vede- 

re: ſono in magetor numero che 1 capelli del mio capo, 

onde il cuor mi vien meno. 

16 Piacciati, Signore, liberarmi: Signore, affrettati in 

mio aiuto. 

17 Quelli che cercano Panima mia, per farla perire, ſie- 
| no confuſi, e ſuergognati tutti quanti : quelli che prendono 
Piacere nel mio male voltin le ſpalle, c ſieno ſuergognati. 
18 Quelli che mi dicono Eta. Ea, ſieno diſtrutti, per 
[ ricompenſa de! vitunerio che mi fanno, : : 
19 Rallegrinſi, e gioiſcano in te tutti quelli che ti 
cercano: quelli ciramano la tua ſalute dicano del conti- 
1 nuo, Magnificato f:4 il Signore. \ 

20 Quant” è a me, io ſon pouero, e biſognoſo: ma pure 
I Sięnore ha cura di me. 5 

21 Tu ſe: il mio ajuro, c mio liberatore: o Dio mio, 

non tardare. N Preghiera 


| 


{ 


' 
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Preghiera della Sera. 


Beatus qui intelligit. Salmo XLI. ( 

Eato colui che ſi porta ſauiamente jnuerſo'] ponero, e tre 
miſero : il Signore lo libercrà nel giorno dell au- 4 
uerſitaà. inen 
2 Il Signore lo guarderà, e lo manterra in vita: eglt mir 
ſara renduto beato in terra: e tu non Io darai, o Dio, alla « 


voglia de' ſuoi nimici. a ü . Sen 
3 Il Signore lo ſoſterrà, quando ſarà in malatia, tu gli 
riuolterai tutto ſuo letto. alp 


4 Io ho detto, Signore, habbi pieta di me: ſana lani- 
ma mia: percioche io ho peccato contr'a te. 2 
5 I mici nimici tengono di maluagi ragionamenti di ric 
me: dicendo, Quando morra egli mai? e quando ſara pe- 
rito il ſuo nome? h: 
6 E ſe alcun di loro viene a vedermi, parla con men- do 
Zogna: il ſuo cuore accoglie iniquità: e, quando eglt e 
uſcito fuori, ne ragiona. Mc 
Tutti quelli che n'odiano bisbigliano infieme contr di 
a me, penſano del male di me. 
8 Dicendo, Alcun maligno male gli è attaccato addoſſo: 
egli non ſi rileuerà giammai del male onde egli giace. 
9 Etiandio Thuomo, colquale io viuea in buona pace, 
in ſulquale jo mi-confidaua, cke mangiaua il mio pane, ha- 
alzato il calcagno contr'a me. 
Io Na tu, Signore, habbi pietà di me, e rileuami: ed 
| 10 farò loro la lor retributione. | 
| II Da queſto conoſco che tu mi gradiſci, che'l mio 
nimico non trionfa di me. | 
12 Ani tu m'hat ſoſtenuto nella mia integrità, e m'hai 
ſtabilito nel tuo coſpetto in perpetuo. 
13 Benedetto ſia il Signore, FIddio d'Iſrael, da un 
ſecolo infino all' altro ſecolo. Amen. | 
Quem- | 
| 
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Nuemadmodum. Salmo XLII. 
Ome il ceruo agogna i riui delb acque, cosi anima 
mia agogna te, o Dio. 
2 Lanima mia è aſſetata di Dio, dell' Iddio viuente, 
iando verrò, e comparirò io nel coſpetto di Dio? / 
: 3 Le mie lagrime ſono il mio cibo giorno e notte, men- 
TO, e tre m'è detto tutto di, Doue e il tuo Dio? 
au- 4 Jo mi verſo addoſſo Tanima mia, quand» mi riduco 
in memoria queſte coſe; ch'io paſſaua in iſchiera, e ca- 
egli minaua con eſſa infino alla Caſa di Dio. 
alla 5 Con voce di canto, e di laude, la moltitudine fa- 
Sendo feſta. 
u gli 6 Anima mia, perche t abbatti, e ti commuoui in me? 
a ſpetta Iddio: percioche anchora lo celebrerò. 
ani- 7 Il ſuo aſpetto è compiuta ſaluezza. 
Vvd oO Dio mio, anima mia S abbatte in me: per cio, mi 
ti di ricordo di te dal paeſe del Iordano, e da” monti d Hermon. 
pe- 9g Vn abiſſo chiama Taltro abiſſo, al ſuon de' ruo1 cana- 
li: tutti i tuoĩ flutti, e le tue onde, mi fon paſſate ad- 
en- doſſo. 
1s 10 ll Signore di giorno mandera la ſua benignita, e di 
notte io haurò appo me ſuoi cantici, ed oratione all Id- 
tr dio della mia vita. 
II I dirò a Dio, mia Rocca, Perche m'hai tu dimen- 
o: ticato? perche vo io attorno veſtito a bruno, per Top- 
preſſion del nimico ? ; 
e, 12 I miei nimici mi fanno onta, trafiggendomi ſino 
a oſſa. 
13 Mentre mi dicono tutto di, Doue è il tuo Dio? 
d 14 Anima mia, perche t abbatti, e perche ti commu- 
ui in me? | 
o 15 Aſpetta Iddio: percĩoche anchora lo celebrerò: 


: 


1 e la” compiuta ſaluezza della mia faccia, el mio Dio. 


3 5 Tutlica 


CO OI” — ada 


ee ten 2 A. 
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Judica me, Deus. Salmo XIIII. 

Dio, fammi ragione, e dibatti la mia lite: hbera4 

mi dalla gente ſpictata; dal huomo frodolente, ed 
iniquo. 

2 Percioche tu ſe: TIddio della mia fortezza: perch 
m'hai ſcacciato? perche vo io attorno veſtico a bruno, per. 
Veppreſſion del nimico ? | 

3 Manda la tua luce, e la tua verita : guidinmi eſſe, ec 
introducanmi al Monte della tua Santita, e ne' tuoi taber: _ 
nacoli. a 
4 Allhora verro all Altare di Dio, all Iddio dell' allc 
grezza del mio giubilo: e ti celebrerò con la cetera, o Dic 
Dio mio. | 

s Perche t'abbatti, anima mia? e ꝓerche ti commuo 
ui in me. 

6 Aſpetta Iddio: percioche anchora lo celebrero 
ezlt è la compiuta ſaluezza della mia faccia, el mio Dio, 


— 
ens. 


Preghiera della Mattina. 


Deus au ibis. Salmo XLIV. | 

Dio, noi habbiamo udite con le noſtre orecchie, 5 
noſtri padri ci hanno raccontate Vopere che tu ope 

raſti a' di loro, a' di antichi. ä 

2 Tu, con la tua mano, ſcacciaſti le genti, e piantaſt 
1 noſtri padri: tu diſertaſti le nationi, e propagginaſti 
naſtri padri. | 

3 Percioche eſſi non conquiſtarono il paeſe con la lor 
ſpada, e braccio loro non gli ſalub: anzi la tua deftr: , 
el tuo braccio, e la luce del tuo volto: percioche tu g 
gradiui. 

4 Tu, o Dio, ſer Viſtefſo mio Re : ordina le ſaluatio- ö 
di Iacob. p 
5 Per te noi cozzeremo i noſtri nimici: ne 

tu N 


libera 


ente, ed 


perch 
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Wo nome noi calpeſteremo colero che fi leuano contra 


[ 6 Percioche io non mi confido nel mio arco, e la mia 
fpada non mi ſaluerà. 
Ani tu ci ſalucrai da' noſtri nimici, e renderaij con- 


mo, pc fuſi quelli che ci odiano. 


eſſe, ec 


Noi ci glorieremo tutto di in Dio, e celebreremo il 
tuo Nome in per petuo. 


taber. 9 E pure tu ci hai ſcacclati, e ci hai ſuergognati, e non 


— 


ell' alle 


1,0 Dic 


? 


mmuo 


ebrerò 
10 Dio. 


cchie, 1 
tu Opec. 


1antaſt 
ginaſti 


1 la lor 
deſtr. 
1e tu g 
lluatio 


ci: ne 


eſci pi co' noſtri eſerciti. 

10 u ci hai fatte voltar le ſpalle dinanzi al nimico, e 
quelli che ci odiano ei hanno predati. 

II u ci hai ridotti ad cfſer come pecore da mangiare, 
e ci hai diſperſi fra le genti. 

12 Tu hai venduto il tuo popolo, ſenza danari, e non 

al fatto alcuno auanzo de' lor prezzi. 

13 Tu ci hai poſti in vituperio _— 1 noſtri vicini, 
in beffa, ed in iſcherno a quell: che ſtanno d'intorno a noi. 

14 Tu ci hai meſſi ad eſſer prouerbiati fra le genti, ed 
nai fatto che ci è ſcoſſo il capo contra fra* popoli. 

I; Il mio vituperio è tutto di dauanti a me, e la ver- 
gogna della mia faccia mha coperto. 

16 Per la voce del vituperatore, e dell oltraggiatore: 
per cagion del nimico, e del vendicatore. 

17 Tutto queſto ci è auuenuto, e non però t habbiam 
dimenticato, e non ci ſiam portati diſlealmente contr'al 
tuo patto. 

18 Il cuor noſtro non s'e riuolto indietro, ed i noſtriĩ 
paſſi non fi ſono ſuiati da tuoi ſentieri. ; : 

19 Quantunque tu ci habbĩ tritati, e meſſi in luogo di 
dragoni; e ci habbi coperti d ombra di morte. 

20 Se noi haueſſimo dimenticato il Nome dell Iddio 
poſtro, ed haueſſimo ſteſe le mani ad alcun dio ſtrano. 

21 Iddio non ne farebbe eli inchieſta ? concio ſia coſa 
ch egli conoſca i ſegreti del cuore. 


22 Ani, per cagion tua ſiamo ucciſi tutto di, ſiamo re- 


putati come pecore da maccllo, 23 Ri- 
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23 Riſuegliati : perche dormi, Signore? deftati, n- 
iſcacciarci in perpetuo. 1 

24 Perche naſcondi la tua faccia ? perche dimentichi la 
noſtra afflittione, e la noſtra oppreſſione? 

25 Concioſia coſa che la noſtra anima ſia abbaſſata fin 
nella poluere, e' noſtro ventre ſia attaccato alla terra. 

26 Leuati in noſtro aiuto, e riſcuotici, per amor della 
tua benignità. 

Eructarit cor meum. Salmo XLV. 

L mio cuore ſgorga un buon ragionamento: 10 recito 

al Re le mie opere. 

2 La mia lingua ſarà come la penna d'un veloce ſcrit- 


Tore, 

3 Tu ſei vie pid bello ch alcuno de figliuoli degli huomb- 
ni: gratia E ſparſa in ſu le tue labbra: per cio Iddio tha 
benederto in eterno. 

4 O prode, cingiti la tua ſpada al fianco, che è la tua 
gloria, e la tua magnificenza. 

s E . nella tua gloria, caualca in ſu la parola 
di verita, e di manſuetudine, e di giuſtitia: e la tua de- 
ſtra ti farà vedere opere tremende. 

Le tue ſaette ſono agute: i popali caderanno ſotto 
a te: eſſe entreranno nel cuor de' mic) del RE. 

7 O Dio, il tuo trono è in ſempiterno: lo ſcettro del 
tuo regno è uno ſcettro di dirittura. 

8 Tu hai amata la giuſtitia, ed hai odiata Tempieta : 
per cio Iddio, IIddio tuo, tha unto d'olio di letitia ſo- 
pra i tuoi conſorti. 

9 Tutti i tuoi veſtimenti ſon mirra, aloe, e caſſia, che 
ſpandono il loro odore daꝰ palazzi d'auerio, dal logo owe t'e 
dato diletto. | 

10 Figliuole di re ſono fra' tuoi honeri : la Spoſa ? 
alla tua man deſtra, adorna d'oro d'Ofir. 

11 Aſcolta, fanciulla, e riguarda, e porgi Porecchio: 
e dimentiea il tuo popolo, e la caſa di tuo padre. 


12 E! 
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12 E Rè porrà amore alla tua bellezza : adoralo ad- 


unque, percioche egli è il tuo Signore. 


13 E la figliuola di Tiro, ed 1 riccht {infra 1 popoli, ti 
ſupplicheranno con preſenti. 8 

14 La figliuola del Ree tutta glorioſa dentro, la ſua 
veſta è tutta trapunta d'oro. 

15 Ella ſarà condotta al Rè in veſte ricamate, hauen- 
do dietro a ſe le vergini, ſue compagne, che ti ſaranno 
etiandio addotte, o Re, 

16 Ti faranno condotte con letitia, e con pgioja : ed 
entreranno nel palazzo del Re, 

17 I tuoi figliuoli ſaranno in luogo de' tuoĩ padri : tu 
gli coſtituirai princi pi per tutta la terra. | 

18 Io publicherò la memoria del tuo Nome per oguĩ 
età: per cio, ti celebreranno 1 popoli in ſempiterno. 

Deus naſter refugium. Salmo XLVI. 
Ddio e noſtro ricetto, e forza, ed aiuto prontiſſimo 
nelle diſtrette. 

2 Per cio, noi non temeremo, quantunque la terra fi 
tramutaſſe di luogo, ed 1 monti ſmoſſi foſſer ſſpinti in 
mezzo del mare. 

3 E Tacque d'eſſo romoreꝑgiaſſero, e gintorbidaſſero : 
ed ĩ monti foſſero ſcrollati dall alterezza d' eſſo Sela. 

4 Il fiume, 1 ruſcelli di Dio rallegreranno la ſua Citra, 
il lung ſanto degli habitacoli dell' Altiſſimo. 

5 Iddio è nel mezzo di lei, ella non ſara ſmoſſa: Iddio 
la ſoccorrerà allo ſchiarir della mattina. 

5 Le genti romoreggiarono, i regni fi commoſſero. 
Egli dicde fuori la ſua voce, la terra fi ſtruſſe. 

7 11 Signor deęli eſerciti 8 con noi: 'Iddio di Iacob + 


il noſtro alto ricetto. 


8 Venite, mirate 1 fatti del Signore; come egli ha ope- 
rate coſe ſtupende nella terra. 


9 Egliha fatte reſtar le guerre infino all' eſtremità del- 


la terra: eglt ha rotti gh archi, e meſſe in pezzi le lance, 


ed arſi ĩ carri col fuoco. 


Q 


10 Re 


10 Reſtate, e conoſcete ch'io ſon Dio: io ſarò e 
tato fra le genti, io ſarò eſaltato nella terra. : 

11 Il Signor degli eſerciri econ noi: FIddio di Iacob 
il noſtro alto ricctto, | rc 
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Preghiera della Sera. Ie 
Omnes gentes plaudite. Salmo XLVII. 
D Atteteui a palme, o popcli tutti: giubilate a Dio con © 
D voce di trionto. ſt 
2 Percioche il Signore è TAltiffimo, il Tremendo, 
gran Re ſopra tutta la terra. be 
F Egli ridurra i popoli ſotto noi, e le nationi ſotto 1 
noſtri piedi. fi 
4 Egli ci ha ſcelta la noſtra heredita,la gloria di Tacob, ſt 
ilquale egli ama. be 


s Iddio è ſalito con giubilo, il Signore & ſalito con 
ſuon di trombe. 
6 Salmeggiate a Dio, ſalmeggiate: ſalmeggiate al RE 


noſtro, ſalmcgpiare, 
7 Percioche Iddio è Rè di tutta la terra: ſalmeggiate 


macſtreuolmente. 

8 Iddio regna ſopra le genti : Iddio ſiede ſopra'l tro- 
no della ſua Santita. 

91 1 de' popoli, il popolo dell Iddio d' Abra- * 
ham, 411 ſon raunati iuſieme: percioche a Dio apparten- 
Eon) gli ſcudi della terra: egli & grandemente eſal- i 
tato. 2 


0 x 


M. anus Dominus. Salmo XLVIII. 
L Signore # grande, e molto glorioſo nella Città dell' 45 
Iddio neſtro, zel monte della ſua Santicà. 1 
2 Il Monte di Sion. il fendo verſo'l Settentrione, la h 
Città del gren Re, # in bella contrada, s la gioia di tutta He 
Ia crra: Iddio & r.congiuuto 16 palazzi d eſſa per alta 
Lor cCZ4. 
3 Per- 
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pereioche ecco, li re gerano adunari, ed erano tutti 


1 . paſſati oltre. 
acob 


4 Come prima /a videro, furono attoniti, fi ſmarri- 
rono, s affrettarono di fuggire. 3 
5 Tremor gli colſe quiui: doglia, come di donna che 


partoriſce. : 
s Furono rotti come per lo vento Orientale, che rompe 
le naui di Tarſis. | 


Come haueuamo udito, cosi habbiam veduto nella 
Città del Signor degli eſerciti, nella Citrà del Iddio no- 
ſtro: Iddio la ſtabilirà in perpetuo. 

8 O Dio, noi habbiamo chetamente aſpettata la tua 
benignità dentro al tuo Tempio. 

9 O Dio, quale è il tuo Nome, tale è la tua laude, in- 
yo all eſtremità della terra: la tua deſtra è piena di giu- 

tia. 

10 Il monte di Sion ſi rallegrerà, le figliuole di Iuda 
feſteggeranno, per li tuoi giudicii. : 

11 Circuite Sion, ed andate attorno a lei, contate le 


ſue torri. 


12 Ponete mente alle baſtie, mirate Faltezza de” ſuot 
palazzi: accioche J raccontiate all cra a venire. 

13 Percioche queſto Dio è il noſtro Dio in ſempiterno: 
egli ci guidera infino alla morte. 

Audite hæc, omnes. Salmo XLIX. 
V Dite queſto, popoli tutti: porgete gli orecchi, voi 
tutti gli habitanti del mondo. 

2 E plebci e nobili, e ricchi e biſognoſi tutti in- 
ſieme. 

3 La mia bocca proferira coſe di gran ſapienza : ei 


ragionamento del mio cuore ſara di cole di grande inten- 


dimento. 
4 Io inchinerò il mio orecchio alle ſentenxe, io ſpieg- 
hero in ſu la cetera i mici detti noteuoli. 
5s Ferche temerò ne' giorni dell auuerſità, quando lin- 
iquità che m'e alla calcagua,m'inrorniera? 2 
Ep e 
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6 Ve ne ſon molti che fi confidano ne lor beni, e ſi gl. 
riano della grandezza delle lor ricchezze. 

7 Niuno però puo riſcuotere il ſuo fratello, ne dare © 
Dio il prezzo del ſuo riſcatto. 

8 El riſcatto della lor propia anima non puo trouar 
E modo ne manchera in per petuo; 

9 Per fare che continuino di viuere in perpetuo, e | | 
non veggano la foſſa. 

10 Conc1» fia coſa che veggano che 1 ſaui muojono, * 
che parimente 1 pazzi, e gli ſtolri periſcono, e laſciano WA 
lor bem ad altri. | 

11 Il loro intimo penſiers 8, che le lor caſe dimreranha 
In eterno, e che le loro habitationi dureranno per ogni etan 
impongono i nomi loro alle terre. 1 

12 E pur huomo che è in honore non vi dimora ſendic 


pre : ani è renduto ſimilc alle beſtie che periſcono. 


I 3 Queſta lor via & loro una pazzia: e pure i lor dim 
rendenti fi compiacciono a ſeguire 1 lor precetti. | 
14 Saranno poſti ſotterra, come pecore: la morte gf 
paſturerà: e gli huomini diritti ſignoreggeranno ſopra ls 
Fo in quella mattina: c' ſepolcro conſumera la lor be! 
apparenza, che ſara portata via dal ſuo habitacolo. tue 
15 Ma Iddio riſcoterà anima mia dal ſepolcro: Pe. 
cioche egli mꝰaccoglicrà « ſe, + tu 
15 Non temere, quando alcuno ſarà arricchito,quarta 
do la gloria della ſua caſa ſarà accreſciuta. 
17 Percioche, quando egli morra, non torrà ſeco nu de 
la: la ſua gloria non gli ſcendera dietro 
18 Benche cęli habbia benedetta Panima ſua in vn tu 
fua; e tali ti lodino, fe tu ti dai piacere, e buon tempo. 
I, Quella verra 14 one e la generation de ſuoi padr la 
glam mai in eterno non vedranno la luce. 6 
20 L'huomo, che ò in iſtato honoreuole, e non ha it i 
delletto, è ſimile alle beſtie che periſcono. 


2 


Preghier, 
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e dare 
Preghiera della Mattina. 


trouar! 
Deus deerum, Salmo L. 


o, e c L Signore, IIddio deg. iddii, ha parlato, ed ha gri- 

dato alla terra dal ſol Leuante, infino al Ponente. 
ojono, 2 Iddio è appirito in gloria del Sion, Ig di compi- 
iano ita bellezza. 

3 LIddio noſtro verra, e non ſe ne ſtarà cheto: egir 
1reranmhaura dauanti a fe un fuoco diuorante, e d'intorno a fe 
gni etuna forte tempeſta. 

4 Egli gridera da alto al ciclo, ed alla terra, per giu- 
Ira ſendicare il ſuo pcpolo. 

). 5 E aira, Adunatemi i miei ſanti, iquali han fatto- 
lor dimeco patto con ſacrificio. 
6d ĩ cieli racconteranno la ſua giuſtitia ; Percioche 

1orte ęegli e Iddio Giudice. 
opra Ic #7 Aſcolta, popol mio, ed io parlerò: aſcolta, Iſrael, 
Ir beled io ti farò le mie proteſtationi. To ſono Iddio, IIddio 
bs tuo. 
5: Pe 8 lo non ti riprenderò per li tuoi ſacrificii, ne per li 

tuoi holocauſti, che mi ſono continuamente preſen- 
o, quartati. 

9 To non prenderò giouenchi dalla tua caſa, ne becchi- 
co nu dalle tue mandre. 

109 Percioche mie ſono tutte le beſtie delle ſelue: mio d 
in vn tutto Pheſtiame che ein mille monti. 

Mmpo. II lo conoſco tutti gh uccelli de* monti, e le fiere del · 
padr la campagna ono a mio comando. 

12 Sc io Faucſh fame, io non te'l direi: Perciocke il 
ha i: mondo, e tutto quello cli'e in eſſo, 8 mio. 

5 Mangio io carne di tori, o beo io ſangue di bec- 
chi 
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14 Sacrifica laude a Dio, e paga all Altiſſimo 1 tuoi 
voti. 

15 Ed jnuocami nel giorno della diſtretta, ed io te ne 
trarrò fuori, e tu mi ęlorificherai. 

16 Ma alP empio Iddio ha detto, Che hai tu da far 
di raccontare i miei ſtatuti, e di recarti il mio patto in 
bocca? 

17 Concid ſia coſa che tu odii correttione, e gitti di- 
etro a te le mie parole. 

18 Se tu vedi un ladro, tu prendi piacere d' eſſere in 
fua compagnia : e la tua parte & con gli adulteri. 

19 Tumertila tua bocca al male, e la tua lingua con- 
gegna fraude. 

20 Tu ſiedi, e parli contral tuo fratello, e metti bia- 
ſimo ſopra'l figliuol di tua madre. 

21 Tu hai fatte queſte coſe, ed io mi ſon taciuto: e tu 
hai penſato che del tutto io era ſimile a te. Io Carguiro, 
e te le ſpiegherò in ſu gli occhi. 

22 Deh, intendete queſto, voi che dimenticate Id- 
dio: che talhora io non rapiſca, e non vi ſia alcuno che 
tiſcuota. 

23 Chi facrifica laude mi glorifica, e chi addirizza la 
ſua via, io gli moſtrerò la ſalute di Dio. 

Miſerere mei, Deus. Salmo II. 
Ha pietà di me, o Dio, ſecondo la tua benignità: 
ſecondo la moltitudine delle tue compaſſioni can- 
cella 1 miei misfatti. 

2 Lauami molto e molto della mia iniquità, e nettami 
del mio peccato. 

3 Percioche io conoſco i miei misfarti, el mio peccato 
à del continuo dauanti a me. 

4 Io ho peccatocontr'a te ſolo, ed ho fatto quello che 
ti diſpiace: accioche tu ſii riconoſciuto giuſto nelle tue 
parole, e puro ne” tuoi giudicii. 

5 Ecco, io ſono ſtato formato in iniquità, e la madre 
mia m'ha conceputo in peccato. 

6 Ecco, 


— 
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Ecco, re piaciuto inſegnarmi verita nell' interiore, 
e ſapienza nel didentro. ; : 

7 Purgami con iſopo, e ſarò netto: lauami, e ſaro piu 
bianco che ncue. 

8 Fammi udire gioia, ed allegrezza: fa che Voſla che 
tu hai tritare feſteggino. 

9 Naſcondi la tua faccia da' miei peccati, e cancella 
tutte le mie iniquita. 

10 O Dio, crea in me un cuor puro, e rinouella den- 
tro di me uno ſpirito diritto. 

11 Non rigittarmi dalla tua faccia, e non togliermi lo 
Spirito tuo ſanto. 

12 Rendimi Fallegrezza della tua ſalute: e fa che lo 
Spirito volontario mi ſoſtenga. 

13 Io inſegnero le tue vie a' traſgreſſori, ed 1 peccatori 
ſi conuertiranno a te. 

14 Liberami dal ſangue, o Dio, Dio della mia ſalute: 
la mia lingua canterà con giubilo la tua giuſtitia. 

Is Signore, aprimi le labbra, e la mia bocca raccon - 
tera la tua laude. 

16 Percioche tu non prendi piacere in ſacrificio: 
altrimenti, io Vhaurei offerto: tu non gradiſci holo- 


eauito. 

17 Ifacrificii di Dio ſon? Io Spirito rotto: Dio, tu non 
iſprezzi il cuor rotto, e contrito. 

18 Fa del bene a Sion per la tua bentuolenza : edifica 
le mura di leruſalem. 

19 Allhora prenderai piacere in ſacrificii di giuſtitia, 
in holocauſti, ed in offerte da ardere interamente: allho- 
ra s offeriranno giouenchi in ſul tuo Altare. 

Quid ghriars ? Salmo LII. 
Poſſente hu9»mo, perche ti glorii del male? 
2 La benignica del Signore dura ſempre, 

3 La tua lingua diuiſa malitie : ella e come unraſaio' 

affilato, ot, operator d'inganni. 
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4 Tu hai amato il male piu che] bene, la menzogna piu 
che parlare dirittamente. 

5 Tu hai amate tutte le parole di ruina, o lingua fro- 
dolente. 

6 Iddio altresi ti diſtruggerà in eterno: egli t'atter- 
rera, e ti diuellcra dal tuo tabernacolo, e ti diradicherJ 
dalla terra de viuenti. 

7 Edi giuſti lo vedranno, e temeranno ; e ſi rideran- 
no di lui : dicendo. 

8 Ecco Thuomo, che non hauea poſto Iddio per ſua 
fortezza: anzi fi confidaua nella grandezza delle ſue rice 
chezze, e 11 forticaua nella ſua malitia. 

Na io ſarò come un uliuo verdeggiante nella Caſa di 
Dio: io mi confido nella benignita di Dio in ſempi- 
terno. | 

10 O Signore, io ti celebrerò in eterno: Percioche tu 
Haurai operaro : e ſpererò nel tuo Nome, percioche e 
buono, ed e preſente a* tuoi ſanti. 


» — n . 


Preghiera della Sera. 


Dixit inſipiens, Salmo IIII. 

O ſtolto ha detto nel ſuo cuore, Non v Dio. 

2 $1 ſon corrotti, e renduti abbomineuoli in per- 
uerſità: non ⁊ꝰ niuno che faccia bene, 

3 Iddio ha riguardato dal cielo ſopra 1 figliuoli degli 
huomini, per veder ſe vi foſſe alcuno c' haueſſe intelletto, 
che cercaſſe Iddio. 

4 Tutti ſon corrotti, tutti ſon diuenuti puzzolenti: non 
ve niuno che faccia bene, non pur uno. 

s Non hanno effi alcun intendimentp queſti operatori 
d'iuiiquita, che mangiano il mio popolo, come ſe mangi- 
aſſero del pane, e non inuocano Iddio ? 

6 La ſaranno ſpauentati di grande ſpauento, owe pero 
non ſara cagion di ſpauento: Percioche il Signore diſſi- 


PA 


per- 


degli 
letto, 


: NON 


ratori 
nangi- 


> pero 


diſſi- 
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pa Poſla di coloro che ꝰaccampano contr'a te, o Sion, tu 
gli hai ſuergognati: Percioche Iddio gli ſdegna. 

75 Oh, vengano pur da Sion le faluationi-d'Iſrael ! 

uando Iddio trarra di cattività il ſuo popolo, 

8 Tacob feſteggera, Iſrael fi rallegrera. 

; Deus in nomine. Salmo IIV. 
Dio, ſaluami per lo tuo Nome, e fammi ragione per 
la tua potenza. 

2 O Dio, aſcolta la mia oratione, porgi gli orecchi alle 
parole della mia bocca. 

3 Percioche degli hyomint ſtranieri fi ſon leuati contr'a 
me: e degli husmni violenti, iquali non pongono Iddio 
dauanti agli occhi loro, cercano anima mia. 

4 Ecco, Iddio è il mio aiutatore: il Signore e fra quel- 
li che ſoſtengono Vanima mia. 

5 Egli rendera il male a miei nimici: diſtruggigli, per 
la tua verita, 

6 Io ti farò ſacrificio d' animo volenteroſo: Signore, io 
celebrerò il tuo Nome, percioche è buono. 

7 Percioche eſſo m'ha tratto fuor d' ogni diſtretta, e 
Focchio mio ha veduto ne' mici ninuci cio chio diſide- 
raua, 

Exaudi, Deus. Salmo LV. 
Dio, porgi Porecchio alla mia oratione, e non naſ- 
condetti dalla mia ſupplicatione. 

2 Attendi a me, e riſpondimi: io mi lagno nella mia 
oratione, e romoreggio. 

3 Per lo gridar del nimico, per Poppreſſion dell em- 
pio: Percioche effi mi traboccano addoſſo delle calamità, 
e mi nimicano con ira. 

4 Il mio cuore è angoſciato dentro di me, e ſpauenti 
mortali mi ſon caduti addoſſo. 

Paura, e tremito m't ſopraggiunto; e terrore m' a 
coperto. | 

6 Onde io ho detto, Oh, haueſſi io dell' ale, come le co- 
lombe! io me ne volerei, e mi riparerci in alcun luogo. 


Qs Ec 


346 IT SALMI. Decimo Giorno. 


Ecco, io me ne fuggirei lontano, io dimorerei nel 
diſerto. 

8 Io mꝭaffretterei di ſcampar dal vento impetuoſo, e 
dal turbo. 

9 Diſperdig li, Signore: diuidi le lor lingue: Percio- 
che io ho vedute violenze e rifle nella città. 

Io Eſſa n'e circondata d'intor no alle ſue mura, giorno 
e notte: ed in mezzo ad eſſa v's iniquita, ed ingiu- 
ria. 

11 Dentro d'eſſa non v altro che malitie : fraudi ed 
inganni non ſi muouono dalle ſue piazze. 

12 Percioche non è ſtato un mio nimico, che m'ha 
fatto vituperio: altrimenti, io Vhaurei compor- 
tato. 

13 Non è ſtats uno che m'haueſſe in odio, che $'e le- 
uato contr'a me: altrimenti, io mi ſarei naſcoſto da 
lui. 

14 Anzi, ſei ſtato tu, cheri, ſecondo la mia eſtima- 
tione, il mio conduttore, el mio famigliare. 

15 Che comunicauamo dolcemente infieme 1 no- 
— ſegreti, ed andauamo di compagnia nella Caſa di 

10. 

15 Metta loro la morte la mano addoſſo, ſcendano 
fotrerrs tutti vin! : Perciocke nel mezzo di loro, nelle 
lor dimore, . altro che maluagità. 


f; Quant' ea me, io griderb a Dio, e' Signore mi 


ſalue ra. 


18: La ſera, la mattina, ed in ſul mezzodi, io orerò, 


e romoreg ger ed egli udira la mia voce. 

19 Egli r ſcotera anima mia dall* aſſalto che m'e da- 
ro, e la mettera ui pace; Percioche eſſi ſono contr'a me 
in gran rMNCro. 

20 ldio udira, e gli abhatterà: egli, dico, che di- 
mora m g ecernita : ercloche giammai non ſi muta- 
no, c non temono Iddio. 


21 Han- 
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21 Hanno meſſa la mano addoſſo a quelli che vi- 
ueano in buona pace con loro, hanno rotto il lor 

tto. | | 
oj Le lor borche ſon pit dolci che burro: ma ne 
cuori loro ve guerra: le lor parole ſon più morbide 
ch'olio, ma ſon tante coltellate. 

23 Rimetti nel Signore il tuo peſo, ed egli ti ſo- 


ſterrà: egli non permetterà giammai che'l giuſto cag- 


ia. 
F 24 Ma tu, o Dio, farai ſcender coloro nel pozzo della 
perditione. ; 
25 Gli huomini di ſangue, e di frode non compieran- 
no a mezzo i giorni loro: ma io mi cenfidero in 
re, 


_ 1 ” mm_ — 


Preghiera della Mattina. 


Miſerere mei, Deu. Salmo LVI. 
Abbi pietà di me, o Dio: Percioche gli huomini 
a gola aperta ſono dietro a me : i miei aſſalitori mi 
ſtringono tuttodi. 

2 J miei nimici ſono dietro a me a gola aperta tut- 
todi: Percioche gran numero di gente m aſſale O Al- 
tiſſimo. 

3 Nel giorno cio temerò, jo mi confiderò in 
te. 

4 Con Paiuto di Dio, io lauderd la ſua parola: io mi 
gonfido in Dio, io non temerò coſa che mi poſſa far la 
carne. 

5s Tuttodicfſi rendono doloroſe le mie parole: tutti i 
lor penſieri n contr'a me a male. 

6 Si raunano inſieme, ſtanno in agguato, ſpiano 
le mie pedate, come aſpettando di caglier anima 
mila. 

7 In 


— 
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7 In vano ſarebbe il ſaluar loro la vita: o Dio, tra- 9 
bocca i pepoli nella tua ira. 1 
8 Tu hai contate le mie fughe : ripuoni le mie lagrime I 
ne* tuo! barili: non ſono elle nel tuo regiſtro ? ney 
9 Allhora i miei nimici volteranno le ſpalle, nel gior- I 
no cio gridero : queſto ſo io, che Iddioe per me. 1.11 
10 Con Patiuto di Dio, io lauderd la ſua parola: con I 
Paiuto del Signore, io lauderò la ſua parola. lor 
11 Io mi confido in Dio: io non temerò coſa che mi 
poſſa far Ihuomo. 


12 Ie ho ſopra me ĩ voti ch'io tho fatti, o Dio: io ti 
renderò laudi. , 
13 Concio ſia coſa che tu habbi riſcoſſa anima mia lar 
dalla morte: non hai tu guardati i miei piedi di ruina, ac- 
cioche io camini nel coſpetxo di Dio nella luce de' vi- ff 
uent! ? 
Miſerere mei, Dew, Salmo LVII. 

Abbi pietà di me, o Dio: habbi pietà di me: Per- 
cioche anima mia fi confida in te, ed io ho la mia 
ſperanza nelb ombra delle tue ale, fin che ſieno paſſate le Efap 
calamità. | - 
2 Io griderò all Iddio altiſſimo: a Dio, che da com- gnor: 
pimento a' fatti miei. 

3 Egli mandera dal cielo a faluarmi : egli rendera con- 
fuſo colui ch'e dietro a me a gola aperta. 
4 Iddio mandera la ſua benignita, e la ſua verità. 
L'anima mia è per mezzo di lean. 

s Io giaccio fra huomini mcendiar1, 1 cui denti ſor 
lance, e ſaette; e la cui lingua e una ſpada aguta, 

6 Innalzati, o Dio, ſopra i cieli: innalxiſi la tua glo- 
ria ſopra tutta la terra. 
7 Eſſi haueano apparecchiata una rete æ miei paſſi, gia 
tirauano a baſſo Panima mia: haueano cauata una foſſa 
dauanti a me: ma cl vi fon caduti dentro. 
8 II mio cuore è diſpoſto, o Dio; il mio cuore è di- 


ſpoſto : io canterò, c ſalmeggerò. 


9 Gloria 


—— 
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& Gloria mia, deſtati: deſtati, ſaltero, e cetera: io 
riſueglierò all alba. 8 

10 Io ti celebrerò, o Signore, fra' popoli: io ti ſal- 
neggero fra le nationi. | 

11 Percioche la tua benignita e grande infino al cielo, e 
1 tua verita infino alle nuuole. 

12 Innalzati, e Dio, ſopra 1 cieli: innalxiſi la tua 
loria ſopra tutta la terra. 

Si were utique, Salmo LVIII. 
I vero, parlate voi giuſtamente z giudicate voi di- 
rittamente, o figliuoli d' huomini? 
2 Anzi voi fabbricate perverſità nel cuor voſtro: voi 
alanciate la violenza delle voſtre mani in terra. 

3 Nueſti empi ſono ſtati alienati fin dalla matrice : 
74/7 parlatori di menzogna ſono ſtart ſuiati fin dal ven- 
tre della madre. 

4 Hanno del veleno fimile al veleno del ſerpente: ſono. 
come Paſpido ſordo, che fi tura Forecchie. 

s Tlqual non aſcolta la voce degrincantatori, ne di chi 

ſapuro in fare incantagioni. 

6 O Dio, ſtritola loro 1 denti nella lor bocca: o Si- 
gnore, rompi i maſcellari de' Iconcelli. Strugganſi come 
acqua, e vadanſene via: tirino le lor ſaette, ed in uno 
ſtante ſieno riciſi. 

7 Trapaſſin, come una lumaca che ſi disfa: come 
Faborriuo d'una donna, non veggano il ſole. 

8 Auanti che le ſpine voſtre ſentano di pruno, come 
prima ſaran viuenti, tempeſtile Fardor dell' ira. 

9 Ilgiuſto fi rallegrets, quando haura vcduta la ven- 
detta: egli bagnera 1 ſuoi piedi nel ſangue dell' em- 
pio. 

12 E ciaſcuno dira, Certo, egli v'c frutto per lo giu- 
ſto: ve pure un Dio giudice in terra. 


Preghierp 
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Eripe me de inimicis. Salmo LIX. 

Io mio, riſcuotimi da* miei nimici, leuami ad alta * 5 

5 . g . wueg 
d'infra quell: che ſi leuano contr'a me. 

2 Riſcuotimi dagli operatori d'iniquità, e ſaluami da. Orte 
gli huomini di ſangue. id al 

Percioche, ecco, han poſti agguati all' anima mia a wy 
huomini poilenti fi ſon raunati contr'a me; ſenza che ute 
ſia in me ne misfatto, ne peccato, o Signore. Sh 
4 Benche non vi ſia iniquita in me, pur corrono, 61 x 
— : deſtati per venire ad incontrarmi, em 
vedi. 

5 Tu, dico, Signore Iddio degli eſerciti, Iddio d'If: 
rael, riſuegliati per viſitar tutte le genti: non far gratia a 
tutti quelli che perfidamente operano 1niquita. ef 

5 La ſera vanno e vengono: romoreggiano come cani, 1 Ye 
e circuiſcono la città. _—_ 

7 Ecco. ſgorgano parole con la for bocca: hanno de Al 
coltelli nelle lor labbra: Percicche dicono, Chi ci ode? 

8 Ma tu, Signore, ti riderai di loro: tu ti beffe rai di 
tutte le genti. . 

9 To mi guarderò dalla lor forza, riducendomi a te . 
Percicche, o Dio, tu ſei il mio alto ricetto. 1 

10 L'Iddio mio benigno mi verrà ad incontrare ; Iddio Pa 
mi fara veder ne* mĩei nimici quello ch io d ſidero. 4 

11 Non uccidergli già: che talhora il mio popolo“ 
no'l dimentichi : fagli, per la tua potenza, andar vagan- WE 
do: ed abbatigli, o Signore, ſcudo noſtro. 2 

12 Per lo peccato della lor bocca, per le parole delle 
lor labbra: c ſieno colti per P'orgoglio loro, e per cio 21 
che tengono ragionamenti d'cſecrationi, e di men- 


Zzogne. 4 


13 Li- 


dier. 


— 
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13 Diſtruggigli nel tuo furore : diſtruggigli, $i che 
on ſieno piu e ſappiano che Iddio ſignoreggia in Jacob, 
di fino all eſtremita della terra. | 
14 Vadano puree vengano la ſera: romoreggino co- 
ne cani, e circuiſcano la citta. 


alte 15 Andranno 8 per trouar da mangiare: 
muegnache non ſieno ſatii, pur paſſeranno cos! la 


15 Ma io canterd la tua potenza, e la mattina lauderò 

;, Malta voce la tua benignita: Percioche tu mi ſei 
e 1. tato alto ricetto, e riſugio, nel giorno che ſono ſtato 

liſtretto. 
0. e. 17 O mia forza, io ti ſalmeggerò: Percioche Iddio & 
al mio alto ricctto, PIddjo mio benigno. 

. Deus, repuliſti nos. Salmo LX. 

g io, tu ci hai ſcacciati, tu ci hai diſſipati, tu ti (cl 
hd adirato: e poi, tu ti ſei riuolto a noi. N 
2 Tu hai ſcrollata la terra, c Thai ſchiantata: riſtora 
ani e ſue rotture: Percioche & ſmofla. ; 
3 Tu hai fatte ſentire al tuo popolo coſe dure: tu ci 
de? A dato bere del vino di ſtordimento. 
„ 4 Ada hora, tu hai dato a quelli che ti temono una ban- 
; didiera, ver alzarla, per amor della ta verita, 
s Accioche la tua diletta gente fia liberata. Saluam- 
te: la tua deſtra, e riſpondimi. 5 a 
s Iddio ha parlato per la ſua Santità: io trionferò: io 
dio partirb Sichem, c miſurerò la Valle di Succor, 
n Mio e Galaad, e mio è Ma naſſe, ed Efraim è la for- 
za del mio capo: Tuda e1l mio Leggiſſatore. 

8 Moah è la caldaia del mio lauatoio: io gitterò le 
mie ſcarpe ſopra Edom: o Paleſtina, ſammi dell' ac- 
ell clamationi. ü ; 3 

9 Chi mi condurra nella citta della fortezza ? chi mi 
mencra fino in Edom ? 

10 Non ſurai deſhꝭ tu, o Dio, che ci haucui ſcacciati, 
enon uſciui pz fuori, o Dio, co noſtri eſerciti? ; 
Di- 11 Dacci 


»olo 
zan 


cio 
en- 


wm 
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x2 Dacci aiuto, per uſcir di diſtretta : Percioche il 


ſoccorſo degli huomini # vanita. qu 
12 In Dio noi faremo prodezze, ed egli calpeſtera i 260 
noſtri nimici. ne 


Exaudi Deus. Salmo LXI. 
Dio, aſcolta i! mio grido , attendi alla mia ora- m 
tione. 
2 Io gꝑrido a te dall eſtremità della terra, mentre il m 
mio cuore ſpaſima: conducimi in ſu la rocca, che è troppo 


alta da ſalirui da me. la 
3 Percioche tu mi ſet ſtato un ricerto, una torre di 
fortezza d'innanzi al nimico. de 


4 Io dimorerdò nel tuo Tabernacolo per molti ſecoli: io ra 
mi riparero nel naſcondimento delle tue ale. 

5 Percioche tu, o Dio, hai eſauditi 1 miei voti, tu nc 
m'hai data Theredità di quell che temono il tuo tu 


Nome. 8 ſte 
6 Aggiuęni giorni ſopra giorni al rè: ſreno gli anni 
ſuoi a guiſa di molte eta. da 


7 Dimori in perpetuo nel coſpetto di Dio: ordina m 
benignità, e verita, che lo guardino. 
8 Cosi ſalmeggerò il tuo Nome in perpetuo, per ad- Li 
empiere ogni giorno 1 miei voti. 


1 


— — — 
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Nonne Deo. Salmo LXII. 
12 mia $acquera in Dio ſolo, da lui procede la mia 


ſalute. fo 
2 Egli ſolo & la mia rocca, e la mia ſaluczza, il 
mio alto ricetto: io non ſarò giammai grandemente vi 
ſmoſſo. x 


3 Infino a quando vauuenterete ſopra un huomo? vw ne 
ſteſſi ſarete uccifi tutti quanti: e Jerete ſimili ad una parc. 
te chiuata, ed ad un muricciuol ſoſpinto. 4E 
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| 4 Eſſi non conſigliano d'altro, che di ſoſpigner gil 
2 queſt huomo dalla ſua altezza: prendono piacere in men- 
1 Zogna : benedicono con la lor bocca, ma maladicono. 
nel loro interiore. 
5 Anima mia, acquetati in Dio ſolo: Percioche la 
E mia ſperanza pende da lui. 
| 6 Egliſolo# la mia rocca, e la mia ſaluezza: eglie il 
l mio alto ricetto, io non ſarò giammai ſmoſſo. 
0 7 In Dio è la mia ſaluezza, e la mia gloria: in Dio # 
i la mia forte roccia, il mio ricetto. 
1 8 Confidateui in lui, o popolo, in ogni tempo: ſpan- 
dete 1 voſtri cuori nel ſuo coſpetto: Iddio 6 la noſtra ſpe- 
0 ranza. i 
9 Gli huomini volgari non ſono altro che vanità, ed ! 
u nobili altro che menzogna : ſe foſſer meſſi in bilance» 
_m infieme ſarebbero pid leggieri che la vanity 
1 _ 10 Non vi conſidate in oppreſſione, ne in rapina: non 
dateui alla vanità: ſe le ricchezze abbondano, non vi 
1 mettete il cuore. 

11 Iddio ha parlato una volta, e due volte ho udito 
- Viſteſſo ; cH'ogm forza appartiene a Dio. h 
12 E ch'a te, Signore, appartiene la benignità: Per- 
cioche tu renderai la retributione a ciaſcuno ſecondo le 

ſue opere. 
Deus, Deus meu. Salmo LXIII. 
Dio, tu ſez IIddio mio, io ti cercher ò da mattina. 
2 L'anima mia è aſſctata di te: la mia carne ti bra- 
ma in terra arida, ed aſciutta, ſenz acqua. 


a 3 Cosi t'ho io mirato nel Santuario, riguardando la tua 
forza, ela tua gloria, 

1 4 Percioche la tua benignita è coſa buona, più che la 

e vita, le mie labhra ti lauderanno. 


: Cosi ti benedirò in vita mia: io alzerò le mie mani 
2 nel tuo Nome. 


3 | 6 L'am- 


CER 
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6 Lanima mia & ſatiata come di graſſo, e di midolla : 


e la mia bocca ti laudera con labbra giubilanti. 

Quando io mi ricordo di te in ſul mio letto, quando 
io medito di te nelle vegghic della notte. 

8 pe rcioche tu mi ſei ſtato in aiuto, io giubilo all' om- 
bra delle tue ale. | 

© L'anima mia è attaccata dietro a te: la tua deſtra mi 
ſoſtienc. 

io Ma quelli che cercano anima mia, per diſertarla, 
entreranno nelle pid ba"e parti della terra. 

11 Saranno atterrati per la ſpada, ſaranno la parte 
dclle volpi. 

12 Ma il re fi rallegrera in Dio: chiunque giura per 
tut ſi gloricrà: Percioche la bocca di quelli che parlano 
falſamente ſara turata. 

Exaudi Deus, Salmo LXIV. 
Dio, aſcolta la mia voce, mentre io f9 la mia ora- 
FI tione: guarda la vita mia dallo ſpauento del nie 
mico. 

2 Naſcondimi dal conſiglio de' maligni, e dalla turba 

Ucgu Cpcratori d'iniquita. ; 


3 Iquali hanno aguzzata la lor lingua come una ſpada- 5 


ed, in lumgo di ſactte, hanno tratte parole amare. 

4 Per ſaettar Phuom? intiero in luoghi naſcoſti: diſ- 
ubito improuiſo lo ſaettano, e non hanno timore al- 
cuno. 

5 Fermano fra loro penſieri maluagi: diuiſano di ten- 
der dinaſcoſo lacci , dicono, Chi gli vedra ? 

6 Inucſtigano malitie, ricercano tutto cio che ſi puo 
inueſtigare, e quanto pxo Pinterior dell' huomo, cd un. 
cuor cupo. 

7 Ma Iddio gli ſaetterb: le lor ferite ſaranno cane d 
ſaetta ſubitanca. 

8 E le lor lingue ſaranno traboccate ſopra loro: chi- 
unque gli vedra fuggird. 


9 E. 


22 


parata. 
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E tutti gli huomini temeranno, e racconteranno 
opera di Dio, e confidereranno qucllo ch'egli haurà 
fatto. 

10 Il giuſto ſi rallegrer? nel Signore, e ſperera in lui: 
e tutti quelli che fon diritti di cuore fi gloricranno. 


— 


— 
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| Te decet mus. Salmo LXV. 
Dio, laude daſpetta in Sion: e quiui ti ſaran pagati 
i voi. 

2 O t, cheſaudiſci 1 preghi, ogni carne verra a 
ce. 

3 Coſe in que m'haucano ſoprafatto: ma tu purghile 
noſtre traſgre ſſioni. 

Beato colui che tu haurai eletto, ed haurai fatto ace 
coſtare a te, accioche habiti ne? tuoi Corti! noi ſaremo 
ſatiati de' beni della tua Caſa, delle cole ſante del tuo 
Tempio. 

O Dio della notra ſalute, conſidanza di tutte ſeſtre- 
mità le pid lontane della terra, e de! mare, riſpondici, 
per la ta giuſtitia, in mamere tremende, 

s Eſſo, con la ſua pocenza, ferma i monti, egli è cin- 
to di forza. 

Egli acqueta il romor de' mari, lo ſtrepito delle ſue 
onde, c' tumulto de' popoli. 

8 Onde quelli chabitano nell eſtremita de la terra te- 
mono de? tuoi miracoli: tu fai giubilare 1 luoghi, onde 
eſce la mattina, e la ſera. 

9 Tu viſiti la terra, e Vabbcuert: tu Farricchiſci 
grandemente. 

10 I ruſcelli di Dio ſn pieni d'acqua : tu apparecchi 
agli huomini il lor frumento, dopo che tu [hai cosi pre- 


11 Tu. 
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11 Tu adacqui le ſue porche, tu pareggi i ſuoi ſolchi. 
tu la ſtempri con le ſtille della tua pioggia, tu benedici 3j 
ſuo1 germogli. 

12 Tu coroni de tuoi beni l'annata, e le tue orbite 
ſtillano graſſo. 

13 Le mandrie del diſerto ſtillano, ed i colli ſon cinti 
di gioia. 

14 Le pianure ſon riueſtite di gregge, e le valli co- 
perte di biade: danno voci d'allegrezza, ed anche can- 
tano. 

Jubilate Deo. Salmo LXVI. 
92 voci d'allegrezza a Dio, voi tutti gl habitanti 
della terra ſalmeggiate la gloria del ſuo Nome, ren- 
dere la ſua laude glorioſa. 

2 Dite a Dio, O quanto ſn tremende le tue opere! 
per la grande zza della tua forza, i tuoi nimici ti $'1nfin- 
gono. 

3 Tutta la terra t'adora, e ti ſalmeggia: ſalmeggia il 
tuo Nome. | 

4 Venite, e vedete i fatti di Dio: egl: & tremendo in 
opere, ſopra i figliuoli degli huomini. 

5 Egli conuerti gid il mare in aſciutto: il ſuo po- 
21 paſsò il fiume a pie : quiui noi ci rallegrammo in 
ui. 

6 Egli, con la ſua potenza, ſignoreggia in cterno: 
i ſuoi occhi riguardano le genti: i ribelli non £1nnalze- 
ranno. 

oi popoli, benedite il noſtro Dio: e fatte riſonare 


il ſuon della ſua laude. 


8 Egli-è quel Cha rimeſſa in vita anima noſtra, e non 
ha permeſſo che i noſtri picdi cadeſſero. 

9 Percioche, o Dio, tu ci hai prouati; tu ci hai poſti 
al cimento, come ſ puon fargento. : 

10 Tu ci haucui fatti entrar nella rete: tu haueui po- 
ſto uno ſtrettoio a' noſtri lombi. 

11 Tu haueui fatto caualcar gli huomini in ſul noſtro 


capo 


C1 


hi 


ro 
D.. 
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capo: erauamo entrati nel fuoco, e nell' acqua: ma tu 
ci hat tratti fuori in logo di ritrigerio. 

12 lo entrerò nella tua Caſa con holocauſti, io ti pag- 
hero1 miet voti: Iquali le mie labbra han proferiti, e la 
mia bocca ha pronuntiati, mentre io era diſtretto. 

13 Io t'offerirò holocauſti di beſtie graſſe, con profumo 
di montoni: io ſacrificherò buoi, e becchi. 

14 Venite, voi tutti che temete Iddio, ed udite: io 
v7 racconterò quello ch'egli ha fatto all' anima mia. 

15 Io gridai a lui con la mia bocca, ed egli fu eſaltato 
con la mia lingua, 

16 Se io haucſh mirato ad alcuna iniquità nel mio cuo- 


re, il Signore non 1haurebhe aſcoltato. 


17 Macerto Iddio m'ha aſcoltato, egli ha atteſo alla 
voce della mia oratione. 

18 Benedetto ſia Iddio, che non ha rigittata la mia 
oratione, ne vitratta da me la ſua benignita, 

Deus miſereatur. Salmo LXVII. 

Ddio habbia merce di noi, e ci benedica : Iddio faccia 

riſplendere il ſuo volto verſo noi. 

2 Accioche la tua via fi conoſca in terra, e la tua ſalute 
fra tutte le genti. 

3 I popoli ti celebreranno, o Dio: 1 popoli tutti quan- 
ti ti celebreranno. 

4 Le nationi fi rallegreranno, e giubileranno: Per- 
cioche tu giudicherai i popoli dirittamente, e condurrai 
le nationi nella terra. : * 

5 I popoli ti celebreranno, o Dio: i popoli tutti 
quanti ti celebreranno. N i 

6 La terra produrra il ſuo frutto: Iddio, TIddio no- 
ſtro ci benedira. ES 

7 Iddio ci benedira, e tutte eſtremira della terra lo 
temeranno. 


Exurgat 


CL IE = 
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Exurgat Deus. Salmo LXVIII. 

Euiſi Iddio, e' ſuoi nimici ſaranno diſperſi: e quelli 

che odiano fuggiranno d'innanzi al ſuo coſpetto. 

2 Tu gli diſſiperai come ſi diſſipa il fumo: gli empi 
periranno per la preſenza di Dio, come la cera è ſtrutta 
per lo fuoco. 

3 Ma i giuſti fi rallegreranno, e trionferanno nel co- 
ſpetto di Dio, e gioiranno con letitia. 

4 Cantate a Dio, ſalmeggiate il ſuo Nome, rileuate le 
ſtrade a colui che caualca per luoghi diſerti: egli fi 
— per nome, II Signore: e feſteggiate dauanti a 
ul, 

s Egli è il padre degli orfani, el giudice delle vedo- 
ue: Iddio nell habitacolo della ſua Sanrita. 

6 Iddio, che fa habitart in famiglia quelli ch erano ſo- 
li: che trac fuori quelli ch erano prigioni ne* ceppi : ma 
fa che i ribelli dimorano in terra diſerta. 

7 O Dio, quaudo tu uſciſti dauanti al tuo popolo, 
quando tu caminaſti per lo diſerto 

8 La terra tremo. i cieli etiandio gocciolarono, per la 
preſenza di Dio: Sinai ſteſſo, per la preſenza di Dio, 
dell Iddio d'Iſrael 

9 O Dio, tu ſpandi la piogęia delle liberalità ſopra 
- tua heredita: c, quando & trauaghata, tu la ri- 

Ort. 

10 In æſſa dimora il tuo ſtuolo : o Dio, per la tua bon- 
ta, tu / liai appareceluata per li poueri affutti. 

11 II Sjgtore ha daco materia di parlare: quelle 


Channo recate le buone noucile ſono ſtate una grande 
ſchiera. 


12 Fug- 


glie. 
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12 Fuggiti, fuggiti ſe ne ſono li Re degli eſerciti: e 
quelli che dimorauano in caſa hanno ſpartite le ſpo- 


13 Se voi ſiete giaciuti fra” focolari, ſarete come Tale 
«una colomba, coperta d'argento, le cui penne ſon gialle 
doro. | 
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14 Dopo che l'Onniporente hebbe diſperſi li re in 


quella, egli neuico in Salmon. 


15 O monte di Dio, o monte di Baſan, o monte di 


molti gioghi, o monte di Baſan. 


16 Perche ſaltellate voi, o monti di ti gioght? Ide 


dio difidera queſto Monte per ſua ſtanza: ani il Signore 
habitera quiui in perpetuv. 


17 La caualleria di Dio camina a doppie decine di 


migliaia, a doppie migliaia : il Signore e fra eſſi: Sinai 
e nc] Santuario. 


* 


18 Tu ſei ſalito in alto, tu ne hai menato in cattiuitꝭ 
numero di prigioni, tu hai preſi don d' infra gli huomini, 
etiandio ribelli: per fare hora una ferma dimora : o Si- 


gnore Iddio. 


19 Benedetto ſ il Signore, ilquale ogni giorno ci 


col ma di beni: egh £1'14dio della noſtra ſalute. 


20 Iddio &1'Idd1o noſtro, per ſaluarci: ed al Signore 


Iddio appartengono Puſcite della morte. 


21 Certo, Iddio trafiggera il capo de' ſuoĩ nimici, 
la ſommita del capo irſuco di chi camina ne* ſuoi pec- 


cati. 


22 Il Signore ha detto, To ti trarrò di Baſan, ti trarrò 


dal fondo del mare. 


23 Accioche il tuo pi*, e la lingua de' ruoj cani Saf- 


fondi nel ſangue de nimici, e del cap? ſteſſs. 


24 O Dio, le cue ardature ſi ſon vedute: Pandarure 


delb Iddio. Rè mio, nel Lung ſanto. 


25 Cantori andauano innanzi, e ſonatori dietro, e 
nel mezzo veręiui che ſonauano ramburi: dicendo. 


26 Bene - 
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26 Benedite Iddio nelle raunanze : benedite il Signore, 
ai che ſiete della fonte d'Iſrael. nu 
27 Jul era il picciolo Beniamin, che ha ſignoreggiato tai 
ſopra*eſſi : Capi di Iuda, con le loro ſchiere; 1 Capi di 
Zabulon, i Capi di Neftali. | 
28 L'Iddio tuo ha ordinata la tua fortezza : rinforza. 


pit 


o Dio, cio che tu hai operato inuerſo noi. te 
29 Rinforzalo dal tuo Tempio, diſopra a Ieruſalem : ce 
fa che li rè ti portino preſenti. rat 


30 Diſperdi le fiere delle giuncaie, la raunanza de 
poſſenti tori, e giouenchi d'infra i popoli, iquali fi ſter- go 
nono in ſu piaſtre d argento: diſſipa 1 popoli che ſi dilet- 


tano in guerre. | | Long 
31 Vengano gran ſignori d' Egitto: accorrano gli Etio- 
pi a Dio, con le mani piene. Ii 


32 Oregni della terra, cantate a Dio, ſalmeggiate al ad 
Signore. | 

33 A coluiche caualca ſopra 1 cieli de' cieli eterni ma 
ecco, egli tuona potentemente con la ſua voce. 
34 Date gloria a Dio: la ſua magnificenza è ſopra Iſ- ſon 
rae], e la ſua gloria ne cieli. Be 

35 O Dio, t« ſe: tremendo da' tuoi Sanruari : VId- gar 
dio d'Iſrael è quel che da valore, e forze al popolo. Be- 
nedetto fra Iddio. dir 


la 


FI 
Saluum me fac. Salmo LXIX. 7 
Aluami, o Dio: Percioche Vacque fon peruenute infi- | | 


Preghiera della Sera. 


no all' anima. 0¹ 
2 Io ſono affondato in un profondo pantano, oue non nne 
v' luogo da fermare il pre : Io ſon giunto alle profondira 
delFacqua, e la corrente m innonda. b 
3 To ſono ſtanco di gridare, io ho la gola aſciutta: gli au- 
occhi mi ſon venuti meno, aſpettando V'iddio mio. 0 


4 ell! 
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dre, 4 Quelli che m'odiano ſenza cagione ſono in maggior 
numero che ĩ capelli del mio capo: quelli che mi diſer- 
jato* tano, e che mi ſono nimici a torto, 11 fortificano, ® 
idi 5 Ecco h, io ho renduto cio che non hauea ra- 
pito. 
Za, r 6 Signore Fddio degli eſerciti, quelli che ſperano in 
te non ſieno confuſi per cagion di me: quell che ti 
em: cercano non ſieno ſuergognati per me: o Dio dIf- 
rael. 
de 7 Percioche per amor di te io ſoffero vituperio, ver- 
ſter- gogna m'hacoperta la faccia. 
llet- 8 lo ſon diuenuto ſtrano a' miei fratelli, e foreſtiere 
A; figliuoli di mia madre. 
tio- 9 Percioche il zelo della tua Caſa m'ha roſo: ed i 
vituperi di quelli che ti fanno vituperio mi caggiono 
e al addoſſo. 
10 lo ho pianto, affiggendo Vanima mia col digiuno : 
rm: ma cio m'e tornato in grande obbrobrio. 
11 Anchora ho fatto d'un ſacco il mio veſtimento: ma 
a Iſ-Fon loro ſtato in prouerbio. 
12 Quelli che ſeggono nella porta ragionano di me, e le 
Id- canzone de' beuitori di ceruogia ne parlano. 
Be- 13 Ma, quant' è a me, o Signore, la mia oratione Sin- 
dirixza a te: egli v un tempo di beniuolenza. 
— 14 O Dio, per la grandezza della tua benignita, e per 
la verità della tua ſalute, riſpondimi. 
15 Tirami fuor del pantano, ch'io non vaffondi, e 
ch'io ſia riſcoſſo da quelli che m' hãno in odio, e dalle pro- 
ſonditaà dell' acque. 
-1nfi- ' 16 Che la corrente dell acque non m'innondi, e che'l 
4 bet non mi tranghiotta, e che'l pozzo non turi ſopra 
e No 


e la ſua bocca. 
ndita 


17 Riſpondimi, o Signore: Percioche la tua benignità 
buona: ſecondo la grandezza delle tue compaſſioni ri- 
1: Bl! guarda verſo me. 


Quell. | R „ 
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18 E non naſcondere il tuo volto dal tuo ſeruo: Per- 
 cioche io ſon diſtretto, affrettati, riſpondimi. 

19 Accoſtati all' anima mia, riſcattala: riſcuotimi, 
per cagion de” miei nimici. 

20 Tu conoſci il vituperio, Tonta, e la vergogna che 
mẽè fatta: tutti 1 mici nimici ſon dauanti a te. f 

21 Il vituperio m'ha rotto cuore, ed io ſon tutto 
dolente: ed ho aſpettato ch'alcuno fi condoleſſe meco, 
ma non ve ſtato alcuno: ed ho aſpettati de conſolatori, K 
ma non ne ho trouati. 

22 Hanno oltr'a cio meſſo del veleno nella mia vii ( 
uanda: e, nella mia ſete, m'hanno dato vere dell 
Aceto. 

23 Sia la lor menſa un laccio teſo dauanti a loro, e 945 
lor proſperita ſieno loro una trappola. 

24 Gli occhi loro ſieno oſcurati, si che non poſlancy . 

vedere: e fa loro del continuo vacillare i lombi. 

25 Spandi Lira tua ſopra loro, e colgagli Tardor a 
tuo cruccio. 

26 Sieno diſolati i lor palazzi, ne lor tabernacoli na mw 
vi ſia alcun habitatore. 

27 Percioche hanno perſeguitato colui che tu hai per Di 
coſſo, e fatte le lor fauole del dolore di coloro che tu hi- 
feriti. rar, 

28 Aggiugni loro iniquita ſopra iniquità, e non hal Ts 

o giammai entrata alla tua giuſtitia. 

29 Sieno cancellati dal Libro della vita, e non ſie n 
ſeritti co giuſti. 

30 Hor, quant è a me, io ſono afflitto, ed addolor 

te: la tua ſalute, o Dio, mi leui allalto. 

31 Io lauderò il Nome di Dio con cantici, e lo m 


gnificherò con laude. 8 
32 E cio ſarà pid accetteuole al Signore, che bue, 
giouenco con corna, ed unghie. 
33 1 manſueti, veggendo cio, fi rallegreranno: Pr C 
cuqr voſtro viuerà, o voi che cercate Icdio. JL 


34 M4 


= CORN - Ci. a 
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8 Percioche il Signore eſaudiſce 1 biſognoſi, e non if 
preza i ſuol prigioni. 
135 Laudinlo 1 cieli, e la terra; 1 mari, e tutto cio ch'in 
eſſi guizza. 
che . 35 Percioche Iddio ſaluera Sion, ed edificherà le citrd 
| - _ e celoro vi habiteranno, e poſſederanno Sion per 
redita, 
=} 37 Ela progeniede* ſuoi ſeruidori Pheredera, e quell 
rs chamano il ſuo Nome habiteranno in eſſa. 
q Deus in adjutorium. Salmo LXX. 
wil O Dio, affrettati di liberarmi: o Signore, affrettati in 
q wt mio aiuto. f þ 
2 Quelli che cercano Vanima mia ſieno confuſi, e ſuer- 
e ld Wera : quelli che prendono piacere nel mio male yol- 
tin le ſpalle, e ſieno ſuergognati. 
gane! 3 Quelli the dicono Eia, Eia, voltin le ſpalle, per ri- 
compenſa del vituperio che mi fanno. 
xr de} 4 Rallegrinſi, e gioiſcano in te tutti quelli che ti cer- 
cano: e quelli cWamano la tua ſalute dicano del conti- 
3 not nuo, Magnificato fia Iddio. f 
5 Hor, quant' è a me, io ſon pouero, e biſognoſo: a 
Dio, affrettati di venire a me. , 


oO 
* 


1 Pen Tu ſez il mio aiuto, el mio liberatore: o Signore, nan 
tu ha 
| tardare, 
n hal * — 
n fiend n : | 55 
| Preghiera della Mattina. 
dolor 


In te, Domine, ſperavi, Salmo LXXI. 
Ignore io mi ſono confidato in Te fa ch'jo non ſia gi- 
ammai confuſo: riſcuotimi, e liberami, per la tua gt- 
bue.,Þſtiria: inchina a me il tuo orecchio, e ſaluami, * 

2 Sitmi una rocca di dimora, nellaquale io entri ſem- 
nno : Pre: tu hai ordinata la mia ſalute ; Percioche tu ſet la 


lo m 


: 


rupe, e la mia fortezza. 
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3 O Dio mio, liberami dalla man dell' empio: dalla 
man del peruerſo, e del violento. 2 

4 Percioche tu ſez la mia ſperanza, o Signore Iddid : 
la mia confidanza fin dalla mia fanciullezza. 1 
s Tu ſci ſtato il mio ſoſtegno fin dal ventre di mia ma- 4 


Are: tu ſei quel che mꝰhai tratto fuor dell' interiora 
dela: per te ho hauuto del continuo di che lo- t. 
arti, a 
6 Io ſono ſtato a molti come un moſtro: ma tu ſez il 
mio forte ricetto. | te 
7 Sia la mia bocca ripiena della tua laude, e della tua 
gloria tuttodi. te 
8 Non rigittarmi al tempo della vecchiezza : hora, © 
che le forze mi mancano, non abbandonarmi. | 
9 Perciache i miei nimici tengono ragionamenti con- m 
tra me, e quelli che ſpiano Tanima mia prendeno in- Ci 
ſteme conſiglio: Dicendo, Iddio Tha abbandenato : per- 
ſeguitatele, e prendetelo : Percioche non v alcuno che BF! 


lo riſcuota. : 8 ſo 
10 O Dio, non allontanarti da me: Dio mio, affretta- in 
N in mio auto. g 


11 Sieno confuſi, e vengano meno gli auuerſari dell' ( 
anima mia: quell che procacciano il mio male ſieno co- 
pertid'onta, e di vituperio. 
12 Ma io ſpererò del continuo, e ſopraggiugnerò 4n- po 
chora altre lodi a tutte le tue. E 
13 La mia bocca raccontera tuttodi la tua giu- 7% 
ſtitia, e la tua ſalute: benche io non ne ſappia il gran 
numero. eg! 
14 Io entrerò nelle prodezze del Si 


gnore Iddio, io ri- Pre 
corderd la giuſticia di te ſolo, | 


15 O Dio, tu m' hai ammaeſtrato dalla mia fanciullez- mk 
Za: ed io, infino ad hora, ho annuntiate le tue ma- 
rauiplie. pio 

26 Non abbandonarmi anchora, o Dio, fino alla vec- . 
chiezza, anzi fino alla canutezza: fin ch io habbia an- di 

| nun · 


7 


con- 


in- 


per- 
che 


etta - Male. 


delb 
O CO- 
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nruntiato il tuo braccio a queſta generatione, e la tua po- 
tema a tutti quelli che veranno appreſſo. 


17 E la tua giuſtitia, o Dio, eſaltandola ſommamente: 
Perctoche tu hai fatte coſe grandi. O Dio, chi @ pari 
a te 

18 Percioche, hauendomi fatte ſentir molte tribola- 
tioni, e mali, tu m'hai dinuo v renduta la vita, e m'hai 
di nuovo tratto fuor degli abiſſi della terra. 

19 Tu hai accreſciuta la mia grandezza, e ti ſei riuol- 
to, e m' hai conſolato. 

20 Io altresi, con lo ſtrumento del ſaltero, celebrerb 
te, e la tua verita, o Dio mio: io ti ſalmeęꝑgerò con la 


cetera, o Santo d' Israel. 


21 Le mie labbra giubileranno, quando io ti fal- 
meggerò: e'nſieme Fanima mia, laquale tu hai rit- 
cattata. 

22 La mia lingua anchora ragionerà tuttodi della tux 
giuſtitia: Percioche ſono ſtati fuergognari, perche 
ſono ſtati confuſi quelli che procacciauano il mio 


Deus judicium. Salmo LXXII. 
Dio, da i ruoi giudicii al Re, e la tua giuſtitia al fig- 
liuol del re. 
2 Ed egli giudichera il tuo popolo in giuſtitia, ed ĩ tuoĩ 


5 an- poueri afflitti in dirittura, 


3 I monti produrranno pace al popolo, ed 1 colli ſa- 


iy. Tanno pieni di giuſtitia. 


gran 


4 Egli fara ragione a poueri afflitti d'infra l popolo : 
egli faluera i figliuoli del miſero, e fiaccherà Top- 


io ri- Preſſore. 


* Eſſrti temeranno per ogni era, mentre dureranno il 


ullez · ole, e la luna. 
ma · 6 Egli ſcenderà come pioggia ſopra herba ſegata, come 


a vec- 
ja an- 
nun - 7 


pioggia minuta ch'adacqua la terra. 
7 Il giuſto fiorirà a di d' cſſo, e vi ſara abbondanze 
pace, fin che non vi ſia più luna. 

R 3 3 Ed 
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8 Ed egli ſignoreggerà da un mare all altro, e dal 
Fiume fino all eſtremità della terra. 

9 Quelli chabitano ne' diſerti Sinchineranno dauanti 
a lui, ed i ſuoi nimici leccheranno la poluere. 

10 Li re di Tarſis, e dell iſole gli pagheranno 
1 : li re d'Etiopia, e d' Arabia gli porteranno 

oni. 

11 E tutti li re Fadoreranno, tutte le nationi gli ſerui- pj 
anno. | 
12 Percioche egli liberera il biſognoſo che grida, 
e' pouero afflitto, e colui che non ha alcuno che Ia 
Taiuti. 

13 Egli haurà compaſſione del miſero, e del biſogno- la 
ſo, e ſaluerà le perſone de' poueri. | 

14 Egli riſcotera la vita loro da fraude, e da violenza : fs 
el ſangue loro ſara pretioſo dauanti a lui, L 
15 Cosi egli viuera, ed altri gli daradell oro d'E- 
tiopia, e preghera per lui del continuo, e tutto dt lo be- vi 
nedirà. : 

16 Eſſendo ſeminata in terra, in ſu la ſommità de' Fi 
monti, pure una menata di frumento, quello ch'eſſa pro- 
durra fara romore come' Libano: e gli babitanti delle pa 
città fioriranno come I herba della terra. 

17 Il ſuo Nome durera in cterno, il ſuo Nome ſari pa 
perpetuato di generatione in generatione, mentre vi ſara 
ſole: e tutte le nationi ſaranno benedette in lui, e lo cele- ch 
breranno beato. 

18 Benedetto ſia il Signore Iddio, I'Iddio d'Iſrael, il - ch 
qual ſolo fa marauighe. 
19 Benedetto fea anchora eternamente il Nome ſuo e 
glorioſo, e ſia tutta la terra ripiena della ſua gloria. A-. cu 
Men, Amen. | cd 


m. 


Preghier4 


T SALMT. Decimoquarto Giorno. 367 


dal 15 
NF Preghiera della Sera. 
lanti 
Quam bonus Iſrael. Salmo LXXIII. 
anno Ertamente Iddio e buono ad Iſrael, a quelli che ſon 
anno puri di cuore. 


SH 2 Hor, quant' è a me, quaſi che incapparono i miei 
erui- picdi: come nulla manco, che i miei paſſi non iſdruccio- 
ſlero. 
1da, 3 Percioche io portaua inuidia ag inſenſati, veggendo 
che la proſperità degli empi. 
4 Percioehe non vi ſono alcuni legami alla lor morte, e 
gno- la lor forza e proſperoſa. 

5 Quando gli altri huomini ſons in trauagli, eſſi non vi 
ma: ſn punto, e non riceuono battiture col rimanente degli 
uomini. | 
d'E- 6 Per cio, la ſuperbia gli cinge a guiſa di collana, la 

o be- violenza grinuolge come un veſtimento. 
7 Gli occhi eſcono loro fuori per do graſſo: auanzano 
a de' Fimaginationi del cuor lo. 
pro- 8 Son diſſoluti, e per malitia ragionano d'opprefſlare ; 
elle parlano da alto. 
& Metrono la lor bocca dentro al cielo, e la lor lingua 
2 ſari patleggia per la terra. 
i ſarà 10 Per cio, il popol di Dio riuiene a queſto, v eggendo 
cele · che acqua gli èꝭ ſpremuta a bere a pien calice. 
11 E dice, Come pu eſſere ch Iddio ſappia ognt coſa, e 
el, il · che vi ſia conoſcimento nell Altiſſimo? 
12 Ecco, coſtoro ſon1 empi, e pur godono di pace, 
e ſuo e tranquillità in perpetuo, ed accreicono le lor fa- 
A.- cultà: Indarno adunque in vero ho nettato il mio cuore, 
ed ho lauate le mie mani nelFinnocenza. 
13 Poi che ſono battuto tuttodi, ed ogni mattina il 
mio gaſtigamento ft rinuona. 
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14 Se io dico, Io ragionerò cosi; ecco, io ſon di- 
fleale inverſo la generatione de' tuoi figl iuoli. | 
15 To ho adunque penſato di volere intender queſto : | 

ma la coſa m'e paruta molto moleſta. 

16 Infino attanto che ſono entrato ne* Santuari di Dio, 4 
ed ho conſiderato il fine di coloro. 

17 Certo, tu gli metti in iſdruccioli, tu gli trabocchi f 
in ruine. 

18 Come ſono eglino ſtati diſtrutti in un momento? 1 
come ſon venuti meno, e ſono ſtati conſumati per caſi ſpa- 
ventevoli? 

19 Son come un ſogno, dopo che Phuomn Se deſtato: 
o Signore, quando tu ti riſveglierai, tu ſprezzerai la lor f 1 
vana apparenza. F 

20 Quando'l mio cuore era inacerbito, ed io era punto | {i 
velle reni. | 

21 Io era inſenſato, e non havea conoſcimento: io n 
era inverſo te ſimile alle beſtie. te 

22 Ma pure io ſono ſtato del continuo teco, tu m'hai | 
preſo per la man deſtra. h 

23 Tu mi condurrat per lo tuo conſiglio, e poi mi ri- ce 
ceverai in gloria. 

24 Chi e per me in cielo, fur che te? io non voglio P. 
altri che te in terra. n 

25 La mia carne, el mio cuore erano venuti meno: 
ma Iddio è la rocca del mio cuore, e la mia parte in H 
eterno. 

26 Percioche, ecco, quelli che s allontanano da te pe- C 
riranno: tu diſtruggerai ogni huomo, che fornicando ſz 
ſuia da te. fa] 

27 Ma, quant' è a me, e'm'e buono d*accoſtarmi a a 
Dio: 1o ho poſta nel Signore Iddio la mia confidanza, le 
per raccontar tutte Topere ſue, 


* 


— 
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1 di- Ut quid, Dew. Salmo LXXIV. 
Dio, perche ci hai ſcacciati in perpetuo? perche fu- 
to : ma [ira tua contralla greggia del tuo paſco ? 


2 Ricordati della tua raunanza, laguale tu acquiſtaſtf 
Dio, anticamente, 2 25 | 
3 Della tribu della tua heredita, che tu riſcoteſti: def 
>cchj monte di Sion, nelquale tu habitaſti. 
Muovi i paſſi verſo le ruine perperue, verſo tutto 
nto 2 male che i nimici han fatto nel Logo ſanto, 
| ſpa-  ,S Fruoznimici han ruggito in mezzo del tuo Tempio: 
v hanno poſte le oro inſegne per ſegnali. 
tato: | 6 Cio ſarà noto: come chi, levando ad alto delle ſcuri, 
1a lor le auventa contr' ad un ceſpo di legne. 
7 Cosi hora hanno eſſi, con iſcuri, e martelli, fracaſ- 
unto ſati tutti quanti g intagli di quello. 
8 Hanno meſſi a fuoco e fiamma 1 tuoi Santuari, han- 
3: io no profanaro. il Tabernacolo del tuo Nome, gittandolo per 
terra. | 
mai 9 Hanno detto nel cuor loro, Predianęli tutti quan! : 
hanno arſi tutti i luoghi delle raunanze di Dio in 
ni ri- terra. 
' 10 Noi non veggiam pin 1 noſtri ſegni: non v pit 
oglio profeta, e non habbiam con not alcuno che ſappia :nti-- 
no a quando. 
jeno: 11 Infino a quando, o Dio, oltraggerd Vauverſario? il 
te in himico diſpetterà eglt il tuo Nome in perpetuo? 
12 Perche ritiri la tua mano, e la tua deſtra? non laſ- 
e pe- Clar ch ella ti dimori pil dentro al ſeno. 
ef , ſs 13 Hor Iddio gia ab antico è il mio Re, ilquale opera 
ſalvationi in mezZo della terra. | 
mi a 14 Tu, con la tua forza, ſpartiſti il mare, tu rompeſti 
anza, le teſte delle balene nell acque. | 
13 Tu fiaccaſti i capi del Leviatan, e gli deſti per 
paſto al popolo deꝰ diſcrti, 
16 Tu faceſti ſcoppiar font, 2 torrent i: tu ſeccaſti 
fiumi groſſi. | 
Ut K 3 7 Tue 
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17 Tuo s il giorno, tua etiandio è la notte: tu hai or- 
dinata la luna, e'l ſole, 

18 Tu hai poſti tutti i termini della terra: tu hai for- 
mata la ſtate, e' verno. 

19 Ricordati di queſto, che't nimico ha oltraggiato 
Signore, e che! popolo ſtolto ha diſpettato il tuo 


Nome. 
20 Non dare alle fiere la vita della tua tortola : 


non dimenticare in perpetuo la raunanza de” tuoi poveri 
afflitti. 

21 Rigaarda al Patto : Percioche i luoghi tenebroſi 
della terra ſon ripieni di ricetti di violenza. 

22 Non ritorniſene il miſero- indietro ſuergognato: | 
fa. che! povero afflitto, e biſognoſo laudino il tuo 
Nome, 

23. Levati, o Dio, dibatti la tua lite, ricordati dell 
oltraggio che r'e fatto tutto di dallo ſtolto. 

24 Non dimenticar le grida de' tuoi nimici: lo 
ſtrepito di quelli che fi levano contra te ſale del conti- 
nud al cielo. 


2 — — — D 
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conſtebimur tibi. Salmo LXXV. 0 
O1 ti celebriamo, not ti celebriamo, o Dio. Þ! 
2 Percioche il tuo Nome & vicino : Thuom rac- 
conta le tue maravigle, a 
3 Quando io haurò preſo il Luogo della Raunanza, io 
prudichero dirittamente, & 
4 11 pacle, e tutti 1 ſuci habitanti ſi ſtruggevano :; mit, 
10 ho rizzate le ſue colonne. in 
s. 1o ho detto ag! inſenſati, Non ſiate inſenſati: c. 
agli empi, Non alzate il cornc. | 


6 No! 
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or⸗ 6 Non levate il voſtro corzo ad alto, e non parlate co 
collo indurato. . 
for- 7 Percioche ne di Levante, ne di Ponente, ne dal di- 


ſerto, wene Teſalramento, 
jato 8 Ma Iddio : quel che giudica: egli abbaſſa uro, ed 
| innalza Paltro, 
9 Percioche il Signore ha in mano una coppa, il cui 
ola: vino è torbido: ella e piena di miſtione, ed egli ne 
meſce. | 
Io Certamente tutti gli empi della terra ne ſucceran- 
broſi no e berranno le fecce. : 
11 Hor, quant' è a me, io predicherd queſte coſe in 
nato: perpetuo, io ſalmeggerò all' Iddio di Jacob. 
tuo 12 Emozzero tutte le corna degli empi : e farò che 
le corna de” giuſti ſaranno alzate. 
del Notus in fudæa. Salmo LXXVI. a 
| Ddio e conoſciuto in Iuda: il ſuo Nome è grande in 
: 10 1 Ifracl. 


conti- 2 El ſuo Tabernacolo è in Salem, e la ſua ſtanza in 
Sion. 


3 Quiut ha rotte ſaette, archi, ſcudi, e ſpade, ed ar- 
— neſi da guerra. —_— 
— 4 Tu fe: illuſtre, magnifico ſopra i monti di ra- 
pina. 3 
5 I magnanimi ſono ſtati ſpogliati, hanno dormito il 
ſonno loro: e niuno di quei huomini prodi non ha ſa- 
puto trouar le ſue mani. . 
od rac. | 5 O Dio di lacob, ecarrie caualli ſono ſtaci ſtupefatti 
per lo tuo ſgridare, f a 4 3 
za, io 7 Tu ſez tremendo: tu, dico ede chi durera dauanti 
a te, da che tu radiri ? 
3 Tu bandiſti giudicio dal ciclo: la terra temette, e 
tte cheta. | : 
1. % 9 QuandoJddio ſi leuò per far giudicio, per Chia 
iu © tutti i manſueti della terra, 


» 4% 
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10 Certamente lira degli huomini racquiſta laude: 
tu ti cingerai del rimanente delP ire, : 

11 Fate voti al Signore Iddio voſtro, ed adempiete- 
gli: tutti quelli che * d'intorno a lui portino dont al 
Tremendo. ; 

12 Egli vendemmia lo ſpirito de' principi: egliè tre- 


mendo alli re della terra. 
Voce mea ad Dominum. Salmo LXXVII. 
A mia voce Findirizza a Dio, ed io grido: a 
mia voce 5'indirizza a Dio, accioche egli mi porga 
Torecchio. 

2 Nel giorno della mia diſtretta, io ho cercato il Si- 
gnore : le mie mani ſono ſtate ſparſe qua e là di notte, 
e non hanno hauuta poſa alcuna: anima mia ha rifiutato- 
d'eſſer conſolata. 

3 Jo mi ricordo di Dio, e romoreggio : 10 mi lamen- 
to, cl miĩo ſpirito è angoſciata. : 

4 Tu hai ritenuti gli occhi mici in continue vegghie: io 
ſon tutto attonito, e non poſſo parlare. | 

s To ripenſo a giorni antichi, agli anni di molti ſe- 
coli addiet xo. 

6 lo mi ricordo come gia io ſonaua: io medito 
nel mio cuore di notte, e lo ſpirito mio va inueſti- 
gando. 

7 Il Signore mi rig tterà egli in perpetuo? e non mi 
gradira eęli giammai pid ? 

8 E la ſua benignita venuta meno per ſempremai ? & 
la ſua 2 mancata per ogni eta ? 

9 Iddio ha eg}t dimenticato d'hauer pietà? ha egli ſer- 
rate pcr ira le ſue compaſſion) ? 

10 Io ho adunque detto, Cio ch'io ſono fiacco procede 
da cio, che la deſtra dell Altiſſimo è mutata. 

II Io mi rammemoro opere del Signore: Percioche 
10 mi riduco a memoria le tue marauighe antiche. 

12 E medito tutti ĩ tuoĩ fatti, e ragiono delle tue ope- 

rationi. 
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13 O Dio, le tue vie fi veggono nel Santuario : chi e 
Io grande, come Iddio ? 
14 Tu ſei I'Iddioche fai marauiglie: tu hai fatta co- 
noſcer la tua forza fra” popoli. 
15 Tu hai col tuo braccio riſcoſſo il tuo popolo: i fig- 
liuoli di Iacob, e di Ioſef. 
16 Lacque ti videro, o Dio: Vacque ti videro, e ſu- 


rtono ſpauentate : gli abiſſi etiandio tremarono. 


17 Le nubi verſarono diluui d'acque, i cieli tonarono, 
i tuoi ſtrali etiandio andarono attorno. f 

18 Il ſuon de” tuoi tuoni fu per lo giro del ciel, i fol- 
gori alluminarono il mondo; la terra fu ſmoſſa, e tre- 
mo. 
19 La tua via fu per mezzo'l mare, e' tuo ſentiero 
per mezzo le grandi acque: e le tue pedate non furono 
riconoſciute. 
20 Tu conduceſti, per man di Moiſe, e d' Aaron, 11 
tuo popolo, come una greggia. 


— 1» 


Preghiera della Sera. 


Attendite, popule. Salmo LXXVTIT. 

A Scolta, o popol mio, la mia dottrina ; Porgete glr 
| orecchi alle parole della mia bocca. 
2 Io aprirò Ia mia bocca in ſentenze: io ſgorgherò 
detti noteuoli di coſe antiche. 

3 Lequali noi habbiamo udite, e ſappiamo, e lequali 
i noſtri padri ci hanno raccontate. 
4 Noi non le celeremo a' lor figliuoli, alla generatione- 
a yenire : noi racconteremo le laudi del Signore, e la ſua 
forza, e le ſue marauiglie chegli ha fatte. 
5 Egli ha fermaca la Teſtimonianza in Iacob, ed ha 
poſta la Legge in Iſracl: lequali egli comandò a' noſtr 
padri di fare aſſapere a' lor figliuoli. 


6 Ac: 
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1 
6 Accioche la generatione a venire, 1 figliuoli che na(-4 22 
cerebbero, mer 
7 Le ſapeſſero, e fi metteſſero a narrarle a' lor "ne 9 
uoli. 2 
8 E poneſſero in Dio la loro ſperanza, e non dimen 5 
ticaſſero opere di Dio, ed oſſeruaſſero i ſuoi comman-! 24 
damenti. : EDI 
9 E non foſſero come ilor padri, generatione ritroſa, ,, 
e ribella : generatione che non diriZz il cuor ſuo, il cuigang! 
ſpirito non fu leale inuerſo Dio. a 26 
10 I figliuoli d Efraim, gente di guerra, huoni arcierigro d 
voltarono le ſpalle al di della battaglia. 27 
11 Non haueano oſſeruato il patto di Dio, ed haueanoga fo 
ricuſato di caminar nella ſua Legge. 28 
12 Ed haueano dimenticate le ſue opere, e le mara tzere 
uiglie ch'egli hauea lor fatte vedere. 29 
13 Egli hauea fatti miracoli in preſenza de padri log jor 
ro, nel paeſe d Egitto, nel tenitorio di Soan. 30 
14 Egli hauea feſſo'l mare, e gli hauea fatti paſſarhi: 
per mezzo: ed hauea fermate Jacque come un muc- 31 


chio. hue: 
15 E gli hauea condotti di giorno con la nuuola, e tutta 32 
notte con la luce del fuoco. Nu g 
16 Egli hauea ſchiantate le rupi nel diſerto, e gli hauca 3, 
copioſamente abbeuerati, come di gorghi. tero 
17 Ed hauea fatto uſcir de” ruſcelli della roccia, e co. 3. 
lare acque, a guiſa di fiumi. anni 
18 Ma eſſi continuarono di peccar contra lui, prouo- 3. 
cando I Altiſſimo a ſdegno nel diſerto. cerc 
19 E tentarono Iddio nel cuor loro chiedendo viuanda | 2 
4 lor voglia. tid 
20 E parlarono contr'a Dio, e diſſero, Potrebbe Id- 3 
dio metterci tauola nel diſerto ? on 


ene traboccarono t orrenti : Potrebbe egli etiandio da! 
del pare, od apparccchiar della carne al ſuo popolo ? 
22. Per 


21 Ecco, egli percoſſe la roccia, e ne colarono acque, 3 
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e nal-4 22 Per cio, il Signore, hauendogli uditi, Sadird fie- - 
mente: ed un fuoco gacceſe contr'a Iacob, ed anche 
figli a gli montd contrad Iſrael. 3 

23 Percioche non haueano creduto in Dio, e non se- 
menyno confidati nella ſua ſaluatione. 
man. 24 E pure egli hauea comandato alle nuuole diſopra, 

A hauea aperte le porte del cielo. 
roſa, 25 Ed hauea fatto piouer ſopra loro la Manna da 
| Cuigangiare, ed hauea lor dato del frumento del cielo. 
26 LU huomo mangjo del pan degli Angeli: egli mandò 
eri ro della viuanda a ſatieta. ; 

27 Egli fece leuar nel ciclo il vento Orientale, e per la 
eangga forza adduſſe l Auſtro. 

28 E fece piouer ſopra loro della carne, a guiſa di po- 
ara tere : ed uccelli, a guiſa della rena del mare. 
29 Eli fece cadere in mezzo al lor campo, d' intorno 
10 lor padiglioni. 

30 Ed eſſi mangiarono, e furono grandemente ſatol- 
aſſarghti: ed Iddio fece lor venire cio che diſiderauano. 
uc 31 Eſſi non s erano anchora ſtolti dalla lor cupidigia: 

ue ano anchora il cibo loro nella bocca, 
utta 32 Quando ira monto a Dio contr'a loro, ed ucciſe i 

pid graſſi di loro, ed abbattè la ſcelta d'Iſrael. 
luca 33 Con tutto cio, peccarono anchora, e ron credet- 

tero alle ſue marauiglie. ED 9 5 
CO- 34 La onde eęli conſumò i lor giorni in vanitd, e gli 

anni loro in iſpauenti. 
uo 35 Quando egli gli uccideua, eſſi lo richiedeuano, e ri- 

ercauano dinuovo Iddio. 
nda 36 E ſi ricordauano ch'Iddio era la lor Rocca, e che 
Hddio Altiſſimo era il lor Redentore. : 
37 Ma lo luſingauano con la lor bocca, e gli mentiuano 

n la lor lingua. 
ue, 38 El cuor loro non era diritto inuerſo lui, e non era- 
Jay * leali nel ſuo patto. 


Pe! L 28 E. 
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39 E pure egli, che # pietoſo, purgò la loro iniquita,y |, 
non gli diſtruſſe: e pid e pid volte racquetò lira ſua, 
non commoſſe tutto ſuo cruccio. | 
40 Eſi ricordd ch'erano carne; un fiato che paſſa , 


non ritorna, | f * 
41 Quante volte lo prouocarono eſſi a ſdegno nel diberk 

to, e lo contriſtarono nella ſolitudine? 

42 E tornarono a tentare Iddio, e limitarono il Santa 


d'Iſrael? 
43 Eſſi non serano ricordati della ſua mano, ne d 
giorno nelquale gli hauea riſcoſſi dal nimico, 

44 ( Come egli hauea eſeguiti i ſuoi ſegnt in Egitto, e 
i fuoi miracoli nel tenitorio di Soan. | 
45 Ed hauea cangiati i fiumi, ed 1 riui degli Egitii i 
ſangue, talche eſſi non ne poteuano bere. 

46 Ed hauea mandata contr'a loro una miſchia d inſet 
ti; che gli mangiarono: e rane, che gli diſtruſſero. 
47 Ed hauea dati i lor frutti a bruchi, e le lor fatich 
alle locuſte. | 
48 Ed Hauea guaſte le lor vigne con la gragnuola, ed 
lor ficomoricon la tempeſta. | 

49 Ed hauea dati alla grandine 1 lor beſtiami, e le Ic 
gregge à folgori. 

o Ed hauea mandato ſopra loro Fardor della ſua ira 
indegnatione, cruccio, e diſtretta: una mandata d'an- 
gel! maligni. | 

51 Ed hauea appianato il ſentiero alla ſua ira, 2 non 
hauea ſcampata Vanima loro dalla morte, ed hauea dato 
lor beſtiame alla mortakta. 
52 Ed hauea percoſſi tutti i primogeniti in Egitto, e 141 
primitic della forza ne tabernacoli di Cam. 

53 E ne hauea fatto partire il ſuo popolo, a guiſa d 4, 
| e Thauea condotto per lo diſerto,come una man ꝙſſc 

ra. ; 
54 E Thauea guidato ficuramente, ſenza ſnzucnto © 
e mare hayea coperti i lor nimici. | 


35 E4 
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td, 55 Ed egli gli hauea introdotti nella contrada della 

ua ua Santita: nel monte, che la ſua deſtra ha conqui- 
aro. 

a, ' $6 Ed hauea ſcacciate le nationi d'innanzi a loro, e le 

. . hauea fatte oro ſcadere in forte d'heredità, ed hauca ſtan- 
Iilerq;are le tribu d'Iſrael nelle loro ſtanze ) 

57 Ed haueano tentato, e prouocato a ſdegno 
AantFddio Altifimmo, e non haueano = le fue teſtimo- 
14NZe. 

88 Anzi gerano tratti indietro, e Serano portati di- 
calmente, come 1 lor padri: e Serano riuolti come un 
Oo erco fallace. 

59 E Thaueano prouocato ad ira co' loro alti luoghi, e 
11 gommoſſo a geloſia con le loro ſculture. 

So Iddio hauea udite queſte coſe, e ſe n' era graue- 
ente adirato , ed hauea grandemente diſdegnato Iſ- 
3 
tichq 61 Ed hauea abbandonato il Tabernacolo di Silo; il 
adiglione, ch'egli hauca piantato per ſua ſtanza fra glt 
uomini. | 
62 Ed hauea abbondonata la ſua forza ad eſſer menata 
cattiuità, e la ſua gloria in man del nimico. 
63 Ed hauea dato il ſuo popolo alla ſpada, e Sera gra- 
mente adirato contr'alla ſua Heredita. 
64 Il fuoco hauca conſumari 1 ſaoi giouani, e le ſue 
rgini non erano ſtate laudate. 
65 I ſuoi ſacerdoti cra'.o cadutt per la ſpada, e le ſue 
edoue non haueano pianto. 

6s Poi il Signore ſi riſuegliò, come uno che foſſe ſtato 
E ndormentsto come un homo prode, che da gridi do- 


P! VINO, 
ſa ah 67 E percoſſe i ſuoi nimici da tergo, e miſe loro ad- 
man qſſo un ererno vituperio. 

68 Ed hauendo riprouato il Tabernacolo di Ioſef , e 
to tn hauendo eletta la tribu d'Efraim: 


5 80 


69 Egli 


— 
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69 Egli eleſſe la tribu di Iuda; il monte di Sion, ilqua- 

le egli ama. 9 
50 Ed edificò il ſuo Santuario, a guiſa di palazz i 6 455 

celſi: come la terra, che i ha fondata in perpetuo. 0 
71 Ed eleſſe Dauid, ſuo ſeruidore, e lo preſe dalley © 


mandre delle pecore. * 

72 Didietro alle beſt ie allattanti egli lo conduſſe a pal 
cer Iacob, ſuo popolo; ed Iſrael, ſua heredita, II. 
73 Ed egli gli paſturo , ſecondo Vintegrita del ihe 


cuore: e gli guido, ſecondo'l gran ſenno delle ſucy 5": 
mani. nn 


1 I 3 
2 sbb 


— rate 4 
Preghiera della Mattina. o 


Deus, venerunt. Salmo LXXIX. 
8 Dio, le nationi ſono entrate nella tua heredità, han 
no contaminato il Tempio della tua Santità, han 
ridotta Ieruſalem in monti di ruine. Ppa 
2 Hanno dati i corpi morti de tuoi ſeruidori agli ucg 2. 
celli del cielo per cibo: e la carne de' tuoi ſanti alle ferjmir 
della terra. | 


% 


3 Hanno ſparſo il ſangue loro come acqua intorno Men 
Ieruſalem, e non v'e ſtato alcuno che gli ſeppelliſſe. 4 


4 Noi ſiamo ſtati in vituperio a- noſtri vicini; i Vera 


iſcherno, ed in deriſione a quelli che ſtanno d'intorn 5 
a noi. ww 
Infino a quando, Signore, ſarai adirato ? la tua 4 3 
lofi ardera ella come un fuoco in perperuo ? n 
6 Spandi I ira tua ſopra le genti che non ti conoſcon: 

e ſopra 1 regni che non inuocano il tuo Nome. | 
7 Percioche effi hanno diuorato Iacob, ed hanno d 
ſolata la ſua ſtanza. | 
8 Nonridurti a memoria contr'a noi Iiniquita de pal 
fart: affrettati, venganci incontro le tu compaſſioni: Per 
cioche noi ſiam grandemenxe miſeri. 9 . 508 


—_ 
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I- 9 Soccorrici, o Dio della ftoſtra ſalute, per amor del- 
ce. gloria del tuo Nome, e liberaci e fa il purgamento 
noſtri peccati, per amor del tuo Nome. 
alle 10 Perche direbbono le genti, Oue e TIddio loro? 
11 Fa che ſia conoſciuta fra le genti, nel noſtro 
pal. | ſpetto, la vendetta del ſangue ſparſo de' tuoi ſerui- 
ri. 
ſuog 12 Vengano dauanti te i geiniti de' prigioni: ſecondo 
ſuc grande zza del tuo braccio, ſcampa quelli che ſon con- 
nnati a morte. 
: 13 E rendi a' noſtri vicini in ſeno, a ſette doppi, il 
tuperio che t'hanno fatto, o Signore. 
— 14 E noi, tuo popolo, e greggia del tuo paſco, ti ce- 
breremo in perpetuo: e racconteremo la tua laude 
r ogni eta. 
Qui regis Iſrael, Salmo LXXX. 
han Paſtore d'Iſrael, che guidi loſef come una greggia, 
porgi gli orecchi : tu, che ſiedi ſopra 1 Cherubint, 
pariſci in gloria. : 
i uc: Eccita la tua potenza dauanti ad Efraim, ed a Ben- 
fierhmin, ed a Manaſſe: e vieni a noſtra ſalute. g 
3 O Dio, riſtoraci; e fa riſplendere il tuo volto, e noi 
no rem ſaluati. N . 
4 O Signore Iddio degli eſerciti, infino a quando fu- 
; i herai tu contr'all oratione del tuo popolo?ꝰꝛ 
ornd 5 Tu gli hai cibati di pan di pianto, e gli hat abbe - 
rati di lagrime a larga miſura. 3 : 
a ge 5 Tu ci hal poſti in conteſa co noſtri vicini, ed 1 no- 
Iii nimici ſi fanno befſe di mii 
47 O Dio degli eſerciti, riſtoraci; e fa riſplendere il 
0 volto, e noi ſarem ſaluati. 6 
8 Tu haueui traſportata d'Egitto una vigna 3 ru haueut 
@cciare le nationi, e Phaueui piantata. 
9 Tu haueui ſgomberato dauanti a lei il ſu luogo: ed 
pechueui fatto chella hauea meſſe radici, ed hauea empluta 
N OCITA, 


i 
* 
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10 I monti erano coperti della ſua ombra, ed 1 ſuol 
tralci erano come cedri altiſſimi. 

11 Hauea gittati 1 ſuoirami infino al mare, ed 1 ſuoi 
rampolli infino al Fiume. 

12 Perche hai tu rotte le ſue chiuſure, si che tutti 1 
paſſanti han vendemmiarta ? 

13 J cinghiali Thanno guaſta, e le fiere della campa- 
gna Phanno paſcolata. 

14 O Dio degl' eſerciti, riuolgiti, ti prego: riguarda 
dal cielo, e vedi, e viſita queſta vigna. 

15 E le piante che la tua deſtra hauea piantate, e le 
propaggini che tu Chaueui fortificate. 

16 Nella è arſa col fuoco, ella è riciſa fin dal pie: 
ue lle periſcono per lo ſgridar della tua faccia. 

17 Sia la tua mano ſopra Thuomo della tua deſtra, ſo- 
pra'l figliuol dell' huomo che tu t haueui fortificato. 

18 E noi non ci trarremo indietro da te: mantienci 
in vita, e noi inuocheremo il tuo Nome. # 

19 O Signore Iddio degli eferciti , riſtoraci; fa ri- 
ſplendere il tuo volto, e noi ſarem ſaluati. 
| Exultate Deo. Salmo LXXXI. 

Antate lietamente a Dio, noſtra forza: date grida 

4 dallegrezza all' Iddio di Iacoh. 

2 Prendete a ſalmeggiare, ed apgiugnetesz il tambu- 
ro, la cetera dilettevole, col ſaltero. 

3 Sonate con la tromba alle calendi, nella nuoua Lu- 
na, al giorno della noſtra feſta. 

4 Percioche queſto è uno ſtatuto dato ad Iſrael, una 
legge dell' Iddio di Iacob. 

5 Egli lo coſtitui per una teſtimonianza in Ioſef, dopo 
chꝰ egli fu uſcito fuori contr'al paeſe d Egitto: allhora ch io 
udi un linguaggio ch io non intendeua. 

6 Io ho ritratte, dice Iddio, le ſue ſpalle da' peſi: le 
ſue mani ſi ſon di partite dalle corbe. : 

7 O popol mio, tu gridaſti eſſendo in diſtretta, ed io te 
ne traſſi fuori: io ti riſpoſi, ſtando nel naſcondimento del 
tuono. 8 lo 


„. 
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3 Io ti prouat all acque di Meriba. 

9 Io ti diffi, Aſcolta, popol mio, ed io ti farò le mie 
proteſtationi: o Iſrael, attendeſſi tu pure a me 

10 Non ſiauĩ fra te alcun dio ſtrano, e non adorare al- 
cun dio foreſtiere. 

11 To ſono il Signore Iddio tuo, che rho tratto fuor 
del paeſe d Egitto: allarga pur la tua hocca, ed io Fem- 

ierò. 

n 12 Ma'l mio popolo non ha atteſo alla mia voce, ed 
Iſracl non m'ha acconſentito. 

13 Onde io gli ho abbandonati alla durezza del cuor 
loro, accioche caminino ſecondo i lor conſigli. 

14 Oh, haueſſe pure ubbidito il mio popolo, e foſſe 
Iſrael caminato nelle mie vie ! 

15 Io haurei in uno ſtante abbattuti i lor nimici, ed 
Haurei riuolta la mia mano contr a loro auuerſari. 

16 Quelli chodiano il Signore ſi ſarebbono infinti 
inuerſo loro, el tempo loro ſarebbe durato in per- 

tuo. 
1 Ed Iddio gli haurebbe cibat di graſcia di frumen- 
to: e dalla roccia, dice egli, io thaurei ſatollato di 
mele. 


— —— — — — ꝑV Tk—́ü in — 
Preghiera della Sera. 


Deus ſtetit. Salmo LXXXIL 
1 e preſente nella raunanza de' principi,egli giudica 
nel mezzo degl'idd11. 

2 Infino a quando giud icherete voi ingiuſtamente, ed 
haurete riguardo alla qualità delle perſone degli em- 
pi? 

3 Fate ragione al miſero, ed all orſano: fate diritto 
al afflitto, ed al pouero. 

4 Liberate il miſero, cl biſognofo: riſcotete lo dalla 


man degli empi. 
5 Eſſi 
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$s Eſſi non hanno alcun conoſcimento, ne- ſenno: ca- 
minano in tenebre : tutti 1 fondamenti della terra ſono 
ſmoſſi. 
6 Io ho detto, Voi ſiete dii, e tutti ſiete figliuoli dell' 
Altiſſimo. 
7 Tuttauolta voi morrete come un altro huomo, e ca- 
derete come qualunque altro de' priucipi. 
Deus, quis ſimils, Salmo LXXXIII. 
Dio, non iſtartene cheto, non tacere, e non ri po- 
ſarti, o Dio. 
2 Percioche ecco, i tuoi nimici romoreggiano, e 
quelli che rodiano alzano il capo. 
Hanno preſo un cauto conſiglio contr'al tuo 122 
e f ſon conſigliati contr* a quelli che ſon naſcoſti appo 
te. 


4 Hanno detto, Venite, e diſtruggiangli, si che non 
ſieno pid natione, e che] nome d'Iſrael non ſia pid 
ricordato. 

5 Percioche ſi ſon di pari conſentimento conſigliati in- 
fieme, ed hanno fatta lega contr'a te. 

6 Le tende d'Edom, e glIſmaeliti: 1 Moabiti, e gli 
Hagareni. | | 
7 I Ghebaliti, gli Ammoniti, e gli Amalechin : 1 Fi- 

liſte i, itfieme con gli habitanti di Tiro. 

8 Gli Aſſirii eriandio ſi ſon congiunti con loro: ſono 
ſtati il braccio de* figliuoli di Lot. 

9 Fa loro come tu faceſti a Madian: come a Siſera, 
come à Iabin, al torrente di Chiſon. | 

10 Jzuali furono ſconfitti in Endor, e furono per le- 
tame alla terra. 

II Fa che 1 lor principi ſieno come Oreb, e Zeeb: e 
tutti 1 lor ſignori come Zeba, e Salmunna, 

12 Percioche hanno detto, Conquiſtianci gli habitaco- 
It di Dio. 

13 Dio mio, fagli eſſere come una palla, come della 
ſtoppia al vento, 


1.4 Come 
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14 Come il fuoco brucia un boſco, e come la fiamma 


diuampa 1 monti : 


15 Cosi perſeguitagli con la tua tempeſta, e contur- 


bagli col tuo turbo. 


15 Empi le lor facce di vituperio, e fa che cerchino 


il tuo Nome, o Signore. 


17 Sieno ſuergognati, e conturbati in perpetuo: e 


ſieno confuſi, e periſcano. 


18 E conoſcano che tu, il cui Nome è, II Signore, ſez 


il ſolo Altiſſuno ſopra tutta la terra. 


Quam dilecta. Salmo LXXXIV. 


O _—_ ſono amabili 1 ruoi Tabernacoli, o Signore, 


egli eſerciti! 


2 L'anima mia brama 1 Cortili del Signore, e vien 
meno: il mio cuore, e la mia carne ſclamano all Iddio 
viuente. 

3 Anche la paſſera fi troua ſtanza, e la rondinella nido, 
oue poſino i lor figli preſſo a tnoi Altari, o Signore degli 
eſerciti, Re mio, e Dio mio. 

4 Beati coloro che habitano nelſa tua Caſa, e ti lauda- 
no del continuo. 

5 Beato I huomo cha forza in te, e coloro a cui le ſtrade 
tue ſono al cuore. 

6 Tquali, paſſando per la Valle di pianto, la riducono in 
fonti, ed anche in pozze, che la pioggia empie. 

Caminano di valore in valore, fin che compariſcano 
dauanti a Dio in Sion. 

9 O Signore Iddio degli eſerciti, aſcolta la mia oratio- 
ne: porgi orecchio, o Dio di Iacob. 

9 O Dio, ſcudo noſtro, vedi, e riguarda la faccia del 
tuo Vnto. 8 

10 Percioche un giorno neꝰ tuoi Cortili val meglio che 
mille altroue. 

11 Io eleggerei anzi d'eſſere alla ſoglia della Caſa del 
mio Dio, che d'habitar ne tabernacoli d'empieta, 


12 Per 


— 
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12 Percioche il Signore Iddio e (ole, e ſcudo: il Si- 
gnore dara gratia, e gloria: egli non divieterà il bene a 
quelli che cami nano in integrita. 

13 O Signore degli eſerciti, beato Phuomo che ſi con- 
ſida in te. 

Benedixiſti, Domine. Salmo LXXXV. 
Oo Signore, tu ſei ſtato propitio alla tua terra, tu hai 
ritratto Iacob di cattiuità. 

2 Tu hai rimeſſa al tuo popolo la ſua iniquità, tu hai 
coperti tutti i lor peccati. 

3 Tu hai acquetato tutto'l tuo cruccio, tu ti ſei ſtolto 
dal ardor della tua ira. 

4 Riſtoraci, o Dio della noſtra ſalute, e fa ceſſar la tua 
indegnatione contr* a noi. 

s Sarai tu in perpetuo adirato contr a noi? farai tu 
durar ira tua per ogni eta ? 

6 Non tornerai tu a darci la vita, accioche il tuo po- 
polo ſi rallegri in te? 

7 O Signore, moſtraci la tua benignità, e dacci la tua 
flute. 

8 Io afcolrero cio che dira il Signore Iddio: cexto 
egli parlera di pace al ſuo popolo, ed a ſuol ſanti: e 
fara ch'eſſi non ritorneranno pid a follia. Y 

9 Certo, la ſua ſalute è vicina a quelli che lo temono 
la gloria habitera nel nofiro paeſe. 

10 Benignita, e verna, s incontreranno infieme : giu- 
ſtitia, e pace, ſi baceranno. | 

11 Verita germogliera dalla terra, e giuſtitia riguar- 
dera dal cielo. 

1.2 Il Signore etiandio dara il bene: e la noſtra terra 
produrra il ſuo frutto. ; 

13 Egli fara caminar dauanti a ſe la giuſtitia, e la met- 
rera nella via de* ſuoi paſſi. 
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Preghiera della Mattina. 


Inclina, Domine. Salmo LXXXVI. 
Signore, inchina Forecchio tuo, e riſpondimi : Per- 
cioche io ſono afflitto, e miſero. 

2 Guarda anima mia: Percioche io mi ſtudio a pie- 
tz: o tu, Dio mio, ſalua il tuo ſeruidore, che fi confida 
in te. 

3 O Signore, habbi pietà di me: Percioche io grido a 
te tuttodi. 

4 Rallegra Vanima del tuo ſeruidore: Percioche io le- 
uo anima mia a te, o Signore. 


5s Percioche tu, Signore, ſei buono, e perdona- 


tore, e di gran benignita inuerſo tutti quelli che t'inuo- 
cano. 

6 O Signore, porgi gli orecchi alla mia oratione, ed 
attendi al grido delle mie ſupplicationi. 

7 Io t'inuoco nel giorno della mia diſtretta, percioche 
tu m1 riſponderai. | 

8 Non v'e niuno pari a te fra gl'iddii, o Signore: e 
non vi ſon» alcune opere part alle tue. 

9 Tutte le genti, lequali tu hai fatte, verranno, ed 
adoreranno nel tuo coſpetto, o Signore; e glorificheran- 
no il tuo Nome. 

10 Percioche tu ſei grande, e facitor di marauiglie: 
tu ſolo ſei Dio. 

11 O Signore, inſegnami la tua via, e fa ch'io cami- 
ni nella tua verità: uniſci il mio cuore al timor del tuo 
Nome. 

12 Io ti celebrerò, o Signore Iddio mio, con tutto 
mio cuore; e glorificherd il tuo Nome in perpetuo. 

13 Percioche la tua benignita e grande ſopra me, e tu 
hai riſcoſſa anima mia dal —_ del ſepolcro. 
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14 O Dio, huomini ſuperbi ſi ſon leuati contra me: 
ed una raunanza di violenti, iquali non ti pongono da- 
uanti agli occhi loro, cercano fanima mia, 

15 Ma tu, Signore, fe: FIddio miſericordioſo, e picto- 
fo, lento alb ira, e di gran benigmita, e vert. 

16 Volgi la tua faccia verſo me, ed hahbi picta di me: 
da la tua ſorza al tuo ſcruidore, e ſalua il figliuol della 
tua ſeruente. | 

- 15 Opera inuerſo me qualche miracolo in bene, si che 
quelli che m'odiano lo veggano, e ſieno contuſi: Per- 
cioche tu, Signore, .m'haurai aiutato, e m'haurai con- 
ſolato. 

Findamenta eus. Salmo LXXXVII. 

A fondatione del Signore è ne* monti ſanti: il Signore 

ama le porte di Sion, ſopra tutte le ſtanze di lacob. 

2 O Città di Lio, coſe gloriole ſon dette di te. 

3 Jo mentouero, dice 11 Signore, Rahab, e Babilonia, 
fra quelli che mi conoſcono. 

4 Ecco, 3 Filiſtei, ed 1 Tirn, inſieme con gli Etiopi, 
A. quali ſi dira, Coſtui è naco quiui. 

5 E ſi dirà di Sion, Queſti e quegſi è nato in eſſa: e 
Laltiſſimo ſteſ oda ſtabilirà. 

6 Il Signore, raſſegnando i popoli, annouerera colors : 
dicendo, Vn tale è nato quiui. 

E cantori, e ſonatori, e tutte le mie fonti ſaranno 
in te. 

Domine Peus. Salmo LXXXVIII. 
Signore Iddio della nua ſalute, io grido di giorno, e 
di notte, nel tuo coſpetto: Venga la mia oratione 
in tua preſenza, incliina il tuo orecchio al mio gri- 
do. 

2 Percioche anima mia è ſatia di mali, e la mia vita 
e giunta infino el ſepolery. 

3 lo fon rcputato de rumero di quelli che ſcendono 
nella foſſa: 10 fon ſimile ai un huomo che non ha piu for- 
Ta alcuna. 
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lo ſono ſpacciato fra morti, come gli uccifi, che gi- 
acciono nella ſepoltura, de' quali tu non ti ricordi pitt, e 
che ſon riciſi dalla tua mano. 

Tu m' hai poſto in una foſſa baſſiſſima, iu tenebre, in 
lyoghi profondi. 

6 Lira tua g'e poſata ſopra me, e tu hai abbattuto 
con tutti 1 tuoi flutti. 

7 Tu hai allontanati da me i miei conofcenti, tu m hai 
renduto loro grandemente abbomineuole, 

8 V ſon ſerrato, e non poſſo uſcire. 

9 L'occhio mio è doglioſo d'afflitione : o Signore, io 
grido a te tuttodi, io ſpiego a te le palme delle mie 
mani. 

10 Opererai tu alcuna marauiglia inuerſo i morti? 4 
trapaſſati riſurgeranno eſſi, per celebrarti? 

11 La tuabenignita ſi narrerà ella nel ſepolcro, e la 
tua verita nel lung della perditione? 

12 Le tue marauiglie ſi conoſceranno elle nelle tene- 
bre? e la tua giuſtitia nella terra dell' oblio? 

13 Hor, quant' e a me, o Signore, io grido a te: e la 
mia oratione ti fi fa incontro la mattina. 

14 Perche ſcacci, o Signore, anima mia? perche naſ- 
condi il tuo volto da me? 

15 To ſon pouero afflitto, e vengo meno di ruggire; 
io porto 1 tuoi ſpauenti, e ne ſto in forſc. 

16 Le tue ire mi ton paſſate addoſſo, 1 tuoi terrori 
m' hanno diſerto. 

17 Whanno circondato come acque tuttodi, tutti 
quanti m'hanno intorniato. 

18 Tu hai allontanati da me amici, e compagni: i 
miei conoſcenti ſon naſcaſti nelle tenebre. 
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Preghiera della Sera. 


Miſericordias Domini. Salmo LXXXIX. 
1* canterò in perpetuo le benignità del Signore: io 
8 1 con la mia bocca nora la tua verità per ogni 
Edd. : 

2 Percioche io ho detto, La tua benignita ſara 
ſtabile in ererno: tu hai fermata la tua verita ne 
cieli. 

3 Io ho fatto, dice il Signore, patto col mio Eletto: 
10 ho giurato a Dauid, mio ſcruidore: dicends, 

4 Io fonderd la tua progenie in eterno, ed edificherò 
il tuo trono per ogni cta. 

I cieli parimente celchreranno le tue marauiglie, o 
Signore: la tua verita etiandio ſara celebrata nella rau- 
nanza de Santi. 

6 Percioche, chi e nel ciclo, che pareggi il Si- 
ore, 

E che poſſa eſſere aſſomigliato al Signore, fra' figli- 
uoli de' Poſſenti? 

8 Iddioe grandemente ſpauenteuole nel Conſiglio de” 
anti, e tremendo ſopra tutti quelli che ſon d' intorno 
a lui. 

9 O Signore Iddio degli eſerciti, chi e potente Si- 
ꝑnore, come ſez tu? tu hai oltr'a cio intorno a te la tua 
verità. 

10 Tu ſignoreęęꝑi ſopra T'alterezza del mare: quando 
ie ſue onde s' innalzano, tu l'acqueti. 

11 Tu hai fiaccato Rahab, a guiſa d' huomo ferito a 
morte: tu hai, col tuo poſſente braccio, diſperſi 1 tuoi 
nimic 


121 S; fon tuo1, tua etiandio è la terra: tu hai fon- 
Aato il mondo, e tutto cio ch'è in eſſo. 


12 Tu 


1 
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13 Tu hai creato il Settentrione, c Mezzodi: Ta- 
bor, ed Hermon, trionfano nel tuo Nome. 

14 Tu hai un braccio forte, la tua mano è potente, la 
tua deſtra è eſaltata. 


15 Giuſtitia, e giudicio ſon, la ferma baſe del tuo 


trono: benignita, e verità vanno dauanti alla tua fac- 
cia. 

16 Ecato il popolo, che fa che coſa è il giubilare: 
o Signore, eſſi camineranno alla chiarezza della tua 
faccia. | 

17 Feſteggeranno tutto di nel tuo Nome, e vefalre- 
ranno nella tua giuſtitia. 

18 Percioche tu ſc! la gloria della lor forza, £1 no- 
ſtro corno è alzato per lo tuo fauore. 

19 Percioche lo ſcudo noſtroè del Signore, e' Rè no- 
ſtro 2 del Santo d'Iſracl. 


20 Tu parlaſti già in viſione intorno al tuo Santo: e 


diceſti, Io ho poſto Taiuto intorno al Poſſente, io ho 


innalzato I Eletto d'infra'l popolo. a 
21 To ho trouato Dauid, mio ſeruidore: e Tho unto 


con Folio mio ſanto. 


22 Colquale la mia mano ſarò ferma: il mio braccio- 


etiandio lo fortifichera. 1 
23 Il nimico non oppreſſerd, & peruerſo non Jafffig- 
gerd. 3 
24 Anzi io fiacchero i ſuoi nimici, cacciandogli d' in- 
nanzi a lui: e ſconfiggerò quelli che Podieranno. ö 
25 E la mia verità, e la mia benignità, ſaramso con lui: 
e ſuo corno ſara alzato nel mio Nome. 


26 E metterò la ſua mano ſopra'l mare, e la ſua deſtra 


ſopra 1 fiumi. 8 | 
27 Egli m'inuochera : dicendo, Tu ſei mio Padre, ii 
mio Dio, e la Rocca della mia ſalute. 222 
28 lo altresi lo coſtituirò il primogenito, il pid eccel- 
ſo delli rè della terra. 
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29 Io gli oſſeruerò la mia benignita in perpetuo, e mio 
patto ſara leale inuerſo lui. 

30 E rendero la ſua progenie eterna, e! ſuo trono ſi- 
mile a' giorni del ciclo. | 

31 Se i ſuoi figliuoli abbandonano la mia Legge, e non 
caminano ne* mici ordinamenti: 

32 Se violano i mici ſtatuti, e non oſſeruano 1 miei 
comandamenti: To viſiterò il lor misfat to con verga, e 
la loro iniquità con battiture. 

33 Ma non annullerò la mia henignita inuerſo lui, e 
non mentirò contr* alla mia verita, 

lo non violero 1] mio patto, e non muterò quello 
che uſcito delle mic labbra: To ho giurato una volta per 
la mia Santità: Sc io mento a Dauid. 

35 Che la ſua progenie ſara in eterno, e che'l ſuo tro- 
no ſard come il ſole nel mio coſpetto. 

36 Che ſarà ſtabile in perpetuo, come la luna: e 47 
cio v'e il teſtimonio fedele nel cielo. 

37 E pur tu Thai cacciato lungi da te, e Phai diſde- 
gnato: tu ti ſei grauemente adirato contral tuo 
Vnto. 

38 Tu hai annullato il patto fatto col tuo ſeruidore, 
tu hat contaminata la ſua benda reale, gittandola per 
terra. 

39 Tu hai rotte tutte le ſue chiuſure, tu hai meſſe in 
ruina le ſue forte zze. 

40 Tutti i paſſanti hanno predato: egli è ſtato in vi- 
tuperio a' fuoi vicini. 

41 Tu hai alzata la deſtra de' ſuoi auuerſari, tu hai 
rallegrati tutti 1 ſuoi nimici. 

42 Tu hai etiandio rintuzzato il taglio della ſua ſpada, 
e non I hai fatto ſtar fermo in pie nella battaglia. 

43 Tu Thai ſpogliato del ſuo ſplendore, ed hai traboc- 
cato in terra il ſuc trono. 

44 Tu hai ſcorciati 1 giorni della ſua giouanezza, tu 


; hai coperto di vergogna. 


45 In- 
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4s Infino a quando, o Signore tu ti raſcondcrai? ed 
ardera ira tua come un fuoco, in perpetuo ? 

46 Ricordati quanto poco tempo io ho da viuere nel 
mondo: Perche haureſti tu creat in vano tutti i figliuol 
degli huomini? 

47 Chi e Phuomo che viua, ſenza veder ma? lu morte? 
che ſcampi la ſua vita di man del fepolcro ? 

48 Oue n, o Signore, le tue benignitl antiche, e. 
quali tu giuraſti a Dauid per la tua veritd? 

4.9 Ricordati, o Signore, del vituperio fatto a' engt 
ſeruidori, di quello ch io porto in ſeno: del xituperi) 
fattaci da tutti i grandi popoli. 

50 Conciò ſia coſa che i tuoi nimici habbiano vitupe- 
rate, o Signore, habbiano vituperate le veſtigie del tuo 
vnto: Benedetto ſra il Signore in eterno. Amen, 
Amen. 


Preghiera della Mattina. 


Domine, refugium. Salmo XC. 
Obere, tu ci ſei ſtato un hakitacolo in ogri 
eta. 

2 Avanti che 1 monti foller nati, e che tu haueſſi for- 
mata la terra, ci mondo; ani ab cterno in eterno tu ſex 
Dio. 

3 Tu fei ritornar Ihuomo in poluere: e dic}, Ritor- 
nate, o figliuoli degli huomini. 

4 Percioche mille anni hn appo te come il gior- 
no d'hieri, quando è paſſato: © come una vegghia nella 
notte. 

s Tu porti via gli hymn, come per una piena d'ac- 

ue: eſſi non ſono altro ch un ſogno: ſon come herba che 
0 rinouclla la matt ina. 
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6 La mattina ella fioriſce, e fi rinouella: e la ſera & 


legata, e ſi ſecca. 

7 Percioche noi veniam meno per la tua ira, ſiamo 
conturbati per lo tuo cruccio. 

8 Tu metti dauanti a te le noſtre iniquità, ed 1 noſtri 
peccati occulti alla luce della tua faccia. 

yg Concio ſia coſa che tutti i noſtri giorni dichinino 
per la tua ira: noi habbiam forniti gli anni noſtri cos 
preſto come una parola. 

10 I giorni de' noſtri anni, in alcuni non ſono che ſet- 
tant” anni: ed in altri, ſe ve ne ſono di maggiori forze, 
chottant' anni: ed anche il fior di quelli non è altro che 
travaglio, e vanità: Fercioche diſubito & riciſo, e nol 
ce ne voliam via. 

11 Chu conoſce la forza della tua ira, e la tua inde- 
gnatione, ſecondo che dei eſſer remuto ? 

12 Inſegnaci adunque a contare i noſtri giorni, accio- 
che acquiſtiamo un cuor fauio. 

13 Riuolgiti, Signore: infino a quando? e ſij rappa- 
cificato inuerſo i tuoi ſeruidori. 

14 Satiaci ani mattina della tua benignità: accioche 
giubiliamo, e ci rallegriamo tutti i di noſtri. a 

15 Rallegraci, al par de giorni che tu ci hai afffitti: 
degli anni c habbiamo ſentito il male. 

15 Appariſca opera tua verſo i tuoi ſeruidori, e la tua 
gloria verſo 1 lor figliuoli. 

17 E ſia il piaccuole ſguardo del Signore Iddio noſtro 
ſopra noi: ed addirizza, o Signore, ſepra noi Topera 
delle noſtre mani. 

Qui habitat. Salmo XCI. 
Al dimora nel naſcondimento dell' Altiſſimo alberga 
all' ombra dell' Onniporente. 

2 Io dird al Signore, Tu ſez il mio ricetto, e la mia 
fortczza : mio Dio, in cut mi confido. 

3 Certo egli ti riſcotera dal laccio dell' uccellatore, dalla 
peſtilenza mortifera. 


4 Egli 
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4 Egli ti fara riparo con le ſue penne , e tu ti ridur- 
rat in ſaluo ſottꝰ' alle ſue ale: la ſua verita ti ſara ſcudo, 
e targa. 

5 Tu non temerai di ſpauento nottur no, ne di ſaetta 
volante di giorno. 

6 Ne di peſtilenza, che yada attorno nelle tenehre: ne 
di ſterminio, che diſtrugga in pien mezzodi. 
| 7 Mille te ne caderannoal lato manco, e diecimila al 
deſtro: e pur que! non t'aggiugnerà. 

8 Sol riguarderai con gli occhi, e vedrat la retribu- 
tion degli empi. 

8 7 9 Percioche, o Signore, tu ſe? il mio ricetto : tu hai 
cCWCoſtituito PAltiſſimo per tuo habitacolo. 

10 Male alcuno non 7auuerra, e piaga alcuna non 
S8 qccoſtera al tuo tabernacolo. 

| 11 Percioche egli comandera a' ſuoi Angeli intorno a 


W che ti guardino in tutte le tue vie, 
| 12 Eſſi ti leucranno in palma di manc, che talhora 

| il tuo pie non £1ntoppi in alcuna piectra. 

13 Tu caminerai ſopra'l leone, e ſopra Taſpido : tu 
calcherai il leoncello, el dragone. 

14 Percioche egli ha poſta in me tutta la ſua affettione, 
dice il Signore, io lo liberero: c lo leucrò ad alto, perche 

egli conoſce il mio Nome. 

15 Egli m'inuochera, cd io gli riſponderò: io ſar con 


lui, quando ſara in diſtretta: 10 lo rifcotero, c lo glori- 
) ficherò. 


1 15 Io lo ſatierò di lunga vita, e gli farò veder la mia 

ſalute. | | 
| Bonum eſt conſiteri. Salmo XCIL. 
1 Gli è una bella coſa di celebrare il Signore, e di 
ſalmegęgiare al tuo Nome, o Altiſſimo. 

1 2 Di predicare per ani mattina la tua benignita, c lu 
tua verita ttt? le notti: 

1 3 In ſul decacordo, ed in ſul falrero: con canto di vo- 


de, giunto alla cetera. 
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4 Percioche, o Signore, tu m'hai rallegrato con le tue 
opere: 16 giubilo neꝰ fatti delle tue mani. 

k 5. Quanto ſon grandi, o Signore, le tue opere? i tuoĩ 
penſamenti ſon grandemente profondi. 

5 L huomo ſtolto non conoſce, el pazzo non intende 
queſto: - 

Che gli empi germogliano come Pherba, e che 
tutti gli operatori d'iniquità fioriſcono, per perire 
in eterno: Ma tu, o Signore, ſei TEccelſo in e- 
terno. 

8. Percioche, ecco, 1 tuoi nimici, o Signore: Percio- 
che, ecco, i tuoi nimici periranno: e tutti gli operator! 
d'iniquĩità ſaranno diſſipati. 

9 Ma tu alzerai il mio corno, come quel d'un liocor- 
no: 10 ſarò unto d'olio verdeggiante. 

10 E Tocchio mio riguardera i miei nimici: e le mie 
orecchie udiranno cio cht io diſidero de maligni, che ſi le- 
uano contr'a me. 

11 II giuſto fiorira come la palma, creſcerà come il 
cedro nel Libano. g 

12 Quelli che ſaran piantati nella Caſa del Signore 
fioriranno ne* Cortili del noſtro Dio. 

13 Nell eſtrema vecchiezza anchora frutteranno , e 
ſaranno proſperi, e. verdegglanti. 

14 Fer predicare che'l Signore, la mia Rocca, & dirit- 
to: e che non ve alcuna iniquita in lui. 


* 
— — — — 


Preghiera della Sera. 


Dominus regnauit. Salmo XCIII. 
* Signore regna : egli è veſtito di maeſtd: il Signore 
' © veſtito, e cinto di forza. 
2 Il mondo etiandio e ſtabilito, e non ſara giam- 
ai ſmoſſo. 


| 
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3 Il tuo trono & fermo dj tutta eternità: tu ſer ab 
eterno. 
4 U fiumi hanno alzato, o Signore, i fiumi hanno alz+- 
| to il lor ſuono : 1 fiumi hanno alzate le loro onde. 
6 s Ma il Signore, che s diſopra, è più potente 
cheꝰ'l ſuono delle grandi acque, che le poſſenti onde del 


> mare, 

> 6 Le tue reſtimonianze ſon ſommamente veraci , 

- o Signore: la ſantità è bella nella tua Caſe in perpe- 
tuo. 

* Deus ultionum. Salmo XCIV. 

1 Signore Iddio delle vendette, o Dio delle vendette, 

N appariſci in gloria. 

"py 2 Innakzati, o Gindice della terra: rendi la retribu- 
tione a' ſuperbi. 

ie 3 Intino a quando, o Signore, infino a quando trion- 

e. feranno gli empi ? 

4 Inſino a quando ſgorgheranno parole dure? infi- 

11 n) 4 quando ſi vanteranno tutti gli operatort d'intf 
quira ? 

re 5 Signore, eſſi tritano il tyo popolo, ed affliggono la 
tua heredità. 

e 6 Vccidono la vedoua, c foreſtiere: ed ammazza- 
no gli orfani. 

rit- 7 E dicono, I! S'gnore non ne vede, e PIddio die- 


cob non ne intende nulla. 
3 O voi i pid ſtolti del popolo, intendete: e v paz. 
OY Zi, quando farere ſau ? 
9 Colui cha piantata Porcechia non udirchle e- 
gli? coln Chas formaro Vocchio non riguardc rebye 


degli? 
nore 10 Cclut che paſtipa le genti, ch'inſegna il conoſci- 
mento aꝑli huomini, non correggerebbe £g11 ? 
am- 11 Il Signore conoſce 1 penſiei i degli hucmini, e . 


che ſon vanitaà. 


3 un 12 Eca- 
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12 Beato Thuomo, ilqual tu correggi, Signore, ed am 


maeſtri per la tua Legge. : 

13 Per dargli ripoſo, likerandolo da* giorni dell au- 
uerſità, mentre è cauata la foſſa all empio. 

14 Percioche il Signore non laſcera il ſuo popolo, e non 
abbandonera la ſua heredita, : 

15 Percioche il giudicio citornera a giuſtitia, e dietro 
a lui ſaranno tutti quell; che ſon diritti di cuore. 


16 Chi fi leuerà per me contr'a' maligni ? chi ſi pre- 


ſentera per me contr* agli operatori d'iniquita ? 
17 Sel Signore non foſſe ſtato mio aiuto , per poco 
Panima mia ſarebbe ſtata ſtantiata nel ſilentio. 


18 Quando io ho detto, Il mio pie vacilla; la tua be- 


nignità, o Signore, m'ha ſoſtenuto. : 
19 Quando io ſono ſtato in gran penſieri dentro di me, 
le tue conſolationi hanno rallegrata anima mia. 


20 I ſeggio delle malitie, che forma iniquità in luogo 


di ſtatuti, potrebbe egli eſſerti congiunto? 

21 Eſſi corrono a ſchiere contr all anima del giuſto, e 
condannano il ſangue innocente. 

22. Ma il Signore m'e in vece d' alto ricetto, e IIddio 
mio in vece di rocca di confidanza. 

23 Ed egli farà lor tornare addoſſo la loro iniquità, e 


gli diſtruggerà per la lor propia malitia: il Signore Id- 


da9 noſtro gli diſtruggerà. 


Preghiera della Mattina. 


Vrnite, exultemus. Salmo XCV. 


7 Exite, cantiamo lictamente al Signore, giubiliamo 
alla Rocca della noſtra ſalute. 


2 Andiangli incontro con laudi, giubiliangli con 


Alumi. 


3. Per- - 


— — 


r* 
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3 Percioche il Signore e Dio grande, e Re grande ſo- 
pra tutti gV1ddi1. 

4 Percioche egli tiene in mano le profondità della ter- 
ra, e Taltezze de' monti ſono ſue. 

5 Ada lui appartiene il mare, perche egli ha fatto: e 
Paſciutto, perche le ſue mani ſhanno formato. 

6 Venite, adoriamo, ed inchinianci: inginocchianci 
dauanti al Signore, che ci ha farti. 

7 Percioche egli è il noſtro Dio, e noi ſiamo il popolo 
del ſuo paſco, e la greggia della ſua condotta. Hoggi, ſe 
udite la ſua voce, ä 

8 Non indurate il voſtro cuore, come in Meriba; come. 
al giorno di Maſſa, nel diſerto. 

9 Oue 1 padri voſtri mi tentarono, mi prouarono, ed 
anche videro le mie opere. 

10 Lo ſpatio di quarant' anni quella generatione mi fu 
di noĩa: onde io diſſi, Coſtoro ſono un popolo ſuiato di 
cuore, e non conoſcono le mie vie. 

11 Per cio giurai nell ira mia, Se entrano giammai ne! 
mio ripoſo. 

Cantate Domins. Salmo XCVI. 
Antate al Signore un nuouo Cantico: cantate, o 
habitanti di tutta la terra, al Signore. 

2 Cantate al Signore, benedite il ſuo Nome, predicate 
di giorno in giorno la ſua ſalute. 

3 Racconcate fra le genti la ſua gloria, e le ſue mara- 
uiglie fra tutti 1 popoli. 

4 Percioche il Signore è grande, e degno di ſourana 
laude. egli e tremendo ſopra tutti gl iddij. 

5 Percioche tutti glꝰiddij de popolt ſono idoli: ma il 
Signore ha fatti 1 cieli. 

6 Maefta, e magmficenza ſon dauanti a lui: forza, c 
gloria ſon nel ſuo Santuario. 

7 Dare al Signore, p generationi de' popoli, date al 
Signore gloria, c forza. 6 


$. Datc: 
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8. Date al Signore la gloria doxuta al ſuo Nome: por- 
tategli offerte, e venite neꝰ ſuo1 Cortili. 

9 Adorate il Signore nel magnifico Santuario : tre- 
mate, o habitanti di tutta la terra per la ſua pre- 
ſenza. 

10 Dite fra le genti, Il Signor regna: il mondo ſarà 
pure ſtabilito, e non ſarà pi ſmoſſo: egli giudichera 1 
popoli in dirittura. | 

11 Rallegrinſi i eicli, e gioiſca la terra: riſuoni il ma- 
re, e quello ch'è in eſſo. 

12 Feſteggi la campagna, e tutto quello ch'è in 
eſſa. Alhora tutti gli alberi delle ſclue daranno voci 
d'allegrezza: 

1.3 Nel coſpetto del Signore: Percioche egli vienc , 
egli viene per giudicar la terra: egli giudichera il mondo 
in giuſtitia, e popoli nella ſua verita, 

Dominus regnauvit. Salmo XCVIE. 

L Signore regna : gioiſca la terra, rallegrinſi le gran- 

di iſole. | 

2 Nuuola, e caligine ſon d'intorno a lui: giuſtitia, e 
giudicio ſono il fermo ſoſtegno del ſuo trono. 

3 Fucco va dauanti a lui, e diuampa 1 ſuoi nimici 
Togn'intorno. 

4 Ifuoi folgori alluminano il mondo: la terra Iha ve- 
duto, ed ha tremato. 

5 J monti ſi ſtruggono come cera per la preſen- 
za del Signore, per la preſenza del Signor di tutta la 
terra. | 
6 I cieli predicano la ſua giuſtitia, e tutti 1 popoli 
veggono la ſua gloria. 

7 Tutti quelli che ſeruono alle ſculture, che ſi glor'z- 
no negFidol1, ſien confuſi: adorarelo, dij tutti. | 

8 Sion ſha udito, e ſe ne'è rallegrata: e le figliuole 
di Iuda hanno feſteggiaro per li tuoi giudicii, o Si- 


gnore. i 


5 Per- 
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0 Percioche tu ſei il Signore, VEccelſo ſopra tut 
ta la terra: tu ſei grandemente innalzato ſopra tutti 
griddij. 

10 Voi camate il Signore, odiate il male: egli 
guarda anime de ſuoi ſanti, e le riſcuote di man degli 
empi. 

11 La luce à ſeminata al giuſto, e Pallegrezza a quelli 
che ſon dirit d: cuore. 

12 Rallegrareui, o giuſti, nel Signore; e celebrate la 
memoria della ſua Santità. 


— — 


Preghiera della Sera. 


Cantate Domino, Salmo XCVIII. 
Antate al Signore un nuouo Cantico: Percioche egh 
ha fatre marauiglie. 

2 Ia ſua deſtra, el braccio della ſua Santitꝭ, gli han- 
no acquiſtata ſalute. 

3 Il Signore ha fatta conoſcer la ſua falute : egli ha 
maniteſtata la ſua giuſtitia nel coſpetto delle genti. 

4 Egli ge ricordato della ſua benignità, e della ſua 
verita, verſo la caſa d'Ifracl : tutte eſtremità della ter- 
ra hanno veduta la ſalute del noſtro Dio. 

5 O habitantt di tutta la terra, giubilate al Signore: 
riſonate, cantate, e ſalmeggiare. 

6 Salmeggiate al Signore con la cetera: con la cetera 
giunta alla voce di canto. 

7 Date voci d'alegrezza con trombe, e ſuon di cor- 
no, nel coſpetto del Re, del Signore. 

8 Rimbombi il mare, e ciock'e in eſſo: il mondo, ed 1 
ſuoi habitanti. 

9 Battanſi i fiumi a palme, cantin d'allegrezza tutti i 
monti nel coſpetto del Signore: Percioche egli viene per 
giudicar la terra. 

10 Egli giudicherà il mendo in giuſtitia, ed 1 popoli 
in dirittura. Domi- 
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Dominus regnavit, Salmo XCIX. 

L Signor regna, tremino i popoli: colui che ſiede ſo- 

pra 1 Cherubini regna: la terra tremi. 

2 Signore # grande in Sion, ed eccelſo ſopra tutti 1 

poli. 

3 Eſſi celebreranno, o Signore, il tuo Nome grande, e 
tremendo. Eſſo è ſanto. 

4 E la forza del Re ama il giudicio: tu hai ſtabilita la 
dirittura: tu hai fatto giudicio e giuſtitia in Iacob. 

Eſaltate il Signore Iddio noſtro, ed adorate dauan- 
ti allo ſcannello de' ſuoi piedi. Egli è ſanto. 

6 Moiſe, ed Aaron, furono fra' ſuoi ſacerdoti; e Sa- 
muel fra quelli ch invocarono il ſuo Nome: eſſi invocaro- 
no il Signore, ed egli riſpoſe loro. 

7 Egli parld loro dalla colonna della nuuola: effi al- 
tres} oſſeruarono le ſue teſtimonianze, e gli ſtatuti cHegli 
diede loro. 

8 O Sięnore Iddio noſtro, tu gli eſaudiſti, tu foſti 
ria; un Dio perdonatore : ma altres; vendieator de' lor 

tl, 4 
9 Eſaltate il Signore Iddio noſtro, ed adorate nel Mon- 
ology ſua Santità: Percioche il Signore Iddio noſtro 

amo. 


 DFubilate Deo. Salmo C. 
OI tutti gli habitanti della terra, giubilate al Si- 
gnore : ſeruite al Signore con allegrezza, venite nel 
ſuo coſpetto con canto. 
2 Riconoſcete che'l Signore è Iddio: egli è quel che 
ci ha fatti, e non noi ſteſſi: noi ſuo popolo, e greggia 
del ſuo paſco. 

3 Entrate nelle ſue porte con ringratiamento, e 
ne' ſuoi Cortili con laude: celebratelo, benedite 11 ſuo 
Nome. 

4 Percioche il Signore e buono: la ſua; benignità dra 
in eter no, e la ſua verità per ogni Eta, . 


Miſeri- 


—— * 
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Miſericordiam & Fudicium. Salmo Cl. 
* canterò un Cantico di benignita, e di giudicio: io 
te Jo ſalmeggerò, o Signore. 
2 To comporrò una macſtreuol canzone intorno alla 
via intiera, 

3 Quando verrai a me? io caminerò nell integrità del 
mio cuore dentro alla mia caſa. 

Io non mi proporrò dauanti agli occhi coſa alcnna 
* : io odio ĩ fatti degli ſuiati: niuno d'efſt mi ſta- 
ra appreſſo. 

5 Il cuor peruerſo ſi dipartira da me: io non conoſce- 
ro il maluagio. 

6 Io ſterminerò chi ſparlerà in ſegreto contral ſuo 
proſſimo. 

7 Io non comporterd I huomo con gli occhi altieri, e 
col cuor gonſio. 

8 Io haurd Pocchio a cio, che gli huomini leali della 
terra dimorino meco. 8 

9 Chi camina per la via intiera mi ſeruirà. 

10 Chi uſa frode nelle ſue opere non habiterà dentro 
alla mia caſa: chi parla menzogne non ſarà ſtabilito da- 
uanti agli occhi miei. 

x 1 Ogni matti na io diſtruggerò tutti gli empi del paeſe: 
per iſterminar dalla Città del Signore tutti gli operatori 
d'iniquitaà. 


Preghiera della Mattina. 


Domaine, exaudi. Salmo CII. 
Ignore, aſcolta la mia oratione, c venga il mio grids 
infino a te, ö 
2 Non naſconder la tua faccia da me: nel giorno cio 
ſono in diſtretta, inchina a me il tuo orecchio: nel gior- 
no ch io grido, affrertaci di riſpondermi, : 
3 Per- 
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3 Percicche i miei giorni ſon venuti menc come fu- 
mo, e le mie oſſa ſono arſe come un tiz zone. 

4 11 mio cuore è ſtato percoſſo come herba, ed & 
ſeccato: Percioche io ho dimenticato di mangiare il mio 
panc. | 

Lee mie oſſa ſono attaccate alla mia carne, per la voce 
de' mici gemiti. 

6 Jo ſon diucnuto ſimile al pellicano del diſerto, e ſon 
come il gufo delle ſolitudini. 

lo vegghio, e ſon come il paſſcre ſolitario ſopra! 
tetto. 

8 1 mici nimici mi fanno vituperio tutrodi : quelli 
che ſono infuriati contr'a me fanno dell' eſecrationt di 
me. 


9 Percioche io ho mangiata le cenere come pane , ed 


ho temperata la mia beuanda con lagrime. 


10 Per la tua indegnatione, e per lo tuo cruccio: Per- 


Os hauendomi leuato ad alto, tu m hai gittato ⸗ 
baſſo. 

11 I miei giorni ſon come lombra che dichina, ed io 
ſon ſecco come herba. ; 
12 Ma tu, Signore, dimori in eterno, e la tua memoria 
e per ogni eta. 

13 Tu ti leuerai, tu haurai compaſſione di Sion: Per- 
cioche egli è tempo d' hauerne pietà: Percioche il termi- 
ne è giunto. 

14 Imperoche i tuoi ſeruidori hanno affettione alle 
pietre deſſa, ed hanno pieta della ſua poluere. a 

15 E. le genti temeranno il Nome del Signore, e tutt! 
li re della terra la tua gloria. 

15 Quando'l Signore haurà riedificata Sion, quando egli 
ſara apparito nella ſua gloria. : 

17 Ed hauri volto lo ſguirdo all' oratione de diſolati, 
c non haura ſprezzata la lor preghiera. 

13 Cio ſarà ſcritto all' eta a venire, el popolo che ſa- 
ra creato laudera il Signore. 


19 Per 


ra 


ni 
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19 Percioche egli haura riguardato dall' alto luogo 
della ſua Santità: Percioche il Signore haurà mirato dal 
eiclo verſo la terra. 

20 Per udire 1 gemiti de' prigioni, per iſciogliere 
quelli ch erano condannati a morte. 

21 Accioche ſi narri in Sion il Nome del Signore, e la 
ſua laude in leruſalem. 

22 Quando 1 popoli, ed 1 regni, ſaranno raunati in- 
ſieme, per ſeruire al Signore. 

23 Egli ha tra via abbattute le mie forze, egli ha ſcor- 
ciati 1 mic i giorni. 

24 lo dirò, o Dio mio, non farmi trapaſſare al mezzo 
de* miei di: i tuoi anni dran per ogni età. 

25 Tu ſondaſti già la terra, ed i cieli ſou opera delle 
tue mani. 

26 Queſte coſe periranno, ma tu dimorerai : ed eſſe 
inuecchieranno tutte, come un veſtimento: tu le mute- 
ral come una veſta, e trapaſſeranno. ; 

27 Matu ſe: ſempre Fiſteſſo, e gli anni tuoi non fini- 
ranno giammai. 

28 I figliuoli d' tuoi ſeruidori habiteranno, e la proge- 
nie loro ſara ſtabilita nel tuo coſpetto. 

Benedic, anima mea. Salmo CIII. 
Enedici, anima mia, il Signore: e tutte le mie inte- 
riora benedite il Nome ſuo ſanto, 

2 Benedici, anima mia, il Signore, e non dimenticar 
tutti 1ſuot beneficii. | 

3 Egliequel che ti perdona tutte le tue iniquità, che 
ſana tutte le tue infermita. : 

4 Che riſcuote dalla foſſa la tua vita, che ti corona di 
benignita, e di compaffioni. 3 

5 Che ſatia di beni la tua bocca, che ti fa ringiouenire 
come Taquila. ; 

6 II Signore fa giuſtitia, e ragione, a tutti quelli che 
ſono oppreflati, 


7 Egli 
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7 Eglihafarteaſſapere a Moiſe fe fue vie, ed a' figliuo- 
li d'Iſrael le ſue opere. WE 
8 Il Signore è pietoſo, e clemente : lento all' ira, e di 
gran benignità. 
9 — 5 non contende in eterno, e non ſerba [ira in 
perbet O. 
10 Egli non ci ha fatto ſecondo i noſtri peccati, e | 
non ci ha renduta la retributione ſecondo le noſtre ini- 
uĩta · 
q 11 Percioche, quanto ſono alti i cicli ſopra la terra, i 
tanto è grande la ſua benignita inuerſo quelli che lo te- | © 
| mono. 
12 Quant'e lontano il Leuante dal Ponente, tanto ha 1 
egli allontanati da noi i noſtri misfatti. : 
| 13 Come un padree pietoſo inuerſo i figliuoli, cos & 0 
il Signore pietoſo inuerſo quelli che lo temono. * 
14 Percioche egli conoſce la noſtra natura, egli ſi ri- 
corda che noi ſiamo poluere. 
15 giorni dell huomo ſn come rherba, egli fioriſce . 
come ii fior del campo. 5 f 
16 Iquale, ſe un vento gli paſſa ſopra, non e pit, c'! 
ſuo luogo no riconoſce piu. 
17 Ma la benignità del Signore # di ſecolo in ſecolo 4 
ſopra quelli che lo temono: e la ſua giuſtitia ſopra i fig- 


Iiuoli de' figliuoli: we 
18 Di quelli ch'offeruano il ſuo patto, e che ſi ricorda- 
' no de' ſuoi comandamenti, per mettergl in opera. 8 
| 19 Il Signore ha ſtabilito il ſuo trono ne cieli, cl ſuo 
Regno ſignoreggia per tutto. 46 


20 Benedite il Signore, voi ſuoi Angeli, poſſenti di 
forza; che fate cio chegli dice, ubbidendo alla voce della |. 
ſua parola, | 


| 21 Benedite il Signore, voi tutti gli eſerciti ſuo1 ; vo * 
ſuoi miniſtri, che fate cio che gli piace. ; 1 
22 Benedite il Signore, voi tutte opere ſue, in tutti ! 7 


luoghi della ſua fignoria. Anima mia, bencdici il Signore. BY | 
Preghiera 
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Preghiera della Sera. 


—— — _— _— —_— 


Benedic, anima mea, Salmo CIV. 
Enedici, anima mia, il Signore: © Signore Iddio 
mio, tu ſei ſommamente grande : tu ſci veſtito di 
gloria, e di magniſicenza. 

2 Egli S ammanta di luce come d' una veſta, egli tende 
il cielo come una cortina. 

3 Egli fa i palchi delle ſue ſale nel acque, egli 
puone le nuuole per ſuo carro, egli paſſeggia ſopra Tale 
del vento. 

4 Eglj fa i venti ſuoi Angeli, el fuoco diuampante 
ſuoi miniſtri. 

5 Egli ha fondata la terra ſopra le ſue baſe : giammai 


in perpetuo non ſarà ſmoſſa. 


6 Tu Thaueui gid coperta dell abiſſo, come d'una ve- 
ſta : Tacque Feranofermate ſopra i monti. 

7. Efe fuggirono per lo tuo ſgridare, S affrettarono per 
la voce del tuo tuono. 

2 Erano ſalite ſopra i monti, ma diſceſero nelle valli, 
al luogo che tu hai loro coſtituito. 

9 Tu hai loro poſto un termine, ilqual non trapaſſeran- 
no, e non torneranno a coprir la terra. 

10 Egli è quel che manda le fonti per le valli, onde eſſe 
corrono fra' monti. 

11 Abbeuerano tutte le beſtie della campagna: gli 


aſini ſaluatichi ſpengono la lor ſete con eſſe. 


12 Preſſo a quelle fi riparano gli uccelli del cielo: fan- 


no ſentir di mezZo alle frondi le lor voci. 


13 Egli adacqua i monti dalle ſue ſtanze ſourane: la 
terra è ſatiata del frutto delle ſue opere. 

14 Egli fa germogliar Vherba per le beſtie, e Pherbag- 
gio per lo ſeruigio dell' huomo, facendo uſcire della terra 
1] pane, 


15 Egli 
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15 Egli rallegra il cuor dell' huomo col vino, gli fa ri- 

ſplender la faccia con lolio, e ſoſtenta il cuor dell' huomo 
col pane. 

16 Gli alberi del Signore ne ſon ſatiati: i cedri del 
Libano, ch'egli ha piantati: 

17 .Doue gli uccelli S annidano: gli abeti, che ſon la 
ſtanza della cicogna. 
| 18 Gui alti monti ſono per li cauriuoli, le rocce ſono il 
ricetto de' conigli. 
| 19 Egli ha fatta la luna per le ſtagioni : il ſole conoſce 
| il ſuo occaſo. 

20 Tu mandi le tenebre, ed e ſi fa notte, nellaquale 
tutte le fiere delle ſelue vanno attorno. 

21 I leoncelli rugghiano dietro alla preda, e per chi- 
edere a Dio il lor paſto. 

22 Ma, taſto ch'e leuato il ſole, ſi raecolgono, e giaccio- 
no ne lor ricetti. 


23 Allhora l huomo eſce alla ſua opera, ed al ſuo lauo- 
ro, infino alla ſera. | 

24 Quanto grandi ſono, o Signore, le tue opere! 
tu le hai tutte fatte con ſapienza: la terra è piena de' tuo! 
beni. | 

25 Ecco, il mar grande, ed ampio: quiui ſon rettili 
ſema numero, animal! piccioli, e grandi. 

26 Quiui nuotano le naui, el Leuiatan, che tu hai for- 
mato per iſcherzare in eſſo. 
| 27 Tutti gli animali ſperano in te, che tu dit loro il 
| lor cibo al ſuo tempo. 

28 Se tu lo dai loro, Ho ricolgono : ſe tu apri la tua 
mano, ſon ſatiati di beni. 

29 Se tu naſcondi la tua faccia, ſono ſmarriti: ſe 
tu ritiri il fiato loro, trapaſſano, e ritornano nella lor 
poluere. : 

30 Se tu rimandi il tuo Spirito, ſon creati, e tu rinuoul 
| la faccia della terra. 


-— 
- 


31 Sia 
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31 Sia la gleria del Signore in eterno, rallegriſi il Si- 
gnore nelle ſue opere. 

32 Ilquale ſe riguarda verſo la terra, ella trema: ſe 
rocca 1 monti, eſſi tumano. 

33 Io cantero al Signore, mentre vivero : io ſalmeg- 
gerò all' Iddio mio, tanto ch io durerò. 

34 II mio ragionamento gl fara piaccuole, mi rallegre- 
ro nel Signore. 

35 Vengano meno i peccatori d'in ſu la terra, e gli em- 

pi non ſieno più. Anima mia, benedici Signore. 


3 


a WY A... _ 
— 


Preghiera della Mattina. 


Confitemini Doming. Salmo C. 
Elebrate il Signore, predicate il ſuc Nome, fate aſſa- 
pere i ſuoi fatti fra* popoli. 
2 Cantate gli, ſalmeggiategl, ragionate di tutte le ſue 
marauiglie. 
3 Gloriateui nel Nome della ſua Santità: rallegriſi il 
cuor di coloro che cercano il Signore. 
4 ercate il Signore, e la ſuz forza: cercate del con- 
tinuo la ſua faccia. 
s Ricordate le ſue marauighe, ch'egli ha fatte: 1 ſuoi 
miracol;, ed i giudicii della ſua bocca. 
6 O wn, progenig c Abraham, ſuo ſeruidore: figliuo- 
li di Iacob, ſuci eletti. 
Egli e il Signore Iddio noſtro: 1 ſuoi giudicii ſon per 
tutta la terra. | 
8 Epli fi ricorda in eterno del ſuo patto, ed in mille 
gencrat ii i della parola chegli ha comandata. 
Del ſuo patto, cWegli fece con Abraham; e del ſuo 
giuramento, ch'egli feos ad Iſaac. 
10 IIquale cęli confermò a Iacob per iſtatuto, ed ad 
Iſracl per patto cterno. i 
11 Di- 


— LAM 
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11 Dicendo, Io ti darò il paeſe di Canaan, per ſorte 

della voſtra heredità. 
of Quantunque ſoſſer ben poca gente, e foreſtieri in 

eſio. 

13 E mentre eſſi andauano da una gente ad una altra, 
da un regno ad un altro popolo: 

14 Egli non permiſe ch'alcuno gli oppreſſaſſe: anzi 
gaſtigo eriandio delli re per amor loro. 

15 E diſſe, Non toccate i miei Ynti, e non fate alcun 
male a' mici profeti. 

16 Poi egli chiamò la fame in ſu la terra, ruppe tutto'l 
ſoſtegno del pane. : 

17 Egli hauea mandato dinanzi a loro un huomo : ciod, 
Toſef, che fu venduto per ſeruo. 

18 I cui piedifurono ſerrati ne*ceppi, la cui perſona 
fu meſſa ne' ferri. 

19 La parola del Signore lo tenne al cimento, fino al 
tempo che venne cio ch'egli hauea detto. 

20 Allhora il re mandò a farlo ſciorre, il dominator di 
popoli mando a largheggiarlo. 

21 Egli lo coſtitui padrone ſopra la ſua cafa, e rettore 
ſopra tutto'l ſuo ſtato. 

22 Per tenere a freno ĩ ſuoi principi a ſuo ſenno, e per 
dare ammaeſtramento a' ſuoi Antiani, 

23 Poi Iſrael entrò in Egitto, e Iacob dimorò come fo- 
reſtiere nel paeſe di Cam. 

24 Ed Iddio fece grandemente mulriplicare il ſuo po- 
polo, e lo rende pit poſſente che i ſuoi nimici. 

25 Egli riuolſe il cuor loro ad odiare il ſuo popolo, a 

macchinar fraude contr'a ſuoi ſeruidori. 

26 Egli mandò Moiſe, ſuo ſeruidore: ed Aaron, il- 
quale egli hauea eletto. 

27 Eſſi eſeguirono fra loro i miracoli ch egli hauea Jo- 
ro detti, ed i ſuoi prodigi nella terra di Cam. 

23 Egli mandò le tenebre, e fece oſcurar aria: ed eſſi 
non furono ribelli alle ſue parole. 
29 Egli 


ſorte 

ri in 

tra, 

anzi 

alcun 

utto'l 
: C106, 
rſona 
no al 
tor di 
ettore 
e per 
me fo- 
10 po- 
olo, 4 
on, il- 
uea lo- 
ed eſſi 
9 Egli 


IT SALMI. Vigeſimoprimo Giorno. 409 

29 Egli cangio 'acque loro in ſangue, e fece morire il 
lor peſce. 

30 La terra loro produſſe rane, ch entrarong fin nelle 
camere de' lor re, 

31 Alla ſua parola venne una miſchia d'inſetti, e pi- 
docchi in tutte le lor contrade. 

32 Egli mutò le lor piogge in gragruch, ed in fuoco 
diuampante, nel lor paeſe. 

33 E percoſſe le lor vigne, ed i lor fichi; e fracaſsò gli 
alberi della lor contrada. 

34 Alla ſua parola vennero locuſte, e bruclũ ſenza nu- 
mero: Che roſero tutta Pherba nel lor paeſe, e mangiaro- 
no il frutto delta lor terra. 

35 Poi egli percoſſe ogni primogenito nel lor pacſe, le 
primitie d' ogni lor forza. 

35 E condufle fuori Iſrael con oro, e con argento : 
e non vi fu alcuno, fra le ſue tribu, che foſſe fi- 
acco. 

37 Gli Egittii ſi rallegrarono della lor partita: Per- 
cioche lo ſpauento d'eſſi era caduto ſopra loro. 

38 Egli diſteſe la nuuola, per couerta; ed acceſe un 
fucco, per alluminargl; di notte. 

39 Alla lor richieſta egli adduſſe delle quaglie, e gli 
ſatiò del pan del cielo. 

40 Egli aperſc la roccia, e ne colarono acque: riui cor- 
ſero per li luoghi aridi. 

41 Percioche egi ſi ricordò della parola della ſua San- 
rita, detta ad Abraham, ſno ſcruidore. 

42 E traſſe fuori il ſuo popolo con allegre za, ed i ſuoĩ 
eletti con giubilo. 

43 E diede loro ĩ pacſi delle genti, ed eſſi poſſedettero 
le fatiche de' popoli. 

44 Accioche ollcrudfaro i ſuoi ſtatuti, e guardaſſero le 
ſue leggi. 


T Preghier 
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Preghiera della Sera. 


Confitemint Domino. Salmo CVI. 
F * Elebrate il Signore: Percioche egli è buono, percio- 
che la ſua benignitaà e in eterno. 

2 Chi potra raccontar le potenze del Signore? chi po- 
trà publicar tutta la ſua laude? 

Beati coloro, ch'oſſeruano la dirittura, che fanno cio 
chꝰè giuſto in ogni tempo. 

4 Ricof dati di me, o Signore, ſecondo la tua beniuolen- 
Za verſo'l tuo popolo : viſitami con la tua ſalute. 

5 Accioche io vegga il bene de' tuoi eletti, e mi ralle- 
gri dell' allegrezza della tua gente, e mi glorii con la tua 
heredita, 

6 No, ed i noſtri padri, habbiam peccato, habbiamo 
operato iniquamente, ed empiamente. 

7 noſtri padri in Egitto non conſiderarono le tue 
marauiglie, non ſi ricordarono della grandezza delle tue 
benignità: e fi ribellaronc preſſo al mare, nel Mar 
roſſo. 

8 Ma pure il Signore gli ſaluò per amor del ſuo Nome, 
per far nota la ſua potenza. 

9 E ſgridò il Mar roſſo, ed eſſo ſi ſecco: e gli fece ca- 
minar per gli abiſſi, come per un diſerto. 

10 E gli ſalud di man di coloro che gli odiauano, e gli 
riſcoſſe di man del nimico. 

11 E Tacque coperſero i lor nimici, e non ne ſcampò 


pure und. 
12 Allhora credettero alle ſue parole, cantarono la 


ua laude. 
13 Ma preſto dimenticarono le ſue opere, non aſpet- 


tarono il ſuo conſiglio. i 
14 E S acceſero di cupidigia nel diſerto, e tentarono 


Id dio nclla ſolitudine. 
15 Ed 
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15 Ed egh diede loro cio che chiedeuano : ma man- 
dò la magrezza nelle lor perſone. 

16 Oltra cio furono moſſi d'inuidia contria Moiſe, nel 
campo: e contr' ad Aaron, il Santo del Signore. 

17 La terra Saperſe, e tranghiotti Datan, e coperſe il 
ſeguito d'Abiram. 

18 El fuoco arſe la lor raunanza, la fiamma diuampò 
gli empi. 

19 Fecero un vitello in Horeb, ed adorarono una ſta- 
tua di getto. 


20 E mutarono la lor gloria in una ſomiglianza di bue 
che mangia P herba. 


21 Dimenticarono Iddio, lor Saluatore, ilquale hauea 
ſatte coſe grandi in Egitto. 


22 Coſe marauiglioſe nel paeſe di Cam, tremende al 
Mar roſſo. 

23 Onde egli diſſe di ſterminargli: ſenon che Moiſe, 
ſuo Eletto, ſi preſentò alla rottura dauanti a lui, per iſtor- 
nar ira ſua, che non diſtruggeſſe. 

24 Diſdegnarono anchora il paeſe diſiderabile, non 
credettero alla ſua parola. 


25 E mormorarono ne' lor tabernacoli, non atteſero 
Alla voce del Signore. 


25 Onde cgli alzo lor la mano, che ęſi farebbe cader 
nel diſerto. 

27 E che farebbe cader la lor, progenie fra le genti, e 
che gli diſpergerebbe per li paefi. 

28 Oltr'a cio, ſi congiunſero con Baalpeor, e mangia- 
rono de' ſacrificii de? morti. ; 

25 E diſpettarono Iddi2 co lor fatti, onde la piaga 
SAUUENto à loro. : 

30 Ma Finees fi fece auanti, e fece giudicio : e la pi- 
aga fu arreſtata. 3 „ 

31 E cio gli fu reputato per giuſtitia, per ogni ct, in 
per petuo. 


1 2 22 Pro- 
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32 Prouocarono anchora i Signore ad ira preſſo all 
acque di Meriba, ed auuenne del male a Moite per 
loro. 

33 Percioche innaſprirono il ſuo ſpirito: onde egęli 
parlò diſauucduramente con le ſue labbra. 

34 Eſſi non diſtrnl.ero i popoli, che'l Signore hauea 
lor detto. 

35 Ani ſi meſcolarono fra le genti, ed impararono le 
loro opere. 

36 E ſeruirono a'* loro idoli, e quelli furono loro per 
laccio: e ſacrificarono i lor figliuoli, e le lor figliuole, a 
demoni. 

37 E ſparſero il ſangue innocente, il ſangue de' lor fig- 
liuoli, e delle lor figliuole, iquali ſacrificarono ag''idoli 
di Canaan : e paeſe fu contaminato di langue. — 

38 Ed eſſi fi contaminarono per le loro opere, e form- 
carono per Ii lor fatti. 

39 Onde ira del Signore ꝰacceſe contr al ſuo popolo, 
ed eli abbomind la ſua heredita. 

40 E gli dicde in man delle genti, e quelli che gli odi- 
auano ſignoregęiarono ſopra loro. 

41 Ed i lor nimici gi oppreſſarono, ed cf furono ab- 
baflati ſotto alla lor mano. 

42 Egli glt riſcoſie molte volte: ma eſſi lo diſpettaro- 
no co lor conſigli, onde turono abbattuti per la loro ini- 
quit, 

43 E pure cgli ha riguardato, quando ſono ſtati in di- 
ſtretta, quando ha udito il lor grido. 

44 E $'e ricordato inuerſo loro del ſuo patto, e ge 
pentito, ſecondo la grande zza delle ſue benignità: ed ha 
renduti loro pictoſi tutti que!li che gli haucano menati in 
cattiuità. 

45 Saluaci, o Signore Iddio noſtro, e raccoglici d'in- 
fra Je genti: accioche celebriamo il Nome della tua San- 
tità, e ci gloriamo nella tua laude. 

46 Benedetto ſia il Signore Iddio d'Iſrael di ſecolo in 
ſecolo. Hor dica tutto] pppolo, Amen, Pre- 


3 * * 


——— 


* 


Preghiera della Mattina. 


Confitemini Domino, Salmo CVIL. 
_C* Elebrate il Signore: Percioche egli 6 buono, per- 
cloche Ja ſua benignità dura in eterno. 

2 Cos] dicano quelli che ſono ſtati riſcattati da! Si- 
gnore, iquali egli ha riſcoſſi di diſtretta. 

3 E gli ha raccolti da* diuerſi pacti, dal Leuante, e dal 
Ponente; dal Settentrione, e dal Mare. 

4 Eſſi andauano errando per diſerti, ver camini di ſoli- 
tudina non trouauano città habitata. | 

5 Eran aflamati, cd aſſetati: Vanima loro ſpaſimaua: 
in loro. 

6 Ma, hauendo gridato al Signore, mentre erano in 
diſtretta, egli gli ha tratti fuor delle loro angoſce. 

E gli ha condotti per diritto camino, per andare in 
città habitata. 

8 Celebrino adunque appo'l Signore la ſua benignità, 
e le ſue marauiglie appo i figliuoli degli huomini. 

5 Percioclie egli ha ſatiata anima aſſetata, ed ha em- 
piuta di beni anima affamata. 

10 Cos dicano quelli che dimorauano in renchre, ed in 
ombra di morte, prigioni, vitenuti in afflittione, e ne 
ferri. 

1 Percioche erano ſtati ribelli alle parole del Signore, 
ed haucano pre ato il conſiglio dell' Altiſſimo. 

12 Onde egi hauca abbattuto il cuor loro con affan- 
ni, ed crano caduti, e non vera alcuno che gl: ſoc-- 
correſſe. 

13 Ma, haaendo gridato al Signore, mentre erano in 
diſtretta, cęli gli ha ſaluati dalle loro angoſce. 

14 E gli ha tratci fuor delle tenebre, e del? ombra 
della morte: ed ha rotti i lor legami. 5 

* 15 Ce- 
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1s Cclebrino adunque appo' Signore la ſua benignità, 
e le ſue marauiglie appo i figliuoli degli huomini. 

16 Percioche eli ha rotte le porte di rame, ed ha 
ſpczzate ke Sbarre di ferro. : ; 

17 Cosl dicang gli ſtolti, cYeraro afffitti per li lor miſ- 
ſatti, nc quali caminauano; e per le loro iniquità. : 

18 La cui. anima abbominaua oni cibo , ed erano p1- 
unti fino alle porte della morte. | 

19 Ma, hauendo gridato al Signore, mentre erano in 
diſtretta, egli gli ha ſaluati dalle loro angoſce. 

20 Egli ha mandata la ſua parola, e gli ha ſanati, e hbe- 
rati dalle lor malattic mortali. | 

21 Cclebrino adungue appo' Signore la ſua benignita, 
e le ſuc marauiglhe appo i figliuoli degli huomini. 

22 E ſacrifichino ſacrificii di laude, e raccontino le 
ſue opere con giubilo. 

23 Cos dicang quelli che ſcendono nel mare ſopra na- 
ui, che fanno traffico ſu per le grandi acque. 

24 Eſſi veggono Topere del Signore, e le ſue marauiꝑ- 
lie nel profondo mare. 

25 Percioche, alla ſua parola egl fa leuare il vento di 
tempeſta, 11quale alza onde d'eſſo. 

25 Salgono al ciclo, poi ſcendono agli abiſſi: anima 
loro ſi ſtrugge di male. 

27 Saltano, e traballano come un chbro: e perdono 
tutto lor ſenno. 

28 Ma, gridando al Signore, mentre ſono in diſtretta, 
egli gli trac fuor delle loro angoſce. 

29 Egli acqueta la tempeſta, e onde loro ſi fer- 
mano. 

30 Ed eſſi ſi rallegrano che ſono acquetate: ed epli 
gli conduce al porto da loro diſiderato. 

31 Celcbrino adunque appo!l Signore la ſua benignira,e 
le ſue marauiglie appo i figliuoli degli huomini. 

32 Ed cſaltinlo nella raunanza del popolo, e laudinlo 
nel conciſtoro degli Antiani, 


33 Egli 
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33 Egli riduce i fiumi in diſerto, e le vene delP acque 
in luoghi aridi. 

34 La terra fertile in ſalſuggine: per la maluagita de 
ſuoi habitanti. 

35 Egli riduce i diſerti in guazzi d acque, e la terra. 
arida in vene d'acque. 

35 E fa quiui haturar gli affamari, iquali vi fondanc)» 
città da habitare. 

37 E ſeminano campi, e piantano vigne, che produco- 
no rendita di frutto. 

32 Ed egh gh benedice, e multiplicano grandememte :: 
ed egli non iſcema i lor beſtiami. 

39 Poi vengono al meno, e fono abbaati, per diſtret- 
ta, per auucrfita, e per affanni. ; 

40 Egli ſpande lo ſprezzo ſopra 1 nobili, e gli fa 
andare errando per luoghi diſerti, ove nan ve via al- 
cuna. 

41 Ed innalza il biſognoſo dalla miſcria, e fa che le fa- 
miglie multiplicano a guiſa di gregge. 

42 Gli huomini diritti, veggendo queſte coſe, fi rallegra - 
no: ma ogni iniquita ſi tura la hocca. 

43 Chi # ſauio offerui queſte coſe, e conſideri le be- 
nignira del Signore. 


Preghiera della Sera. 


Paratum cor meum. Salmo CVIII. 
L mio cuore è diſpoſto, o Dio, ed anche la mia gloria 
io canterò, e ſalmeggero, 

2 Saltero, e cetera, deſtati: io mi riſueglierò all- 
alba. 

3 Io ti celebrerò tra* popoli, o Signore, e ti ſalmeꝑgerò 
fra le nationi. 

4 Percioche la tua benignita e grande, diſopra'l cielo: 
ela tua yerita aggiugne infino alle nuuole. 
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s Innalzati, o Dio, ſopra 1 cieli: ed innalziſi la tua 
gloria ſopra tutta la terra. 

6 Accioche 1 tuoi diletti ſieno liberati: ſaluami con 
la tua deſtra, e riſpondimi. 

7 Iddio ha parlato per la ſua Santità: io trionferò, io 
partiro Sichem, e miſurerò la Valle di Succot. 

8 Mio e Galaad, mio è Manaſſe: ed Efraim è la forza 
del mio capo, 

9 luda & il mio Leggiſlatore : Moab è la caldaia del mio 
lauatoio: io girtero le mie ſcarpe ſopra Edom : io trion- 
ferò della Paleſtina con voci d'allegrezza. 

10 Chi mi condurra nella città della fortezza? chi mi 
menera fino in Edom ? 

11 Non ſarai deſſo tu, o Dio, che ci haueui ſcacciati, o 
non uſcirai pi fuori, o Dio, co'noftri cſerciti? 

12 Dacci ajuto, per uſcir di diſtretta: Percioche il ſoc- 
corſo degli huomini è vanita, 

13 Con Pajuto di Dio noi farem prodezze, ed egl! 
cal peſterà i noſtri nimici. | 

Deus laudim, Salmo CIX. 
Dio, della mia laude, non tacere : Percioche la boc- 
ca dell empio, c la bocca di frode, ſi ſono apezre 
contr'a me. 

2 Hanno parla p meco con lingua buꝑiarda: e m han- 
no aſſediato con parole d' odio, e m' hanno fatto guerra 
1eNZa caꝑionc. 

3 In vece dell amore cho loro portato, mi ſono ſtati 
auuerſari: ed io h loro renduta preghicra. 

4 Eſſi m hanno renduto mal per bene, ed odio per lo 
mio amore. 

Coſtituiſci il Maligno ſopra lui, e fa che Satan gl ſtia 
alla deſtra. 

6 Quando ſara giudicato, eſca condannato : e la ſua 
preghiera gli torni in peccato. 

9 Sieno 1 ſuoi giorni pochi: un alcro prenda il ſuo 
ufficio. 


8 Je- 
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8 Sieno i ſuoi figliuoli orfani, e la ſua moglic ve- 
doua. 

9 E vadano 1 ſuoi figliuoli del continuo vagando: e 
mendichino, ed accattino, ſcendo fuor de' lor caſo- 
lari. 

Io Luſuraio g7irrctifca tutto cio ch eg ha, e rubino 
gli ſtrani le ſue faticlic. 

11 Non ſia i alcuno che ſtenda la ſua benignitd inver- 
ſo lui, e non vi ſia c hab bia pietà de” ſuoĩ orfani. 

12 Sicno diftructi i ſuoi diſcendenti, ſia cancellato il 
lor nome nella ſeconda generatione, 

13 Sia ricordata [iniquita de' ſuoi padri appo'l Si- 
gnore, el p<ccato di ſua madre non ſia cancellato. 

14 Sieno gue” peccati del continuo nel coſpetto del 
Signore, e ſtermini egli d'in ſu la terra la memoria- 
d'eſſi. 

15 Percicche egli non + ricordato d'uſar benignitꝭ, ed 
ha perſeguitato 'huomo poucro, ed afflitro, e tribolato di 
cuore, per uccidcr/'s. 

16 boi chegli ha amata la maladittione, vengagli: e 
poi che non &e compiaciuto nella benedittione, allontaniſi 
clla da lui. 

17 E ſia veſtito di maladittione: come del ſuo manto- 
ed cntri queila come acqua nelle ſue 1nteriora, c me. 
Olio nelle {ue off, 

12 Siagli quella a guiſa di veſtimento, Ac l quale e211 fra 
auuolto : cd a guiſa di cintura, deflaqualc ſempre 1:4 
cinto. 

15 Ia (a, da parte del Signore, la ricompenſa de- 
miei auuerſari, e di quelli che parlaro di male contr all, 
anima mia. 

20 Ma tu, oSigrcre Iddio, opera inacrſo me, per amor 
del tuo Nome: liberami, percioche is tua benigaici d 
buona. 

21 Percicche io ſono afflitto, e pouero: cl mio cuore 
è piagato dentro di me. 
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22 Io me ne vo, come ombra quando dichina : 10 
ſono agitato come una locuſta, 

23 Le mie ginocchia vacillano per li miei digiuni, 
e la mia carne è dimagrata, e non ha pix gratſezza 
alcuna. 

24 Ed anche ſon loro in vituperio : quando mi veggo- 
no, ſcuotono la teſta. 

25 Aiutami, Signore Iddio mio: ſaluami, ſecondo la 
tua benignita, 

25 E ſappiano che queſto è la tua mano; e che tu, Si- 
gnore, hai fatto queſto. 

27 Eſſi maladiranno, e tu benedirai : fi ſono innalza- 
ti, ma ſaran confuſi, el tuo ſeruidore ſi rallegrera, 

28 Sieno i mie} auuerſari veſtiti di vituperio, ed auuol- 
ti della lor vergogna, come d'un mantello. ; 

29 Io celebrerò altamente il Signore con la mia boc- 
ca, e lo laude rò in mezzo de grandi. 

30 bercioche egli ſta alla deſtra del pouero, per ſal- 
uar io da quclli ene lo condannano a morte. 


1 
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Preglucra della Mattina. 


Dixit Dominus. Salmo CX. 

L St gnore ha detto af mio Signore, Sie dialla mia de- 

ſtra, infino attanto ch'io habbia poſti i tuoi nimici per 
iſcannello de' tuoi piedi. 

2 II Signore mandera faor di Sion lo ſcettro della tua 
potenza : atcend), Signoregpia in mezzo de' tuoi ni- 
mici. 

3 I! tuo popolo ard tutto volenteroſo, nel giorno che 
tu Hagverai il tuo eſercito, nel magnifico Santuario: la 
rugiada della tua giouentd : ſara prodotta dalla matrice 
4cll' alba, 
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4 II Signore ha giurato, e non ſi pentira, Tu ſez 
Sacerdote in eterno, ſecondo Vordine di Melchiſe- 
dec. 

5 I! Signore ſara alla tua deſtra. Queſto mio Signore tra- 
figgerà li re nel giorno della ſua ira, 

6 Egli fara giudicio fra le genti, egli empierà gn 
coſa di corpi morti, egli trafiggera il capo che regna ſopra 
molti paeſi. 

7 Egli berrà del torrente tra via, e per cio alzerà il 
capo. 

Confitebor tibi. Salmo Cl. 

O celebrerò il Signore con tutto'l cuore, nel conſiglio, e 

nella raunanza degli huamini diritti. 

2 Grandi n Topere del Signore, ſpiegate dauanti a 
tutti quelli che ſi dilettano in eſſe. 

3 Le ſue opere hn gloria, c magmificenza: e lu ſua 
giuſtitia dimora in ctrerno. 

4 Egli ha rendute memorabili ie ſue marauiglie: i! Si- 
gnore è gratioſo, e pletoſo. 

5 Egli da da viuere a quelli che lo temono, egli ſi ri- 
corda in eterno del ſuo patto. 

6 Egli ha dichiarata al ſuo popolo la potenza delle ſue 
opere, dandogli heredità delle gent. 

7 L'opere delle ſue mani ſon verita, e dirittura: tutti 
1 ſuoi comandamenti n veraci. 

8 Stabili in ſempiterno, fatti con verita, e con dieit- 
tura. 

9 Egli ha mandata la reden: ione al ſuo popolo: cli 
ha ordinato il ſuo patto in eterno: il %, ι ne 6 ſinto, e 
tremendo. 

10 II principio della ſapienza e i! timor del si- 
gnore: ogni hum, che mette in opcra i fol coman- 


damenti, ha buon ſenno: la fra laude dimora in per- 
petuo. 


Amme 
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Beatus vir. Salmo CXII. ; 
| Eato Ihuomo, che teme il Signore, e ſi diletta ſom- 

J mamente nc ſuoi comandamenti. 

2 La ſua progenie ſara poſſente in terra: la genera- I 
tion degli huomini diritti ſara benedetta. 

3 Faculta, e ricchezze ſon nella ſaa caſa, e la ſua giu- 
ſtitia dimora in perpetuo. 

4 La luce ſi leua nella tenebre a quelli che ſon. 
diriruu. Vn tale huomo & pietoſo, miſericordioſo, e gi- 
uſto. 

s L'huomo da bene dona, e preſta, e gouerna i fatti 
fyo! con dirittura. 

(Cu cyli non ſara giammai ſmoſſo: il giuſto ſara in 
memoria perpetua. 

Egli non temera di mal gꝑrido: il ſuo cuore e fermo, 1 
egli ſi conſida nel Signore. 

9 Ii ſuo cuore e bene appoggiato, egli non haura. 1 
aura alcuna, fin che vegga nc ſuoi nimici cio ch'egli di- 
| | ſidera. a 

9 Egli ha ſparſo, egli ha donato a“ biſognoſi: la ſua 
giuſtitia dimora in perpetuo, il ſuo corno ſarà alzato in 
gloria. 

10 Lempio % vedra, e diſpetterà: egli digri- « 
grera 1 denti, e ſi ſtruggera: il diſiderio degli emp! 
perirà. ] 

Laudate pueri. Salmo CxXIII. 

Audate, ſeruidori del Signore, laudate il Nome del, | 
L Signore. 

2 Sia benedetto il Nome del Signore, da hora in 
cterno. 

3 Il Nome del Signore è laudato dal Sol leuante, infino 
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al ponente. ] 
4 II Signo c 6 eccelſo ſopra tutte le ration),la ſua glo- 
ria elopra 1 ciclt, . 


5 Chi e ſimile al Signore Iddio noſtro, ilquale habita ne 
* 3 SY «1. - . . * 
'uoght altiſſimi? Che riguarda a baſſo in ciclo, ed in terra. 
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s Che rileua il miſero dalla poluere., ed innalza iI 


pouero dallo ſterco : 


7 Per farlo ſcdere co principi, co principi del ſuo 


popolo. 


8 Che fa habitare in famiglia la donna ſterile, facendo- 
la diuentar liera madre di fięliuoli. 


n r 


Preghiera della Sera. 


In exitu Iſrael, Salmo CXIV. 

Lando Iſrael vſci d*Egitto, e la caſa di Iacob d'infraT 

popolo barbaro : . 

2 Jada fu conſecrato al Signore, Iſrael diuenne ſuo do- 

mĩnio. 

3 Il mare lo vide, e fuggi: il Iordano fi riuolſe a ri-- 

troſo. 

4 I monti ſaltarono come montoni, 1 colli come 
agnelli. 

5 Che haueſti, o mare, che tu fuggiſti? e tu Tordano, . 


che ti riuolgeſti a ritroſoꝰ a 
6 E voi monti, che ſaltaſte come montoni, e vo colli 
come agnelli? 


Trema, o terra, per la preſenza del Signore: per. 
la preſenza dell Iddio di Jacob. 
2 Ilquale mutò la roccia in guazzo d'acqua, il macigno 
in fonte dacqua, 
Non nobis, Domine. Salmo CX. 
ON ano), Signore, non a noi: anzi al tuo Nome, 
da gloria, per la tua benignita, c veritd. | 
2. Perche direbbono le genti, Doue e hora TIddio 
loro ? 
3 Hor Iiddio noſtro è pur ne” cicli, e fa tutto cio che 
gli piace. 
4 GTidol di quelle ſon2 oro, ed argento; opera di 
mani d' huomini. 


Han- 
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Hanno bocca, e non parlano: hanno occhi, e non 
veggono. | 

6 Hanno orecchie, e non odono : hanno naſo, e non 
odorano. 

= Hanno mani, e non toccano: hanno piedi, e 
non caminano: e non rendono alcun ſuono della lor 
gola. 

8 Simili ad eſſi ſieno quelli che gli fanno, chiunque fi 
confida in eſſi. 

9 O Iſracl, confidati nel Signore: egli & Taiuto, e lo 
ſcudo di quelli che ſi confidano in lui. 

10 O Caſa d' Aaron, confidateui nel Signore: e- 
gl e Vajuto, e lo ſcudo di quelli che ſi confidano in 
ui. 

IT O voi che temete il Signore, confidateui in 
— : egli e Taiuto, e lo ſcudo di quelli che fi cenſidans in 
ui. 

12 Il Signore fi ricorda di noi: egli ci benedirà: 
egli benedirà la Caſa d'Iſracl, egli benedira la Caſa 
d Aaron. 

13 Egli benedira quelli che lo temono, piccioli e 
grandi. | . 

14 Il Signore vaccrelſceri le ſue gratie,a voi, ed a“ vo- 
ſtri fliuoli. 

15 Voi fiete benedetti dal Signore, che ha fatto il cie- 
lo, e la terra. 

16 Quant' è al ciclo, il cielo e per lo Signore: ma e- 
gli ha data la tcrra a figliuoli degli luomini. 

17 I mcri non laaderanno grail Signore, ne alcun di 

elli che ſcendono ne! ſu,è del ſilentio. 

18 Ma noi benediremo il Signore, da hora in eterno. 
Laudate il Signore. 


Preghzera 
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Preghiera della Mattina. 


Dilexi quoniam, Salmo CXVI _ 

O amo il Signore: Percioche egli aſcolta la mia voce, 

e le mie ſupplicationi. 

2 Poi ch egli ha inchinato a me il ſuo orecckio, io lin- 
uochero tutti 1 giorni della mia vita. 

3 Ilegami della morte m*havcano circondato, e le di- 
ſtrette del ſepolero m' haucano colto. ; 

4 Io hauea ſcontrato angoſcia, e cordogho ; Ma 10 
inuocai il Nome del Signore: dicendo, Deh, Signore, li- 
bera lan ma mia. 

s Il Siguore & pero, e giuſto: e noſtro Dioò miſe- 
ricordioſo. 

6 II Siznore guarda i ſemplici: io era ridotto in mi- 
ſero ſtato. cd gli nina ſalveto, 

7 Ricorna, arina mia, al tuo ripoſo: Percioche il Si- 
gnore tha latra la tua retrib utionc. 

3 Poi che, o Sizwre, tu hai ritratta lanima mia 
da morte, gli occhi mici da lagrime, i miei picdi da 
cadura : 

g Io caminerò ncl tuo coſpetto nella terra Ce vi- 
uentl. 

10 Io ho creduto, 2 pers certo io parlerò: Io era 
grandemente afflitto: Io diceua nel mio ſinarrimento, 
Ogi huomo s bugiardo. 

11 Che rendero io al Signore? tutti 1 ſuoj beneficii 
ſon ſopra me. 

12 To prerderd il calice delle ſaluationi, e predicherò 
il Nome del Signore. . | 

13 To pagherò 1 mici voti al Signore, hora in preſenza 
di tuttoꝰi ſuo popolo: La morte de' ſanri del Signore & 
pretioſa nc! ſuv coſpetto. 

14 Dch,. 
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14 Dch, Signore, eſaudiſcimi « Percioche io ſon tus 
ſeruidore: io ſon tuo ſeruidore, ſigliuolo della tua ſer- 
uente: tu hai ſciolti 1 mĩei legami. 

15 Io ti ſacrificherò ſacrincio di laude, e predicherò 
il Nome del Signore. 

16 Io pagherò i miei Aoti a! Signore, in mezzo di te, 
o Ieruſalem. Laudate il Signore. 

Laudate Dominum. Salmo CXVII. 


T Ation1 tutte, laudate il Signore: Popoli tutti, cele- 


bratelo. 

2 Percioche la ſua benignità è grandiſſima ſopra noi, e 
la ſua verità ein eterno. Laudatꝰ il Signore. 

| Confitemini Domino. Salmo CXVIII. 
E 11 Signore: Percioche egli è buono, percio- 

che la ſua benignità e in eterno. 

2. Hor dica Iſtael, che la ſua benignita é in e- 

terno. 
3 Hor dica la Caſa d' Aaron, che la ſua benignita e in 

Eterno, 

4 Hor dicano quell; che temono il Signore, che la ſua 
benignira # in eterno. 

s Eſſendo in diſtretta, io inuocai il Signore: el Signore 
mi riſpoſe, e mi miſe al largo. 

6 Il Signore è per me: io non temerò cio clie mi poſſa 
far Thuomo. 

7 11Signore e per me, fra quelli che mi ſoccorrono: e 
pers io vedrò cio 79 diſidero ne' miei nimici. 

8 Me glio è ſperar nel Signore, che confidarſi negli hu- 
omini. 

9 Meglic eſperar nel Signore, che confidarſi ne' prin- 

cipi. | 


10 Nation d'ogni parte m'haucano intorniato: ne! 


Nome del Signore e auuenuto ch'to le ho ſconfitte. 


11 Mhaucano circondato, ed anche accerchiato: nel 


Nome del Signore & auuemito ch'io le ho ſconfitte. 


12 M'ha- 
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12 M'haueano intorniato come api: ma ſono ſtate 
ſpente come fuoco di ſpine : nel Nome del Signore è au- 
wenuto ch'io le ho ſconfitte. 

13 Tu m'haueui fieramente ſoſpinto, o nimico, per far- 
mi cadere: ma il Signore m'ha ſoccorſo. 

14 Il Signore è la mia forza, c'l mio cantico: e m' 
ſtato in ſalute. 

15 Voce di giubilo, e di vittoria, e ne' tabernacoli de 
giuſti: la deſtra del Signore fa prodezze. ; 

16 La deſtra del Signore è innalzata: la deſtra del 
Signore fa prodezze. 

17 Io non morrò, anzi viuerò, e racconterò opere del 
Signore. | 

18 Il Signore veramente m'ha gaſtigato, ma non m'ha 
dato alla morte. 

19 Apritemi le porte di giuſtitia: io entrerò per eſſe, 
e celebrerò il Signore. 

20 Queſta e la porta del Signore, 1 giuſti entreranno 
per eſſa. 

21 Io ti celebrerò: Percioche tu m'hai riſpoſto, e mi 
{ci ſtato in ſalute. 

22 La pietra, che gli edificatori haueano rigittata, E 
ſtata poſta in capo del cantone. 

23 Queſto e proceduto dal Signore, ed e coſa marauig- 
liofa dauanti agli occhi noſtri. 

24 Qucſto e il giorno, che l. Signore ha operato: fe- 
ſteggiamo, e rallegrianci in eſſo. 

g 25 Dch, Signore, hora ſalua: deh, Signore, hora pro- 
era. 

26 Benedetto ſia colui che viene nel Nome del Si- 
gnore: noi vi benediciamo dalla Caſa del Signore. 

27 11 Signore è Iddio, e ci ha fatta apparire una chiara 
luce: legate con funi Poſtia della ſolennità alle corna dell 
Altare. 

28 Tu ſe: il mio Dio, io ti celchrero : ty ſer il mio 
Dio, io t'eſalterò. 

29 Cele- 
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29 Celebrate il Signore: Percioche egli e buono, per- | 


cioche la ſua benignira è in eterno. ü 


Preghiera della Sera. Is 


Beati immaculati. Salmo CXIX, [ 

LD Eati coloro che ſono intieri di via, che caminano nella 
Legge del Signore. | 
2 Bear; coloro che guardano le ſue teſtimonianze, che 
lo cercano con tutto' cuore. 

3 Izuali etiandio non operano iniquita : anzi camina- 
no nelle ſue vie. | 

4 Tu hai ordinato che i tuoi comandamenti ſieno 
ſtrettamente oſſeruati. 

Oh ſieno pure addirizzate le mie vie, per oſſeruare 
i tuoĩ ſtatuti. 

6 Allhora io non ſarò ſuergognato, quando io riguar 
derò a tutti i ruoi comandamenti. 5 

7 lo ti celebrerò con dirictura di cuore, quando io hau- ft 
ro imparate le leggi della tua giuſtitia. 

8 Io oſſeruerò i tuoi ſtatuti: non abbandonarmi de! 
tutto. 


Ome renderà il fanciullo la ſua via pura? prendendo 
guardia ad eſſa ſecondo la tua parola. 

2 Io Cho cercato con tutto mio cuore: non laſciar- 
mi deuiar da tuoi comandamenti. 
3 lo ho ripoſta la tua parola nel mio cuore, accioche 
10 non pecchi contra te. 

4 Tu ſei benedetto, o Signore: inſegnami 1 tuoi ſta- ||, 
tuti. ö 

5 lo ho con le mie labbra raccontate tutte le leggi del- | 
la tua bocca. 

6 lo gioiſco nella via delle tue teſtimonianze, come per 
tutte le ricchezze del mondo. 


In quo corriget? J 


7 Io 
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7 To ragiono de' tuoi comandamenti, e riguardo a” 
tuoi ſentieri. 

8 Io mi diletto ne' tuoi ſtatuti, io non dimenticherò le 
tue parole. 

Retribue ſervo tus. 

A del bene al tuo ſcruidore, ed io viverò, ed oſſerue- 
ro la tua. parola. 

2 Apri gli ccchi mici, ed 10 
della tua Legge. 

3 Io ſm foreſticre in terra: non naſcondermi 1 tuoi 
comandamenti. 

4 Lanima mia fi ſtritola d' aſſettione alle tut leggi in 
ogni tempo. 

5 Tu ſgridi i ſuperbi maladetti, che deujano da' tuei 
comandamenti. 

6 Togli d'addoſſo a me il vituperio, e lo ſprezzo : Per- 
cioche io ho guardate le tue teſtimonianze. i 

7 Etiandio, mentre 1 principi ſedeuano, e ragionaua- 
no contr'a me, il tuo ſeruidore ha meditato ne* tuoi 
ſtatuti. 

Ed anche le tue teſtimonianze ſono i miei diletti, ea 
i miei conſiglieri. 


riguarderò le marauiglie 


Adbæſit pavimento. > 
1 mia è attaccata alla poluere : viuificami ſecon- 
do la tua parola. | 
2 Io rho narrate le mie vie, e tu m'hai riſpoſto: in- 
ſegnami 1 tuoi ſtatuti. 3 
3 Fammi intender la via de' tuoi comandamenti, ed 10 
ragionero delle tue marauiglie. . 
4 L'anima mia ſtilla di cordoglio: ſolleuami ſecondo 


le tue parole. 


5s Rimuoui da me la via della menzogna, e fammi dono 
della tua Legge. 

5 Io ho ſcelta la via della verità, io ho propoſte le 
tue leggi. 


7 Io 


TT" 
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7 Jo mi ſonoattenuto alle tue teſtimonianze: Signore, 2 
non laſciar ch io ſia confuſo. * 
8 Io correrò nella via de' tuoi comandamenti, quando FR 


tu rn'haurai allargato il cuore. p 
- - = amc 

— — = % ” 8 
; £3 con 
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Legem pone. oo. 

Nſegnami, Signore, la via de' tuoi ſtatuti, ed io la guar- R 

derò infino al fine. 

2 Dammi intelletto, cd io guarderò la tua Legge, e + : 
Toſſeruerò con tutto'l cuore. 

3 Conducimi per lo ſentiero de ruoi comandament! : 1 
Percioche io mi diletto in eſſo. P 

4 Inchina il mio cuore alle teſtimonianze, e non a . 
cupidigia. 

3 Storna gli occhi miei, che non riguardinoa vanita : 4 
viuificamĩ nelle tue vie. p 

6 Attieni la tua parola al tuo ſeruidore, ilquale e tutto . 
intento al tuo timore. 


7 Rimuoui da me il mio vituperio, delquale io temo: 1 
Percioche le tu leggi ſon buone. 7 
8 Ecco, io difidero aftetruoſamente 1 tuoi comandas , | 
ment1: viuincami nella tua giuſtit'a. 
Et wveniat ſuper me. 
D auuenganmi le tue benignità, o Signore: e la tua [ 
ſalute, ſecondo la tua parola. . 


4 


2 Ed io riſpondero a colui che mi fa vituperio: Per- ne 
cioche io mi confido nella tua parola. 8 

3 E non ritrarmi del tutto dalla bocca la parola della pie 
verità: Percioche io ſpero nelle tue leggi. Be | 

4 Ed io offeruerd la tua Legge del continuo in ſempi- fy, 
terno. 


5. E 
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E caminerò al largo: Percioche io ho ricercati 1 
tuoi comandamenti. 

6 E parlerò delle tue teſtimonianze dauanti alli re, e 
non ſarò ſuergognato, | 

E mi diletterò ne? tuoi comandamenti, iquali 'io 
amo. | 
— +8 Ed alzero le palme delle mie mani a' tuoi 
| 9 ak iquali io amo: e mediterò ne tuoli 

atuti. 


ore, 


ndo 


| Memor eſto ſerti tui. 
ER 1 della parola detta al tuo ſeruidore, ſopra 
ö laquale tu m'hai fatto ſperare. 

2 Queſta e la mia conſolatione nella mia afflittione, 
© che la tua patola mꝰha vivificato. 

3 I ſuperbi m' hanno grandemente ſchernito: ma io 
non mi ſono ſtornato dalla tua Legge. 
mn 41 Signore, io mi ſon ricordato de' tuoi giudicii ab an- 

tico; e mi ſon conſolato. 

Tremito m'occupa, per gli empi ch abbandonano la 
walcgge, CI Td a 
tutto, 5 I tuoi ſtatuti ſono ſtati ĩ miei cantici nella dimora 

de' mici pellegrinaggi. 

7 O Signore, di notte io ini ſon ricordato del tuo No- 
: me, ed ho oſſeruata la tua Legge. 

'8 Queſto m'e auuenuto, percioche io ho guardati 1 
tuoi comandamenti. 

Portio mea, Domine. 

L Signore è la mia parte : io ho detto d'oſſeruar le 

tue parole. | 
Per. 2 Jo tho ſupplicato con tutto cuore: habbi pietà d1 

me, ſecondo la tua parola. 
ella . Io ho fatta ragione delle mie vie, ed ho riuolt 1 miei 
piedi alle tue teſtimonianze. 
vpi- A Jo mi ſono affrettato, e non mi ſono indugiato d'ol- 
PP!” ſeruare r tuoĩ comandamenti. 


©, 


nt : 


Uta ; 


m 


ndas 


tua 


5 Schiere 


5. E. 
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$s Schiere d'empi m hanno predato: ma pero non hoy 


dimenticata la tua Legge. 4157 
6 Io mi leuo a mezza notte, per celebrarti, per le leggi⸗ de 


della tua giuſtitia. 
7 Io ſon compagno di tutti quelli che ti temono, ed. 


oſſeruano i ruo1 comandamenti. 
8 Signore, la terra è piena della tua benignita : 1. 


gnami 1 tuoi ſtatuti. þ 
Bonitatem feciſti. be 
Ignore, tu hai uſata beneficenza inuerſo l tuo ſerui. | 


dore, ſecondo la tua parola. 
2 Inſegnami buon ſenno, ed intendimento: perciochen 0 


io credo a tuoi comandamenti. | 
3 Auanti cio foſſi afflitto, io andaua errand : ey 
hora oſſeruo la tua parola. 
4 Tu ſei buono, e benefattore: inſegnami i wo 


* a 


ſtatuti. 
5 I ſuperbi hanno acconce delle bugie contt᷑ 


me: ma io con tutto] cuore guarderò 1 tuoi coma. 


damenti. * 
6 Il cuor loro è condenſo come graſſo: ma io af” 


Ales nella tua Legge. . 
7 Egli è ſtato buon per me ch'io ſono ſtaro fide 
accioche io impari 1 tuoi ſtatuti. 
8 La Legge della tua bocca m'e migliore che le migliai 2 


doro, e dargento, 
"I 4 ſec 


Preghiera della Sera. . 
ti. 


Manus tus fecerunt me, F 

E tue mani mhanno fatto, e formato : dammi inte la t 

letto, ed io 1mparer i tuoi comandamenti. 

2 Quelli che ti remono mi vedranno, e ſi ralicgrera! # 
no: Percioche io ho ſperato nella tua parola. 


— 
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n ho 3 O Signore, io ſo che i tuot piudicii non ſong 
Alto che giuſtitia: e che cio che m'hat atflitto 6 ſtato fe- 
leggidelta. 
4 Deh, ſiala tua benignità per conſolarmi, ſecondo la 
's edi parola, detta al tuo ſeruidore. 
5 Auuenganmi le tue miſericordie, accioche io viva: 
inſc· ꝓercioche la tua Legge è ogni mio diletto. 
6 Sienoconfuſ11 ſuperbi, percioche a torto mi ſouuer- 
tono: ma io medito ne tuoi comandamenti. 
ſerul. 7 Riuolganſi a me quelli che ti temono, e quelli che co- 
yoſcono le tue teſtimonianze. 
ioche g Sia il mio cuore intiero ne tuoi ſtatuti, accioche io 
n {ia confuſo. 
: af Defecit anima mea, 
. Anima mia vien meno dietro alla tua ſalute : io ſpero 
tua nella tua parola. 
2 Gli occhi miei vengono meno dietro alla, tua parola: 
ONT qicendo, Quando mi conſolerai tu? 
Oman 3 percioche io ſon diuenuto come un otro al fumo: e 
| i non ho dimenticati 1 tuoi ſtatuti. 
10 m 4 Quanti hanno da efere 1 giorni del tuo ſerui- 
dore? quando farai giudicio ſopra quelli che mi per- 
fflittoſeguitano? 
. .. . © 5 I ſuperbi m' hanno cauate delle foſſe: il che non # 
V8!12-fecondo la tua Legge. 
Tutti i tuoi comandamenti ſon verità: eſſi mi per- 
ſeguitano a torto; ſoccorrimi. 
7 Mhanno preſſo che diſtrutto, ed atterrato: 
ma 10 non ho abbandonati i tuoi comandamen- 


„ 8 Viuificamiſecondo la tua benignità, ed io oſſerverò 
inte i teſtimonianza della tua bocca. 


ercra! # 


In 


3 
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In æternum, Domine, — 


O 2 la tua parola e in eterno: ella è ſtabile ne 
cieli. 

2 La tua verita e per ogni eta: tu hai ſtabilita la terra 
ed ella ſtà ferma. 

3 I cieh, e la terra ſtanno anch oggi fermi, per 4 
ruoi ordini: Percioche ogni coſa e al tuo ſeruigio. 

4. Sela tue Legge non foſſe ſtata ogni mio diletto, ial 
gia ſarei perito nella mia afflittione. 

s Giammai- non dimenticherò 1 tuot comandamenti xy 


Percioche per eſſi tu m hai viuificato. 
| 


6 To ſn tuo, ſaluami : Percioche io ho ricercati i tuo 
comandamenti. : 
7 Gli empi m'hanno arteſo, per farmi perire : ma 1 
ho conſiderate le tue teſtimonĩanze. | 
8 Iohoveduto che tutte le coſe le pid perfette han 
fine: ma il tuo comandamento & d'una grandiſſima di 
ſteſa. ſu 
Quomodo dilexi. 
O Quanto amo la tua Legge ! ella è la mia meditation tu 
di tutti 1 giorni. 
2 Per li tuoi comandamenti tu mi rendi pid ſauio cheik, 
miei nimici : Percioche quell; in perpetuo ſon» miei. 
3 lo fon pid intendente che tutte 1 mie1 dottori : Per. 
che le rue teſtimonianze ſon la mia meditatione. 
4 lo ſon pid ravveduto che yecchi : Percioche io ho 
guardati ĩ tuoi comandamenti. 
5 Io ho rattenuti i mici piedi da ogni ſentier malua: 1 
gio, accioche i io offerut la tua parola. 
6 Io non mi ſono ſtornato dalle tue leggi : Percioche In 
tu m'hai ammaeſtrato. 
7 O quanto ſon dolci le tue parole al mio palato! /z ic 
piu dolci che melle alla mia bocca. 
8 Io ſon diuenuto auueduto per li tuoi comandament; I 
per cio, odio ogni ſentiero di falſità. ; 


7 
* 


Preghien 
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le ner 
terra Preghiera della Mattina. 
per | Lucerna pedibus me is. 0 


I A tua parola è una lampana al mio pie, ed un lume al 
to, 10 mio ſentiero. 

2 2 Tohogwrato, e Patterro, d'oſſeruar le leggi della 
nent! tua giuſtitia. ; 
3 Io ſon ſommamente affſitto: o Signore, viuificami 
i tuo ſecondo la tua parola. 

4 Deh, Signore, gradiſci offerte volontarie della mia 
ma ic pocca, ed inſegnami le tue leggi. 

5 Jo ho anima mia del coutinuo in palma di mano, e 
hanne ſour non ho dimenticata la tua Legge. 
ma dis Gli empi m'hanno teſi de lacci, e pur non mi ſono 
ſuiato da tubi comandamenti. 
7 Le tue teſtimonianze ſon la mia heredira in perpe- 
ationeſtuo: Percioche eſſe ſon la letitia del mio cuore. 
8 Ioho inchinato il mio cuore a mettere in opera I 
) che l cuoi ſtatuti, in per petuo, infino al fine. 
1 | Iniquos odis habut. 
: Perf O odio ĩ diſcorſi: ma amo la tua Legge, 
.. I 2 Tu ſei il mio naſcondimento, e mio ſcudo: io 
io ho ſpero nella tua parola. 
2 Kitraetcui da me, maligni: ed io guarderò 1 coman- 
maluz *damenti, del mio Dio. 
3 4 Softienmi, ſecondo la tua parola, cd io viuero: e 
ctoclit non rendermi confuſo della mia fperanza. 
5 Confortami, ed 10 ſarò ſaluato: e ripuardero del 
0! continuo aꝰ tuoi ſtatuti. 
+ 6 Tu calpeſti tutti quelli che ſi ſuiano da' tuoi ſtatuti: 
ment! Percioche la lor fraude è una coſa falſa. 
7 Tu riduci al niente tutti gli empi della terra, come 
_ 2 *hlume: per cio, 16 amo le tue teſtimonianze, 
eghien V 2 La 
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8 La mia carne ſi raccapriccia tutta per lo ſpauento di 
re, ed jo temo de tuol giudicii. C] 
Feci judicium. 
N O ho fatto cio che è diritto, e giuſto: non abbando- 
| narmi a quelli che m' oppreſſano. ( 
2 Da ſicurtà per lo tuo ſeruidore in bene, e non la- 

ſ ciar che i ſuperbi moppreſſino. F 
W-. 5 Gli occhi miei vengono meno dietro alla tua ſalute, 1 
- <2 alla parola della tua giuſtitia. 

4 Opera inuerſo' tuo ſeruidore ſecondo la tua beni- h 
#2" pnita, ed inſegnami 1 tuoi ſtatuti. 
5 Io ſon tuo ſeruidore: dammi intelletto, accioche io ſ 
poſſa conoſcere le tue teſtimonianze. 8 
6 Egli è tempo che'l Signore operi: eſſi hanno annul- *t. 
lata la tua Legge. 
7 Fer cio, io amo i tuoi comandamenti pid che oro, 
anzi più che oro finiſſimo. 5 
8 Per cio, approuo, come diritti, tutti i tuoi comanda - C 
menti intorno ad ogni coſa, ed odio ogni ſentier di men- 
Zegna. 'r 
Mirabilia. 
E tue teſtimonianze ſon coſe marauiglioſe: per cio, 
anima mia le ha guardate. 
2 La dichiaration delle tue parole allumina, e da intel. 
letto a' ſemplici. | 
3 lo ho aperta la bocca, ed ko anſato: Percioche io ho 
bramati i tuoi comandamenti. | 
4 Riguarda a me, ed hablu pietà di me, ſecondo ch'e 
ragioncuole di fare inuerſo quelli chamano il tuo 


| 
| 


6 


Nome. 
5 Ferm miei paſſi nella tua parola, e non laſciar * 
chr alcuna iniquira ſignoreggi ſopra me. b 
6 Riſcuotimi dall oppreſſione degli huomini, ed io l- 
ſcruerò i tuoi comanc a nenti. 1 


Fa rilucere il tuo volto ſopra tuo ſeruidore, ed inſe- 
gnami ĩ tuoi ſtatuti. | 
8 Ru- 


I SALMI Vigeſimo ſeſto Giorno. 435 


to dj » 8 Ruſcelli d'acque mi ſcendono gid dagli occhi: per- 


indo- 


n la- 


Uute, 
beni- 
he 10 
nnul- 


oro, 


| in{e- 


Ru- 


cioche la tua Legge non è oſſeruata. 


Juſtus es, Domine. 
Signore, tu ſei giuſto, ed i tuoi giudich ſon di- 
ritti. 

2 Tu hai ſtrettamente comandata la giuſtitia, e la ve- 
rità delle tue teſtimonianze. 

3 Il mio zelo mi conſuma : percioche 1 miei nimicĩ 
hanno dimenticate le tue parole. 

4 La tua parola è ſommamente purgata: e però il tuo 
ſeruidore Tama. 
| $ lo ſon picciolo, e ſprezzato: ma pero non ho dimen- 
ticati 1 tuoi commandamenti. 
s La tua giuſtitia è una giuſtitia eterna, e la tua Legge 
& verità. 
J Tribulatione, e diſtretta m'hanno colto : ma i tuoi 
comandamenti ſono i miei diletti. 
8 Le tue teſtimonianze ſono una giuſtitia eterna: dam- 
mi intelletto, ed io viuerò. 


Preghiera della Sera. 


Clamaꝛti in toto corde meo. 
2 ho gridato con tutto cuore: riſpondimi, Signore: 
1 ed io guardero 1 tuoi ſtatuti. 
2 Io tho inuocato: ſaluami, ed 10 oſſeruerò le tue 
teſtimonianze. 
* oo mi ſon fatto auanti all' alba, ed ho gridato,: io he 
ſperato nella tua parola. 
Gli occhi mĩei preuengono le vigilie della notte, per 
meditar nella tua parola. 
5 Aſcolta la mia voce, ſecondo la tua benignira : o Sig- 
nore, viuificami, ſecondo che tu hai ordi nato. 


' Y-2 s Que 
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s Quelli che vanno dietro a ſcelleratezza, e fi ſono al- 
lontanati dalla tua Legge, ſi ſono accoſtati a me. in 

7 O Signore, tu ſez vicino: e tutti 1 tuoi comanda- 
menti ſon veritaà. 0 

8 Gran tempo e ch'io ſo queſts delle tue teſtimonianze, 
che tu le hai ſtabilite in eterno. 1 


ſp 
Vide humilitatem. 
* alla mia affiittione, e trammene fuori: per- ] 
cioche io non ho dimenticata la tua Legge. 


2 Dibatti la mia lite, e riſcuotimi: viuificami, ſecondo 
1a tua parola. | t 

3 La ſalute è lungi dagli empi: percioche non ricer- 
cano ĩ tuoi ſtatuti. 

4 Le tue miſericordie ſon grandi, Signore: viuificami, 
ſcoondo cio che hai ordinato. 

s I miei perſecutori, ed i miei nimici ſon molti: ma 
10 non ſon deuiato dalle tue teſtimonianze. 

6 Io ho veduti 1 diſleali, e ne ho ſentita gran noia 
percioche non offcruar la tua parola. 

7 Vedi quanto amo 1 tuoi comandamenti, Signore, vi- 
uificami, ſccondo la tua benignita. 

8 La ſomma della tua parola e verità: e tutte le leggi 
della tua giuſtitia ſono in eterno. 


'V 


It 
Fl 
CO 


Trincapes perſecuti ſunt. 
Principi m*hanno perſeguitato ſenza cagione ; ma il 
mĩo cuore ha ſpauento della tua parola. 1 

2 To mi rallegro per la tua parola, come una perſ@na 
C haueſſe trouate grandi ſpoęlie. 

3 Io odio, ed abbommo la menzogna : ma 10 amo la 
tua Legge. 

4 Io ti laudo ſette volte il di, per li giudicii della tua 
giuſtitia. 

5 Quelli ch amano la tua Legge godono di m © Ita pace, [| 
c non v' alcuny in: oppo per loro. 
6 Signo' e, 


. = = = _— 5 
. . (2 a Lo l -— a 
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no al. 6 Signore, io ho ſperato nella tua ſalute, ed ho meſſi 
in opera i tuoi comandamenti. 
anda. . 7 Lanima mia ha oſſeruate le tue teſtimonianze, ed 
io le ho grandemente amate. 
ianze, 8 10 ho oſſeruati j tuoi comandamenti, e le tue teſti. 
monianze: pescioche tutte le mie vie ſon nel tuo co. 
ſpetto. 
Appropinquet deprecatio. 
: per- Eruenga il mio grido al tuo coſpetto, o Signore: dam- 
mi in elletto, ſecondo la tua parola. 
-ondo 2 Venga la mia ſupplicatione in tua preſenza: riſcuo» 
timi, ſecondo la tua parola. 
3 Le mie labbra ſgorgheranno laude, quando tu m' ha- 
vrai inſegnati 1 tuol ſtatuti. : 
cami, © 4, La mia lingua ragionera della tua parola percioche 
tutti 1 tuo) comandament! (on giuſtitia 

: ma 5 5 Stamiinaiuto la tua mano: percioche io ho eletti i 
tuoi comandamenti. 

noia 6 Signore, io ho diſiderata la tua ſalute, e la tua Leg 

e ogni mio diletto, 

e, vi-. 7 Viva Tanima mia, ed ella ti laudera: e ſoccorranmi 
i tuo! ordinamenti. 

leggi „8 Io vo errando, come una pecora ſmarrita: cerca 
i tuo ſeruidore: percioche io non ho dimenticati i tuck 


ricer- 


comandamenti. 
ma il — — — 
rſona 1 8 ; 
Preghiera della Mattina. 
no la 
| Ad Dominum, Salmo CXX, 
a tua 


ed egli m'ha riſpoſto- 


pace 7 ho gridato al Signore, quando ſono ſtato in diſtretta, 
7 
0, V 3 20 


_ - 3 * 8 


4 9 A 
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2 O Signore, riſcuoti anima mia dalle labbra bugiar- K 
de, dalla lingua frodolente. h 
Che ti dara, e che t'aggiugnerà la lingua frodolente © 
Ella e ſimile à ſaette agute, tratte da un huomo prode : Tet 
ouero anche a brace di ginebro. — 
4 Ai me, che ſoggiorno in Meſec, e dimoro preſſo * 
alle tende dj Chedar ! ſes 
Ia mia perſona & homai aſſai dimorata con quelli | 
cHodiano la pace. * 
7 Io ſono huomo di pace: ma, quando ne parlo, eſſigri- 
dano alla guerra. pa 


; 


Levant oculos, Salmo CXXI. dir 


| by alzo gli occhi a*monti , per vedere onde mi verra | pri 
aiuto. | 
2 Il mio aiuro very4 dal Signore, che ha fatto il cielo, 
e la terra. J. 
3 Egli non permetterà che'l tuo pie vacilli: il tuo 
Guardiano non ſonnecchia. | 
4 Ecco, il Guardiano d'Iſrael non ſonnecchia, e non Pa 
dorme. 10 
5 II Signore è quel che ti guarda: il Signore e la tun 
ombra, egli è alla tua man deſtra. 
6 Di giorno il ſole non ti ferirà, ne la luna di notte. Pe 
7 Il Signore ti guarderà d' ogni male: egli guarderi 4 
Tanima tna. , 
8 I! Signore guardera la tua uſcita, e la tua entrata, 
da hora e fino in eterno. 


Letatus ſum. CXXII. 


1? mi ſon rallegrato di cio che m'e ſtato detto, And 
amo alla Caſa del Signore. : a 
2 O leruſalem, i noſtri piedi ſon fermi nelle tue 


porte. 


3 ler- 
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giar- 3 leruſalem, che ſei edificata come una città, ch è 
ben congiunta inſieme. a 
ente 4. LA oue ſalgono le tribu, le tribu del Signore, alla 
ode: Teſtimonianza d'Iirael, per celebrare il Nome del Sig- 
more. 
s Percioche quiui ſon poſti 1 ſeggi per lo giudicto, i 
228 ſeggi della Caſa di Dauid. N WF ; 
uellj „ 5 Richiedete la pace di Ieruſalem: o Teruſalem, pro- 
ſperino quelli che t'amano. 
igri. | 7 Pace ſia nelle tue fortezze, e tranquillita neꝰ tuoi 
palazzi. 
8 Per amor de' miei fratelli, e de' miei proſſimi, io 
dirò hora, Pace ſia in te. 
9 Per amor della Caſa del Signore Iddio noſtro, io 
erri Procaccerò il tuo bene. 


elo, Ad te levavi oculos meos. CXXIII. 


1 O alzo gli occhi miei a te, c habiti neꝰ cieli. 
2 Ecco, come i ſerui hanno gli occhi alla mano de' lor 
padroni: come la ſerua ha gli occhi alla mano della ſua 
padrona: cosi noi habbiamo gli occhi noſtri al Signore 
Iddio noſtro, inſino attanto ch'egli habbia piera di noi. 
3 Habbi pietà di noi, Signore: habbi pietà di noi: 
tre, © Percioche noi ſiamo molto ſatii di ſprezzo. 
4 Lanima noſtra è grandemente ſatia dello ſcherno 
degli huomini agiati, dello ſprezzo degli alricr1. 


Niſi quia Daminus, CXXIV. 


N pure hora Iſrael, Senon che'l Signore fu per 
* 1_Z noi: Senon che' Signore fu per noi, quando gli hu- 
4, omini ſi leuarono contr'a noi. 

2 Eſſi ci haurebbero tranghiottiti tutti viui, allhora 
che [ira loro ardeua contr'a noi. 


vi V 4 3 Allhora 
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3 Allhora Facque ci haurebbero innondati : il torren | 


re ſarebbe paſſato ſopra anima noſtra. 

4 Allhora Pacque gonfiate ſarebbero paſſate ſopra 1a 
nima noſtra 

5 Benedetto fra il Signore, che non ci ha dati in pre 
da a lor denti. 

6 L'anima noſtra è ſcampata dal laccio degli uccellato 


ri, come un uccelletto: il laccio è ſtatc rotto, e noi ſiamc 


ſcampati. 
2 noſtro aiuto è nel Nome del Signore, Cha fatto 
ciclo, e la terra. 


Nui confidunt. Salmo C XXV. 


Uelli che ſi confidano nel Signore ſon come il mon- 


te di Sion, 7/quale non puo eſſere ſmoſſo, e che di- 


mora in perpetuo. 
2 Come Teruſalem è intorniata di monti, cosi il Signo- 
re e d'intorno al ſuo popolo, da hora in eterno. 


3 Percioche la verga d'empicta non ripoſera in perpe- | 
uo ſopra la ſorte de' giuſti: accioche talhora i giuſti non 


mettano le lor mani ad alcuna iniquità. 

4 O Signore, fa bene a'buoni, ed a quelli che ſon di- 
ritti ne lor cuori. 

s Ma, quanr'e a quelli che deuiano dietro alle loro 
obliquità, ſcaccigli il Signore con gli operatori d'iniquita- 
Pace ſia ſopra Iſrael. 


Preghiera della Sera. 
In convertendo. Salmo CXXVI. 
Uando! Signore ritraſſe Sion di cattiuitꝭ, e' ci pare- 


ua di ſognare. 
2 Allhor⸗ 


a 


_ i * 
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2 Allhora fu ripiena la noſtra bocca di riſo, e la noſtra 
lingua di giubilo. 

3 Allhora fu detto fra le nationi, il Signore ha fatte 
coſe grandi inuerſo coſtoro. 

4 Il Signore ha fatte coſe grandi inuerſo noi: noi ſia- 
mo ſtati ripieni di letitia. 

5 Signore, ritracci di cattiuità: ilche ſard come cor- 


renti riui in terra Meridionale. 


5 Qelli che ſeminano con lagrime, mieteranno con 
canti. 


7 Ben vanno piagnendo, mentre portano la ſemenza 


comperata a prezzo: ma certo torneranno con canti, 


portando 1 lor faſci. 


Niſi Dominus. Salmo CXXVII. 


Y _ Signore non edifica la caſa, in vano vi 5 affaticano 


gli edificatori. 
2 Sc'l Signore non guarda la citta, in vano vegghiano 


le guardie. 


3 Voi, che vi leuate la mattina a buon hora, e tardi 
yi poſate, e mangiate il pane di doglie, in vano il fate: 


in luogo di cio, Iddio da il ſonno a colui chegli ama. 


4 Ecco, i figliuoli ſono una heredità del Signore: il. 
frutto del ventre & un premio. ; 

5 Quali ſon le ſaette in man d'un yalent' homo, tall 
fon i figliuoli in giouanezza, 

5 Beato Ihuomo, che ne ha il ſuo turcaſſo pieno : tali 
non ſaranno confuſi, quando parleranno co lor nimici 
nella porta. 


Beati omnes. Salmo CXXVIII. 


Eato chiunque teme il Signore, e camina nelle (ue 
vie. 3 
| Ys 2 Percioche 


7 
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2 2 Percioche tu mangerai della fatica delle tue mani 
tu ſarai beato, ed eti ſara bene. 


3 La tua moglie ſard dentro della tua caſa come una 
vigna fruttifera. 


4 I tuoi figliuoli ſaranno d' intorno alla tua tauola, co- 


me piante nouelle d'uliui. 
Ecco, certamente cosi ſarà benedetto Phuomo che 


teme il Signore. ; 
Il Signore ti benedira di Sion, e tu vedrai il bene di 
Teruſalem tutti 1 giorni della tua vita. 
7 E vedrai i figlinoli de' tuoi figliuoli. Pace ſia ſo- 
pra Iſrael. 


Sepe expugnaterunt. Salmo CXXIX. 


Or dica Iſrael, Mhanno molte volte aſſalito dalla 
mia fanciullezza. 
2 Whanno ſpeſſe volte aſſalito dalla mia farciullezza: 
e pure anchora non hanno potuto vincermi. 
3 Degli aratori hanno arato ſopra'l mio doſſo, vhan- 
no tirati ĩ lor ſolchi. 
4 II Signore è giuſto: egli ha tagliate le funi degli 
empi. 
, J Tutti quelli ch'odiano Sion ſieno confuſi, e voltin le 
palle. 
6 Deftaquale il mietitore non empie la ſua mano, nel 
ſuo grembo colui che lega le manelle. 
8 Per laquale etiandio i paſſanti non dicono, La bene- 
dittione del Signore ſia ſopra voi: noi vi benediciama 
nel Nome del Signore. 


De profundis. Salmo CXXX. 
8 10 grido a te di luoghi profondi. 


2 Signore, aſcolta il mio grido: ſieno le tue orecchic 
Atente alla voce delle mie ſupplicationi. 


3 Signore 


d 


— 
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nj: . 3 Signore, ſe tu puoni mente alle iniquita, chi potra 
durare, o Signore? 
una 4 Na appo te ꝛ7è perdono, accioche tu ſii temuto. 
5 I ho aſpettato il Signore: anima mia I ha aſpetta- 
co- to, ed io ho ſperato nella ſua parola. 
6 LV anima mia riguarda al Signore, pid che le guardie 
che won riguardano alla mattina, ſtando a guardar quando ver- 
ra la mattina. | 
> di 7 Aſpetti Iſrael il Signore: percioche appo'l Signore 
v'e benignita, e molta redentione, 
ſo- 8 Ed egli riſcattera Iſrael di tutte le ſue in1quira, 


Domine, non eft, Salmo CXXXI. 


' Clgnore, il mio cuore non è cleuato, e gli occhi miei 
la O non ſono altieri. 

2 E non camino in coſe pid grandi, e pid ardue, cli a 
ra · me non ſi conuiene. 

3 Se non ho compoſta, ed acchetata anima mia, a 
in⸗ guiſa di fanciullo nouellamente ſpoppato 2 ſua 

madre: ſe Tanima mia non è ſtata in me a guiſa di fanci- 
gi Alo nouellamente ſpoppato. a 

4 Iſrael iſperi nel Signore da hora in eterno. 


—— 2 nh232— 


Preghicra della Mattina. 
Memento, Domine, Salmo CXXXII. 
icordati, Signore, di Dauid, e di tutte Iæ ſue afflit- 
2 Cone egli piurd al Signore, e feee yoo al Poſſente 
di Iacob : dende, 


3 SE 
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3 Se io entro nel Tabernacolo della mia caſa, ſe ſalgo 
ſopra la lettiera del mio letto : 

4 Se do alcun ſonno agli occhi miei, od alcun ſonnec- 
chiar alle mie palpebre: 

5 Infino attanto ch'io habbia trouato un luogo al Sig- 
nore, degli habitacoli al Poſſente di Iacob. 

6. Ecco, noi habbiamo udito che Arca era ftata nella 
contrada Efratea: poi la trouammo ne' campi di Iaar. 

Entriamo negli habitacoli del Signore: adoriamo 
allo ſcannello de' ſuoi piedi. 

8 Leuati, Signore: tu, e Arca della tua forza, per 
entrar nel tuo ripoſo. 

9 I tuoi ſacerdoti ſieno riueſtiti di giuſtitia, e giubili- 
0 1 tuoi ſanti. 


tuo Vnto la ſua richieſta. 
rà: dicendo. 


ventre. 
13 Se i tuoi figliuoli oſſeruano il mio patto, e la mia 


uoli in perpetuo, ſederanno ſopra' tuo trono. 
dita per ſua ſtanza: dicends, 


percioche queſto # il lugo ch io ho diſiderato. 
156 Io benedird largamente la ſua vittuaglia, io ſatie- 
r0 di pane 1 ſuoi poueri. 


ed ĩ ſuoi ſanti giubileranno in gran letitia. 

18 Quiui-faro germogliare un corno a Dauid, e terrò 
acceſa una lampana al mio Vnro. 
19 Io veſtirò i ſuot nimici di vergogna, e la ſua ben- 
da reale fiorira ſopra lui. 


Fcce 


10 Per amor di Pauid, tuo feruidere, non negare al 
11 U Signore giurò verita a Dauid, e non la riuoche- 


12 Io metterò ſopra'l tuo trono del frutto del tuo 


teſtimonianza, ch'io inſegnerò loro; effi, ed i lor figli- 
14 Percioche il Signore ha eletta Sion, egli Tha gra- 
15 Queſto e il mio ripoſo in perpetuo, qui habitero : L 


17 E veſtird i ſuoi ſacerdoti di veſti di hberatione, { 


. 
12 
capo 

fin 
13 
mon 


4 
one 


C- 
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Ecce quam bonum. Salmo CXXXIII. 


Cco, quant' 8 buono, e quant i piaceuole, che fratel- 
li dimorino inſieme! 

2 Queſto 6 come Folio eccellente, che è ſparſo ſopra'l 
capo d' Aaron, ilquale gli ſcende in ſu la barba, e poi cola 
Infino al lembo de' ſuoi veſtimenti. 

3 Come la rugiada d' Hermon, che ſcende ſopra i 
monti di Sion. 
4 Percioche il Signore ha ordinata quiui la beneditti- 
one e la vita in eterno. | 


' Ecce nunc. Salmo CXXXIV. 
Cco, benedite il Signore, voi tutti i ſeruidori del 
Signore che ſtate le notti nella Caſa del Signore. 
3 Alzate le voſtre mani verſo'] Santuario, e benedite 
Signore. 
4 Benedicati da Sion il Signore, che ha fatto il cielo, 
e la terra. 


Laudate Nomen. Salmo CXXXV. 


Audate il Nome del Sigr ore: laudatelo, voi ſerui- 
dori del Signore. 

2 Che ſtate nella Caſa del Signore, ne' Cortili della 
Caſa del noſtro Dio. 
3 Laudate il Signore: percioehe il Signore è buono: 

meggiate al ſuo Nome, percioche e amabile, 

4 Conciò ſia coſa che' Signore S habbia eletto Jacob, 
et Iſrael, per {uo teſoro ripoſto. 
' s Certo io conoſco che'] Signore è grande, e che] 
noſtro Signore è maggiore di tutti gl'iddii. 
5 ll Signore fa tutto cio che gh piace in cielo, ed in 
terra : ne mari, ed in tutti gli abiſſi. 

7 Egli 


FEE _ 
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- Egli fa ſalire i vapori dall* eſtremità della terra 
egli fa 1 lampi per la pioggia : egli trae fuori il vente, 
da' ſuoi reſort. 

9 Egli e quel che percoſſe i primogeniti d'Egitto, cos 
degli huomini, come degli animali. 

9 Che mandò ſegni, e prodigi, in mezzo di te, o E 
gitto: ſopra Faraone, e ſopra tutti 1 ſuo1 ſeruidori. P 
10 Che percoſſe nationi grandi, ed ucciſe re bol 
tenti. 2 
11 Sihon, re degli Amorrei : ed Og, re di Baſan: c |\ggta 
re di tutti 1 regni di Canaan. | 3 

12 E diede i lor paeſi per heredità; per heredità adtnig 
Iſrael, ſuo popolo. 4 

13 O Signore, il tuo Nome è in eterno : o Signore, goch 
la memoria di te è per ogni eta, PF 

14 Quando! Signore haura fatri i ſuoĩ giudicii ſopral & he 
ſuo popolo, egli ſi pentirà per amor de' ſuoi ſcruidori. 6 

15 Gridoli delle genti ſono argento, ed oro: opera dighe !- 
mani d'huomini. 17 

16 Hanno bocca, e non parlano: hanno occhi, e non nig 
veggono. TI 

17 Hanno orecchi, e non odono : ed anche non han- &he 
no fiato alcuno nella lor bocca. 9 

18 Simitt ad eſſi ſieno quelli che gli fanno, chiunque gg; p 
in eſſi ſi confida. 115 

Ig Caſa d'Iſrael, benedite il Signore: Caſa d Aaron, perci 
benedite il Signore. Wh 

20 Caſa di Leui, benedite il Signore: voi, che teme ſua 
te il Signore, beneditelo. 112 

21 Benedetto ſ:a da Sion il Signore, che habita i ſua 
leruſalem.. ; 


e 15 
Preghic!4 bd 


— 
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ra 


ento W 


co Preghiera della Sera. 


Confitemini. Salmo CX XXVI. 


0 E 
1 il Signore: percioche egli è buono : per 
po cloche la ſua benignita & in eterno. 2 
2 Celebrate I'Iddio deg] iddii percioche la ſua benig- 
© "ra e in eterno. 
3 Celebrate il Signore de' ſignori: percioche la ſua 
a achenignità sin eterno. 
4. Celebrate colui che ſolo fa marauiglie grandi: per- 
ore, joche la ſua benignità 8 in eterno. 
5 Colui che ha 2 1 cieli con intendimento: perci- 
4 a\&he la ſua benignita ò in eterno. 
1. s Colui che ha diſteſa la terra ſopra lacque: percio- 
a 4 la ſua benignita & in eterno. 


* 


Colui che ha fatti i gran luminari: percioche la ſua 
non henignità è in eterno. 
8 II ſole, per Hauere il reggimento del giorno: perci- 
an- gche la ſua benignira è in cterno. 

9 La luna, e le ſtelle, per hauere i reggimenti della not- 
que te: percioche la ſua benignità è in eterno. 

10 Colui che percoſſe gli Egittii ne lor primogeniti: 
on, gercioche la ſua benignita è in eterno. 

11 E traſſe fuori Iſrael del mezzo di loro: percioche 
nc ſua benignita è in eterno. 

112 Con man potente, e con braccio ſteſo: percioche 

on” ſua benignità è in eterno. | 

13 Colui che ſparti il mar roſſo in due: perciochc la 
fa benignità è in eterno. ; 
14 E fece paſſare Ifracl per lo mezzo d'elo ; perci- 

che la ſua benignità è in eterno. 
* * 15 E trabocco nel mar roſſo Faraone, ei ſuo eſercito: 


rcioche la ſua benignità è in eterno. : 
| | 15 Coluy 


_— 
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16 Colui che conduſſe il ſuo popolo per lo diſerto 2.4 
percioche la ſua benignita e in eterno. * 
17 Colui che percoſſe re grandi: percioche la ſua be Don 
nignita è in ererno. : Gags 
18 Ed ucciſe re potenti : percioche la fua benigniti + 7 
in eterno. : ; 15 
19 Sihon, rè degli Amorrei: percioche la ſua benign$> fo 


ta à in eterno. 8 
20 Ed Og, rè di Baſan: percioche la ſua benignita 0 ( 
in eterno. fatrc 


21 E diede il lor paeſe in heredita : percioche la lug 9 
benignita è in eterno. kc 
22 In heredità ad Iſrael, ſuo ſeruidore: percioche 4 

ſua benignità & in eterno. | 

23 IIquale, quando ſiamo ſtati abbaſſati, s ricordat4 
di noi : percioche la ſua benignità è in eterno. 0 
24 E ci ha riſcoſſi da* noſtri nimici : percioche la we . 
benignità è in eterno. 2 
25 IIquale da il cibo ad ogni carne: percioche la aer 
benignita è in eterno. | ith 
26 Celebrate il Signore de' cieli : percioche la ſua be gn 

nignità è in eterno. 5 
Super flumina. Salmo CXXXVII. 1 N 


E. au preſſo alle fiumane di Babilonia, doue noi ic a 
deuamo, ed anche piangevamo, ricordandoci c gy, 
Sion: 16 
2 Noi haucuamo appeſe le noſtre cetere à ſalci, þafl 
mezzo d'efla. 7 
Benche quelli che ci haueano menati in catriuita c in vi 
riehiedeſſero quiui che cantaſſimo: e quelli che ci face $1, 
uano urlar piangendo, ci richiedeſſero canzoni dallegrezzi 4 8 
dicendo, Cantateci delle canzoni di Sion. ore 
4 Come hauremmo noi cantate le canzoni del Signs * 1 
re in pacſe di ſtranieri? 1 
8 ot 
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Se io ti dimentico, o Ieruſalem; ſe la mia deſtra ti 
IO ꝗqimentica: 
s Reſti attaccata la mia lingua al mio palato, ſe io 
a be gon mi ricordo di te , ſe non metto Ieruſalem in capo 
. , C'ognz mia allegrezza. 
ue? 7 Ricordati, Signore, de' figliuoli d'Edom, iquali, nella 
. giornata di Ieruſalem, diceuano, Spianate, ſpianate, fino 
ug fondamenti. 
8 O figliuola di Babilonia, che dei eſſer diſtrutta, bea- 
ca Þ chi ti fara la retributione del male che tu ci hai 

fatto! 

a lu 5 Beato chi piglierà i tuoi piccioli figliuoli, e gli sbat- 
by 45 al ſaſſo. 


dard Confitebor tibi. Salmo CXXXVIII. 
O ti celebrerò con tutto'l mio cuore: io ti ſalmegge- 
fu 1 dauanti agli Angeli. 

0 F 2 Io adorero verſo'l Tempio della tua Santità, e cele- 
la lvrerd il tuo Nome, per la tua henignita, e per la tua ve- 
ita: percioche tu hai magnificata la tua parola, ſopra 
a be fon: 

gni tua fama. 
3 Nel giorno ch'io ho gridato, tu m'hai riſpoſto: tu 
m hai accreſciuto di forze nell anima mia. 
4 Tutti li rè della terra ti celebreranno, Signore, quan- 
duo hauranno udite le parole della tua bocca. 
on | E canteranno delle vie del Signore: conciò ſia coſa 


ci ghe grande ſia la gloria del Signore. 

s 6 Percioche il Signore & eccelſo, e riguarda le coſe 

„ baſe: ed alto, e conoſce da lung! . 5 
7 de io camino in mezzo di diſtretta, tu mi manterrai 

vita, tu ſtenderai la mano ſopra la faccia de' miei nimi- 

e la tua deſtra mi ſaluerà. 


8 II Signore compiera Popera ſua intorno a me: o Sig- 


ra 0 
fact 
ZZ 


gore, la tua benignità è in eterno: non laſciar opere delle 
gn ve mani. 


Preghiera 
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Preghiera della Mattina. 10 5 


lella 


Demine, Probaſti. Salmo CXXXIX. 


15 
po: | 
Ignore, tu m*hai inueſtigato, e tu mi conoſci: Tu cc? 1. 
0 noſct il mio ſedere, el mio leuare: tu intend da lur 6 44 
gn! mio penſiero. 
2 Tu aggiri i miei ſentieri, el mio ricetto: e ſei uſo 
tutte le mie vie. 
3 Percioche, non eſſendo anchora la parola ſopra la mi 
lingua, ecco, Signore, tu ſai g74 il tutto. 
4 Tu mi ſtrigni dietro, e dauanti; e mi metti la man 
addoſſo. 


5 La tua conoſcenza è tanto marauiglioſa, ch'io no 


poſſo ſottrarmene; e tanto eccelſa, ch'appo lei non poll gate: 
nulla. wy 
= * 4* . "I" 5 : 

6 Doue me r'andro d'innanzi al tuo Spirito? e deu grac 
me ne ſuggirò dal tuo coſpetto ? 2. 


7 Se io ſalgo in cielo, tu vi ſei: e ſe mi metto a giaceri nici 
ne luoghi baſſi ſotterra, cccouiti. 2 

8 Se prendo Tale dell alba, e vo a dimorar nell eſtrc yam 
mita del mare: 12 

9 Anche quiuĩ mi condurrà la tua mano, e la tua deſtr ger 
mi prendera. 

10 E ſe dico, Certo, le tenebre m'appiatteranno, | 
notte ſara luce d'intorno a me. 

11 Le tenebre ſteſſe non poſſono oſcurarti nulla: am 
la notte ti  riſplende come il giorno: le tenebre, e la lic 
ti ſon tutt' uno. | 

12 Concid ſia coſa che tu poſſegga le mie rent ; tu mtay,,, 
compoſto nel yentre dj mia madre. 


13 | 
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13 lo ti celebrerò: percioche io ſono ſtato marauiglio- 
ti mente formato in maniere ſtupende: le tue opere ſon 
— marauiglioſe, e anima mia /» ſa molto bene. 

14 La fabbrica delle mie oſſa non ti fu celata, quan- 
do io ful fatto in occulto, e lauorato nelle baſſe parti 
Iclla terra. 

13 I tuoĩ occhi videro la maſſa informe del mio cor- 

0: e tutte queſte coſe erano ſcritte nel tuo libro, 

a CC? 16 Nel tempo che fi formauano, quando niuna d'eſſe 

LIU & 2 anchora. 

17 O quanto mi ſono, o Dio, pretioſi 1 tuoi penſamen- 

quanto ſon grandi le ſomme d'eſſi? 

12 Se 10 gli voglio annoucrare, ſono in maggior nu- 

ero che la rena: quando io mi riſueglio, io ſono ancho- 

a teco. 

19 Certo, o Dio, tu ucciderai Femplo : per cio, huo- 
ini di ſangue, dipartiteui da me. 

no 20 Percioche i tuoi nimici c' hanno nominato a ſcelle- 

pol Fatezza, hanno preſo in bocca il tuo Nome in vano. 

21 O Signore, non odio io quelli che t'odiano? e non 

accuoro io per quelli che ſi leuano contra te? ö 

22 Io gli odio d'un odio perfetto, io gli ho per ni- 

an wich, 

23 O Dio, inueſtigami, e conoſci il mio cuore: pro- 
ſtrc yami, e conoſci i miei penſieri. . 

24 E vedi ſe v in me alcuna via iniqua: e guidami 
r la via del mondo. 


Eripe me, Domine. Salmo CXL. 


Iſcuotimi, o Signore, dal huomo maluagio : guar- 
dami dall' huomo violento. 

2 Iquali macchinano de' mali nel cuore, e tuttodi muo- 

ono guerre. 

3 Aguzzano la lor lingua come il ſerpente: veleno 
alpido è ſotto alle lor labbra. 

4 Preſer- 


_ oy 
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4 Preſeruami, o Signore, dalle mani dell' empio: guagomi 
dami dal huomo violento; che hanno macchinato di for 
cadere i miei piedi. 5 Pt 

s I ſuperbi m'hanno naſcoſto un laccio, e delle fury, 
m' hanno teſo vna rete in ſal ſentiero, m*hanno poſte de g 
trappole. E 

6 To ho detto al Signore, Tu ſez il mio Dio: © Signorqgo a1 
poręi Forecchio al grido delle mie ſupplicationi. 7 1 

O Signore Iddio, che ſei la forza della mia ſalute, ci 
hai coperto il mio capo nel giorno dell armi. 

8 O Signore, non concedere agli empi cio che dit 
derano : non dar compimento a lor diſcgni, ende Si 
nalzino. 

Fa che la peruerſità delle labbra di coloro che m'in 
torniano cuopra loro la teſta. 

Ic Caggiano loro addoſſo carboni acceſi: trabocchi 
£11 Iddio rel fucco, in fofle profonde, onde non poſlang 
riſurgere. 

11 Non ſia Thuomo maldicente ſtabilito in terra: & 
male cacci Ihuomo violento in precipitii. cl 

12 Toſoche'l Signore farà ragione all afflitto, e Cri: 
to a“ poueri. ; 

13 Certo, i giuſti celebreranno il tuo Nome, gli mol 
mini diritti habiteranno appreſſo alla tua faccia. p 


Domine, clamavi, Salmo CXLI. 


Signore, io tinuoco; affrettati di riſpandermi: porg 
Forecchio alla mia voce, mentre io grido at. 
2 La mia oratione ſia addirizzata al tuo coſpette, 
come Tincenſoz el mio alzar delle mani come l'offer q; 
della ſera. EM 
3 O Signore, puoni guardia alla mia bocca: guard 
Tuſcio delle mie labbra. 
4 Non laſciar che'l mio cuore Sinchini a coſa alcun: 


maluagia, per darmi a commettere opere empie, * gl 
u. 
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ugomini operatori d'iniquita : e fa ch'io non mangi del- 
114&Flor delitie. 
1215 Peſtimi pure il giuſto, cio mi ſarabenignira : e ripren- 
umi. 
des cis mi ſarà olio eccellente, i/qual non mi fiaccherà 
capo: anzi pid ch egli /o far, pid pregherò per loro nelle 
Orggo auuerfira, 
7 I rettori di coſtoro furono abhandonati dentro alla 
cia, e pure udirono le mie parole, ch'erano piace- 
i. 
48 Le noſtre oſſa ſono ſparſe in ſu la bocca del ſepolcro, 
e quando altri ſpez za, c ſchianta /2zne per terra. 
9 Percioche, o Signore Iddio, gli occhi miei ſono in- 
i a te, ed io ſpero in te, non priuar di riparo anima 
1- 
1310 Guardami dal laccio che m'E ſtato teſo, e dalle trap- 
e degli operator! d'iniquita. 
11 Cagpiano gli empi nelle lor reti tutti quanti, men- 
10 paſſerò oltre. 


Pre ghiera della Sera. 


Voce mea ad Dominum. Salmo CXLII. 


grido con la mia voce al Sigrore, io ſupplico al 
Signore con 1a mia voce. | 8 
lo ſpando la mia oratione dauanti a lui, 10 racconto 
anti a lui la mia tribolatione: 
$ Mentre lo ſpirito mio ſpaſima in me. Hor tu, Signore, 
oſci il mio ſentiero. Eſſi mhanno naſcoito un laccio in 
via, per laquale ho da caminare. : 
lo riguardo a deſtra, e miro: e non v'e alcuno che 
iconoſca. | 
5 Ogui 
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5 Ogni rifugio è perduto per me, non v'e alcuno Chal} 
bia cura dell anima mia. : e! 
6 O Signore, io grido a te: io dico, Tu ſe; il mio ricet-} | 


to, la mia parte nella terra de' viuenti. i In 
7 Attendi al mio gridare: percioche io ſon ridotto in flir 
molto miſero ſtato. 


8 Riſcuotimi da quelli che mi perſeguitano: percioche fuo 
ſon pid poſſenti di me. £Þ 4 1 
Tira fuor di carcere Vanima mia, accioche io cele- per 
bri il tuo Nome : i giuſti m' intornieranno, quando ti ſon | 


m' haurai fatta la mia retributione. 
Demine, exaudi. Salmo CXIIII. — 


Olen aſcolta la mia oratione, porgi Forecchio alt 
mie ſupplicationi: per la tua verità, e per la tua gi 
ſtitia, riſpondimi. | 

2 E non venire a giudicio col tuo ſeruidore: percioch 
nun viuente ſara trouato giuſto nel tuo coſpetto. 

3 Percioche il nimico perſeguita Vanima mia: eg 
ha fiaccata, ed atterrata la mia vita: egli mi fa piacer 
in luoghi tenebroſi, come quelli che ſon morti g1id da lun 
go tempo. Tice! 

4 E lo ſpirito mio ſpaſima in me, il mio cuore è tutiogont 
ſmarrito dentro di me. 13 

5 lo mi rammemoro 1 giorni antichi, io medito tutti 
tuoĩ fatti, io ragiono dellꝰopere delle tue mani. 

5 Io ſpiego a te le mie mani: anima mia & intenta þ 
re, come terra aſciutta. 

7 Affrettati di riſpondermi, Signore: lo ſpirito miſ 
vien meno: non naſconder da me la tua faccia, si ch io {itt 
renduto ſimile a quelli che ſcendono nella foſſa. 

8 Fammi ſentir la mattina la tua benignita, perciocl| 
10 mi confido in te: fammi conoſcer la via per laquale | 
da caminare, percioche io leuo anima mia a te. 


ue ſ 


17 
uor 


9 Sign# 


> 
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lab 5 Signore, riſcuotimi da' miei nimici : io mi riduco a 
e per naſcondermi. 
cet-} 10 Inſegnami a far la tua volonta : percioche tu ſez 
| mio Dio: il tuo buono Spirito mi guid! nella terra della 
d in flirittura. 
11 O Signore, viuificami, per amor del tuo Nome: tira 
che Fuor di diſtretta anima mia, per la tua giuſtitia. 
12 E, per la tua benignita, diſtruggi 1 miei nimici, e fa 
ele · perir tutti quelli ch affliggono anima mia: percioche io 
o tu ſon tuo ſeruidore. 


valle Preghiera della Mattina. 
Siu, 1 

Benedictus Dominus. Salmo CXLIV. 
och 
. Enedetto ſia il Signore, mia Rocca, ilquale ammae- 
eg ſtra le mie mani alla battaglia, e le mie dita alla 
acerqpuerra. 


2 Egli è la mia benignità, e la mia fortezza: il mio alto 
Ticetto, e'] mio liberatore: egli e il mio ſcudo, ed io mi 
tuttutonfido in lui: egi è quel cHabbatte 1 popoli ſorto me. 

3 O Signore, che coſa e Phuomo, che tu nhabbi cu- 
1a? che coſa e 1] figliuol dell' huomo, che tu ne facci 
ronto ? 
| 4 Lhuomo è ſimile a vanita, i ſuoi giorni ſon come 
lombra che paſſa. : 

5 Signore, abbaſſa i ruoi cieli, e ſcendi : tocca i mon- 

1, e fa che fumino. 

6s Vibra il folgore, e diſſipa quella gente: auuenta le 
och ue ſaette, e mettiꝑli in rotta. 
ale / Stendi le tue mani da alto, e riſcuotimi, e trammi 
| uor di grandi acque, di man degli ſtranteri : 


Signs 3 La 


%. 
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8 La cui bocca parla menzogna, e la cui deſtra è de- 
ſtra di fraude. 5 | 

9 O Dio, io ti canterd un nuouo Cantico: io ti ſalmeg- | o 
gerd in ſul ſaltero, ed in ſul decachordo. | | 

10 Tx, che dai vittoria alli re: che riſcuoti Dauid, tuo! „ 
ſeruidore, dalla ſpada ſcellerata : 4 

11 Liberami, e riſcuotimi dalla mano degli ſtranie -. 
ri, la cui bocca parla menzogna, e la cui deſtra e deſtta 
di fraude. | | 

12 Accioche 1 noſtri figliuoli ſreno come piante nouel- | 
le, bene alleuate nella lor giouanezza : e le noſtre fgltuo-! q, 
le ſieno come 1 cantoni intagliati dell edificio d'un pa- 
IazZo. | 

13 E le noſtre celle ſieno piene, e porgano ogni ſpetic N 
di beni: e le noſtre gregge multiplichino a mięliaia, ed | u 
decine di migliaia nelle noſtre campagne. 

14 Ed i noſtri buoi ſiem groſſi, e poſſenti: e non 1 (; 
fra per le noſtre piazze ne aſſalto, ne uſcita, ne grid 
alcuno. v. 

15 Beato il popolo, che # in tale ſtato : beato il pop 
lo, di cui il Signore e Iddio. | 


2 


ru 
Exaltabo te, Dew. Salmo CXLV. ru 


Dio mio, Re mio, io t'cſalterò, e benediro il tuo Not oc 
me in ſempiterno. 
2 lo ti benedirò tuttodi, e lauderò il tuo Nome in fer ſt 
piterno. 5 
3 11 Signore è grande, e degno di ſomma laude: e of 
ſua grande zZza non puo eflere inueſtigata. te 
4 Vna età dopo Haltra predichera le laudi delle tue op4 
re, e gli huomini racconteranno le tue prodezze. | 
5 Io ragionero della magmficenza della gloria della t 
Macſta, e delle tue marauiglie, | ; 
6 E ęli huomini diranno la potenza delle tue pere til 


tre 
mende: cd io narrerò la tua grandezza. 


7 f 


„ N ä 
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5 Eſſi ſgorgheranno la ricordanza della tua gran bontt» 
e canteranno con gĩubilo la tua giuſtitia. 

8 Il Signore è gratioſo, e pietoſo: lento all' ira, e di 
gran benignità. 

9 Il Signore è buono inuerſo tutti, e le ſue compaſſio- 
ni ſon ſopra tutte le ſue opere. 

10 O Signore, tutte le tue opere ti celebreranno, ed i 
tuoĩ ſanti ti benediranno. 

11 Diranno la gloria del tuo Regno, e narreranno la 
tua forza. 
12 per far note le tue prodezze, e la magnificenza del- 


la gloria del tuo Regno à figliuoli degli huomini. 


13 Il tuo Regno è un regno di tutti i ſecoli, e la tua ſig- 
noria è per ogni eta. 

14 Il Signore ſoſtiene tutti quelli che caggiono, e rile- 
ua tutti quelli che dichinano. 

15 Gli occhi di tutti ſperano in te, e tu dai loro il lor 
cibo al ſuo tempo. 

16 Tu apri la tua mano, e ſatii di beniuolenza cgni 


viuente. 


17 Il Signore è giuſto in tutte le ſue vie, e benigno in 


tutte le ſue opere. 


18 Il Signore 8 preſſo di tutti quelli che Pinuocano, di 


tutti quelli che li nuocano in verita, 


19 Egli adempie il difiderio di quelli che lo temono, ed 
ode il lor grido, e gli ſalua. 

20 Il Signore guarda tutti quelli che amano, e di- 
ſtruggerà tutti gli empi. 

21 La mia bocca narrerà la laude del Signore, ed 
ogni carne benedirà il Nome della ſua Santità in ſempi- 
terno. 


Lauda, anima mea. Salmo CXLVI. 


Nima mia, lauda i! Signore. Io lauderò il Signo- 
re, mentre viuerò; io ſalmeggerò al mio Dio, men- 

tre durero, 
X 2 Noa 
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2 Non vi conſidate in principi, ne in alcun figlivol 


d' huomo, che non ha modo di ſaluare. A 


3 Il ſuo fiato uſcira, ed egli ſe ne ricorneza nella ſua 
terra: in quel di periranno 1 ſuoi diſegni. f 
4 Beato colui che ha I'Iddio di Iacob in ſuo aiuto, la cc 


cui ſperanza è nel Signore Iddio ſuo. þ | 


s Ilquale ha fatto il cielo, e la terra: il mare, e tutto cio 


ch in eſſi: chꝰoſſerua la fede in eterno. gr 


6 IIqual fa ragione agli oppreſſati, e dà del cibo agli at- 
famati. 
7 11 Signore ſcioglie i prigioni: Il Signore apre gl; ho 
occhi a' ciechi. 0 
2 Il Signore rileua quelli che ſon chinati, il Signore P. 
ama 1 giuſti. 
9 Il Signore guarda i foreſtieri, egli ſolleua Porfano, e Di 
Ja vedoua : e ſouuerte la via degli empi. | 
10 I] Signore regna in eterno: e tuo Dio, o Sion, per tg) 


Ogni eta. | 
fat; 


— — — 


Preghicra della Sera. 


Landate Dominum, Salmo CXLVII. | 4 
12 Signore: percioche egli e coſa buona, «< por 
L diletteuofe di ſalmeggiar Viddio noſtro: la laude e 
deceuole. eg 

2 II Signore è quel ch'edifica Ieruſalem: egli racco-, J 
glierà i diſperſi d'Iirael. le ſu 

3 Egli è quel che guariſce quelli c hanno il cuor rottoꝰ 2 
e faſcia le lor doglie. don 

4 Che conta il numero delle ſtelle, che le chiama tutte 
per Ii nomi loro. "Pe | 
3 Il noſtroSignore è grande, e di gran forza: la ſua 
intelligenZa è infinita. 
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6 Il Signore ſolleua i manſucti, cd ab batte gli empi fino 


ua terra. 


7 Cantate al Signore con laude: falmeggiate con la 
la cetera all' Iddio noſtro. 

8 IIqual cuopre il cielo di nuuole, ed apparecchia la 
cio Pioggla alla terra, e fa che 1 monti producono Fherba. 


5 


9 Che da la ſua paſtura al beſtiame, a'figli de corui che 
af- gr idano. - | : 
10 Egli non fi compiace nella forza del cauallo : egli 
gl; bon gradiſce le gambe dell'huomo. 
II I Signoregradiſce quelli che lo temono, quelli che 
Dore ſperano nella ſua benignita, | 
b; 12 Ieruſalem, celebra il Signore: Sion, lauda il tu 
io. 
* 13 Percioche egli rinforza le sbarre delle tue porte: 
per gli benedice i tuoi figliuoli in mezzo di te. ; 
0 14 Egli s quel che mantiene il tuo pacſe in pace, che ti 
ſatia di graſcia di frumento. 
— 1s Che manda il ſuo dire in terra, e la ſua parola cor- 
te velociſſimamente. 
16 Che manda la neue a guiſa di lana, che ſparge la 
brina a guiſa di cenere. ; 
17 Che gitra il ſuo ghiaccio come per pezzi: e chi 
a, ( hotrà durar dauanti al ſuo freddo? 
ude e 13 Egli manda la ſua parola, e fa ſtruggere quelle coſe: 
egli fa ſoffiare il ſus vento, e Tacque corrono. 
-2cco-, 19 Egli annuntia le ſue parole a Jacob: i ſuoi ſtatuti, e 
le ſue Icpgi, ad Iſracl. | 
rottoꝰ 20 Egli non ha fatto cosi a tutte le genti, ed cile non 
conoſcono le ſue leggi. 
a tutte 


ol 


Laudate Dominum. Salmo CXLVIII. : 
la ſua] Audate il Signore dal ciclo, laudatclo nc laght al- 
tiſſumi. 
i 
| | ” 
6 ly * 


»Þ> 


2 Law 


\ 
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2 Laudatelo vi, ſuvi Angeli tutti: laudatelo 199 ſuo; I 


eſerciti. 
3 Laudatelo ſole, e luna: laudatelo wo? ſtelle lucentiſn 


tutte. 
4 Laudatelo voi cieli de' cieli: e voi acque che ſiete di . 
ſopra al cielo. 
s Tutte queſte coſe laudino il Nome del Signore: perci * 
1 al ſuo comandamento furono create, 
N le ha ſtabilite, per ſempre, ed in perpetuo ſer 
gl ne ha fatto uno ſtaturo, ilqual non trapaſſerà giammai 
Laudate il Signore dalla terra: balene, ed abifff 
tutti. 
8 Fuoco, e gragnuola : neue, e vapore, e vento dempe 


ſtoſo, ch eſeguiſce la ſua parola. 
9 Monti, e colli tutti: alberi fruttiferi, e cedri tutti. 


10 Ficre, e beſtie domeſtiche tutte: rettili, ed ucce!, 


alati. ua 
11 Rè della terra, e popoli tutti: principi, e retro : 
0, 


della terra tutti. 
12 Giouani, ed anche vergini: vecchi, e fanciulli: Laus 


dino il Nome del Signore: percioche il Nome di lui ſolo Har 
innalzato: la ſua Maeſtà e fopra la terra, e ſopra'l cielo. 

13 Ed ha alxato un corno al ſuo popolo, ilche e matey; e 
di laude a tutti i ſuoi ſanti: a figliuoli d Iſracl, ſuo popold 


profhimo, 


Cantate Domino. Salmo CXLIX. 


Antate al Signore un nuouo Cantico : cantate la ig 
laude nella raunanza de ſanti. 
2 Rallegrifi Iſrael nel ſuo fattore: feſteggino 1 figliu 
li di Sion nel Re loro. 
3 Laudino il ſuo Nome in ſul flauto; ſalmegęinęli 
tamburo, e con la cetera. ] 
4 Percioche il Signore gradiſce il ſuo popolo egli glo! 
fichera 1 manſucti per la 0 4 ſalute. 
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. . +.4, 5 I ſanti feſteggeranno con gloria, canteranno ſopra i 
ſuoi ſor letti. | 

s Hauranno nella lor gola l'eſaltationi di Dio, e nelle 
centi ani ſ pada a due tagli. | 

7 Per far vendetta fra le genti, e gaſtigamenti fra* po- 
te di. poli. 

S per legare i loro rè con catene, e gli honorati d'in- 
perci fra loro con ceppi df ferro, 

9 Per mandare ad eſecutione ſopra loro il giudicio 

etuo EF: ilche ſara gloria a tutti i ſuoĩ ſanti. 
nmai 


| Laudate Dominum, Salmo CL. 


Audate Iddio nel ſuo Santuario: laudatelo nella diltela 
della ſua gloria. 

2 Laudatelo per le ſue prodezze : laudatelo ſccondo la 
ua ſomma grandezza. 
errol 3 Laudatclo col ſuon della tromba: laudat<lo col ſalte- 
o, e con la cetera. 

: Lau 4 Laudatelo col tamburo, e col flauto: laudatelo con 
ee e con Porgano. ; 
ielo. 5 Laudatelo con cembali ſonanti, laudatelo con cembz li 


ater quillanti. ES 
opold s Ogni ca che ha fiato laudi il Signore. 


Forme diPreghiere da uſarſi ſopra 
MANS 


Fa @. Bb md A. & - =» 


C Le Preghiere della Mattina e della Sera da eſſer uſate gin 
naimente ſopra'l Mare, far anno le medeſime che vengano o. 
dinate nel Libro di Pr eghtere Publiche. 


q Nueſte dae Pregbiere ſegnenti ſi vſeranno parimente ne!) 
Armata navale tel Re cgni di. 


211 


Signor 1d Trerno, che folo fiendi i deli, e gol 

verni il furor del mare; c hai circordate le acqu 
con termini, fin clic l giorno, e la notte non ſiano pit 
Piacciati ricever nella tua Onnipoterte e berigniflin 
protettione le perſone di no! tuoi ſcrvitori, e FArma 
nellaquale ſerviamo. Preſervaci dai pericoli del mare, 
dalla violenza del nimico,accioche poſſiamo ſervirdi gu: 
dia a! noſtro Benigno Soyraro Signore il RE GIACOM 
ed ai ſuoi Regni, e di diſeſa a quelli che trafficano ſopra 
mare nelle loro! legitime occupationi; accioche gli hab! 
tanti della noſtra | (cla, ti poſſino ſervire Iddio noſtro 
pace e tranquil) 1, e che poſſi amo noi ritornarcene a ſz! 
vamento per goder le benedittiori della terra col frut 
delle noſtre ariche ; e con una grata riconoſcenza del 
tue miſericordie, per laudar c bcnedire il tuo ſanto Nc 
me, per Jelu Chriſto noſtro Signore. Amen. 
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La Colletta. 


— 


. — — — . — 

 THRevienci O Signore, in tutte le noſtre attioni, per la 

| tua gratia favorevole, e facci proſperare con la tua 
continua aſſiſtenza, accioche in tutte le noſtre operatio- 


Pra 1 r1 principiate, continuate e terminate in Te, glorifichia- 


mes 71 
12919 016 


ite nel 


mo il tuo Santo Nome, e finalmente per - tua miſericor- 
dia, otteniamo la vita eterna, per Jeſu Chriſto noſtro 
Signore. Amen. 


Preghiere du diiſi in teinpo di proceile in mare. 
Signor Iddio Porentiſſimo e pglorioſo, al cut coman- 


damento ſoffans i venti, & innalzano le onde del 
mare; & che acqueti la ſua furia; noi, tue creature, ma 


peccatori miſc rabili gridiamo a te, in queſta gran diſtret- 


ta noſtra, per ſoccorſo: ſalvaci, O Signore, od altrimen- 


te, periamo. Noi Confeſſiamo che mentre ſiamo ſtati 


in ſalvo, e habbiamo veduto ogni coſa quieta attorno di 
noi, habbiamo dimenticato te o Dio noſtro, e ricuſato 
d'aſcoltare la voce ſommeſa della tua parola, e d'ubbi- 
dire al tuoi comandamenti: ma adeſſa vediamo quar- 
to (ci terribile in tutte le tur opere moravichole, & il 
gran Dio che dei eſſer temuto fopr tutte le coſe: e per- 
cid adoriamo la tua Divina Matt, rconoſcendo la tua 
poſlanz:, & implorando la tua benignit . Aluta Signore, 
e ſalvaci per tua miſcricordia, in jeſu Chriſto tuo fig - 
uolo noſtro Signore. Amen, 


Overo queſta, 


Signore Iddio glorioſiſſimo, e benigniſſimo, che ha- 

biti nel cielo, ma ved! ogni cota qua abbaſſo guar- 

da gil, noi ti ſupplichiamo, ed aſcolta 1 noſtri gemiã 
dalle profondità di miſeria, e la gola di queſta morre, 
X 4 che 
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che è per divorarci : Salvaci, Signore, perche altramente 
pe: iamo. I vivi, i vivi ti lauderanno. O manda la tua 
parola di comandamento e ſgrida la furia dei vent, e' 
rupgir del mare, accioche eſſendo liberati da queſta an- 
guitia viviamo per ſervirti e glorificare il tuo Nome tutti 
1 giorni delle vite noſtre. Aſcoltaci, Signore, e ſalvaci 
per głinfiniti meriti del noſtro ſalvatore benedetto, Tuo 
figliuolo, noſt ro Signore Jeſu Chriſto, Amen. 


La Pregbiera da dirſi innanzi una battaglia in mare contro 
un NIMIC9 


Signor Iddio potentiſſimo e glorioſo, Iddio deęli 
eſerciti, che govern e camandi ogni cola, Tu fied! 
ſopra'l trono, giudicando dirittamente; e percio venia- 
mo alla tua divina Macſtꝭ in queſta noſtra anguſtie, c- | 
cioche tu pigli la cauſa nclle tue mani, e giudichi f.à 
noi & 1 noſtri nimici. Suſcita la tua porenza, O Signc- * 
re, e vieni al noſtro aiuto; perche tu non dai empre 
la giornata al più potente, anzi puoi ſalvare coſi con 
pochi come con molti: O che non gridino adeſſo 1 no- 
ſtri peccati contro di noi per vendette, anZi aſcolta noi 
rucl poveri ſervidori gridando miſericordia, & implo- 
rando la tua aſſiſtenza, e che ti piaccia eſſer la noſtra 
difeſa contra la faccia de' noſtri nimici. Facci vedere 
che tu ſei il noſtro ſalvatore, e potente liberatore, per 
Jeſu Chriſto noſtro Signore. Amen. 


Brevi Preghiere per perſone private, che nn poſſno aſſiſter { 
all' orationi con gli altri, per cagione della battaglia 9 
procel la. 


Preghiere generali. 


Ignore habbi pietà di noi peccatori, e ſalvaci per la 


Tu © 


tua miſericordia. 


e 


* 44. 4 So Srrr td ei 


r la 


Tu 


coſe, O liberaci 
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Tu ſei quel gran Dio chai create, e governi tutte le 
| per amor del tuo Nome. ; 

Iu 8ſei Iddio grande che dei eſſer remuto ſopra ogni 

cola, O falvaci accioche ti laudiamo. 


: 


Preghiere particolari a riſguardo del Nimico. 


| 'F* „O Signore, ſei giuſto e potente; O difendi la 
noſtra cauſa dalla faccia del nimico. 

O Dia, tu ſei una forte torre di difeſa a tutti quelli 

che ſi riducono a te: O ſalvaci dalla violenza del ni- 


mico. 


O Signore degli eſerciti, combatti per noi, accioche 
te ne glorifichiamo. 
O non permetterci che veniamo meno ſotto'l peſo de 


noſtri peccati, o la violenza del nimico. 


O ignore, innalzati, aiutaci, e liberaci per Vamor de! 
tuo Nome. 


Brevi preghiere al riſguardo d una tempeſta. 


Signore, che acqueti la furia del mare, aſcoltaci, 
aſcoltaci, e ialvaci, che non periamo. 
O benedetto Salvatore, che ſalvaſti i ruo1 diſcepoli 
quando erano per perire in una procella, aſcoltaci, e 
Uberaci, noi te ne preghiamo. 
f Signore, habbi piera di noi. 
F Chriſto, habbi piera di noi. 

Signore, habbi piera di noi. 

Eſaudiſcici, O Signore. 

Eſaudiſcici, O Chriſto. 
Iddio Padre, Iddio il Figlizolo, Iddio lo Spirito 
Fanco, habbi pietà di noi, ſalvaci adeſſo e ſempremai. 
Amen. 


| 


. 
* 1 


th 


X 4 Padre 


| 
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i Adre Noftro che ſei ne* cieli, ſia ſantificato il tuo No- 

me. Venga il tuo Regno. Sia fatta la tua volonta 
in terra come ſi fà in cielo. Dacci hoggi il noſtro pane 
cotidiano. E rimettici 1 noſtri debiti, ſi come anchora 
noi gli rimettiamo ai noſtri debitori. E non indurci in 
tentatione, ma liberaci dal male. Percioche tuo è il Regno, 
la potenza, e la Gloria, in ſempiterno. Amen. | 


15 _— 
—_ 


6 
rr 


E Quando vi ſara imminente pericolo, tutti quelli che poſſon⸗ 

eſſere ſcuſati dal ſervigis neceſſarts della nabe, ſaranno 
congregati per far humil confeſſiane dei lor peccati a Dio- 
Nella quale, ogn* uno deve penſar bene, e far rifleſſione a 
quei peccati particolari, dei quali ſi ſente accuſato dalla 
propria conſciena: dicendo come ſegue. 


— 


La Confeſſione. 


Ddio Onnipotente, Padre del noſtro Signor Jeſu Chri- 
ſto, Creatore di tutte le coſe, Giudice di tutti gli hu- 
omini; Not riconosfciamo, e lamentiamo, i noſtri nu- 
meroſi pcccati, & iniquità, lequali di tempo in tempo 
ahbiam graviſimamente commeſſe, in penſiero, in pa- 
roia, & in fatto, contro la tua divina Macſta, provocan- . 
do giuftamente la tua ira, & indegnatione contra di noi. 
Noi ce ne pentiamo ſincera mente, e ci lagniamo cordi- 
aimente di queſti noſtri misfatti. La memoria d' eſſi ci 
{paycna ; il lor pelo è intollerabile. Haobi pietà di noi, 3 
habbi pictù di not, Padre miſericordioſiſſimo; per Ta- 
mor del tuo Figlivolo Jeſu Chriſto noſtro Signore, per- 


A e argon a oö 
donaci tutto cih ch'e paſſato, E fa che per Tavvenire ti 
ſervlamo e compiacciamo fempre in novità di vita; All g. 
honor e gloria del tuo Nome; per Jeſu Chriſto noſtro 
Signore. Auen. : 

8 pe 


Tz 
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No- 115 f 
Fronuntierà queſta aſjolutione, 


jora ; | iy 4 Onnipotente, Padre noſtro celeſte, ilquale per la 
ſua gran miſcricordia, ha promeſſo rimeſſione de' pec- 

o. aati a tutti quegli che con pentimento di cuore, e vera 
* | fede fi rivolgono a lui; habbi piera di voi, vi perdoni; 
e liberi de tutti 1 voſtri peccati; vi confermi, e fortifi- 
chi in ogni bonta, e vi conduca alla vita eterna per Jeſu 

on? | Chriſto noſtro Signore. Amen, 


anno 
Dio: _ 
ne @ | 
dalla Rendimento di gratie dopo una precella, 
| Jubilate Dev. Salmo LX VI. 

Ate vocl d allegrezza a Dio, voi tutti gſhabiranty 
ri. della terra —_— la gloria del ſuo Nome,ren- 
: on dete la ſua laude glorioſa. 

1 Dite a Dio, O quanto ſon tremende le tue opere! 
n, per la grandezza della tua forza, i ruoi nimici ti s'infing- 


* Ps : NS 
Pa Tautta la terra radora, e ti ſalmeggia : ſalmeggia il 

tuo Nome, 

Venite, e vedete i fatti di Dio: egli e tremendo in ope- 

M cid © ſopra i fighuoli degli huomini. f 
Egli conuerti gig il mare in aſciutto: il ſus popolo paſs 

il fume a pie : quiui nol ci rallegrammo in lui. 

Egli, con la ſua potenza, ſignoreggia in eterna : i ſuoi 

5 t occhi riguardano le genti: 1 ribelli non s innalzeranno. 

an Voi popoli, benedite il noſtro Dio. e fatte riſonare 11 

4 1 ſuon della ſua laude. 2 f 

tre Egli s quel cha rimeſſa in vita anima noſtra, e non ha 
permeſſo che i noſtri piedi cadeſſero. 


Percioche 


I E poi il Presbitero ( ſe pure ve ne alcum nella nave } 


} 


' 


— 
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Percioche, o Dio, tu ci hai prouatiz tu ci hai poſtiy E 


al cimento, come fi puon Targento. f di 
Tu ci haueut fatti entrar nella rete: tu haueui poſto . E 
uno ſtrettoio a' noſtri lombi. ro 


Tu haueui fatto caualcar gli huomini in ſul noſtro ca- 
po: erauamo entrati nel fuoco, e nelbacqua: ma tu ci hai re 
tratti fuori in Iuago di rifrigerio. | 

Io entrerò nella tua Caſa con holocauſt, io ti paghero 
i miei voti: Iquali le mie labbra han proferiti, e la mia 
bocca ha pronuntiati, mentre io era diſtretto. 

Io t'offerirò holocauſti di beſtie graſſe, con profumo di 
montoni: io ſacrifichero buoi, e becchi. 

Venite, voi tutti che temete Iddio, ed udite: io vi rac- 
conterc quello ch'egli ha fatto all anima mia. 

Io gridai a lui con la mia bocca, ed egli fu eſaltato con Kerr 


la mia lingua. : | | 
Se io haueſſi mirato ad alcuna iniquita nel mio cuore, bau 
1! Signore non n haurebbe aſcoltato. 10 


Ma certo Iddio miha aſcoltato, egli ha atteſo alla voce tra 
della mia oratione. _— 
Benedetto ia Iddio, che non ha rigittata la mia oratio- tre 


. 


ne, ne 77tratta da me la ſua benignira. i 1 
Gloria ſia al Padre, & al Figliuolo , & allo Spirito mo 
Santo. 4 ( 
Come era nel principio, è adeſſo, e ſara erernamerte, | Jue 
nc ſecoli de ſecoli. Amen. 3 

te 
Confitemini Domino. Salmo CyII. 1 


c 
Elcbra e il Signore: Percioche egli à buono, percio- |} 

che la ſua benignita dura in eterno. n. 

Cos1 dicaro quelli che ſono ſtati riſcattati dal Signore, 
iqpali cglt ha riſcoſſi di diſtretta. ire 
E gli ha raccolti da diuetſi paeſi, dal Leuante, e dal 
ponente; dal Settentrivne, e dal Mare. wal 


Ef! 


Forma di Preghiere ſul mare. 469 


poſti ¶ Eſſi andauano errando per diſerti, per camini di ſoli- 
dine, non trouauano ciĩttà habitata. 
poſto¶ Erano affamati, ed aſſetati: anima loro ſpaſimaua in 
ro. 
ro ca- Ma, hauendo Wr al Signore, mentre erano in di- 
ci hai ſretta, egli gli ha tratti fuor delle loro angoſce. 
E gli ha condotri per diritto camino, per andare in cit- 
hero habitata. 
a mia 4 Celebrino adunque appo'l Signore la ſua benignità, e 
> ſue marauiglie appo 1 figliuoli degli huemini. 
no di Percioche egli ha ſatiata anima aſſetata, ed ha empiu- 
a di beni Panima affamata. 
rac- 4 Cos} dicano quelli che dimorauano in tenebre, ed in 
mbra di morte, prigioni , Ntenut? in afflittione, e ne? 
con ęerri. 
Percioche erano ſtati ribelli alle parole del Signore, ed 
ore, taueano ſprezzato il conſiglio dell Altiſſimo. 
Onde egli hauea abbattuto il cuor loro con affanni, ed 
voce trano caduti, e non vera alcuno che gli ſoccorreſle. 
Ma, hauendo gridato al Signore, mentre erano in di- 
rio- ſtretta, egli gli ha ſaluati dalle loro angoſce. 
E gli ha tratti fror delle tenebre, e dellombra della 
rito morte: ed ha rotti 1 lor legami. 
Celebrino adunque appo'l Signore la ſua benignita, e le 
te, ſue maraviglie appo i figliuoli degli huomini. 
pPercioche egli ha rotte le porte di rame, ed ha ſpezza- 
te le Sbarre di ferro. | 
1 Cofs dican» gli ſtolti, ch erano afflitti per li lor mĩsſattĩ 
pc'quali caminauano; e per le loro iniquita, _ 
io- I cut anima abbominaua ogni cibo, ed erano giunti 
fino alle porte della morte. 
re, Ma, hauendo gridato al Signore, mentre erano in di- 
'Mirerea, egli gli ha ſaluat i dalle loro angoſce. 
lal Egli ha mandata la ſua parola, e gli ha ſanati, c liberati 
dalle lor malattie mortali. 


. Cele- 


— —„— 
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Celebrino adunque appo' Signore la ſua benignità, e p 
ſue marauiglhe appo i ſigliuoli degli huomini. t 

E ſacrifichino ſacrificii di laude, e raccontino le ſuc 
pere con giubilo. f 

Cos} dicano quelli che ſcendono nel mare ſopra naui, c 
fanno trafhco ſu per le grandi acque. 

Eſſi veggono opere del Signore, e le ſue marauiglie 


profondo mare. 
Perciocke, alla ſua parola eg fa leuare il vento di ten 


peſta, ilquale alza onde d'eſſo. 
Salgono al cielo, poi ſcendono agli abiſſi: anima lo 
ſi ſtrugge di male. 
Saltano, e traballano come un ebbro: e perdono t 
to lor ſenno. 
Ma, gridando al Signore, mentre ſono in diſtretta, eg 
gli trae fuor delle loro angoſce. | 
Egli acqueta la rempeſta, e Vor.de loro ſi fermano. 
Ed effi fi rallegrano che ſono acquerate : ed egli x 
conduce al porto da loro diſiderato. 
Celebrino adunque appo Signore la ſua benignità, þ 
le ſue marauighe appo i fighuol degli huomini. ä 
Ed eſaltinlo nella raunanza del popolo, e laudinlo n 
conciſtoro degli Antiani. 
Egli riduce 1 fiumtĩ in diſerto, e le vene dell acque 
luoghi aridi. 5 
La terra fertile in ſalſuggine : per la maluagità de” ſug. 
habitanti. 
Egli riduce 1 diſerti in guazzi d'acque, e la terra ariq; 
in vene d' acque. K 
E fa quiui habitar gli affamati, iquali vi fondano cir}; 
da habitare. os 
E ſeminano campi, e piantano vigne, che producon — 
rendita di frutto. 
Ed egh gli benedice, e multiplicano-grandemente : c 
egli non iſcema 5j lor beſtiami. 


15 
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e poi vengono al meno, e ſono abbaſſati, per diſtretta, 
auuerſità, e per affanni. 


nita 


le ſuc gli ſpande lo ſprezzo ſopra i nobili, e gli fa andare 
. Fando per luoghi diſerti, oe non v via alcuna. 
nau, cd innalza il Viſognoſo dalla miſeria, e fa che le fa- 
„ felie multiplicano a guiſa di gregge. 
uiglie Ii hu»mini diritti, veggendo queſte coſe, ſi rallegrano: 


ogni iniquità ſi tura la bocca. 
chi e ſauio offerui queſte coſe, e conſideri le benignita 
Signore. 

Gloria ſia al Padre, ed al Figliuolo & allo Spirito 
Santo. 
ono tu Come era nel principio, è adeſſo, e ſari eternamente, 
ne* ſecoli de* ſecoli. Amen. 


> di te 


ima Ic 


nano. Collette di ringraʒiamento. 


cgl 8 Signore Iddio benedetto e glorioſo, che ſei d'infi- _ 
ER nita bontà e miſericordia; noi tue povere creatu- 
nità, Ln: | . 
Chai create, e cuſtodite, tenendo le anime noſtre in 
ita, & hora liberandoci dalla gola della morte, ci pre- 
-ntiamo dinuovo innanzi la tua divina Macſtà, per offe- 
rti un ſacrificio di laudi e gratie, che tha piacciuto 
que ſaudirci quando t habbiamo invocato nella noſtra tribo- 
„ tione e non hai rigittate le noſtre preghiere che Chab- 
de ſaſſiam fatte nella noſtra gran diſtretta: quando noi diſpe- 
avamo anche di tutto della nave, e beni, e le — * 
Fire, alf hora Cha piacciuto guardarci con gl occhi della 
ua mifericordia, e comandarci una liberatione maraui- 
Flioſa per laquale, eſſendo hora in ſalyamento, rendiamo 
gn' honore e gloria al tuo ſanto Nome, per ſeſu Chriſto 
noftro Signore. Amen. 


inlo 


4.72 Forme di Preghiere ſul mare. 


Overo queſta. cca 


O Dio Potentiſſimo e Benigno, la tua miſcricordia ¶ An 
ſopra tutte le tue opere, ma fi e particolarmen ſtat 
ſteſa verſo noi, iquali tu hai cosi potentemente, e marqhi. 

viglioſamente difeſi. Tu ci hat fatto vedere cole tremet No 
de e maraviglie nel profondo, accioche vedeſſuno quar 
to tu ſet Dio potente, e benigno, quanto puoi, e quant 
pronto ſei, a ſoccorrer quelli chel confidano in te. Ty 
Ci hai fatto vedere, come i venti, el mare ubbidiſcono 
tuoĩ comandamenti, accioche impariamo fin da eſſia 
nbbidire da hora innanzi alla tua voce, e far la tua vow 
lontà. Perciò noi benediciamo e glorifichiamo il tus E. 
Nome per — tua gratia, in haverci ſalvati quand yo 1 
eravamo ſu'I punto di perire. E ti preghiamo di rem gen 
derci adeſſo tanto ſenfibili della tua gratia, quanto era A 
vamo allhora del pericolo : E dacci cuori ſempre pron: dall 
ti ad eſprimer la noſtra gratitudine, non ſolo in parole B 
ma anche nei noſtri coſtumi, nel eſſer pid ubbidienti ai 
tuot ſanti comandamenti. Continua, noi ti ſupplichiamo do, 
queſta tua clemenza verſo di noi, accioche noi, iqual I 
tu hai ſalvati, ti ſerviamo in ſantità, e giuſtitia, tutti i &f5 
giorni delle vite noſtre, per Jeſu Chriſto noſtro Signore C 


e Salvatore. Amen. 
E 

Un Hinm di laude e ringraziamento dopo una pericoliſa . 
procella, uw 


Venite, rendiamo gratie al Signore, percioche egiigId 
e benigno, e la ſua miſericordia dura in eterno. 
Grande è il Signore, degno di gran laudi; che i libe- 
rati del Signore le raccontino, iquali egli ha Salvati dalla ine 
ſpietata rabbia del mare. 1 
Il Signore è benigno, ed abbondante in compaſſione 
lento all' ira, e di gran miſericordia. 


Epi 
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Egli non ha trattato con eſſo noi ſecondo 1 noſtri 
ccati, ne ci ha ricompenſati ſcconco le ncſtre ini- 
pita, 

Anzi-quanto'l cielo è alto di ſopra la terra, tale 
ſtata la grandezza della ſua mitericordia verſo di 
01. 


ordia 
men 
mar. 
emer Noi incontrammo tribolatione, & affanno : crayamo 
 Quarganti ail uſcio della morte. 
Juanty Le onde del mare appreſſo ci havevano coperti: Tal- 
e. TaFrczza dell acque erano quaſi paſſate ſopra Fanime no- 
Ono Ie 4 
eſſia 1] mare romoreggiava; Cl vento tempeſtoto innalza- 
a vom le onde d'eſſo. 
Il rug4 Eravamo portati sd, quaſi inſinꝰ al ciclo, e pol dinuo- 
lands yo infin gil _nel!? abiſſo: le anime noſtre i1 ſtruggevano 
| ren:gentro di noi per la noſtra afflittione. 
era Allliora gridammo a tc, O Signore: e tu ci liberaſti 
bron dalla noſtra diſtretta. 
role Benedetto ſia il tuo Nome, che tu non iſprezzaſti la 
nti at preghiera de” tuoĩ ſervidori: anzi eſaudiſti il noſtro gri- 
amo go, e ci hai ſalvati. 
qual Tu mandaſti fuori la tua parola, e' vento tempeſtoſo 
tt! i geſsd, e fd convertito in bonaccia. 
nore O che laudiamo percio il Signore per la ſua bonra, e 
elebriamo le maraviglie chcgli ha fatte, e ſempre fa per 
figliuoli degli huomini. ; 
7 ia laudato il Signore giornalmente, il Signore che ci 
giuta, e ſpande le ſue gratie ſopra di noi. 

Egli è il noſtro Dio, I'Iddio da cui viene la ſalute: 
egi IAddio è il Signore per il cui mczzo habbiam ſcampata 
10, | A morte, | 
be Tu Signore ci hai rallegrati per Poperatione delle tue 

u mani: e noi trionferemo nelle tue laudi. 
Sia benedetto il Signor Iddio: il Signor Iddio che ſolo 
ie : na coſe maraviglioſe. 


Pl E 
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E. benedetto ſia il Nome della ſua Macſta etername ily; 
e chognꝰ un di noi dica, Amen. Amen. two 


Gloria ſia al Padre, & al Figliuolo, & allo Spi il 
Santo, 10 U 
Come era nel principio, è adeſſo, e ſari eternamen$421 
ne ſecoli de' ſecoli. Amen. 11 


tuto 

2 Cor. 13. 14. ron 

We 13.14 705 

A gratia del noſtro Signor Jeſu Chriſto, e la carit me 
Dio, e la comunione dello Spirito Santo, ſia con ti I. 
noi, hora & in eterno, Amen. Farr: 
letit 

ws 171 
[C1 

. . 0 Me r7 8 

Dopo una Vittoria, O liberatioqhen 
10 


dal nimico. 
. . $ 0 
Salmo od Hinno di Laudi e Gratie dopo la Vittoria. 1 


E'l Signore non foſſe ſtato per noi, potiamo dire I 

ra: {el Sięnore ſteſſo non foſſe ſtaro per noi quan 

gli huomini $'erano leva:i contra noi. | 

Eſſi ci havrebbero inghiottiti vivi : quando erano c 
furioſamente adirati contra noi. ! 
Anzi le acque ci haverebbero affogati, e la corre 
ſarebbe paſſata ſopra Vanima noſtra, le profonde ac 
dei ſuperbi ſarebbero paſſate ſopra anima noſtra. 
Ma laudato ſia Dio: che non ci ha dati loro 


preda. rifi 


Il Signore ha operata una grandifſima falyatione pl | 
nol. iche 
Noi non habbiamo acquiſtato queſto con la noſtra pi am 


pria ſpada, ne meno è ſtato il noſtro braccio che 5 mi 
alm 
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amcnCaſyati : anzi la tua deſtra, e' tuo braccio, e la luce del 
tuo volto, perche tu ci hai graditt. i 
Spin 11 Signore s' moſtrato per noi, il Signore ci ha coper- 
Jo il capo, e ci ha fatti ſtar ritti nel giorno della bat- 
men aglia. 

II Signore s'è moſtrato per noi, il Signore ha abbat- 
tuto 1 noſtri nimici, e frac iſſati quelli che fi ſono alati 
Tontra noi. 
pPerciò, Non a noi Signore, non a nol anzi al tuo No- 

grit me ne ſia la gloria. 

»n 1:8 Il Signore ha fatte coſe grandi per noi, il Signore ha 
latte coſe grandi per noi, per lequali ſiamo ripieni di 
letitia. 

Il noſtro aiuto è& nel Nome del Signore: cha creato 

Il cielo, e la terra, 

ia benedetto il Nome del Signore da hora, fin' in e- 

Kerno. 

Cloria ſia al Padre, & al Figliuolo, & allo Spirito 
Santo. 


Come era nel principio, è adeſſo e ſara eternamente, 
* } ne' ſecoli de* ſecoli. Armen, 
re lll — — 
uant 

¶ Dopo queſto Hinno ſi pus cantare il Te Deum. 


0 cl 
. E pot queſta Colletta, 


Puniverſo, nella cui mano v'e la forza e poten- 
a, lequali niuno può reſiſtere; noi benediciamo e ęlc- 
rifichiamo il tuo Nome grande e ęlorioſo, per queſta fe- 
ice vittoria, tutta la gloria della quale attribuiamo a te, 
che ſei il ſolo donatore d' ogni vittoria. E ti ſupplichi- 
amo farci la gratia di poter profittarſi di queſta tua gran 
miſericordia, alla tua gloria, all avvamZamento del tuo 
Evan- 


rret 
act $ Dio Onnipotente Sovrano Comandatore di tutto 
IG 
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Evangelio, Thonore del noſtro Sovrano, & quanto &i 
poter noſtro, all avvantaggio di tutto genere humane 
E ti preghiamo di renderci tanto ſenſibili di queſta tu 
gran miſericordia, che ci faccia veramente grati ed 2 
N migliorati nelli noſtri coſtumi, per un' hum 
e, ſanto, & ubbidiente comportamento ne] tuo coſpettu fOr 
tutti 1 giorni delle vite noſtre, per Jeſu Chriſto noſti ti 
Signore, al quale, con tè e lo Spirito Santo, come pe y. 
tutte le tue gratie, coſi particolarmente per queſta vitto4 8 
ria, e liberationc, ſia reſo ogni honore e gloria, in ſem ” 
piterno, Amen. 19 


2 Cor. 13. 14. 


* 


C 
A gratia del noſtro Sigror ſeſu Chriſto, e la caritlhy 1 
di Dio, e la comunione dello Spirito Santo ſia conf 


tutti noi per ſempre. Amen. 1 p 
: 185 5 
Al ſeppellire dei lor morti ſu'l mare. 

4 |] 


Ire Publiche per il ſeppellir de* morti, ſolamente in wect 
di queſte parole | Percid commettiamo il ſuo corpo ao 
terra, Terra a terra, &c, | Si dira, [4 

Perciò commettiamo il ſuo corpo al profordo per eller} 
ridorto in corruttione, in iſperaiza della riſurrettione nel 
della carne, (quando mare renderà i ſuoi morti ) e Wy fe 
vita del ſecolo a venire, per jeſu Chriſto noſtro Signore 
Ilquale alla ſua venuta cambierà il noſtro corpo vile, ac- pe 
cioche ſia reſo ſimile al ſuo corpo glorioſo, ſecondo li de 
potente operatione, per la quale, gli puo ſottoporre 
ogni coſa a 8. | 


s 
2 


4 05 Pot rd uſar PUficio inſtituito nel Libro delle Pregbie. q 
N 
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manc 

ta tu _— ” 
ed 2 8 x81; 

hum! . . . . 

pett Forma di Preghiere con Rendimento di Gra- 
noſtu tie, da uſarſi ogn' anno, il quinto di No- 
ako vembre, per la felice liberatione del Re, 
en. & 1 tre Stati del Regno, dalle mani di 


rid 


| CCl 


. 
i 
: 


5 


ahie- 
wvect 


quei traditori perfidiſſimi e ſanguinoſi, 
| Chavevano diſſegnato un Mailacro per via 
di polvere d'archebuſo. 
N L'Uficio ſara il medeſimo che ſi uſa le Feſte in ogni co- 
ſa : da quei Iuoght in pot , che ſono qui diverſamente ap- 
| puatati, 


” Se queſts giorno eade in Domenica , Saggiungera ſolo ls 
Colletta di quel giorno a queſt” Ufficio ſul ſuo Inogo, 


5 Le Preghiere della Mattina comincieranno con una di 
| queſte ſentenʒe. 


all;zCQTorna la tua faccia dai roſtri peccati, O Signore, e 
24) cancella tutte le noſtre iniquira, Sal 51. 9. 

eller} Gaſtigaci, O Signore, ma pur moderatamente: non 
ore nella tua ira, che talhora tu non ci facci venir meno, 
e Hi Jere. 10. 24. | g 
ore; lo men andrò a mio padre, e gli dirò, Padre, io ho 
ac- peccato contr” al ciclo, e davanti a te. E non fon pit 
o U degꝑno d'eſſer chiamato tuo figliuolo, S. Luca 15. 18,19. 
Ire? JI Salmi aſſegnati per queſto giorno, ſono il. 3 5. 64. 


124. E 12g. 


La prima, 2 Sam. 22. 
C Le Lettioni. 3 
la ſeconda, Fatti 23» 


qd Net 
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f Nei ſuffragi depo Credo, Saggiungeranno li ſeguenti pe Si 
| il Re. ; 1 f 
: wWiglc 
q Presbitero. O Signore, ſalva il RE. TE, 
I Popolo. Ilqual metre la ſua confidanza in te, ws 
+ Presbit, Mandagli aiuto dal tuo ſantuario. wo ſu 
| Popolo, E difendilo ſempremai potentemente. {pref 


Presbit, Non habbino 1 ſuoĩ nimici alcun ayvantaz$wo 

gio contra lui. iger 
Popolo. Non s'avvicini il maligno a lui per nocer!of; d' 
; . e, 
un 


* 


In lugo della prima Colletta delle Preghiere della matti 
na Suſeranno le due ſeguenti. 


: 
. 
Py 


= Onnipotente , che hat per tutti i ſecoli fatto vealic 
dere la tua forza, e la tua miſericordia nelle miracolo@v1at 
ſe e benigne liberationi della tua Chieſa, e nella proterWſ (at 
tione dei giuſti e pii Re e ſtati, profeſſando la tua ſantqs 
& eterna verità, dalle empie conſpirationi & inique ma 
chinationi di tutti 1 ſuoi nimici; Noi ti rendiamo le nog 4 
ſtre ſmcere laudi e gratie, per la maraviglioſa, e potenſ 
te liberatione del noſtro Re benigno di felice memori 
GIACONMO, la Regina, il Prencipe, e tutta la Stirpe Reale 
con la Nobilta, Clero, e Comunita di queſto Regno, . 
allhora radunati in Parlamento, da papiſtico tradimento d 
deſtinati come tante pecore, al macello, in un modo bar "! 
bariſſimo & inhumano, paſſando ogni eſempio de' ſecoliſfeve 
paſſati. Da queſta crude! conſpiratione, non gia il no De 
ſtro merito, ma ſolo la tua miſericordia, non il noſtrohm 
prevedimento, ma la tua providenza, ci ha liberati; Es 
percid, non a noi gia, non a noi O Signore anzi al tuo 
Nome, ne ſia attribuito ogn' honore, e gloria per tutteſhi· 
le Chieſe de' tuoĩ Santi, di generatione in generatione, 1 


per ]cſu Chrifto noſtro Signore. Amen. | : 
90 4 
o 
: 


r lum 
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ti pA Signore, che in queſto giorno ſcopriſti i lacci del- 
L la morte che ci erano teſi, e ce ne liveraſti ma- 
Higlioſamente; Si ſempremai il noſtro potente Pro- 
ore, e diſſipa 1 noſtri nimici che ſi dilettano in ſan- 
we. Infatua e diſtruggi i loro proponimenti, abbaſſa la 
% ſuperbia, rallenta la lor malitia, e confondi le loro 
Pyreſe. Fortifica le mani del noſtro Re clemente GIA- 
ntag o, e tutti quelli che ſono in autorità ſotto luĩ, oon in- 
Wigenza e giuſtitia, per eſterminare tutti quegli opera- 
er!0Fi d'iniquira , che pervertiſcono la Religione in Ribel- 
nne, ela Fede in Fattione; accioche non habbino mai 
attggun avvantaggio contra noi, ne trionfino nella ruina 
Ela tua Chieſa frà di noi: Anzi che noſtro henigno Re 
i ſuoi Regni, eſſendo preſervati nella tua vera Religi- 
veſhe, e per la tua bontà è miſericordia protetti in eſſa, ti 
:olo@viamo tutti come debbiamo, e ti rendiamo gratie nella 
otet n ſanta congregatione, per Jeſu Chriſto noſtro Signo- 
ants Armen. 
may | 


no 41 fine della Litania (che ſi uſers ſempre in queſto giar- 
ten) dopo Ia Colletta ¶ Noi ti ſupplichiamo humilmente, 


er G O Padre, &c. ] ſi recitera queſta che ſegue. 


by 
— Ddio Onnĩ potente, e Padre celeſte, che per tua be- 
bar-· nigna providenza e clemente miſericordia verſo not, 
coli eveniſti le malitioſe imagination de*noſtr1 nimic1, nell 
no ver ſcopcrioe confuſo il loro horribil & empio congi- 
ſtroWamento, ordito & diſſegnato d' eſſer perpetrato in que- 
E giorno control Re, e tutto lo Stato del Regno, per la 
tuo H rverſione del Governo, e della Religione ſtabilita fra di 
utte hi. Noi laudiamo e magnifichiamo humilmente il tuo 
ne; Han Nome per queſta tua infinitamente grande bonra e 


Wiſcricordia verſo noi. Noi riconoſciamo, che non è ſta - 
g altro, non e ſtato altro, che la tua gran miſericordia 


9 cha 
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cha impedito che non ſiamo ſtati conſumati. Perch 
noſtri peccati gridavano al cielo contro di noi; e le 

ſtre iniquita chiamavano la vendetta ſopra noi. Ma tu 
ci hai trattati ſecondo 1 noſtri peccati, ne ricompe 
ſecondo le noſtre iniquita 3 ne ci hai abbandonati, co 
meritavamo, a ſervir di preda ai noſtri nimici; an 
liberaſti miſericordioſamente dalla lor malitia, e ci {c 
paſti dalla morte, e diſtruttione. Hora fa O Sign 
che la conſideratione della tua bontà, operi in noi 
vera penitenza, che talhora Piniquita non ci ſia la no 
ruina. Ed accreſci in noi di pid in pid una viva fede, 
abbondante carità, in ogni ſanta ubbidienza, accioch 
continui le tue gratie, con la luce del tuo Evangelij 
noi & alla noſtra poſterita per ſempremai; e tutto « 

ſto per Tamore del tuo dilettiſſimo Figliuolo Jeſu Mato 
ſto noſtro unico, Avvocato & Interceſſore. Anen. con 


anch 

J Nell Uficio della Comunione invece della Colletta di Magi. 
giorno, ſi uſera queſta ſeguente. g ini 
Ren 


LOVE 


| ner eterno, e potentiſſimo noſtro Protettore, noi: 
* 


indegni ſervitori ci preſentiamo humilmente inna 
la tua Maeſta, riconoſcendo la tua porenza, ſapienzaþ; 
bonta, nell haver preſervato il Re ed i tre Stati di que 
Regno, radunati in Parlamento, dalla diſtrurtione þ 
parata in queſto giorno contra loro. Rendici, noi ti 
plichiamo, veramente riconoſcenti di queſta tua g 
miſericordia uſata verſo noi. Proteggi e difendi i 
noſtro ſupremo Signore, e tutta la famiglia 
le, da ogni ſorte di tradimenti e macchi nationiĩ: ma 
engli nella tua fede, timor ed amore; proſpera il Wong 
Regnc di lunga felicità qui in terra, e poi incoronalofþ in; 
gloria eterna nel Regno de' cieſi; per Jeſu Chriſto Mece 
ſtro unico Salvatore e Redentore. Amen. T 


! 


aue 
4 IC!1 
L' Epi 


14 
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LEpiſtola. Rom. 13. 1. 


Ta ogni perſona 88 alle podeſta ſuperiori: per- 
Ocioche non Ve podeſta ſe non da Dio: e le podeſta che 
ono, ſono da Dio ordinate. Talche chi reſiſte alla po- 
leſtà, reſiſte all'ordine di Dio: e quelli che vi reſiſtono 
e riceveranno giudicio ſopra loro. Concioſia coſa che 
Magiſtrati non ſieno di ſpavento alle buone opere, ma 
le malvage : hor, vuoi tu non temer della podeſtà? 
2 Cid cle bene, e tu havrai laude da eſſo. Percioche 11 
agiſtrato è miniſtro di Dio per te, nel bene: ma, ſe 
u fai male term: percioche egli non porta indarno la 
to Wpada : concioſia coſa ch'egli ſia miniſtro di Dio, vendi- 
1 ator in ira contr'a colui che fa cid ch'è male. Percih 
n. conviene di neceſſità eſſer ſoggetto, non ſol per ira, ma 

anchora per la coſcienza, Concioſia coſa che per queſta 
di Magione anchora paghiate 1 tributi: percioche eſſi ſono 
Fniniſtri di Dio, vacando del continuo a queſto ſteſſo. 
Kendere dunque a ciaſcuno il debito: il tributo, a chi 
govete il tributo: la gabella, a chi la gabella: il timo- 


; Oh 
anz 
1 lc; 
dign 
101 | 
Tails) 
ede, 
och 
gels 


= e, a chi il timore: Thonore, a chi Thonorc, 
-nzal; | | | 

| que LExangelio. S. Mat. 27. 1. 

ne 


tiihDoi venuta la mattina, tutti 1 principali ſacerdoti, e 
4a 8 gli Antiani del popolo, tennero conſiglio contr' a 
[1 11 eſu, per farlo morire. E legatolo, lo menarono, e mi- 
Mero nelle mani di Pontio Pilato, Governatore. Allhora 
miYuda, che Vhavea tradito, veggendo ch egh era ſtato 
1 1! Wondannato, fi penti, e torn 1 trenta ſicli d'argento 2 
nalqprincipali ſacerdoti, ed agli Antiani. Dicendo, Io ho 
0 Weccato, tradendo il ſangue innocente, Ma eſſi diſſero, 
Cle rocca queſto a noi? penſavi tu. Ed egli, gittati 1 
Aic!i d'argento nel Tempio, fi ritraſſe, e ſe wando, e fi 
Eji s | {trangolo 


482 Tradimento della polvere. 


ſtrangold. Ed i principali ſacerdoti preſero quei deny 
ri, e diſſero. E' none lecito di mettergli nel teſoro d 
Tempio: concioſia coſa che ſieno prezzo di ſangue. 
preſo conſiglio, comperarono di quelli il campo del yz 
ſellaio, per luogo di ſepoltura agli ſtranieri. Perci) 
quel campo e ſtato infin al di d'hoggi, chiamato Campgprr 
di ſangue. Allhora s adempiè cid che fù detto dal pr 
feta : dicendo, Ed io preſi 1 trenta ſicli d'argento, 0, 
prezzo di colui ch'e ſtato apprezzato, ilquale hanno a N 
prezzato d'infra 1 figliuoli d'Iſrael, E gh diedi, pe R 


comperare il campo del vaſellaio, ſecondo che*l Signor 


g 
0 


m*havea ordinato. N 
4 DopY'l Credo, ſe nn wi e Predica, ft leggera una del - 
fer: Homelite contro Ribellione. $607 
| ; Thy 
Nueſta ſentenxa ha deſſer letta all Ofertorio. An 
g ; POE ms 
Urre le coſe che voi volete che gli huomini vi 8 | 
ama, fatele altresi voi a loro: percioche queſta f 
Ja Legge & i Profeti. S. Mat, 7.12. L. 
2 
ten: 
A 
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far 
0 d 


1 va 
rcih 

mgprma di Preghiere Publiche da uſarſi 
ogn' anno il giorno trenteſimo di Gen- 


bl nato, che fu quello del Martirio del 
R Carlo Primo. 


= 


[i 
t 


„Le queſto giorno cade in Domenica , queſta forma di Pre- 
 "Pghiera ſt uſers il giorno ſeguente. 


L'Uficto ſara il medeſimo che ſl uſa nelle altre feſte in 
ni coſa da quei Imoghi in poi, dove viene qui appreſſo ac- 
N cennato albramente. 


3 * ERC 
Ita 


['Ordine delle Preghicre della Matrina. 


Colui che amminiſtra cominciers com una di queſte ſen- 
ke Ne . 


Aſtigaci, O Signore, ma pur moderatamente: non 
nell ira tua, che talhora tu non ci facci venir me- 
Jer. 10. 24 

Stracciate i voſtri cuori, e non ĩ yoſtri veſtimenti: e 

ponvertitevi al Signor Iddio voſtro: percioche egli è mi- 

&icordioſo, pietoſo, lento all ira, e di gran benignita, 

gf pente del male. Joel. 2. 13. 

ciò che non ſiamo ſtati del tutto conſumati: ſono le 

rrmﬀvignica del Signore: percioche le ſuc nuſericordie nay 

mn venute medo. Lament. 3. 22. 


1. 2 J 


= ao Sa. em. _—_ —— l — 9 8 ET „ * — 
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T In vece di Venite , exultemus, ſi leggera il Salm fr de 
guente, un verſetto dal Presbitero, & un' altro dal Chix Fa 
rico e popolo a vicenda. - 

7 


Enite adoriamo, & inchinianci : inginocchianci q; 
vanti al Signore che ci ha fatti. Sal. g 5. 5. 
Rawvedianct, e convertianci dalla naſtra iniquitd, 
nſtri peccati ſaranno cancellati. Fatti 3. 19. | 
Converrianci ogn un di noi dalle ſue vie malvage, Þ 
Signore fi rivolgera dalPardor della ſua ira, ſi che 1 
periremo. Jona. 3. 8. . 
Noi riconoſciamo i naſtri misfatti, & i naſtri peccati 
del continuo davanti a noi Sal. 5 1. 3. | | 
Noi t habbiamo provocato ad ira, O Signore; ma aþ 
po te v'e perdono, perciò ſarai temuto. Lamen. 3. 
Sal. 130. 4. | 
Non metter le anime noſtre in faſcio co peccatori, ne 
naſtra vita con gli huomini di ſangue. Sal. 26. 9. | 
Tu hai promeſſo O Signore, che avanti che gridiamh 
tu riſponderai: e che mentre parliamo anchora , tu 
eſaudirai. Iſaia. 6 5- 24. ? ; 
Ed hora nell angoſcia delle anime mſtre , noi gridiam © 
| re : eſaudiſci Signore, & habbi pieta di mi. Baruc, 3. f 
i O Signore non correggerci ne lla tua ira, e non gaſh}, . 
garct nel tuo cruccio. Sal, 6. 1- | 
Per amor del tuo Nome, perdonaci la neſtra iniquita : je 


„ · vA A TT nn * 


tioche ella e grande. Sal. 25. 10. . pil 
Naſcondi la tua faccia dai noſtri peccati: e cance = 
tutte le noſtre iniquità. Sal. 51. 9. x + | 
Crea in noi cuori puri, e rinnuella dentro di noi uno fin. « 
diritto. v. 10. + 
Liberaei dal ſangue, O Dio, tu che ſci V1ddio dg 

. 


noſtra ſalute. v. 14. 


Ante 
n a 
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$0 Liberaci, e fail purgamento de' noſtri peccati, per a- 
nn r del tuo Nome. Sal. 79. 9. 
' Ch Fa del bene a Sion per la tua benivolenza : edifica le 
ura di Jeruſalem. Sal. 5 1. 19. 
E noi tuo popolo, e greggia del tuo paſco, ti celebreremo in 
ci Metuo, e racconteremo la tua laude di generatione in gene- 
riane. Sal. 79. 14. 


7 


P/ N 
Flora ſia al Padre, & al Figliuolo, & allo Spirito 


'c. Santo. : 
cone era nel principio, & adeſſß, e ſempre ſara ne 


e I OA 
t: [i 2A 
q Salmi convenevoli, vii. ix. x. xi. 
na 4 
ge 4 ¶ Lettioni comenevoli. 


La prima, 2 Sam 1, 


_ La ſeconda, S. Mat. 27. 
u 


, 
an vece della prima Colletta alle Preghiere della Mattina 


2-1 " ſi uſera queſta ſeguente. 
gal þ Dio potentifſimo, tremendo nei tuoi giudicii, e 
maraviglioſo nelle tue operation! verſo 1 figliuoli 
gli huomini, che nella tua Aer indegnatione per- 
deck etteſti in queſto giorno, che la vita del noſtro Re 
ee colta da mani inique, noi tuoi indegni ſervidori 
fein nfeſſiamo, che 1 peccati di queſta natione ſono ſtati 
7 N cauſa che ci ha recato addoſſo queſto grave giudicio. 
12 O Dio miſericordioſo , quando tu farai inquiſitione : 
l ſangue, non imputar la colpa di queſto ſangue inno- 
ente ( lo ſpargimento del quale, non può eſſer eſpiato 
Pn altro che'l ſangue del tuo Figliuolo) al popolo di 
| 8 queſto 


2 q 
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queſto Regno, nè volerne ridimandar ragione da noi, 
dalla noſtra poſterita. Habbi pietà, habbi pietà del t 
popolo ilquale tu hai riſcattato, e non voler eſſere aq; 
rato contro di noi per ſempre; anzi perdonaci per 
tua miſcricordia, per 1 merit? del tuo Figliuolo noſt 
Signore jeſu Chriſto, Amen. . 
giuno 
J Al fire della Litania ( laquale ſi uſera ſempre in qi 
giorno) dato la Colletta | Noi ti ſupplichiamo hun; es, 
mente, O Padre, &c, ] I »ſeranno queſte tre ſeguenti. Ii, & 
Wn. 

O Signore, noi ti ſupplichiamo d'eſaudir miſericorq Jona 
oſamente le noſtre Preghiere, e perdona a tuſhuſioi 
quelli che ti confeſſano 1 lor peccati, accioche quelli Ficor 
cui coſcienze ſono accuſate dal peccato, ſiano aſſoſpni 1 
per il tuo pietoſo perdono, per Jelu Chriſto noſtqerce 
Signore. Amen, tro 


O 


tvlo 


Dio potentiſſimo, e Padre miſericordioſo, chai conf N 

paſſione di tutti gli huomini, e non odii niente n 
tutto ciò che tu hai creato, e che non deſideri la mor 
del peccatore, ma pid toſto che laſci il ſuo peccato, 
ſia ſalvato, Perdona pietoſamente le noſtre traſgreflior 
aceoglici, e conſolaci, noi che ſiamo addolorati & aft 
nati col peſo de' noſtri peccati. La tua proprieta è d'} 
ver ſempre pieta a te ſolo appartiene 1] perdonar 1 pe 
cati; Percio, facci gratia O Signore, fa gratia al tuo p 
polo, ilquale tu hai riſcattato: Non entrar in giudid 
coi tuoĩ ſervidori che non ſono altro che terra vile. 
miſeri peccatori; anzi ſtorna in tal modo l'ira tua q 
noi, che conſeſſiamo la noſtra viltà, e ci pentiamo ſinq r. 
ramente dei noſtri peccati; ed affrettati talmente d'aſ 4 
ſterci in queſto mondo, che poſſiamo viver etername 
te teco nel ſecolo a venire, per Jeſu Chriſto noſtro Si 
more, Amen. * 


4 
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noi, 


3 * E pot il papolo ripeterd queſta ſeguente dietro al Piovano. 
_ Onverriſcici , O Signore benigniſſimo, & allhora ſa- 
remo convertiti: S11 grazioſo, O Signore, ſii gra- 
joſo al tuo popolo, che le ne viene a te con pianto, di- 
giuno e preghiere; percioche tu ſei un Dio miſericor- 
4% ioſo, pieno di compaſſione, molto patiente, e di gran 
WM, Tu fai gratia quando meritiamo d'eſſer gaſtiga- 
ti, & in mezzo della tua ira, tu ti ricordi d uſar henigni- 
$3, Perdona il tuo popolo, Signore benigniſſimo, per- 
corq h onagli, e non far che la tua heredità ſia ridotta in con - 
fone. Eſaudiſcici, O Signore, percioche la tua miſe- 
icordia è grande; e ſecondo le tue numeroſe compaſſi- 
ni rivolgi il tuo ſguardo verſo noi; per 1 merit) & in- 
erceſſione del tuo Figliuolo benedetto Jeſu Chriſto no- 
tro Signore. Armen. | 


NelP Uficio della Comunione, ſi uſera queſta Colletta im 


te Y medtatamente dopo i Comandamenti. 

no 

to, lgnore Onnipotente, e Dio eterno, piacciati, noi th 
Ln) preghiamo, indirizzare, ſantificare, e governare f 
aftaWuori, e cor pi noſtri, nelle vie delle tue leggi, e nelle o- 
dere de' tuoi comandamenti, che per la tua potentiſſima 


protettione, e qui e ſempremai, ſiamo preſervati in cor- 
po & anima, per Jcſu Chriſto noſtro Signore, e Sal- 
atore. Amen, 
le, 
ud 0 
inc 
Tal 
mel 
- 


) ON 


Poi ſeguira Ia Preghiera per il Re | Tddio Onni poten- 
te, il cui regno è eterno, by e apo quella, queſte 
due Collette, invece di quella del giorno. 


IClIgnore benedetto, nel cui coſpetto la morte de tuoi 
8) Santi è pretioſa; noi magnifichiamo il tuo No- 
14 me 


4 
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me per quella tua abbondante gratia che ti piacque dan me 
al noſtro Sovrano di beata memoria che fù Martirizzallf cfl 
to; mediante laquale, fu habilitato a ſeguir coſi lietag pur 
meme, le pedate del ſuo Maeſtro e Salvatore, nel1Wd10 
conſtanti e manſuete ſofferenze di tutte le piu barbar hat. 
indeęnità ; e firalmente reſiſtendo infino al ſangue; und 
anche allhora, ſecondo'l medeſimo eſempio, pregand tc; 
per quelli che Ta ſſaſſinavano. Sia, O Signore, memoriſpud 
dello ſempre beara fra di noi, accio che ſeguiamo I 
ſempio della ſua patici za, c carita : E fa che qucſt 
noſtro paeſe ſia liberato dalla vendetta del ſuo ſangue, 
la tua miſericordia glorificata nella rimeſſione de' noſti 
peccuti, & il tutto per amor di Gieſu Chriſto. Amen. 


0 
A, Signore, noi ti ſupplichiamo, che'l corſo di que "Bax 
ſto mondo ſia governato cofi pacificamente, con o. 
tua condotta, che la tua Chieſa poſſa ſervirti hetamenF uo 
te in ogni pia quiere, per Jeſu Chriſto noſtro Signojgyen; 
TE. Amen, ono | 
a ce 
L*Epiſtola. 1 S. Pietro 2. 13+ ume 
tim 
Havre 
dut 
nite 


late ſoggetti ad ogni podeſtà creata dagli huominiÞ 
per Tamer del Signore, al Re come al Sovrano, Ed 

a Governatori, come a perſone mandate da lui, in venq; 0 
detta dei malfattori, & in laude di quelli che fanno be 
ne, Percioche tale è la volontà di Dio, che facendo$ 2 
bene, turiate la bocca all' ignoranza degli huomini ſtol Ae 
ti. Come liberi, ma non havendo la libertà per cope. N 
ta di malitia: anzi come ſervi di Dio. Honorate tutti: 


7 0 
amate la fratellanza, temete Iddio, rendete honore at 


Re, Servi, ſiate con ogni timore ſoggetti ai voſtri Sig. 
nori, non ſolo ai buoni, e moderati; ma ai ritroſi an- 
chora. Percioche queſto è coſa grata, ſe alcuno, pup. 
la coſcienza di Dio, ſofferiſce moleſtie, patendo ingiu- 

ſtamente 
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darfpmente. Imperoche, qual gloria © egli, ſe, peccando, 
22a eſſendo puniti, vai lo ſofferite? ma ſe facendo bene, 
jetz@pur patendo , voi lo ſofferite, cio & coſa grata appo 
nel1Wdio. Conciò ſia coſa che a queſto fine ſiate ſtati chi- 
-bar@ari : percioche Chriſto ha patito anch'egli per no1,laſ- 
; ggandoci un eſempio, accioche voi ſeguitiate le ſue pe- 
and@tc; Ilquale non fece alcun peccato, ne fu trovata 
aude alcuna nella ſua bocca. 


LExangelio. S Mat. 21. 33. 
wr, 

Era un padre di Famiglia, il qual piantò una vig- 
na, e le fece una ſiepe attorno, e cavò in eſſa un 
hogo da calcar la vendemmia, e vi edifico una torre: 
Juep pi allogb quella a certi lavoratori, & ſe mandò in viag- 
n Jo. Hor quando venne il tempo de frutti, egli mando 
neu ſuoi ſervidori ai lavoratori, per ricever 1 frutti di 
Snopella. Ma i lavoratori, preſi quei ſervidori, ne batte- 
no uno, e ne ucciſero Palrro, e ne lapidarono Valtro. 
a capo egli mandò degli altri ſervidori, in maggior 
umero che 1 primi: e quelli tecero loro il ſimigliante. 
Itimamente, egli mando loro il ſuo figliuolo : dicendo, 
Ain Narranno riverenza al mo figliuolo Na i lavoratori, 
Ed duto fighuolo, diſſero fra loro, Coſtui e FTherede: 
„en rite, uccidianlo, ed occupiamo la ſua heredira, E, 
„eſolo. lo cacciarono fuor della vigna, e Tucciſero. 
1 ando dunque il padron della vigna fard venuto, che 
201.874 egli a quei lavoratori? Eſſi gli diſſero, Egli gli fara 
Frir malamente, quegli ſcellerari : ed alloghera la vig- 
ad altri lavoratori, iquali gli renderanno 1 frutti a 
Moi tempi. 
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4 Dopo la Preghiera (per tutto lo ſtato della Chieſa di 
Chriſto, & c.) ſi Aera queſta Colletta. ( 


CITE Padre noſtro celeſte, che non ci gaſtighi| 
| ſecondo 1 noſtri demeriti, anzi hai ricordato in 
mezzo de tuoi giudicii, di miſericordia, noi riconoſciaÞ 
mo eſfer per tua gratia ſingolare, che quantunque per 
ſe noſtre molte e grandi provocation, tu hai permeſſo 
che'l tuo Unto ſia caduto hoggi nelle mani di gente ſpi-f} 
tata e ſanguinoſa, ad eſſer barbaramente da loro aſſaſſi 
nato; tu non ci hai pero laſciati come pecore ſenza 
paſtore, anzi, per tua benigna providenza, hai mira] 
coloſamente preſervato Pindubitabil herede della ſua Cop: 
rona, il noſtro benigno Sovrano il Re Giacomo ſecondo,p, 
dai ſuoi ſanguinoſi nimici, occultandolo ſotto Fombraſ. 
delle rue ale, fin che la loro tirannide fu paſſata, e rif La 
menandolo nel tempo tuo opportuno, a ſedere pacificaſ, 
mente ſopra'} trono di ſuo Padre, ed eſercitare quel 1a 
autorità ſopra noi, laquale, per tua gratia ſpeciale, Tuf 
gli hai dara. Per queſte tue grandi & indicibili miſe In 
ricordie noi ti rendiamo humiliffime gratie dal pid pro- of 
fondo de' noſtri cuori, pregandoti di continuar ſempreÞ 
mai la tua paterna protettione ſopra di lui, e conce-ſ 
dergli di regnare lungamente, e felicemente ſopra noi: 
E coſi, noi che ſiamo il tuo popolo, ringrazieremoſ 
cternamente, e ſempre predicheremo le tue laudi, diff 
| kay in generatione , per Jeſu Chriſto noſtro 


ignore. Amen, 


K 
Li 
[ 
* 
* 
1 


— 


| 
| 
1 
| 


L'Ordine 


cu L'Ordine per le Preghiere del- 
cf la Sera. 


q Salmi convenevoli xxxvili. Ixiv. ex ii. 
Cop: ¶ LTettioni convenevoli. 


Ia prima, Fere. xli. overo Dan, ix, fin al. v. 22. 


uch La ſeconda, Ebrei xi. v. xxxii. fin al Cap. xii. v. vli. 


uſe In vece della prima Colletta alle Preghiere della Sera, ſe 
pro ſtranno queſte due ſeguenti. 


noi: 3 Signor Iddio Benedetto, che per la tua ſapienza, 
non ſolo guidi, e governt tutte le coſe, molto 

„ dientorme alla tua giuſtitia, ma olrra cio eſeguiſci il tuo 
ſtrofeneplacito, in modo tale, che non potiamo dire, 
c ru non fi giuſto in tutte le tue opere; noi tuo po- 

o miſeri peccatori, ci profterniamo nel tuo coſpet- 

5 confeſſando che 1 tuoi giudicii ono ſtart giuſti, nell 
rer permeſſo che in qucſto giorno, huomini crudelt, 
lol di Belial ſi imbratteriano le mani nel ſangue del 
0 Unto; efſendoci tirato quel male addoſſo, per le 
ng e grandi provocation; dei noſtri peccati contro 
; per 1 quali, noi ci humiliamo gut in tua preferza, 
19% 


ne 
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tmp'orando la tua miſericordia, per il tuo perdono d'eſ{; 
tutti; e che ti piaccia liberar queſta Natione della colpy! 
di ſangue ( maſſime quella di queſto giorno) e ſtor. 
nar da noi e dai noſtri diſcendenti, tutti quei giudici. 
che per i noſtri peccati habbiamo meritati: Facci que 
ſta gratia per 1 ſufficientiſſimi meriti del tuo Figltuolog 
Jeſu Chriſto noſtro Salvatore. Amen. 


Ddio Benedetto, giuſto e potente, che permetteſſ 
chil tuo caro ſervidore e noſtro Sovrano di beat 
memoria, foſſe eſpoſto alle violenze & oltraggi di gen 
1 te empia, per eſſer da loro in queſto giorno mal trart: 
to, e poi aſſaſſinato; benche non poſſiamo ricordare 
di quelPartione coſi horrenda ſenza ſpavento, e ſtupore; 
nul/adimeno, commemoriamo gratiſſimamente le gran 
dezze della tua grazia, che riſplendette allhora nel tuo; 
þ Unto, ilquale rt piacque infin' all' ultimo articolo dell: 
' morte arricchire dj un miſura emirente di patienza e 
; ſemplare, manſuetudine, e carita, in preſenza di tutti 
- Wot nimici. E quantunque tu permetteſti che proce- 
deſſero fir ad un cf alto termine di violenza contra 
41 ui, d'uccider la ſua perſona, & impoſſeſſar ſi del ſus 
woxo; preſervaſſi nulladimeno il ſuo Figliuolo, alqualep 
wpartencya , e fnalmcnte, per una mĩracoloſa provi 
denza, lo rimenaſti, e poneſti ſopra eſſo, per riſtabili-P 
de la tua vera Rcligione, e raſſettare la pace fra di noi: 
Ter lequ ali gratie , noi glorifichiamo il tuo Nome, perf. 
felu Chriſto ne ſtro Salvatore. Amen. 


Inmeciatamente innarzi la preghiera di S. Cuuiſoſto - 
mo, ſi ſera queſta Coletta. 


die 
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KG EPL Weg 
ol: dio eterno & Onnipotente, la cui giuſtitia © come 
ſtor/ gli eccelſi monti, & 1 tuoi giudicii come'l grand abiſ- 


2; e che ci hai inſegnato, di quel barbaro aſſaſſina- 
mento per petrato nella ſacra perſona dc] ivo Unto, no- 
ſtro Sovrano di beata memoria. che ne i piu grandi Re, 

e i migliori degli huomini ſono piu eſenti di vio- 

nza, che di morte natural; * anche per quel- 
o ad 2nnuverar in tal modo 1 noſtri giorni, chappli- 
hiamo 1 noſtri cuori a iapicnza. E fa che ne lo ſplen- 
Wore di qualfifia coſa di grande, ne Himmaginatione 
dalcuna coſa di buono in noi ſteſſi, habbi mai il po- 
tere di ritrar gli occhi noſtri dal far rifleſſo, che non 


ſarcſ ſaamo altro che polve, e cenere peccante: E che ( all 
ore eſempio di queſto tuo beato Martire) avvanziamo ver- 
Tan ſo'l palio della ſuperna vocatione ch'e innanzi a noi, 
duc in fede, e patienza, humiltà e manſuetudine, mortifi- 
del catione, e rinuntiamento di noi ſteſſi, carira, e conſtan- 
4 EF te perſeveranza infin al fine: E tutto cio per amor 
cri ¶ di Jeſu Chriſto tuo Figliuolo, noſtro Signore; Alquale, 
ce con Te, e lo Spirito Santo, ſia ogni honore e gloria, 
Irie ſecoli de' ſecoli. Amen, 

ſuo 

ale 

JVI 

ili 

0¹¹ 
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Forma di Preghiera con rendimento di 
grazie all Onnipotente Dio, per haverP 
egli poſto fine alla Ribellion grande 
per la reſtituzione del Re e la fami- 
glia Regale. | 

Ed il Riſtoramento del Governo dopo 
molti anni di interrozzione: le quali 
indicibili miſericordie erano maravi-I a 
glioſamente compiute Sul 290 di Mag- 


gio nell anno 1660. of 
Ed in memoria di cio, quel giorno, ogniÞ #* 


anno, [1 comanda per iſtatuto di Par- 
lamento eſſer ſempre celebrato per] — 
teſta ſolenne. 


1 — 1 
2 1 


—— 


J Lo Statuto di Parlumento fatto nell anno duodecimo e Con- 
fermato nel decimo terzo del Re Carlo Second» per ['oſſer- 
vag ione del 29 di Maggi» ogni ann), come giorno di pub- 1 
tics ringraʒiamento, ha da eſſer letto publicamentec in cia- 
ſcheduna chieſa alle Preghière di Mattina immediatamen- 1 
re dopo it Simbolo Niceno nella Domenica avanti detto 29] A 
di Maggio; e notixia eiſer data per la debita offervazione Na l 
di detto ging. dio 


q LU 
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L*Ufizio innanzi uſato in queſto giorno, ſin) dall iſtabili- 
— mento di eſſo per iſtatuto di Parlamento, havend relazione 
in warti paſſi alla naſcit4 e perſona del Re Carlo Secondo, 
| ſi truora eſpediente, ſulla Cagione della ſua morte eſſer 


cambiato come ſegue. | 


er!“ £4 Liturgia ſara medeſima coll uficio ſolito nelle feſte; 
for che dove Se aſſegnato altramente in queſt” uficio, 


—_— 
: 


11-14 Se queſto giorno accadera in feſta dell” Aſsenſione,o Pente- 
- coſte, le Collette di queſt* uficio hanno da eſſer ageiunte 
agli ufici di quelle feſte ne* proprit luoghi. E fe accadeſſe 
DO in Lunedi o Martedi nella ſettimana di Pentecoſte, o Do- 
menica della Tinitd, i Salmi proprii qua aſſegnati per 
queſto giorno, in vece di quelli di corſo ordinario, ſaran 
VI anchora uſati e le Collette aggiunte come avant : ed in 
g. tutti queſti Caſi il reſto di queſt' uficio ſara tralaſciaro : 
ma ſe accaderd eſſer qualſiſia altra domenica, tutto queſtꝰ 
uficio ſara uſato, come ſegue, intieramente. E qualungue 
ni feſta accaderd in queſto ſolenne giorno di ringraziamenta, 
P inno ſeguente, aſſegnato in vece di [ Venite Exultemus ] 
ſara coſtantemente adoperato. 
-—& F 


g — 


L' Ordine per Preghiera della 
„ Mattina. 


e Prezhiera della Mattina fi cominctera da queſte ſ-ntenzes 


i- | A L Signore Iddio noſtro appartengono Je miſericor- 
E die ed i perdoni benche noi ci ſiam ribellati contr? 
„ a lui: E non habbiam ubbidito alla voce del Signore Id- 
dio noſtro, per caminar nelle ſue leggi, ch' eglt ci ha 
propoſte. Dan. 9. 9, 10. 
B Son 
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Il Son le benignita del Signore, che non ſiamo ſtati con. 
ſamaci percioche le ſue miſericordie non ſon yenute me- 
no. Lam. 35 22. 4 1 


J In vec? di | Venite exultemus ] queſt” hinro ſeguent: 917 
ſara recitato ) Cantet, una werjetto dal Piesbitero, Paltril 1 
dal Chierico ed il pqpolo. 


Sal. 89. 1. | & Canterd in perpetuo le benignità del 
Signore: Io renderò, con la mia bocca, 
nota la tua verita per ogni era, N 
Sal. 111. 4. H miſericordioſo e benigno Signore ha cos] fati Gil. 6 
le ſue ere maraviglioſe, che debbon eſſer me. 
morabili. 
Sal. 106. 2. Chi potra raccontar le potenze del Signore 
chi potrà publicar tutta la ſua laude? 
Sal. 111, 2. Grandi ſon le opere del Signore, ſpiegate davami 
a tutti quelli che ſi dilettano in eſſe. | 
Sal. 147. 6. II Signore ſolleva i manſueri ed abbatte gl 
empi fino a terra. 
Sal. 103. 6. II Signore fa giuſtizia e ragione a tutti que li 
che ſon oppreſſati. | 
9. Egli non contende in eterno, e non ſerba ira 
in perpetuo. 

10. Egli nm ci ha fatto ſecondo i noſtri peccat?, e 
non ci ha renduta la retribuzione ſeconds !: 
noſtre iniquit d. 

11. Percioche quanto alti ſono 1 cieli ſopra la 
terra, tanto è grande la ſua benignità in- 
verſo quelli che lo temono. 

13. Come un padre & pietoſo inverſo i figliuoli; Coſi 
e 21 Signore pietoſo muerſo quelli che lo te- 
mono. 

Sal. 66. 9. O Dio, Tu ci hai provati, tu ci hai poſti al] 
eimento come ſi puon Þ argento. | 


| 
| 
| | 


11. Ju 
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con. 11. Tu havevi fatto cavalcar gli huomini in ſul 
me- noſtro Capo; erauamo entrati nel fuoco e nell 
1 acqua; ma tu ci hai tratti fuori in Iuogo di 


FA 
tg rifrigerto. 
ent: 9 71. 18. O che grandi ayverſita e travagh ci hai fattĩ 


altyi ſentire e pero ci hai renduta la vita, e ci 
hai tratti fuor degli abiſſi della terra di 
* nuovo. 

del $i. 136.23. Quando ſiamo ſtati abbaſſatt, Tu i ſei ricorda- 

cc 24 to di noi, e ci hai riſcoſſi da' noſtri nemici: 


1 percioche la tua benignit a dura in Eterno. 

Fatty Kl. 85. 1. O Signore tu ſci ſtato propitio alla tu terra; 

me. tu hal ritratto Giacob di cattivita, | 

I. $9. 10. Idaio ci ha fatta la ſua benignita dovixiaſamen- 
te; e c: farà veder ne naſtri nemici quel che 
deſideriams. 

I. 20. 8. Quelli ſono andati in giu e fon caduti; ma 
noi ſiamo reſtati in pie e ci ſiam rizzati. 

l. 36. 12. Gli operato i diniquita ſmo raduti : ſono ſtati 

1 ſoſpinti e non ſon potuti riſurgere. 

kl. 115. 12. Il Signore s' ricordato di noi ed egli ci be- 


= nedira : egli benedirà la caſa d Ifrael, egli 
ira benedira la caſa d' Aaron. 8 
13. Egli benedird quelli che lo temono, piccioli e 
p grandi. | 
% Bl. 107.21, O che celebrino adunque appo'l Signore la 


ſua benignita, e le ſue maraviglie appo 1 
figliuoli degli huomini. 
22. Che gli ſacrifichino ſacrifici di laude e raccon- 

tino le ſue opere con giubilo. 

. 79. 4. E non le celino a gli figliuoli delle generazi- 
oni venture; ma raccontino le laudi del 
Signore, la ſua forza, e le ſue maraviglie 
chegli ha fatte. 


6. qo 
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6. 7. Accioche la generazione a venire, i figliuoli « 
naſceranns, le ſappiano; e non fiam com » 
lor padri, generazione ritroſa e ribella, | 

Sal. 68. 26. Rendete grazie, O iſrael, all Iddio il 4 E 
nore nelle raunanze dal fondo del cuorſ 
19. Benedetto ſia il Signore giornalmente © il gu 
ci auta e ci colma de beni. 
Sal. 7. 9. Venga meno la malvagitd de' malvagi; 
ſtabiliſci tu il giuſto. . 
Sal. 40. 19. Rallegrinſi e giniſcany in Te tutti quelſi che! 
cercano : e quelli ch amano la tua ſalute d 
cano del continuo, magnificato ſia il Sign 


Gloria ſia al Padre, & al Figliuolo, Cc. 
Sicome era in principio, &c. | 


T 1 Salmi ii. cxxlv. cxxvi. cxxix. CXVITy 


La prima, 2 Sam.1 9 v. 9. OoVero N. ( 

8 A 16. E poi Te Deum. = 

J Lettwoni proprie. Seconda,L' Epiſtola di S. Giuda. E 
Jubilate Deo. 


C I Suffragi dopo il Simbolo ſtaranns coſt, 


=. 
Presbiter9. AE 3 
O Signore, fa riſplender ſopra di noi la tua milci'e | 
cordia, [ 
Riſpꝛſta. 
E concedici la tua ſalute. | . 
5 Pre cb. 
g O Signore ſalva il A | gia 
Il qual ſi confida in Te. % 
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107 . Presb, 
eon Mandagl aiuto dal tuo luogo ſanto, 

. * . Riſp. 

i1 8% E ſempremai difendilo potentemente. 

cuork . Pres, . Io. 2 
La Che non habbiano 1 ſuoi nimici alcun avantaęꝑgio con- 


a di lui. 
| Riſp. 
* Ne ſcellerato s avvicini a nuocergli. 
che! * 8 Pres, 
ute Riveſti 1 tuo! miniſtri di giuſtizia. 
ten : Riſp, 
* E rallegra il tuo popolo cletto. 
1 Presb. 
Dacci pace ne noſtri giorni, o Signore. 
| Riſp. 
m Perche non v alcun altro che combatte per noi, ſuor 
Ithe tu ſolo o Dio. 
_ | Precb. 
Nu Sii a noi, o r ans torre forte. 
. Riſp. 
EY Dalla faccia de' noſtri nemici. 
Presh, 
O Signore, eſaudiſci la noſtra preghiera. 
Riſp. 
E pervenga il noſtro grido a Te, 


5 


ci In vece della prima Colletta di Preghiera della Alattina 
ſaranno adoperate queſte due che ſeguom). 


hs Onnĩ potente che ſei una torre forte di difeſa agli 
1 ruoi ſervi contra la faccia de* lor nemici; nol ti ren- 
diamo laudi e ringraziamento, per la liberazione mara- 
viglioſa di queſti tre Regni dalla Gran Ribelleone, e tutte 
& miſerie ed oppreſſioni che ne ſeguitarono; ſotto le 
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quali hebbero tanto tempo ſoſpirato. Riconoſciamold. 

per la tua bontà, che non eravamo del tutto dati loro i I 
preda; ſupplicandoti tuttavia di continuarci queſte tai}. 44 
miſericordie tue; accioche tutto il mondo ſappia, ch m 


tu ſei il noſtro Salvator e liberator potente per Giclif 
Chriſto noſtro Signore. Amen. () 


: : . beni 
Signore Iddio della noſtra ſalute, che ſei ſtato inf e 
nitamente benigno a queſta terra, e della tua Pro. e 
videnza maraviglioſa ci hai liberati dalli ſcompigl noſtriÞ 
miſeri, per il reſtituire a not ed a ſue giuſte ed indubi· 
tabili ragioni, noſtro (allhora) Clementiſſimo Signore per 
Sovrano, il tuo ſervo Re Carlo Secondo (non oſtante 
tutta la potenza e malizia de ſuoi nemici) e per ha · 
verlo rimeſſo nel trono di queſto regno : riſtiruendone 
anchora la publica e libera profeſſione della tua vera re- Re ( 
ligione e cuſto, inſieme colla noſtra priſtina pace e pro- 
ſperità, al gran conforto e letitia de noftri cuort . Noi 
iamo qui hora in tuo coſpetto, con ogni debira gratitu- 
dine a riconoſcere la tua bonta indicibile, come in queſioſ ꝗeli 
giorno, ed offerirne il ſacrificio di laude al tuo nome 
grande e glorioſo: humilmente os 7g” di gradire 
ueſta noſtra ſincera , benche indegna, offerta di noi] dia 
eſſi: facendo voto d' ogni ſanta ubbidienza di penſiere, Þ 
parola e fatto alla tua Maeſta divina; e promettendo in] gel 
Te e per Te ogni oſſcquioſa e fedel lealtà al tuo fervo] 
unto adeſſo conſtituito ſopra di noi, ed a' ſuↄi herediÞ 
dopo lui: il quale, ti ſupplichiamo, di benedire d' ogni cor 
accreſcimento della Grazia, honore e felicità in queſto] Sa. 
ſecolo, e d'fncoronarlo dell immortalità e gloria nel ſe-F dic 
colo a venire, per amor di Gieſu Chriſto, noſtro unico il 
Signor e Salvatore. Amen, un 


T 12 | 


1 
oy | In fine della Litania ( la qual ſara ſempre in queſts giorno 
| adoperat:? doo la Colletta | Noi ti ſupplichiamo hu- 


0 in 
tall 


che 
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milmente, o Padre, c. ] queſta ſeguente ſara detta, 


ieſad 


inf 
Pro- 
ptr] 
ubj- 
ore 
ante 
ha- 
one 
re- 
pro- 
Noi 
itu- 
eſto 
»me 
dire 
not 
ere, 
0 in 
rv 
edi 
ogni 


eſto] 


ſe- 
1160 


[ In | 


rivi. 


Nnĩ potente Dio, che in tutti i ſecoli hat manifeſta- * 

_# ta la tua potenza e miſericordia nelle miracoloſe e 
benigne liberazioni della tua Chieſa, e nella protettione 
de Re e ſtati giuſti e religioſi, profeſiando la tua ſanta 
ed eterna verita, dalle congiure malizioſe e ſcellerate 
machinazioni de tutti 1 lor nemici; noi ti rendiamo dal 


piu profondo del cuore, grazie ſviſcerate e laude come 


per le tue molte, grandi e publiche miſcricordie, coſi 
maſſime per quel ſegralata e miracoloſa liberatione, per 
tua ſavia e buona Providenza come in queſto giorno com- 
piuta e degnataſi al noſtro allhora Benigniſſuno Sovrano 
Re Carlo Secondo ed a tutta la Famiglia Reale: ed in eſſi 
e con eſſi a tutta queſta Chieſa e ſtato, ed ogni ordine 
e grado degł huomini in ambedue, dalla Ribellione inhu- 
mana, uſurpazion e tirannia degli huomini Empi e cru- 
deli; e dalle confuſioni e rouine calamitoſe che ne ſegui- 
rono. Da tutte qucſte, o Benigno, e miſericordioſo 
Signor Iddio, non noſtro merito, ma la tua miſericor- 
dia; non noſtra accortezza, ma la tua Providenza; non 


noſtro braccio, ma la tua deſtra e rug braccio, e la luce 


della tua faccia, ci riſcattava e sbrigava, perche ci favo- 
E perciò non a nol o Signore, non a noi, anzi al 
tuo nome ſiane attribuito tutto I honore gloria e laude, 


con humiliſſime e cordiali grazie in tutte le Chieſe degli 


Santi. Coſi appunto benedetto ſia il Signore noſtro Id- 
dio, il qual ſolo fa coſe maraviglioſe; e benedetto ſia 


il nome della ſua Maeſtà in Eterno, per Gieſu Chriſto 


unico noſtro Signor e Salvatore. Amen. 


J Ver 


— , , - 


_ I 
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C Vell Uficto della Comunione, immediatamente innanzi il q 
leggere FEpiſtola ſaranno uſate queſte due Collette in ve. 
della Colletta per il Re e quella del giorno. colo 


yo Onnipotente che ſci, una torre forte di difclp Sig 
agli tuoi ſervi contra la faccia de lor nemici; noi tif 
rendiamo laude e ringraziamento, per la liberaziorq 
maraviglioſa di queſti tre Regni dalla Gran Rihellione 
e tutte le miſerie ed oppreſſioni che ne ſeguitarono 
ſotto le quali hebbero tanto tempo ſoſpirato. Riconoſ 
ciamolo per tua bontà, che non eravamo del tutto dai 
loro in preda. Supplicandoti tuttavia di continuare 
queſte tali miſericordie tue; accioche tutto il mond 
ſappia che Tu ſei il noſtro Salvatore e Liberator pote 
te per Gicsd Chriſto noſtro Signore. Amen, 


+ 


Signore Iddio della noſtra ſalute, che ſei ſtato inf 
finitamente benigno a queſta terra, e dalla tua Pro 
videnza maraviglioſa ci hai liberati dalli ſcompigli noſtrÞ 
miſeri, per il reſtituire a noi ed a ſue giuſte ed indubi Mio, 
rabili ragioni, noſtro ( allhora) Clementiſſimo Signore eli 
Sovrano, il tuo ſeryo Re Carlo Secondo ( non oſtante ert 
tutta la potenza e malizia de' ſuoi nemici) e per ha. no 
verlo rimeſſo nel trono di queſto regno : riſtituendone te 
anchora la publica e libera profeſſione della tua vera re- 
ligion e culto, inſieme colla noſtra priſtina pace e pro- 
fperita, al gran conforto e letitia de* noſtri cuori : Noi 
amo qui hora in tuo coſpetto, con ogni debita gratitu- . 
dine a riconoſcere la tua bonta indicibile come in queſto, 
giorno, ed offerirne 1] Sacrificio di laude al tuo nome ch 
grande e glorioſo: humilmente ſupplicandoti di gradire ajc 
queſta noſtra ſincera, benche indegna, ofterta di noiffierſ« 
ſteſſi: facendo voto d' ogni ſanta ubbidienza di penficre, eo! 
parola e fatto alla tua Maeſtà diyina ; e promettendo in 
Je! 
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e per Te ogni oſſequioſa e fedel lealtà al tuo ſervo 
to adeflo conſtituito ſopra di noi, ed a ſuoi heredi do- 
lui: il quale, ti ſupplichiamo, di benedire d' ogni 
Ve.&creſcimento della Grazia, honore e felicita in queſto 
colo, e d' incoronarlo dell' immortalità e gloria nel ſe- 
lo a venire, per I amor di Gieſu Chriſto, noſtro uni- 
ifeſſh Signor e Salvatore, Amen, 
oi 
tone 
One 
no; 
nol 
dat 
Jar 
ond 
te 


0 L Eviſtola. I 8. Piet. 2.11.— 17. 


lletti, io veſorto che, come auueniticci, e foreſtie- 
ri, v aſtegniate dalle carnali concupiſcenze, lequa- 
guerreggiano contr' all' anima. Hauendo una conuer- 
one honeſta fra* Gentili: accioche, la doue ſparlano 
voi come di malfattori, glorifichino Iddio, ne] gior- 
o della viſitatione, per le vaſtre buone opere, c' hau- 
anno vedute. Siate adunque ſuggetti ad ogni podeſta 
cara dagli huomimi, per amor del Signore: al Re, co- 
e al ſourano. Ed a' Gouernatori, come a perſone man- 


d in anc ] 
prokte da lui, in vendetta de maltactori, ed in laude di 
ofirifftuelli che fanno bene. Percioche tale è la volonta di 


io, che, facendo bene, turiate la bocca all' ignoranza 
gli huomini ſtolti. Come liberi, ma non hauendo la 
herta per couerta di malitia: anzi, come ſerui di Dio. 
- ha Honorate tutti, amate la fratellanza, temete Iddio, ren- 
lone fte honore al Re. 5 


JL Evangelio. S. Matt. 22.16. — 22. 


Sli mandarono i lor diſcepoli , con gli Herodiani, 
a dirgli, Maeſtro, noi ſappiamo che tu {ci verace, 
nee che inſegni la via di Dio in verità, c che non ti curi 
dire alcuno: percioche tu non riguardi alla qualira delle 
nolherſone degli huomini. Dicci adunque, Che ti pare egli? 
CTC egli lecito di dare il cenſo a Ceſare, o no? E Ieſu, ri- 
o ing conoſciuta 


—_— 8 — rr 
= W 5— 
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conoſciuta la lor malitia, diſſe, Perche mi tentate, ol 


pocriti ? Moſtratemi la moneta del cenſo. Ed eſſi Wiſe 
rſero un denaro. Ed egli diſſe loro, di cui è que C 
gura, e queſta ſopraſcritta? Eſſi gli diſſero, Di Ceſi li p 
Al lhora egli diſſe loro, Rendete dunque a Ceſare le Mato 
chappartengono a Ceſare, ed a Dio le coſe ch'appne: 
tengono a Dio. Ed eſſi, udito cio, ſi marauigliarono: Ira 
laſciatolo, ſe nandarono. dell 
ſtro 

Nell offertorio ſara letta queſta ſentenxa. 3 

i ſu 


Nez chiunque mi dice Signore, Signore, entrera t 
regno de' cieli ma chi fa la volontà del mio Pad 
cl è ne'cieli. S. Mat. 7. 21. 


J Dopo la preghiera per tutto lo ftato della Chieſa di C 
ſto, &c. queſta Colletta ſeguente ſara adoperata, 


1 Onnipotente e Padre celeſte, che della tua inelle 
finita ed indicibil bonta verſo di noi, fruſtraſt 

ſovverteſti in una maniera ſtraordinaria e mĩracoloſa 
diſegni ſcellcrat di quelli huomini traditorii, remer; 
ed altieri, 1 quali ſotto la pretenſion di religione, et 
ſantiſſimo nome, hebbero machinara ed appreſſo oz 
rata la final diſtruttion di queſta Chieſa e regno: Sicen 
noi hoggi cordialifſimamente e divotiſſimamente adon 
mo e magnifichiam il tuo nome glorioſo per queſta 
infinitamente benigna bonta di gia preſtataci; coſi 
miliſſimamente ſupplichiamoti di continuarci la tua g 
zia e favore, naſcondendo e coprendoci ſotto Tom 
delle tue ali, che non ci avvenga mai un altra volta 
horribil e diſaſtroſa calamira. A queſto fine manda fi 
ri la tua luce e verità, per lo ſcoprimento di que 


profondità di Satana, queſto miſterio dell' ĩniquita 


tua e diſſipa tutti 1 conſigli ſegreti degli empi; abba 


— 


— 
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off! lor orgoglio, rallenta la lor malizia, e confondi i lor 
A, Wiſcegni. Fortifica le mani del Re noſtro Benigno G I- 
va COMO, e di tutti che ſono autorizzari ſotto di lui 
cli li poter con giudicio e giuſtitia ricidere tutti quelli ope- 
atori d' iniquità, che tramutano religione nella ribelli- 
none, e fede nella fattione; che non mai prevalgano con- 
o: Nra di noi, ne trionfino nella rouina della Monarchia e 
della tua Chieſa fra di not. Proteggi e defendi il no- 
ſtro Sovrano Signore il Re, con tutta la famiglia Reale, 
da ogni congiura e tradimento. Siigli un elmo di ſa- 
Jute, e una torre forte di difeſa contra la faccia di tutti 
3 (uot nemici. Inquanto a quelli che ſono implacabili, 
inveſtigh di vergogna e contuſione: ma ſopra di lui e 
a ſua poſterità fioriſca ſempre la Corona. Coſi noi che 
fam il tuo popolo e le pecore della tua paſtura ti ren- 
icremo grazie per ſempre; ed iſpiegheremo continua- 
ente la tua laude di generatione in generatione per 
jeſu Chriſto noſtro unico Salvator e Redentore; a cui 
on Te, o Padre, ed Iddio lo Spirito Santo fra gloria 
2 inÞclla Chieſa per tutti i ſecoli ed in Eterno. Amen, 


N 


* 
@ el 
Ini 
g Co! 


La forma e Modo di Creare, Ordifg* 
nare, e Conſacrare Veſcovi, Pres En 
biteri, e Diaconi, conforme alle 


Ordine della Chieſa Anglicana. Bub 
ef 


＋ 


La Prefatione, 


Coſa cluara ad ogn' uno che legge diligent 
mente la Santa Scrittura, & Autori antichif 
che dal tempo degli Apoſtoli in qua, vi ſor 
ſtati queſti Ordini di Miniſtri nella Chieſa Chi 

ſtiana, cioe covi, Presbiteri, e Diaconi. Iquali 0 

ficii ſono ſempre ſtati tenuti in una coſi riverente ſtimq; 

che non era lecito ad alcuno di far quelle fontioni, cht 
prima non foſſe chiamato, provato, eſaminato, e ric 
noſc iuto per eſſer qualificato come fi convien in tal caſo 
come anco d' eſſer, con preghiere AFN & impoſiti 
on di mani, approvato, & ammcllovi da legitima Auto; 
rita. E perciò, affine che queſti ordini ſiano continuify 
ti e riverentemente oſſervati e ſtimati nella Chieſa Angi 
cana; Niuno ſarà riputato nè tenuto per legitimo ve 
covo, Presbitero, o Diacono nella Chieſa Anglicarify 
ne permeſſo d' eſercitare alcuna delle dette fontioni, 

non che vi ſia ſtato chiamato, provato , eſaminato, i 

ammeſſo, ſecondo la forma ſeguentc, © che ſia ſtat! 

prima Conſacrato od ordinato da un Veſcovo. 
E niuno ſara ricevuto Diacono che non habbia vent 
tre anni, ſenon c habbia una Facolta 3 ed ogn' uno c hay 
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eſſer ammeſſo Presbitero dovra havere venti quatty 
ni compiuti. Ed ogn' uno chavra da eſſer Ordinato 
conſacrato Veſcovo, dovra havere trent' anni al me- 
Jo 
dil Ed 1] Veſcovo ſapendo, o di ſcienza propria, o per 
ja di teſtimonianza, ch alcuno è huomo di virtuoſa con- 
e rſatione, e ſenza crimine, e che dopo haverlo eſami- 
o e provato, lo trovera dotto nella Lingua Latina, e 
W ſtevolmente inſtrutto nella Scrittura Sacra, potra, ai 
tmp! aſſegnati nel Canone, overo, quando vi foſſe pre- 
uta, qualche altra Domenica o Feſta, in preſenza della 
chieſa, ammetterlo Diacono, nel modo e forma che ſe- 
e qui appreſſo. 


ich 


La Forma e Modo di crear 


DIACONI. 


Calo Uando ſara yenuto il giorno aſſegnato dal Veſco- 
offt S vo, finite che ſaranno le Preghiere della Matti- 
Auto na, vi ſarà Sermone, od Eſortatione, dichia- 
1nuWndo il Dovere & Uficio di quelli che vengono per efler 
meſſi Diaconi; quanto neceſſario fia quell Ordine nel- 
chieſa di Chriſto; & anco, quanto il popolo deve ſti- 
cariWarpli nell' uficio. 


0, Prima, PArci-Diacono o qualch'um per lui, preſenterà al 

ſta Yeſcoug ( ſedente nella ſua Cattedra x icin alla ſacra Men- 

ſa) quegli che deſiderano d'eſſer Ordinati Diaconi , ( eſ- 

ven ſendo ciaſcheduno di loro weſtito deceyolmente ) pronunti- 
hav ando queſte parole. es 

: _ Rivercr» 
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0 Iverendo Padre in Dio, Io vi preſento queſte per 
ne per eſſer ammeſſi Diaconi. 


I! Veſcovo. 


Er bene che quegli che ci prefentate , (ar 
idonei e conveacvoli per la loro dottrina e 
converſatione ad cſercitar 11 loro Miniſterio debitamq 


te, all honor di Dio, e Fedificatione della ſua Chiieſa. uol 
0 D 
J UaArci-Diacono riſponderd. 0 3 
If) 

O me ne ſono informato, & gli ho anche eſaminaÞ 5 
e gli ſtimo eſſer tali. Non 
Fcſe « 
75 P . I 0 quit 
JA hera il Veſcovo dira al papolo. The 
; RN |; er e 

Ratelli, ſe alcuno di voi Sa qualche impedimento, 
colpa notevole in alcuno di coſtoro, preſentati ao 
eſſer ordinati Diaconi, per cagion del quale, non de Hide 
eſſer ammeſſo a quell' Ufficio, eſca ne] Nome di Dio, | 
paleſi qual ſia la colpa od impedimento. Ge 
jnvic 


E ſe per forte vi foſſe qualche gran delitto od altro i 
pedimento, il Veſcruo non paſſerd piu oltre nel Ordinaſpa p 
one di quel tale, finche la perſona coſt accuſata ſi ſia nne 
gata del delitto. 


Da fe 

q Allhora il Veſcouo ( raccomandando quegli che ſt trorra, 
ranno idonei ad eſſer Ordina't, alle preghtere della Cong 
gatione) cantera 6 recitera la Litania con gli EccleſralWa o 
ci & altri quivi preſenti, inſieme con le Preghiere, cone 
ſegue . ame 
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¶ La Litania e ſuffragi. 
Dio il Padre celeſte, habbi pietà di noi, miſeri pec- 
3 catori, 
l O Dio il Padre celeſte, &c, 
O Dio Figliuolo Redetitor del mondo, habbi pietà di 
ſiauni, miſeri peccatori, 
o Dio Figliuolo Redentor dei mondo, &c. 
mes Dio lo Spirito Santo, che procedi dal Padre e dal Fi- 
a. Nuolo, habbi pietà di noi, miſeri peccatori, 
0 Dio ih Spirito Santo, &c, 
O Santa, Eenedetta, e Glorioſa Trinita, tre Perſone & 
(ol 1ddio, habbi pietà di noi, miſeri pecnatori, 
0 Santa, Benedetta, e Glwiſa Trinit a, &c. 


af Non ricordarci delle noſtre off-{e, o Signore, ne delle 
{ſe de 1 noſtri Padri ne voler far vendetta delle noſtre 
Iquica 3 perdonaci o Dio benigno, perdona al tuo popo- 
che tu hai riicattato col tuo precio ſuſimo ſanguc, e non 
er eſſer irato contra di noi per ſempre, 

to; Perdonaci 0 Signore buono. 

rt Da ogni male, e diſgratia, da peccato, dalle aſtutie & aſ- 


del diavolo, dalla tua ira, e dalla dannation' eterna, 
Liberaci o Dip benigno. 
Da cecita di cuore, da ſuperbia, vana gloria, e hipocriſia, 
invidia, odio e malizia, & ogni incaritevolezza, 
Y0 ny Liberaci o Dio benigno. 
linafpa Fornicatione, & d'ogralcro peccato mortale, da ogni 
a fgnno del mondo, della carne, e del Diavolo, 
a Libberaci o Dis bengns. 
Da folgore & procella, da peſte, mortalità, e careſtia, da 
trouhhrra, homicidio, e da morte ſubitanca, 
ng Liberaci o Dio benigno. 
raſa ogni ſorte di ſeditione, conſpirationi ſegrete, e ri- 
, c:nione, da ogni dottrina falſa, hereſia, & ſciſma, da in- 
Emento di cuore, e ſprezzo della tua Parola, e de ruoz 
mandamenti, : 
Ses Liberaci o Dio benigno. 
4 Da 


110, 
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Per lo Miſterio della tua Santa Incarnatione, per lat 
Santa naſcita, e circonciſione, per il tuo batteſimo, digh{fer 
no e te: tatione, N dane 

Liberact o Dis hegnigno. hican 

Per la tua. agonia, e ſudor di ſangue 3 per la tua croce la £ 
paſſione; per la tua morte pretioſa, e ſepoltura; per 
tua glorioſa riſurrettione, & aſcenſione, e per la ven C! 

ello Spirito Santo, Lobi 
Liberaci o Dio benigns. ; 

In ogni tempo di tribolatione, in ogni tempo di pro Ct 

rita, all hora della morte, & nel giorno del giudicio, 9010 
Liberaci o Dio benigno. f 

Noi peccatori ſupplichiamoti d'eſaudirci, O . Ct 
nor Iddio, e che ti piaccia di regger, e governare [a 
Santa Chieſa univerſale nella via diritta, 

Noi ti ſupplichiamo deſaudirci, o Dis benigno. cor 

Che ti piaccia di mantenere & fortificare nel tuo v 
culto, in giuſtitia, e Santità di vita, il tuo ſervo GI Ch 
COMO, noſtro Re e Governator clementiſſimo, pert] 

Noi ti ſupplichiamo, &c. Went! 

Che ti piaccia di regger il ſuo cuore nella tua Fede, 
more & amore, e C habbia ſempremai la ſua fiducia N Ch 
te, e che cerchi ſempre il tuo Honore & Gloria, A gra 


Not ti ſupplichiamo, &c. pu 

Che ti piaceia d'effer il ſuo difenſore & Protettore, 
dogli vittoria ſopra tutti 1 ſuoi nemici, C 
Noi ti ſupplichiamo, &c. nanr 
Che ti piaccia benedire e mantenere la noſtra Rey 5 
ö 


benigna Maria, la Regina Vedova Catarina, le lor altes 
reali, Maria Prencipeſſa d Orange, e la Prencipeſſa A, 
di Danemarca, e tutta la famiglia regia, alm 
Noi ti ſapplichiamo, &c. f 
Che ti piaccia d'alluminar tutti i Veſcovi Presbireqſ Ch: 
diaconi di vera conoſcenza ed intendimento della tua cl!!! 
rola, e che coſi per il loro predicare come vivere, la 
ſino dichiarare, e maniteſtarla conformemente, 
Na ti ſupplichiamo, & c. 


| 
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lat | Che ti piaccia benedire queſti tuoi ſervidori channo da 
digger ammeſſi all Ordine di Diaconi (overo Presbiteri ) e 
Pander la tua gratia ſopra di loro; accioche faccino de- 
$icamenre il lor Uficio, all'edificatione della tua Chieſa, 
roce la gloria del tuo Santo Nome, 
per Noi ti ſupplichiamo, &c. 
ven Che ti piaccia dorare i Signori del Confſigltc, e tutta la 
Lobilta, di gratia, ſapienza & intelligenza, 
N1 ti ſuplichids , &c, 
roſy Che ti piaccia benedire e protegger 1 Magiſtrati, dan- 


„ Ao loro forza di far giuſtitia, e mantener la yerita, 


| Noi ti ſupplichiamo, 8c. | 
) Che ti piaccia benedire e cuſtodire tutto tuo popolo, 
la Noi ti ſapplichiam), &c. 
Che ti piaccia dare a tutte le nationi, unione, pace, 
concordia, 
dy Noi ti ſupplichiamo, &c. 


6 Che ti piaccia darci un cuore diſpoſto ad amarti e te- 
merti, e di viver diligentemente ſecondo 1 tuoi comanda- 
Wentl, | 

de Ni ti ſapꝰlichiamo, &c, 

cia Che ti piaccia dare a tutto tuo popolo accreſcimento 

i grat ia, d'aſcoltar humilmente la tua parola, e riceverla 

I pura affettione, e produrre 1 frutti dello Spirito, 

| Noi ti ſupplichiamo, &c. 

Che ti piaccia ridurre nella via di vcrità, tutti quelli 

hanno errato e ſono ſoddotti, 

Re Noi ti ſupplichtamo, 8c. 

tei Che ti piaccia fortificare quelli che ſono ritti, e conſo- 

Ar, & aiutar i deboli di cuore, rizzar quei che cadono, e 

almente abbatter il diavolo ſotto 1 noſtri piedi, 
Noi ti ſupplichiamo, &c. 

ite Che ti piaccia ſoccorrere, aſſiſter, e conſolare tutti 

uaMWclli che ſono in pericoli, neceſſitd, e tribolatione, 

ap Noi ti ſupplichiamo, &c. 


C4 


e, 


Che 
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Che ti piaccia conſervar tutti quelli che viaggiano, fille ; 
per mare o per terra, tutte le donne che ſono in dolor df 
parto, tutti gli ammalati e piccioli fanciulli, e far ſentiſ 
la tua miſericordia a tutti quelli che ſono incarcerati, ei 
in ſervitù, | 

Noi ti ſupplichiamo, &cc. Am 

Che ti piaccia difender & proveder per tutti gli orfar tou 

e vedove, e tutti quelli che ſong deſolati & oppreſſi, 
Noi ti ſupplichiamo, &c. dal! 

Che ti piaccia haver pietà di tutti gli huomini, in { 
Noi ti ſupplichiamo, &c. 5 ? 

Che ti piaccia perdonar a 1 noſtri nemici, perſecutoF! 

& calunniatori, e convertir 1 loro cuori, N 
Noi ti ſapplicbiamo, &c. 

Che ti piaccia conſervarci i frutti della terra, in mode 
che poſſiamo goderne al biſogno, () 

| Noi ti ſupplichiamo, &c. ſono 

Che ti piaccia darci vera penitenza, rimetterci tutti I preg 
noſtri peccati, negligenze & ignoranze, & arricchirci coſſyyye 
la gratia dello tuo Santo Spirito, accioche riformiano i c beni, 


l 


ſtumi noſtri ſecondo la tua Santa Parola , del! 
Noi ti ſupplichiamo, &c. boi, 

Figliuolo di Dio, noi ti ſupplichiamo d'efaudirct, denz 
Figliuols di Dio, noi ti ſupplichiamo de ſaudirci. er vit 
O Agnello di Dio che rogl i peccati del mondo, i, p 
Concedic : la tua pace. niet 

O Agnello di Dio che togli 1 peccati del mondo, 
Habbi pieta di noi. O 
O Chriſto eſaudiſcici, el d 


O Chriſto eſaudiſcici, 
Signore, habbi miſericordia di noi, 

Signore, babbi miſericordia di noi. 
Chriſto habbi picta di noi. 

Chriſto habbi pietd di noi. 
Signore, habbi compaſſione di noi. 
Signore, habbi compaſſione di moi. 
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ſia 
* 


ni 
1, 


Dopo queſto, il Presbitero, ed il Popolo con lui, recite- 
rann la Preghiera Dominicale, 


Adre noſtro che ſei ne cieli,fia ſantificato il tuo Nome, 
venga Il tuo Regno z ſia fatta la tua Volontà in terra 
come Te in Cielo. Dacci hoggi il noſtro pane cotid iano, e 
fn 13 1 noſtri debiti, ſicome ancora noi gli rimettiamo 
e noſtri debitori, e non indurci in tentatione, ma liberaci 
dal male, percioche tuo è il Regno, la potenza, e la Gloria, 

in ſempiterno. Amen. 


O Signore non trattarci ſecondo i noſtri peccati. 
tog Riſp. 
Ne ricompenſarci ſecond le noſtre iniquita- 
Pregbi amo. 
090 9 Padre miſericordioſo, che non iſprezzi 1 ſo- 
ſpiri d'un cuor contrito, ne i defiderii di quelli che 
Ono contriſtati, ſovveni miſericordioſamente alle noſtre 
nl FPreghiere lequali ti facciamo in tutti 1 noſtri travagli ed 
ca vverſicà, ogni volta che ci aggravano , & eſaudiſcici 
1c denignamente, accioche, quei mali che per Taſtutia 
del Diavolo, o degli huomini, ſono machinati contra di 
doi, ſiano diſſipati, & ridotti a niente, e che per la provi- 
genza della tua bonta, ſiano diſperſi, accioche noi tuoi 
rvitori, non eſſendo nocciuti da qualunque perſecutio- 
!, poſſiamo ſempremai renderti laude nella tua Santa 
nieſa, per G esd Chriſto noſtro Signore. 
Riſp. 
O Signore levati in noſtro aiuto, e liberaci per amor 
gel zuo Nome. 
[N Dio, noi habbiamo udito con gli noſtri orecchi, & 1 
noſtri padri ci hanno raccontate le opere maravigli- 
dle, che Tu faceſti ai di loro, e nei rempi avanti loro. 
; Riſp. | 
O Signore levati in noſtro aiuto, e liberaci per amor 
tuo honore. 


Gloria 


| 
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Gloria ſia al Padre, al Figliuolo, & allo Spirito Santo. 
Sicome era nel principio, è adeſſo, e 

ſecoli de ſecoli. Amen, 

Difendici da i noſtri nemici, o Chriſto. 
E conſidera miſericordioſamente le noſtre afflictioni. 
Riguarda pietoſamente i dolori di noſtri cuori. 

E perdona miſericordioſamente 1 peccati del tuo popolo 
Eſaudiſci favorevolmente le noſtre orationi. 
O Figliuol di David habbi pietà di noi. 


Hora, e ſempre, piacciati eſaudirci o Chriſto, 


Eſaudiſcici pietoſamente o Chriſto; eſaudiſcici pietoſa- 


mente o Chriſto Signore. 


O Signore, ſia dimoſtrata ſopra di nos la tua miſericor- 
dia. 
Sicome ci confidiamo in te. 


Preghiams. 


dare compaſſionevolmente le noſtre infermità; e 


per la Gloria del tuo Nome, ſtornar da noi tutti quei ma- 
li c habbiamo giuſtiſſimamente meritati; e far che in tutti Þ 
1 noſiri travagli poſſiamo riponer tutta la noſtra fiducia, 
c ſperanza nella tua miſericordia e ſempremai ſervirti in] 
ſantità, e purità di vita, all honor e gloria del tuo Nome, 
per Tunico noſtro Mediatore, & Avvocato Gies Chri- 


« if 


ſto noſtro Signore. Amen. 


Oi ti ſupplichiamo humilmente o Padre, di riguar- 


ra ſempre per 
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. C Epoi fi cantera PUficio della comunione, con la Colletta 
Epiſtola, & Exangelio, come ſegue. 


La Colletta. 


| hy Onnipotente, che per la tua divina providenza 
hai aſſegnati diverſi Ordini di Miniſtri nellatua Chicſa, 
& inſpiraſti i tuvi Apoſtoli d'clegger nel Ordine de? Dia- 
coni il primo Martire S. Stefano, & altri; guarda con 
lo Þ gli occhi della tua Miſericordia, queſti tuoi ſervidori, 
hora chiamati al ſimil Uficio, e Miniſterio, Riem- 
pigli in tal modo della veriradella tua dottrina, ed ador- 
nagli d'innocenza di vita che di parola e buon eſempio 
ti fervino fedelmer:ce in queſt? Uficio, alla gloria del tuo 
Nome, & all edificatione della tua Chieſa, per i meriti 
del noſtro Salvatore Jeſu Chriſto, che vive e regna con 


'Te, e lo Spirito Santo, hora & in ſempiterno. Amen. 
4 
LEpiſtola. 1 Tim. 3. 8. 

* 9 — biſogna che 1 Diaconi ſieno graui, non 3 

in parole, non dati a molto vino, non diſhoneſta- 
mente cupidi del guadagno. Che rirengano il miſterio 
della fede in pura coſcienza. Hor queſti anchora ſieno 
prima prouati, poi ſeruano, ſe ſono irriprenſibili. Si- 


* migliantemente fieno le lor mogli graui, non calonnia- 
* trici, ſobrie, fedeli in ogni coſa. I Diaconi ſieno ma- 
tnt d'una ſola moglie, gouernando bene 1 figliuoli, e le 
ia, Propie famiglie. Percioche coloro Chauranno ben ſerui- 
in]! 0 Sacquiſtano un buon grado, e gran libertà nella fede, 
be ch'e in Chrifto Jeſu, 


O ere 
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Overo queſta fuor del ſeſto degli Fatti degli Apaſt. 


Llhora i dodici, raunata la moltitudine de' diſce- 

poli, diſſero, Egli non è conuenevole che noi, la- 
ſciata la parola di Dio, miniſtriamo alle menſe. Fer cio, 
fratelli, auuiſate di trouar fra voi ſette huomini, de quali 
s habbia buona teſtimonianza, pieni di Spirito Santo, e 
di ſapienza, iquali noi coſtituiamo ſopra queſt' affare. 
E, quant* è a noi, noi perſeuereremo nell oration), e nel 
miniſterio della parola. E queſto ragionamento piacque 
a tutta la moltitudine: ed eleſſero Stefano, huomo pieno 
di fede, e di Spirito ſanto: e Filippo, e Prochoro, e 
Nicanor, e Timon, e Parmena, e Nicolao, proſclito 
Antiocheno. Iquali preſentarono dauanti agli Apoſtoli: 
ed effi, dopo hauere orato, impoſero lor le mani. E 
la parola di Dio creſceva, ei numero de' diſcepoli mul- 
tiplicaua grandemente in Ieruſalem, gran moltitudine 
etiandio de' ſacerdoti ubbidiua alla fede. 


Ed innanzi Exangelio, il Veſcouo ſedendo nella ſua 
Cattedra, fad amminiſtrar ad agn' un di loro che ſon per 
eſſer ordinati, il Giuramento della Sovranitd del 
Re, e contra la podeſtd & autorita di qualunque Po- 
tentato foreſtiero. 


Il Giuramento della Sovranita del Re. 


| by A. B. teftifico pienamente e dichiaro in 
eon{cienza, che't Re e il ſolo Sourano Gover- 
watore di queſto Regno, e di tutti gli altri Dominij 
e Paeſi di ſua Mac ſta, caſi in tut te j coſe o cauſe Ec- 
cleſiaſtiche come Secolari: E che niun Prencipe fo- 
reſtzere, Perſona, Prelato, Stato, ne Potentato, ha, 


e 
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e debbe hævere, veruna giuridittione, potere, 
i perioritd, preeminen da, ne autcrita, Ecclelia- 
Fica o ſec. lare in queſto Regno, Epercio io rinun- 
o inticramente & abbandeno, ogni {urte di giu- 
r:\dittione, podeſta, ſupericrita, & autorita fo- 
Feſt iere 4 prometto, che du h:ra 101%, oſſer- 
40 fedleltà e vera lealta alla Mat ſed de tte, ai 
roi Heredi,e Iegitimi Succeſſori,e di tuttoꝰl mis po- 
ere aluterd e defendero ogni giuriſditticne, priwile- 
po preeminenxa, & autoritd, conceſſerd appartenen- 
i a Sua Maeſta, i ſuoi Hered; e Succeſſori, o che 
imo unite e congionte alla Corona imperiale di 
eveſto Regno; Coſi maiuti Dio, el contenuto di 
gueſto Libro. 


Epoi il Veſcovo eſaminera agn' ung di quell; hanno da 
| efſer Ordinati, in preſenza del Popolo nel modo ſe- 
guente. 


8 voi perſuaſo che ſiete moſſo interiormente dallo 
Spirito Santo, ad intraprendere queſto Ufcio e 
Miniſterio, per ſervir a Dio, allavanzamento della 
ſua Gloria, e l'edificatione del ſuo popolo ? 

Riſpofta. Io mi confido coſi. | 

Veſcouo. Credete voi eſſer veramente chiamato ſecondo 
1 volonra del noſtro Signore Feſu Chriſto, & il debito 
Ordine di queſto regno, al Miniſterio della Chieſa ? 

Riſpaſta. Jo lo credo coſi. a 

Veſcovo, Credete voi ſinceramente tutte le Scritture 


Canoniche del Vecchio e Nuovo Teſtamemto ? 


Riſpoſta, Jo le credo. 
Veſcovo. 
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Veſcouo. Le leggerete vol diligentemente al popol 
congregato nella Chieſa nellaquale vi fara # $368 
d'amminiſtrare ? 

Riſpoſta. Jo lo farò. 


Veſcovo. Egli appartiene all' Uficio d'un Diacono, ncla 


Chieſa dove gli ſarà aſſegnato miniſtrare, d'afliſtere || 
Presbitero nell Uficio divino maſſime quando amminiſtr 
la Santa Comunione, ed aiutarlo. nella diſtributione di 
eſſa, e legger le ſacre Scritture, & Homilie nella Chieſa, 
& inſtruir la gioventù nel Catechiſmo; nell aſſenza de 
Presbitero, battezzare bambini; e predicare, quando 


* 


Al 


vi ſia ammeſſo dal Veſcovo. Ed è in oltre il ſuo Uficio, Þ 


dove viene proveduto, di far ricerca degli ammalati, po- 


veri, & impotenti della parrocchia, di notificare J0 
ſtato loro, nomi, e luoghi delle loro habitationi, al Par: 


rocchiano, accioche mediante la ſua eſortatione, ſian Þ 


ſoccorſi con le limoſine de* Parrocchiali od altri. Farete 
voi tutte queſte coſe prontamente e d'un animo volon- 
te roſo? 

Riſpoſta, Jo lo ſarò con I ajuto di Dio. 

Veſcovo. Wapplicherete voi con ogni diligenza, a for. 


mare e conformar le vite voſtre, e delle voſtre famiglie þ 


ſecondo la dottrina di Chriſto, e render voi ſteſſi e 
loro, quanto 
Chriſto ? 

Riſpaſt a. Jo lo faro, con Vaſliſtenza del Signore. 

Veſcoro. Ubidirete voi riverentemente al voſtro Ordi- 
nario & altri Miniſtri principali della Chieſa, e quegh 
ai quali vien commeſſo il carico e governo ſopra voi, ſe- 
guitando danimo lieto e volenteroſo le loro pie ammo- 
nitioni? 

Riſpoſta. Jo m affaticherò di farlo, eſſendo il Signore 
il mio aiutatore. 


q Alboia 


pit potrete, ſani eſempi della greggia di 
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polo Þ 

nato by Althora il Veſcouo imponendo le ſue mani particolarmente 
* ſopra'l capo di ciaſcheduno di loro, iquali ſaranno humilmente 
inxginocchioni dinanzi lui, dir. 


nel 
re i| H Icevi tu autorità di far la Fontione di Diacono nella 
tra N Chieſa di Dio commeſſati; nel Nome del Padre, e 
el Figliuolo, e dello Spirito Santo. Amen. 


del i Epoi il Veſcovo conſegnerd in mani ad ogn'un di loro il Teſta- 
— mento Nuovo, dicendo. 
cio, Þ | 
Po- Icevi autorità di legger VEvangelio nella Chieſa di 
N Dio, edi predicarlo, quando tu vi fil licentiato dal 
ima * FYeſcoyo medeſimo. 

0 1 


rere BE Allhoara uno di loro qual ſara aſſegnato dal Veſcovo , 
on. leggerd 


L*Evangelio S. Luca 12. 38. 


lie I voſtri lombi ſieno cinti, e le voſtre lampane acceſe. 
e E voi, ſiate ſimili a coloro ch aſpettano il lor ſignore, 
Cl quando egli ritornerà dalle nozze: accioche, quando egli 
verrà, e picchiera, ſubito gli aprano. Beati que' ſerui- 
Gori, iquali il Signore trovera vegghiando, quando egli 
di-. verrà. Io vi dico in verità, ch'egli fi cignera, e gli fara 
Bll mettere a tauola, ed egli ſteſſo verra a ſeruirgli. E, 
ſe· degli viene nella ſeconda vigilia, © nella terza, e gli troua 
1% in queſto ſtato, beati que' ſeruidori. 


re Epoj il Veſcovo procedera nella comunione, e tutti coloro 
che ſono ſtati Ordinati fi fermeranno quiui, e partecipe- 
ranno della Santa Comunione nell iſteſſ giorno col Veſ 

C0¹. 

ra | 
I Finita 
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¶ Finita che ſara la Comunione, dopo ultima Colletta, 


immediatamente innanzi la Benedittione, ft diranno 
Collette ſeguenti. 


27 Onnipotente, donatore d' ogni bene, che per tuſ per 


gran bonta ti ſci degnato accettare e prender queſſi 
tuoi ſervidori all' Uficio di Diaconi nella tua Chieſa; 
Rendigli, noi ti ſupplichiamo, O Signore, modeſti, hu 
mili, e conſtanti nella lor Miniſtratione d'eſſer diſpoſſ 
ad oſſervare ogni diſciplina ſpirituale; accioche haver. 
do ſempre la teſtimonianza d' una buona conſcienza, 
continuando ſempre ſaldi, e forti in Chriſto tuo Figliuolo, 


tiero 


ep re! 


time 


40 
meſ 
une. 
0 Ft 
fuer 


fi comportino coſi bene in queſt? inferior Uficio, che ſiano 


truovati degni d*eſſer chiamati a pid alti Miniſteri nell; 


tua Chieſa, per eſſo tuo Figliuolo Jeſu Chriſto noſtroſ 


Salvatore, alquale ſia honore e gloria in ſempiterno, 
Amen, 


evienci, O Signore, in tutte le noſtre operation 

col tuo benigniſſimo favore, e facci proſperare con 
la tua continua aſſiſtenza; accioche in tutte le noſtre 
opere, cominciate, continuate e finite in Te, glorifichia- 
mo il tuo ſanto Nome, e finalmente per la tua miſeri- 
cordia, otteniamo la vita eterna, per Jeſu Chriſto noſtro 
Signore. Amen. 


A pace di Dio che paſſa ogni intendimento guardi i 

cCcuori, e le menti voſtre nella conoſcenza ed amor 
di Dio, e di Jeſu Chriſto ſuo Figliuolo noſtro Sig- 
nore, e la benedittione di Dio Onni potente, il Padre, 
il Figliuolo, e lo Spirito Santo, ſia fra di voi, e rimanga 
con voi, ſempremai. Amen. 


1 Ei 


11 
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; FE biſogna awvertire il Diacano, ch'egli e obligate di 


continuare in quelP” Uficio di Diacono un anno in- 
tiero ( ſenon che paia altrimenti a propoſito al Veſcouo 
per qualche cauſa ragi mevale ) accioche ft perfettiont, 


ueſi e rendaſi ben e ſperto nelle coſe appartenenti all Amminiſtra- 


eſa; 

hu- 
0ſt 
ver. 
d, e 
Olo, 


Time Eccleſiaſtica, Nell ejecutime dellaqual, ſe ſara tro- 
wato fedele e diligente, potra eſſer dal ſuo Dioceſano, am- 
meſſ all Ordine del Presbiterato, al tempo aſſegnato nel ca- 
ne, overo anco in caſo di urgenza, qualeb altra Domenica, 
o Feſta nella faccia della Chieſa, ne! modo e forma ſe- 
guente. 


ano 


gell 


ſtrol 


rN9, 


ioni 
con 
ſtre 
1 
eri- 


ſtro 


dii 


nor! 


g- 
re, 
124 


qui 


6 


» —— 


La Forma e modo di Ordinar Presbiteri. 


C Nel giorno che Veſeouo haurd aſſegnato, quand) ſaranno 
finite le Preghiere della Mattina, ſi fard predicà od un 
eſortat ione dichiarand) il dovere & Ufict) di chiunque 
diene per eſſer ammeſſ} Presbitero; quanto necejſari9 ſia 
quell' Ordine nella Chieſa di Chriſto, & anche quanto deb- 
bano eſſer pregiati dal popolo in quelP Uficio, 


Prima Þ Arci Diacond, od in ſua aſſenxa, qualch* altro 
aſſegnato in ſuo luogo, preſentera al Veſcruo ſedente nella 
ſua Cattedra, vicino alla ſacra Menſa, tutti quegli che 
ſono per ricever POrdine di Presbiterato in quel giorna 

(eſſendo ogr'un di loro decevolmente weſtito) e dird, 
| 


* padre in Dio, Io vi preſento queſte per- 
ſone per eſſer ammeſſi all' Ordine di Presbiterato. 


CH 
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J Feſcovo. 


13 bene che le perſone lequali ci preſentate, 
ſieno idonei, e convenevoli per la loro dottrina, « 
pia converſatione ad cſercitare il foro Miniſterio debi. 


tamente, all honor di Dio, e I'«dificatione della ſuf 


Chieſa. 
J L Arcidiacon? riſponderd. 


* me ne ſono informato, e gli ho anche eſaminati, e 
gli ſtimo cſſer tali. 


J Allhora il Veſcovo dird al popolo. 


Fr ere ſono quegli che proponiamo, piacendo 
a Dio, d'ammettcr queſto giorno al ſacro Uficio di 
Presbiterato: perche dopo debita eſaminatione, ron tio- 
viamo alcun' impedimento che non poſſino eſſer ching. 
mati alla lor Fontione, e Miniſterio, e che ſono ſogpcti! 
degni di eſſa. Ma nulladimeno, ſe alcuno di voi 1a 
qualche oſtacolo, o colpa notevole in alcuno di loro per !! 
quale non debba eſſer ammeſſo a queſto ſacro. NMiniſt rio, 
fi facci innanzi nel Nome di Dio, e dichiari qual fi 
la colpa, oFimpedimento, 


¶ E ſe viene oppoſta qualche grave offeſa od oſt acolo, il Veſ- 
cove non paſſera pin oltre nell Ordinar quel tale, fin che la 


perſona coſt accuſata fi ſia purgata di quell' offeſa. 


J Allbora il Veſcouo (raccomandando quegli che ſi troverann? 
idonei ad eſſer Ordinati, alle Preghiere della congregati- 
one ) inſieme co'l Clero quivi preſente e la raunanga, ca- 
tera o leggerd la Litania, con le Preghiere come ſono ſtate 
gta aſſegnate nella Forma d Ordinare i Diaconi; eccett! 

ſolamente 


, 92 
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ſolamente che nel proprio Suffragio aggiuntovi, la voce ( Dia- 
cont) ſara tralaſciata, e quella di ( Presbiteri) ſaraletta 
in vece Teſſa, 


CE poi ſi cantera, o leggera FUficio per la Comunione; con 
la Colletta, Epiſtola & Evangelio come ſegue. 


q La Colletta. 


| Lomas Onnipotente, donatore d'ogni bone, che per lo 
tuo Santo Spirito hat inſtituiti piu Ordini di Miniſtri 
nella Chieſa, guarda queſti tuoi ſervidori miſericordio- 
ſamente, che {ono adeſſo chiamati all' Uncio di Presbi- 
terato, e rĩiempigli talmente della verita delli tua dottrina, 


e ornaęli d' innocenza di vita, che tanto per parola quan- 


to per buon cſempio, ti ſervino fedelmente in queſta 
Fontione, alla Gloria del tuo Nome & e dificatione della 
tua Chieſa, per i meriti del noſtro Salvatore Jeſu Chriſto, 
che vive e regna con Te e lo Spirico Santo, ne' ſecoli de 
ſecoli. Amen. 


L'Epiſtola. Efefi 4. v. 7. 


Ciaſcun di noi è ſtata dara la gratia, ſecondo la 

miſura del dono di Chriſto. Per laqual cola dice, 
Eſſendo ſalito in alto, egli ha cattivata la cattività, ed 
ha dati de' doni agli huomini. Hor quello, K ſali- 
to, che coſa è altro, ſenon che prima anchora Era 
diſceſo nelle parti pit baſſe della terra? Colui ce 
diſceſo & quell' iſteſſo, ilquale anchora è ſalito diſo- 


pra a tutti cieli, accioche empia tutte le coſe. Ed 
; epli ſteſſo ha dati gli uni Apoſtoli, e gli altri Profeti, e 
' gli altri Euangeliſti, e gli altri Faſtori, e Dottori. Per 


lo perferto adunamento de' ſanti, per l'opera del mini- 


ſterio, per Vedification del corpo di Chriſto. Fin che 


ci ſcontriamo tutti nell' unità della fede, e della conoſ- 
cenZa 
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cenza del Figliuol di Dio, in huomo compiuto, alla mi. 
ſura dell' eta matura del corpo di Chriſto, | 


di S. Matt. Come Segue, 
S. Matt. 9 35. 

Eggendo Gieſũù le turbe, n'hebbe compaſſione : per- 

cioche erano ſtanchi, e diſperſi, a guiſa di pecore 
che non hanno paſtore, Allhora egli diſſe a* ſuoi diſce- 
poli, Ben è la ricoſta grande, ma pochi ſono gli operai. 
Pregate adunque il Signor della ri colta, ch'egli ſpinga 
degli operai nella ſua ricolta. 


J Overo queſto che Segue, fuor del 10.cap. di S. Giovanni, 
S. G10. 10. v. 1. 


verità, in verĩc io vi dico, che chi non entra per 
la porta nell cuile delle pccore, ma vi ſale atronde. 
eſſo è rulatore, e ladrone, Ma chi entra per la porta è 
paſtor delle pecore. A coſtui apre il portinaio, e le pe- 
core aſcoltano la ſua vece, ed egi chiama le ſue pecore 
= nome, e le conduce fuori. E, quando ha meſſe 

ori le ſte pecore, va dauanti a loro, e le pecore lo 
ſeguitano: percioche conoſcono la ſua voce. Ma non 
ſeguiteranno lo ſtraniere, anzi ſe ne fuggiranno da lui : 
percioche non conoſcono la voce degli ſtranieri. Queſia 
ſimilitudine diſſe loro Jeſu: ma eſſi non riconobbero 

uali foſſer Je coſe ch'egli ragionaua loro. IA onde 
felu da capo diſſe loro, In verità, in verità io vi dico, 
ch io ſon la porta delle pecore. Tutti quanti coloro che ſon 
venuti avanti di me ſono ſtati rubatori, e ladroni:ma le pe- 
core non gli hanno aſcoltati. lo ſon la porta: ſe alcuno entra 
per me, ſari ſaluato, ed entrera, ed uſcira, e trouerd 
paſtura. Il ladro non viene ſenon per rubare, ed am- 
mazzare, e diſtrugger le pecore: ma io ſon venuto Fe: 
cioche 


Depo queſts ſara letta per I Evangelio parte del nono c. 
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cioche habbiano vita, ed abbondino. Io ſono il buon 
paſtore: il buon paſtore mette la ſua vita per le pecore. 
Na il mercennario, e quel che non c paſtore, e di cut 
I | non ſono le pecore, ſe vede venice il lupo, abbandona 
le pecore, e ſe ne fugge: C] lupo le rapiſce, e diſperge 

le pecore. Hor il mercennario ſe ne fugge, percioche 

egli © mercennaito, e non ſi cura delle pecore. Io ſono 
ere i buon Paſtore, e conoſco le mie pecore e ſon conoſ- 
ore ciuto dalle mie Sicome il Padre mi conoſce, ed io co- 
ce. noſco il Padre; e metro la mia vita per le mie pecore. 
UF Jo ho anche dell' altre pecore, che non ſon di queſt* 
1 F ouile : quelle anchora mi conuicne addurre, ed ene udi- 
ranno la mia voce: e vi ſarà una ſola greggia, ed un ſol 
paſtore. 


mi 


¶ E poi il Veſcyuo ſedendo nella ſua Cattedra, amminiſtre- 
19 e ciaſcun di l-yo il Giuramento che ſpetta la Souranita 
del Re come viene eſpreſß nella Forma dell Ordinatione de 
er | Diaconi. 


a & E queſto finito, dird loro come ſegue. 


re Vo havete udito, fratelli, coſi nelle voſtre eſamina- 
; tion} private, come nell' eſortatione, che vi è pur 
lo hora ſtata fatta, & anco nelle Sacre Lettioni tratte dall 
on þ Evangelio, e ſcritture degli Apoſtoli, di quanta dignità 
1: e grand' importanza è queito Uhzio, alquale ſiete chia- 
ta mati. Ed hora torniamo ad eſortarvi nel Nome del 
ro | Noſtro Signor Jeſu Chriſto, che vi ricordiate in quanto 
le alta dignira, e quanto grave Ufizio e carico ſete cliia- 
o, mati: cioè, ad eſſer nuntii, guardiani e diſpenſa- 
n | tori del Signore; a predicare, premonire, paſcere, e 
e ere d per la tamiglia del Signore; per cercar le 
, 


ecore di Chriſto che ſono diſperſe qua e la, e per 1 
ſuoi figliucl che ſono per il mondo malvagio, accioche 
- | Janofalyati per Chriſto eternamente. * 

: Percio 


le 


W 


* _ l _ = 
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Percio habbiate ſempre ſcolpito nelle voſtre memorie 
quanto gran teſoro vien commeſſo alla voſtra cuſtodia, 
Perche ſono eglino le pecore di Chriſto, lequali egli ha 
comperate con la ſua morte, e per lequali egli ha ſparſo 
il ſuo ſangue. La Chieſa, e la Congregatione che voi 
havete da ſervire, è la ſua Spoſa, e' ſuo Corpo. E fe 
avveniſſe, che quella Chieſa, od alcun membro d'eſſa ve- 
niſſe a patire o ricever alcun nocumento per negligenza 
voſtra, voi ſapete quanto grande ne ſarebbe la colpa, e 
Torribil gaſtigo che ne ſeguirebbe. Perciò peſate bene 
in voi ſteſſi il fine del voſtro Miniſterio verſo 1 figliuoli 
di Dio, verſo la Spoſa e Corpo di Chriſto; e guardate 
bene di non ſtancarvi mai di lavorare, di curare & uſar 
diligenza, fin c habbiate fatto tutto yoſtro Storzo, ſe- 
condo l' obligo voſtro, per addurre tutti quelli che ſono 
o ſaranno commeſſi alle cure voſtre, a quella concordanza 
nella Fede e conoſcenza di Dio, & a quella marurita e 
perfettione d età in Chriſto, che non reſti più luogo fra 
voi, ne di errore in materia di religione, ne per diſſolu- 
tezza di coſtumi. 

Poi dunque che] voſtro Impiego è di coſi grande 
eccellenza, e di tanta difficoltà, voi vedete con quanto 
ſtudio, e cura, dovete applicarvi, tanto per approvar 
voi ſteſſi oſſequloſi e riconoſcenti a quel Signore che vi 
ha ſtantiati in una cotanto alta dignitaz come anco di 
guardar bene che non diate ſeandalo voi ſteſſi, ne darne 
occaſione ad altrui - Nulladimeno, voi non potete ha- 
verci la mente e la volontà da voi ſteſſi; perche quella 
volontà e capacita, è dono di Dio ſolo: per cio dovete, 

& havete biſogno di pregare ardentemente per lo ſuo 
Santo Spirito. E poi che non potete per alcun altro 
mezzo pervenire al perfetto accompimento d' un' opera 
cofi importante quanto è la ſalute dell' huomo, ſenon 
per via di dottrina, & eſortatione cavata dalla Sacra 
Scrittura, ſecondate d' una vita corriſpondente; Conſi- 
derate bene quanto tocchi à voi, di legger ed — 

e 
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ſe Scritture , e d'acconciar i coſtumi coſi voſtri come 
di quelli particolarmente che w'appartengono, con- 
ſorme alla regola delle dette Scritture: e per queſta 
medeſima ragione, come dove abbandonare e met- 
er a parte 0 quanto pid potere ) ogni cura e ſtudio 
mondano. 

Speriamo c*havere ben peſate e conſiderate queſte 
coſe fra voi ſteſſi, aſſai prima di venir qui; e che vi ſete 
propoſto, con Paiuto di Dio, d'applicarvi intieramente 
: queſta Fonrione , alla quale ha piacciuto a Dio chia- 
marvi: dimodo che, per quanto è in poter voſtro, 
vapplicherete intieramente a queſta ſol coſa, impiegan- 
o tutti 1 voſtri ſtudii e cure a queſto ſolo; e che pre- 
gherete del continuo, Iddio Padre, per Iinterceſſione 
el noſtro unico Salvatore Jeſu Chriſto , per la celeſte 

aſſiſtenza dello Spirito Santo; che per la continua let- 
tura e conſideratione delle Sacre Scritture, diventiate 
piu maturi, e piu forti nel voſtro Miniſterio , e 
che coſi v'affaticherete, da tempo in tempo di ſanti - 
fcar le vite voſtre e de' voſtri, e renderle confor- 
mi alla regola della dottrina di Chriſto , che yeniate 
ad eller ſani e ſanti eſempi, da eſſer ſeguitati dal po- 
010. 
Ed hora, accioche queſta Congregatione di Chriſto 
qui raunata capiſca le voſtre intentioni e riſolutioni in 
queſte coſe, e che queſta voſtra promeſſa vi ſpinga tanto 
maggiormente a ſcaricarvi del debito voſtro, Voi riſpon- 
dercre chiaramente a queſte coſe, lequali vi domandere- 
mo a Nome di* Dio e della ſua Chicſa toccando le 
medeſime. 

Credete voi dal cuore che ſete veramente chiamati ſe- 
ondo'l voler del noſtro Signore Jeſu Chriſto, e POrdi- 
ne di queſta Chieſa Anglicana, all' Ordine e Miniſterio di 
presbiterato? 


Riſpꝛſta. Io lo credo. 


V e/covls 
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Veſcovo. Sete voi perſuaſi che le Sacre Scritture cy 
tengono ſufficientemente ogni dottrina requiſita e nec; 
ſaria ad eterna ſalute per fede in Jeſu Chriſto? E ſe 


voi riſoluti d inſtruire, fuor di eſſe, il popolo comme ” 
alla voſtra cura, e di non inſegnare coſa alcuna (con voſ 
coſa neceſſaria alla ſalute eterna) ſe non quello che ren, 
rete ben perſuaſo che poſſa eſſer inferito e provato dib 
la Scrittura ? , , 
Riſpaſta. Io ſon cosi perſuaſo, e me lo ſono coſi pi Dt 
poſto, mediante la gratia di Dio. 
Veſcovs. Preſterete voi dunque ſempre ogni maꝑęiſ Pc 
diligenza, di miniſtrare la dottrina ed i Sacramenti, Ie P: 
la Diſciplina di Chriſto come il Signor ha comandat mel 
e come queſta Chieſa, e Regno Tha ricevute, conforn 
ai Comandamenti di Dio; in modo tale, che poſi F 
te inſtruire 1] popolo commeſſo alla voſtra cura e car 
co, ad oſſervarle con ogni diligenza ? * 
nar! 
Riſpaſta. To lo farò con Taiuto del Signore. Ia c 
con 


Vieſcoro. Sarete voi pronti con ogni fedel dilizeFai 1: 
Za, a bandire e ſcacciare ogni ſorte di dottrine fi 
ne & erronee, contrarie alla Parola di Dio; e vale 
di publiche e private ammonitioni & eſortationi, c 
agli ammalati come a' ſani, nei confini della voſtra cu 
{econdo'] biſogno, e le occorrenze? - 


Riſpoſta, I lo voglio, con Faſſiſtenza del Signore. D 


Veſcouo, Sarete voi diligenti & aſſidui in Preghiere 
nel leggere della Santa Scrittura, & altri ſtudii cond 
cevoli alla conoſcenza di eſſa, mettendo da canto lo fi 
dio del mondo e della carne ? N 
a1 
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Riſpoſta. Io m'affaricherd di farlo con Taiuto del Sig- 
ec nore 


Veſcovo. Sarete voi diligenti a conformare voi e le 
roſtre famiglie, ſecondo la dottrina di Chriſto, e di 
\c (render voi ſteſſi e loro, quanto pid potrete, ſani eſem- 
pi alla greggia di Chriſto ? 


Riſpoſta, To mi vi applichero , con ' aſſiſtenza del 
Signore ? 


Veſcovo. Manterrete & avanzerete vol , quanto pid 
potrete, la quiete, pace, e carita fra tutti i Chriſtiani, 
e particolarmente fra quegli che ſono o ſaranno com- 
da: N neſſi alla voſtra cura? 


Riſpaſta. To lo fard, con Taiuto del Signore. 


Veſcouvo. Ubbidirete voi riverentemente al voſtro Ordi- 
rario, & altri Miniſtri principali, ai quali © commeſſa 
la cura e governo ſopra di voi; ſeguendo. volentieri e 
con alacrità le loro pie ammonitioni, e ſommettendovi 
iges loro pii ſentiment! ? 


Riſpoſta. Io lo faro, con Faſſiſtenza del Signore. 
q Alhora il FVeſcaua levandzſi in piedi dird. 


e. * Onni potente, che v'ha data queſta volonta di 
fare tutte queſte coſe, vi dia parimente forza e po- 
niereltere di eſeguirle, chegli adempiſca F opera ſua comin- 
condlciata in voi, per Jeſu Chriſto noſtro Signore. Amen. 
1 


Aa Dope 


lp 
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Dopo queſto, ſi preghera la Congregatione di = ſe greta 
mente le lor humili ſuppliche nelle loro preghiere a Dy, 
per tatte queſte coſe : per lequali preghtere, ſi terra ſilent 
per un poco di tempo. 


4 Dopo lequali coſe ſara cantato 0 recitato dal Veſcovo (tutti 
quelli c hanno da eſſer Ordinati Presbiteri eſſendo ing 
nocchioni) Veni Creator Spiritus; i Veſcovo principtar- 
do, & i presbiteri con gli altri aſſiſtenti, riſpondendo per 
werſetti come ſegue. 


777 O Santo Spirito, inſpira le anime noſtre, 
Ed illuminale con fuoco celeſte. 

Tu ſei lo Spirito ugnente, 

Che diſtribuiſci i tuot dont Setteplici. 

La tua benedetta untione da alto, 

E conſolatione, ita, e fiamma di carita. 

Da forza con perpetuo lume 

Alla caligine della noſtra viſta acciecata. 

Ungi e rallegra la noſtra faccia impura 

Con [ abbondanza della tna Gratia, 


Allontana da nol i noſtri nemici; mantienci in pace fraÞ.s- 


di noi; 
Dove tu ſei guida; non pus avvenir mal alcuno. 
Inſegnaci a conoſcere il Padre, il Figliuolo, 
E Te procedente da ambidue, eſſer ſol uno. 
Che per tutti 1 ſecoli a venire, 
Nueſta ſia la naſtra canzone ſenza fine, 
Laude ſia al tuo eterno merito 
Fadre, Figliuolo, e Santo Spirito. 


g Ove 


«4 Overo queſto, 


V leni Santo Spirito, Iddio eterno, 
Che procedi da alto, 

Dal Padre, e dal Figliuolo, 

L' Iddio di pace, e d amore. 

Viſita le menti noſtre, e ne* noſtri cuori 
Inſpira la tua gratia celeſte. 


Accioche proſeguiamo verità e pietà con vera brama. 


Tu ſei il vero Conſolatore, 

In dolore ed ogni diſtretta: 

I! dono celeſte dell” eccelſo Dio, 
Inticramente ineffabile. 

Il fonte, e ſcaturigine vivente 

Di gioia celeſte, 

Il fuoco coſe chiaro, Pamore tanto dolce 
L'untione ſpirituale. 

Tu fer moltiplice ne* tuoi dont, 

La Chieſa di Chriſto e ſoſtentata per eſſi. 
Tu ſcrina le tui leggi nei cuori fedeli. 
dito di mano di Dio. 


e fra Secondo le tue promeſſe O Signore, 


Tu dai il parlare con grazia 
ccioc he per tua afjiſtenza, le laudi di Dis 


Riſonino da per tutto. 


) SantoSpirito,manda gin nelle noſtre ment: il tuo lume celeſte. 
\ccend1 1 cuori noſtri di fervido zelo , accioche ſer- 


viamo a Dio giorno e notte. 


ortifica le naſtre debolezze, ( perche tu ſat, Signore che 


ſiamo fragili 


he nel diavolo, ne'l mondo, ne la carne poſſino preva- 


lere contra noi. 


Uuntana da noi i noſtri nemici, e facci ottenere 


ace ne* cuori noſtri con Dio e gli huomini ( il che EY 
pid vero e mięlior guadagno ) 
AA 2 
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E fa O Signore, ch eſſendo tu la noſtra guida e conduttore, 

Scampiamo de' lacci del peccato, e non ſcadiamo mai 
da tè. 

Dacci O Signore, noi ti preghiamo, una cotanta miſura della 
tua efficace graut ia. 

Che tu fit il noſtro Conſolatore all' ultimo giorno ſpa- 
ventevole. 

Sciogli i legami di conteſe e diſſenſioni, O Signore, 

E ſtringi i groppi di pace e concordia per tutta la Chri- 
ſtianità. 

Facci la gratia di conoſcer il Padre Onnipotente, 

Accioche poſſiamo perverire alla viſta beata del ſuo di. 
letto Figliuolo. 

E che poſſiamo con vera fede riconaſcerti ſempre 

Lo Spirito procedente dal Padre, e dal Figliuolo, un ſo- 
19 Dio in tre Perſone. 

A Dio Padre ſia laude e gratia , & al benedetto ſuo Fi- 
gliuolo, | 

Ed allo Spirito Santo di Gratia, Tre Coeguali in Uno. 

E preghiamo chil naſtro unico Signore mandi b Spirito ſu: 

Sopra tutti quelli che faranng profcſſione del ſuo Nome 
da hora infino alla fine del mondo. Amen. 


I Finito queſto, il Veſcruo preghera a queſto modo, e dird. 
Oriamo, 


Ddio Onnipotence , e Padre ccleſte, che di tua bont! 
ed amor 1nfinito verſo di noi, ci hai dato il tuo uni 
co e dilettiſſimo Figliuolo Jeſu Chriſto per eſſer il noſtro 
Redentore, & Autore di vita eterna; ilquale dopo ha 
ver compiuta la noſtraRedentione per la ſua morte, & eſte 
aſceſo in cielo, mandò fuori 1 ſuoi Apoſtoli, Profeti, Evan 
gel iſti, Dottori e paſtor! per il mondo; per il cui layor 
& miniſterio Eęli radunò inſieme una gran greggia | 
| tutte 


„ „ 
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tutte le parti del mondo per publicare feterna laude del 
tuo ſanto Nome: per queſti coſi gran bencficii della tua 
eterna carita, c che tha piacciuto chiamar queſti tuoi 
fervidort qui preſenti al medefimo Ufizio e Minifterio 
aſlegnato per la ſalute del genere humano noi ti rendia- 
mo gratie ſviſceratiſſime, noi ti laudiamo & adoriamo; 
& ti prephnamo humilmente, per eſſo tuo benedetto Fi- 
gliuolo, di far la gratiaa tutti quelli che qui, od altrove, 
invocano il tuo ſan:o Nome, che perſeveriamo a mo- 
ſtrarci riconoſcenti a tè, per quciti e tutti gli altri bencſicit 
tuoi, e che creiciamo di gicrno in giorno & avanziamo 
nella conoſcenza di Te c del tuo Figliuclo per lo Spi- 
rico Santo. Si che cosi per queſti cuoi: Miniſtri, co- 
me per coloro ſopra 1 quali faranno aiſegratt ad cfler 
Miniſtri, il tuo ſanto Nome tra ſempre glorificato, &] tuo 
beato Regno aggrandito, per co two Figliuolo Jeu 
Chriſto noſtro Signore, che vivc e regna reco, nell' uuita 
del medeſimo Spirito Santo, in ſempherno. Ainen. 


¶ Finita che ſara queſta Preghiera, il Veſcot coi Presbiteri 
quivi preſenti, inponeranno le mani particolarmente ſopra 
la teſta di ciaſchedun di quegli che rice vin» POrdinatione 
a 0 © . 0 . 
di Presbiterate; eſſendo quelli che I riceuom, kumilmente 
ingimcchioni il Veſcouo dicend\, 


N lo Spirito Santo per IUfhzio & opera di Pres- 

bitero nella Chicſa di Dio, hora commeſſati 
per l'impoſitione delle noſtre mani. Di cui tu per- 
doni 1 peccati, cfli ſono perdonati. E di cui peccati tu 
ritieni, eſſi ſono ritenuti. E fit tu fedel diſpenſatore 
della Parola di Dio cd 1 ſuoi ſanti Sacramenti, nel 
Nome del Padre, e del Figliuolo e dello Spirito Santo. 
Amen. 


Aa 3 412 
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rinc 

C E fri il Veſcovo conſegnera in mano d"ogn'un di loro eſſendo ¶ mo il 
inginocchione, la Bibbia, dicendo. dia, 
Agne 


Icevi tu æautorità di predicare la Parola di Dio e 
d' amminiſtrare i ſanti Sacramenti, nella Congre- 
gatione, dove tu ſarai legitimamente aſſegnato. 


¶Queſto finito, ſi cantera o reciterd il Simba) Niceno; e 
aps que lo, il Veſcouo procedera nelP Vfixio della Comu- 


mane, della qual tutti culoro che ricevono FOrdinatione, 

parteciperanno inſieme, e fi fermeranno nel medeſims 

luogo dove gli ſono ſtate impoſte le mani fin che fi ſian | E 

cenunicati. 1. 
al 
E 


J Firita che ſard ia Comuni re, dopo la bltima Coletta & I . 
giufto innami la Benedittione, fi reciteranno queſle 


Collette, 2 
ys re miſericordiofifſiimo noi ti preghiamo di mandar | f- 

ſopra queſti tuoi ſervidori, la tua celefte beneditti- | fa 
one, accioche ſieno inveſtiri di giuſtitia, e che la tua d, 
parola profferita dalle lor bocche, habbi tal fucreſlo, | 
che non venga mai ad eſſer parlata in vano. Facci 8 
etiand io la gratia d'udire e ricevere quello che eſporranno | xp 
fuor della tua ſanta Parola, © conforme ad eſſa, come ii | p 
mezzo della noftra ſalute; accioche coſi nelle noſtre n 
parole come attioni cerchiamo la tua gloria, e Paccreſc!. | yy 
mento del tuo Regro, per ſeſu Chriſto noſtro Signore. 
Amen, 


Revienci, O Signore. in tutte le noſtre attioni, per la 

tua gratia favorcvole, c promuovici con la tua con- 
tinua aſſiſtenza, accioche in tutte le noſtre operationi 
princi- 


ag 
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principiate, continuate, e terminate in Te, glorifichia- 
mo il tuo Santo Nome, e finalmente per tua miſericor- 
dia, ottegniamo la vita eterna, per Giesù Chriſto noſtro 
Ignore. Amen. 


A pace di Dio, che paſſa ogni intelletto, guardi i cu- 
ori, e le menti voſtre nella conoſcenza e carità di 
Dio, e del ſuo Figliuolo Giesd Chriſto noſtro Signore: E la 
enedirrione di Dio Onnipotente, il Padre, l Figliuclo, e 
0 Spirito Santo, ſia fra di voi, e rimanga con eſſo voi per 
empre, Amen, 


E ſe avveniſſe che in un medeſimo giorno TOrdine di 
Diaconi fra conferito ad alcuni e POrdine di Presbiteri ad 
altri, ſi preſenteranno prima i Diaconi, e pa i Presbiteri : 
E baſtera di recitar la Litania una volta per ambidue. 
Le Collette ſi uſeranno tutte due; quella per 1 Diacon? 
prima; e poi quella per i Presbitert, LEpiſtola ſara 
Efeſi 4. v. 7. fo al v. 14. come prima in queſt Ufizio, 
Ed immediatamente dopo quello, coloro Channo da eſſer 
fatti Diaconi, piglizranno il giuramento di Souranita, 
ſaranno Eſaminati ed Ordinati come è ſlato preſcritto 
diſnpra. E poi uno di loro, havendo letto PEvangelio 
(# ual ſard o fuori di S. Mat. g. 36. come prima in queſt 

* overo 5. Luca 12. 3s. fin al 39. come prima nella 
Forma d Ordinar Diaconi) quelli c hanno da eſſer fatti 
Presbiteri, prenderanno parimente il Giuramento di Sovra- 
nita, ſarann) Eſaminati ed Ordinati, come viene aſſegnata 
prima in queſt” Vfizis. 


— 


La Forma d'Ordinare o Conſa. L 
| crare un' Arcivelcovo, o Vel-ſno 
| covo,* il che ſi deve ſempreſ ds 
| fare qualcheDomenica,o giorno bid 
di Feſta. reng 


T Quando ogni coſa & preparata nella Chieſa, e meſſa in G nou 
dine, dopo che le Preghiere della Mattina ſon» finite, TArci ] g1uc 
veſcovo (o qualche altro Veſcovo aſſegnato) cominciera cho 
Vfizio della Comunione nelquale ſara queſta non 


La Colletta. 


*. Onnipotente, che per il tuo Figliuolo oe 
Chriſto deſti ai ruoi ſanti Apoſtoli molti eccellent 
doni, e gli imponeſti carico di paſcer la tua greggia 

Da gratia, noi ti ſupplichiamo, a tutti 1 Veſcovi, 1Þ 
Paſtori della tua Chieſa 3 accioche predichino diligentcy, 
mente la tua Parola & amminiſtrino debitamente la pi 
diſciplina di eſſa; e concedi al popolo che la ſeguano 
ubbidientemente, accioche poſſino tutti ricever la corona 
della gloria cterna, per Jeſu Chriſto noſtro Signore 
Amen, 


Ed un' altro Veſcouo leggerd Har 
LEpiſtsla icde 
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LEpiſtola. 1 Tim. 3. v. I. 


Sig è queſta parola: Se alcuno diſidera Pufizio di 
Veſcovo, diſidera una buona opera. Biſogna adun- 
que che'] Veſcovo ſia irriprenfibile, marito «una ſola 
moplie, ſobrio e vigilante, temperato, honeſto, volon- 
teroſo albergator de foreſtieri, atto ad inſegnare. Non 
dato al vino, non percotitore, non diſhoneſtamente cu- 
pido del guadagno: ma benigno, non contentioſo, non 
auaro, Che gouerni bene la ſua propia famiglia, che 
tenga ĩ figliuoli in ſuggertione, con ogni grauita. (Ma, 
ſe alcuno non ſa gouernar la ſua propia famiglia, come 
haura egli cura della Chieſa di Dio?) Che non ſia 
nomtio: accioche, diuenendo gonfio, non caggia nel 
giudizio del diauolo. Hor conuiene ch'egli habbia an- 
chora buona teſtimonianza da que* difuori, accioche 
non caggia in vituperio, e nel laccio del diavolo. 


© Orero queſta per 
I Friſtola Fat. 20. v. 17. 


A Mileto mando Paolo in Efeſo, a far chiamare gli 
Antiani della Clueſa. E, quando turono venuti a 

lui, egli diſſe loro, Voi ſapete in qual wantera, dal primo 
giorno ch'io entrai nell' Aſia, io ſono ſtato con voi in 
tutto quel tempo: Seruendo al Signore, con ogni hu- 
milta, e con molte lagrime, e prove, lequali mi ſono 
zuuenute nell' infidie de Iudei. Come 10 non mi lon 
ritratto d'annuntiarui, ed inſcgnarui, in publico, e per 
le caſe, coſa alcuna di quelle che ſon pivucuclt. Teſt:- 
hcando a' Iudei, ed a Greci, la conuęrſionc a Dio, e la 
ede nel Signor noſtro Teſu Chriſto. Ed hora, ecco, io, 
attiuato dallo Spirito, vo in Terulalem, non ſapendo le 
AI -& cole 
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coſe che m'auuerranno in eſſa. Senon che lo Spirito 
ſanto mi teſtifica per ogni città: dicendo, Che legami, e 
tribolationi m'aſpettano. Ma io non fo conto di nulla: 
e la mia propia vita non m'è cara, appreſſo al adempier 
con allegrezza il mio corſo, el miniſterio ilquale ho 
riceuuto dal Signor Ieſu, che è di teſtihcar ! Euangelio 
della gratia di Dio. Ed hora, ecco, io ſo che vol tutti, 
fra iquali io ſono andato e venuto, predicando il Regno 
di Dio, non vedrete pid la mia faccia. Per cio anchora, 
io vi proteſto hoggi, chio ſon netto del ſangue di tutti. 
Percioche io non mi ſon tratto indietro da annuntiarui 
tutto conſiglio di Dio. Attendete dunque a voi ſteſſi, 
ed a tutta la greggia, nellaquale lo Spirito ſanto v'ha 
coſtituiti Veſcovi, per paſcer la Chieſa di Dio, laquale 
egli ha acquiſtata col propio ſangue. Percioche io fo 
queſto, che. dopo la mia partita, entreranno fra voi de 
lupi rapaci, iquali non riſparmieranno la greggia. E che 
diafra voi ſteſſi ſurgeranno degli huomini che propor- 
ranuo coſe perverſe, per trarſi dietro 1 diſcepoli. Per 
cio, vegghiate, ricordandoui che per lo ſpatio di tre 
anni, giorno e notte, non ſon reſtato d' ammonir cĩaſcu- 
no con lagrime. Ed al preſente, fratelli, io vi racco- 
mando a Dio, ed alla parola della gratia di lui, 1!quale & 
potente da continuar d'edificarui, e da darui I heredità 
con tutti 1 ſantificati. Io non ho appetito Targento, ne 
oro, ne'i veſtimento d'alcuno. E voi ſteſſi ſapete che 
gacſte mani hanno ſouuenuto a' biſogni miei, e di coloro 
che rano meco. In ogni coſa v'ho moſtrato che, affa- 
ticandoſi, ft conuengono cosi ſopportar głinfermi: e 
ricordarſi delle parole del Signore leſu, ilqual diſſe che 
pid ſclice coſa è il dare che] riccuert. 
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to 
7 e E poi, un' altro Veſcoua legger d 
a: 
* LEvangelio. S. Gio. 21. v. 15. 
lo Iesd diſſe a Simon Pietro, Simon di Iona, m' ami tu 
my pid che coſtoro? Egli gli diſſe , Veramente, Sig- 
no Fore, tu ſai ch'io Camo. Giesd gli difſe, Paſci i miei 
wry zpnelli, Gli diſſe anchora la ſeconda volta, Simon di 
. Yona, m'ami tu? Egli gli difſe, Veramente, Signore, tu 
05 ai ch'io Camo. Giesù gli diſſe, Paſci le mie pecore. 
8 li diſſe la terza volta, Simon di Iona, m' ami tu? Pi- 
tro s'attriſtòd ch'egli gli haueſſe detto fino a tre 
10 olte, m' ami tu? e gli diſſe, Signore, tu ſai ogni coſa, 
1% E ſai ch io t amo. Giesd gli diſſe, Paſci le mie pecore 
he L | 
oy T Overo queſts. | 73 
er . 
tre 4 Gio. 20. V. 19. | 
u- 


o- 2 Uando fd ſera, in quell iſteſſo giorno, chera il prĩ- 
mo della ſettimana; ed eſſendo le porte del luo- 
ità Fo, oue erano raunati 1 diſcepoli, ſcrrate per tema de' 
ne Judei, Ieſu venne, e fi preſentò quiui in mezzo, e diſ- 
he e loro, Pace a voi. E, detto queſto, moſtrò loro le ſue 
ro ani, el coſtato. I diſcepoli adunque , veduto'l Sig- 
la- Pore, fi rallegrarono. E Gies dinuouo diſſe loro, Pa- 
e Te a voi: come padre m'ha mandato, cosi vi mando 
he ſo. E detto queſto, ſoffid loro nel viſo: e diſſe loro, 
Kiceuere lo Spirito Santo. A cui voi haurete rimeſſi 
peccati ſaran rimeſſi, ed a cui gli haurere ritenuti 
Iran ritenuti. 


S. Gio. 


* 
— 
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EC Overo queſts, 
S. Mat, 28. v. 18. fin al fine. 


leſu accoſtatoſi, parld loro: dicendo, Ogni podeft) 

m'è data in cielo, ed in terra, Andate adunque 
ed ammaeſtrate tutti i popoli, battezzandogli nel Nome 
del Padre, e del Eigliuolo, e dello Spirito Santo. In- 


ſegnando loro d oſſeruare tutte le coſe ch io ho coman- 


date. Hor ecco, io ſon con voi in ogni tempo, infino 
alla fin del mondo. Amen. 


Dopo PEvangelio,ed il Simbolo Niceno, e la Predica ſaran 

fmiti, il Veſcovo eletto, ¶ veſtito del ſu2 rocchetto) ſara 
pre ſentato da due Veſcoui, all Arciveſcouo di quella Pro- 
vincia ( od a qualch altro Veſcowo aſſegnato in virtu di 
legitima Commiſſine) TArciveſcouo ſedente nella ſua Se- 
dia, vicino alla ſacra Menſa, & i Veſcoui che lo preſen- 
tano, dicendo. 


Tverendiffimo Padre in Dio, noi vi preſentiamo 
queſt huomo pio, e ben dotto, per eſler Ordina- 
to e Conſacrato vVeſcovo. 


T Allloxa P Arciveſcouo domandera 1! Mandato del Re pe, 
quella Conſccratione, e lo farà leggere. Ed il giurament! 
circa la riconoſcenza della Supremita del Re, ſara ammi- 
niſtrato alle perſone elette, ſicome e gia preſcritto nella 
Forma d' Ordirare Diaconi, e poi ſe gli amminiſtrerd pa- 
rimente il giaramento di debita ubbidienza all Arciveſco- 
vo come ſegue. 


II 


— 


La Conſacratione di Veſcovi. 541 


Il Giuramento di debita Ubbidien- 
za all' Arciveſcovo. 


E] Nome di Dio, Amen. Io. N. eletro 
Veſcamuo della Chieſa e Dicceſe di N. pro- 
feſſo e prometto ogni debita riuerenda, & ubbidi- 
Jena all Arciveſcodo, & alla Chieſa Metropoliti- 
ca di N. & ai loro ſucceſſori; ceſi m aiuti Dio, 
per Feſu Chriſto. 


ran} C Queſts Giuramento non ſi fara alla Conſacrat iene d un Ar- 
ar a civeſcovo. 


dig Albora Þ Arciveſeruo ammonira la Congregtione quivi pre- 
Sell ſente di pregare, dicendo loro. | 


Ratelli, egli è ſeritto nell Evangelio di S. Luca, che 

Chriſto noſtro Salvatore paſsò tutta la notte in Ora- 

no tione, prima di eleggere e mandar fuori 1 ſuoi dodici A- 

aa · poſtoli, Egli è ſcritto parimente nei Fatti degli Apoſto- 

ſi, che ĩ diſcepoli ch erano in Antiochia, digiunarono 

e fecero orationi, prima d imponer le mani ſopra Pao- 

per lo e Barnaba, e mandargli fuori. Perciò ſeguendo he- 

nt; ſempio del noſtro Salvatore e de ſuoi Apoſtoli, applichia- 

11. | moci prima alle preghiere, innanzi che riceviamo, e 

a mandiamo fuori queſta perſona che ci viene preſentato 

- per opera allaquale ſperiamo che lo Spirito Santo Tha 
+; chiamato. 


12 
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C E poi ſi reciterd la Litania, come prima nella Forma 
& ordinare Diaconi : con queſta ſol differenza, che dopo 
queſto Iuogo, Che ti piaccia d'illuminar tutti 1 Veſco- 
vi, &c. il proprio ſuffragio che ſegue ſara tralaſciato, e 
queſto, letto in Iuogo d e. 


0 He ti piaccia benedire queſto noſtro fratello Eletto, 
ec mandar la tua gratia ſopra di lui, accioche facci 
debitamente I'Ufizio alquale vien chiamato : alla edifi- 
catione della tua Chieſa, & all honore, iaude, e gloria 
del tuo Nome. 


Riſpoſta. 


Noi ti ſupplichiamo d eſaudirci Signore buono. 


CE poi ſr fard queſta Preghiera ſeguente. 


2 Onnipotente, donatore d' ogni bene; che per lo 
tuo Santo Spirito hai aſſegnati varii Ordini di Mini- 
ſtri nella tua Chieſa, riguarda miſericordioſamente, que- 
ſto tuo ſervidore, hora chiamato all' opera e Miniſterio 
di Veſcovo, e riempilo in tal modo della verità della 
tua dottrina, & ornalo d'innocenza di vita, che di pa- 
rola e di fatto, egli ti ſerva fedelmente in queſto Ufizio, 
alla Gloria del tuo Nome, & all' edificatione e buon go- 
verno della tua Chieſa, per 1 meriti del noſtro Salvatore 
Jeſu Chriſto, che vive e regna con Te, e lo Spirito 
Santo, nc' ſecoli de' ſecoli. Amen. 


¶ E pr PArciveſcovo ſedente nella ſua Sedia, dird a colui 
Cha da eſſer Conſacrato. 


Fratel'o, 


I 
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Ratello, poi che la Santa Scrittura, ed i Canon! an- 
tichi comandano, che non ci aſfrettiamo, ad impo- 
ner le mani, ed ammetter alcuno al governo della Chi- 
eſa di Chriſto, laquale egli ha acquiſtata, con non mi- 
nor prezzo che del ſuo proprio ſangue; prima ch'io vi 
ammetra à queſta Amminiſtratione, vi eſaminerò in cer- 
ti Articoli, accioche la Congregatione 2 habbi 
pruova, e ſia teſtimonio in qual modo fete riſoluto di 
vivere, e comportarvi nella Chieſa di Dio. 


ys voi perſuaſo che ſete veramente chiamato A que- 
) ſta Amminiſtratione, ſecondo la volontà del noſtro 
Signor Jeſu Chriſto, e IOrdine di queſto Regno ? 


- 


Riſpoſta. To ſono cosi perſuaſo, 


Arciveſcovo. Siete voi perſuaſo che le Sante Scritture 
contengono a baſtanza ogni dottrina requiſita di neceſ- 
fita all Eterna ſalute per fede in Gicsũ Chriſto? e ſiete 
voi determinato ad inſtruire, fuor delle medeſime ſacre 
ſcritture, il popolo commeſſo alla voſtra cura; & in- 
ſegnare o mantenere niente altro, come di neceſſic re- 
quiſito alla ſalute eterna, che quello che ſarete perſuaſo 
che poſſa eſſer concluſo e provato dalle medeſime? 


Riſpoſta. Io ne ſono cosi perſuaſo e determinato per 
Ia grazia d'Iddio. 


Arciveſcovo. Vi eſerciterete dunque fedelmente in quel- 
le Sacre Scritture, & invocherere Iddio con Orationi, 
per il vero intendimento delle medeſime; in mo— 
do tale, che ſtate hahile ad inſegnare & eſortare 
con ſana dottrina, e reſiſtere, e convincere 1 contradi- 


centi? ; 
Riſpoſta. 
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Riſpoſta, Io lo farò con l'aiuto di Dio. 


Arcivefcous. Sete voi pronto, con ogni fedel diligen. 
Za, a bandire e ſcacciare ogni ſorte di Dottrina erronca 
e ſtrana, contraria alla Parola di Dio; e coſi in privato 
come in publico, inſtigare, e far animoad altri di farlo 
ancora loro? 


Riſpoſta. To ſon pronto, aiutandomi il Signore. 


Arciveſcovo. Rinuntierete voi ad ogni empiet?, e con- 
cupiſcenza del mondo, e viverete ſobriamente, giuſta- 
mente, e piamente in queſto pre ſente ſecolo, per mo- 
ſtrarvi in ogni coſa, un eſempto di buone opere ad altri, 
acciò che Tavverſario ſene venga vergognato, non haven- 
do che dire contro di voi? 


Riſpoſta. To farò cosi aiutandomi il Signore. 


Arciveſcous, Volere voi mantenere & avanzare , di 
tutto voſtro potere, la quiere, carità e pace fra tutti gli 
huomini; e corregger e gaſtigare tutti quelli che ſono 
inquieti, diſubbidienti e rei nella voſtra Dioceſe, ſecon- 
do Pautorita che ne havete dalla Parola di Dio, e co- 
me vi verrà commeſſa dall Ordinanza di queſto Regno ? 


Riſpaſt a. To lo farò, con Vaſſiſtenza di Dio. 


Arcixeſcova. Sarcte voi fedele nell Ordinare, mandare. 
od imponer le mani ad alrrui ? 


Riſpoſla. Io lo ſarò con Paiuto di Dio. 
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Arciveſcovo. Vi moſtrerete voi affabile, e miſericordi- 
oſo per Tamor di Chriſto ai poverr e neceſſitoſi, & a 
tutti 1 foreſtieri privi di ſovventione? 


Riſp»ſta, To mi moſtrerò tale con Faſſiſtenza di Dio. 
T Allbora I Arci veſcovo rixzandoſs dirs 


goes Onnipotente noſtro Padre ccleſte, che vi ha da- 
to il buon deſiderio di fare tutte queſte coſe, vi dia 
parimente il potere e forza di adempirlo; accioche a- 
dempiendo egli in voi la buon* opera che ha comincia- 
ta, fiate trovato perfetto ed irreprenſibile nelb ultimo 
giorno, per Jeſu Chriſto noſtro Signore. Amen. 


J Poi il Veſeguo eletto veſtirà il rimanente delle veſti Epi- 
ſcopali & inginocchiandoſi, ſi canterd, o recitera (Veni, 
Creator Spiritus) ſopra di lui, I Arciveſcous comincian- 
do, ed i Veſcoui con gli altri aſſiſtenti, riſpondendo per 
verſetti come ſegue. 


V leni O Santo Spirito, inſpira le anime noſtre, 
Ed illuminale con ſitoco celeſte. 

Tu ſei lo Spirito ugnente, 

Che diſtribuiſi i tuo: dini Setteplici. 

La tua benedetta untionc da alto, 

E conſolatiane, vita, e fiamma è di carità. 

Da forza con perpetuo lume 

Ala caligine della naſtra viſta acciecata. 
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Ungi e rallegra la noſtra faccia impura 
Con Tal bondanza della tua Gratia, 


Allontana da noi 1 noſtri nemici; mantienci in pace fri 


di noi; 
Dove tu ſei guida, non pus avvenir mal alcuns. 
Inſegnaci a conoſcere il Padre, il Figliuolo, 
E Te procedente da ambidue, eſſzr ſol uno, 
Che per tutti 1 ſecoli a venire, 
Nueſta ſia la noſtra canzone ſenza fine, 
Laude ſia al tuo eterno merito, 
Padre, Figliuol, e Santo Spirito. 


I Overo queſt. 


Vn Santo Spirito, Iddio eterno, 
ö Che procedi da alto, 

Dal Padre, e dal Figliuolo, 

L'Iddio di pace, e d'amore. 

Viſita le menti noſtre, e ne' noſtri cuori 

Inſpira la tua gratia celeſte, 

Accioche proſeguiamo verità e pietà con vera brama. 
Tu ſei il vero C onſolatore, 

In dolore ed ogni diſtretta: 

I dona celeſte deil' eccelſo Dio, 

Intieramente ineffabile. 

Il fonte, e ſcaturigine vivente 

Di gioia celeſte, f | 

Il fuoco caſi chiaro, Pamore tanto dolce 

L'untione Spirituale. 

Tu ſei moltiplice ne* tuoi d oni, 

La Chieſa di Chriſto e ſoſtentata per eſſi. 

Tu ſcrivi le tui leggi nei cuori fedeli, 

II dito di mano di Dio. 

Secondo le tue promeſſe O Signore, 


Tu 
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u dai il parlare con grazia 
cioche per tua aſſiſtenza, le laudi di Dio 
ionino da per tutto. 
Santo Spirito, manda nelle noſtre menti il tuo lume ce- 
leſte. 
ccendi 1 cuori noſtri di fervido zelo, accioche ſervia- 
mo a Dio giorno e notte. 
mtifica le naſtre debꝛleʒxe, ( perche tu ſai, Signore che 
ſiamo fragili) 
he ne'] diavolo, ne'l mondo, ne la carne poſſino pre- 
valere contra noi. 
Ant ana da mi 1 noſtri ne mici, e facci attenere 
ace ne cuori noſtri con Dio e gli huↄmini ( il che & 
il più vero e miglior guadagno 
fa O Signre, cheſſend) tu la noſtra guida e conduttore, 
88 de' lacci del peccato, e non ſcadiamo mai 
a te, 
Jacci O Signore, noi ti preghiamo, una cotanta miſura della 
tua efficace gratia. 
he tu fii il noſtro Conſolatore allulcimo giorno ſpaven- 
tevole. 
ciggli i legami di conteſe e diſſenſioni, O Signore, 
ſtringi 1 groppi di pace e concordia per tutta la Chri- 
ſtianità. 
wi la gratia di conſcer il Padre Onnipotente, 
ccioche poſſiamo pervenire alla viſta beata del ſuo di- 
letto Figliuolo. 
che paſſiamo cn vera fede riconiſcerti ſempre 
Spirito procedente dal Padre, e dal Figliuolo, un 
ſolo Dio in tre Perſone. 
Dio Padre ſia laude e gratia, & al benedetto ſus Fi- 
gliuolo. 
| allo Spirito ſanto di Gratia, Tre coeguali in Lino. 
preghiamo chil noſtro unico Signore mandi lo Spirito ſus 


Sopra 


— 
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Sopra tutti quelli che faranno profeſſione del ſuo Non 
da hora infino alla fine del mondo, Amen. 


; q Queilo finito, I Arctveſcovo dir a. 
Signore, eſaudiſci la noſtra preghicra. 
Riſpoſta, 
E pervenga il noſtro grido a Te. 
Preghiamo. 

8 Onni potente, e Padre miſeticordioſiſſimo, « 

di tua bontà infinita hai dato il tuo umco e dilcti 
{imo Figliuolo Jeſu Chriſto, per eſſer il roſtro Rede 
tore ed autore di vita cterra ; il quale dopo aver pe 
fettionata la noſtra redentione per la ſua morte, & cf 
aſceſo in ciclo, vertv pid abbordartemente 1 ſuci di 
ſopra gli huomini, facendo alcuni di loro Aroſtoli, 1 
cunt Profeti, alcuni Evangeliſti, alcuni Paſtcri, & Dc 
tor i, pcr Pedificatione, e perfettionamento della [ 
Chieſa; Fa, noi ti ſupplichiamo, tal gratia a queſtot 
ſervidore, ch'egli ſia ſempremai pronto a promulz: 
il tuo Evangelio, le liete nuove di riconciliazione c 
Te, e che ufj Tautorità datagli, non gia a diſtrutr 
ne; ma a ſalvatione; non per nocere, ma per ſoccc 
rere; ſi che da ſavio, e fedel ſervidore, dando alla 
famiglia la porzione loro a tempo opportuno egli {a! 


nalmente accolto nei giubili cterni per Jeſu Chriſto Si 


nor noſtro, ilquale con Te, e lo Spirito Santo vive 
regna un ſolo Dio, ne ſecoli de' ſecoli. Amen. 


T E poi PArctveſcow, e Veſcovi preſenti imp neranno le m 
ni ſopra il capo del Veſcouo eletto, ilquale S'inginocchi! 
dinanxi loro, e I Arciveſcoxo dird. 


Icevi lo Spirito Santo, per I'Ufhzio ed opera di \ 
ſcovo nella Chieſa di Dio, hora commeſſa a te 


impoſitione di noſtre mani; nel Nome del Padre, 


del Figliuolo, e dello Spirito Santo. Amen- E | 
cord 
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onlordati di deſtare la gratia di Dio che ti è ſtata 
ata per I impoſitione delle noſtre mani : Percio- 
he Iddio non ci ha dato lo Spirito di timore, ma di 
otenza, & amore, e ſobrietä. 


Aora PArciveſcouo gli cmſegnera la Bibbia dicendo, 
Doni mente alla lettura, eſortatione, e dottrina. Pen- 
a alle coſe contenute in queſto Libro. Sii diligen- 
ein eſſe, accioche I accreſcimento che ne avverra fia 
Manifeſto ad ogn' uno. Guarda bene a te ſteſſo, & alla 
c{{Fotrrina, e ſii diligente nel far queſte coſe: perche coſi 
dKcendo ſalverai te ſteſſo e quelli che t'aſcoltano. Sii 
, Þla greggia di Chriſto un paſtore, e non un lupo; paſ- 
Dqia, non divorarla. Soſticni 1 deboli, guariſci gli am- 
IPalati, faſcia i contriti, rimena i diſperſi, cerca quelli 
tune ſon perſi. Siate coſi compaſſionevole, che non js 
gte pero troppo pigro, amminiſtrate in tal modo la diſ- 
cFiplina, che non dinentichiate pero la miſericordia : 
tine quando apparira il principal Paſtore , riceviate la 
c Hrona immarceſſibile di gloria, per Jeſu Chriſto noſtro 
ignore. Amen. 

d | 

E pot PArciveſcous paſſera oltre nell Ufizio della Co- 
| munione, colquale, il Veſcous nuguamente Conſacrato (con 
altri) parteciperanno. 


41 


E per Pultima Colletta immediatamente inna X la Be- 
| nedittione ſi diranno queſte Preghiere. 


YAdre miſericordioſiſſimo, noi ti preghiamo di man- 

dar gid ſopra queſto tuo ſervidore, la tua celeſte 
benedittione, c detarlo in tal modo con lo tuo Santo 
pirito, che predicando egli la tua parola, poſſa eſſer 
7 ſolo ardente nel riprendere, pregare , e ſgridare 
| | con 
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con ogni patienza e dottrinaz ma anco, ſia a' creden 
un buon eſempio, in parola, converſatione, amore, f: 
de, caſtità, e purità; che adempiendo fedelniente il fy 
corſo, poſſi nell ultimo giorno ricever la corona di pi 
ſtitia riſervata dal Signore, il giuſto Giudice , che vir 
e regna un Dio col Padre e lo Spirito Santo, ne” ſect] 
de' ſecoli. Amen. 


Revienci, O Signore, in tutte le noſtre attioni, pe 

la tua gratia favorevole, e promuovici con la t 

continua aſſiſtenza, accioche in tutte le noſtre operati 

oni principiate, continuate, e terminate in Te, glorih 

chiamo il tuo Santo Nome, e finalmente per tua miſe 

ricordia, ottegniamo la vita cterna, per Giesu Chriſti 
noſtro Signore. Amen. 


1 pace di Dio, che paſſa ogni intelletto, guardii 
cuori, e le menti voſtre nella conoſcenza e carit! 
di Dio, e del ſuo Figliuolo Giesd Chriſto noſtro Signo 
re: E la benedittione di Dio Onnipotente, il Padre 
Figliuolo, e lo Spirito Santo, ſia fra di voi, e rimanga 
con eſſo voi per ſempre. Amen, 


IL EIN. 


— 


 — — 
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Forma di Preghiera con digiuno da eſſer 
uſata ogni anno il 30 giorno di Gezza- 
ro; nel quale fi martirizzato il Bea- 
to Rè CARL O Primo. 


J Se accaderd queſto giorno in Domenica, queſta forma di 
preghiera ſara uſata, & il digiuno fatto, il giorno ſe- 
guente. E la domenica precedente, nelle preghiere di 
mattina appunto dopo il Simbolo Niceno, ſi dara auviſo per 
T oſervaxione debita di detto giorno. 

JL ufizio in queſto giorno ſard il medeſimo che & uſa nelle 
feſte in ogni coſa, da quell in fuori che ci vien altramente 
ordinato in queſta for ma. 


L'Ordine per la preghiera della Mattina. 


I Colut che miniſtra Comincierd da una o piu di queſte 
ſentenze. 


A Signor Iddio noſtro appartengono le miſericordie 
ed 1 perdoni : percioche noi ci ſiamo ribellati 
contr* a lui. 

E non habbiamo ubbidito alla voce dell ſignore Iddio 
noſtro per caminar nelle ſue leggi ch egli ci ha propoſte 
Dan. 9+ 9. 10. 

Gaſtigami, o Signore, ma dur moderatamente: non 


nell' ira tua, che talhora tu non mi faccia venir meno, 


Cier. 10. 24. 


Non 


Sal. 


Sal. 


Sal. 


Sal. 


Sal. 


Sal. 


3 


Non venir a giudizio con tuoi ſervidori o Signore; 


percioche niun yivente ſara truovato giuſto nel tuo coſ- 
petto. Sal. 143. 2. 


In vece di Venite Exultemus, Þ inno ſeguente ſara reci- 


tato o cantato; un verſetto dal Sacerdote, Y altro dal chi- 
erico ed il Popolo. 


Sal. 119. 437. () Signore, Tu ſci giuſto, ed 1 tuoi 

giudicii ſono diritti. 

Nehem g. 33. Tu ſci giuſto, o Signore, in tutto quello 
che c' è avvenuto: percioche tu hat 
operato fedelmente; ma noi ſiamo 
proceduti empiamente. 

Sal. 73. 2. Hor, quant'e a me, quaſi che incappa- 
rono i miei piedi: come nulla manco, 
che ĩ miei paſſi non iſdrucciolaſſero. 

3. Percioche Jo portava invidia agli inſen- 
ſati, veggendo la proſperità degli 
empi. 

Sal. 2. 2. II Popolo ſi ſollevd, ed i principi conſig- 
liavano infieme contr' al Signore e 
contr' al ſuo unto. ; 

Sal. 83. 5. Si ſono conſigliati inſieme di pari con- 
ſentimento, e collegati contrꝰ a lui. 

Sal. 31. 15. Egli udi lo vituperio della moltitudine: 
Spavento era d' ogni intorno, mentre 
preſero inſieme conſiglio contr' a lui, 

r torglt la vita. 

Sal. 109. 2. La vaio dell' empio e la bocca di frode 

s? erano aperte contr* a lui, e gli fe- 
; cero guerra ſenza cagione. 

Sal. 41. 9. Eziandio gli huomini, colli quali vivea 
in buona pace, ed in quali confiadava 
che mangiarono del ſuo pane, gli 
teſero grand inſidie. 

F i Sal. 


n 


* 7 
Sal. 35. 12. Gli reſero male per bene, al gran ſcon- 
| | forto dell anima ſua. 
Sal. 71. 9. Prendevano conſiglio infieme, dicendo, 
. Iddio I ha ahbandonato; perſeguita- 
F* telo e prendetelo percioche non v' 
è niſſuno che lo riſcuota. 
Lam. 4. 20. La reſpirazione delle noſtre nari, I unto 
del ſignore, di cui noi dicevamo, noi 
viveremo ſotto la ſua ombra, è ſtato Sa.. 
preſo nelle lor trappole. 
12. L' avverſario &] nemico entrarono 
nelle. Porte di Geruſalemme. Den 
Sal. 41. 5. Dicendo, quando morra egli, e perira il 
ſuo nome? 
8. Gli ſia attaccato il male addoſſo, e non Sa.. 
2 ſi relevi giammai del male onde è gi- 
1 acciuto. 
Sal. 35. 11. Falfi teſtimoni ſi levavano contr' a lui 1 S4. 
P accuſavano delle coſe, delle qual! 
1 non ſapeva nulla. 
Lam. 4. 13. Per li peccati del Popolo, e le iniquita I Sl. 
de' Sacerdoti, ſpandevano il ſangue 
del Giuſto nel mezzo di Geruſa- 
N | lemme. 
| Gen. 49. 6. O anima mia, non entrar nel lor ſecreto 
alla lor radunanza, honor mio, non 
ſia tu unito; percioche nell ira loro Ia. 
ucciſero I huomo. 
N Sal. 80. 17. L' huomo pure della tua deſtra; il figli- 
c uolo dell' huomo, che ru ti havevi 


fortificato. 
Sap. 3. 2+ Egli è paruto agli ſtolti di morire; e la 
ſua uſcita è ſtata riputara miſeria. PIC. 
3. 4. Gli inſenſati riputayano la ſua vita un 
furore. 


3. 3. E 


Jo 3. 
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E'l ſuo fine ignominioſo : ma reſta egli 
1:1 Pace, 

Percioche, avvegnache davanti agli huo- 
mini habbia ſofferta pena 3; la ſperan- 
Za pur ſua fu colma d' 1mmortalica, 

Quanto egli e annoverato co' gli figliuoli 
di Dio, e la ſua ſorte è fra i Santi! 

Ma, o Signor Iddio, a cui appartien la 
vendetta, ſia favorevole e benigno 4 

Sion. 

Sia miſcricordioſo, o Signore, al tuo 
popolo il quale tu hai riſcattato, e non 
imputarci il ſangue innocente. 

Non metter ' anime noſtre in un faſcio 
co peccatori, ne le vite noſtre con 
gli huomini di ſangue. 

Liberaci dal ſanguc, o Dio, Dio della 
noſtra ſalute; e le noſtre lingue can- 
teranno la tua giuſtizia. 

Percioche tu ſei l' Iddio che non prendi 
piacere nella malvagità; I — non 
dimorera teco. 

Tu farai perire quelli che parlano men- 
Zogna : il ſignore abbomina lv ůj.emo 
di ſangue e frode. 

O quanto ſubito vengono diſtrutti, peri- 
ſcno e fi conſumano per caſi ſpaven- 
tevoli. 

Anzi come un ſogno, dopo che Þ huo- 
mo s' è deſtato, coſi faceſti loro ſparire 
dalla citta. 

Grandi e maraviglioſe ſone le tue opere, 
O ſignore Iddio Onniporente : giuſte 
e vere ſon le tue vie, o Re de' Santi. 

Giuſto ſei tu, o ſignore; e diretti ſono 
1 tuoi giudicii. 

S: 2 Glo- 


J Lettioni Proprie, 5 


J Invece della collerta prima alla preghiera di Mattina, Sa. 88 
ranno queſte due Seguenti adoperate. 


d' huomini, il quale nella tua ira grande permetteſti 
la vita del noſtro già Soverano benigno, Re Carlo pri- a 
mo, eſſergli quaſi in queſto giorno levata via dalle 
mani degli huomini crudeli e Sanguinolenti : Noi, tue 
creature peccanti, qua radunati davanti a Te, humib - 
mente confeſſiimo, a nome del popolo di queſta terra, '$ 
ehe li peccati grandi di queſta nazione ci recarono ad- 
doſſo queſto caſtigo grave: Ma, o ſignor benigno, quan- ſci 
do ridomandi ragione del Sangue, non far Colpeyole ” 
di queſto ſangue innoceme (il ſpargimento del quale ni- 
ente altuo che ſangue del tuo figlivolo puo eſpiare) 1! 
popolo di queſta terra: ne ſia egli mai ricercato di noi 
o di noſtri diſcendenti, Sia miſericordioſo, o ſignore, 
ſta miſericordioſo al tuo popolo, il quale hai riſcattato 
e non ſia adirato contra noi per ſempre: ma perdonaci 
per l' amor della tua miſericordia, per 1 meriti del tuo fig- 
livolo Gieſu Chriſto noſtro Signore. Amen, 


per quella grazia dovizioſa data al noſtro Soverano Mar- 
tirizzato; per la quale reſtò abile con tanta allegrezza di 
ſeguitare le pedate del ſuo Maeſtro e ſalvatore benedetto, 


Gloria ſia al padre, Cc. ; 
Si come F era in principio, 4c. 


J Salmi Propri ix, x, xt. 
La prima, 2 Sam. 1, 


La ſeconda, S. Matt. xxxii. R: 


Iddio potentiſſimo, terribile ne* ruoi giudicii, e 
Maraviglioſo nelle tue operazioni verſo gli figliuoli 


nedetto Signore, nel cui coſpetto la morte de tuoi 
Santi e prezioſa; noi magnifichiamo il tuo nome 
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7 
in una coſtante e manſueta ſofferenza d' ogni indegnità 
barbara; ed alla fine, reſiſtenza fino al ſangue; ed all- 
hora ſecondo il medeſimo eſempio, che prego per i ſuoi 
ucciſori, Che ſia la ſua memoria o Signore, ſempre 
benedetta fra noi; accioche ſeguiamo anco noi I e- 
ſempio della ſua fortirudine e coſtanza, la ſua manſue- 
dine e pazienza e la gran Carità, e concedi, che que- 
ſta terra noſtra ſia liberata dalla vendetta del ſan- 
gue ſuo innocente; e la tua miſericordia glorificata 
nel perdono de' noſtri peccati; ed il tutto per Þ a- 


mor di Gieſu Chrifto l' unico noſtro Mediator ed Avvo- 
cato. Amen. 


In fine della Litania (che ſempre ſara uſata in queſſ 
giorno) giuſto dopo la Colletta | Noi ti ſupplichiamo hu- 
milmente, o Padre, & c.] le tre Collette ſeguenti hanno da 
eſſer lette. 


Signore, noi ti ſupplichiamo d' eſaudirci miſeri- 

cordioſamente, e di perdonare tutti quelli che 
confeſſano 1 loro peccati: accioche coloro le cui- con- 
ſcienze ſono del peccato accuſate, ſian aſſoluti dal 
tuo perdono per Gies Chriſto noſtro Signore. A= 
men. 


O Iddio potentiſſino, e Padre miſerieordioſiſſimo, 
il quale hai compaſſione di tutti gl huomini, e 
non odii niente c' hai creato; il quale non vorreſti la 
morte del peccatore, ma che piu preſto ſi convertireb- 
be dal peccato a falutez benignamente perdonaci 1 no- 
ſtri peccati, ricevi e confortaci, 1 quali ſiamo aggravati 
e ſtracchi col peſo de noſtri falli. La tua proprieta C, 
ſempre di havere miſericordia: a te ſolo appartiene di 
perdonare peccati, Perdonaci adunq;, benigno Signore, 
perdona al tuo popclo, c' hai redento: non entrar in 
giudicio coꝰ tuoi ſervidori, 1 quali ſono terra vile, e 


1 4 pec- 


3 


peccatori miſeri: anzi ſtorna la tua ira da noi, che 
contritamente riconoſciamo la noſtra viltà, e veramen- 
re ci pentiamo de' noſtri peccati; e coſi ſpediſciti ad 
Autarci ii queſto mondo, chi viviamo teco eternamen- 
t nel mondo futuro, per Gieſu Chriſto noſtro Signore. 
Amen. | 


Onvertici tu, O Signorc buono, e cos? ſaremo con- 
AL vertiti: ſia propizio, O Signore, ſia propizio a! 
tuo popolo, che fi convertiſce a Te nelle lagrime, di- 
giuno ed orazione: percioche tu ſei Dio miſericordioſo, 
pieno di compaſſione, lunganimo, e di pietà grande: 
Perdoni tu, quando noi meritiamo caſtigo; ed in ira 
tua ti ricordi di compaſſione, perdona al tuo popolo, Sig- 
nore buono, perdonagli: e non far che la tua heredita 
poſſa eſſer confuſa. Aſcoltaci, O Signore percioche la 
tua miſericordia è grande, e ſccondo la moltitudine de!- 
le tue grazie, riguardaci per i meriti e la mediazione 
del tuo figlivolo benedetto, Gieſu Chriſto noſtro Signore. 
Amen. 


4 Nell ufizio della Comunime , dopo la preghizra per i! 
R Iddio Onnipotente, il cui regno è ſempiterno, c.] 
in vece della Colletta corrente del giorno, ſaranno uſate que - 
fie due. 


O Iddio Potentifſimo, Cc. 


; 8 Come avanti. 
Benedetto Signore nel cut coſpetto, &c 


L Eyi- 


— # 
— 


1 


I Epiſtola. 1 S. Piet. 2. 13. 


8 * ſuggetti ad ogni poteſta creata dagli huomini, 
per l' amor del Signore; al Re, come al ſoverano: 
ed a' governatori, come a perſone mandate da lui in 
vendetta di malfattori, ed in laude di quelli che fan- 
no bene. Percioche tale & la volonta di Dio che ta- 
cendo bene, turiate la bocca all ignoranza degli huo- 
mini ſtolti: Come liberi, ma non havendo la lihertà 
per coverta di malizia; anzi come ſervi di Dlo, ho- 
norate tutti, amate la fratellanza. Temete Iddio. Ren- 
dete honore al Re. Servi ſiate con ogni timore ſug— 
getti a* voſtri Signori: Non fol a' buon e moderati, ma 
à ritroſi anchora: percioche queſto e coſa grata fe al- 
cuno per la coſcienza di Dio, ſofteriſce moleſtie, pa- 
tendo ingiuſtamente. Imperoche, qual gloria egli &, ſe 
peccando , ed eſſendo puniti, voi il ſofferite? ma fe 
facendo bene, e pur patendo, voi il ſofferite, cio è co- 
ſa grata appo Dio. Concio ſia coſa che a queſto ſiate ſta- 
ti chiamati; percioche Chriſto ha patito anche egli per 
noi, laſciandoci un eſemplo, accioche voi ſeguitiate le ſue 
pedate. 


L' Evang. S. Mat 21. 33. 


V era un padre di famiglia, il qual pianto unn 
vigna e le fece fare una ſicpe attorno, e cavo in 
eſſa un luogo a calcar la vindemmia, e v* ediſich una 
torre, poi allogò quella a certi lavoratori, e {en andy in 
viaggio. Hor. quando venne il tempo de' frutti egli man- 
do 1 ſuoi ſervidori a lavoratori, per riceverne 1 fut. 
Ma, i lavoratori, preſi que* ſervidori, ne Darterono!“ 
uno, e ne ucciſero Þ altro e ne Japidarono !7 altro, Da 
capo egli mando degli altri * in maggior uumera 

5 elle 
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che 1 primi : e quelli fecero loro il ſimigliante. Ulti- 
mamente, egli mandd loro el ſuo figlivolo: dicendo, 
hauranno riverenza al mio figlivolo. Ma i lavoratori, ve- 
duto I fiplivolo, diſſero fra loro, coſtui è I herede, ve- 
nite uccidianlo, ed occupiamo la ſua heredità: e preſo- 
lo, lo carciarono fuor della vigna, e l' ucciſero. Quan- 
do adunq; il padrone della vigna fara venuto, che fara 
egli a que? lavhratori? Eſſi gli diſſero, egli gli fara 
perir malamente quelli ſcellerati: ed alloghera la vigna 
ad altri layoratori i quali gli renderanno 1 frutti a ſuoi 
tempi. 


Doo il Simbols Niceno, in vece della predica per quel gi- 
orno, ſaran lette la parte prima et ſeconda deil' omelia contr” 
alla diſubbedienʒa e ribe lim pertinace, comandata dall 
aut wita publica; overo il miniſtro ch ufizta, fara predica di 
Juo proprio Componi nento ſul medeſimo argomento. 


q Ne!” affe torio ſi leggera queſta Sen enxa. 


* * le coſe che voi volete che gli huomini v1 faccia- 
ro, fatcle altreſi voi a loro: percioche queſta è la 
Legge ed i profeti. S. Matt.7. 12. 


J Dopo la preghiera | Per tutto lo ſtato della Chieſa di Chri- 
ſto, Oc. ] queſte due Collette ſeguenti ſaran uſate. 


() Signore, Padre noſtro celeſte, il quale non ct hai 
caſtigati, quanto meritavano i noſtri peccati; ma 
nel mezzo del giudicio, ti ſei ricordato della miſericor- 
dia; lo ricono:ciamo per tuo gran favore, che, quan- 
tunq; per le noſtre lunghe e moltiplici offeſe permetteſti 
il tuo Unto, il beato Re Carlo primo (quaſi) in queſto gi- 
orno cadere fra le mani d' huomini violenti e ſanguinoſi, e 
d' eſſer barbaramente ucciſo da loro; non ci hai uy ab- 

an- 


- 
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bandonati ſempre, come pecore ſenza paſtore; anzi, 
dalla tua Providenza benigna, hai miracoloſamente pre- 
ſervato I herede indubitabile delle ſue Corone, noſtro (d' 
allhora) Soverano clemente, Re Carlo ſecondo dalli ſuoi 
nemici truculenti, naſcondendogli forto Þ ombra delle tue 
ali, finche la loro tirannia ſi ſarebbe paſſata; ed allhora nel 
tuo tempo previſto lo riduceſti, inſieme col ſuo fratello 
regale, Re Giacomo, a ſedere ſucceiſivamente ſul trono 
del loro Padre in pace, ed eſercitare quelP autorità ſoura- 
na ſopra di noi (uno dopo l' altro), la qual della tua gra- 
Zia ſpeziale haveſti loro diflegnata: di queſte tue grandi. 
et indicibili miſericordie, ti rendiamo dal piu profondo 
del cuore grazie ſuiſceratiſſime: ſupplicandoti di conti- 
nuar la tua protettion celeſte a tutta la famiglia Regia, e 
dare al noſtro clemente Re Giacomo regno lungo e felice 
ſopra di noi, coſi noi che ſiamo 11 tuo popolo, ti ringra- 
zieremo per ſempre, e continuamente ſpiegheremo la tua, 
laude di generazione in generazione, per Giesd Chriſto 
noſtro Signore e ſalvatore. Amen, 


Concedi, O Signore, tene ſupplichiamo, ch' il corſo. 

di queſto mondo ſia coſi pacificamente ordinato dal. 

tuo governo, che la tua chieſa ti poſſa ſervire con all-- 

8 ogni quiete pia, per Gieſu Chriſto noſtro Signo- 
re. en. 


L' Ordine per la preghiera della ſera, 


L inn» aſſegnato alla preghiera di mattina in vece di[ Veni- 
te Exulcemus | ſurà anche uſato qui davanti a i Salmi. 
G1uſto ſei Tu, O Signore, (Fc. 


¶ Salim proprii Lxxix, Xctv, Lxxxv. 


La prima, Gier. 12. overo Dan. 9, ſino al 
1 verſe. 22. 
T Lettzom proprie & La ſeconda, Eby. 11. 32 et 12. ſino al 


ver ſ. 7. 


ꝗ In vece de!lagrima Coletta alla preghiera di ſera, ſaran u- 
ſate queſte due ſeguenti. 


1 Signor Iddio, che dalla tua ſapienza non 
ſolamente guid1 ed ordini ogni coſa conforme alla 
tua giuſtizia, ma in talmodo anche fai quel che ti piace, che 
non poſſiamo non riconoſcerti giuſto in tutte le tue vie, e 
fanto in tutte le tue opere: Noi, tuo popolo peccante, ei 
proſterniamo davanti a Te, confeſſandoti, che tuoi giu- 
dicii erano diritti nel permetter huomini crudeli, figlivoli 
di Bclial, quaſi in queſto giorno d' imbrattarſi Je mani nel 
ſangue del tuo Unto: havendoci noi tratto addoſſo 1 me- 
deũmi dalle grandi e lunghe provocazioni de' noſtri pec- 
cati contr* a Te. Per li quali noi ci humiliamo qui nel tuo 
coſpetto: implorandone perdono alla tua milericordia 3 
e che ti piaccia di liberare queſta nazione dal ſangue 
(quello maſſimamente di queſto giorno) e ſtornare da noi 
e noſtra poſterità tutti quei caſtighi, i quali per 1 peccati 
noſtri habbiam bene merirati : concedi queſto, per li meri- 
ti infiniti del tuo figlivolo, noſtro ſalvatore, Giesũ Chriſto» 
Amen. 


Id 


15 


Ddio benedetto, giuſto e potente, il quale permetteſti 
il tuo caro ſervo, noſtro (allhora) ſourano diritto, Re 
Carlo primo, eſſer dato quaſi in queſto giorno agli oltrag- 
gi violenti d' huomini ſcellerati, eſſer trattato diſpettoſa- 
mente, ed alla fine trucidato da loro: benche non poſſia- 
mo riflettere in coſi horendo fatto, ſenza ſtupore e ſpa- 
vento; con tutto cio gratiſſimamente commemoriamo le 
glorie della tua grazia, ch allhora riſplendevano nel tuo 
Unto : il quale ti piacque, anche nell' hora della morte, 
di dotare con una miſura ſegnalatiſſima di pazienza eſem- 
plare, manſuetudine e carità davanti alla faccia de' ſuoi 
nemici inhumani : e benche gli permetteſti di procedere 
a tal ſegno di violenza, come di poterlo ammazzate, ed 
inſignorirſi del ſuo trono; nulladimeno hai preſervato, 
dellagran bontà tua, il ſuo fighvolo, il qual n' hebbe la ra- 
gione; e finalmente dalla tua Providenza miracoloſa Þ hai 
rimenato, e vi ripoſtoęꝑli, a riſtorar la tua vera religione, e 
riſtabilire la pace fra noi. Per il quale glorifichiamo il tuo 


nome, per Giesd Chriſto, ſalvator noſtro benedetto. 4. 
men. 


C G iuſto dopo la Colletta | Illumina le noſtre tenebre, Oc. 
ſaran uſite queſte tre ſeguent?, 


O Signote, noi ti ſupplichiamo, c. : 
O Dio potentiſſimo & Padre miſericordio- CCome avant 
ſo, Ce nella preghie- 

5 . — g 
Convertici tu, O Signore buano,, G. 2 di Martina, 


C Immediatamente innanzi la preghiera di San Cyiſaſtomo que. 
ſta Colletta ſeguente ſara uſata. 


Ddio Onnipotente ed Eterno, la cui giuſtizia © ſimile 
agli monti gagliardi, cd i :uoi giudicii al grand ahi; 
ed il quale, da quello parieidio inliumano, quali in queſto 


gl- 


\ ——- Mb 
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giorno commeſſo nella ſacra perſona del tuo Unto, ci hai 
inſegnati che ne il piu grande de Re, ne il piu buon degli 
huomini ſian piu ſicuri da violenza, che dalla morte na- 
turale: inſegnaci anco da queſto, di cosi contare i giorni 
noſtri, che poſſiam applicare i cuori noſtri alla ſapienza. E 
concedi che ne lo ſplendore di qualſivoglia coſa grande, 
ne la opinione di qualſiſia bonta in noi poſſa in verun mo- 
do ritrarci gli occhi dalla contemplazione di noi ſteſſi co- 
me polve e cenere peccante : anzi, che, ſecondo Þ e- 
ſemplo di queſto tuo martire beato, poſſiamo diſtenderſi 
verſo il palio della vocazion ſuperna che ci ſta dinan- 
Zi, in fede et pazienza, humilta e manſuetudine, mortifi- 
cazione e rinegazione di noi ſteſſi, carità e perſeveranza 
finale: e tutto cid per I amor del tuo figlivolo, Gieſu 
Chriſto, noſtro Signore, al quale con Te e lo ſpirito ſanto 
ogni honor e gloria fi rendano per fecoli de' ſecoli. Amen. 


FINE. 


Forma di preghicra, con rendimento di grazie 
all' Iddio Omnipotente. 


Da eſſer uſata in ogni Chieſa e Cappella dentro di queſto regno, 
ogni anno, nel Seſto giorno de Febbraro, eſſendo il giorno, nel 
quale la ſua Maeſtà comincib il ſus regno auſpicato. 


— * 1 


mmm 


C L' ufici» ſard il medeſimo con quello di Feſte in tutte le caſe; 
fuor che dove Vien altramente proviſto in queſt” uficio, 


Se queſto giorno accaderd in domenica, il propio uficio per 
quella domenica ſara tralaſciato di tutts. E queſto adope- 
ratone nel luogo. Ma ſe accadera nell primo giorno della 
quareſima ( Volgarmente chiamato mercordi delle ceneri) 
queſt ufixio di ringraziamento ſara uſato il giorno innang1 
e cada come fi voglia, publica notizia ne ſara data nella 
Chieſa la dcmenicaprecedente, | 


C La preghiera di Mattina cominciera da queſte fentenze, 


bs eſorto innanzi ad oguĩ coſa, che ſi facciano preghiere 
orazioni richieſte e ringtaziamenti per tutti gP huomi- 
ni, per li Rè e per tutti quelli che ſono in dignità, accioche 

fiam Menare una tranquilla e quiĩeta vita in ogni pieta ed 
Foneſta : percioche queſt' © buono ed accettevole nel coſ- 
petto di Dio, noſtro ſalyatore, 1 77m: 2. 1, 2, 3. 


SE. 


I 6 $a 
GE dictamo che non v' è peccato in noi inganniamo noi 

ſteſſi e la verità none in noi; ma ſe confe ſſiamo i ro- 
ſtri peccari, eꝑli © fedele & giuſto per rimetterci i peccati e 
purgarci d' ogni 1n1quita, 1 S. G704. 1. 8, 9. 


T In vece diſ Venite Exultemus ] F inn» ſeguente ſay 2 recitats 1 
cantato; un verſetto dal Sacerdote, I altro poi dal chierico ed 
il popolo. 


Sal. 8. 1, Uant* è magnifico il nome tuo per tutta 
la terra, O Signore, Signor noſtro! c 
| hai poſta la tua Maeſta ſopra i ciel. 
144. 3+ O Signore, che coſa e I huomo, che tu n- 
| habbi cura? ed il figlivol dell' huomo che 
= tu ne facci conto ? . 
4 8. 5. Tu! hai fatto poco minor degli Angeli, e I 
'Y hai coronato di gloria ed honore. 
6. Ta ' fai ſignoreggiare ſopra I opere delle 
| tue mani, ed hai poſto ogni coſa ſotto i 
| 1} ſuoi piedi. 
.. 75. 7. Percioche ne di levante ne di ponente, ne 
= | dal diferto vien I eſaltamento. 
8. Ma Iddio e quel che giudica, egli abaſſa I 
uno ed innalza! alrro. 
33+ Is, Niſſun Re è ſalvato per grandezza d' eſerci- 
to: F huomo prode non iſcampa per 
grandezza di forza 
16. II cavallo è coſa fallace per falvare, - e non 
puo liberar con la grandezza della ſua 
oſſa. | 
33. 12. Feara è la gente, di cui il Signore © V Iddio : | 
beato è il popolo il qual egli ha derto per 
fua heredità. | 2 


Sil, 144. 


424-2» 
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Sal. 144. 15. Beato è il popolo, ch è in tal ſtato; beato il 


popolo di cui il Signore è I Iddio. 

77. 20. Egli è quel che conduce il popolo ſuo come 
pecore, per man di Moiſe ed Aaron. 

100. 2. Egli è quel che ci ha fatti, e non noi ſteſſi: 
noi ſiam il ſuo popolo, e la greggia del 
ſuo paſco. 


144. 10. Egli è quel che da ſalute alli Rè, che riſcuote 


David, ſuo ſervitore dal pericolo della 
ſpada. 


18. 43. Egli è quel che ſcampa delle brighe del po- 


polo; e ſoggioga il popolo che gli è ſotto- 


poſto. 
62. 4. Eſſi non conſiglian d' altro che di cacciar co- 
. lui, il quale innalzera Iddio: e gli figli- 


voli ſtrani fi ſono inſinti inverſo lui. 
2. 6. Pur nondimeno, O Iddio, tu hai conſecrato 
il tuo Re ſopra Sion, monte tuo ſanto, 

84. O Dio, ſcudo noftro, ved; e riguarda la fac- 

cia del tuo Unto. 

17. 5. Soſtieni i paſſi ſuoi ne tuoi ſentieri, accioche 
non vacillan 1 ſuol piedi. 

80, 17, Sia la tua mano ſupra huomodella tua de- 
ſtra, ſopra i figlivol del huomo che tu t 
havev1 fortificato. 

51. 12, Rendigli allegrezza della tua ſalute, e fa 
che lo ſpirito volontario lo ſoſtenga, 

72, 1. Da ĩ tuoi gjudicii al Re, O Dio, e la tua giu- 
ſtizia al figlivol del RE, 8 

2. Allhora giudicherà il popolo in giuſtizia, e 
difendera gli poveri. 

17. 7+ Dimoſtragli la tua benignita maraviglioſa, O 
Tu che ſalvi quelli che fi confidano in 
Te, da quelli che reſiſtono la tua deſtra · 


Sal. 
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Sal. 17. 8. Guardagli come la pupilla dell' occhio; naſ. 
condigli ſotto l ombra delle tue ali. 


61. 6. hs. Op on giorni fopra giorni al Re acci- 
b 3 ſiano gli anni ſuoĩ a guiſa di molte 
et 


7+ Egli dimorerà in perpetuo in coſpetto di 
Dio: ordina tu la tua benignita e verita 
che lo guardino. 

72. 7. II giuſto forird a. qu d' eſſo, e vi ſarà abbon- 
_ di pace fin che nan vi ſia piu la 
una 

8. Egli Signoreggerà da un mare al altro, 

e dal Fiume ſino all' eſtremità della 
terra. 
132. 19+ Quanto a' ſuoi nemici, Iddio gli Veſtira 
di Vergogna e la ſua corona fiorirà ſo- 
| pra di lui. 

18. 62. Magnifica è la Vittoria che Egli rende al 

ä ſuo Rè ; ed uſa benignità verſo I ſuo 
Unto, ed inverſo la ſua progenie in 
perpetuo. 

106. 45, Benedetto ſia il Signor Iddio d' Iſrael di 
ſeeolo in ſecolo, e dica tutto il popolo 
Amen. 

72. 19. Benedetto ſia anchora Eternamente il 
nome ſuo glorioſo, e ſia tutta 1a ter- 
ra ripiena della ſua Maeſta, Armen, 
Amen, 


Gloria ſia al Padre, &c. 
Sicome Þ era inprincipto, &c. 


4 Sal- 


ſer! 


2 


q Salmi proprit, xx, xxi, Lxxxv, Cxviii. 


| la prima Gioſ. 1. Te Deum. 
C Lettiini rie 
la ſeconda Rom. 1 3. Jubilate Deo, 


C I Suffragi dopo il Credo Star anno coſi. 


Presb. O Signore, fa riſplender ſopra di noi la tua mi- 
ſericordia. : 

Riſp. E concedici la tua ſalute. 

Presb. O Signore, ſalva il RE, 

Riſp. II quale fr confida in Te. 

Presb. Mandagli aiuto dal tuo luogo ſanto. 

Riſp. E ſempremai difendi lo potentemente. 

Presb. Non habbian 1 ſuoi nemici niſſun auvantag- 
gio contra di lui. 

Riſp. Non &' auvicini l' empio a nuocergli, 

Presb. Inveſti i tuoi miniſtri di giuſtizia. 

Riſp. E rallegra 7 tuoi popoli ſcielti. 

Presb. O Signore, ſalva il tuo popolo. 

Riſp. E benedict la tua heredita. 

Presb, Sii Tu O Signore, a noi una torre forte. 

Riſp. Dalla faccia de' noſtri nemici. 

Pre tb. O Signore aſcolta la noſtra preghiera. 

Riſp. E pervenga a Te il naſtro grido. 


T In vece della prima Colletta nella preghiera di Mattina ſa- 
ranno queſte due che ſeguono, adoperate. 


Ddio Omnipotente, il cui regno è eterno, e forza in- 
finita, Noi ſiamo inſegnati nella tua ſanta parola che 

1 cuori de” RE ſono nella tua mano e governo, e che tu 
gli diſpuoni e volti come ti pare piu eſpediente nella 
tua ſapienza divina: noi ti fupplichiamo — 
| 1 


* 
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di diſporre e governare in tal modo il cuor di GIACO 
tuo ſervo et noſtro Re e governatore, che colui ſapendo 
di ſcui egli è il miniſtro, poſſa in tutti i ſuoi penſieri 
parole e fatti, cercare il tuo honore e gloria, e {i 
ſtudii di mantener il popolo commeſſo alla ſua cura 
in proſperità pace et pieta; e che noi e tutti 1 ſu- 
ot ſudditi (confiderando debitamente di cui tien egli 1' 
autorità) poſſiamo fedelmente ſervire honorare ed hu- 
milmente zubbidirgli in Te et per Te, ſecondo la 
tua parola benedetta et inſtitutione per Gies Chri- 
ſto noſtro Signore, che teco e con lo Spirito ſanto 
vice e regna ſempre Uno Iddio, per ſecoli de' ſecoli. 
Amen. 


Clgnor Iddio grazioſiſſimo e potente, che dalla tua 
providenza Divina collocaſti ſopra di noi, qua- 
ſi in queſto giorno, tuta et quietamente, nel trono 
Imperiale di queſto Regno il tuo ſervo, il noſtro Be- 
nigno Sourano Signore, il Re Giacomo, noi tuoi ſer- 
vidori indegni, radunati qua a celebrare la memo- 
ria di queſta tua gran miſericordia verſo di noi, hu- 
milmente ti ſupplichiamo di concederci la grazia di 
orer e vera e ſinceramente grati, e che 
il Rè noſtro clemente poſſa continuare lungamente, 
mediante la tua mifericordia , il ſuo regno ſopra di 
noi in ogni virtù, pietà ed honore : conſervagli la vi- 
ta, e ſtabiliſcigli il trono. Sia proſpero il ſuo reg- 
no, ed 1 giorni ſuoi lunghi. Fioriſcano nel ſuo tem- 
po giuſtizia, verità e ſantità con pace, amore ed 
ogni altra virtù Chriſtiana. Siigli, tene ſupplichiamo, 
un elmo di ſalute contra 1 ſuoi nemici; ed una 


torre di fortezza nel tempo di travaglio. Gli ſerva 


tutto il ſuo popolo, con honore ed ubbidienza: ed 
Egli ſerva Te debita e religioſamente di tal modo qua 
in terra, che dapoi poſſa regnare Erernamente teco in 
Cielo, per Giesd Chriſto, tuo figlivolo, noſtro Salvatore. 
Amen. In 
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In fine della Litania (che ſempre ſara uſata in queſto gi- 
orno) dopo la Colletta | Noi ti ſupplichiamo humilmen- 
re, O Padre] la preghiera ſeguente jper il Ree la famiglia 
regia ſara adoperata. 


Signore, Iddio noſtro, che ſoſtieni e governi og- 

ni coſa in Cielo e terra, ricevi le noſtre hu- 
mili preghicre co gli ringraziamenti per noſtro fou- 
rano Signore GIACOMO quaſi in ſqueſto giorno ſtabilito 
della tua grazia e providenza per eſſer noſtro Re: e 
coſi inſieme con lui benedici la ſua conſorte Regale, 
noſtra benigna Regina MARIA, CATARINA la Regina 
vedova, le Prencipeſſe MARIA ed ANNA e tutta la fa- 
miglia Regia, con la rugiada del tuo Spirito ſanto. 
Accioche quelle confidandoſi ſempre nella tua bonra, 
protette dalla tua potenza , e coronate della tua 


grazioſa ed infinita benignita , continuino davanti a 


Te, in ſalute, pace, allegrezza ed honore , una 
lunga vita e felice ſulla terra, e dopo la morte 
Ottengano vita eterna e glorioſa nel regno de' Cie- 


li, per li meriti e Mediazione di Gies Chriſto no- 


ſtro ſalvatore; il quale con i padre e lo Spirito ſan- 
to vive e regna ſempre Uno Iddio per ſecoli de' ſecoli. 
Amen. ; : 


J Nell ufizio della Comunione giuſto innanzi il leg- 
gere Þ Epiſtola, in vece della Colletta per il Re, e quella 
propria del giorno, ſaranno queſte due uſate, ſi come avant} 
nella preghiera-dt Mattina. | 


Iddio Onnipotente, il cui regno,e eterno, &c. 
Signor Iddio grazioſiſſimo e potente, Oc. 


Dope 
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I Dope il Simbolo Niceno ſard letta la homelia ¶ Del- 
la Ubbidienza a“ Governatori e Magiſtrati ] publi- 
cata can autorita : overo 11 Miniſtro ch uficia fa- 
ra predica del ſuo ſopra il medeſimo argomento. 


L Epiſtalo, 1 . Piet. 2. 11. 


lletti, io v* eforts, che, come auveneticci e fo- 

raſteri v* aſtegniate dalle carnali concnpiſcenzet, 
le quali guerreggiano contra all' anima: havendo una 
converſazione honeſta fra* Gentili: accioche, la doue 
ſparlano di voi come di malfattori, glorifichino Iddio 
nel giorno della viſitazione, per le noſtre buone ope- 
re, c' haveranno vedute. Siate adunq; ſuggetti ad 
ogni podeſta criata dagli huomini , per I amor del 
Signore: al Re, come al ſourano a* governatori, 
come à perſone mandate da lui in vendetta de' mal- 
fattori, ed in laude di quelli che fanno bene. Per- 
cioche tale E la volonta di Dio, che facendo bene, 
turiate la bocca all' ignoranza degli huomini ſtolti; 
come liberi ma non havendo la libertà per coverta di 
Malitia; anzi come ſervi di Dio: Honorate tutti: a- 
Mate la fratellanza; temete Iddio; rendete honore al 
Re. 


L Evangelio, S. Matt. 22.16. 


Gli mandarono 1 lor diſcepoli , con gli Herodiani, 

a dirgli, Maeſtro, noi ſappiamo che tu ſei vera- 

ce, e che inſegni la via di Dio in yerita e che non 
ti curi d' alcuno; percioche tu non riguardi alla qua- 
lita di perſone degli huomini : dicci adunq, che ti 
pare egli? E egli lecito di dare il cenſo a Ceſare, O 
no? E, Gieſu, riconoſciuta la lor malizia, diſſe, per- 
che mi tentate, O hipocriti? Mcſtratemi la — 
e 


*4 3, 
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fi, udito cio, fi maravigliarono ; e, laſciatolo, ſene an- 
darono. | | As .* 0001 


J Nell offertorio ſi leggera queſta ſentenxa. 


#0 
. 
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+ 


A pietà con contentamento d' animo è gran guadag- 
no. Conciofia coſa che, non habbiamo portato nulla 

nel mondo, e non ne poſſiamo portare nulla fuori, 1 Tim, 
6+ 6, 7. 77% * 


J Dopo la preghera | Per tutto lo ſtato della Chie®: | 
ſa di Chriſto, c.] ſaranno lette queſte Collette ſes 
guenti. KY 


— 


1 „tene ſupplichiamo, Iddio Onnipotente, 
ch' il noſtro ſourano Signore, il Re, il quale det 
tuo favore e grazia ſpeziale hai felicemente Collas” 
cato ( quaſi in queſto giorno) nel trono del regt 
mento ſupremo Gore di noi, eſſendo egli fortificatoe' 
ſtabilito con tuo libero e principale Spirito, lo Spirito 
di ſapienza e governo, lo Spirito di conſiglio e forza 
celeſte, lo Spirito di conoſcenza e pleta vera, ed e 
ſendo adempiro collo Spirito del tuo ſanto timore 
ſia ſempre un difenſore religioſo della tua ſanta fede & \ 
chieſa fra di noi; un Governator benigno a tutti i ſu- 
oi ſudditi, un Vittor glorioſo ſupra tutti 1 ſuoi nemi- 
ci; un protettor potente agli popoli commeſſi alla ſua 
cura, ed il padre felice d' un poſterira numeroſa a 
regger queſte nazioni dopo lui ſucceſſivamente in ogni 
età e generazione: ed anche concedi, Signore grazi- 
oſo, che noi e tutti i ſuoĩ ſudditi, coſi di queſto 
reg- 


«„ 


| = Fegno come altri ſuoiĩ Domini, debitamente 
ſiderandoß hon eſſer altra podeſtà che da Dio, 
l eſſer le paleſt2 che ſono, coſi ordinate da Dio, 
"Pi o ſuggerti ed ubbidienti , non ſolamente per 
ma ctlandio per la coſcienza; e cosi poſſia- 
=o lungamente godere, infieme con lui, la perpetuità 
gqueſte tue benedittioni grandi, le quali per lui 
nn degni darci, menando una vita illa e qui- 
in ogni pietà ed honeſtà, 5 Giesd Chriſto , 
tro unico Signore e ſalvatore: alquale, con Te, 
ED Padre , ed Iddio lo Spirito ſanto ſia gloria nel- 
RR Chicſa in ogni <ta, per ſecoli de ſecololi. 4. 


en | 
cConcedi, O Signore, tene ſupplichiamo , ch* il 
=. corſo di queſto ſecolo ſia coſi pacificamente ordina- 
aa tuo governo, che la tua Chieſa ti poſſa ſervire alle- 
vente in ogni quiete pia, per Giesd Chriſto, noſtro 
Deore. Amen, r 


— * 
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